
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
--------------------------   V L E G I S L A T U R A  -----------------------------------

(N.  I86I-A)
ALLEGATO

ALLEGATO

ALLA

R E L A Z I O N E  D E L L A  5 “ C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI)

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 1972

RAPPORTI DELLE COMMISSIONI PERMANENTI 
SUGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA

ORDINI DEL GIORNO ACCOLTI DAL GOVERNO 
O APPROVATI DALLE COMMISSIONI

Tipografia  d el  sena to  (2350) — 4



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 1861-Â

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

RAPPORTI DELLE COMMISSIONI PERMANENTI SUGLI STATI DI PRE
VISIONE DELLA S P E S A ........................................................................................... Pag. 3

Tabella 2 (Tesoro): relatore De L u c a ...................................................... » 5

Tabella 3 (Finanze): relatore F e r r i ............................................................. » 45

Tabella 5 (Giustizia): relatore M o n t i n i ...................................................... » 49

Tabella 6 (Esteri): relatore B r u s a s c a ...................................................... » 51

Tabella 7 (Istruzione): relatore B a l d i n i ...................................................... » 57

Tabella 8 (Interno): relatore Mazzarolli . . . . . . . .  » 67

Tabella 9 (Lavori pubblici): relatore De M a t t e i s ........................................ » 89

Tabella 10 (Trasporti): relatore S a m m a r t in o ............................................... » 95

Tabella 11 (Poste): relatore P ic c o lo .................................................................... » 105

Tabella 12 (Difesa): relatore Z e n t i ................................................................   » 121

Tabella 13 (Agricoltura): relatore B r u g g e r ...................................................... » 149

Tabella 14 (Industria): relatore Z a n n i n i ...................................................... » 163

Tabella 15 (Lavoro): relatore T o r e l l i .............................................................  » 173

Tabella 16 (Commercio con l’estero): relatore Catellani . . . .  » 177

Tabella 17 (Marina mercantile): relatore G e n c o .......................................  » 183

Tabella 19 (Sanità): relatore B a r r a .................................................................... » 191

TabeUji 20 (Turismo): relatore B e r l a n d a ...................................................... » 197

(Spettacolo): relatore De Z a n ......................................................  » 207

ORDINI DEL GIORNO ACCOLTI DAL GOVERNO 0  APPROVATI DALLE
COMMISSIONI ..............................................................................................................  » 211



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

R A P P O R T I

DELLE COMMISSIONI PERMANENTI 

SUGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA





RAPPORTO DELLA 6a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro (Tabella 2)

( R e l a t o r e  DE LUCA)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  La spesa prevista 
per il Ministero del tesoro per l'esercizio 
1972 am m onta a 6.697.845,2 miliardi, supe
riore di 1.453.919,8 rispetto a quella dell 1971.

Detta spesa ha rappresentato il 33 per 
cento delle spese complessive dello Stato 
nel 1968, il 37 per cento nel 1969, il 37,50 per 
cento nel 1970, il 37,42 per cento nel 1971, il
40,7 per cento nel 1972.

Segue che per il 1972 la stessa s’incremen
ta in m isura maggiore di quella complessiva 
dello Stato.

La successione delle previsioni di spesa 
stessa negli ultim i 3 esercizi e dell'incidenza 
rispetto alla spesa totale prevista per il bi
lancio dello Stato negli esercizi stessi è la 
seguente:

1969

1
Incre
mento

%
1970

Incre
mento

°//o
1971

Incre
mento ’

°/IO
1972

Incre
mento

%

Bilancio dello Stato 11 .418.148,8 100 — 12.825.460,2 100 — 14.013.557,6 100 — 16.482 .864 ,2 100 —

Ministero del tesoro 4 .237 .023 ,5 37 — 4.824 .734 ,4 37,60 5 .243 .925 ,4 37,42 6 .697 .845 ,2 40,7

Della complessiva spesa di 6.697.845,2 mi
liardi, 4.047.447,2 miliardi sono relativi alla 
parte corrente, 2.225.125,7 alla spesa del con
to capitale e 425.242,3 m iliardi sono previsti 
per il rim borso prestiti.

Le spese correnti si increm entano di
444.438,9 miliardi; le spese in conto capitale 
di 901.743,9 miliardi; quelle in conto pre
stiti di 107.737,1 miliardi.

Della spesa totale una parte  è relativa a 
quella necessaria per far fronte agli oneri 
relativi a provvedimenti legislativi in corso, 
che trova raggruppam ento negli elenchi dei 
capitoli 3523, 5381 e 6036 e che costituisco
no il cosiddetto fondo globale. L’am montare 
di detto fondo è di 1.574.678,3 m iliardi ed  è 
così distinto: 779.471,3 m iliardi nella parte 
corrente; 717.297 nel conto capitale e 18.910 
miliardi per il rim borso prestiti.
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FONDO GLOBALE

Parte corrente......................................................................

Conto capitale ....................................................................

Rimborso p restiti................................................................

Totale...........

1971 1972 Differenza

7 7 7 .9 9 6 ,7  

646.837  -  

8.865 -

77 9 .471 ,3  

717.297 -  

18 .910  -

+  1 .4 7 4 ,6  

+  70.460 -  

+  10.045 -

1 .4 3 3 .6 9 8 ,7 1 .5 1 5 .6 7 8 ,3 +  81 .979 ,6

RIEPILOGO STATO D I PREVISIONE DELLA SPESA PER IL M INISTERO D EL TESORO

1971 1972 Differenza

Titolo I. — Spese correnti ....................................... 3 .6 0 3 .0 3 8 ,3 4 .0 4 7 .4 7 7 ,2 44 4 .4 3 8 ,9

Titolo II. —  Spese in conto capitale ...................... 1 .3 2 3 .3 8 1 ,8 2 .2 2 5 .1 2 5 ,7 9 0 1 .7 4 3 ,9

Titolo III. —  Rimborso di prestiti .......................... 3 17 .505 ,3 42 5 .24 2 ,3 107 .737 ,1

Totale........... 5 .2 4 3 .9 2 5 ,4 6 .6 9 7 .2 4 5 ,2 1 .4 5 3 .9 1 9 ,9

Rispetto al precedente bilancio per l’anno finanziario 1971, le spese considerate nello stato di 
previsione presentano un aumento netto di milioni 1.453.919,8 dovuto:
■— all’incidenza di leggi preesistenti o all’applicazione di intervenuti provve

dimenti legislativi (veggasi allegato di dettaglio)............................................ +  milioni 322.802,3
— all’adeguamento delle dotazioni di bilancio alle occorrenze della nuova

gestione ....................................................................................................  +  » 1.049.133,9
— al trasporto di fondi da altri Ministeri ........................................................  +  » 4 -
— all’adeguamento degli appositi fondi all’ammontare degli oneri recati da

provvedimenti legislativi in corso ..................................................................  +  » 81.979,6

-f- milioni 1.453.919,8

Le variazioni composte da provvedimenti legislativi sono le seguenti:
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VARIAZIONI D IPEN D EN TI D A LL’INCIDENZA D I LEGGI PREESISTENTI O DALLA  
APPLICAZIONE DI IN TE RV E NU T I PROVVEDIM ENTI LEGISLATIVI

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

— Regio decreto-legge 17 gennaio 1935, n, 6: Regolazione 
delle conseguenze derivanti dagli smobilizzi effettuati 
dall’Istituto per la ricostruzione industriale (Sezione 
smobilizzi industriali) nonché dal trasferimento allo 
stesso degli oneri già assunti dal cessato Istituto di 
liquidazione o dagli Enti indicati nell’articolo 1 del 
regio decreto-legge 15 giugno 1933, n. 859 . . . . .

— Legge 6 giugno 1952, n. 678: Modificazioni alla legge 
22 luglio 1939, n. 1450, sulla costituzione dell’Ente 
autonomo per la valorizzazione dell’isola di Ischia

—■ Legge 7 ottobre 1961, n. 1108: Integrazione del fondo 
istituito presso la Cassa per il credito alle imprese arti
giane per il concorso statale nel pagamento degli inte
ressi . . . •...........................................................................

•— Legge 5 ottobre 1962, n. 1431: Provvedimenti per la 
ricostruzione e la rinascita delle zone colpite dal terre
moto dell’agosto 1962 .........................................................

— Legge costituzione 31 gennaio 1963, n. 1, concernente
10 statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia

— Legge 4 ottobre 1966, n. 907: Ratifica ed esecuzione 
dell’Accordo che istituisce la Banca Asiatica di 
sviluppo adottato a Manila il 4 dicembre 1965 . . .

— Legge 31 ottobre 1966, n. 947: Aumento del fondo per
11 concorso statale sul pagamento degli, interessi sulle 
operazioni, di credito a favore delle imprese artigiane 
e modifiche al capo VI della legge 25 luglio 1952, n. 949

— Legge 7 luglio 1967, n. 513: Conversione in legge 
del decreto-legge 8 maggio 1967, n. 246, recante ulte
riori finanziamenti per taluni interventi nei territori 
colpiti dagli eventi calamitosi dell’autunno 1966 . .

—■ Legge 28 luglio 1967, n. 641: Nuove norme per l ’edi
lizia scolastica e universitaria e piano finanziario dello 
intervento per il quinquennio 1967-1971 ......................

- -  Legge 24 novembre 1967, n. 1191: Aumento del fondo 
di dotazione della Sezione per il credito alle medie e 
piccole industrie della Banca nazionale del lavoro .

— Legge 2 dicembre 1967, n. 1192: Aumento del fondo 
per il concorso statale nel pagamento degli interessi 
istituito presso la Cassa per il credito alle imprese arti
giane di cui alla legge 25 luglio 1952, n. 949, e succes
sive modificazioni e in te g r a z io n i...................................

— Legge 20 dicembre 1967, n. 1252: Aumento del fondo 
di dotazione dell’Istituto per la ricostruzione indu
striale ....................................................................................

— Legge 5 febbraio 1968, n. 113: Aumento del fondo 
di dotazione dell’Ente nazionale idrocarburi . . .

— Legge 6 marzo 1968, n. 192: Concessione alla Regione 
siciliana del contributo di cui all’articolo 38 dello sta
tuto per il periodo 1° luglio 1966 -  31 dicembre 1971

A riportare , . .

Spese
correnti

Spese in 
conto 

capitale
Rimborso 
di prestiti Totale

( m i l i o n i d i  l i r e )

» —  285 - » —  285 -

5 - » » —  5 -

» —  500 - » —  600 -

—  10 - » » —  10 -

— 4.850 - » » —  4.850 -

3 ,1 —  1.249,6 » —  1.252,7

» — 1.300 - » —  1.300 -

» — 1.000 - » —  1.000 -

+  29.2F0 - » +  24.000 - +  53.280 -

» —  200 - » —  200 -

li —  2.000 - » —  2.000 -

+  11.682,8 » +  4.264 - +  15.946,8

+  5.250 - » +  3.300 - +  8.550 -

» —  90.000 - » —  90.000 -

+  41.344,7 —  96.534,6 +  31.564 - —  23.625,9
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO correnti
Spese in

conto
capitale

Rimborso
di prestiti Totale

Biporto . . .

Legge 12 marzo 1968, n. 236: Aumento del capitale 
della Banca nazionale del lavoro . .  ..................

Legge 12 marzo 1968, n. 260: Proroga della legge 30 
dicembre 1960, n. 1676, recante norme per la costru
zione di abitazioni per lavoratori agricoli dipendènti

Legge 18 marzo 1968, n. 249: Delega al Governo per
il riordinamento dell’Amministrazione dello Stato, 
per il decentramento delle funzioni e per il riassetto 
delle carriere e delle retribuzioni dei dipendenti statali

• Legge 28 marzo 1968, n. 382: Norme per agevolare il 
finanziamento degli Enti concessionari della costru
zione e dell’esercizio di a u to s tr a d e ...............................

Legge 28 marzo 1968, n. 437: Provvedimenti straor
dinari per la C alab ria ...................... ..............................

Legge 25 ottobre 1968, n. 1089: Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 30 agosto 1968, 
n. 918, recante provvidenze creditizie, agevolazioni 
fiscali e sgravio di oneri sociali per favorire nuovi 
investimenti nei settori dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato e nuove norme sui territori depressi 
del centro-nord, sulla ricerca scientifica e tecnologica 
e sulle ferrovie dello S t a t o ............................................

Legge 19 novembre 1968, n. 1209: Aumento del fondo 
di dotazione dell’Ente nazionale idrocarburi . . . .

Legge 8 aprile 1969, n. 160: Finanziamento degli 
interventi per il M ezzogiorno........................................

Legge 21 aprile 1969, n. 167: Assegnazione al Medio 
credito centrale di somme per la concessione di con
tributi agli interessi per operazioni di esportazioni 
di cui alla legge 28 febbraio 1967, n. 131, e norme 
modificative ed integrative della legge 23 dicembre 
1966, n. 1 1 4 2 ......................................................................

Legge 30 aprile 1969, n. 153: Revisione degli ordi
namenti pensionistici e norme in materia di sicurezza 
sociale ....................................................................................

Legge 10 dicembre 1969, n. 962: Finanziamento delle 
indagini campionarie sulla consistenza del patri
monio s u in i c o lo ..................................................................

Legge 29 dicembre 1969 n. 1072: Aumento del fondo 
di dotazione dell’E.F.I.M. - Ente partecipazioni e 
finanziamento industria m anifatturiera......................

5 febbraio 1970, 11. 21: Modifiche ed integra
zioni al decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, con
vertito, con modificazioni, nella legge 18 marzo 
1968, n. 241, ed alla legge 29 luglio 1968, n. 858, 
concernenti provvidenze in favore delle zone della 
Sicilia colpite dai terremoti del 1967 e del 1968 . .

Legge 25 maggio 1970, n. 364: Istituzione del Fondo di 
solidarietà n a z io n a le .........................................................

A riportare

( m i l i o n i  d i  l i r e )

+  1.690

270.473,1

1.346,3

+  5.250 -

+ 5.644

+  12.501,3

195 -

+ 2.200

+  199.384,4

+

4.000

1.000

3.500 -

— 5.000

500 

+  25.000

+  31.564, - — 23.625,9

» +  6,7

+  660 - +  2.350 -

» — 270.473,1

» — 4.000 -

» +  1 .0 0 0 -

+  20.000 - +  15.153,7

+  3.300 - +  8.550 -

+  2.245,6 +  11.889,6

» — 5.000 -

+  1.377,6 +  13.878,9

» — 195 -

+  825 - +  3.025 -

» — 500 -

» +  25.000 -

+  59.972,2 — 222.940,1
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO Spese
correnti

Spese in
conto

capitale
Rimborso
di prestiti Totale

( m i l i o n i  d i  l i r e )

Biporto . . .

Decreto del Ministro del tesoro 24 luglio 1970, em a
nato in applicazione della legge 27 maggio 1959, 
n. 324 d ie stabilisce la misura dell’indennita inte
grativa speciale per l’anno finanziario 1971 . . . .

■ Legge 28 ottobre 1970, n. 777: Autorizzazione a pre
stazioni di lavoro straordinario per alcuni servizi delle 
Amministrazioni f in a n z ia r ie ............................................

Legge 7 dicembre 1970, n. 1048: Ratifica ed esecuzione 
degli Accordi internazionali firmati a Yaounde il 29 
luglio 1969 e degli atti connessi, relativi alla associa
zione tra la Comunità economica europea e gli Stati 
africani e malgascio associati a tale Comunità . . .

Legge 12 dicembre 1970, n. 979: Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre 1970, 
n. 723, recante provvidenze in favore delle popola
zioni dei comuni colpiti dalle calamità naturali veri
ficatesi nei mesi di agosto, settembre e ottobre 1970

• Legge 18 dicembre 1970, n. 1034: Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre 1970, 
n. 745, concernente provvedimenti straordinari per 
la ripresa e c o n o m ic a .........................................................

Legge 18 dicembre 1970, n. 1060: Concessione di un 
contributo addizionale all’Associazione internazionale 
per lo sviluppo (International development associa
tion - I D A ) ...........................................................................

■ Legge 23 dicembre 1970, n. 1042: Ulteriore autorizza
zione di spesa per l ’applicazione di provvidenze a 
favore delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont

Decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, nn. 1078 e 1079, concernenti, rispettivamente, 
norme sul riordinamento delle categorie degli operai 
delle Amministraioni dello Stato e nuovi stipendi, 
paghe e retribuzioni del personale delle Amministra
zioni stesse, compreso quello ad ordinamento auto
nomo ........................................................................................

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1080: Norme sulla nuova disciplina del trat
tamento economico del personale di cui alla legge 24 
maggio 1951, n. 392 .........................................................

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1081: Norme sulla liquidazione e riliquida
zione dei trattamenti ordinari di quiescenza e degli 
altri assegni o r d in a r i .........................................................

Legge 9 marzo 1971, n. 97: Autorizzazione della spesa 
per l ’esecuzione dei programmi spaziali nazionali nel 
quadriennio 1969-1972 .....................................................

Legge 9 marzo 1971, n. 98: Provvidenze per il per
sonale dipendente da organismi militari operanti nel 
territorio nazionale nell’ambito della Comunità atlan
tica .............................................................................................

A  riportare

199.384,4

60.000
1.053,4

+  7.895

+ 10.000 -

+  16.182,5

286,5

5.452,S

5.908,7

2.178,5

+  4.200

206 .227 ,-

83.527,9

4.000

62.050

1.200  -

+  5.596,4

—  13.081,5

+  59.972,2

+  5.553,4

+  3.016,3

+ 5.541,9

— 222.940,1

58.946,6

+  7.895 -

+ 10.000

4.000 -

+  83.785,9

3.302,8

—  1.200

5.452,8

+  5.908,7

2.178,5

5.596,4

+  4.200

—  150.766,6
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO Spese
correnti

Spese in
conto

capitale
Rimborso
di prestiti Totale

Biporto . . .

■ Legge 9 marzo 1971, n. 126 interventi a favore dello 
s p e t ta c o lo ................................................................................

- Legge 22 marzo 1971, n. 184: Interventi per la ristrut
turazione e la riconversione di imprese industriali

- Legge 25 marzo 1971, n. 212: Concessione di inden 
nizzi in favore di cittadini colpiti da provvediment 
di espropriazione in T u n is ia .......................................

Legge 31 marzo 1971, n. 144: Finanziamento degli 
interventi di mercato svolti dall’A I M A .................

Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 1971, 
n. 321: Attuazione della decisione del Consiglio dei 
Ministri delle Comunità europee relativa alla sostitu 
zione dei contributi finanziari degli Stati membri con 
risorse proprie delle Comunità, adottata a Lussem 
burgo il 21 aprile 1970, e dei regolamenti comunitari 
relativi al finanziamento della politica agricola comune, 
in applicazione dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 
1970, n. 1 1 8 5 ................. .....................................................

Legge 3 maggio 1971, n. 318: Applicazione di norme 
delle leggi 12 agosto 1962, numeri 1289 e 1290, ri
guardanti il personale dell’Amministrazione del tesoro, 
a talune categorie di personale addetto a funzioni di 
vigilanza e c o n t r o l lo .........................................................

Legge 1° giugno 1971, n. 291: Provvedimenti per l ’ac
celerazione di procedure in materia di opere pubbliche 
e in materia urbanistica e per la incentivazione della 
attività e d iliz ia .......................................................................

Decreto-legge 5 luglio 1971, n. 428: Aumento del fondo 
di rotazione per la ricerca applicata presso l ’Istituto 
mobiliare italiano ..............................................................

Decreto-legge 5 luglio 1971, n. 429: Proroga ed au
mento dello sgravio degli oneri sociali per le imprese 
industriali ed artigiane nel M e zz o g io r n o .................

Decreto-legge 5 luglio 1971, n. 430: Provvidenze cre
ditizie per favorire nuovi investimenti nei settori della 
industria, del commercio e dell’artigianato . . . .

Decreto-legge 5 luglio 1971, n. 431: Provvedimenti 
straordinari per lo sgravio degli oneri sociali a favore 
delle imprese artigiane e delle piccole e medie imprese 
in d u str ia li...............................................................................

Decreto-legge 5 luglio 1971, n. 432: Interventi in fa
vore dell’agricoltura .........................................................

Decreto del Ministro del tesoro 24 luglio 1971, ema
nato in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, 
che stabilisce la misura deirindennità integrativa spe
ciale per l ’anno finanziario 1972 ...................................

Totale

( m i l i o n i  d i  l i r e )

206.227 -

+  9.400 -

+  2.000  -

17.000

+  320.937,9

+ 115

+  8.800

+  2.370 -

+  2.330 -

+  3.300

+  15.448 -

+  4.400

+  7 0 .0 0 0 -

+  249.873,9

13.081,5 +  68.541,9

+ 300

+  4.500

— 8.281,5

+  3.200

+  3.300

825

3.693

1.650

+  81.209,9

— 150.766,6

+  300 -

+  12.600 -

+  2.000  -  

+  17.000 -

+  320.937,9

+  115 -

+  12.100  -

+  2.370 -

+  2.330 -

+  8.625 -

+  19.141 -

+  6.050 -

+  70.000 -

+  322.802,3
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FO N D I DI RISERVA E SPECIALI

Cap. D ENO M INAZIO NE 1971 1972 Differenza

2411 Fondo per il finanziamento del programma d’infrastrutture nel 
quadro di comune d ife s a .................................................................... 16.000 - 16.000 - .—

2398 Fondo da ripartire per le spese inerenti all’organizzazione e al 
funzionamento dei Commissariati del Governo presso le Re
gioni a statuto ordinario e per quelle relative alle Commissioni 
di controllo (legge 10 febbraio 1953, n. 62) .............................. 1.200 - 1.200 - —

3210 Fondo occorrente per l’attuazione delle Regioni .......................... 140.000 - 155.000 - —

3524 Fondo da ripartire per le occorrenze relative al Territorio di Trieste 9.700 - 4 .890 - — 4 .890 -

3925 Fondo da ripartire in relazione alla misura dell’indennità integra
tiva speciale mensile da corrispondere al personale statale per at
tività e in quiescenza ai sensi della legge 27 maggio 1965, n. 324 60,000 - 70.000 - 10.000 -

3526 Fondo da ripartire per l’attuazione della legge 24 dicembre 1965, 
n. 975, concernente regolazioni finanziarie varie .......................... 10.000 - 10.000 - —

3527 Fondo da ripartire per l’attuazione della legge 9 marzo 1971, con
cernente provvidenze per il personale dipendente da organismi 
militari operanti nel territorio nazionale nell’ambito della Co
munità atlantica .................................................................................... 4 .200 - 4.200 -

3530 Fondo da ripartire fra le Amministrazioni interessate per la cor
responsione al personale dei compensi previsti dall decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1081, per lo 
acceleramento della riliquidazione e del pagamento delle pensioni 500 - +  500 -

3521 Fondi di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine (art. 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene
rale dello Stato .................................................................................... 50.000 - 90.000 - 40.000 -

3522 Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 42 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato) 8.000 - 8.000 - _

3523 Fondo occorrente per far fronte agli oneri dipendenti da provve
dimenti legislativi (elenco 5) ............................................................. 777.995 - 779.471,3 1 .474 ,6

5381 Fondo occorrente per far fronte agli oneri dipendenti da provve
dimenti legislativi in corso (elenco 6) ............................................ 646.847 - 717.297 - 70.460 -
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Segue: F o n d i  d i  r i s e r v a  e  s p e c i a l i

Cap. DENO M INAZIO NE 1971 1972 Differenza

2943 Fondo occorrente per gli oneri relativi ad interessi o altre spese 
inerenti alle operazioni finanziarie previste dalla legge 30 aprile 
1969, n. 153, concernente gli ordinamenti pensionistici ............. 46.250 - 43 .634 ,7 — 2 .593,3

3142 Fondo occorrente per far fronte agli oneri per interessi e altre spese 
connessi alle operazioni finanziarie previste dalla legge 22 marzo 
1971, n. 184, recante interventi per la ristrutturazione e ricon
versione di imprese industriali ......................................................... _ 4 .826 ,7 4 .826 ,7

3143 Fondo occorrente per far fronte agli oneri per interessi e altre spese 
connessi alle operazioni finanziarie previste dagli articoli 37 e 46 
del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 23 dcembre 1970, n. 1034, recante provve
dimenti straordinari per la ripresa economica e dagli articoli 1 e 2 
del decreto-legge 5 luglio 1971, n. 430 ....................................... 8 .176 ,9 8 .176 ,9

3144 Fondo occorrente per far fronte agli oneri per interessi ed altre spese 
connessi alle operazioni finanziarie previste dall’articolo 7 della 
legge 1° giugno 1971, n. 291, concernente provvedimenti per la 
accelerazione di procedure in materia di opere pubbliche e in 
materia urbanistica e per la incentivazione dell’attività edilizia 8.800 - 8.800 -

3145 Fondo occorrente per far fronte agli oneri per interessi ed altre 
spese connessi alle operazioni finanziarie previste dal decreto- 
legge 5 luglio 1971, n. 431, concernente provvedimenti stra
ordinari per lo sgravio degli oneri sociali a favore delle imprese 
artigiane e delle piccole e medie imprese industriali ............. 15.448 - 15.448 -

3146 Fondo occorrente per far fronte agli oneri per interessi ed altre spese 
connesse ad operazioni finanziarie previste dal decreto-legge 5 
luglio 1971, n. 432, concernenti interventi in favore dell’agricol-

4.400 - 4.400 -

3442 Fondo indiviso per la concessione di indennizzi e di contributi per 
danni di guerra (legge 27 dicèmbre 1953, n. 968) ...................... 13.890 - 13.390 - 500 -

5370 Fondo da ripartire per l’attuazione della legge 15 dicembre 1969, 
n. 972, recante autorizzazione di spesa per la costruzione della 
nuova sede degli istituti archivistici di Roma e per l’acquisto di 
un immobile destinato ai servizi del Senato della Repubblica 3.000 - 3.000 - —

È da sottolineare l’ingente cifra di 905,7 
miliardi che rappresentano gli interessi del
lo Stato per d m utui contratti. Si tra tta  di 
un onere veramente grande che pone certa
mente problemi e motivi di riflessione. I 
term ini principali che compongono tale one
re sono:

287 m iliardi riguardano gli interessi e 
le spese su m utui contratti con il Consorzio
di credito per le opere pubbliche;

Ë opportuno sottolineare alcuni aspetti 
dei vari gruppi di spesa.

Per la prim a volta nelle spese dello Stato 
vengono com prese quelle relative ai disa
vanzi delie Aziende autonome delle poste 
e telecomunicazioni e delle ferrovie dello 
Stato.

L’im porto complessivo di esse è di 787,1 
miliardi (180,8 per le poste e 606,3 per le 
ferrovie) ed esso si aggiunge al disavanzo 
dello Stato.
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28,8 miliardi gli interessi su certificati 
di credito per il finanziamento' di interventi 
diversi in campo economico e 31,3 m iliardi 
per interventi in campo sociale;

66,5 m iliardi per il p restito  per l'edilizia 
scolastica;,

13,2 m iliardi per i m utui contratti per i 
program m i di costruzione di abitazioni per 
i lavoratori agricoli;

491,7 m iliardi per altri debiti dello 
Stato.

Rimarchevoli sono i contributi da  corri
spondere all’Azienda nazionale autonom a 
delle .strade (312,7 miliardi) e all’Azienda 
delle ferrovie 'dello Stato (284,9 miliardi).

È da notare la spesa per complessivi mi
liardi 357,9 per le  Relazioni internazionali 
di cui: 346,4 m iliardi concernono la corre
sponsione alle Comunità europee delle som
me dovute in relazione al regime delle ri
sorse proprie istituito  con decisione del 
Consiglio dei M inistri CEE del 21 aprile
1970.

Nel cam po sociale hanno rilevanza la spe
sa di 365,1 milioni per le pensioni ed asse
gni di guerra e 90,3 m iliardi per far fronte 
agli oneri pe r interessi ed altre spese con
nessi alla revisione degli ordinam enti pen
sionistici e delle norm e in m ateria di sicu
rezza sociale.

Per quanto concerne gli interventi a fa
vore della finanza regionale e locale la spesa 
di 459 miliardi riguarda principalm ente le 
somme da riscuotere direttam ente dalla Re
gione siciliana sui cespiti erariali (215 mi
liardi); quella occorrente per la regolazione 
delle quote d i entrate erariali devolute alla 
Regione sarda (40 miliardi); le sonnne da 
corrispondere alle Regioni a statuto ordi
nario per le spese di im pianto e di prim o 
finanziamento (10,5 m iliardi); la somma oc
corrente per la  regolazione contabile delle 
entrate attribuite alle Regioni a statu to  or
dinario (16 miliardi); il fondo occorrente 
per l’attuazione dell’ordinam ento regionale 
(155 m iiiardi); le sonarne da erogare per 
l’am m ortam ento dei m utui contratti dal co
mune di Napoli per la copertura dei disa
vanzi economici del bilancio per gli eser
cizi dal 1946 al i960 (14 miliardi).

È infine da notare che le spese relative 
al personale in servizio (21.782 unità) am

montano a 91 m iliardi, m entre per il per
sonale in quiescenza la spesa è di 13 mi
liardi.

Quanto al rim borso dei prestiti, la  som
ma totale prevista in 425,2 m iliardi è rela
tiva aH'ammortamento di debiti redimibili 
diversi pe r 20,8 miliardi; alle quote di capi
tale comprese nelle ra te  di am m ortam ento 
di prestiti vari (m iliardi 363,9); agli oneri 
per rim borso prestiti connessi alle opera
zioni finanziarie previste da varie disposi
zioni legislative (21,7 m iliardi) e agli oneri 
dipendenti dai provvedim enti legislativi in 
corso (18,9 miliardi).

FUNZIONI E ATTIVITÀ 
DEL MINISTERO DEL TESORO

I.

OPERAZIONI 
CONNESSE AL BILANCIO DELLO STATO

E DELLE AZIENDE AUTONOME

Il Ministero del tesoro è l’elaboratore fon
dam entale del bilancio della Pubblica Am
ministrazione ed in m odo specifico ed unico, 
salvo il concerto del Ministero del bilancio', 
del bilancio dello Stato, di cui è poi il gestore.

È l’ordinam ento generale, sono le leggi 
che determinano le poste del bilancio e li
m itati ne sono pertanto  i m argini discre
zionali.

È l’organizzazione e la s tru ttu ra  della 
pubblica amministrazione che condiziona e 
determ ina il coefficiente di operatività ef
fettiva, il grado di tempestività, la possibi
lità di decidere in senso statico1 o con im
pulso dinamico sullo sviluppo del Paese.

Tutto ciò si traduce in tempi tecnici con
dizionanti, in atti e passaggi obbligati e ne
cessari.

Ma non c’è dubbio che se ne può agevolare 
la scorrevolezza, che si può im prim ere una 
accelerazione più forte alle operazioni di 
impegno e di erogazione effettiva della pub
blica spesa per m igliorarne l’efficacia ed ele
varne il rendimento.

La gestione effettiva quindi del bilancio 
può essere condotta entro un arco in cui i 
ritm i siano quelli ottimali.
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Quella perfetta sarebbe la gestione nella 
quale siano accertate e riscosse tu tte  le en
trate  di competenza e impegnate e pagate 
tu tte  le spese di competenza.

La perfezione assoluta vi sarebbe quan
do le spese di competenza fa tte  come con
cessioni di prestiti o come trasferim ento fos
sero erogate effettivamente dai soggetti pas
sivi.

Tuttavia la realtà concreta è u n ’altra  per 
cui i fenomeni reali sono quelli della for
mazione dei residui e dell’indebitamento. 
Occorre parlarne.

I RESIDUI

Sul problem a dai residui la  Commissione 
finanze e tesoro si è ripetutam ente in tratte
nuta con ampi e interessantissim i dibattiti, 
specie in  occasione della discussione dei bi
lanci idi previsione e dei rendiconti, sulla 
scorta di pregevoli impostazioni fatte  dai 
relatori generali e da quelli degli stati di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro.

Particolare -rilievo m erita il d ibattito av
venuto dopo u n ’udienza conoscitiva alla pre
senza del Ragioniere generale dello Stato 
professor Stem m ati che fornì utilissim i ele
menti di conoscenza e di approfondim ento 
della complessa m ateria.

Il « libro bianco » suii residui elaborato 
dal Ministero del tesoro ha costituito una

puntualizzazione m olto dettagliata e chiari
ficatrice e, recentemente, il « libro bianco 
sulla sipesa pubblica », ha riproposto i ter
mini del problem a con interessanti consi
derazioni integratrici. Le « osservazioni al 
libro bianco sulla spesa pubblica » infine 
aggiunge rilievi assai acuti.

Il vostro relatore ritiene, come è consueto, 
ripresentare alla Commissione gli elementi 
fondamentali che caratterizzano la materia, 
le considerazioni riassuntive che se ne pos
sono fare, per giungere a possibili deduzio
ni conclusive.

Ad 31 dicembre 1970, secondo la tabella 
allegata al bilancio di previsione per il 1972 
a norm a dell’articolo 36 della legge di con
tabilità generale dello Stato, i residui passi
vi ammontano a m iliardi 7.844,8 m entre quel
li attivi sono dell’im porto di 2.262,1 miliardi.

Pur non potendosi confrontare i due set
tori dei residui passivi ed attivi a causa della 
loro non omogeneità e del loro peso, specie 
ai fini della loro possibilità realizzatrice, 
emerge ohe l ’eccedenza passiva netta  è di
5.582,7 m iliardi. Quanto alla loro evoluzione, 
si constata che dal 1969 al 1970 i residui 
attivi si sono increm entati del 26,8 per cen
to (— 7,5 per cento nel 1969 rispetto al 1968) 
e quelli passivi, accrescendo la loro dina
mica espansiva, del 12,5 per cento ( +  10,7 
per cento nel 1969).

RESIDUI ATTIVI A  RAFFRONTO CON GLI ACCERTAM ENTI D I COMPETENZA

1965 1966 1967 1968 1969 1970

Entrate di competenza .............................................. 7-724 9.543 9.473 11.120 12.563 12.709

Residui a ttiv i.................................................................. 1.693 1.665 1.743 1.930 1.930 1.346

% ...................................................................................... 21,9 17,4 18,4 17,4 14,2 10,5
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F o r m a z io n e  d i  r e s id u i  a t t i v i

1968 1969 1970

Consistenza all’inizio dell’eserc iz io ........................ 1.743 1.930 1.785

Variazioni:

Versamenti ................................................................ — 883 — 1.064 —

Riaccertamenti ......................................................... +  10 — 873 +  32 — 1.032 — 869,3

Residui di nuova formazione ................................. +  1.060 +  887 1 .346 ,4

Consistenza alla fine dell'esercizio ......................... 1.930 1.785 2 .262 ,1

Lo sm altim ento dei residui esistenti al
l'inizio dcU'esercizio è stato maggiore nel
1969 rispetto  ai 1968.

I residui d i nuova formazione presentano 
una sensibile flessione anche, e di più, ri
spetto alle entrate idi competenza. Nel 1969 
la  contrazione dei residui relativi a somme 
da versare è s ta ta  meno sostenuta  di quella 
dei residui per somme ancora da riscuotere.

Residui passivi a raffronto con gli impegni 
di competenza.

L'incidenza dei residui sugli impegni di 
spesa nei vari esercizi a partire dal 1965 è 
la seguente:

1965 . . . .  8.464 3.771 44,6
1966 . . .  . 9.517 4.040 42,5
1967 . . . .  10.322 5.168 50,1

1968 . . . . 11.841 5.821 49,2
1969 . . . . 13.933 6.970 50,0
1970 . . . . 14.314 7.844 54,8

Dall'esame dei residui passivi e della loro 
consistenza al 31 dicembre 1970 emerge la 
prim a considerazione che, del complessivo 
im porto di 7.844,8 miliardi, circa due terzi, 
ossia 4.820 m iliardi, sono inerenti a tre  Mi
nisteri: dei lavori pub blici, dell’agr icoltur a 
e del tesoro; i due prim i realizzano la  parte 
più estesa dell’attività tecnica dello Stato 
m entre il Ministero del tesoro opera in cam
pi molteplici e diversi.

Anche i residui relativi ai Ministeri delle 
finanze, della pubblica istruzione e della 
difesa hanno una consistenza considerevole.

Gli elementi relativi al processo di for
mazione e di smaltimento dei residui pas
sivi negli ultim i anni sono i seguenti:
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1968 1969 1970

Consistenza all’inizio dell’eserciz io ........................ +  5.168,4 +  5.821,3 +  6.970,1

Variazioni intervenute nell’esercizio:

Pagamenti .................................................................. — 2.203,3 — 1.974,3 — 2.429,2

Eliminazioni ............................................................. —  77,6 —  92,4 — 123,8

— 2.280,9 — 2.066,7 — 2.553 -

Rimanenza esercizi precedenti .................................. +  2.888,5 +  3.754,6 +  4.417,1

Residui di nuova formazione ................................. +  2.932,8 +  3.215,4 +  3.427,7

Consistenza alla fine dell’esercizio ........................ +  5.821,3 +  6 .9 7 0 - +  7.884,8

Si rileva da questa tabella: 1) nel 1969 i 
pagamenti avvenuti in  conto residui sono 
stati inferiori a quelli del 1968 (1.974 con
tro  2.203); 2) che i residui di nuova form a
zione sono in m isura superiore a quelli del
l’anno precedente; tuttavia, tenendo presen
te d ie  sono aum entate le spese di compe
tenza globali dall esercizio, il rapporto tra  
i residui di nuova fommazioine e ila spesa 
globale è stato inferiore: 24,8 per cento nel
1968 e 23,1 per cento nel 1969.

Per quanto attiene al 1970 si osserva:
1) che i residui di nuova formazione rispetto 
alla spesa totale rappresentano il 23,9 per 
cento mentire il rapporto tra  il totale dei 
residui e la totale spesa accertata di com
petenza è del 54,8 per cento.

È interessante osservare come il tasso di 
incremento idei residui di nuova formazione

si distribuisce tra  le spese correnti e quelle 
in conto capitale:

1968 1969 1970

Parte corrente . . . 19,4 19,2 10,1
Conto capitale . . . 39,5 39,2 13,8
Spesa complessiva 24,8 23,1 23,9

Niel corso del 1968 si sono avute defini-
zioni d i residui passivi per 2.280,9 m iliar
di, pari al 40 per cento della complessiva 
consistenza di 5.168 m iliardi esistente all’ini
zio deU’esemcizio.

Nel 1969 si sono definiti residui passivi 
per 2.066 m iliardi su  5.821 miliardi, consi
stenti all’inizio dell’esercizio, pari al 35,4 
per cento.

Nel 1970 i residui (definiti nel corso del
l’esercizio am m ontano a 2.553 m iliardi su 
6.970 miliardi, pari al 36,6 per cento.
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PROCESSO D I SM ALTIM ENTO  DEI R ESIDUI PASSIVI

ESERCIZIO
Residui 

di nuova 
forma-

Aliquota pagata o eliminata

1966 1967 1968 1969

1965 ................................................................................................... 1,939 104 341 133 66

1966 ................................................................................................... 2.011 — 1.158 372 102

1967 ................................................................................................... 2.875 — — 1.653 461

1968 ................................................................................................... 2.933 — — - 1.347

1969 ................................................................................................... 3.215 — — ... —

B. - In percentuale

1965 ................................................................................................... 100 - 56,9 17,6 6,9 3 ,4

1966 ................................................................................................... 100 - — 57,6 18,5 5,1

1967 ................................................................................................... 100 - — — 57,5 16 -

1968 ...................................................................................... ............. 100 - — — — 45,9

1969 ................................................................................................... 100 - — — — —

A . - In miliardi

Fonte: Nota introduttiva al Bilancio di previsione per il 1971.

R ESID UI PASSIVI AL 31 DICEM BRE 1969 ANALIZZATI PER ESERCIZI D I PROVENIENZA E
TITO L I D I BILANCI

ESERCIZI DI 
PROVENIENZA

Parte corrente Conto capitale Rimborso prestiti Totale

miliardi % miliardi
1

% miliardi % miliardi %

1961-62 e precedenti........... 137,3 2 - 205,5 2,9 — — 342,9 4 ,9

1962-63 ................................... 10,2 0,1 102,5 1,5 — — 112,7 1,6

1963-64 ................................... 25,7 0 ,4 109,3 1,7 — — 145 - 2,1

Luglio-dicembre 1964 ......... 27,9 0 ,4 106,2 1,5 — — 134,1 1,9

1965 .......................................... 43,6 0 ,6 251,7 3,6 — — 295,2 4 ,2

1966 .......................................... 48,6 0 ,7 330,3 4 ,8 — — 378,9 5,5

1967 .......................................... 104,8 1,5 648,7 9,3 6,7 0,1 760,2 10,3

1968 .......................................... 620,8 8,9 960,9 13,8 4 - 0,1 1.585,7 22,8

1969 .......................................... 1 .936,8 27,8 1.246 - 17,9 32,6 0 ,4 3 .215 ,4 46,1

2.955 ,7 42,4 3.971,1 57 - 43,3 0 ,6 6.970,1 100 -

2.
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Di residui form atisi nel 1968, il 1969 ne ha 
sm altiti il 45,9 per cento, aliquota sensibil
mente inferiore a quelle liquidate in cia
scuno degli esercizi dal 1965 al 1968.

Anche in ordine ai residui provenienti dai 
due esercizi precedenti, si nota una dim inu
zione del 16 per cento a fronte del 18,5 per 
cento e del 17,6 per cento realizzati nel 1967 
e nel 1968.

Dei 6.970,1 miliardi al 31 dicembre 1969, 
3.215,4 m iliardi — pari ad 46,1 per cento — 
si riferiscono a residui di nuova formazione 
nel 1969. Il restante im porto di 3.754,7 mi
liardi si distribuisce fra  gli esercizi 1968 e 
precedenti con quote decrescenti.

I residui passivi esprimono la « dissocia
zione » fra  decisioni di spesa ed erogazioni 
dalla stessa.

II « libro bianco dei residui » tra  le cause 
principiali della dissociazione pone le se
guenti:

1) la relativa lentezza dei centri di spe
sa ili cu i funzionamento è aggravato dal peso 
delle norm e istituzionali e dal crescente nu
mero e mole delle operazioni;

2) l’aum ento dei compiti dello Stato 
specie su  alcuni settori (agricoltura, traspor
ti, lavori pubblici) e alla necessità di osser
vare regole non semplici di contabilità e di 
controllo;

3) lo sfasam ento fra  decisioni legisla
tive e possibilità operative deM'amministra- 
zione. Ciò si verifica specie per le spese plu
riennali che debbono essere iscritte in bi
lancio negli im porti stabiliti dalle leggi an
che se le stesse non sempre potranno dar 
luogo, nell’esericizio, ad  erogazioni effettive;

4) il fatto  che spesso ile leggi vengono 
approvate ad esercizio inoltrato e quindi, nel 
prim o anno di applicazione, la formazione 
dei residui è conseguenziale;

5) ila complessità delle procedure nella 
gestione tra  le diverse amministrazioni cen
trali e locali (obbligo di consultazioni pre
viste per alcuni interventi, eccetera).

Va inoltre tenuto presente che le norme 
di contabilità consentono di conservare nel 
conto dei residui (attraverso i cosiddetti' re

sidui di stanziamento) somme relative a spe
se in conto capitale, anche in mancanza di 
un effettivo obbligo verso terzi. Tali facoltà, 
attraverso norm e particolari, sono estese an
che a stanziam enti di parte  corrente.

Al tim ore che la m assa dei residui passivi 
si riversi per il loro pagamento sulla Teso
reria in blocco o quasi, in modo da determ i
nare una sp in ta inflazionistica, il Libro Bian
co risponde ohe « il timore che la smobilita
zione in term ini di pagamento possa aver 
luogo in modo indiscrim inato e quindi con 
effetti distorsivi sui movimenti di tesoreria 
e senza nessun collegamento con la situazio
ne economica non sem bra poter di fatto  
assumere dimensioni concrete ».

Sull'am m ontare complessivo dei residui 
passivi, il 60 per cento rappresenta partite 
per le quali si può escludere una incidenza 
immediata sulla Tesoreria.

Vi sono residui che sono partite  di natura 
puram ente contabile: operazioni compensa
tive da definire con semplici ritenute era
riali sulle competenze dei pubblici dipen
denti.

Vi sono poi spese a pagamento differito 
per le quali l’efficacia dell’azione dell'im
piego si è già esaurita con l’esecuzione del
l’opera e che vanno perciò riguardate come 
vere estinzioni di passività.

Tali residui, proprio perchè si distribui
scono in annualità, escludono la concentra
zione in un esercizio.

Tutti quelli di cui sopra costituiscono il 
60 per cento.

Per il rim anente 40 per cento, la gradua
lità del processo realizzativo delle opere e 
dei servizi com porta un graduale smalti
mento nel tempo dei relativi residui.

LE OPERAZIONI DI INDEBITAMENTO

1. — Risultanze di competenza.

Tali operazioni sono evidentemente rivol
te aH'approvvigionamento dei mezzi e sono 
quindi strum entali e integrativi delle opera
zioni di bilancio propriam ente dette.
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È noto che il bilancio recepisce nelle sue 
operazioni solo quelle relative a prestiti di 
durata superiore all’esercizio finanziario' 
m entre quelle che si esauriscono entro tale 
periodo costituiscono le operazioni di te
soreria.

Discende da ciò che le due operazioni van
no sommate algebricamente e possono1 ve
rificarsi le ipotesi più disparate quanto alla 
loro entità assoluta e relativa e quanto al 
loro segno.

SALDI N E T T I DA FINANZIARE

S t a t o  e  A z i e n d e  a u t o n o m e  s e c o n d o  i  c o n s u n t i v i  d i  c o m p e t e n z a  

(miliardi di lire)

1965 1966 1967 1968 1969 1970

Saldi netti nei risultati di competenza:

S ta to .......................................... ...................................
Aziende autonom e...................................................

1.212
448

1.153
487

1.352
407

2.072
361

2.890
449 —

Totale . . . . 1.660 1.640 1.759 2.433 3.339 —

Differenza rispetto all’anno p recedente........... — —  20 +  119 +  674 +  906 —

Saldi netti nei risultati di cassa:

Stato .............................................................................
Aziende autonom e...................................................

1.119
206

721
382

484
326

1.197
296

1.521 
308 —

Totale . . . . 1.325 1.103 810 1.493 1.829 —

Differenza rispetto all’anno precedente...........
Differenza fra i risultati di competenza e di cassa —  335

— 222
—  537

—  293
—  949

+  683 
—  940

+  336 
—  1.510 —

Fonte : « Libro bianco » sulla spesa pubblica.

SALDO N ETTO  DI BILANCIO IN  TERM INI D I COMPETENZA ED OPERAZIONI
D I FINANZIAM ENTO —  STATO

Dati di consuntivo 
(accertamenti e impegni)

Dati di previsione 
integrati

1967 1968 1969 1970 1971

1) Saldo netto da finanziare .......................................................
Dotazioni iniziali di bilancio ................................................
Operazioni aggiuntive .............................................................

—  1.353 —  2 .072 —  2.890 —  2.615
—  1.422
—  1.194

—  2 .506  
1.559—

—  947

2) Quota da finanziare con operazioni che transitano nel bi
lancio (debito patrimoniale) .....................................................
Ricorso lordo al mercato dei capitali.................................
Ammortamento del debito a lungo term in e....................

+  504 
+  912 
—  408

+  1.352  
+  1.477  
—  125

+  1.520  
+  2.186  
—  666

+  749 
+  1.228  
—  479

+  640 
+  958 
— 318

3) Quota residua (operazioni di tesoreria) ............................. +  849 +  720 +  1 .370 +  1.867 +  1.866

Fonte : « Libro bianco » sulla spesa pubblica.
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Come si evince dalla tabella precedente il 
1971 considera un ricorso al debito patri
moniale per un im porto netto di 640 mi
liardi (958 per accensioni di prestiti meno 
318 per rim borsi) a fronte di 749 (1.228 — 
479) del 1970.

Quindi vi è una sensibile diminuzione, per
269,9 m iliardi netti, del ricorso al m ercato 
dei capitali.

Ciò in conseguenza deH'esaurimento del
le autorizzazioni di spesa per lo sviluppo 
dell’agricoltura nel quinquennio 1966-1970 e 
per gli interventi straordinari in favore dei 
territori depressi del Centro-nord e per l’ese
cuzione dell’accordo commerciale con l ’Ar
gentina, m entre si attenuano le incidenze 
degli interventi per il Mezzogiorno, del piano 
per l’edilizia scolastica e universitaria e del
la revisione degli ordinam enti pensionistici 
e, per converso, si esercita l’incidenza relativa

ai provvedimenti per la ripresa economica 
com portante mutui per 70 miliardi.

Tale tendenza ascendente si è in terro tta  
nel 1970 a causa della delicata situazione 
verificatasi nel mercato dei capitali.

Si osserva dalla tabella che nel 1967 e 
nel 1969 i mezzi acquisiti attraverso l'indebi
tam ento patrim oniale hanno superato i saldi 
da finanziare.

L’eccedenza conseguita si è riflessa evi
dentemente sull’indebitam ento a breve ter
mine, ossia sulle operazioni di Tesoreria, 
con influenza sul conto corrente del Tesoro 
presso la Banca d 'Italia per il servizio' di 
Tesoreria provinciale.

Nel 1970 si è ridotto' l’apporto del mercato 
dei capitali con conseguenze opposte sulle 
operazioni di Tesoreria. Il conto corrente per 
il servizio di Tesoreria provinciale indica un 
saldo molto elevato.

SALDO N ET TO  DA FINANZIARE E MEZZI DI COPERTURA IN  TE R M IN I D I CASSA— STATO

(miliardi)

Saldo netto da finanziare..........................................

Mezzi di copertura:

a) Debito patrim oniale..........................................

Buoni del tesoro poliennali ..........................

Consorzio di credito opere pubbliche........

Altri ......................................................................

b) Emissione di monete .......................................

c) Debito a breve ................................................

Buoni del tesoro ordinari ..............................

C/c con la Banca d’I ta l ia ...............................

Altre operazioni di debito fluttuante e di 
Tesoreria .........................................................

1965

1.119

1966

721

+ 466 +  1 107

+ 106 + 638

+ 296 + 396

+ 64 + 73

+ 9 + 64

+ 644 — 450

+ 75 + 125

+ 280 — 460

+ 289 — 115

+ 1.119 + 721

1967

+

1968

484 — 1.197

799 +  1.007

11 +  231

498 +  435

312 +  341

15 +  23

330 +  167

165 — 72

165 +  239

484 +  1.197

1969

1.521

+  1.547 

+  106

+  947

+  494

+  23

— 49

110 

268

109 

1.521

+

1970

2.295

+  1.031 

+ 10 

+  652

+  371

+  23

+  1.241 

— 338

+  1.522

+  57

+  2.295

Fonte: «Libro bianco» della spesa pubblica.
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2) Risultanze di cassa. 1970 1971

Se ci riferiamo alle risultanze di cassa
quali risultano dai dati di consuntivo per il
quinquennio 1967-72 e dai conti mensili del 
Tesoro per il 1970 (compreso' il periodo sup Bilancio ................................... —  233,2 — 1 .015 ,9

pletivo: vedi tabella), è possibile fare le
seguenti rilevazioni. Tesoreria ................................. —  569,9 —  158,6

Vi è una diminuzione nell’eccedenza dei
pagamenti sugli introiti dal 1965 al 1967

Deficit complessivo da finan
ziare . ....................................in cui si tocca la punta minima di 484 mi — 803,1 — 1.174,5

liardi.
Nel 1968 il fenomeno si estende salendo1 a

1.197 miliardi che poi si elevano a 1.521
miliardi, quindi con ritmo più lento, men Mezzi di copertura del deficit'.
tre l'incremento è assai notevole nel 1970,
anno in cui si raggiunge la cifra di 2.295 Accensione di prestiti (al

miliardi. netto rimborsi) ............. +  202,2 +  639,9

A fronte di questi fabbisogni, il ricorso Debito fluttuante (al netto
netto al mercato dei capitali (accentuazio c/c di tesoreria) ........... — 263,4 +  787 -

ne di nuovi prestiti meno ammortamento' di (di cui B.O.T.) ................ (—  271,3) ( +  649,6)
quelli preesistenti) è stato1 di 466 miliardi
nel 1965, di 1.107 miliardi nel 1966, di 799 Variazione c/c servizio di
miliardi nel 1967, di 1.007 miliardi nel 1968, tesoreria .......................... +  860,5 —  248,9

di 1.547 miliardi nel 1969, di 1.031 miliardi
Fondo cassa ...................... +  3,.8 — 3,5nel 1970.

Totale . . . . +  801,1 +  1 .174,5
Analisi delle operazioni della Tesoreria

STATALE NEI PRIM I OTTO M ESI DEL 1971

1. — La gestione di cassa della tesoreria
2. — Il deficit complessivo si è incremen-

tato di miliardi 371,4, essendo passato da
statale alla fine di agosto degli anni 1970 e miliardi 803,1 a miliardi 1.174,5, con un in
1971 presenta un analogo andamento, anche cremento del 46 per cento.
se il volume del disavanzo per il 1971 risulta La gestione di bilancio, in particolare, ha
sensibilmente accresciuto. visto più che quadruplicato il proprio disa

Peraltro diverso è risultato il concorso del vanzo che da miliardi 233,2 del periodo gen
le varie componenti alla formazione del di naio-agosto 1970 è salito a miliardi 1.015,9
savanzo; ad una notevole dilatazione del de nello stesso periodo del 1971, con un incre
ficit di bilancio fa riscontro una contrazione mento di miliardi 782,7.
di quello per la gestione di tesoreria. Per contro il disavanzo della gestione di

Anche le varie componenti chiamate a fi tesoreria si è ridotto da miliardi 569,9 a mi
nanziare il deficit dei due periodi presentano liardi 158,6.
andamenti sensibilmente diversi, se non ad Il finanziamento del disavanzo di cassa
dirittura opposti. della tesoreria statale presenta particolare

La tabella che segue pone in evidenza quan interesse per il diverso apporto fornito dal
to sopra detto: le varie componenti.
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La prim a componente, costituita dal ricor
so al mercato finanziario sotto form a di 
emissione di titoli di debito pubblico, di cer
tificati di credito del Tesoro e di contrazio
ne di m utui obbligazionari con il Consorzio 
di credito alle opere pubbliche, ha fornito 
mezzi, al netto dei rim borsi operati, per mi
liardi 639,9 nel periodo del 1971 a fronte di 
soli m iliardi 202,2 nello stesso periodo del
1970.

Il debito flu ttuante presenta per contro 
andam ento opposto; infatti m entre nel 1970 
ha esposto maggiori pagamenti su incassi 
per m iliardi 263,4, nel 1971 ha fornito mezzi 
per miliardi 787.

A determ inare tale diverso andam ento han
no concorso in  massim a parte i Buoni ordi
nari del Tesoro la cui emissione nel 1971 
ha superato i rim borsi per m iliardi 649,6, 
m entre nel 1970 i rim borsi hanno superato 
le emissioni per m iliardi 271,3.

Il fondo di cassa degli altri contabili ha 
esposto variazioni limitate.

Resta ora da esaminare l'andam ento del 
conto corrente per il servizio di tesoreria pro
vinciale.

Nel periodo gennaio-agosto 1970, essendosi 
quasi pareggiati i maggiori introiti per ricor
so al m ercato finanziario e i maggiori paga
menti per debito fluttuante, in  definitiva il 
peso della copertura del disavanzo di cassa 
della tesoreria statale, pari a m iliardi 803,1 
come sopra detto, si è riversato sul conto 
corrente per il servizio di tesoreria provin
ciale la cui esposizione debitoria verso la 
Banca d ’Italia si è accresciuta di miliardi 
860,5.

Nello stesso periodo del 1971, invece, il ri
corso al m ercato finanziario e alle operazio
ni del debito fluttuante ha fornito mezzi 
che hanno superato :il deficit complessivo 
della tesoreria consentendo altresì di ridur
re l’esposizione debitoria del Tesoro verso 
l'Istitu to  di emissione di m iliardi 248,9.

Pertanto m entre nel 1970 la posizione del 
debito del Tesoro verso la Banca d 'Italia che 
al 1° gennaio era di m iliardi 142,8 è salita 
al 31 agosto a m iliardi 1.003,3 (variazione ne
gativa d i m iliardi 860,5), nel 1971 la posizio

ne di debito che al 1° gennaio era di miliardi
1.790 è scesa a m iliardi 1.541,1 al 31 agosto 
(variazione positiva quindi di m iliardi 248,9).

Per la gestione bilancio, nel 1971 gli in
cassi hanno superato di m iliardi 1.677,4 quel
li del corrispondente periodo del 1970; di tali 
maggiori introiti, m iliardi 808 si riferiscono 
agli introiti tributari, m iliardi 367,6 agli in
troiti extra-tributari e per alienazione ed am
mortam ento ed infine m iliardi 501,8 all’ac
censione di prestiti.

Quanto ai pagamenti per spese di bilancio, 
nel loro complesso i pagamenti del 1971 han
no superato di m iliardi 2.022,3 quelli del
1970.

Tale notevole incremento ha riguardato le 
spese correnti per m iliardi 1.497,4, le spese 
in conto capitale per m iliardi 460,9 e quelle 
per rim borso di prestiti per m iliardi 64.

L’incremento delle spese correnti afferi- 
sce principalm ente a quelle per il persona
le in attività di servizio per m iliardi 507,4, 
in conseguenza del riassetto, e ai trasferi
menti per fini sociali per m iliardi 949,3.

Per quanto attiene alle spese :in conto ca
pitale risultano in aumento quelle per inve
stim enti diretti dello Stato (m iliardi 47,9), 
per partecipazioni azionarie (m iliardi 67,2) 
e soprattutto  quelle per concessione di cre
diti per finalità non produttive (miliardi
361,2) in relazione al versamento in appo
sito conto di tesoreria del fondo di miliar
di 422 da utilizzare per il ripiano d'ìli e ge
stioni m utualistiche e per l’avvio della ri
form a sanitaria.

Circa la consistenza dei residui attivi e 
passivi al 31 dicembre 1970 e i loro introiti 
e pagamenti nel periodo gennaio-agosto 1971, 
è da rilevare che i residui attivi si sono ri
dotti del 32 per cento m entre la percentuale 
di pagamento dei residui passivi è stata del
20,1 per cento.

È stato già posto in evidenza che la gestio
ne di tesoreria, al netto del debito fluttuante, 
presenta nel 1971 un disavanzo sensibilmen
te minore di quello del 1970 (m iliardi 158,6 
contro miliardi 569,9).

Negli otto mesi del 1971 tali operazioni 
presentano un avanzo di m iliardi 628,4 con
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tro  un disavanzo di m iliardi 833,3 dello stes
so periodo del 1970.

Per quanto riguarda il 1971, è da notare 
che l’avanzo del debito fluttuante è stato ne
gativamente influenzato, sia pure in misura 
non rilevante, dagli altri debiti e crediti di 
tesoreria; nel 1970 invece al disavanzo del 
debito fluttuante si è aggiunto quello note
vole delle altre operazioni di tesoreria.

II.

ALTRE OPERAZIONI ED ATTIVITÀ’ SPE
CIFICHE DEL MINISTERO DEL TESORO

INTERVENTI FINANZIARI A FAVORE DI ATTIVITÀ

PRODUTTIVE

Settore industriale

a) In  base all'articolo 26 del testo  unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1967, in. 1523, il Te
soro', nel corso daH'anno 1971, ha autorizza
to la Cassa per il Mezzogiorno a stipulare 
p restiti all'estero per l'im porto  di lire  14,8 
m iliardi destinato al finanziamento dii p ro 
getti industriali tram ite i tre  Istitu ti speciali 
di credito per il Mezzogiorno. Con tali fondi 
sono stati stim olati investimenti per com
plessivi 34,4 miliardi.

b) Nel corso dell 1971, sono state assegnate 
al Mediocredito centrale, ad aum ento del 
fondo contributi interessi su finanziamenti 
a favore delle imprese colpite da calam ità 
naturali, flòre 7,5 miliardi, ai sensi della leg
ge 7 luglio 1967, n. 513 e 5 febbraio 1970, 
n. 21. Il decreto-legge 16 ottobre 1970, n. 745, 
convertito nella legge 12 dicembre 1970, nu 
m ero 979, ha disposto poi l'u lteriore asse
gnazione di 40 miliardi di lire  al fondo pre
detto, ripartite  in 10 esercizi finanziari dal 
1971 al 1980. È in corso il versamento della 
prim a quota di lire 4 m iliardi.

Le predette assegnazioni, unitam ente a 
quelle effettuate nei precedenti esercizi per 
un im porto  complessivo di lire  83 miliardi, 
hanno consentito all’Istitu to  di agevolare fi

nanziamenti, a favore di (imprese colpite dal
le alluvioni e dai terrem oti in Sicilia, per 
un im porto complessivo di 315 m iliardi di 
lire.

La legge 21 aprile 1969, n. 167, ha previsto 
l ’assegnazione al Mediocredito centrale di 
lire 45 m iliardi per la concessione di con
tributi sugli interessi per operazioni di 
esportazione di cui alla legge 28 febbraio
1967, n. 131. Dai 40 miliardi già versati allo 
Istituto ai sensi di tali disposizioni, 10 mi
liardi di lire sono stati conferiti nell’anno 
1971.

Neil corso del 1971 si è provveduto a  ver
sare al Mediocredito centrale (la somma di 
5 miliardi di lire, quale seconda delle cinque 
quote daH’assegnaziome complessiva di lire
30 miliardi, prevista dal decreto-legge 26 o t
tobre 1970, n. 745, convertito nella legge 18 
dicembre 1970, n. 1034, per la concessione 
di contributi negli interessi su operazioni 
ordinarie.

In applicazione dalle leggi 12 marzo 1968, 
n. 236, 24 novembre 1967, n. 1191, e decreto- 
legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito nella 
legge 18 dicembre 1970, n. 1034, sono stati 
conferiti nel 1970, alla Banca nazionale del 
lavoro e alle annesse sezioni di credito alle 
medie e piccole industrie e di credito alla 
cooperazione, fondi per lire 21,1 m iliardi de
stinati ad increm entare l ’attiv ità  creditizia 
degli enti in parola.

c) A valere sul Fondo di rotazione di Trie
ste e Gorizia di cui alla legge 18 ottobre
1955, n. 908, sono stati finora concessi n. 626 
m utui per lire 106.627 milioni, di cui n. 22 
m utui per lire 5.540 milioni neU'anno 1971.

d ) Nell’anno 1971 sono stati concessi n. 2 
finanziamenti per l'im porto complessivo di 
circa 50 milioni di lire ai sensi della legge 
13 febbraio 1952, n. 50 (provvidenze a favo
re delle aziende industriali commerciali e 
artigiane colpite da pubbliche calamità), 
m entre è continuata l’erogazione dei contri
buti a fondo perduto del 20 per cento per 
un im porto di lire 150.000.000, nonché di 
contributi in conto interessi per un  im porto 
di 50 milioni circa.



Atti Parlamentari — 24 — Senato della Repubblica — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

e) A valere sugli stanziamenti previsti 
dalla legge 18 dicembre 1961, n. 1470, e suc
cessive modifiche ed integrazioni, sono stati 
concessi n. 753 finanziamenti per complessi
ve lire 73 m iliardi circa, che hanno utiliz
zato quasi integralm ente ile disponibilità esi
stenti.

Di detti finanziamenti, 464, per lire 40 mi
liardi circa, sono stati accordati nel corso 
del 1971, con utilizzo degli stanziamenti sta
biliti dall'articolo 40 dal decreto-legge 26 ot
tobre 1970, n. 745, coinvertito nella legge 18 
dicembre 1970, n. 1034, e dalirartieolo 8 della 
legge 22 marzo 1971, n. 184.

/) Ulteriori finanziamenti sono stati con
cessi, mell'anno 1971, a valere sui rientri dei 
fondi ERP (RI-ERP) di cui alla legge 3 d i
cembre 1948, n. 1425, a favore di aziende in
dustriali ed agricole per acquisto di macchi
nario (n. 97 per lire 3.365.000.000).

g) Sono stati pure conces si nell’anno 1971 
n. 5 m utui per l’im porto di -lira 400 milioni 
a valere sui fondi di cui alla legge 31 luglio 
1954, n. 626, a favore di medie e piccole 
im prese che attuano program m i intesi ad 
increm entare ila produttività.

h) Sono, altresì, stati effettuati n. 27 finan
ziamenti per un valore complessivo di lire 
22 m iliardi circa, pari ad  un controvalore 
di dollari USA 35 milioni, a valere sullo 
stanziamento di 100 milioni di dollari USA 
previsto dalla legge 14 luglio 1969, n. 471, 
per l'acquisto all'estero di strum enti scien
tifici e beni strum entali di tecnologia avan
zata.

0  Sullo stanziamento di lire 100 miliardi, 
previsto daU’articoilo 4 della legge 25 otto
bre 1968, n. 1089 (ricerca applicata), elevato 
a lire 150 m iliardi con decreto-legge 5 luglio 
1971, n. 428, convertito in  legge 4 agosto
1971, n. 588, sono stati autorizzati n. 170 
interventi finanziari per un im porto com
plessivo di lire 74 miliardi, di cui n. 58 per 
lire 26 m iliardi circa, nel corso dal 1971.

/) Nel corso dell’anno 1971 è stata accre
ditata all'Istitu to  mobiliare italiano la som
m a di lire 15.000.000.000 per la costituzione 
del fondo di rotazione di cui all'articolo 1 
della legge 22 marzo 1971, n. 184, destinato

alla concessione di finanziamenti e parteci
pazioni per la ristrutturazione e la riconver
sione di im prese industriali, nonché la som
ma di lire 15 m iliardi per la partecipazione 
al capitale costituito  della Società finanzia
ria GEPI, istitu ita  a norm a dell'articolo 5 
dalla precitata legge n. 184, al fine di assu
mere partecipazione in im prese industriali 
in temporanea difficoltà per il mantenim en
to dei livelli occupazionali.

Settore agricolo

a) Interventi finanziari a favore della pro
prietà coltivatrice.

Le anticipazioni concesse agli Istitu ti ge
stori daU'apiposito Fondo di rotazione costi
tuito' dalla legge 26 maggio 1965, n, 590, per 
favorire lo sviluppo della proprietà coltiva
trice, am montano a complessive lire 301.140 
milioni, di cui lire 8.640 milioni nel 1971, 
da destinare a m utui quarantennali, al tasso 
cieli’Î per cento, per riacquisto d i terreni 
idonea alla costituzione di aziende aventi ca
ratteristiche per realizzare im prese familiari 
efficienti sotto il profilo tecnico ed econo
mico.

b ) Finanziamenti a favore della zootecnia. 
A valere sulle disponibilità del Fondo d i ro 
tazione a favore della zootecnia, istituito  con 
legge 8 agosto 1957, n. 777, sono state finora 
conferite agli Istitu ti di credito convenzio
nali anticipazioni per 144.250 milioni di lire, 
di cui lire 25.451 milioni nel 1971, da desti
nare a finanziamento dalla lavorazione, della 
conservazione e del 'commercio dalle carni 
e del pollame e per attrezzature avicole e 
zootecniche.

c) Finanziamenti a favore della meccaniz
zazione agricola. A valere sulle disponibilità 
del Fondo di rotazione, istituito  con il Car 
po III  della legge 25 luglio 1952, n. 949, e 
successive modificazioni ed integrazioni, so
no stati concessi agli Istitu ti di credito con
venzionati anticipazioni per 998.600 m ilio n i  
di lire, di cui lire 94.080 milioni nel 1971, 
da destinare a finanziamenti, al tasso del 2 
per cento, per l’acquisto di macchinario agri
colo e connesse attrezzature, ivi comprese 
quelle destinate a centri dim ostrativi dii mec-
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carnea agraria aventi per scopo l'assistenza 
tecnica e la formazione professionale degli 
agricoltori, nonché per l’acquisto di attrez
zature mobili per la protezione di colture di 
pregio.

In  tale settore gli interventi suddetti han
no consentito investimenti per complessive 
lire 1.600 m iliardi circa.

Settore artigiano

Nel corso dell 1971 sono state pagate, in 
forza di varie disposizioni legislative (leggi 
7 ottobre 1961, n. 1108; 31 ottobre 1966, 
n. 947; 2 dicembre 1967, n. 1192; 25 ottobre
1968, n. 1089; 18 dicembre 1970, n. 1034 e 12 
dicembre 1970, n. 979), al fondo contributi 
in conto  interessi sulle operazioni a favore 
degli artigiani, somme per complessive lire 
12.800 milioni.

Al predetto fondo sono state, inoltre, as
segnate con decreto-legge 5 luglio 1970, nu
mero 430, convertito nella legge 4 agosto
1971, n. 594, somme per complessive lire 
113.500 milioni, ripartite  in  undici esercizi 
finanziari. È in  corso il versamento della 
prim a quota di lire  5,5 m iliardi prevista per 
l’anno 1971.

Nel corso dell’anno si è provveduto, in
fine, a versare al fondo di dotazione della 
Cassa artigiana la seconda quota di lire 5 
miliardi, a valere suH’assegnazione di lire
50 miliardi prevista dal decreto-legge 26 ot
tobre 1970, n. 745, convertito nella legge 18 
dicembre 1970, n. 1034.

Settore navale e peschereccio

a) Nel corso dell’anno 1971 è stata delibe
rata  la concessione del contributo in conto

interessi del 4,75 per cento su n. 29 opera
zioni di finanziamento per complessive lire 
21.987 milioni a favore delle Società arm a
toriali per la  costruzione o ili miglioramento 
di navi mercantili.

Nel settore navale gli interventi suddetti 
hanno consentito investimenti per circa 41 
miliardi.

b) Nel corso dell'anno 1971, a valere sul 
Fondo di rotazione per l'esercizio del credito 
peschereccio di cui alla legge 27 dicembre
1956, n. 1457, modificata dalla legge 28 m ar
zo 1968, n. 479, sono stati concessi n. 80 fi
nanziamenti per un importo di lire  1.776 
milioni circa.

At t i v i t à ’ DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

Nell’aprile 1970 fu disposto l’aum ento del 
saggio d’interesse sui buoni postali fruttiferi, 
ma certi fenomeni, come l’avversione dei ri
sparm iatori sia per le ricevute provvisorie 
che la stam pigliatura sui vecchi titoli e so
p ra ttu tto  la lievitazione dei tassi bancari 
specie su depositi a vista hanno determina
to prim a e poi accentuato la corsa al rim 
borso del risparm io postale in buoni, sicché 
dal maggio al novembre vi sono stati rim 
borsi per 160 miliardi.

Verso la fine del 1970 ha inizio una rile
vante ripresa dell’incremento del risparm io 
postale e il fenomeno continua tuttora.

I m utui concessi dalla Cassa a partire 
dal 1963 si possono rilevare dalla seguente 
tabellina dalla quale emerge il calo pauro
so verificatosi nel 1970 sia per le opere sia 
per i bilanci comunali e provinciali:

1963 1964 1965 1966 1967 1968 1969 1970

(m iliardi di lire)

Opere . . . . .  196 207 482 419 173 260 266 80
Bilanci . . . .  217 266 309 401 387 323 478 226

413 473 791 820 560 583 744 306
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I fondi di cui la Cassa depositi e prestiti 
può disporre per lo svolgimento della sua 
attività creditizia possono, nel 1971, essere 
così indicati:

miliardi

— risparm io postale: incremento 
dell’e s e r c i z i o ................ 900

— depositi ordinari in num erario: 
incremento dell’esercizio . . .  10

— rientro di c a p ita li........... 105

Totale 1.015

Si soggiunge che la surriferita prudenziale 
previsione di 900 miilardi di incremento del 
risparm io postale è stata form ulata sulla 
base dei risultati acquisiti per i prim i nove 
mesi del 1971.

A seconda dell’oggetto, i m utui fin qui 
concessi nell’esercizio, com prendenti anche 
quelli del corrente mese di ottobre 1971, so
no da ripartirsi come appresso:

— Italia settentrionale . . . .
— Italia c e n t r a le ..........................
— Italia meridionale e insulare . .
— enti a carattere nazionale . . .

Tornano

Si rileva, ancora, che il 1971 ha visto l’esor
dio della Sezione autonoma di credito co
munale e provinciale, ris tru ttu ra ta  con la 
legge 22 dicem bre 1969, n. 961. La Sezione 
è stata autorizzata ad em ettere un prim o 
contingente di cartelle per 550 m iliardi di 
lire ed ha effettuato prestiti per 519 miliardi.

Questi ultim i sono stati concessi a quat
tro  grossi Comuni: Roma, Napoli, Palermo 
e Firenze, per disavanzi di bilancio relativi 
ad anni precedenti.

Tali disavanzi di bilancio erano stati, in
fatti, coperti provvisoriamente con « antici
pazioni » contratte  con l’istituto di credito- 
per le Casse di Risparmio Italiane « Ital- 
casse », previo affidamento della Cassa depo
siti e prestiti che, successivamente, sareb
bero stati concessi ai Comuni interessati i 
prestiti definitivi che avrebbero permesso

E RELAZIONI - DOCUMENTI

m iliardi
— edilizia scolastica . . . . . . 29,2
— opere ig ien iche.............................. 203,3
— opere d i v e r s e ..............................  73,0
— edilizia p o p o la re ......................... 66,2

Totale opere 371,7 
a copertura dei disavanzi economici

dei bilanci comunali e provinciali 399,6

Totale generale 771,3

È da rilevale che il 39,60 per cento dei 
mutui ha riguardato l’esecuzione di opere 
pubbliche, l’8,58 per cento l’edilizia popo
lare e il 51,82 per cento la copertura dei di
savanzi dei bilanci comunali e provinciali 
(nel 1970 le percentuali erano state rispetti
vamente del 18,2 per cento, del 4,9 per cen
to e del 73,8 per cento; leggi speciali 3,1 per 
cento).

In base al territorio, le concessioni sono 
così ripartite:

miliardi 162,3 pari al 21,04% 
miliardi 201,8 pari al 26,16% 
miliardi 404,6 pari al 52,46% 
miliardi 2,6 pari al 0,34%

miliardi 771,3 100 %

loro l’estinzione delle « anticipazioni » con
tratte.

Pertanto, se ai m utui conoessi in contanti, 
pari a lire 771,3 miliardi, si aggiungono quel
li che si prevede di poter ancona concedere 
nei venienti mesi di novembre e  di dicem
bre, pari a lire 228,7 miliardi, si avrà a  fine 
d’anno un m ontante di m utui di lire 1.000 
miliardi, al quale dovrà aggiungersi l ’am
m ontare dai prestiti in  cartelle già concessi 
di lire 519 miliardi, formando così un totale 
di finanziamenti pari a m iliardi 1.519 per 
l’anno 1971.

A tutto il 30 settembre ultimo scorso le 
richieste di m utui in contanti pervenute alla 
Cassa ascendevano a n. 6.235 per un ammon
tare di 684 miliardi, di cui n. 2.011 afferenti 
mutui a copertura di disavanzi economici 
dei bilanci comunali e provinciali.
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Sii stim a che a fine anno de richieste p re
dette potranno raggiungere le 8.000 per cir
ca 912 m iliardi di lire.

Alla stessa da ta  del 30 settem bre ultimo 
scorso risultavano vigenti affidamenti di 
massim a (cioè richieste di mutuo accolte 
salvo approvazione da p arte  dei competenti 
organi e per le quali è in corso la relativa 
istru ttoria) per il complessivo im porto di 
lire 609 miliardi, che si prevede, con larga 
approssimazione, rim arranno tali a  fine di
cembre, compensandosi le nuove concessio
ni con nuovi affidamenti.

Per l’anno 1972, si prevede l ’investimento:

miliardi
delle quote capitale delle an

nualità  di am m ortam ento dei pre
stiti, già concessi in precedenza, 
che affluiranno nella cifra tonda di L. 115 

dell'incremento del risparm io 
postale stim ato per il 1972 in  . . » 500

dedl'incremento dei depositi 
am ministrativi ordinari (depositi 
obbligatori) presso la Cassa depo
siti e prestiti e di altri fondi vari,
stim ato in  ■........................... » 10

dell'im porto dal fondo di cui 
alla -legge 1° giugno 1971, n. 291, 
articolo 7, per la concessione di 
m utui per l'urbanizzazione prim a
ria di aree destinate aU'edilizia po
polare, nonché ad opere di allac
ciamento delle aree stesse e, infine, 
'limitatamente a 5 miliardi, per la 
f ormazione degli strum enti urbani
stici, relativi studi, rilievi ed in
dagini ....................................................» 100

per un  totale di . . . L. 725

che potrebbe essere aum entato sodo con ri* 
corso a mezzi straordinari.

Con dette disponibilità la Cassa potrà far 
fronte a  gran parte  del fabbisogno di mutui:

per opere pubbliche di competenza de
gli enti locali;

per l'edilizia popolare di competenza de
gli Enti, come gli Istitu ti autonomi case po

polari, l’INCIS e l’ISES, che costruiscono 
per la  generalità dei cittadini;

per la copertura dei disavanzi economici 
dei bilanci comunali e provinciali.

Per questi ultimi, è in  corso di approvar 
zione la legge che autorizza l'assunzione di 
m utui da parte dei comuni e delle province 
per la copertura dei disavanzi dell’esercizio 
dell’anno 1971.

In  tale settore, in  aiu to  al contante della 
Cassa depositi e prestiti, potranno anche 
intervenire, con le dovute autorizzazioni, le  
cartelle della sua Sezione autonom a di ore»- 
dito- comunale e provinciale, che io scorso 
anno, come già sii è rilevato, ha operato m as
sicce operazioni di finanziamento a favore 
dei quattro  comuni deficitari: Roma, Napoli, 
Palermo e Firenze.

La Commissione, a proposito deU’attività 
della Cassa depositi e prestiti, ha espresso 
l ’auspicio che si eviti in avvenire di far com
piere alla Cassa stessa operazioni che non 
siano quele istituzionali, stanti le esigenze 
sempre più grandi che hanno gli enti locali 
di eseguire opere che interessano settori im 
prescindibili della vita civile.

ATTIVITÀ’ DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Circa il lavoro svolto dal 1° gennaio al 15 
ottobre 1971 si può brevemente compendia
re come segue:

accertamento e riscossione dei contri
bu ti: sono stati emessi ruoli, per contributi 
ordinari dovuti alle Casse pensioni ammini
strate, per un totale di lire 312 miliardi;

trattamenti di quiescenza: l’am m ontare 
complessivamente erogato per pensioni ed 
indennità è di circa 154 miliardi;

investim enti immobiliari e mobiliari: 
Gli Istitu ti -di previdenza, come è noto, 
possono impiegare i fondi patrim oniali di
sponibili nelle varie forme previste dalle vi
genti norme di legge: nell’acquisto di im
mobili — entro il limite di tre  decimi 
del patrim onio di ciascuna delle Casse pen
sioni am m inistrate (art. 1 della legge 13 giù-
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gno 1962, n. 855) —; nell'acquisto di titoli di 
Stato, obbligazionari e cartelle di credito fon
diario; nella concessione di m utui a Comuni, 
province ed enti di diritto  pubblico, per la 
realizzazione di program m i concernenti l ’ese
cuzione di opere pubbliche, come l’edilizia 
popolare, scolastica, costruzione di strade, 
acquedotti, im pianti elettrici, eccetera; nella 
concessione di sovvenzioni agli iscritti, con
tro  cessione del quinto della retribuzione.

Nel settore immobiliare, nel periodo con
siderato, sono stati stipulati contratti per ac
quisto di immobili al prezzo complessivo di 
lire 6.728.524.480 (durante l’esercizio l’im
pegno di spesa è stato contenuto per par
ticolari difficoltà insorte nel settore).

Nel settore mobiliare, sempre nel periodo 
di che trattasi, il Consiglio di am m inistra
zione di questi Istitu ti ha deliberato l’acqui
sto di titoli e la concessione di m utui per 
un im porto complessivo di lire 74.164.496.000 
così distinto:

T i t o l i ................................... L. 30.700.000.000

M u t u i

a favore di Comuni e
p r o v in c i e .........................L. 24.611.630.000

a favore di Enti vari . . » 16.028.716.000
a favore di cooperative 

e d i l iz ie ............................... » 2.824.150.000

T o t a le  . . . L. 74.164.496.000

Nello stesso periodo sono state, altresì, 
concesse sovvenzioni agli iscritti, contro ces
sione del quinto della retribuzione, per un 
im porto totale di circa lire 16 miliardi.

Il relatore esprime l’auspicio che siano 
adeguatamente increm entati gli investimen
ti immobiliari.

SISTEMA CREDITIZIO

A) Depositi bancari

I dati relativi al periodo 1° dicembre 1970-
31 luglio 1971 rivelano una sensibile accele
razione del tasso di crescita dei depositi,

sia dei « privati ed imprese » (influenzati, tra  
l’altro, dell’attivo della bilancia dei paga
menti) sia degli « enti pubblici ed assimi
lati ».

I depositi dei clienti, alla data del 31 lu
glio 1971, avevano superato l ’im porto di 
41.812 miliardi, con un aumento di 4.152 m i
liardi, pari all’l l  per cento, rispetto al cor
rispondente periodo 1° dicembre 1969-31 lu
glio 1970.

Notevole è stato lo sviluppo dei depositi 
di « enti pubblici ed assimilati », cresciuti del
22,2 per cento: con 3.975,5 miliardi, questi 
depositi hanno raggiunto il 9,5 per cento del 
totale, a fronte dell’8,6 per cento di fine no
vembre 1970.

Nel periodo considerato, i conti dei « pri
vati ed imprese » sono aum entati, sia pure in 
m isura più contenuta, rispetto ai corrispon
denti otto mesi dell’anno precedente ( + 1 0  
per cento), con una consistenza, a fine luglio
1971, di 37.836,6 miliardi.

I conti correnti, con una consistenza di 
25.118,3 sono cresciuti, rispetto ai corrispon
denti otto mesi dell’anno precedente, in va
lore assoluto ( +  3.185 miliardi, contro
2.794,2), m a un po’ meno in percentuale 
( +  14,5 per cento, contro il 16,5 per cento).

I depositi a risparmio, in sensibile ripre
sa, sono aum entati di circa 960 miliardi, 
m entre nei corrispondenti otto mesi del 1969- 
1970 erano diminuiti di 266,4 miliardi. Con 
una consistenza di 16.693,8 miliardi, i depo
sti a risparm io rappresentano il 40 per cento 
del totale.

B) Im pieghi bancari

Sempre nel periodo 1° dicembre 1970-31 lu
glio 1971, è dato riscontrare una notevole 
decelerazione del ritm o di sviluppo degli 
« impieghi », in dipendenza della delicata 
fase congiunturale. In  sostanza, benché la 
massa fiduciaria am m inistrata dal sistema 
bancario sia cresciuta in m isura piuttosto 
sostenuta, non altrettanto sostenuto è risul
tato il ritm o con cui lo stesso sistema ha 
erogato i mezzi finanziari alle imprese. Di 
qui la formazione di una notevole giacenza 
di mezzi monetari, che in parte hanno con
sentito rim borsi alla Banca centrale, ed in
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larga m isura sono state investite in titoli 
obbligazionari e BOT liberi.

In particolare, gli impieghi all'interno, a 
fine luglio 1971, ammontavano a 28.323,4 mi
liardi, con un aumento inferiore a quello re
gistrato nel corrispondente periodo 1° dicem
bre 1961-31 luglio 1971, anche in valore as
soluto (+  2.473,3 miliardi, pari al 9,6 per 
cento, contro 2.691,1).

Il rallentam ento del tasso di crescita ri
guarda le erogazioni a favore dei « privati 
ed imprese » che più risentono della situa
zione congiunturale ( +  7,9 per cento contro
11 per cento). Le erogazioni a favore di « enti 
pubblici ed assimilati » sono, invece, aumen
tate più del corrispondente periodo dell'an
no precedente, raggiungendo i 4.823 miliardi 
(17 per cento del totale, a fronte del 15,7 
per cento nel luglio 1970).

Va, pure, precisato che il rallentam ento 
ha riguardato in modo particolare i crediti 
in lire a breve termine, aum entati di 1.698,8 
m iliardi tra  novembre 1970 e luglio 1971, 
di contro a +  2.352 m iliardi nei corrispon
denti otto mesi 1969-1970.

Viceversa, i crediti a breve in valuta a re
sidenti, che negli otto mesi dell’anno prece
dente erano dim inuiti di 102,5 miliardi, so
no cresciuti di 222,7 m iliardi tra  novembre
1970 e luglio 1971. I cosiddetti crediti a me
dio e lungo term ine — prevalentemente ero
gati dalle Casse di risparm io — sono aumen
tati di 551,8 miliardi, contro +441,5 miliardi 
nello stesso periodo dell'anno scorso.

C) Rapporti impieghi-depositi

Nel periodo considerato, l’incremento dei 
depositi è stato maggiore dell'aumento degli 
impieghi, sicché il rapporto  tra  le due voci 
è sceso dal 68,6 al 62,6 per cento.

*  *  *

BILANCIA VALUTARIA

Nel periodo gennaio-luglio 1971 la bilan
cia dei pagamenti ha registrato un avanzo 
di 381,5 miliardi, contro un disavanzo di
363,7 miliardi nel corrispondente periodo del 
1970.

Tale sensibile miglioramento è dovuto al 
notevole afflusso netto di capitali ed alla ri
duzione del disavanzo delle partite  correnti. 
A determ inare quest’ultimo hanno concorso, 
in m isura particolarm ente rilevante, un mi
nore saldo passivo della bilancia delle merci 
e l ’am m ontare degli esborsi a favore del 
FEOGA (Fondo europeo orientam ento e ga
ranzia agricoltura), notevolmente ridotto ri
spetto al 1970.

Il confronto analitico dei dati relativi ai 
suddetti periodi evidenzia il seguente anda
mento delle voci più im portanti dei conti 
con l’estero:

A) Bilancia commerciale', il disavanzo si 
riduce da 894,2 a 735,9 miliardi. Il migliora
mento è dovuto all’aumento degli in tro iti da 
esportazioni, passati da 4.476,2 a 4.991,5 mi
liardi, con una variazione positiva di 515,3 
miliardi pari all’11,5 per cento, superiore a 
quella degli esborsi per importazioni ( +  357 
miliardi pari al 6,6 per cento), saliti nel con
tempo da 5.370,4 a 5.727,4 miliardi.

B ) Partite invisibili-, il saldo attivo passa 
da 649,1 a 712 miliardi. Data la sostanziale 
stazionarietà delle rimesse degli emigrati (da
293.8 a 292,4 miliardi), e la riduzione del 
contributo netto del turism o, sceso da 274,2 
a 262,2 miliardi, l’increm ento in questione è 
da attribuire al m inor saldo negativo della 
voce « altri servizi », contrattosi da 160 a 
122,6 miliardi, ed al maggior apporto dei 
noli, cresciuto da 231 a 267,8 m iliardi 
( +  36,8 miliardi).

C) M ovimenti di capitale: passano da un 
saldo negativo di 17,6 m iliardi ad un attivo 
di 542,6 miliardi, con un miglioramento di
560,2 miliardi, al quale ha concorso in ma
niera decisiva l’inversione di tendenza avuta
si nel flusso netto di capitale privato (da
— 417,6 a +  387,8 miliardi), largamente com
pensativa della contrazione subita da quelli 
pubblici, che sono scesi, al netto, da 400 a
154.8 miliardi.

L’andam ento sopradescritto trova confer
m a nel seguente prospetto riassuntivo della 
bilancia valutaria, espressa in lire, per i p ri
mi 7 mesi dell'anno in corso, contenuto del 
Bollettino della Banca d 'Italia:
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(miliardi di lire)

Partite corren ti...................... 1 .107,7 1.216 - 1 .130,8 1.129 - _ 23,1 87 - — 245,1 —  23,9

Merci (esportazioni fob,)
importazioni c i f ) ........... 736,7 793,1 916,2 903,8 --- 179,5 — 110,7 —  892,2 —  735,9

N o l i ........................................ 35,9 44,1 _ — 35,9 44,1 231 - 267,8

Viaggi all’estero ................ 127,2 150,7 63,9 59,6 63,3 91,1 274,2 262,2

Rimesse emigrati................ 54,1 53,6 — — 54,1 53,6 293,8 292,4

Redditi da investimenti . 51,4 53,5 52 - 58 - — 0,6 —  4,5 — 19,2 — 17,4

Altri serv iz i........................ 96,1 115,6 98,7 107,6 — 2,6 8 - —  160 - —  122,6

Transazioni governative . 6 ,2 5 ,4 — — 6,3 5 ,4 29,3 29,6

Movimento di capitali . . . . 232 - 212,1 236,4 184 - — 4 ,4 28,1 —  17,6 542,6

Privati ................................. 160,6 207,8 233,1 178,8 — 72,5 29 - —  417,6 387,8

Pubblici ............................... 71 ,4 4 ,3 3,3 5,2 68,1 —  0 ,9 400 - 154,8

Partite viaggianti, storni, ar
bitraggi (saldo) ................. 23,6 11 - 23,6 11 - —  101 - —  137,2

Totale ......... .. 1 .363,6 1.439,1 1 .367 ,2 1.313 - — 3,9 126,1 — 363,7 381,5

Movimenti monetari (a) . . . 373,4 2,5 369,5 128,6 3,9 —  126,1 363,7 —  381,5

B.I. e U .I.C . :
Oro e valute convertibili — 1, 2 84,5 — — 84,5 1, 2 —  63,1 —  367,3
Diritti spec, di prelievo — — 1,5 — —  1,5 —  47,2 —  91,9
Posizione nel F.M .I. 368,2 — — 7,8 368,2 —  7 ,8 441,2 —  42,5
Altre riserve.................... — — — — — — 98 - .—
Passività a breve verso

l’estero ........................ — — 219,4 6 - — 219,4 —  6 - — 75,2 36,3
Posizione a medio e lun

go term in e................. 5 ,2 1,3 — — 5,2 1,3 130,2 109,4

Aziende di cred ito ........... — — 65,6 113,3 — 65,6 —  113,3 —  120,2 —  25,5

Banconote italiane accreditate
in conto capitale ............. 36,7 39,9 452,5 263,9

(a) Negli incassi figurano gli afflussi di capitale dall’estero (aumento di passività o riduzione di attività), mentre 
nei pagamenti figurano i deflussi di capitale verso l’estero (aumento di attività o riduzione di passività); 
pertanto il saldo con segno negativo indica aumento di attività.
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POSIZIONE VERSO L ’ESTERO SU ORO, IN  V A LUTE E IN  LIRE

(miliardi di lire)

Dicembre
1969

Dicembre
1970

Agosto
1971

1) Riserve ufficiali ........................................................................................ 2 .935 ,6 3 294,6 4 .039 ,1

O ro................................................................................................................. 1 .847,5 1 804,2 1 .802 ,4
Diritti speciali e di prelievo ............................................................. — 47,9 139,8
Valute convertibili.................................................................................... 561,7 1 289,9 1 .923 ,2
I.M .I.............................................................................................................. 539,2 172,2 217,8
Altre .................................................................................... , ...................... 100 - 2 - 2 -
Passività a b reve ................................. .................................................... — 112,8 - 21,6 —  46,1

2) Aziende di credito .................................................................................. 22,4 10,6 80,9

3) Riserve nette ............................................................................. ............... 2.958 - 3 305,2 4.120 -

4) Posizione a medio e lungo termine................................................... 394,9 270,1 166,6

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Non è questa la sede per l'esame del pro
blema della com patibilità della spesa pub
blica con l'andam ento della situazione ge
nerale -del Paese.

Il « Libro Bianco » ne ha trattato , con ri
ferimento agli esercizi 1970 e 1971, partendo 
da determ inate ipotesi sullo sviluppo- del red
dito e della conseguente formazione di a t
tività finanziaria, nonché d a  previsioni circa

l'andam ento della bilancia dei pagamenti, il 
tu tto  influenzando l'espansione della fase 
monetaria.

Sino al momento- in -cui si scrivono que
ste righe le ipotesi fa tte  sem brano non es
sere confermate, m entre si verificano incas
si per gettiti fiscali inferiori a quelli previsti.

La situazione consolidata della Banca 
d 'Ita lia  e dell'Ufficio Italiano Cambi si de
sume dalla seguente tabella riassuntiva:

DATA Estero Tesoro Economia Circola
zione

C. c.
servizio

Tesoreria

Dicembre 1969 . . . . . . 3.330,5 4.206,3 2.477,8 6.099,9 112,7
Dicembre 1970 . . . . 3.564,7 6.702,0 1.019,9 6.619,1 — 1.591,6
Agosto 1970 . . . . . . 2.903,8 5.476,8 1.714,3 5.928,3 — 1.003,3
Agosto 1971 . . . . . . 4.205,7 7.320,3 553,2 6.450,0 — 1.541,1

Se ne deducono dati che esprimono i rap
porti operativi nei confronti dei settori -fon
dam entali del nostro sistem a economico e 
che vanno attentam ente considerati allo sco
po di individuare una linea concreta e -pos
sibilmente ottim ale di politica economico- 
finanziaria.

Occorre tener presenti con realistica vi
sione e valutazione questi elementi affinchè 
las pesa pubblica sia sem pre più qualificata,

sempre più tempestivamente operante, sem
pre meglio collocata nella com plessa realtà 
del nostro Paese per assicurarne un  ordinato 
ed equilibrato sviluppo.

Con queste osservazioni, la 6a Commissione 
perm anente, nella sua maggioranza, esprime 
parere favorevole sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'an
no finanziario 1972.

De Luca, relatore
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CONSISTENZA DEL DEBITO DELLO STATO  

(miliardi di lire)

Al 31 dicembre

D EBITI
1966 1967 1968 1969 1970

Debito patrim oniale..................................................... 4.487 5.003 6.351 7.981 9.309

Consolidato ..................................................................... 42 42 42 42 42

R ed im ib ile...................................................................... 3.004 3.003 3.888 4.484 5.063

—  Buoni del tesoro poliennali .......................... 2.470 2.160 2.692 2.774 2.941

— Certificati di credito.......................................... 308 396 518 764 898

—  Diversi .................................................................. 213 435 518 764 898

—  A ll’estero (M organ).......................................... 13 12 11 10 9

Mutui col Consorzio di credito per le OO.PP. . 1.241 1.772 2.241 3.281 4.034

Altri debiti patrimoniali ............................................ 200 186 180 174 170

Emissioni di m o n e te ................................................... 191 206 229 253 276

Debito fluttuante ......................................................... 3.897 3.601 3.606 3.583 4.901

8.575 8.810 10.186 11.817 14.486

Valori percentuali

Debito patrimoniale..................................................... 52 57 62 68 64

Emissione di m o n ete ................................................... 2 2 2 2 2

Debito fluttuante ......................................................... 46 41 36 30 34

100 - 100 - 100 - 100 - 100 -

jFonte: Nota introduttiva al bilancio di previsione - anno 1971.
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CONSISTENZA D EL DEBITO DELLO ST A T O —DETTAG LIO

(miliardi di lire)

Al 31 dicembre

D EBITI
1966 1967 1968 1969 1970

Debito patrim oniale......................................................................... 4.487 5.003 6.351 7.981 9 309

Debito pubblico ........................................................................ .. 3.046 3.045 3.930 4.526 5 105

Consolidato ........................................................................................ 42 42 42 42 42

Prestito nazionale rendita 5% 1935 ...................................... 42 42 42 42 42

Redimibile :

Buoni del tesoro poliennali ..................................................... 2.470 2.160 2.632 . 2.774 2 941
Buoni del tesoro novennali %5 (1- 1-1968)............. 310 — — —
Buoni del tesoro poliennali 5% (1-10-1966)............. — — — —
Buoni del tesoro novennali 5% (1- 4-1969)............. 250 250 250 —
Buoni del tesoro novennali 5% (1- 1-1970)............. 150 150 150 —
Buoni del tesoro novennali 5% (1- 1-1971)............. 189 189 189 189 189
Buoni del tesoro novennali 5% (1- 4-1973)............. 236 236 236 236 236
Buoni del tesoro novennali %5 (1 -4-1974)............. 300 300 300 300 300
Buoni del tesoro novennali 5% (1- 4-1975)............. 655 655 655 655 655
Buoni del tesoro novennali 5% (1-10-1975)............. 680 680 680 680 680
Buoni del tesoro novennali 5% (1- 1-1977)............. — — 532 532 532
Buoni del tesoro novennali 5% (1- 4-1978)............. — — — 482 482
Buoni del tesoro novennali 5% (1- 1-1979)............. — — — — 167

Certificato di cred ito .................................................................. 308 396 518 764 898
Per il finanziamento alle spese straordinarie del Ministero 

dell'interno (soccorsi giornalieri alle famiglie dei ri
chiamati a copertura d e i ................degli E n t i............... ) 5 4 3 3 2

Per il finanziamento dei crediti all’esportazione . . . . 51 48 45 41 37
Per il contributo dello Stato al Fondo adeguamento pen

sioni presso l’Istituto ......................................................... 162 199 177 155 132
Per sistemazione rapporti finanziari con le società di 

navigazione di preminente interesse nazionale............. 79 74 68 61 54
Per il finanziamento spesa per la partecipazione della 

Italia all’IDA  ...................................................................... 10 9 25 22 19
Per il finanziamento di interventi nel settore dei prodotti 

ortofrutticoli ...................................................................... 61 102 96 84
Per il finanziamento di misure per applicare l’approvvi

gionamento dei prodotti petroliferi e per provvidenze 
a favore delle popolazioni della Sicilia colpiti da terre
moto del 1958 .............................................. ................... 95

Per il finanziamento spese per la partecipazione della 
Italia al capitale della Banca asiatica di sviluppo ........ __ __ 2 3 4

Per il finanziamento quota partecipazione dell’Italia al 
capitale della Banca internazionale per la ricostruzione 
e lo sviluppo ...................................................................... 15 15

Per il finanziamento di iniziative diverse ...................... 1 1 1 — 1
Per il rimborso degli interessi e provvigioni sui depositi 

vincolati in c/c - costituiti presso la Banca d’Italia. . 
Per favorire nuovi investimenti nell’industria, nel com

mercio e nell’artigianato...................................................

234 216

_ _ _ 29 228
Per la costituzione presso l’IM I del fondo speciale 

per la ricerca......................................................................... — — —  , 105 106
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Segue: C o n s i s t e n z a  d e l  d e b i t o

D EBITI
Al 31 dicembre

1966 1967 1968 1969 1970

Redimibili v a r i .............................................................................. 213 435 667 936 1.215
Prestito redimibile 3,50%-1934 .......................................... 7 7 5 4 6
Prestito della ricostruzione redimibile 3,50% ............. 55 51 47 43 43
Prestito della ricostruzione redimibile 5% .................... 72 67 62 57 57
Prestito per la riforma fondiaria redimibile 5% ........ 35 33 31 30 30
Prestito nazionale redimibile 5% - « T r ie s te » .............
Prestito redimibile 5% 1954 per indennizzo beni perduti

.24 23 21 19 19

all’estero.................................................................................. 20 23 25 26 29
Prestito per l’edilizia scolastica 5 % ................................. — 231 476 757 1.031

Prestiti contratti all’estero.........................................................
Prestito di 100 milioni di dollari con obbligazioni emesse

13 12 11 10 9

negli Stati Uniti (ex Morgan) ..................................... 13 12 11 10 9

Mutui con il Consorzio di credito per le Opere pubbliche 
Primo e secondo piano quinquennale per lo sviluppo 

agricolo, provvidenze varie per l’agricoltura, integra

1.241 1.772 2.241 3.281 4.034

zioni prezzo di altri prodotti .......................................
Piano per la costruzione di abitazioni per lavoratori

786 911 1.086 1.359 1.340

agricoli .................................................................................... 89 127 143 159 176
Provvidenze per la scuola ................................................
Fondi di dotazione ENI ed IRI e di rotazione ISVEI-

11 10 10 10 9

MER, IRFIS e C I S ......................................................... 124 171 322 489 681
Opere portuali ......................................................................
Interventi per lo sviluppo del Mezzogiorno e provvidenze

10 16 20 20 25

per i terremotati di Sicilia del 1968 ..........................
Provvidenze per danneggiati da calamità naturali del 

novembre 1966; sviluppo proprietà coltivatrice, au
mento capitale di enti vari ............................................

Interventi straordinari per zone depresse del Centro- 
Nord e provvidenze per le zone colpite dalle alluvioni

53 103 162 209 247

168 434 421 408 394

del 1968 ............................................................................... — — 77 234 262
Revisione e ordinamenti pensionistici e sicurezza sociale — — — 393 706

Provvedimenti straordinari per la ripresa economica ........ — — — — 80
Fondo di solidarietà nazionale ....................................... — — — — 57
Fondo di dotazione dell’EFIM  ....................................... — — — — 57

M o n ete ................................................................................................. 191 206 229 253 276

Monete metalliche ...................................................................... 140 146 151 156 162

Biblietti di Stato ......................................................................... 51 60 78 97 114

Debito fluttuante ............................................................................. 3.897 3.601 3.606 3.583 4.901

Buoni del tesoro ordinari......................................................... 2.251 2.251 2.251 2.361 2.023

Anticipazioni della Banca d’Ita lia ..........................................

Sbilancio del c/c aperto al Tesoro dalla Banca d’Italia per

339 339 339 339 339

servizio di Tesoreria provinciale....................................... 648 483 411 143 1.789

Cassa depositi e prestiti (conto corrente fruttifero) ........ 614 443 562 705 689

Istituti di previdenza (conto corrente fruttifero) ........ 43 79 43 29 54

Banco di Napoli e altri Istituti ............................................ 2 6 — 6 7

Totale........... 8.575 8.810 10.186 11.817 14.486
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CONSISTENZA DEL L’INDEBITAM ENTO  PUBBLICO

Al 31 dicembre

1966 1967 1968 1969 1970 1971 
1° tr.

1) Titoli a medio e lungo termine, esclusa B.I. 4 .418 5.262 6.355 6.713 6.740 7.007

2) Raccolta amministrazione p ostale...................... 4.446 4.901 5.250 5.625 5.866 5.999

3) B.O.T., esclusa Banca d’I ta lia .......................... 2.109 2.097 2.170 2.024 2.023 2.075

4) Debiti verso la Banca d’Italia .......................... 2.660 2.518 3.018 4.135 6.877 7.273

Altri d eb iti................................................................ 563 661 712 700 922 965

14.196 15.439 17.505 19.197 22.428 23.320

Valori percentuali

1) ........................................................................ 31,1 34,1 36,3 35 - 30 - 30,1

2) ...................................................................................... 31,3 31,7 30 - 29,3 26,2 25,7

3) ...................................................................................... 14,9 13,6 12,4 10,5 9 - 8,9

4) ....................................................................................... 18,7 16,3 17,2 21,5 30,7 31,2

5) ...................................................................................... 4 - 4,3 4,1 3,7 4,1 4,1

100 - 100 - 100 - 100 - 100 - 100 -

Fonte: Relazioni della Banca d’Italia per il 1968 e 1970.
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R ESIDUI A TT IVI 

(miliardi di lire)

Titolo I. - Entrate tributarie ..........................

Residui accertati 
al 31-12-1970

Residui
ri

scossi
al

31-8-71

Percentuali

Competenza | Residui Totale

1 .006 ,7

322,1

725,2 

164 -

1 .731,9

486,1

573,9

143,8

33,1

29,6Titolo II. - Entrate extratributarie .................

Totale titoli I e II ...................... 1 .328 ,8 889,2 2.218 - 717,7 32,4

Titolo III. - Alienazione ed ammortamento di 
beni patrimoniali e rimborso di crediti . . . .

Accensione di p restiti..............................................

Totale generale ......................

13,8 24,3 38,1 5,1 13,3

3,8 2 ,2 6 - 2,3 38,3

1 .346,4 915,7 2.262,1 725,1 32 -

RESIDUI PASSIVI 

(miliardi di lire)

Titolo I. - Spese correnti......................................

Titolo II. - Spese in conto capitale .................

Totale titoli I e II ...............

Residui accertati 
al 31-12-1970

Residui
pa
gati

al
31-8-71

Percentuali

Competenza 1 Residui Totale

2 .150 .8

1 .212.8

1.103,3

3.299,5

3.254,1

4 .502 ,3

1 .060,7

446,1

32,3 

10 -

3 .353 ,6 4 .402 ,8 7 .756 ,4 1 .506 ,8 19,4

Rimborso di prestiti...................................................

Totale generale ......................

74,1 14,3 88,4 69,7 78,9

3 .427 ,7 4 .417,1 7 .844 ,8 1.576,5 20,1

DEBITO PATRIM ONIALE DELLO STATO  

(miliardi di lire)

Debiti redim ibili........................................................... . .............

Certificati di credito.....................................................................

Mutui contratti con il C.C.O.P...............................................

_______________________________________ Totale generale

Dal 1° gennaio 
al 31 agosto

Differenze

1970 1971

168,5 199,2 +  30,7

1,3 243 - +  241,7

185,9 416,1 +  230,2

355,7 858,2 +  502,6
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DEBITI REDIM IBILI

(miliardi di lire)

Al 31-8-1971 Al 31-8-1970

Emissione B .T .P ........................................................................................................................... 198,1 164,8

Emissione titoli 5% per indennizzo beni italiani all’estero ...................................... 0 ,9 2,5

Emissione titoli 5% per indennità espropriazione terren i.......................................... 0 ,2 0 ,2

Totale . . . . 199,2 168,5

CERTIFICATI D I CREDITO  

(miliardi di lire)

Al 31-8-1971 Al 31-8-1970

Certificati di credito rilasciati all’UIC (legge 4 ottobre 1966, n. 907) ...............

Certificati di credito rilasciati all’UIC (legge 18 dicembre 1970, n. 1060) ........

Certificati di credito AIM A .................................................................................................

1,3

30,2

211,5

1,3

Totale . . . . 243 - 1,3

M U T U I C O NTRATTI DALLO STATO CON IL CONSORZIO DI CREDITO OPERE PUBBLICHE

(miliardi di lire)

Al 31-8-1971 Al 31-8-1970

Opere portuali (legge 27 ottobre 1965, n. 1200) ......................................................... 5 -

Fondo dotazione IRI (legge 20 dicembre 1967, n. 1252) ....................................... 100 - 79,9

Revisione ordinamenti pensionistici (legge 30 aprile 1969, n. 153) ...................... — 101 -

Piano Verde (legge 27 ottobre 1966, n. 9 1 0 ).................................................................. 163,9 —

Fondo dotazione EFIM  (legge 29 dicembre 1969, n. 1072)..................................... 25 - —

Provvedimenti per la ripresa economica (legge 18 dicembre 1970, n. 1034) . . . 70 - —

Ristrutturazione e riconversione imprese industriali (legge 22 marzo 1971, n. 184) 57, 2 —

Totale . . . . 416,1 185,9
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G ESTIONE D I TESORERIA  

(miliardi di lire)

Dal 1°-1 
al

31-8-1970

Dal 1°-1 
al

31-8-1971
Differenze

B.O.T. (valore nominale) ...........................................................................

Banca d’Italia: anticipazioni straordinarie garantite da speciali 
B.O.T. (valore nominale) ......................................................................

Cassa depositi e prestiti: gestione risparmio postale - c/c frutti

— 271,3 + 649,6 + 920,9

fero ................................................................................................................. __ 147,4

18,2

+

+

135,8

17,6

+ 283,2

0 ,6Cassa depositi e prestiti: gestione principale - c/c fruttifero . . . . +

Cassa depositi e prestiti: gestione c/c postali- c/c fruttifero . . . . + 152,7 + 12,2 — 140,5

Istituti di previdenza - c/c fruttifero............. ....................................... — 10,2 — 21,5 — 11,3

Banco di Napoli e altri istituti - c/c fruttiferi ................................. — 5,4 — 6,7 — 1,3

Totale debito fluttuante ............................................................................. — 263,4 + 787 - + 1.050 ,4

Altri conti correnti fruttiferi............................... ..................................... —. 195 - — 467,2 — 272,2

Conti correnti in fruttiferi........................................................................... — 248 - + 761,9 + 1.009 ,9

Contabilità speciali ...................................................................................... + 730,2 + 556,1 — 174,1

Vaglia del Tesoro ........................................................................................ + 141,3 + 44,3 — 97 -

Titoli di spesa collettivi non interamente estin ti.............................. — 113,4 — 248,6 — 135,2

Sovvenzioni del Tesoro alla Posta ......................................................... — 928,2 — 708,4 + 219,8

Altri debiti e crediti .................................................................................... + 43,2 _ 96,7 — 139,9

Avanzo ( +  ) disavanzo (— ) per la gestione di tesoreria ............... — 833,3 + 628,4 + 1.461 ,7

Avanzo ( + )  disavanzo (—) per la gestione di bilancio ................ — 31 - — 376 - — 345 -

Avanzo ( +  ) disavanzo (— ) com plessivo............................................... — 864,3 + 252,4 + 1. 116, 7

Conto corrente tesoreria provinciale ..................................................... 860,5 + 248,9 + 1. 109, 4

Cassa altri contabili...................................................................................... — 3,8 + 3,5 + 7,3

Totale........... 864,3 + 252,4 + 1. 116, 7





RAPPORTO DELLA 6a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze (Tabella 3)

( R e l a t o r e  FERRI)

Onorevoli Senatori. — L'illustrazione del
lo istato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze acquista in questa fase 
un significato particolare, perchè è questo 
il bilancio- che chiude un ciclo storico plu- 
ridecennale per aprirne uno nuovo, legato 
a un atto  qualificante approvato dal Parla
mento, quale è la riform a tributaria. Il 
ciclo -che si chiude, per ammissione gene
rale, con l’andare degli anni è stato- carat
terizzato- da una il-inea di sviluppo che ha 
visto- crescere, negli anni, la diffidenza tra 
fisco e cittadino, la diffusione del-l’evasio
ne fiscale, direi assunta in questi ultim i tem
pi come sistema, e -che è servita ad occultare 
la ricchezza, -dando vita a notevoli spere
quazioni tra  i cittadini.

Il nuovo periodo -che si p resenta dinanzi 
a noi affronta in modo radicale il proble
ma, e si prefigge lo scopo di m odificare il 
sistem a tributario  rapportandolo alla senti
ta  esigenza di giustizia tributaria. Purtrop
po l’ormai certa proroga dell’en tra ta in vigo
re delle norm e delegate per l'applicazione 
dei nuovi tributi, previste dalla legge 9 otto
bre 1971, n. 825, può costituire una rem ora 
la cui portata oggi è difficilmente valuta
bile, m a è comunque tale da  non favorire le 
attese dei contribuenti leali e corretti verso
lo Stato.

-Non è -questa la sede per esprim ere un  giu
dizio in ordine alla proposta di proroga, ma 
si com metterebbe un grave errore se, nel 
momento in cui sarà affrontato il pro
blema, anziché fa r leva su m otivi tecnici

impossibili a conciliarsi con i tem pi di at
tuazione, si ammettesse che una ragione di 
questa proroga la -si trova nella situazione 
economica del Paese: questo, infatti, signi
ficherebbe esprimere un giudizio di riserva 
sulla riform a e am mettere in definitiva che 
la stessa può avare un  effetto- positivo solo 
in determinati momenti economici mentre 
può provocare squilibri in  situazioni dii 
congiuntura. In  definitiva, significherebbe 
-che uno dei modi per superare situazioni 
congiunturali potrebbe essere, al limite, 
quello di non pagare -le tasse. Ma tu tto  
ciò sarebbe in netto contrasto con ili signi
ficato che si è voluto dare alla riforma, 
inquadrando i risultati che da  essa sarebbe
ro scaturiti anche nella politica di piano-, 
per -far sì che essa costituisca, -come dice 
il Ministro- in un  noto- opuscolo di presenta
zione, oltre che un atto- -di1 giustizia tribu
taria, un  atto- di giustizia sociale.

Lo stato di previsione della spesa -del -Mi
nistero delle finanze per l'anno finanziario 
1972, reca spese per complessivi 1.748 m i
liardi -e 864,4 milioni, di cui 1.744 miliardi 
e 237,3 milioni per la parte  corrente, 4 mi
liardi e 622,1 milioni per il conto capitale 
e 5 milioni per rim borso prestiti. Tale pre
visione supera di circa 78 m iliardi la pre
visione per l'anno finanziario 197-1, rappre
sentando un decremento rispetto  all’ultimo 
triennio. Infatti nel 1970 si ebbe un  incre
mento della previsione di spesa d i 118 m i
liardi e nel 1971 un aum ento di oltre 250 
miliardi: pe r questo dico che i 78 miliardi
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previsti par l ’esercizio finanziario 1972 rap 
presentano un decremento rispetto  al 1970 
e al 1971.

Occorre dire francam ente che è rim asto e 
rim ane tu tto ra  difficile dire dove si posso
no trovare o ricercare elementi validi per 
chiarire i motivi di una così diversa previ
sione.

Uno di questi può essere dato (dal fatto 
che non sempre le previsioni tengono con
to  della realtà. Basti pensare che nail p ri
mi nove mesi del' 1971, rispetto alile previ
sioni, te somme introitate presentano un 
saldo passivo di circa 692 m iliardi.

Nelle previsioni di spesa, gli incrementi 
degni di una certa considerazione riguarda
no il settore della finanza locale, con un 
aumento di 72 miliardi, e il corpo delle 
guardie di finanza, con un aumento di 25 
miliardi. Tutto il resto  rim ane pressoché in
variato.

A questo punto appare opportuna una pri
ma considerazione: il bilancio, così co
me si presenta, può considerarsi sufficien
te  per affrontare tu tti i problem i che por
rà  la riform a? Certam ente no. È vero che 
tra  le variazioni determ inate dalla neces
sità di adeguare le dotazioni dii bilancio! al
le previste occorrenze per la nuova gestio
ne, si ha  quella riguardante il potenziamento 
dei servizi in vista dcU'attuazione della ri
forma, pe r un im porto  di 17 miliardi, ma 
è anche vero che andiamo verso una così 
profonda trasform azione del sistema che il 
futuro sicuram ente non m ancherà di riser
varci delle sorprese.

Riassumendo;, ile spese ammontano, come 
ho detto, a 1.748 m iliardi e 864,4 milioni 
e si suddividono come segue:

A) Spese correnti: 284 m iliardi e 442,7 
milioni per il personale in attività di ser
vizio; 73 m iliardi e 20 milioni per il perso
nale in quiescenza; 90 m iliardi e 531,1 mi
lioni per acquisto di beni e servizi; 793 mi- 

, liiardi e >604,4 milioni per i trasferim enti, di 
cui, tra  l'altro, 148 m iliardi per l'am mini
strazione generale, 125 m iliardi e 775 mi- 
Jioni per istruzione e cultura, 388 m ilioni par 
razione e gli interventi nel campo sociale, 
3 m iliardi e 600 milioni per l’azione e gli in

terventi -nel campo economico; 663 miliardi 
e 681,3 milioni per gli interventi a favore 
della finanza regionale e locale, 1 miliardo 
e 951,5 m ilioni sono rappresentati dagli in
teressi; 489 m iliardi e 47,6 milioni per le 
poste correttive e compensative delle en
trate; 11 m iliardi e 75 milioni per gli am
m ortam enti; 377 milioni sono invece ile som
me non attribuibili; il totale che ne risulta 
è di 1.744 miliardi e 237,3 milioni.

B) Spese in conto capitale: 4 miliardi e 
515 milioni per beni e opere immobiliari 
a carico diretto dello Stato; 107,1 milioni 
per i  trasferim enti; per un  totale di 4 mi
liardi e 622,1 milioni.

Una delle caratteristiche d i questa previ
sione di spesa è data proprio dalla diffe
renza esistente tra  le sipese in conto capi
tale o di investimento e le spese correnti, 
costituite da finanza che viene unicamente 
ed essenzialmente trasferita.

Poiché l’impostazione della previsione di 
spesa per l'esercizio finanziario 1972, sal
vo le variazioni rilevanti messe in  evidenza, 
segue quella dei bilanci degli anni prece
denti, il parere favorevole che la Commis
sione, nella sua maggioranza, esprime, non 
può sottacere che l'anno 1972, rappresentan
do un periodo di transizione, lascerà aperti 
tu tti i vecchi problemi. La Commissione 
auspica che il perm anere di questo stato 
di cose sia lim itato al solo 1972.

Un ruoto di rilievo in quella che dovrà 
essere l'attività delll’amministrazione finan
ziaria par il prossimo futuro, spetterà al 
personale civile del Ministero, e in modo 
particolare al corpo delle Guardie di finan
za: appare necessario, perchè tale necessità 
possa essere soddisfatta, dotare gli uffici e 
il corpo della Guardia di finanza dei mezzi 
di cui hanno bisogno.

Per quanto riguarda la prim a delle due 
categorie citate va precisato che i pro
blemi da affrontare sono molteplici e van
no da  quello delle sedi degli uffici finan
ziari, sovente male allocati e dispersi sul 
territorio nazionale, al riconoscimento dei 
giusti valori del personale impiegato. Si 
parla  nel bilancio d i ristrutturazione dei 
servizi e di qualificazione del personale.
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Quando, in un  tempo che desideriamo il 
più (vicino possibile, saremo chiam ati ad 
esprimere un  giudizio in merito, saremo ben 
lieti se potrem o dn quel mom ento constata
re che in questa direzione si intende andare 
avanti con la necessaria decisione.

Di notevole po rta ta  appaiono anche i 
provvedimenti relativi alla 'ristrutturazione 
del corpo della Guardia di finanza; il fronte 
sul quale esso opera sarà  notevolmente am
pliato con l ’applicazione della riform a e 
credo che non suonerà esagerata l’afferma
zione ohe gran parte dell’esito positivo', che 
tu tti ci aspettiam o dalla riform a stessa, è 
strettam ente connesso all’efficienza del cor
po della Guardia di finanza.

Altro argomento di massimo rilievo è 
quello della finanza locale.

iL’approvazione della proroga per l’appli
cazione della legge di riform a tributaria con
tribuirà ad aggravare notevolmente la crisi 
di cui oggi sono partecipi gli enti locali. 
È superflua in questa sede la lunga elen
cazione di da ti — a tu tti noti — dai qua
li emerge chiaram ente lo stato disastroso 
della finanza locale: troppe volte ne ab
biamo parlato in Commissione. Il ritardo 
dell’approvazione del provvedimento per 
la copertura dei disavanzi e l’incertezza 
per la compilazione dei bilanci di previ
sione per il 1972 accrescono lo stato  di 
grave disagio che attualm ente esiste.

È indubbio che i comuni e le province sa
ranno chiamati ad affrontare un difficile 
periodo nella loro attività. Se non sarà pos
sibile, con provvedimenti adeguati, interve
nire prontam ente — ed è proprio così, pur
troppo — occorre fare almeno in modo che 
la volontà politica che si intende m anife
stare in questa direzione sia ferma e de
cisa; confortiamola, se non possiam o fare 
diversamente, con una dimostrazione di 
buone intenzioni, m a che sia una dim ostra
zione reale ed effettiva.

Predisporre i bilanci degli enti locali con 
la prospettiva di una modifica, sia pure par
ziale, nella politica delle entrate, nel bel 
mezzo deU’esercizio finanziario* — perchè 
questo com porta lo scivolamento di sei 
mesi nell’applicazione dell’IVA — non ap
pare elemento tale da conciliarsi con le esi

genze di tali enti, i quali, se di una cosa 
hanno bisogno, hanno bisogno proprio 
di certezza, per lo meno per quanto si rife
risce alle entrate, tanto più in considerazio
ne idei modesti lim iti entro i quali operare.

Occorre pertanto  assumere un impegno 
preciso in modo che quanto dovuto non 
subisca i ritardi di sempre, che sono quelli 
che aggravano ulteriorm ente il già grave 
stato delle amministrazioni locali.

Il relatore desidera sottolineare che, nello 
stilare questa breve relazione, ha evitato di 
proposito un esame analitico del bilancio co
sì come si presenta nelle sue singole com
ponenti, considerata la sua caratteristica di 
’bilancio d i transizione, del quale si deve sol
tanto prendere atto, sic et simpliciter.

Un discorso sulle prospettive appare 
inoltre difficile, non conoscendosi ancora la 
sostanza dei decreti delegati. A questo pun
to, anche se il giudizio qui espresso si ri
ferisce alla spesa, si può affermare che è 
impossibile fare una qualunque previsione 
anche per l’entrata, dal mom ento che ad 
essa la. spesa è giocoforza strettam ente con
nessa. Non solo m a si ignorano anche i 
tempi di attuazione delle norm e delegate.

Tutte queste considerazioni conducono 
ad una conclusione che solo apparentem en
te può sem brare semplicistica, m a alla 
quale si perviene nella ricerca di elementi 
per abbozzare, se non altro, un discorso 
costruttivo per il futuro: la 6® Commissio
ne permanente, nella sua maggioranza, si 
esprime favorevolmente sulla tabella n. 3, 
così come è pervenuta da parte del Mini
stero, attribuendo al voto così espresso un 
preciso significato: quello di una viva esor
tazione a chiudere definitivamente con un 
sistema non al passo coi tempi, un sistema 
ingiusto nei confronti del contribuente one
sto e inadeguato, per la sua macchinosità, 
ad intervenire efficacemente nei confronti 
del contribuente non corretto.

Questo voto vuol rappresentare l’augurio 
migliore perchè almeno quella volontà che 
ha sorretto  le forze politiche nell'affrontare 
il problem a della riform a non venga meno, 
così da rendere efficace ed operante iil prov
vedimento, senza cadimenti che potrebbero 
essere estrem am ente pericolosi.
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V? "k Vf

Poche parole per illustrare lo stato  di 
previsione dell’en tra ta e della spesa del
l'Amministrazione dei monopoli di Stato.

Il bilancio di previsione per l ’anno fi
nanziario 1972 presenta entrate per com
plessivi 229 m iliardi e 817,2 milioni, di cui 
223 m iliardi e 817,2 milioni per la parte 
corrente e 6 m iliardi per il conto capitale; 
di contro si hanno spese per complessivi 
227 miliardi e 169,1 milioni, per cui il: bilan
ciò si chiude con avanzo finanziario di ge
stione di 2 m iliardi e 648,1 milioni. Da no
tare  che questo è il quarto  anno consecu
tivo che il bilancio presenta un  [risultato fi
nanziario positivo. Questo è il dato impor
tante, che va al di là dei due miliardi e 
600 milioni di utile, s e  si considera che ne&- 
le spese sono com presi 2 miliardi e 575 m i
lioni T e la t iv i  all'annualità dovuta alila cassa 
d e p o s i t i  e  prestiti pe r il rimborso, delle 
anticipazioni ottenute a pareggio' dei disa
vanzi finanziari di precedenti esercizi, non
c h é  la spesa di 350 milioni per la reintegra

zione dei fondi di riserva per le spese im
previste.

Anche qui però va notato  che si va incon
tro  a delle novità connesse agli obblighi che 
il nostro Paese ha  nel confronti della Co
m unità economica europea in tema di colti
vazione e distribuzione del tabacco-. Si im
pongono quindi dei provvedimenti di revi
sione dell'attuale ordinam ento che ci si au
gura non vengano affrontati alla vigilia del
la scadenza com unitaria per evitare che an
che in questa direzione — sia pure con un 
danno molto più modesto di quello connes
so al ritardo dell'applicazione della legge 
di riform a — si effettuino scivolamenti che, 
in qualunque modo e campo si verifichino, 
comportano sempre dei disagi.

*  V f *

Con queste osservazioni, la Commissione 
finanze e tesoro esprime, a maggioranza, pa
rere favorevole sullo stato  di previsione 
della sipesa del M inistero delle finanze.

F e r r i ,  relatore



RAPPORTO DELLA 2a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia (Tabella 5)

( R e l a t o r e  MONTINI)

Onorevoli Senatori. — Lo stato di previ
sione di spesa del Ministero di grazia e giu
stizia (Tab. n. 5) per il 1972 com porta ima 
spesa complessiva in lire 248.147,3 milioni, 
compresa quella relativa ai conti speciali e 
presenta, rispetto a quello del 1971, un au
mento netto di 58.503,3 milioni, con gli ac
cantonamenti dei fondi speciali dal Tesoro.

Data per scontata l’insufficienza relativa 
degli stanziamenti in  rapporto  ai gravissimi 
compiti dem andati alla Pubblica am m inistra
zione in questo settore, la Commissione ha 
tenuto presenti, ai fini di un parere obietti
vo e sereno, soprattu tto  alcuni criteri di va
lutazione.

Il prim o concerne il rapporto fra la va
stità dei compiti dem andati allo Stato ita
liano, nella società attuale, ed i mezzi che lo 
Stato stesso ha complessivamente a disposi
zione, o può avere complessivamente a dispo
sizione, anche in relazione alla difficile con
giuntura economica.

Il secondo concerne la validità o meno del 
rapporto di p rio rità  e di entità, che ili Gover
no' propone nella erogazione delle somme 
disponibili, tenendo conto della gerarchia 
dei compiti cui l'Amministrazione deve as
solvere.

Il terzo, che ha molte correlazioni con il 
secondo, riguarda la valutazione della propo
sta attività dell’Amministrazione, in relazio
ne all’attuazione delle grosse riform e che 
il Parlamento si appresta ad approvare in 
materia.

Il primo criterio, che presuppone una vi
sione di sintesi di tu tta  l’attività statale, in
duce a ritenere che, com patibilmente con i 
mazzi a disposizione e con l’insorgere di sem
pre nuove maggiori esigenze, connesse al pro
gresso sociale ed alle conseguenti dilatazio
ni di compiti, gli stanziamenti, rebus sic stan
tibus, siano stati previsti in m isura soddisfa
cente e comunque nella massim a m isura 
possibile.

Anche l’esame del bilancio, sotto- il secon
do profilo, sem bra portare  ad una conclusio
ne favorevole.

Occorre precisare, in primis, che buona 
parte dell’aumento, rispetto all’esercizio pre
cedente, s ’inquadra nella spesa corrente, in 
quanto è afferente al personale.

Anche se detto aumento, pertanto, appare 
sostanzialmente so ttratto  ad una efficace sin
dacabilità, può essere valutato tuttavia come 
una scelta prioritaria valida, perchè in nes
sun settore, come in quello della giustizia, 
vi è un rapporto così stretto  fra la qualifica
zione professionale e la tranquillità econo
mica del personale da un lato e la tutela di 
quei d iritti della persona ed il raggiungimen
to di quei fini sociali che l’attività dell’Am
ministrazione della giustizia si propone, dal
l’altro.

Per quanto riguarda il resto, e cioè l’ade
guamento di alcune voci (con valutazione 
che, pu r mantenendosi nell’am bito delle im
postazioni suespresse, può essere qualificata 
come discrezionale) alle necessità per il 1972, 
si deve .rilevare che un cenno di approvazione 
m eritano senz'altro gli adeguamenti relativi

4.
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all'increm ento ed alla modernizzazione dei 
servizi, alle spese di ammodernam ento e di 
costruzione di edifici giudiziari e deglii stabi
limenti penitenziari.

Ma ciò che sem bra alla Commissione deb
ba essere considerato con particolare favore, 
perchè fa parte anche di quella politica di 
preparazione all’attuazione delle imminenti 
modifiche che saranno apportate dalle leggi 
di riform a, riguarda:

a) l’incremento della spesa per il riadat
tam ento dei minorenni ed il funzionamento 
degli organi di tutela;

b) la posta relativa alle spese previste 
per il gratuito patrocinio;

c ) l’incremento degli organici del perso
nale civile, a quello degli agenti di custodia, 
eccetera.

Le suddette considerazioni portano il di
scorso sull’esame del bilancio in rapporto 
all'attività legislativa.

È noto che pendono, davanti al Parlam en
to, notevolissimi progetti di grosse riforme, 
che vanno dalla procedura penale alla pro
cedura civile, dal codice penale all’ordina
mento penitenziario, dal diritto di famiglia 
alla procedura sulle controversie di lavoro 
e all’ordinam ento forense.

Stanno per essere presentati poi, tra  gli 
altri, disegni di legge relativi al diritto  della 
società, a quello fallim entare e all’ordina
mento giudiziario.

È evidente, quindi, che l’esistenza di un 
così vasto processo di mutam ento non può 
non condizionare il bilancio, in previsione 
dei tempi di attuazione delle singole rifor
me, e, prim a ancora, delle soluzioni che per 
esse saranno adottate.

L'organico dei giudici, ad esempio, non 
può non essere collegato all’adozione o meno 
del giudice monocratico, e la previsione di

andata in vigore della riform a dal gratuito 
patrocinio non può essere (ragionevolmente 
considerata di più vicina attuazione — nel 
tempo — delle altre, e quindi probabilmen
te effettivamente influenzante gli stanzia
menti in esame.

Con queste premesse, il bilancio sembra 
organicamente assolvere a quella funzione di 
preparazione a m utam enti qualitativi, che 
saranno imposti dalle suddette innovazioni.

Esso adempie altresì, o ltre che al finan
ziamento per l’espletamento dei compiti con
cernenti lo Stato civile e gli Archivi notarili, 
anche a quanto previsto dall’articolo 3 della 
legge n. 717 del 26 giugno 1965 per gli inve
stim enti da attuarsi nell’Italia  meridionale 
e ciò sia per le esigenze straordinarie degli 
■uffioi giudiziari, sia per gli istitu ti di preven
zione e di pena, sia per gli Archivi notarili.

Occorre a questo punto rilevare che, alla 
fine del dibattito in Commissione, il Gover
no ha accettato come raccomandazione tre 
ordini del giorno; il prim o del senatore Ma
ris che impegna esso Governo ad assegnare 
immediatam ente agli uffici giudiziari il per
sonale occorrente per le loro vitali esigenze; 
uno dei senatori Fenoaltea e Coppola che lo 
impegna alla urgente soluzione dei problemi 
dei servizi del Tribunale di Roma, ed un 
terzo, presentato dagli esponenti dei vari 
gruppi presenti, con cui si invita il Governo 
a proporre al Presidente della Repubblica 
d ’em anare un decreto che estenda anche al 
Ministero di grazia e giustizia la facoltà già 
concessa con decreto 31 marzo 1971 n. 276 
ad altri dicasteri in tem a di assunzione 
straordinaria e provvisoria di personale ausi
liario.

La Commissione ritiene quindi a maggio
ranza che debba essere proposta l’approva
zione dello sta to  di previsione di cui trattasi.

Montini, relatore



RAPPORTO DELLA 3a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri (Tabella 6) 

( R e l a t o r e  BRUSASCA)

Onorevoli Senatori. — Il bilancio di 
previsione delilo Stato per l ’anno 1972 asse
gna al Ministero degli esteri la sipesa com
plessiva di 123.871,1 milioni dei quali 
112.493,3 p e r la parte  corrente, 11.150 per 
il conto capitale, 213,8 iper il rim borso dei 
prestiti.

Rispetto' al bilancio par l’anno 1971 c’è 
un ammanto netto di 1.437,6 (milioni di cui 
si deve dare atto al Ministero' del tesoro.

La siomima netta di cui po trà  disporre il 
M inistero degli esteri nel 1972 per i suoi 
compiti istituzionali, ai quali direttam ente
o indirettam ente sono subordinati qualili di 
tu tti gli altri M inisteri, corrisponde allo 0,5 
ideila spesa dello Stato.

'Essa iè di m alto inferiore alile esigenze del
la politica che 'la Repubblica italiana deve 
svolgere nel mondo di oggi, in relazione alt- 
la sua posizione internazionale, per la tu
tela dei suoi interessi particolari, ila difesa 
della pace e ilo 'sviluppo di un giusto e libero 
progresso per tu tti i popoli.

La Commissione degli affari esteri del Se
nato, dopo gli interventi dei senatori Tullia 
Carettomi, Oliva, Tomasucci, Battista, Cala
m andrei, Adaimoli e Salati, (ha 'riconosciuto, 
alU’unaniimità, questa insufficienza, la segna
la a tutto  il Parlam ento e richiama su di essa 
la responsabillità del Governo.

I servizi della poilitica estera italiana de
vono provvedere, in prim o luogo, come quel
li analoghi degli altri Stati, affinchè le rela
zioni tira il nostro S tato  e gli altri S tati sia
no adeguate alle trasform azioni della so
cietà internazionale, allie evoluzioni dei tem

pi e alile correlative crescenti esigenze degli 
stessi.

Essi IhaninO', poi, il compito, esclusivo par 
l'Ita lia  nella sua grande entità, di assistere 
i 6 milioni d i connazionali dhe hanno trova
to alll’Estero il lavoro che è m ancato ad essi 
in Patria e di conservare nei 20 m ilioni di 
oriiundo-italiiani, sparsi iin tu tti i Continenti, 
ì ’attacicamento alla comune origine dhe (han
no con noi.

Il M inistero degli esteri, preposto a que
sti compiti, deve, pertanto , a differenza degli 
altri Ministeri, svolgere le sue funzioni essen
ziali in terra  straniera al servizio non so l
tanto dei 55 m ilioni di italiani 'che vivono in 
Italia, m a idi altri 25 milioni tra  nazionali e 
oriundi, dhe stanno all’estaro-.

Con il finanziamento del Bilancio 1972 il 
Ministero degli esteri non p o trà  assoluta- 
m ente assolvere tu tti i com piti che gli sono 
dem andati.

EsisO', infatti:

a) dovrà lasciare prive dolile nostre Rap
presentanze una ventina di nuovi S tati a 
parecchie sedi consolari;

b) non po trà  dare a quelle esistenti il 
personale loro occorrente specie nei settori 
oui turali ed 'economici;

c) disporrà appena di una assistente so
ciale ogni 70.000 dei nostri lavoratori al
l'estero;

d) po trà  fornire l’istruzione a meno di 
un quarto dei figli dei nostri emigrati;

e) ,sarà costretto  a subire una dannosa 
limitazione alile comunicazioni con le Rap
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presentarne all'estero a causa dei costi ideile 
stesse in continuo aumento: le 500.000 lire 
necessarie per un  solo telegramma normale 
con l'Ambasciata idi Pechino,-dhe non è l'uni
ca a (grande distanza, ne danno la spiega
zione.

Queste carenze, se pure sono tra  le più 
vistose, non sonò, purtroppo, uniche.

Giova, perciò, per una consapevole presa 
di coscienza di una situazione, dhe se do
vesse continuare diventerebbe di colpa verso 
la Nazione, una rapida rassegna delie cause 
che iimjpediscono l'efficienza dhe la nostra 
poilitica estera deve oggi avere.

È doveroso prem ettere che una parte de
gli inconvenienti, che si sono verificati nella 
Amministrazione degli esteri dalla Liberazio
ne in poi — dovuti al mancato radicale rin
novamento che la  stessa avrebbe dovuto ave
re per corrispondere, subito, alle maggiori 
necessità del nostro Stato dopo il cambia
m ento istituzionale, per la  ricostruzione della 
nostra  posizione internazionale e per una 
nostra  efficace partecipazione agli sviluppi 
della nuova società dei popoli — è stata  ri
mossa dal decreto del Presidente della Re
pubblica n. 18.

Esso, dhe ha attuato  un ordinam ento più 
razionale e p iù  guisto, nonostante gli ag
giornam enti e miglioramenti che saranno 
imposti dall’esperienza, p o trà  continuare aid 
essere una buona base per il funzionamento 
del Ministero degli esteri, del quale precisa 
iie caratteristiche, l'attiv ità e ilie carriere.

I problem i di efficienza da  'risolvere lo pos
sono, perciò, essere nell'ambi to di questo 
decreto.

II p iù  grave di questi problem i' concerne 
le condizioni di lavoro e di trattam ento  del 
personale.

Fino a  pochi anni or sono ila nostra 
diplomazia operava, principalm ente, nei Pae
si delll'Occidente affini per civiltà e modi di 
vita all! nostro.

Oggi, pe r il 90 per cento, le  nostra Rep- 
presentanze sono situate in sedi disagiate o 
disagiatissime come sono quasi tu tte  quelle 
presso gli Stati africani ed asiatici: per nu
merose di quelle accreditate presso gli Sta
ti latino-americani sono sopravvenuti, in

questi ultim i anni, i rischi personali triste
m ente legati alla tragica scomparsa dell'Am
basciatore tedesco in Guatemala.

Il servizio all'estero richiede all perso
nale una pesante fra ttu ra  nei riguardi della 
sede principale dei suoi affetti e dei suoi in
teressi, che causa spesso conseguenze irri
mediabili nei rapporti con i  parenti.

Il distacco dalla, Patria si ripercuote 
nelil’amibito delle famiglie dei dipendenti del 
Ministero degli esteri specie nei riguardi 
deM'eduicazione dei figli.

Il vantaggio economico del trasferim ento 
all’estero viene annullato dalila necessità del
le 'due residenze alile quali il personale è 
spesso costretto: l’im a per lia moglie e i fi
gli e l’altra  per se stesso.

L’educazione idei figli in Italia .acquista 
una particolare importanza, per i dipendenti 
del Ministero degli esteri, a  seguito del cre
scente numero di giovani, anche delle più 
umili famiglie, che partecipano oggi, con 
ottim i esiti, alla carriera diplomatica, che 
si è ormai completamente rinnovata nello 
spirito democratico dei tempi.

Nessun’altra categoria dei dipendenti del
lo Stato è tenuta a prestare  il suo servizio 
in condizioni di lontananza dalla Patria, di 
dure circostanze di ambienti e di difficoltà 
familiari come quelle del personale del! Mi
nistero degli esteri.

La Nazione lo deve sapere: il Parlam ento 
non lo deve dimenticare: il Governo non lo 
deve misconoscere.

Il problem a è di carattere universale. È 
stato affrontato e variam ente risolto in altre 
Aimiministrazioni degli esteri: particolarm en
te allo State Département, al Foreign Office 
e al Quai d ’Orsay.

I oriteri sui quali si basano le riform e par
tono dal presupposto che chi opera allestero  
non debba trovarsi in condizioni peggiori dii 
quelle in cui verserebbe qualora lavorasse 
e vivesse in Patria.

È stato, così, ritenuto  in prim o luogo che 
un nucleo fam ilare residente nel proprio 
Paese può contare, oltre dhe sul reddito del 
capo, anche su quello degli altri membri 
della famiglia.

Talvolta lo stesso capo famiglia integra
lo stipendio ministeriale con altri cespiti
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provenienti da attività svolte fuori dell'ora
rio d’ufficio.

L'urna e l’altra possibilità di entrate sup
plementari vengono meno quando d'impiega
to si trasferisce all'estero.

Le 350 o 400 mila lire ohe rappresentano, 
grosso modo, il massim o della remunerazio
ne di un impiegato d i gruppo B o C possono 
apparire un compenso discreto paragonate 
aille 100 o 150 m ila lire che la stessa persona 
guadagnerebbe al Ministero, m a tale pre
sunzione va ridim ensionata di fronte alila 
constatazione del maggior costo della vita al
l'estero e di fronte ai sacrifici della ro ttura 
con il proprio am biente naturale.

In altri Stati, nei quali p a r le stesse ragio
ni si è verificata la carenza dei personale 
per ila politica estera, il problem a è stato  ri
solto mediante incentivi ingratori delle re
tribuzioni fondati su diversi elementi quali 
la 'distanza, il1 clima, le condizioni sociali lo
cali, il1 -costo della vita, gli eventuali rischi 
e così via.

Lo stesso deve essere fatto  sollecitamente 
anche dailFltalia, dove d’altronde è già ap
plicato un  analogo trattam ento  per le sedi 
disagiate in te rn e ...

Nell calcolo degli incentivi deve essere te
nuta particolarm ente presente l’onerosità 
delle abitazioni nei Paesi in via idi sviluppo 
nei quali il nostro personale, che non può 
fruire di residenze demaniali, è costretto, 
senza sensibili differenze tra  categoria e ca
tegoria, a pagare gli aliti fitti richiesti non iso
lo dalle doverose esigenze di prestigio ma 
anche da quelle, non sempre facili da trova
re, di igiene moderna.

Altri Stati hanno provveduto procurando 
Falbitazione a tu tto  iil personale ovvero rim
borsando in  parte  le spese di locazione.

Nell'inno o nell'altro senso deve provve
dere anche il nostro.

Dalile circostanze e dalle considerazioni 
dianzi esposte si deve dedurre che i capitoli 
della spesa del M inistero devono essere radi
calmente riveduti e aggiornati alle esigenze 
attuali d-eilla vita all’estero.

Dalla Liberazione ad oggi, partendo dagli 
ordinam enti che avevano re tto  la diploma
zia nel periodo prefascista e in quelllo della 
d ittatura, nei quali la  nostra ,politica estera

ebbe le limitazioni e le distorsioni delle 
quali non abbiamo ancora scontato tu tte  le 
conseguenze, nella formazione del bilancio 
degli esteri si è provveduto soltanto per suc
cessivi aggiustamenti per i quali ili Ministero 
del tesoro — lo si deve riconoscere — ha 
dim ostrato sem pre ila comprensione che gli 
fu consentita dalle possibilità finanziarie ge
nerali in relazione alle direttive di p rio rità  
del Parlamento e del Governo.

I criteri per queste p rio rità  che, giusta
mente, ha posto il M inistero della pubblica 
istruzione al prim o posto tra  quelli della 
spesa, devono essere rivisti nei riguardi del 
Ministero degli esteri perchè ila nostra vita 
nazionale, sotto  ogni aspetto, dipende in mi
sura sem pre maggiore, dalia nostra  politica 
estera.

La -Difesa e l'Ordine pubblico, che nella 
loro essenzialità sono finanziariamente mol
to onerosi, possono avere, in modo partico
lare, da una saggia politica estera dei contri
buti determ inanti per l'assolvimento dei lo
ro compiti.

II nostro lavoro, ile nostre produzioni, il 
nostro progresso tecnologico, il nostro turi
smo, tu tta, in una parola, la vita del popolo 
italiano è subordinata in m isura sem pre più 
s tre tta  al modo con il quale svolgiamo la 
nostra  politica tra  tu tti gli altri popoli senza 
discriminazioni di qualsiasi genere.

L’Italia, che h a  sem pre dato i contributi 
della sua civiltà e della sua um anità a tu tti 
gli altri popoli: che ha  attuato il più gene
roso regime coloniale in territori poverissi
mi dai quali dovette ritirarsi, non per ri
volta dei nativi, m a per il conflitto tra  gli 
Stati antidemocratici e le grandi Nazioni li
bere: che possiede ineguagliabili qualità di 
adattam ento alle esigenze dei territo ri in via 
di sviluppo sulla oui tempestiva elevazione 
ai giusti livelli di vita civile sui quali soltan
to può basarsi una pacifica convivenza di 
tu tti i popoli deve assolvere per sè e pe r gli 
altri i suoi com piti internazionali in conso
nanza alle sue responsabilità nel mondo di 
oggi.

Occorre a taile scopo fissare compensi e 
indennità per il personale sia all’estero che 
al M inistero adeguato alla matura dei servizi, 
ohe impongono  circostanze, tempi e modi dii
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lavoro differenti da quelli di ogni a ltra  ca
tegoria statale che lavora aH’interno, perchè 
legati alile esigenze dei rapporti internazio
nali: soltanto con u n ’impostazione di que
sto genere si potrà superare la duplice crisi 
che investe attualm ente il Ministero degli 
esteri sotto  l'aspetto del1 reclutam ento in tu t
ti i ruoli e della copertura dei posti all’estero.

Occorre, inoltre, l'im pianto di uffici al
l'estero degni 'della posizione internazionale 
dell'Italia e non al livello, come lo sono mol
ti, di quelli degli Stati in via d i sviluppo.

Valga, al riguardo, l'esempio del Ministero 
degli interni, che ha compreso questa neces
sità e ha reso più accoglienti gli uffici s tra 
nieri delle Questure.

Occorre, pure, tenere presente ili già ci
tato costo ideile comunicazioni per evitare 
una insufficienza di infonmazioni tra  il Mi
nistero e le Rappresentanze all'estero che po
trebbe essere nefasta, per la nostra politica 
estera.

Occorre, infine, non per chiudere la m ate
ria, ma per concludere questa sommaria 
rassegna, dare una preparazione sempre più 
completa e più aggiornata alle nuove leve 
diplomatiche m ediante iti potenziam ento del
l'Istitu to  diplomatico da trasform are al più 
presto in una valida Accademia ailla stregua 
di quelle che danno ottim i risultati in altri 
Stati.

I provvedimenti, che saranno richiesti, 
non potranno ovviamente, essere tu tti attuati 
subito: è, tuttavia, assolutam ente indispen- 
sabille che ne sia fa tta  l’impostazione nel bi
lancio idei 1973 e ne sia program m ata la rea
lizzazione con la sollecitudine imposta dalla 
evoluzione idei tempi.

Altrimenti con i fichi secchi dello 0,5 per 
cento del bilancio dello Stato, l'Italia conti
nuerà a fare nozze poco feconde con g l  altri 
Stati.

Tutti i problem i generali sovra elencati 
sono stati am piamente discussi dalla Com
missione degli esteri la  quale ha  rilevato, 
inoltre, alcune particolari carenze dello sta
to di previsione per il 1972.

La più grave di tutte, sottolineata dai se
natori Oliva, B attista e Tomasucci concerne 
la riduzione di 500 milioni della spesa per 
l'emigrazione a favore di altri capitoli.

La Commissione non ha contestato l'im
portanza delle m aterie p e r ile quali sono 
stati assegnati maggiori stanziamenti, ma 
ha osservato che il danno dhe deriva all'as
sistenza delle nostre collettività all’estero e 
alligazione educativa, scolastica e professio
nale idei lavoratori italiani all'estero e alle 
loro famiglie, che sono sta te  duram ente col
pite dagli spostam enti della spesa, aggrava 
le condizioni delle categorie più bisognose 
di una efficace solidarietà nazionale.

Ili senatore Tomasucci ha  richiamato l'a t
tenzione sul pietoso dovere del trasporto in 
Patria dalle salme dei lavoratori m orti al
l'estero.

Il senatore B attista si è particolarm ente 
soffermato sulle condizioni all’estero del 
personale di concetto ed esecutivo del Mi
nistero.

Il senatore Adamoli si è in trattenuto  sulr 
l'esigenza di scambi internazionali aperti 
verso tu tti igli altri S tati e consoni alle ne
cessità e alle possibilità del nostro Paese, 
chiedendo che il Ministero ne favorisca lo 
sviluppo.

Nel corso del dibattito, a seguito di un 
emendamento della senatrice Carettoni per 
l'aumento del contributo a favore della De
legazione che si occupa del recupero delle 
opere darte  trafugate durante l'ultim a guer
ra, è stato  sentito il m inistro Siviera, che 
ha dato spiegazioni sulle difficoltà incontrate 
dalla Delegazione stessa.

La Commissione, sentito il parere del Go
verno, pure ritenendo necessaria una valida 
continuazione dell'opera di recupero del 
nostro patrim onio artistico, non ha creduto, 
a maggioranza, di approvare l ’aumento deli-
io stanziamento perchè ciò avrebbe compor
tato una riduzione di altro capitolo: ha au
spicato, tuttavia, che si provveda con nota 
di variazione.

La Commissione ha, poi, esaminato gli or
dini idei giorno presentati dalla senatrice Ca
rettoni nei riguardi della Grecia e dal sena
tore Calamandrei suH'àtteggiamento tenuto 
dall'Italia nelle votazioni allFONU per l ’am
missione della Cina comunista; sul riconosci
m ento ideila Repùbblica dem ocratica tede
sca e per la  cessazione dei bom bardam enti 
sul Vietnam del Nord: ma, pure apprezzan
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do le considerazioni e le proposte contenute 
negli stessi, sentito il parere del Governo, 
non ha ritenuto, a maggioranza, di appro
varli.

La Commissione ha, invece, approvato al
l’unanim ità un ordine del giorno del sena
tore Oliva per l’attuazione della nuova legge 
em anata nel 1971 sulle iniziative scolastiche 
e di formazione professionale dei nostri la
voratori all’estero e ideile iloiro famiglie e uno 
del senatore Tomasucci concernente la con
ferenza nazionale suili’emigrazione.

Un altro  ordine del giorno del senatore 
Tomasucci sulle tra tta tive con il Governo 
svizzero per la tutela dei nostri emigrati è 
stato accettato- dal Governo come raccom an
dazione.

Conclusa la discussione ed in coerenza 
con i concordanti rilievi fa tti dagli in
tervenuti, ìa Commissione (ha deciso di espri
m ere il suo parere sullo stato  d:i previsione 
del Ministero degli esteri per il 1972 limi
tandosi a prendere atto  della spesa assegna
ta al Ministero stesso e dichiarando che essa 
è inadeguata alle irrinunciabili necessità del
la politica estera italiana.

La Commissione chiede, perciò, al Parla
m ento di riconoscere, nell’interesse naziona
le, le giuste priorità della politica estera e in
vita il Governo a predisporre un  radicale 
rinnovam ento dei criteri di trattam ento  e di 
spesa per i servizi delle nostre relazioni in
ternazionali.

Brusasca, relatore





RA PPO R TO  DELLA T  COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione (Tabella 7)

( R e l a t o r e  BALDINI)

Onorevoli Senatori. — L’esame dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del
la pubblica istruzione per l’esercizio 1972 
ha luogo quest’anno, proprio all’inizio del
l’anno scolastico 1971-72, in un momento de
licato della cultura italiana attuale, ed in un 
periodo ideila nostra  situazione economica 
generale pericoloso per una società che si 
muove verso nuove e più impegnative forme 
di vita.

Durante la discussione, avvenuta in questa 
sede alcuni mesi or sono, sullo stato di pre
visione della spesa dello stesso Ministero del
la pubblica istruzione per l’anno finanziario
1971, da più parti furono sottolineati i mo
tivi e ile cause che nella nostra scuola deter
minano uno stato d i insofferenza e di con
trasti, oltreché di difficoltà.

Si era detto allora che al posto di un 
umanesimo eclettico, ila scuola italiana, con 
le sue componenti, tende oggi verso un uma
nesimo di azione: ma, occorre precisare, tale 
umanesimo di azione rim arrà una semplice 
espressione verbale, se la nostra scuola non 
uscirà dalla situazione in cui si trova attual
mente, che porta ad una sempre più pro
fonda divisione tra  mondo della cultura e 
società, tra  cultura e tecnica, tra  cultura e 
progresso.

Non sono m ancati tentativi di parlam en
tari, dello stesso Ministro della pubblica 
istruzione, dei sindacati, degli enti locali, 
volti a superare le disfunzioni] qualitative e 
quantitative (mancanza di aule, di assistenza, 
di orientam ento qualificativo del personale

insegnante e non insegnante), m entre d ’altro 
canto si è accentuata sempre di più la co
scienza dell’esigenza del rinnovam ento della 
scuola italiana: m a all’entusiasmo e al desi
derio di fare, è subentrato un mom ento di 
perplessità circa la  possibilità di realizzare, 
ed anche una certa sfiducia nelle iniziative 
del Governo e del Parlamento.

La non avvenuta approvazione della « leg
ge-ponte », i lavori della stessa « Commissio
ne Biasini », la lenta e sia pure profonda di
scussione sulla riform a universitaria, la pro
posta di legge dei corsi per il conseguimen
to dell'abilitazione all’insegnamento, gli in
soluti problemi dell’istruzione professionale, 
dell’edilizia scolastica, della scuola m aterna, 
sono altrettanti m otivi che spiegano il tono 
particolare che l’esame del bilancio di pre
visione 1972 assume, richiedendo una seria 
e responsabile meditazione.

1. — Politica scolastixa e rinnovamento.
— Una politica scolastica ,iin un clima di ra
pida trasformazione come quello che sta vi
vendo la società italiana, diventa certamen
te di delicata e difficile attuazione doven
do per prim a cosa m isurarsi con l’evolversi 
continuo delle forme di vita, nella coscienza 
dell’individuo e nell’ambito della famiglia.

Non facilitano certo le cose poi le agita
zioni studentesche, spesso non orientate a 
fini di vera trasformazione e non in grado 
di contribuire realmente a un disegno co
struttivo della nuova scuola.
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Tre sembrano essere le vie sulle quali dob
biamo iincamminarci: quella della riforma 
degli istituti di istruzione secondaria supe
riore, mediante la presentazione al Parlamen
to di un apposito disegno di legge; quella 
dii’chiam are all’opera di rinnovamento ideila 
scuola italiana, l'impegno delle forze civili 
e eulturalli; quella deH'individuazioinie delle 
linee fondamentali d i urna programmazione 
scolastica.

Nelle « avvertenze » annesse ai programmi 
scolastici dell'anno scorso, circa le nuove re
sponsabilità della politica scolastica, si era 
accennato al passaggio dagli aspetti quanti
tativi a quelli qualitativi nel processo di rin
novamento della nostra scuola. Ora una so
luzione coraggiosa e radicale presuppone e 
rappresenta un atto di volontà politica: vo
lontà politica che, data la dimensione del 
problema, richiede il contributo di tu tte  le 
forze politiche e  culturali che iin Parlamento 
e nel Paese sono intenzionate a portare 
avanti questo rinnovamento.

Lo stato di previsione della spesa del Mi
nistero della pubblica istruzione per l’anno 
finanziario 1972 rispecchia la  situazione in 
atto  preseratadosi infatti come un bilancio 
in movimento; rispetto all’esericizio 1971, 
prevede un aumento idi spese per comples
sivi 443.678,1 milioni (lill complesso deJla 
spesa è di lire 2.755.921,4 milioni di cui lire 
2.745.821,4 m ilioni per la parte  corrente, e 
lire 10.100 milioni in conto capitale).

Si tra tta , invero, di un bilancio che va 
inquadrato in questa dinamica della scuola 
italiana: basta considerare che di tale spesa 
complessiva, lire 2.012.329 milioni sono pre
visti per il personale in attività di servizio; 
2,35.000 milioni per il personale in pensione 
e 350 milioni per trattam enti similari, ivi 
comprese le indennità una tantum  in luogo 
di pensione e le indennità di licenziamento.

Già in questo bilancio dell’anno finanzia
rio 1972 si possono notare dunque significa
tivi incrementi per alcuni settori, che testi
moniano la volontà di una politica scolasti
ca tendente a cogliere i motivi e gli aspetti 
essenziali per un program m ato rinnovamen
to della scuola.

Presentano aum enti sensibili rispetto al
l’anno precedente i capitoli nn. 1111, 1409,

2415, 2564, 2683, 2685, 2691, 2697, 2698 e 2699,
rispondenti ad esigenze qualitative e quan
titative.

Si è parlato di nuove responsabilità in cor
relazione colle nuove prospettive per la ge
stione della scuola, di questa scuola che si fa 
nuova più per spinte sociali, economiche e 
politiche che per motivi di ordine interno pe
dagogico e psicologico. Ora si deve aggiiun- 
gare che tali responsabilità vanno confron
tandosi concretamente con i molteplici prov
vedimenti che s-i trovano dinanzi al Parla
mento: corsi di abilitazione, stato giuridico, 
riform a universitaria e riform a della scuola 
secondaria superiore.

Come si vede, non sono provvedimenti ten
denti a una semplice riform a burocratico- 
am ministrativa. Essi si pongono l’obiettivo 
di fare della scuola una realtà viva, in evo
luzione e in  crescita, sensibile alle tensioni, 
ai problemi e alle spinte^ che emergono dal
la società di oggi: una società che, a sua 
volta, intende farsi partecipe dello sviluppo 
e della vita della scuola.

Ma l'adeguamento delle stru ttu re  non do
vrà in  ogni caso dim enticare un concetto 
pedagogico che mi pare di solare evidenza: 
al centro d i tu tti questi problemi, in  defi
nitiva, è sempre il giovane con le sue pos
sibilità, con le sue potenzialità di sviluppo, 
con i suoi pregi e difetti, i suoi collegamenti 
aH'ambiente sociale. Fondamentale nella que
stione della scuola, resta  sempre la posi
zione dello studente. E per questo l'assi
stenza, i libri di testo, il doposcuola, l’obbli
go scolastico, le istruzioni programmatiche, 
la stessa libertà di insegnamento, la gestio
ne della scuola, il problem a deH'orientamen- 
to, la cultura ed i rapporti educativi valgono 
se godono di una più vasta partecipazione 
di tu tte  le forze e di tu tti gli enti impegnati 
nel processo educativo.

Si ricordi infatti che la scuola non è più 
l'unica agenzia educativa; e per questo oc
corre studiare, osservare e conoscere le com
ponenti attive nel processo educativo del 
mondo contemporaneo.

Com’è noto, il Ministro della pubblica 
istruzione si è fatto iniziatore di un signi
ficativo documento che raccoglie fondamen
tali orientam enti e direttive per gli impegni
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e gli adem pimenti dell'anno scolastico1 1971-
1972. Il documento ha un particolare valore 
e significato anche se è stato oggetto di di
scussioni e di critiche. Ora, è vero che esso 
riguarda il calendario, le vacanze, l’orario 
delle lezioni e simili aspetti tecnici, m a è 
anche vero che tocca anche questioni di 
maggiore impegno in campo didattico ed 
educativo.

Si tra tta , in realtà, di un documento nel 
quale sono posti in evidenza gli argomenti 
di fondo della vita della scuola: rapporti 
scuola-famiglia, partecipazione degli studen
ti alla vita d ’istituto, attività e iniziative di 
sperimentazione, interventi ad attività spe
ciali sui problem i attinenti alla formazione 
personale ed um ana (droga, stim olanti, rap
porti umani, precoci deviazioni, anormalità, 
eccetera), attività di aggiornamento per il 
personale insegnante, collaborazione della 
scuola con organismi e istituzioni varie, ec
cetera.

Sono questi i temi di fondo della scuola 
italiana e non a caso qualcuno ha conside
rato quel documento addirittu ra un atto 
contenente indicazioni e orientam enti utili 
per aprire il discorso sul suo rinnovamento.

C’è da lam entare peraltro che in tali 
« istruzioni program m atiche » non sia stata 
detta una parola sul problem a dell’orienta
mento scolastico e professionale, tem a di 
fondo che doveva essere pure compreso nel 
program m a delle attività scolastiche del cor
rente anno.

Un argomento che pure richiam a la no
stra attenzione è quello dei nuovi orienta
menti dell'istruzione tecnica e professionale 
e dell’istruzione agraria. È un capitolo as
sai triste della scuola italiana ben noto a 
tutti; ma pare che non abbia per ora pos
sibilità di soluzione.

Quanto all’istruzione tecnica non è m an
cata un ’evoluzione quantitativa che ha posto 
problemi assai gravi, nell’edilizia, nelle at
trezzature, nella formazione e reperim ento 
dei docenti, e via di seguito: ma, (come si 
è detto) è mancato lo sviluppo qualitativo.

Un altro delicato problem a della scuola 
è quello dei testi scolastici: si aggiunge ad 
aggravare la situazione della vita, della me
todologia e della didattica nel processo del

l’insegnamento. Basterà accennare al fat
to, messo già in evidenza, che alcuni aspetti 
dei libri di testo non corrispondono più alla 
vita dei ragazzi di oggi, mentre il libro di 
testo dovrebbe essere studiato, aggiornato e 
portato al livello delle reali esigenze della 
vita odierna.

Un settore che preoccupa seriam ente non 
soltanto la scuola, ma l’economia ed il la
voro del nostro Paese è poi quello dell’edi
lizia scolastica. Il Ministero stesso ha ri
chiamato l’attenzione delle autorità scola
stiche regionali e provinciali ad una celere 
applicazione delle disposizioni im partite a 
suo tempo per la concessione di sussidi in 
favore dei Comuni, per lavori di adattam ento 
e riattam ento di costruzioni o locali di pro
prietà comunale ad uso di scuole elementari 
e medie, e di sussidi per iniziative varie con
cernenti sempre la scuola dell'obbligo. Tali 
sussidi possono essere concessi ai sensi del
l'articolo 29 della legge 28 luglio 1967, nu
mero 641, e dell’articolo 5 della legge 27 
febbraio 1968, n. 106. Le « iniziative varie » 
riguardano le disposizioni di cui a ll’articolo
12 della legge 1° giugno 1942, n. 675 e all’ar
ticolo 29 della legge 28 luglio 1967, sopra 
citata.

Il Ministero della pubblica istruzione, con 
circolare di quest'anno, ha svolto tram ite le 
sovraintendenze scolastiche regionali una 
nuova verifica circa lo stato di attuazione del
le opere di edilizia scolastica program m ate 
per il biennio 1967-1968 e per il triennio 1969- 
1971. Un piano straordinario im perniato sul 
sistem a della locazione degli immobili per 
risolvere il grave problema della edilizia 
scolastica è proposto nel documento pro
gramm atico del M inistero per il bilancio.
Il provvedimento si rende necessario dati 
l'aum ento continuo dei posti-alunno e le pre
visioni di increm ento per i prossimi anni. 
L'onere di affitto e di riadattam ento delle 
sedi ad uso scolastico sarebbe di 27 m iliar
di per gli anni 1972-1975 e di 90 m iliardi 
per il quinquennio successivo.

Questo ultimo provvedimento dovrebbe 
avere un « carattere temporaneo e di emer
genza », ma perm etterebbe di reperire circa 
600 mila posti-alunno per ciascun anno sco
lastico.
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In effetti interventi straordinari, come il 
piano affitti, sono im posti dallo stato attuale 
dell’edilizia scolastica, che costituisce una 
grave rem ora ad una politica che tenda a rea
lizzare migliori e più omogenee condizioni 
di studio per una popolazione scolastica in 
continuo incremento.

Accennato a questi problemi, specifici per 
quanto im portanti, sembra interessante ri
chiamare un tema più generale, sul quale, nel 
momento in cui si fanno queste considera
zioni sui presupposti della stessa vita ordi
naria della scuola, la pedagogia, la psicolo
gia e le scienze dell’educazione aprono nuovi 
orizzonti: mi riferisco al tema dell'educa
zione integrale e permanente.

Ili problem a dell’educazione permanente 
non è nuovo perchè già il Condorcet ne ave
va parlato: del resto, si potrebbe anche ag
giungere, nei momenti di evoluzione si 
parìa sempre dell’educazione perm anente. 
È un traguardo che si sono posti alouni 
Paesi e verso il quale tendono oggi pedago
gia e didattica. Si osserva che l'educazione 
data melile forane scolastiche non risponde 
alile esigenze della formazione dèi giovane. 
Un tale sistem a costa troppo alila società 
perchè tiene « fermi » i giovani fino a 18
o 20 anni. Il' passaggio dialla scuola alla 
vita in quell’età è momento problem atico 
per le difficoltà di inserim ento nel lavoro e 
nelle attività produttive. Si dice allora che 
occorre prim a provvedere a un ’educazione 
di base, per tutti, poi pensare aH’inserimento 
in una attività e nel mondo del lavoro e 
quindi lasciare lo spazio per un possibile ri
torno allo studio per quelle forme che susci
tano interesse e richiedono approfondim en
to, orientam ento e nuova ricerca. Si tra tte 
rebbe di una vera trasform azione delle stru t
ture didattiche e scolastiche: ma la pro
spettiva va seriam ente m editata, nel quadro 
degli studi sul rinnovam ento qualitativo di 
tu tto  il sistem a deH’istruzione.

2. — Problemi dell’istruzione superiore.
— In questi ultimai tempi si va facendo pres
sante una preoccupazione, sottolineata dal 
Consiglio nazionale dell’economia e del la
voro nel « Rapporto sugli aspetti sociali ed 
economici della situazione universitaria in

Italia »: riguarda ila situazione universitaria. 
La crisi ha superato la fase di manifestazio
ne esplosiva, m a tende verso un processo di 
svuotamento dell’istituzione non rinnovata, 
poiché nessuna nuova realtà viene a sosti
tuire quella vecchia. La realtà sociale del 
Paese si è fatta  sentire nell’Università assai 
tardi. L’espansione delle iscrizioni ha dato
il via ad un processo di trasformazione. Nel 
1969-70 gli iscritti all’Università italiana so
no stati 474.727, circa tre  volte più num ero
si di quanto fossero gli studenti che venti 
anni fa frequentavano il liceo classico e il 
liceo scientifico. La quantità, il numero de
gli iscritti porta all’esame della qualità delle 
università.

Sarebbe utile un ’analisi del flusso degli 
studenti che entrano nelle università (ruolo 
sociale dello studente) e del flusso di uscita 
dei laureati. Fatto nuovo è il vivo rapporto 
che tra  Università e società si è stabilito: 
quanto ai dati relativi ai settori della vita 
del Paese che vengono « serviti » dall’Univer
sità, risulta che l’afflusso dei laureati verso 
l’industria è meno del 14 per cento del to
tale; m entre il 67 per cento del totale è as
sorbito nel settore pubblico, e l’affluenza dei 
laureati verso l’insegnamento appare eleva
tissima: su 100 laureati circa 43 vanno ad 
insegnare. Gli studenti più regolari nel cor
so degli studi sono quelli delle facoltà di me
dicina e di lettere (si iscrivono al (terzo an
no il 93,2 per cento e il 91 per cento), seguiti 
dagli studenti della facoltà di giurisprudenza 
(88,2 per cento). Più irregolari sono gli stu
denti di agraria (77,3 per cento), di scienze 
(76,5 per cento) e di economia (72,2 per cen
to); da ultimo vengono gli studenti di inge
gneria e architettura che per il 27,1 per cen
to non hanno superato il biennio e quindi 
sono iscritti al secondo anno fuori corso.

Senza fare altre considerazioni — sulla fre
quenza, gli esami, il grado di cultura e la 
preparazione professionale — basterà solo 
ricoirdare che nella Nota sul bilancio, come 
anche melila relazione sui risultati del quinto 
arano .di attuazione dai provvedimenti legi
slativi per lo sviluppo della scuola nel quin
quennio -1966-70, il problema della riform a 
universitaria appare prem inente per i suoi 
aspetti culturali e organizzativi e viene tirat-
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tato con la coscienza ideila determinante 
incidenza che ha sui grandi orientamenti 
della società italiana.

3. — Il n u o v o  p ia n o  d i  s v i lu p p o  d e l l a  
s c u o l a .  — La relazione del Ministro  della 
pubblica istruzione sui risu ltati del quinto 
anno di attuazione dei provvedimenti legisla
tivi per lo sviluppo della scuola nel quin
quennio 1966-1970, annessa allo stato di p re
visione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione, offre elementi di studio, di 
riflessione sul quadro generale delle diffi
coltà ideila scuola pubblica nel nostro Pae
se, dalla scuola m aterna all’università.

Un quadro di difficoltà da considerare an
che in rapporto alla delicata situazione con
giunturale, alla compresenza e sovrapposi
zione di molte, diverse ed impegnative rifor
me sociali, alle più rilevanti dimensioni, an
che finanziarie, raggiunte dall’intervento sco
lastico.

Poste queste premesse, per aprire un di
scorso sulla programmazione, non basterà 
sottolineare l’espansione della scolarità, l'au
mento degli alunni negli istituti tecnici e nei 
licei scientifici e la diminuzione degli alunni 
negli istituti professionali, ma occorrerà pen
sare anche al quadro effettivo della realtà 
del nostro Paese poiché è in tale quadro che 
dovremo fissare obiettivi e contenuti, vede
re e rivedere stru tture, portare avanti la 
politica del diritto allo studio, riesam inare 
il processo educativo.

Ili piano di sviluppo dunque non chiude
rà un difficile periodo di vita scolastica per 
aprirne uno migliore, privo di difficoltà: es
so si collocherà nello svolgimento di una po
litica scolastica che viene portata  avanti con 
tu tte  le difficoltà del momento, anche se con 
particolare impegno di rinnovamento. E si 
tra tta  di un rinnovam ento che è, come si è 
già detto, in atto: la « legge-delega » sullo 
stato giuridico del personale della scuola, 
quella sui corsi abilitanti e il provvedimento 
sull'immissione in ruolo degli insegnanti 
non di ruolo, la riform a della scuola secon
daria superiore, la riform a del M inistero 
della pubblica istruzione, il trasferim ento 
alle regioni delle funzioni loro attribuite, la 
riform a universitaria e la ricerca scientifica,

la possibilità di nuove sperimentazioni, la 
faticosa questione delle nuove impostazioni 
necessarie per risolvere i problemi dell’edi
lizia scolastica e universitaria, sono tu tti atti 
che non rimangono confinati nel mondo del
le ipotesi, ma in via di discussione e di 
esame sì che fra qualche anno la politica 
del bilancio ne sarà radicalm ente trasform a
ta per qualità e quantità.

4. — Strutture amministrative. — Sulla 
situazione del Ministero, c'è da dire che gli 
organi amministrativi, come quelli di tutta 
l’Amministrazione pubblica in genere, hanno 
risentito delle presenti particolari difficoltà: 
non v e  dubbio quindi che, insieme agli al
tri problemi, il Ministro dovrà affrontare an
che quello del rinnovamento degli uffici e 
delle strutture del (Ministero della pubblica 
istruzione. Accanto, infatti, a pochi uffici 
principali che non sempre riescono ad as
solvere per tempo e con cura le loro man
sioni, ve ne è una pletora sottoccupata.

Il problem a del rinnovamento d e le  s tru t
ture del Ministero della pubblica istruzione 
acquista una più evidente dimensione quan
do sono considerati i conti dei residui pas
sivi. Modifiche di uffici e di m etodo appaio
no inevitabili, se non si vorrà continuare 
a tollerare un tale grave fenomeno con tu t
te le conseguenze di natura sociale ed eco
nomica che esso comporta.

I residui passivi riguardano un po’ tu tti 
i settori del bilancio: quelli del personale 
in quiescenza (per 30.383 m ilioni) e quello 
degli acquisti di beni e servizi come spese 
di cure, ricoveri, fitto di locali, spese po
stali e così via, fino al problem a delle bor
se di studio per l’università. Particolarm ente 
alcune voci, poi, fanno riflettere. È questo 
un annoso problem a che non so come potrà 
essere risolto perchè è lo stesso processo di 
vita e di sviluppo della scuola che non per
m ette previsioni strettam ente matematiche 
che consentano alla fine di ogni anno finan
ziario di chiudere una partita  e aprirne una 
altra. Eppure è un problem a che va conside
rato  per le sue gravissime conseguenze sul 
piano dell’operatività e su quello della stes
sa programm azione pluriennale degli im
pegni.
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Occorre, quindi, un'azione immediata d; 
riordinam ento che vivifichi il Ministero, 
dando precise e responsabili mansioni a 
tu tto  il personale dipendente e dando il 
giusto risalto a m olti servizi, che la nuova 
scuola si attende vengano attuati, rafforzati 
e sviluppati. Non è concepibile, infatti, pen
sare che, di fronte all'entità della popola
zione scolastica di oggi, ed ai com piti qua
litativam ente nuovi da assolvere, gli uffici 
possano restare con la s tru ttu ra  che ancora 
hanno e che risale a circa venti anni fa.

I problemi che dovranno essere affrontati 
sono non solo di natura orientativa m a an
che organizzativa: le esigenze dell’aggiorna
mento culturale e didattico del personale in
segnante richiederà un sistema unitario di 
servizi dovendosi evitare che — come oggi 
accade — siano solo pochi gli insegnanti che 
possono frequentare i corsi di aggiornamen
to, m entre la stragrande maggioranza va 
avanti con quello che ha im parato all'univer
sità e facendo esperienze dirette sugli alun
ni di giorno in giorno.

Un altro  compito di particolare delicatez
za che attende l'Amministrazione attiene al
le classi di aggiornamento e differenziali e 
alle scuole speciali. E molto difficile stabi
lire con quali risultati si po trà  procedere, 
mancando fra l'altro  specifiche ed esaurien
ti statistiche. Purtroppo il problema, ad 
esempio, dei disadattati e degli affetti da di
sturbi fisici o psichici, non è ancora giunto 
a sufficiente chiarificazione e manca una or
ganica soluzione nell'ambito scolastico. I 
relativi servizi sono spesso emarginati nel
l’ambito dell’Amministrazione, mentre si do
vrebbe dar vita anche in questo caso ad un 
servizio unitario, da affidare a personale con 
preparazione specifica.

Così per la funzione orientativa della scuo
la, già prevista dalla legge 31 dicembre 1962, 
n. 1859, istitutiva della scuola media.

Si tra tta  di far m aturare nei giovani la 
capacità di giudizio, di decisione, di scelta 
in ordine alla professione e al proprio av
venire, e la scuola sembra oggi vieppiù im
pegnata in tale direzione: ricordando dunque 
il significato della circolare m inisteriale del 
6 agosto 1971 sottolineo la necessità che

presso i provveditorati siano istituiti servizi 
di orientam ento scolastico e professionale.

5. — Ricerca scientifica e tecnologica. — 
La 7a Commissione del Senato ha compiti 
che riguardano, oltre che l’istruzione pub
blica e le belle arti, anche (ora esplicita
mente) la ricerca scientifica e tecnologica.

È noto che la ricerca scientifica può essere 
considerata sotto due aspetti fondamentali: 
quello dellia ricerca pura  e quello deilla ri
cerca applicala. Va posto quindi un  inter
rogativo: la Commissione è com petente so
lo per quanto attiene alla ricerca pura, op
pure deve rivolgersi anche a l a  ricerca ap
plicata, e quindi ad argomenti ohe sono 
pure del mondo del lavoro, dell’industria, 
ed interessano pertan to  altri M inisteri? Cer
to, il bilancio del Tesoro comprende capitoli 
riguardanti campi che dovrebbero essere 
dell Ministero della ricerca scientifica e tec
nologica, m entre sarebbe discutibile concen
trare in quest'ultimo Dicastero i settori di 
ricerca applicata curati dall’Agricoltura, dal
l’Industria, dalla Sanità, eccetera. Parallèla
mente, in una prim a approssimazione, men
tre  converrà ritenere esclusi dalle prim arie 
attribuzioni della Commissione i settori del
la ricerca applicata, sarà giusto considerare 
invece inclusi quelli della ricerca pura: al
meno, nella misura in cui in m ateria è com
petente il Ministro della ricerca scientifica e 
tecnologica.

Quali sono dunque le attribuzioni di tale 
Dicastero?

Cade opportuno ricordare, a questo pun
to che il CIPE, nella riunione del 7 ago
sto 1971, dopo aver approvato «gli indiriz
zi generali delineati nella relazione generale 
sullo stato della ricerca scientifica e tecnolo
gica in Italia per il 1971 », ha sottolineato la 
urgenza dell’istituzione effettiva di un Mini
stero della ricerca scientifica e tecnologica, 
confermando inoltre l'esigenza della rifor
m a stru tturale organizzativa e funzionale 
deil Consiglio nazionale ideile ricerche at
traverso: 1) il potenziamento dei servizi 
relativi ai program m i speciali, ivi compresi 
qudllli speciali nazionali ed internazionali;
2) la partecipazione degli enti di ricerca 
a società o consorzi di ricerca; 3) l'orga
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nizzazione di aree d i ricerca integrate; 4) 
una norm ativa unitaria concernente lo sta
to giuri dico del personale d*i ricerca, atta 
anche a consentire la m obilità dei ricerca
to ri fra  i vari enti idi ricerca.

In effetti l’organizzazione della ricerca, co
sì com’è ora s tru ttu ra ta , non è costituita in 
Ministero, nè possiede funzionali ordinamen
ti am ministrativi: la legge n. 283 del 1963 
sulla « Organizzazione e sviluppo della ricer
ca scientifica in Italia » — primo organico 
provvedimento in m ateria — prevede solo 
livelli di consulenza e com itati di studio 
aventi essenzialmente natura rappresenta
tiva. È tempo orm ai che tale ordinam ento 
cessi di essere m era rappresentazione di vo
lontà esterne, e costituisca esso stesso ori
ginaria epressione di una volontà politica e 
am ministrativa, per un impegno vivo e re
sponsabile.

L'attività di ricerca per ora rimane affi
data all’intervento e al contributo del CNR, 
cui in effetti va ascritto il merito di aver 
stimolato nel Paese la formazione di dirigen
ti e organizzatori della ricerca, suscitato un 
crescente interesse di fronte ai vari proble
mi di grande interesse scientifico-tecnico e 
sociale.

Il problem a della ricerca scientifica si 
pone oggi in una realtà che si fa 'sempre 
più dram m atica; ed utilm ente il Ministro 
della ricerca scientifica ha recentemente pro
mosso un convegno nazionale sulla politica 
della ricerca, in cui sono stati affrontati te
mi fondamentali: la ricerca e la cultura; la 
ricerca e la società; la ricerca e lo sviluppo 
economico.

Di fronte ad un problem a così im portan
te, va messa in evidenza una cifra di per 
sè eloquente : in questi ultim i anni lo Stato 
si è impegnato, per la ricerca scientifica, 
con una spesa complessiva di 71.993.552.784 
lire.

Invero la politica di ricerca e la necessità 
di una sua impostazione, sono state tra tta te  
con grande impegno in questi ultim i anni, 
nel nostro ed in diversi altri Paesi; si ri
chièdono una serie di direttrici generali, non 
rigide, sia per i settori pùbblici che par 
quelli privati, e razionali metodi di studio

dei programmi. Quali sono in concreto, nel 
nostro Paese, i problem i da affrontare?

Iil Senato ultim am ente ha tra tta to  quel
lo dell’energia nucleare approvando un  di
segno di legge (204 A. S.) di iniziativa parla
m entare (senatore Zanniar ed altri), da l ti- 
toilo: « Norme relative alla ristruttrazione 
del CNEN ». Attualmente tale disegno di leg
ge si trova alla Camera dei deputati (n. 3493 
A. C.).

Altri temi sono quelli esam inati nel con
vegno indetto dal Ministero della ricerca 
scientifica, a cui ho poc’anzi fa tto  cenno. Ed 
altri ancora concernono i compiti del CNR 
e la promozione della ricerca scientifica; i 
problemi delle università; le esigenze di nuo
ve tecniche per le grandi, medie e piccole 
industrie; l’industrializzazione del Mezzo
giorno (che non può avvenire se non su po
sizioni tecnologicamente avanzate); il rap
porto fra stru ttu re  scientifiche e sviluppo 
economico del Paese; la formazione dei ri
cercatori, che avveniva prim a presso gli isti
tu ti universitari e, negli ultim i anni, ha co
minciato ad aver luogo attraverso il CNR, 
il CNEN e l’INFN, l’Istituto superiore di sa
nità.

In realtà l’area della ricerca è prim aria
mente di interesse pubblico; quanto al m e
todo la ricerca deve svolgersi attraverso il 
concorso aperto delle sue varie componen
ti attive e dei settori interessati pubblici e 
privati. Quindi essa richiede una politica coe
rente con i piani di sviluppo del Paese e con 
quelli delle regioni.

Quanto all’impegno, va detto che soltan
to con il 1971 il volume della spesa desti
nata ailla ricerca scientifica ha raggiunto 
l’I per cento rispetto  alla spesa stanziata. 
Permane però un largo deficit nella bilan
cia dei pagam enti tecnologici. La m ancata 
applicazione e l’insufficiente sviluppo di co
noscenze scientifiche e tecnologiche incido
no negativam ente su tu tti i settori (indu
striale, di lavoro, di produzione), con ben 
note conseguenze di ordine finanziario, com
merciale e di lavoro, investendo anche il 
problem a dell’occupazione.

La relazione del Presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche indica i compiti 
svolti dai Centri e dai Comitati di lavoro in
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questi anaii e ipone in  evidenza quanto è 
stato  program m ato per un  piano d i svilup
po, che potrebbe arrivare fino al 1976, in 
medicina, ecologia, geografia fisica, m ate
matica ed altre scienze oggetto di ricerca e 
di sviluppo tecnologico.

Non è qui possibile elencare o 'fissare la 
nostra attenzione su argom enti di fonda
mentale importanza, nè esaminare i singoli 
settori della ricerca sia in sede naziona
le dhe in collaborazione con altri Paesi: 
l'indagine sarebbe prassocchè inesauribi
le, data  la vastità degli argomenti che 
investono, si può dire, tu tti gli aspetti 
dello scibile umano. Si va infatti dalle ricer
che spaziali, alle ricerche idrologiche con
dotte mal bacino di Venezia; dagli studi sul 
M uratori, alla catalogazione dei m anoscritti 
giuridici del Collegio di Spagna (Bologna); 
dal satellite « Sirio » al « S. Marco », aH'au- 
tomazione delle grandi navi di Genova e a 
problemi di interesse generale che sono di 
tutti, come, per esempio, il program m a spe
ciale per lo studio delle cause di deperi
mento e dai metodi di conservazione delle 
opere d’arte.

L’esigenza cui va rivolta lia massim a atten
zione è comunque quella dal coordinamento 
tra  i molteplici centri di decisione (Mini
stero affari esteri, Industria, Ricerca scien
tifica, Telecomunicazioni, Sanità, Agricoltu
ra); manca infatti una visione unitaria dei 
problemi da affrontare che consenta una 
efficace politica a lliumgo termine anche in 
vista dalle esigenze economiche del Paese.

In realtà, è solo nel quadro di questa 
p rospettata esigenza di coordinamento che 
potranno essere finalm ente affrontati i se
guenti problemi, del resto  elencati proprio 
in sede ufficiale:

1) formazione e aggiornamento profes
sionale idei personale;

2) stato (giuridico possibilm ente unico 
per tu tti i r ic e r c a to r i ,  considerato come fat
tore valido par facilitare il lavoro, la sere
nità e l’impegno del personale;

3) m obilità del personale dall'uno all’al
tro  campo di ricerca, a seconda delle esi
genze della ricerca e delle doti ed esperienze 
acquisite dai giovani studiasi.

Perchè sia po rta ta  avanti una program 
mazione scientifica, sperim entale e tecnica 
il CNR m ette da parte  sua in  evidenza i 
seguenti tre  ponti principali:

1) ampliamento dei program m i di inte
resse nazionale;

2) creazione d i aree di ricerca a voca
zione regionale dhe, raggruppando centri di 
ricerca, rappresentino un  fattore d'impulso 
e d i comunicazione di conoscenze a tu tto  il 
tessuto circostante;

3) partecipazione del CNR alle società 
di ricerca avviate in base alla legge IMI, al 
fine di com pletare il sistem a di incentiva
zione alla ricerca industriale e per un più 
stretto  legame tra  ricerca e produzione.

Senza dubbio tra ttas i di im portanti obiet
tivi; resta ferm a peraltro  ancora u n ’altra 
fondamemtallie esigenza: è quella riguardan
te la soluzione dei problem i connessi ai rap
porti tra  Università e ricerca scientifica.

Il problem a è di notevole interasse. Negli 
S tati Uniti la ricerca scientifica è legata di
rettam ente o indirettam ente alle Università. 
NieU'URSS vi è totale separazione tra  ricer
ca scientifica e Università; questa è affidata 
alle Accademie, che sono statali e che dallo 
Stato ricevono i (finanziamenti e i program 
mi, subendo i necessari controlli ad ogni 
livello.

In Italia è il CNR che dispone di f ondi e 
costituisce l'elemento prim o per la ricerca; 
dopo l 'approvazione dalla riform a univer
sitaria il problem a si farà sem pre più pres
sante. Quale ne dovrà essere la soluzione?

Sistema sovietico o americano? Oppure 
un Ministero di ricerca? E le Università che 
posto potranno occupare, soprattu tto  le 
nuove Università, con i nuovi orientam enti 
culturali e professionali? E il dottorato di 
ricerca?

Sono interrogativi che richiedono una ri
sposta; e le scelte dipenderanno da una ri
sposta politica perchè investono tu tta  una 
sfera di valori e di esigenze loulturali-iseian- 
tifidhe-teoniiche e di civiltà. In tanto  il di
vario tecnologico si accentua rispetto ad 
altri Paesi e rende sempre più  d if f id e  la 
posizione dall'Italia e sull piano 'scientifico 
e su quello economico.
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Quando la Presidenza del Consiglio affidò 
nel dicembre del 1962 il settore della ricerca 
scientifica ad un  M inistro senza portafoglio, 
(furono prim a l'onorevole Arnaudi e poi 
il senatore Rubinacci) parve si Sfacesse un 
passo di particolare significato meU'iimpe- 
gno per una politica di ricerca.

In -realità il M inistro per ila ricerca scien
tifica e tecnologica è ancor oggi privo di 
potere deliberativo' d i amministrazione; egli 
disporne isolo di un piccolo segretariato com
posto ida urna quindicina di persone peir la 
attuazione dei suoi compiti.

Anche il M inistro per il Mezzogiorno è 
Ministro senza portafoglio, mia presiede il 
Comitato interm inisteriale per il Mezzogior
no e detiene il controllo della Gassa per il 
Mezzogiorno. Il Ministro della ricerca scien
tifica non ha alcun potere di con trailo sul
l ’attività degli origami preposti alla ricerca 
e in particolare sul CNR. Egli infatti non 
presiede il CNR e non è incaricato di pre
sentare al Parlam ento quel rapporto an
nuale sullo stato  della ricerca scientifica, 
che spetta invece al presidente del CNR.

Il disegno di legge « Leone », idei 22 ago
sto 1968, n. 154, che prevede l'istituzione del 
Ministero ideila ricerca scientifica e tecno
logica, aH'esiame della l a Commissione, è 
stato discusso in sede consultiva presso la 
Commissione finanze e tesoro. Nel corso di 
questa discussione fu  p roposta  fra l'altro  la 
istituzione del M inistero della « ricerca scien
tifica e tecnologica e dell'università ». I meno 
favorevoli a questa tesi sostennero che an
che il Ministero ddl'agrico ltura , anche il Mi
nistero della sanità, (il Ministero deH’indu- 
stria  e altri Ministeri s'interessano al p ro
blema della ricerca scientifica e tecnologica; 
per cui, anche se si arrivasse aH'istituzione 
di un Ministero della ricerca scientifica e 
deH’università rim arrebbe sem pre aperto un 
problem a di coordinam ento con molti altri 
Ministeri.

Qual è comunque l’attuale (Situazione nei 
suoi term ini essenziali?

La ricerca è po rta ta  avanti fondam ental
mente dal CNR con istituti, interam ente ad 
esso legati (il CNR è proprietario  dei loro 
edifici e attrezzature e ne ha la gestione di
retta), con gruppi di ricerca, che riunisco

no ricercatori impiegati in lavori interdi
sciplinari e form ati nel quadro deirUniver- 
sità, con i Centri d i studio che possono es
sere istituiti dal CNR presso una Università
o un istituto pubblico o anche un'im presa 
(o gruppo di imprese). Nel 1957-58 c'erano 
1839 istituti 'scientifici facenti capo lall’Uni- 
versità; il loro numero è arrivato a  1870 nel 
1958-59; a 1902 nel 1959-60; a  1890 nel 
1960-61. Nello stesso periodo il numero delle 
Facoltà rimane stazionario (202-205). Nel 
1960-61 vi erano 853 istitu ti dipendenti da 
86 facoltà scientifiche e tecniche, 652 (ivi 
comprese le cliniche) dipendenti da 22 Fa
coltà di medicina e chinirgia e 475 istituti 
di scienze economiche ed umanistiche. Ma 
oltre a tali centri di ricerca vanno pure presi 
in esame quegli altri che si occupano di -ri
cerca scientifica rientrante nelle competenze 
dei singoli Ministeri: sanità, difesa, indu
stria , agricoltura, affari esteri.

Non mancano dunque le iniziative, le at
tività, gli impegni, ma occorre un centro 
di coordinam ento e di orientam ento: un 
« potere » politico e responsabile.

Il Consiglio nazionale delle ricerche rap
presenta, dunque unitam ente al CNEN, un 
organismo di notevoli dimensioni inteso ad 
attuare grandi programm i di ricerca d i inte
resse nazionale, connessi agli obiettivi dii 
progresso economico e sociale previsti dal 
-programma economico.

Quanto al Comitato nazionale per l ’ener
gia nucleare, questo ente dispone di organi 
direttivi p ropri di nom ina governativa, di 
personale proprio ed ha la possibilità di as
sumerne altro in relazione con i programm i 
di propri centri e laboratori di dimensioni 
notevoli: tra  questi, i laboratori nazionali di 
Frascati per le ricerche di fisica nucleare 
fondamentale, gestiti dal CNEN per conto 
dell'Istitu to  nazionale di fisica nucleare; il 
Centro di studi nucleari della Casacciia (Ro
ma) per ricerche nucleari applicate nell'am- 
bito della fisica, della chimica, della biolo
gia, delia medicina e deli’ingegneria nucleare.

Qualche brevissimo accenno alla parteci
pazione italiana ad organismi scientifici in
ternazionali.

I contributi finanziari e la cooperazione 
attiva dell’Italia ad organismi intemazionali

5.
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di ricerca scientifica e 'tecnologica, riguar
dano principalm ente i seguenti enti europei: 
Euratom , CERN, ELDO ed ESRO.

Nè sarebbe lecito trascurare la  ricerca j 
scientifica e  tecnologica nell'am bito delle im
prese nel cam po industriale: a l riguardo tu t
tavia basti il presente fugace cenno.

6. — Emendamenti. — A conclusione del
l'esam e della Tabella 7, in  Commissione so
no stati presentati e discussi alcuni emenda
menti.

Con un primo, form ulato dal senatore Pa
pa, si è inteso coordinare con le disposizioni 
della nuova legge sulle Ville Vesuviane (29 
luglio 1971, n. 578) il dispositivo dei capitoli 
interessati alla spesa, nn. 2526 e 2546. Con 
il secondo, presentato dal senatore Zaccari 
e dall’estensore del presente rapporto, si so
no volute aum entare le disponibilità (e a 
ciò si è provveduto con un trasferim ento in
terno allo stato* di previsione) a favore di 
un settore archeologico in fase di interessan
te sviluppo: quello delle ricerche sottom a
rine. L’aumento interessa il capitolo n. 2565.

La Commissione ha esaminato anche un 
terzo emendamento, pronunciandosi peral
tro, a maggioranza, in  senso non favorevole. 
La proposta, form ulata dallo stesso relatore, 
tendeva a m ettere a disposizione di tu tti gli 
organi di amministrazione attiva istitu iti per 
l ’edilizia scolastica (e non solo degli uffici 
regionali e interregionali) i fondi necessari 
per il loro funzionamento, e ciò non median
te un incremento degli stanziam enti già de
term inati per il capitolo n. 2715, m a con una 
opportuna modificazione della denomina

zione in applicazione del resto  di quanto 
disposto dalla legge 28 luglio 1967, n. 641.

"k  *  *

Conclusione. — Si è così com piuto un ra 
pidissimo quadro deille attività, dei problem 
mi, delle esigenze, delle lacune, delle attese 
di settori si sa quanto delicati per il p re
sente e per il futuro del nostro  Paese: quelli 
deH’istruzione e della ricerca.

Quali le conclusioni da trarre?
L’estensore d i questo rapporto ricorda che 

solo pochi mesi fa ebbe analogo incarico da 
parte della Commissione per conto della 
quale ha l'onore di riferire; il tempo tra 
scorso è troppo breve perché si possa pensa
re che il contesto sottostante al documento 
finanziario in esame sia radicalm ente m uta
to; d 'a ltra  parte, di fronte allo schema delle 
previsioni per il 1972 (come già qualche 
mese fa  di fron te  al progetto  dell’esercizio 
ora corrente) non si può ancora una volta 
non prendere atto  con apprezzamento del 
fervore delle iniziative e della generosità de
gli sforzi che si stanno compiendo — in 
questa fase di transizione che profonda
mente incide con tensioni, delusioni, ricer
che, sperimentazioni, battu te  d 'arresto  — 
nella direzione dell’auspicato rinnovam ento 
dei contenuti e delle stru tture.

È dunque con talli prospettive che, a nome 
della T  Commissione perm anente, l’estenso
re di questo rapporto esprim e il consenso 
della Commissione sul documento finanziario 
per il 1972 che si è esaminato.

B a l d i n i ,  relatore



RAPPORTO DELLA l a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno (Tabella 8) 

( R e l a t o r e  MAZZAROLLI)

Onorevoli Senatori. — Il senatore Dalvit 
iniziava lo scorso anno la sua pregevole re
lazione sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno osservando come 
fatto- fondam entale per li 1970 era « ’̂a t
tuazione delle Regioni a statu to  ordinario, 
attuazione alla quale il Ministero dava va
lido contributo e per la quale permanevano 
e permangono tu tto ra  rilevanti problemi 
sulla via di una effettiva messa in moto della 
vita delle Regioni stesse ».

Concordando su questa osservazione, po
tremmo ora aggiungere che il 1971 ha visto 
l'avvio concreto dell’attiv ità delle Regioni: 
sono stati approvati gli Statuti, alcune Re
gioni hanno predisposto o stanno predispo
nendo il proprio Regolamento, si sono inse
diati ed hanno iniziato la loro opera gli 
organismi di controllo, sono stati modificati 
dal Parlam ento alcuni articoli della legge 
Sceiba, sono state varate le prim e leggi re
gionali. Si va compiendo così — senza scosse 
traum atiche ma ordinatam ente e con gran
de impegno — una svolta determ inante nella 
trasform azione dello Stato in perfetta coe
renza con il dettato costituzionale. E il 1972 
vedrà l’Amministrazione dello Stato impe
gnata nella attuazione puntuale dei decreti 
legislativi delegati previsti dall’articolo 17 
della legge n. 281 per il trasferim ento alle 
regioni delle funzioni statali nelle m aterie 
di cui all'articolo 117 della Costituzione. Ciò 
com porterà, necessariamente, l'approfondi
mento di vari temi e la modifica conse

guente delle stesse stru ttu re  sulle quali si 
articola ancor oggi il bilancio di previsione.

Si tra tta  in buona sostanza di adeguare 
il potere centrale ai princìpi, ai metodi, alla 
azione dell’au t onomia in modo da non com
prom ettere il quadro unitario del sistema 
così come la Costituzione esige ma nel con
tempo di procedere a quelle necessarie revi
sioni di un ordinam ento in cui coesistono 
diversi livelli di sovranità, vale a dire di un 
ordinam ento pluralista così come, sempre 
la Costituzione, vuole. Il Parlam ento, il Go
verno, lo stesso Ministero dell'intorno, il 
Paese soprattu tto  guardano al « nuovo » che 
la Regione rappresenta non come ad un fatto 
tecnico o burocratico od efficentistico qual
siasi ma come ad un fatto  politico di grande 
significato e d i incisiva pregnanza, nella con
sapevolezza che con le Regioni si determ i
nano le condizioni propizie per ima profon
da riform a dello Stato in direzione di svi
luppo della democrazia, per una organizza
zione nuova della società, per un esame ab 
intra  delle stesse forze politiche destinate 
a verificare in concreto la loro funzione nella 
società di oggi, per una concretizzazione di 
quel « policentrismo » istituzionale che tra 
duce in term ini m oderni la visione plurali
stica prevista dalla Carta costituzionale, per 
una risposta efficace alla esigenza crescente 
di partecipazione, per una azione che muove 
il Paese attraverso i suoi istitu ti di demo
crazia riponendoli al centro dellla responsa
bilità comune dei cittadini.
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Ci sono vari modi, onorevoli senatori, di 
« leggere » un bilancio. Credo che a noi inte
ressi soprattu tto  il « taglio » politico più che 
la disquisizione sulle varie voci e sulle sin
gole cifre, persuaso come sono che il bilan
cio non è una tavola fredda di dati, di raf
fronti, di schemi, di diagram m i ma piu tto
sto l'indicazione di una linea e respressione 
di una politica. È così che in  questa rela
zione mi soffermerò più a lungo su conside
razioni di ordine politico-amministrativo che 
non su argomentazioni di carattere finan
ziario.

Una rapida disam ina però attinente le ci
fre che nel bilancio vengono esposte appare 
utile.

La previsione della spesa del Ministero 
dell'intem o reca spese per complessive
684.269.122.000 lire di cui 683.404.553.000 
per la parte corrente, 135 milioni in conto 
capitale e 729 milioni e -mezzo per rimborso 
di prestiti. Se però consideriamo che negli 
appositi fondi speciali del Ministero del teso
ro sono stati accantonati, con riferimento a 
provvedimenti legislativi in corso rientranti 
nella competenza del Ministero deU'intemo, 
4.680 milioni per la parte  corrente, possia
mo concludere che le spese del Ministero 
ammontano a 688.949 milioni di cui 688.084 
milioni per la parte corrente, 135 milioni per 
il conto capitale e 729 milioni e mezzo -per 
il rim borso di prestiti.

Gli accantonam enti cui si è accennato si 
riferiscono:

all'aumento del contributo all'Unione 
nazionale m utilati per servizio 50 milioni;

alle modifiche delle norm e sulla liqui
dazione e concessione dei -supplementi di 
-congrua e degli assegni per -spese di culto 
al clero per 110 milioni;

a ll’aumento dell’organico del Corpo -del
le guardie di pubblica sicurezza per 1.520 
milioni;

alla conversione in legge dal decreto- 
legge n. 289 attinente ad ulteriori -provviden
ze in favore delle zone terrem otate della Si
cilia per 3.000 milioni. Naturalm ente l'u ti
lizzo di tali accantonam enti è correlato alila 
definizione dei relativi provvedimenti.

Rispetto al bilancio 1971 le spese consi
derate presentano un aumento di 130.139 
milioni. Tale aumento è dovuto:

p er 102.560 milioni alla incidenza di 
leggi preesistenti o alla applicazione d-i prov
vedimenti legislativi;

per 27.578 milioni all'adeguamento del
le dotazioni di bilancio alle occorrenze della 
nuova gestione;

petr 5 milioni alle maggiori spese per le 
consultazioni elettorali che si terranno nel 
corso del 1972.

Ove si tenga conto -della diminuzione di 4 
milioni dovuta al trasferim ento al Bilancio 
del tesoro, torna la somma di 130.139 mi
lioni di complessivo aumento di spesa -ri
spetto al 1971.

Per quanto concerne i provvedimenti le
gislativi -di nuova attuazione sono da consi
derare:

la  legge 22 -dicembre 1969, n. 964, atti
nente disposizioni in m ateria di credito ai 
Comuni ed alle provincie nonché provvi
denze varie in m ateria di finanza locale: 
9.688 milioni;

la legge 8 dicembre 1970, n. 996, con
cernente norm e sul soccorso e l’assistenza 
alle popolazioni colpite da calamità: 6.968 
milioni;

-la legge 23 dicembre 1970, n. 1042, ri
guardante ulteriore autorizzazione di spesa 
per la  applicazione di provvidenze a favore 
delle zone devastate dal Vajont: lire 385 
milioni;

la legge 23 dicembre 1970, n. 1054, affe
rente norme per il riordinam ento dell’in- 
dennità mensile per servizi d i istituto -dovu
ta alle forze di polizia ed al personale civile 
della amministrazione penitenziaria: 17.501 
milioni;

il decreto -del Presidente della Repubbli
ca 29 dicembre 1970, n. 1079, riguardante 
nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per
sonale dell'Amministrazione dello Stato com
preso quello ad ordinam ento autonomo: 
22.368 milioni;

il decreto del Presidente della Repub
blica 28 dicembre 1970, n. 1081, recante nor
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me sulla liquidazione e riliquidazione dei 
trattam enti ordinari di quiescenza e degli 
aitai assegni ordinari: 14.896 milioni;

la legge 30 marzo 1970, n. 118, inerente 
norm e in favore dei m utilati e invalidi civi
li: 27.000 milioni.

Per quanto riguarda invece le variazioni 
determ inate dalla necessità di adeguare le 
dotazioni di bilancio alle nuove occorrenze 
vanno evidenziate quelle relative all’incr e
mento delle seguenti spese: 16.271 milioni 
per i servizi della Pubblica sicurezza; 4.030 
milioni per i servizi della pubblica assisten
za e 2.442 milioni per i servizi antincendi 
e della protezione civile.

Infine l'onere connesso alle consultazioni 
elettorali si riferisce a 288 Comuni che de
vono rinnovare il rispettivo Consiglio e di 
632 Comuni che devono rinnovare il Consi
glio regionale. La spesa am m onta a 1.320 
milioni1 di cui 962 m ilioni per spese di per
sonale e 359 milioni per acquisto di beni e 
servizi, con un incremento rispetto al 1971 
di 5 milioni.

L’incremento complessivo rispetto al to
tale degli stanziamenti ammessi nel 1971 è 
del 23,49 per cento di cui il 18,51 per cento 
per spese derivanti da provvedimenti legi
slativi, lo 0,01 per cento per le maggiori in
combenze elettorali, il 4,98 per cento per 
adeguamento di dotazione di bilancio. Lo
0,01 per cento invece viene com putato in 
meno ed è dovuto al trasporto  di fondi a fa
vore del bilancio di altri dicasteri (4 milio
ni che vengono recuperati al Bilancio del
l'interno quale im porto della spesa relativa 
al personale trasferito  all'Unione italiana 
ciechi a seguito della soppressione dell’Ope
ra nazionale ciechi civili).

Nel Bilancio risultano iscritti ex novo 5 
capitoli di spesa per un totale di quasi 5 
miliardi: 266 milioni alla Pubblica sicurez
za; 4 m iliardi e 251 milioni per azione ed 
interventi in campo sociale; 385 milioni per 
interventi a favore della finanza regionale e 
locale. I capitoli soppressi sono 8: la causa 
di soppressione sta o nella cessazione della 
causa o nel trasferim ento per una più esatta 
impostazione delle spese ad altri capitoli 
sia dello stato di previsione deU’intem o che 
di quello del tesoro.

Esaminando ora lo stato di previsione, in 
riassunto, per sezioni (secondo l'analisi fun
zionale) abbiamo il seguente quadro (vedi 
allegato 1).

Il riassunto per categorie (secondo invece 
l’analisi economica) dà il seguente quadro 
(vedi allegato 2).

Il riassunto per rubriche dà il seguente 
quadro (vedi allegato 3).

La consistenza num erica del personale di
pendente dal Ministero è (vedi allegato 4).

Vorrei, a questo punto, dare un rapido 
sguardo ai Bilanci delle aziende speciali di 
culto- am m inistrate dalla Direzione generale 
del fondo per il culto.

Trattasi, com e noto, di attività che si con
cretizza nella gestione dei patrim oni prove
nienti dagli enti ecclesiastici soppressi e nel
l'adempimento di quelle attribuzioni dem an
date dalle leggi di soppressione per venir in
contro alle esigenze di culto e del clero cat
tolico, attribuzioni che consistono essenzial
mente nella corresponsione di supplementi 
di congrua a talune categorie di ecelesiasti- 
;i, nella concessione di sovvenzioni per acqui
sto di arredi e suppellettili sacre o per re
stauri di edifici di culto, nella erogazione 
di contributi per l'ufficiatura di chiese non
ché di sussidi a com unità religiose ed a sa
cerdoti, nella amministrazione dei patrim oni 
provenienti dalla indemaniazione di beni ec
clesiastici. Tali patrim oni si accentrano in 
tre istituzioni aventi propria fisionomia giu
ridica e finanziaria: il fondo per il culto, il 
fondo di beneficenza e di religione nella cit
tà di Roma, i patrim oni riuniti ex econo
mali; costituite le prim e due dalle cosid
dette leggi eversive del secolo scorso, la 
terza, dopo il Concordato, a seguito della 
soppressione degli economati generali dei 
benefici vacanti, e comprendente i patrim oni 
di tali economati nonché di quelli dei fondi 
di religione dei territori ex austriaci annessi 
all'Italia con il T rattato  di San Germano. 
L 'amministrazione di tali istituzioni com
porta una complessa attività di carattere 
pubblicistico e privatistico. I tre  Fondi ri
cevono dallo Stato integrazioni per i propri 
scarsi bilanci il più cospicuo dei quali è 
quello per gli assegni di congrua.
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Scendendo nel m erito, devesi rilevare 
come da tempo si prospetta  il problem a dei 
sacerdoti privi di beneficio e non aventi ti
tolo alla congrua poiché i fondi di bilancio 
all’uopo stanziati sono assai esigui e non 
consentono che modeste erogazioni. Altret
tanto dicasi p e r le missioni italiane all’este
ro e per l ’ufficiatura di chiese pure all’este
ro. L’intervento per restauro di edifici di 
culto e per acquisto d i arredi sacri si risol
ve nella concessione di contributi pari ad 
una insignificante percentuale della spesa. 
L’onere della manutenzione delle Chiese è 
assai gravoso e la scarsezza degli stanzia
menti non solo si riflette sulla entità dei 
contributi m a si risolve anche in pregiudi
zio per lo stesso Fondo per il culto proprie
tario di gran numero di chiese alcune delle 
quali di rilevante valore storico-artistico.

In particolare per il 1972:

Amministrazione del Fondo per il culto.

1. — La spesa prevista am m onta a 25 m i
liardi perfettam ente pareggiati in entrata. Si 
nota un incremento di spesa rispetto al 1971 
di 184 milioni coperta dalla somma delle 
maggiori en tra te di 20.600.000 lire per contri
buto e rim borso dello Stato per i migliora
menti economici al clero e per l'aumento de
gli assegni supplem entari ai parroci, i 182 mi
lioni pe r contributo dello Stato dato al fine 
di porre il fondo per il culto in grado di 
adempiere ai suoi fini istituzionali, di 4 mi
lioni per rendite consolidate ed altre pro
venienti da  titoli diversi e della minore en
tra ta  di 2 milioni per annualità diverse e 
fru tti di capitale. L’aum ento di spesa devesi 
principalm ente airadeguam ento degli stan
ziamenti relativi ai restauri, arredi sacri e 
m antenim ento del patrim onio immobiliare.

2. — Fondo di beneficenza e di religione 
nella città  di Roma: un to tale di entrate e 
di uscite pareggiate in  678.255.000 lire — 
aumento di spesa rispetto al 1971 di 8 mi
lioni coperta dalla maggiore en tra ta  ugual
mente di 8 milioni per assegnazione dello 
Stato a’ sensi dell’articolo 25 della legge 
n. 848 del 1929.

3. — Patrim oni riuniti ex economali. Pa
reggiano nella somma di 649.353.000 lire 
con un aumento di spesa di 24 milioni pa
reggiata a sua volta dalle maggiori entrate 
di 8.700.000 lire per contributo dello Stato 
ad integrazione dei redditi di patrim oni riu 
niti allo scopo di sovvenire il clero partico
larm ente benemerito e bisognoso e per favo
rire scopi di culto, di beneficenza e di istru 
zione, di 7.350.000 lire per rendite consoli
date diverse, di 7 milioni per prodotti di 
beni stabili, di 1 milliione circa per entrate 
del fondo del clero veneto, degli seonpori 
beneficiari e di altri fondi speciali già am
m inistrati dagli economati generali dei be
nefici vacanti e dalla m inore en tra ta di 100 
m ila lire per censi, canoni, livelli ed altre 
prestazioni.

Passiamo, a questo punto, aH'esame ana
litico dei diversi settori in cui si articola il 
Bilancio dell'interno.

1. — Riorganizzazione degli uffici centrali e
periferici della amministrazione dell'in
terno.

È in fase di elaborazione conclusiva lo 
schema di provvedimento delegato con il 
quale viene disciplinata, in puntuale adesio
ne ai princìpi ed ai criteri direttivi conte
nuti negli articoli 1, 2 e 3 della legge di de
lega n. 775 del 28 ottobre 1970, l’organizza
zione centrale e periferica deir Amministra
zione dell’in terno in tu tte  le sue varie arti- 
colazioni: il riordinam ento dovrà effettuar
si entro il prim o semestre 1972. I decreti 
delegati, da em anarsi a mente delle leggi 
n. 249 del 18 marzo 1968 e n. 775 già citata, 
sono im postati tenendo presente la esigen
za di adeguare le stru ttu re deirAmministra- 
zione alle più avanzate concezioni organiz
zative sì da rispondere alle esigenze di ima 
m oderna ed efficiente azione am m inistra
tiva.

Il riordinam ento si riferirà tanto agli or
gani centrali — puntando ad una distribu
zione più razionale delle varie attribuzioni 
di competenza e alla previsione di organi di 
coordinamento per assicurare l ’unitarietà di
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azione di più direzioni generali nancihè al 
potenziamento dei servizi di ispezione con 
compiti oltre che di verifica anche di assi
stenza e collaborazione — quanto agli or
gani periferici avendo qui, come obiettivo 
essenziale, quello di consentire all’ammini
strazione di svolgere le proprie funzioni con 
sempre crescente efficenza e tempestività.

Particolare attenzione è posta al riordino 
dei servizi di Prefettura anche in considera
zione del trasferim ento agli organi regionali 
del controllo sugli atti dei comuni, delle pro- 
vincie, dei consorzi e degli altri enti locali 
ed in considerazione altresì delle nuove esi
genze e delle nuove prospettive imposte dal
la realtà regionale: una realtà che non può 
veder sussistere urna Prefettura così come im
postata sin qui ma che ne postula un rior
dino appunto correlato a tali realtà che so
no vive e ormai operanti.

Si intende procedere al più ampio decen
tram ento di funzioni dal centro alla perife
ria di diverse m aterie di competenza della 
amministrazione centrale al fine di garantire 
maggiore efficienza ed immediatezza all'ope
ra  dell’amministrazione. Ad esempio', si (ritie
ne di dover decentrare ai Prefetti il ricono
scimento degli enti di cui all’articolo 12 
comma 2° del codice civile, i provvedimenti 
che in relazione ai predetti enti sono attual
mente dem andati al Capo dello Stato o al
l’autorità governativa centrale, le autorizza
zioni per acquisti da parte delle persone giu
ridiche pubbliche o private

Si pongono contestualm ente le premesse 
per un successivo più ampio decentramento 
di funzioni non solo per quanto riguarda la 
amministrazione dell’interno ma anche in  re
lazione ad altre am ministrazioni: la Prefet
tura  infatti dovrebbe essere anche un orga
no di decentramento nella provincia per i 
servizi di quelle am ministrazioni statali che 
non hanno propri uffici provinciali.

Auspico, a questo punto, che si consi
deri in modo impegnativo' e rigoroso la 
norm a di cui aM’articolo 118 della Costi
tuzione, norm a che prevede ila possibili
tà di un decentram ento alle pirovincie ed 
ai comuni delle funzioni am m inistrative 
in quelle m aterie finora di attribuzione 
statale e che possono essere sussunte come

di esclusivo interesse locale. È questo un 
momento propizio e occorre davvero co
glierlo!

Come già accennato, è ovvio che agli orga
ni periferici del Ministero dell’interno vada 
assicurata, anche mediante la istituzione 
delle cosidette « Conferenze di servizi », una 
efficace funzione di coordinamento e di equi
librio fra le varie branche dell’am m inistra
zione statale e fra queste e gli enti autonomi 
anche per evitare dispersioni burocraticisti
che, potenziali conflitti di competenza, fra
zionamenti tecnocratici sempre frenanti ri
spetto all’azione della pubblica am m inistra
zione ed alle istanze dei cittadini e delle co
munità.

Al personale dell’Amministrazione, che 
vanta tu tta  una tradizione di fedeltà allo 
Stato e di dedizione al proprio servizio, si 
è richiesto e si richiede un ulteriore impe
gno per l’attuazione dei nuovi istitu ti auto
nomistici, impegno cui il personale corri
sponde con grande senso di responsabilità 
e di collaborazione.

Da rilevare è infine l’opera dell’Ammini
strazione dell’interno tesa a sviluppare e 
migliorare i rapporti fra pubblica ammini
strazione e cittadino, in attuazione dei prin
cìpi di cui agli articoli 97 e 98 della Costi
tuzione. Con l’attuazione del nuovo ordina
mento, viene realizzata l ’iniziativa di: costitui
re presso gli organi periferici speciali uffici 
con il compito di ricevere, indirizzare, con
sigliare i cittadini affinchè possano ottenere 
più facilmente quanto li riguarda: e ciò nel
la consapevolezza che lo Stato democrati
co, attraverso i suoi organi, è al servizio del
la com unità e dei cittadini che in essa ope
rano. Trattasi di un servizio di alta efficien
za funzionale che porrà  l’Amministrazione 
pubblica italiana all'avanguardia nell’ambi
to  europeo, servizio' che è però, anche e so
prattu tto , la  risposta civile aille giuste istan
ze del cittadino, cioè del soggetto dello Sta
to democratico.

2. — Amministrazione del personale.

Il 1972 vedrà un ulteriore e maggiore im
pegno dell’Amministrazione nel settore della



Atti Parlamentari — 72 — Senato della Repubblica — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

formazione, qualificazione e perfezionamen
to del personale: la varietà e complessità dei 
compiti dem andati a quanti operano nell’am
ministrazione delì'interno nonché la crescen
te razionalizzazione e tecnicizzazione del
l’azione am m inistrativa richiedono personale 
veramente qualificato ad ogni livello, idoneo 
quindi all’esplicazione delle proprie funzio
ni operando con stile e visione moderna.

A tale scopo il Ministero si avvalerà e del
le stru ttu re  esistenti e di metodologie didat
tiche già positivamente collaudate dalla 
esperienza. Ma ricordiamo anche valide ini
ziative come: i convegni di studio per fun
zionari di elevata qualifica; le visite presso 
gli Stati esteri; i corsi di perfezionamento e 
aggiornamento presso la  Scuola superiore 
della pubblica amministrazione a docenti di 
livello universitario; i corsi di qualificazione 
tecnica o semplice; i corsi di perfeziona
mento in lingue estere; ecc. Attenzione par
ticolare viene posta al potenziamento della 
assistenza in favore di dipendenti in servi
zio, di quelli in quiescenza e delle loro fami
glie con speciale riguardo aille categorie più 
modeste.

L’impegno a perfezionare e potenziare i 
quadri di impiego del personale che, in caso 
di pubbliche calamità, deve coadiuvare le 
autorità incaricate di assicurare la ripresa 
sollecita della vita civile, è indiscusso. Si au
spica comunque una sempre maggiore inten
sificazione in tale settore. Ci auguriamo che 
nessun sinistro si abbatta mai sul nostro 
Paese: dobbiamo tuttavia esservi coscienzio
samente preparati; per chi, come ,il relatore, 
è vissuto, ad esempio, nel cuore deU’alluvio- 
ne dell 1966 che tante zone d 'Italia  ha tremen- 
■ damerate colpito appare subito di tu tta  evi
denza come la  ripresa — dopoi il sinistro' — 
della vita civile è legata alla tempestività, o r
ganicità, intensità dell’intervento. E proprio 
perchè il fattore « coordinamento » è essen
ziale, essenziale è il grado di preparazione 
del personale collaboratore: i corsi di stu
dio, gli aggiornamenti, i convegni di specia
lizzazione, la sperimentazione pratica ed or
ganizzativa vanno dunque sostenuti e viep
più intensificati, così come è preciso impe
gno del Ministero.

3. — Pubblica sicurezza.

La pubblica sicurezza ha il compito fon
damentale ed irrinunciabile di m antenere 
l’ordine pubblico, di assicurare il rispetto 
della legalità, di tutelare la sicurezza collet
tiva ed individuale: tale compito che è pro
prio di ogni Stato democratico viene assolto 
nel rispetto delle libertà garantite ai citta
dini dalla Costituzione, nella coscienza delle 
fondamentali esigenze del Paese, nella con
sapevolezza di agire in uno Stato democra
tico che è Stato di diritto.

Anche in riferimento a ciò, ci si augura 
che i lavori preparatori per l'aggiornamento 
del Testo unico delle leggi si pubblica sicu
rezza vengano rapidam ente conclusi al fine 
di rendere il complesso legislativo in m eri
to più consono ai princìpi della nostra Car
ta costituzionale.

La formazione e il perfezionamento del 
personale — ispirati ai princìpi democratici 
della Costituzione — costituiscono impegno 
costante dell’amministrazione così come so
no impegni precisi l’am modernam ento e il 
potenziamento' dei servizi, il miglioramento 
delle strutture, l’aumento dei mezzi a dispo
sizione: sono stati in m ento  già raggiunti 
risultati positivi ma non mai conclusivi 
perchè lo stesso svolgersi della vita di un 
Paese democratico pone continuamente pro
blemi non solo di evoluzione delle stru ttu re  
e dei metodi ma anche di affinamento pro
fessionale e sociologico del personale. Ë qui 
da ricordare come molte delle istituzioni 
volte alla formazione ed al costante miglio
ram ento del personale abbiano raggiunto un 
grado di organizzazione ed una stru tturazio
ne esemplari e validi, anche se vieppiù per
fettibili, nella profonda convinzione che so
lo una oculata preparazione del personale 
civile e m ilitare di pubblica sicurezza può 
consentire aU’amministrazione della stessa 
pubblica sicurezza di svolgere adeguatamen
te la propria attività istituzionale.

L’Amministrazione della pubblica sicurez
za ha però bisogno di curare sempre e con 
rigorosa attenzione e con grande impegno 
ed a tu tti i livelli le cosidette pubbliche re
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lazioni affinchè si crei o si rafforzi un rap
porto di fiducia fra essa e il cittadino.

L’opinione pubblica deve comprendere co
me la funzione della sicurezza pubblica sia 
obbiettivamente indispensabile ed insostitui
bile e deve pertanto sostenere con il proprio 
appoggio l’opera della polizia nelle varie cir
costanze, sempre difficili, spesso incresciose 
proprio per l’abuso che delle libertà costi
tuzionali taluno fa a danno di tutti.

Non è questo il momento di intrattenerci 
sul fenomeno della violenza perchè già am
piamente e ripetutam ente il Senato ha avuto 
modo di discuterne e di esprim ere la pro
pria chiarissima condanna. La polizia ha il 
dovere — che onorevolmente assolve — di 
fronteggiare e stroncare ogni tentativo di 
violenza da qualunque parte provenga: ma 
è soprattutto  la coscienza del Paese, degli 
italiani, di questa nostra Repubblica sorta 
dalla Resistenza e dall’antifascismo e fonda
ta sul lavoro che ha già condannato e re
spinto, intransigentemente, la violenza e i 
suoi seguaci e i suoi profeti che, per ciò stes
so, sono fuori e contro la Costituzione, così 
come ha respinto e respingerà ogni tenta
tivo volto allo scardinamento dello Stato de
mocratico e delle sue istituzioni che il popo
lo italiano si è liberamente date e che inten
de difendere e salvaguardare.

Il ripudio della violenza è la esaltazione 
della libertà: che è dialogo, che è confronto, 
che è dibattito; che è tolleranza e non mai 
rissa scomposta, sopraffazione, scontro per
Io scontro-; ila libertà che trova nella Carta 
costituzionale esplicitazione e presidio; la 
libertà che corrisponde ad una concezione 
globale della società e delia storia; la liber
tà di discutere, la libertà di dissentire, la 
libertà di contestare, la libertà di movimen- 
to, d i lavoro, di sciopero: e senza che per 
difendere la libertà di ciascuno si debba es
ser insultati o vilipesi quasicchè semplici la
voratori che dissentono, carabinieri, agenti 
di pubblica sicurezza non debbano esser an- 
ch’essi considerati, come tu tti, cittadini che 
hanno diritto al rispetto ed alla dignità. 
L’agente di pubblica sicurezza è pur esso un 
cittadino come ogni altro ed ha diritto non 
alla derisione o alla beffa o all'ingiuria con
tinua ma a quel rispetto che si deve ad

ogni uomo, rispetto che egli di converso ha 
il dovere di egualmente portare, sempre, ver
so ogni altro cittadino.

Rilevante è il tema della preparazione pro
fessionale del personale di polizia sotto il 
profilo tecnico-scientifico per una efficace 
opera di prevenzione e repressione del cri
mine. In tale campo occorre m ettere il per
sonale in grado di far funzionare al meglio 
iti coordinato- complesso di strutture, di mo
derni metodi di indagine, di attrezzati gabi
netti di polizia -scientifica, di veloci mezzi di 
trasporto, di efficienti sistemi di comunica
zione, complesso che perm etta di fronteggia
re positivamente ogni form a vecchia e nuova 
di crim inalità e di com battere ogni pericolo
so fenomeno delinquenziale. Anche nel 1971, 
-come già nel 1970, si è dovuto provvedere al
la prevenzione e repressione dei reati connes
si all’uso illecito della droga: l’azione della 
polizia è rivolta principalm ente alla identifi
cazione delle fonti di produzione e commer
cio delle sostanze stupefacenti ed alla iden
tificazione delle persone abitualm ente dedite 
all'uso di esse. Avvalendosi inoltre dell'ope
ra della Polizia femminile si m ira a preve
nire la diffusione fra i giovani della triste 
evasione facendo conoscere, anche mediante 
la diffusione di opuscoli e pubblicazioni va
rie, i pericoli relativi all'uso della droga: ma 
tale opera resta pur sempre sussidiaria ri
spetto a quella fondamentale della famiglia 
e della scuola.

In relazione alle nuove esigenze di orga
nizzazione per fronteggiare adeguamente 
i sempre più gravosi compiti di Polizia stra
dale e di polizia criminale si prevede l’au
mento degli organici dei sottufficiali e dei 
m ilitari di truppa del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza per 5.000 unità desti
nate ai predetti servizi: la copertura finan
ziaria per tali posti è prevista nell’arco di 
tempo di 6 anni. Il problem a di questo ade
guamento si pone anche in relazione alle 
conseguenze derivanti dall’attuazione delle 
norme circa la durata della custodia pre
ventiva nella fase del giudizio e nei suoi va- 
rii gradi nonché -dalle norm e inerenti la con
cessione di am nistia e indulto che com por
tano per gli organi di polizia un ’intensifi
cazione dei compiti di vigilanza e di preven
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zione. Si segnala anche la conseguente ne
cessità di portare  a term ine i program m i di 
costruzione e ampliamento di caserme e se
di di servizio e di predisporne di nuovi, cor
relati ad una obiettiva occorrenza.

4) Amministrazione civile.
— Regioni.

Le Amministrazioni statali interessate, le 
Amministrazioni regionali e la Commissio
ne interparlam entare per le questioni regio
nali sono impegnate nell’elaborazione degli 
schemi dei decreti legislativi per il trasfe
rim ento delle funzioni am m inistrative alle 
regioni in base al ricordato articolo 17 della 
legge n. 281 cosicché può prevedersi che en
tro il term ine di scadenza della delega al 
Governo, stabilita nell succitato articolo (m a 
anche prim a), si procederà seniz’altro alla 
emanazione dei decreti medesimi.

Per quanto attiene le materie di diretta 
competenza dell'Amministrazione dell’inter
no sono stati diram ati il testo inerente le 
circoscrizioni comunali e la polizia locale 
urbana e rurale nonché quello sulla be
neficenza pubblica. Si sta completando il 
trasferim ento delle attribuzioni attinenti ai 
controlli sugli atti delle Provincie e dei Co
muni, trasferim ento che procede man mano 
che gli organi costituiti dalle Regioni sono 
posti in grado di funzionare.

Per il 1972 l'Amministrazione dello Stato 
non potrà non porsi come obiettivo la rea
lizzazione di leggi quadro almeno in quelle 
m aterie in cui la vigente legislazione appare 
nettam ente superata dai tempi e leggi di 
riform a nei settori ohe restano di compe
tenza esclusiva dello Stato: per quanto ri
guarda rAmministrazione dell’interno ciò 
dovrebbe riguardare almeno il settore della 
beneficenza e il nuovo ordinam ento comu
nale e provinciale.

Ma in questa fase di prim a organizzazione 
delle Regioni e di trasferim ento alle stesse 
delle attribuzioni am ministrative esercitate 
dagli organi statali, si prospetta in tu tta  evi
denza il problem a dei rapporti fra  lo Stato 
e le amministrazioni regionali. Anche se so
no insorte perplessità e divergenze circa le 
prim e leggi regionali, credo tuttavia che nè

lo Stato nè le Regioni vogliano inseguire, 
anzi, la cosiddetta « conflittualità permanen
te » ma vogliano invece un rapporto che in
tende incontrare la collaborazione nel rispet
to  e nella valorizzazione delle competenze, 
facendo assumere alle regioni un ruolo di 
” centro politico ” provvisto di poteri deci
sionali nelle m aterie ad esse affidate e nel 
contempo di strum ento di collaborazione e 
di attività com plementari rispetto  a quelle 
più propriam ente statali.

L'autonomia così, proprio nel suo essere 
compiutamente se stessa, trova nel centro 
dello Stato un 'apertura, un collegamento, 
un dialogo che prim a non conosceva. La 
regione più che assumere una posizione ga
rantista è allora concepita come capace ed 
atta a formare, sostenere, determ inare il po
tere democratico che, nella sua articolazio
ne pluralistica, è al centro come alla perife
ria, è nello Stato come nelle regioni: « fare 
le regioni, osservava il Presidente del Consi
glio, è contribuire a fare lo S ta to ...  rifare lo 
Stato è anche e soprattutto  fare le regioni ».

Spetta alla classe politica vigilare ed ope
rare perchè ciò sia. Ad evitare pertanto ogni 
incertezza o tentazione aU’ostaoolo burocra
tico occorre che siano determ inate con pre
cisione le attribuzioni demandate alle regio
ni nelle m aterie assegnate alla loro potestà 
legislativa dalla Costituzione o loro  delegate 
dalle norme di leggi ordinarie: non si tra t
ta di costituire uno schema rigido ma di de
lineare un sistema in oui la distribuzione del
le funzioni ai diversi livelli obbedisca a cri
teri di certezza in modo che rispetto ad un  
determ inato oggetto uno solo sia l’ente com
petente ad intervenire evitando così dupli
cazioni e sovrapposizioni dalle quali nasco
no inevitabilmente scoordinamento e sper
pero delle pubbliche risorse. È soprattu tto  
un problem a di volontà politica che il Go
verno, e nel caso di specie l’Amministrazio
ne dell’interno, intende svolgere secondo il 
chiaro e articolato disegno della nostra Car
ta costituzionale.

Comuni.

La crisi del Comune (perchè di crisi oc
corre parlare) non è solo e non è nemmeno
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tanto una crisi di carattere finanziario ma 
è soprattutto  una crisi di valori: la società 
muta, si trasform a, cresce, sprigiona nuove 
istanze, pone nuovi problemi, postula nuove 
risposte e il Comune sem bra rim aner fer
mo, costretto in una legislazione vecchia, 
impotente quasi di fronte alle esigenze del
la comunità, asfittico nonostante la buona 
volontà e il fervore degli am m inistratori, 
inesorabilmente condannato ad una specie 
di frustrazione am ministrativa.

Un nuovo ordinam ento si impone in mo
do indilazionabile, un ordinam ento che do
vrebbe ruotare su due perni: il decentra
mento e la partecipazione.

Le autonomie locali nella nuova società 
degli anni ’70 ed ’80 vengono a porsi come 
momento essenziale di svolgimento del pro
cesso di autogoverno della società nel suo 
complesso organico di collettività fra  loro 
conviventi: fino ad oggi gli enti locali han
no esplicato solo compiti marginali di go
verno delle proprie collettività; ora devono 
divenire gli strum enti effettivi di autogover
no delle collettività stesse; come è stato det
to da "libertà locali a liberi governi loca
li ” nel quadro e nei limiti sanciti nella Co
stituzione che è e resta il punto di ancorag
gio e di riferimento per ogni sviluppo demo
cratico e per ogni crescita in direzione della 
libertà. Ciò porta ad un mutam ento che in
veste i rapporti di fondo fra  Stato ed enti 
locali: rapporti che dovranno qualificarsi 
come concorso delle collettività locali alla 
vita deH’intera com unità repubblicana, fa
cendo così penetrare fino in fondo il princi
pio pluralista.

Il problem a del " Comune " si correla a 
questo punto con la posizione della regione. 
Esaminando gli atti della Costituente si può 
constatare come preoccupazione costante, 
nel dar vita a quella parte della Costituzione 
che concerne appunto le regioni, fu di evi
tare in ogni modo che ad un centralismo sta
tale subentrasse un centralismo regionale. 
« La regione, diceva M ortati, ha funzione di
rettiva, di impulso, di controllo: deve la
sciare i compiti esecutivi ad altri enti loca
li ». Il professor Benvenuti in un suo stu
dio scrive: « L 'ordinamento italiano è ar
ticolato su quattro ordini di enti: Stato, re

gioni, provincie e comuni. Fra questi, che 
sono tu tti enti pubblici, si divide e si com
pie la politicità globale dell'ordinamento 
repubblicano. La regione rispetto agli altri 
enti minori ha funzione di programmazione 
e di coordinam ento.. .  Il rapporto fra  re
gione ed enti minori deve essere un rappor
to vero e proprio di incarico di attuazione 
delle leggi e del programma. La regione in
dicherà i confini m a nel loro ambito provin
cie e comuni dovranno operare autonoma
mente. Spinti a loro volta da quell’tncentivo 
possente che è l'autonomia, comuni e pro
vincie collaboreranno con la regione nel con
seguire il soddisfacimento dell'interesse ge
nerale cosicché dal loro agire nascerà l’orien
tamento per la direzione politica generale ».

È il concetto di ” organizzazione stellare ", 
è la concezione di ” regione indiretta ” che 
anima un pò tu tti gli S tatuti regionali, è in 
fondo la concretizzazione in  term ini opera
tivi del disposto dell’articolo 118 della no
stra Carta costituzionale. Il Comune divie
ne così, unitam ente alla Provincia e ad altri 
enti locali, la sede e il mezzo attraverso cui 
la regione esercita normalmente le sue fun
zioni amministrative.

Anche per rispondere a questo quadro si 
evidenza l’urgenza di una nuova legge co
munale e provinciale cui l'Amministrazione 
dell’intem o già attende.

Molte città si sono già poste il problema 
di attuare una politica di decentramento de
mocratico creando organi, uffici e compe
tenze per via di regolamento comunale: le 
perplessità m anifestate dal Ministero sono 
comprensibili non essendoci fondamento 
giuridico nel vigente ordinamenlo informa
to com e al principio della tipicità e della 
uniform ità della s tru ttu ra  organica degli en
ti locali con conseguente esclusione di auto
nomia norm ativa locale nella materia. De 
iure condendo però, la modifica del princi
pio dell’uguaglianza giuridica di tu tti i co
muni e l'adozione invece di statuti oppor
tunamente differenziati, avuto riguardo par
ticolarm ente alle esigenze dei grandi centri, 
appaiono di tu tta  evidenza come corrispon
denti ad una ristrutturazione dei comuni 
che sia agile e diversificata, snella e mo
derna.
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Ma un nuovo ordinam ento dovrà affron
tare anche altri temi come quelli inerenti 
le funzioni del Comune nella nuova socie
tà, il suo spazio di operatività, il collega
mento con la regione, la sua presenza nello 
svolgersi nel processo program m atico re
gionale nonché il tema pregnante degli or
gani al cui proposito qualche utile indica
zione offrono gli Statuti regionali specie al 
punto inerente la designazione della Giun
ta legata alla contestuale presentazione del 
programm a ed al voto palese.

Anche il momento partecipativo non può 
venir disatteso. Già molti Comuni hanno ap
prontato o individuato canali validi di par
tecipazione: i consigli di quartiere o di bor
gata o di zona, le consulte giovanili, i rendi
conti annuali al popolo, le consulte degli en
ti locali, il referendum  locale. Si tra tta  di 
trovare la via per poter sentire tu tta  la co
m unità circa le grandi scelte di fondo che 
regolano la vita della comunità stessa nella 
consapevolezza che oggi, in questa società, 
non è possibile decidere in ordine agli indi
rizzi di sviluppo di una comunità senza un 
raccordo continuo con essa comunità, con i 
cittadini, con le realtà sociali, culturali, sin
dacala, 'religiose, politiche che operano all’in
terno' della Comunità e di cui, in sede deci
sionale di Consiglio cmunale, va espressa la 
sintesi in term ini operativi ed in riferimen
to al bene comune. La partecipazione non 
esclude la rappresentatività che rimane in 
tu tta  la sua validità: altro è la democrazia 
diretta guidata da astra tti governi assem- 
bleari ed altro la democrazia partecipativa, 
cioè la democrazia sostanziale che non ha 
mai traguardi conclusivi perchè per sua 
natura è autentica solo in quanto sia 
aperta a sempre nuovi rapporti politici e 
solcali: spetta comunque sempre, ed in 
modo insostituibile, alle forze politiche tra r
re al momento della decisione quella sin
tesi fra le varie istanze provenienti dalla 
società, sintesi che è sempre correlata ad 
una visione globale di bene comune.

Un cenno va ora fatto al tema dei con
trolli sugli organi elettivi dei comuni e delle 
provincie.

I provvedimenti in cui si concreta il con
trollo sugli organi sono lo scioglimento dei

consigli comunali e provinciali, la rimozione 
dei sindaci dalla carica e, in altra  m isura e 
com peculiarità propria, la revoca dal Sinda
co ex articolo 149 della legge del ’15, e an
cora la sospensione dalla carica di ammini
stratore in pendenza di particolari reati e 
la sospensione del Sindaco da ufficiale di 
governo ex articolo 159 del testo unico 
del '15.

Atteso il carattere eccezionale delle nor
me che disciplinano questi is titu ti ed in os
sequi ai princìpi di autonom ia locale, il 
Ministero ha seguito e seguirà il criterio di 
lim itare l'iniziativa ai soli casi in  cui il per
sistente com portam ento dei consigli o dei 
sindaci non ha consentito di assicurare al
trim enti il regolare funzionamento delle am
ministrazioni: criterio la cui aderenza alla 
legge e la cui osservanza di fatto  è stato 
sempre riscontrato dal Consiglio di Stato.

In  applicazione poi della legge n. 964 ar
ticolo 4 si è reso necessario far luogo allo 
scioglimento di quei consigli che erano ri
masti carenti in ordine airadem pim ento del 
Bilancio preventivo malgrado gli interventi 
sollecitatori e sostitutori esperiti per agevo
lare l’adozione dell’atto term inale della de
liberazione consiliare sul Bilancio stesso. 
Quanto all’adozione di predette misure per 
motivi d ’ordine pubblico si fa rilevare che 
da diversi anni non si sono verificate eve
nienze tali da im porre gli interventi pre
detti.

Per quanto riguarda poi i contributi a fa
vore di Comuni e provincie per eventi ecce
zionali il capitolo 1181 del bilancio pre
vede opportunam ente un aumento di spesa 
correlato anche alla già difficile situazione 
economi co-fin anzi aria in cui versano quasi 
tu tti gli Enti locali.

Circa la finanza locale è da dire ancora 
una volta come la situazione finanziaria dei 
comuni e delle provincie continui ad essere 
travagliata da un grave squilibrio fra le en
trate e le spese correnti dovuto al più accen
tuato ritm o di espansione delle spese di fun
zionamento e mantenimento rispetto al tas
so di incremento delle entrate tributarie ed 
extratributarie.

La necessità di dover continuamente ri
correre al credito per sopperire a spese cor
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renti (perfino talora per gli stipendi al per
sonale) com prom ette l’equilibrio economico 
con l ’assorbimento di notevoli mezzi finan
ziari che dovrebbero trovare invece impie
go in  spese di investimento.

Il num ero degli enti deficitari si aggira 
sui 4.000 e il volume dei m utui autorizzati 
a copertura del disavanzo economico dei 
bilanci è salito dai 480 m iliardi del '66 ai 
1.200 del '71 con un incremento superiore 
al 70 per cento. L’espansione dei mutui a 
copertura delle spese correnti ha portato 
come conseguenza all’indebitam ento, che su
pera così i 4.500 miliardi su un totale di
8.000 miliardi.

Le provvidenze di cui alla legge n. 964 
del ’69 hanno apportato in verità tenui ri
flessi sui bilanci degli Enti locali.

La nuova riform a tributaria, recentemen
te approvata dal Parlam ento, investe diret
tamente anche la finanza locale che va con
figurata come parte della finanza pubblica 
ed il cui risanam ento va risolto nel con
testo del riordinam ento generale appunto 
della finanza pubblica nella quale armonica- 
mente si compongono le finanze di tu tti gli 
enti territoriali in cui si articola l’organizza
zione pluralistica della Repubblica.

Segretari comunali e provinciali.

Il Ministero cura il sollecito espletamento 
dei concorsi al fine di ridurre il numero e la 
durata degli incarichi di reggenza delle se
greterie vacanti corrispondendo così alle le
gìttime aspettative di carriera e venendo 
altresì incontro all’esigenza degli enti inte
ressati ai quali, con l’assegnazione dei tito
lari e la conseguente eliminazione dei com
pensi dovuti per legge ai reggenti, si con
sente un più ordinato sviluppo dei servizi 
di segreteria ed un non trascurabile rispar
mio di spesa.

Viene curata la preparazione professio
nale degli aspiranti segretari anche attra
verso appositi corsi di studio presso istitu
ti universitari. Viene favorita la costituzio
ne di consorzi di segreterie onde ridurre la 
spesa a carico di piccoli comuni per il pa
gamento dello stipendio al segretario.

In merito al riassetto economico del tra t
tamento è stata inserita in calce alla Ta
bella unica degli stipendi dei dipendenti ci
vili dello Stato allegata al decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 1079 del 1970 
una nota con cui vengono estesi ai Segretari 
comunali e provinciali i nuovi stipendi spet
tanti agli impiegati direttivi dello Stato con
formemente all’equiparazione prevista dalla 
Tabella c) allegata alla legge n. 604 del ’62. 
Circa la progressione in carriera stanno 
svolgendosi studi e intese per predisporre 
una legge che consenta l’estensione e l’ade
guamento delle norme di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1077 nel
1970 relative al riordinam ento delle carrie
re degli impiegati civili dello S tato al par
ticolare ordinamento ed al peculiare status 
dei segretari comunali e provinciali.

È in corso presso tu tte  le Amministrazio
ni comunali e provinciali l’adozione dei con
creti provvedimenti relativi al riassetto del
le carriere, delle qualifiche e delle retribu
zioni del personale degli enti locali sulla 
base deH’accordo UPI-ANCLSindacati sti
pulato presso il Ministero dell'intem o il 14 
maggio '70 a coronamento di una lunga se
rie di incontri.

È stato approfondito anche il tema ine
rente il trattam ento di quiescenza dei di
pendenti degli enti locali.

Particolari problemi sono poi in corso di 
soluzione: problemi giuridici ed economici 
derivanti dall’applicazione delle disposizio
ni di cui alla legge n. 336 del '70 concernente 
i benefici agli ex com battenti; applicazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 5 della 
legge n. 431 del ’68 circa l'am pliam ento de
gli organici degli ospedali psichiatrici pro
vinciali; predisposizione di apposito dise
gno di legge per il collocamento obbligatorio 
presso gli enti pubblici dei profughi dipen
denti da enti pubblici libici rim patriati lo 
scorso anno.

Elezioni.

Nel 1972 saranno effettuate le elezioni 
per il rinnovo dei Consigli comunali in circa 
300 comuni per un totale di 1.140.000 eletto
ri nonché per il rinnovo dei Consigli regio
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nali della Valle di Aosta, del Trentino-Alto 
Adige e dei Friuli Venezia-Giulia con la par
tecipazione di 1.570.000 elettori.

Provincie.

Il tema inerente la sussistenza o meno 
delle Provincie rim ane ancora sul tappeto e 
le forze politiche vi discutono. La soluzione 
circa la sussistenza dovrebbe essere sconta
ta in riferimento a quanto statuisce espli
citamente l’articolo 114 della Costituzione: 
si tra tte rà  piuttosto di un adeguamento del
l’attività delle provincie in  relazione, da un 
lato, alla m utata situazione socio-economica 
delle com unità cui sono preposte e dall'altro 
ai compiti propri delle Regioni ed alla delega 
delle stesse alle provincie a mente deH'artico-
10 118 della Costituzione. Credo appunto che 
un ampio uso dell’istituto della delega por
terebbe ad una valorizzazione nuova della 
provincia: istituto in fondo dimositiratoisi
efficiente, idoneo nell'opera tesa alla cresci
ta civile e sociale delle popolazione interes
sate, capace anche di ricondurre a sintesi 
certe rivalità di campanile di cui si lamen
tano recenti espressioni anche tristi.

Servizi pubblici.

Viene per ultimo il tema inerente i ser
vizi pubblici e quello correlato della muni
cipalizzazione.

Già lo scorso anno l’onorevole relatore 
sottolineava come le is ti tu z io n e  delle re
gioni a statuto ordinario aprisse la  pro
spettiva di una ristrutturazione attinente en
tro  :il settore dei pubblici servizi. Tre, sii rile
vava, sono i principali fattori che condizio
nano la situazione dei servizi pubblici locali:
11 mutam ento dell’area di respiro per molte 
aziende; lo sviluppo delle com unità urbane; 
la crisi specifica dei trasporti urbani connes
sa alla diminuzione della domanda nel setto
re ed alla orisi urbanistica delle città. Questo 
dei servizi pubblici è un  settore cui necessita 
dedicare una sempre grande attenzione in 
sede legislativa anche perchè la orisi della 
finanza locale acuisce ile difficoltà già di per 
sè stesse insite nella ristrutturazione in at

to per i servizi pubblici locali sotto il pirofilo 
sia tecnico che economico.

Il fenomeno specifico della « municipaliz
zazione » si è andato in  questi anni a llag an 
do per positive valutazioni di ordine politico 
e sociale. Ma la situazione economica e finan
ziaria delle aziende municipalizzate si è anda
ta  aggravando con particolare riguardo alle 
aziende dei trasporti il cui deficit ha raggiun
to  cifre preoccupanti. Il deficit in fatti delle 
maggiori aziende municipalizzate è passato 
dai 16 m iliardi del 1960 ai 179 del 1969: 159 
miliardi, cioè l'89 per cento, costituisce il 
deficit dei servizi di trasporto con un incre
mento di 20 m iliardi rispetto all’anno prece
dente. Tale deficit è dovuto a cause tecniche, 
e ad esigenze sociali che, ad esempio, non 
consentono spesso l ’aum ento delle tariffe e 
impongono il m antenim ento di linee a scarsa 
domanda e quindi im produttive, e all’onere 
gravosissimo per le spese di personale. Un 
aspetto di particolare rilievo è costituito dal
la grave m orosità contributiva di molte 
aziende verso l ’INPS. Per far fronte al pro
gressivo aumento del deficit dei servizi pub
blici di trasporto  ed alle difficoltà da parte 
degli enti locali di reperire li mezzi finanziari 
occorrenti per la copertura delle perdite di 
esercizio dei servizi stessi, la legge n. 954 del
1969 ha previsto all’articolo 5 l'inclusione 
delle cennate perdite nel disavanzo economi
co dei Bilanci di previsione degli enti mu- 
nieipalizzatori o pro vinci alizzatorì nella mi
sura del 50 per cento e comunque in m isura 
non inferiore a quella iscritta nell'ultimo bi
lancio comunale o provinciale approvato ai 
fini dell ’autorizzazione del mutuo per la co
pertura del disavanzo stesso. Lo stesso arti
colo 5 prevede il finanziamento delle residue 
perdite di esercizio m ediante l'assunzione di 
m utui con ila Cassia depositi e prestiti ed al
tri istituti di credito in  deroga alle limitazio
ni di cui al primo comma deirarticolo 300 de
testo umico del 1934 e con garanzia dello Sta
to in mancanza di cespiti delegabili. Uno 
schema di disegno di legge inteso a proroga- 
gare le  provvidenze previste da tale legge li
m itatam ente per gli anni 1967, 1968 e 1969 
è stato presentato dal M inistro dell'inter- 
no al Parlamento. Il Ministero dei tra
sporti ha predisposto altro progetto di legge
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che tende a ristru ttu rare  tu tta  la m ateria 
dando una nuova disciplina alle autolinee 
in concessione e 'prevedendo, fra  l'altro, il 
rim borso degli oneri sociali per trasporto 
di particolari categorie di utenti a tariffe 
differenziate. Il disegno di legge Trabucchi- 
Formica prevede fra l’altro la concessione 
di contributi alle aziende municipalizzate di 
trasporto urbano.

Ma il problem a è però strettam ente con
nesso' al « momento » regionale ove si raim- 
menti che fra  le m aterie indicate neiM’articoilo 
117 della Costituzione trovasi anche quella 
attinente « tramvie e linee autoimbilistiehe di 
interesse regionale ». È pure giusto ohe tu tta  
la m ateria inerente i trasporti pubblici sia 
all’esame del CIPE per quelle soluzioni che 
si ritengano più idonee a risolvere ila critica 
situazione ed anche in riferimento alle indi- j 
cazioni del Programma economico nazi on a- , 
le. Riconoscendo comunque ila validità del- I 
l’istituto della municipalizzazione, il Ministe
ro  dell'interno continua gli studi per un am- \ 
modernamento dalla legislazione dal settore 
in coordinamento e con le risultanze prodot
te in sede CIPE e con i compiti spettanti più 1 
specificatamente alile Regioni.

Affari di culto.

Passiamo ora al settore « affari di culto ».
La direzione del Ministero preposta a que

sto settore tra tta  — è noto — le questioni 
relative agli affari di culto, provvede alla ap
plicazione dalle norm e di esecuzione dal Con
cordato e  delle altre  dirette a  regolare i rap
porti fra Stato e Chiesa cattolica, cura i rap 
porti fra  lo Stato e le confessioni religiose 
acattoliche sovraintende ai riconoscimenti 
agli effetti aivili degli enti di culto e degli 
istitu ti ecclesiastici (140 nuove parrocchie 
nel 70 e 178 nel prim o semestre 1971), alile 
autorizzazioni agli enti stessi per l'acquisto 
di beni immobili e per l'accettazione di ere
dità e legati, agli atti eccedenti la ordinaria 
am ministrazione per gli enti beneficiari, svol
ge una pur lim itata attività . assistenzia
le a favore del clero più bisognoso ad in
tegrazione di quella più notevole a ttuata  dal 
Fondo per il culto. Tale attività viene svolta

utilizzando ili fondo previsto in 300 milioni 
con un aumento di quasi 87 m ilioni rispetto  
al Bilancio 1971, ritenuto  strettam ente neces
sario per fronteggiare le accresciute esigenze 
di sacerdoti, religiosi, seminaristi in disagia
te e  talora misere condizioni economiche.

Nel campo della sicurezza sociale il clero 
secolare beneficia orm ai di tu tte  le provvi
denze concesse ad  altri lavoratori dipenden
ti: infatti con la  legge n. 579 del 1961 i sacer
doti regolari hanno ottenuto il trattam ento 
di pensione e con la legge n. 669 dal 1967 il 
beneficio deH'assistenza sanitaria anche per 

l i famigliari a carico; con la legge poi n. 338 
! del 1968 detto  beneficio è stato  accorda

to anche alle sorelle conviventi indipendente
mente da qualsiasi limite di età. Rimane viva 
l'aspirazione ad una revisione dell’ordina
m ento pensionistico intesa ad un aum ento 
dell’im porto minimo e massiimo delle pen
sioni, alla concessione dalla 13a mensilità, al- 
1 abbassamento del lim ite di età pensionabi
le da 70 a 65 anni: uno schema di provvedi
mento che accoglie sostanzialmente le riven
dicazioni avanzate è stato predisposto.

Per quanto invece riguarda il clero regola
re la  situazione è diversa giacché le aitate 

i  provvidenze sono ammesse per quei religiosi 
| che prestino la  loro opera alle dipendenze di 

terzi e di enti diversi dagli enti ecclesiastici 
e case religiose di cui all’articolo 29 lettere 

. a) e b) del Concordato: ne sono pertanto 
esclusi gli altri appartenenti ad  ordini o con
gregazioni religiose sia maschili che femmi
nili che da tempo vanno prospettando le loro 
aspettative. Ora, m entre il problem a dell’as
sistenza sanitaria troverà soluzione in sede di 
istituzione del servizio sanitario nazionale, 
per il trattam ento pensionistico i religiosi 
possono in  atto beneficiare, in caso di inva
lidità, dell’assegno mensile di assistenza pre
visto per gli invalidi civili dalla legge n. 743 
dal 1969 e, al compimento del 65° anno di 
età, della « pensione sociale » che viene con
cessa a  tu tti i cittadini oltre i 65 anni sprov
visti di reddito a sensi della legge n. 153 del 
1969.

Come per il clero cattolico secolare, con 
la legge n. 669 del 1967 è stato concesso il be
neficio dell'assistenza contro le m alattie an
che in favore dei m inistri dei culti diversi da
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quello cattolioo e  rispettivi famigliari viventi 
a eairico, con la legge n. 338 del 1968 si è 
anche abolito il llimite di età per ile sorelle 
conviventi a carico. Il disegno di legge Banfi- 
Romagnoli Carettoni, approvato dal Senato 
e  dallo scorso luglio all'esame della Camera, 
viene sostanzialmente incontro all'aspiirazio- 
ne intesa ad ottenere una modifica della leg
ge sull 'assicurazione di m alattia nell senso 
che all'applicazione di essa si provvede me
diante intese con le conf essioni religiose inte
ressate analogamente a quanto previsto dal
l’articolo 20 della legge n. 580 del 1961 sulla 
assicurazione d'invalidità e vecchiaia: e ciò 
perchè le varie confessioni religiose non han
no ritenuto sufficiente a tutelare adeguata- 
mente le proprie esigenze l'osservanza del
l'ordine dal giorno in tal senso presentato in 
Parlam ento a ll’a tto  deill’approvazione dell'an- 
zidetta legge, ordine del giorno accettato dal 
Governo del tempo.

Protezione civile.

Qualche osservazione o ra  circa il settore 
della protezione civile e dei servizi antin- 
cendi.

Lo scorso gennaio è entrata in  vigore la 
legge sulla « protezione civile » che ha così 
un suo volto giuridico dopo che la sua pre
senza si era m anifestata in  tante dolorose 
occasioni della nostra, anche recente, storia.

L 'atteso provvedimento individua ili setto
re inerente la protezione civile come quello 
inteso alla predisposizione concertata in tem
po di norm alità dei servizi di emergenza, di 
soccorso e di assistenza ed alla attuazione, 
nelle circostanze calamitose, in form a coordi
nata ed unitaria di tu tti gli interventi svoliti 
dalle Amministrazioni dello Stato, dalle Re
gioni e dagli Enti pubblici territoriali ed isti
tuzionali.

Alla base del concetto di « protezione ci
vile » stanno in buona sostanza tre elementi:

la prevenzione degli eventi calamitosi in
tesa alla individuazione ed alilo studio delle 
possibili accuse di tali eventi;

la predisposizione dei mezzi e dei m ate
riali necessari al soccorso ed all’assistenza;

il coordinamento degli interventi per re

care nel modo più rapido ed efficace il soc
corso alle popolazioni colpite.

Tenuto presente che ile catastrofi che colpi
scono una parte del Paese non hanno quasi 
mai —■ purtroppo — interesse circoscritto 
ma vengono ad incidere neli’iratero tessuto 
sociale del Paese stesso 'richiedendo un'azio
ne globale di soccorso e di intervento, il Par
lamento ha ritenuto di conservare allo Stato 
la prim aria competenza in m ateria m a non 
già in posizione chiusa e quasi isolata ma in 
aperta collaborazioine con le Regioni, ile Pro
vincie ed i Comuni che potranno sempre da
re, sia nella fase di studio e di programm a
zione dei provvedimenti a tti ad evitare o ri
durre le probabilità deiU’insoirgere di cala
m ità naturali sia al momento dell effettiva 
prestazione dei soccorsi un sostanziale e direi 
indispensabile apporto, sempre nel quadro 
della visione unitaria della protezione civile.

La nuova legge ha previsto anche un poten
ziamento degli organici e delle attrezzature 
dei Vigili del fuoco che costituiscono la base 
su cui si fonda l ’azione deir Amministrazio
ne deH’intem o nel settore dei servizi antin- 
cendi e della protezione civile. Tale potenzia
mento non è stato del tu tto  conseguito. Per 
quanto riguarda il personale, ila modificazio
ne dell’orario di lavoro ha fatto  venir meno
i riflessi deU’aumento ed ha anzi determ ina
to una situazione di presenze inferiore oggi a 
quella precedente all'entrata in vigore della 
tegge, senza che con ciò si intenda criti
care tale — invero giusta — modificazione 
che rende l ’orario più sopportabile e più in 
armonia con le esigenze sociali odierne. Cir
ca ile attrezzature, lo stanziamento di 4 mi
liardi e mezzo previsto appare ancora inade
guato iin relazione all’aum ento dei costi per 
l'acquisto di nuovi mezzi come per la loro 
manutenzione e per i carburanti.

Per il corrente esercizio, visto che l ’artico
lo 17 della legge sulla protezione civile ha 
autorizzato lo stanziamento di 4 m iliardi e 
mezzo da utilizzare nel periodo 1970-74, ila 
protezione civile può disporre al momento 
dii un miliardo ;in più rispetto agli stanzia
menti ordinari da impiegare per il potenzia
mento delle attrezzature e dei mezzi di in ter
vento.
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Ma resta da affrontare il problema, con 
adeguata revisione degli stanziamenti di bi
lancio, dell’aum ento degli organica, dal mi
glioramento delle attrezzature, del potenzia
mento dei mezzi di intervento: problem a che 
non può non essere sottolineato.

Vorrei comunque concludere su questo 
punto  osservando come, al di ila di tu tto  ciò, 
al di là dello stesso dato tecnico-giuridico, 
occorra promuovere in tu tta  la pubblica opi
nione ila necessaria .mentalità perchè il pro
blema della protezione civile sia non solo ca
pito ma accolto sì da trovare nelle popolazio
ni quel riscoi aro, quali’affianoamento, quel 
sostegno, quella collaborazione che si riten
gono indispensabili affinchè riesca negli in
tenti che si prefìgge, intenti di pregnante 
umanità, vorremmo dire dii civiltà.

Archivi di Stato.

E veniamo agli archivi di Stato.
L’Amministrazione ha varato un  ampio 

program m a di interventi per garantire effi
ciente funzionalità di servizi, sviluppante at
tività culturali e tecniche, par intensificare 
l’azione volita alila valorizzazione dal patrim o
nio documentario e diffonderne ila cono
scenza.

Per il 1972 l ’attività varrà orientata verso i 
seguenti settori:

a) locali e attrezzature.

Tenuto presente che ;iil problem a della si
stemazione delle sedi degli archivi di Stato 
è reso difficoltoso dalla indisponibilità di lo
cali idonei e adeguate capacità recettive (Ao
sta e Belluno sono prive deli'archivio di Sta
to) e che tu tto ra  non pochi istitu ti archivisti
ci hanno sede in  vetusti, inadatti édifiai biso
gnosi di interventi m anutentivi costosi, ricor
dato l'incoraggiam ento alle iniziative delle 
Amministrazioni provinciali per ila costruzio
ne di edifici da destinare a sedi degli archivi 
di Stato (iniziative gà realizzate a  Gorizia, 
Trieste, Treviso, Varese, in corso di realizza
zione a  Galtanissetta, e proprio di recente av
viate a soluzione a Bari, Catania, La Spezia 
e Padova), soggiunto che ila ricerca dai locali

è sta ta  orientata in  alcuni centri sul libero 
mercato che, anche attraverso l ’intervento 
edilizio della iniziativa privata, ha offerto si
stemazioni idonee. Come a Bergamo, Ancona, 
Enna, Forlì, Novara, Siracusa e Teramo), la 
Amministrazione opererà anche negli altri 
capoluoghi, avvierà a soluzione il problem a 
del reperim ento dì altri locali per il Centro 
di fotoriproduzione, legatoria e restauro, 
provvederà ad opere di adattam ento per gli 
edifici demaniali di antica costruzione e 
s tru ttu ra ti per altre destinazioni.

b) affari tecnici archivistici.

Nell’intento di valorizzare di nostro patri
monio documentario ed apprestare i  più am
pi contributi al progresso delle 'discipline 
storielle, l’Amministrazione ha avviato, e 
continuerà in tal senso, tu tto  un lavoro di 
revisione critica degli ordinam enti e degli 
inventari dei fondi archivistici in risponden
za ai criteri scientifici dettati dalla m oderna 
dottrina archivistica. Tale revisione consenti
rà  di 'Compilare le varie guide cui seguirà la  
« Guida generale degli archivi di S tato », ope
ra assai attesa dagli studiosi.

Alla valorizzazione del patrim onio docu
m entario sono preordinate anche le ricerche 
che i funzionari vanno svolgendo presso i 
maggiori archivi esteri in  attuazione degli ac
cordi internazionali per gli scambi culturali.

Particolare cura viene posta alla ricostitu
zione di fondi archivistici andati dispersi nel 
tempo a causa di svariati eventi così come 
si provvederà all’acquisto di im portan ti ar
chivi privati che corrono pericolo di andar 
dispersi.

c) protezione e vigilanza.

Obbiettivo prim ario è il censimento gene
rale del m ateriale documentaristico sottopo
sto a vigilanza: la sollecitazione parte  dal 
Parlam ento, dagli studiosi, dai ricercatori, 
dalla stessa opinione pubblica. A tale solle
citazione, l’Amministrazione intende positi
vamente rispondere.

Già con un'indagine del 1965 fu rilevato 
che il 33 per cento del materiale aveva biso
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gno di intervento di grande o piccolo re
stauro: la situazione si è poi aggravata a 
seguito dei danni causati dalle alluvioni del 
1966 portando l ’aliquota al 43 per cento per 
una spesa complessiva di almeno 14 miliardi.

L'azione di salvaguardia viene svolta in 
funzione preventiva anzitutto per evitare o al
meno contenere i processi di deterioram en
to delle carte che si m anifestano nel tempo. 
La protezione è affidata ad un complesso 
di misure precauzionali contro i pericoli che 
insidiano l’integrità delle carte. Largo impie
go è dato alle scaffalature metalliche m entre 
un efficiente contributo è apportato anche 
dalle apparecchiature per le registrazioni ter
moigrometriche e dagli im pianti di deumidi
ficazione nonché dai moderni im pianti di 
prevenzione contro il pericolo di incendi. 
Viene proseguita la m icrofilm atura di sicu
rezza dei fondi archivistici di maggior inte
resse in attuazione dei programm i di foto
riproduzione che comprendono anche la mi
crofilm atura di integrazione e completa
mento.

d) fotodocumentazione e restauro.

Viene previsto un notevole incremento dei 
lavori di esperim ento su materiale documen
tario  nel settore della documentazione auto
m atica m entre, anche per lim itare il ricorso 
a restauratori privati per i documenti mag
giormente danneggiati, è sta ta  program m ata 
l’istituzione di almeno tre  laboratori di re
stauro e legatoria da situare nei centri ne
vralgici della penisola dotandoli delle oppor
tune apparecchiature.

e) studi.

Si è già accennato prim a alla « Guida degli 
Archivi di Stato ». Qualificati riconoscimenti 
riscuotono le varie pubblicazioni che vengo
no curate per valorizzare le fonti documen
tarie e favorirne l’utilizzazione nei più vasti 
campi di studio: così le collane « Quaderni 
della rassegna degli Archivi di Stato » e 
« Pubblicazioni degli Archivi di Stato »; così 
la rivista quadrim estrale « Rassegna degli Ar
chivi di Stato »; così la nuova collana « Fon

ti e sussidi » con la quale saranno offerti 
ulteriori elementi di studio e di approfon
dimento. Ma l’Amministrazione si propone 
anche di diffondere la conoscenza delle fon
ti storiche al più vasto pubblico: a tal scopo 
si ricollegano gli interventi tesi ad incorag
giare, favorire e sostenere, iniziative cultu
rali basate sulla utilizzazione scientifica del 
materiale documentaristico, iniziative che si 
affiancano ad altre come, ad esempio, « le 
m ostre » che hanno riscosso ampio consenso 
anche al di fuori degli am bienti scientifici. 
Come nei decorsi anni, l’Amministrazione 
porrà  particolare impegno nella prepara
zione e nell'addestram ento professionale del 
personale adibito ai servizi di laboratorio per 
aggiornare ed approfondirne la cognizione 
sulle tecniche più avanzate nel settore della 
fotoriproduzione, della legatoria e del restau
ro, potenziando nel contempo il funziona
mento delle scuole di archivista, paleogra
fia e diplomatica.

Pubblica assistenza.

Un cenno infine al settore della pubblica 
assistenza. Siamo in una fase chiaramente 
interlocutoria: la m ateria infatti della « be- 
neficienza pubblica » di cui all'articolo 117 
della Costituzione è fra quelle che prevedo
no il passaggio alle regioni delle funzioni in 
atto  esercitate dallo Stato. Lo schema di 
provvedimento è stato predisposto e segue 
l ’iter prescritto a sensi dell'articolo 17 della 
legge n. 281 del 1970.

In tale frangente non è possibile traccia
re linee precise degli indirizzi politico-socia-
li nel settore dell'assistenza pubblica essen
do ogni previsione condizionata al riassetto 
definitivo della materia: sulle linee comun
que che verranno definite dal nuovo ordina
mento si svilupperà l'azione del Ministero 
proseguendo negli interventi che saranno ad 
esso riservati e non facendo mancare il pro
prio apporto per l’esercizio di quelle fun
zioni coordinative che allo Stato sono riser
vate. È stato predisposto un progetto di 
legge-quadro al fine di adeguare alle più de
mocratiche e moderne concezioni i princìpi 
fondamentali e i criteri generali ai quali do
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vrà uniform arsi l’attività degli enti pubblici 
in m ateria di assistenza.

La relazione al Bilancio predisposta dal 
Ministero svolge a questo punto una panora
mica retrospettiva che m erita di esser segui
ta  e di cui vorremm o qui annotare solo al
cuni punti salienti. Premesso che dai precet
ti contenuti nella norm a costituzionale di 
cui all'articolo 38 si evidenziano e la posi
zione direttam ente operativa degli organi 
pubblici in arm onia con il contenuto soli
daristico e di vero e proprio servizio socia
le che deve caratterizzare l'azione di assi
stenza, e la libertà di sviluppo delle iniziati
ve assistenziali private in coesistenza quindi 
con quelle pubbliche, la relazione sottolinea 
come si siano sviluppate dal dopoguerra ad 
oggi concrete realizzazioni, sintom atiche di 
una progrediente sensibilizzazione degli orga
ni pubblici verso le nuove istanze sociali. 
Basterà accennare:

ai provvedimenti speciali per l’assisten
za alle categorie cosiddette postbelliche;

alla legislazione assistenziale in favore 
dei profughi di guerra e dei connazionali co
stretti a rim piatriare a causa di eventi ec
cezionali;

all’assistenza continuativa in favore dei 
ciechi civili, dei sordom uti e dei m utilati e 
invalidi civili;

all'assistenza in favore di m inori e di 
anziani m ediante il ricovero in idonei isti
tuti;

agli interventi per l'assistenza ai fini di 
rieducazione morale e sociale a sensi della 
legge n. 75 del 1958 concernente la lo tta  con
tro  lo sfruttam ento della prostituzione;

alla vigilanza svolta nei riguardi degli 
enti pubblici e privati;

al sostegno finanziario degli enti stessi; 
agli interventi d iretti verso particolari 

categorie.

Le funzioni assistenziali dei servizi della 
assistenza pubblica del Ministero possono 
essere così catalogate:

a) indirizzo e vigilanza sugli enti as
sistenziali: rien tra qui l'azione di vigilanza 
sulle istituzioni pubbliche di assistenza e

beneficenza, sugli enti comunali di assisten
za, su alcuni enti nazionali (Ente nazionale 
protezione e assistenza sordomuti, Ente na
zionale di lavoro per i ciechi, Associazione 
nazionale m utilati e invalidi civili, Unione 
nazionale m utilati per servizio), su alcuni 
enti con disciplina speciale (Ordine maurizia- 
no di Torino, Fondazione Gaslini di Geno
va, Opere laiche palatine pugliesi di Bari, 
Ente giuliano autonomo di Fertilia d ’Alghe- 
ro), sugli enti assistenziali privati a sensi 
delFarticolo 2 della legge del 1890;

b) sostegno sul piano finanziario de
gli enti assistenziali pubblici e privati: vi 
si ricom prende il finanziamento ordinario e 
straordinario degli ECA, la concessione di 
contributi straordinari ad enti assistenziali 
pubblici e privati, il concorso nelle spese so
stenute da enti qualificati per la organizza
zione e lo svolgimento dell'assistenza estiva 
ed invernale ai m inori bisognosi;

c) attività assistenziale in favore di de
term inate categorie in base a leggi speciali:

assistenza ai ciechi civili. La categoria 
dei non vedenti ha sempre incontrato nel 
legislatore particolare, doverosa attenzione. 
Senza ricordare i varii interventi sussegui
tisi in questi anni basterà dire che, la legge 
n. 382 del 1970, l ’ordinam ento assistenziale 
ha subito una profonda evoluzione: è stata 
soppressa l'Opera nazionale ciechi civili a ttri
buendo la competenza in m ateria di assisten
za al Ministero dell'interno con decentramen
to di attività concessiva ai Comitati di assi
stenza e beneficenza; è stata aum entata la 
pensione e concessa la tredicesim a mensili
tà; è stata abolita la m isura ridotta dell'in- 
dennità di accompagnamento; sono stati edi
ta ti nuovi criteri in ordine alle condizioni 
economiche ed all’accertam ento delle condi
zioni visive. Al 30 giugno del corrente anno 
risultano beneficiari della pensione o dell’as
segno a vita 71.178 ciechi civili m entre sono 
in istru tto ria  23.744 istanze;

assistenza ai sordomuti. Anche per i sor
domuti possiamo ricordare la legge n. 382 del
1970 e sottolineare la particolare attenzione 
posta sempre e dal legislatore e dal Mini
stero verso questa categoria. Al 30 giugno
1971 risutlano beneficiari dell’assegno 2.001
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sordom uti m entre circa 4.000 istanze sono in 
istruttoria;

assistenza ai m utilati e invalidi civili, 
categoria considerata solo mel 1966 agli ef
fetti di un organico complesso di provviden
ze nel campo sanitario, lavorativo e dell’as
sistenza economica;

assistenza ai profughi di guerra ed ai 
connazionali rimpatriati. (Oltre 300.000);

assistenza agli orfani dei caduti per ser
vizio, alle famiglie dei m ilitari richiam ati o 
tra ttenu ti alle armi;

assistenza alle persone di cui alla legge 
n. 75 del 1958 per la tutela, l ’assistenza e la 
rieducazione sia delle donne uscite dalle ca
se di m eretricio soppresse con la stessa leg
ge sia delle donne che, pur avviate alla pro
stituzione, intendono ritornare a norm alità 
di vita. L’azione m inisteriale è stata im pron
ta ta  alla opportunità di incoraggiare tra  le 
varie forme di assistenza, attuate tram ite le 
Prefetture, quelle principalm ente rivolte alla 
qualificazione professionale delle donne in 
questione ed al loro ricovero in qualificati 
istituti, favorendo nel contempo iniziative 
rivolte alla realizzazione di istituti di patro
nato. Tra le iniziative private va segnalata 
l’opera del Comitato italiano di difesa m ora
le e sociale della donna che, attraverso la 
sua organizzazione periferica, svolge proficua 
attività su scala nazionale realizzandosi co
sì un provvido coordinamento tra  assisten
za pubblica e assistenza privata.

Dire se quest’azione abbia raggiunto i suoi 
scopi è difficile anche per il giusto velo di 
riserbo di cui gli interventi vanno circon
dati: sembrerebbe a  prim a vista che i r i
sultati mon siano stati molti m a forse riesce 
difficile un giudizio, tantom eno un giudizio 
quantitativo che in ispecie non è mai 
probante: se l ’azione infatti fosse valsa
anche verso una sola persona sarebbe sem 
pre s ta ta  uin'azione bene spesa;

assistenza infine agli stranieri nei, vari 
modi anche in relazione alle convenzioni in
ternazionali.

Circa poi la vigilanza sugli enti a cara t
tere nazionale e con particolare disciplina:

l’Ente nazionale d i lavoro per i ciechi 
è stato istituito nel 1934 con lo scopo di as
sicurare im a occupazione rem unerativa ai 
ciechi d i ambo i sessi idonei al lavoro;

l'Ente nazionale per la  protezione e ;la 
assistenza ai sordom uti è sitato istituito con 
carattere associativo con la  legge n. 968 del 
1950 ed ha varie finalità di carattere sociale 
e civile;

l ’Unione nazionale m utilati per servizio 
è stata eretta  in ente m orale con decreto del 
1947 n. 650 ed è disciplinato anche dalla 
legge n. 337 del 1953 e dallo Statuto appro
vato con decreto del Capo dello Stato 2 set
tem bre 1954: ha la rappresentanza e la  tu 
tela degli interessi m orali e m ateriali dei 
m utilati e invalidi per causa di servizio m i
litare o civile presso le pubbliche am mini
strazioni e presso tu tti gli enti ed istituti che 
hanno lo scopo deH'assistenza, rieducazione 
e lavoro dei m inorati per causa di servizio;

l'Associazione nazionale m utilati e in
validi civili, ente istituito con la legge n. 458 
del 1965 ha lo scopo deH’assisitenza morale 
e materiale dei detti invalidi anche se non 
associati.

Ë stata soppressa l'Opera nazionale ciechi 
civili e sì è devoluto dall’Ente nazionale sor
domuti al Ministero deH'interno il compito 
di concessione dell'assegno mensile di assi
stenza di cui fruiscono i sordom uti bisogno
si ai sensi della legge n. 381 del 1970. I ser
vizi di assistenza pubblica sia in sede cen
trale che perif erica esplicano anche interven
ti straordinari sia con provvidenze econo
miche sia con prestazioni di assistenza.

Attività assistenziali italiane e intemazionali.

Circa le attività assistenziali italiane e in
ternazionali (AAII) credo che ima più pene
tran te efficace assistenza po trà  essere svolta 
con riduzione di costi e con eliminazione di 
duplicati. Le attività di tale settore possono 
essere in atto così sintetizzate: attività a 
carattere nazionale con program m i di assi
stenza alimentare, di aggiornamento e prò-
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mozione di servizi sociali per anziani e per 
minori disadattati psichici, di preparazione 
e aggiornamento degli operatori sociali; at
tività di assistenza ai profughi stranieri; a t
tività connesse ad esigenze di cara ttere  stra
ordinario; attività a  carattere sussidiario ad 
affiancamento e integrazione delle iniziative 
assunte del quadro degli altri gruppi di pro
grammi; attività inerente i rapporti inter
nazionali.

A conclusione di questo capitolo potrem 
mo dire che oggi si deve cam minare verso 
l'instaurazione di un nuovo sistema assi
stenziale, ordinato ed organico, ohe tenda 
progressivamente al raggiungimento di una j  

sicurezza sociale per tu tti  i cittadini, così ! 
come esigono e il dettato costituzionale e un 
moderno, civile vivere sociale.

Onorevoli colleghi, a conclusione di que
sta relazione m i sia consentito di sottoli
neare, con serenità ed obbiettività, come la 
preparazione professionale dei funzionari e 
del personale d eli 'Am m inistrazione dell'in- j 
terno, la tradizione di serietà, di onestà, di ; 
dedizione, lo stesso istitu to  prefettizio la cui j 
validità si evidenzia soprattu tto  nei momenti 
di difficoltà e di emergenza, il grande impe
gno' e lo- spirito' di servizio' costituiscono un 
ricco patrim onio che il Paese deve apprez- |

zare e sostenere pur nella logica del divenire 
dato soprattu tto  dall’attuazione com pleta e 
puntuale della riform a regionale e della ri
strutturazione dello Stato democratico. Al- 
l 'Amministrazione dell'interno va quindi il 
vivo apprezzamento per quanto ha  fatto 
finora a servizio del Paese nella certezza che 
tale servizio continuerà con im m utato spiri
to e con visione aperta e moderna, verso i 
nuovi compiti che il legislatore potrà ad 
essa affidare nel quadro della nuova realtà 
data dall’attuazione deU’ordinam ento regio
nale. Tutti avvertiamo che oggi, nella so
cietà in continua trasformazione, un « nuo
vo » prorom pe ed è compito di tu tti far sì 
che il nuovo incontri il passato e ili presen- 

: te non per distruggerli, m a per modificarli 
in senso più  avanzato ed in direzione di svi
luppo della libertà e della democrazia of
frendo e quasi continuam ente riscoprendo 
quei punti di ancoraggio che una democra
zia offre sempre al corpo sociale e che sono 
così validamente espressi in quel comples
so di inalienabili valori che sottendono a 
tu tto  il disegno della nostra Carta costitu
zionale: valori di libertà, di giustizia, di so
lidarietà ai quali ancora una volta ci richia
miamo, in ispiirito di fedeltà e di dedizione.

M a z z a r o l l i ,  relatore
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A llegato

RIASSUNTO GENERALE PER SEZIONI 

(s e c o n d o  l ’a n a l i s i  f u n z io n a le )

I. - Amministrazione generale ....................  54.319.252.000 con una percentuale di incidenza ri
spetto al totale generale del 7,94%.

IV. - Sicurezza pubblica .................................. 416.570.332.000 con una percentuale del 50,88%.

V. - Relazioni internazionali............................. promemoria.

VI. - Istruzione e cultura .............................  4.835.059.000 con una percentuale dello 0,70%.

VII. - Azione ed interventi nel campo delle abita
zioni ................................................   344.910.000 con una percentuale dello 0,05%.

V ili. - Azione ed interventi nel campo sociale . 132.555.000.000 con una percentuale del 19,37%

X. - Azione ed interventi nel campo economico promemoria.

XI. - Interventi a favore della finanza regionale
e locale ...................................................  74.915.000.000 con una percentuale del 10,95%.

Per un totale di ...................................  683.539.553.000

Rimborso di prestiti  . 729.569.000 con una percentuale dello 0,11%.

Totale generale .......................................  684.269.122.000

Le spese relative alVamministrazione generale fanno riferimento ai servizi generali del Ministero, 
all’Amministrazione civile, agli Affari di culto.

Le spese per la sicurezza pubblica comprendono l’organizzazione, l’addestramento, il manteni
mento e l’impiego delle Forze di polizia nonché i Servizi antincendi e la Protezione civile.

Le spese relative alla istruzione e cultura riguardano gli Archivi di Stato.

Le spese per interventi nel campo delle abitazioni concernono gli interessi compresi nelle annualità 
di ammortamento delle somme anticipate dalla Cassa depositi e prestiti per il finanziamento della 
costruzione di alloggi per i profughi, il contributo a favore dell’Istituto nazionale case impiegati dello 
Stato per costruzione di alloggi per ufficiali e sottufficiali del Corpo guardie di pubblica sicurezza.

Le spese relative al campo sociale riguardano alle forme di assistenza per i più bisognosi in via 
diretta o attraverso Enti, Istituti, Associazioni.

Le spese relative alla finanza regionale e locale riguardano gli interventi a favore degli Enti terri
toriali.
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RIASSUNTO GENERALE PER CATEGORIE 

( s e c o n d o  l ’a n a l i s i  e c o n o m ic a )

2. - Personale in attività di servizio ...............

3. - Personale in quiescenza....................... .

4. - Acquisto di beni e se rv iz i..........................

5. - Trasferimenti  .......................................

6. - Interessi .......................................................

\ 7. - Poste correttive e compensative delle entrate

9. - Somme non attribuibili...............................

10. - Beni ed opere immobiliari a carico diretto 
dello Stato ........................................... .

12. - Trasferimenti in conto capitale..................

15. - Concessione di crediti per finalità non pro
duttive ...........................................................

Per un totale di   ......................................

Rimborso prestiti..........................................

Totale generale..............................................

326.367.898.000 con una percentuale di incidenza ri
spetto al totale generale del 47,70%.

75.378.466.000 con una percentuale dell’11,02%.

70.416.489.000 con una percentuale del 10,29%.

208.466.790.000 con una percentuale del 30,46%.

244.910.000 con una percentuale dello 0,04%.

750.000.000 con una percentuale dello 0,11%. 

1.800.000.000 con una percentuale dello 0,26%.

25.000.000.

100.000.000 con una percentuale dello 0,01%.

10.000.000

683.539.553.000

729.569.000 con una percentuale dello 0,11%.

684.269.122.000

Le spese per il personale in quiescenza riguardano sia le pensioni che i trattamenti similari.

Le spese per acquisto di beni e servizi riguardano soprattutto fitti di locali e loro manutenzione, 
casermaggio, automezzi, vestiario, equipaggiamento ed armamento, spese telegrafiche/telefoniche e 
radiotelegrafiche, gestione mense.

Per i trasferimenti: fondo destinato alla concessione dei contributi di cui alla legge n. 964 del 1969 
ai Comuni ed alle Provincie, assegnazioni per integrazione bilanci EGA, assistenza ciechi civili, con
tributo al Comune di Roma, contributi alla A All, spese per rette e sussidi ad Istituti che provvedono 
al ricovero di minori bisognosi ed indigenti in genere, concorsi nelle spese per assistenza estiva e inver
nale ai minori bisognosi, assegni a Istituti diversi di assistenza e sussidi per situazioni eccezionali, 
assistenza ai sordomuti.

Le spese per interessi attengono alle annualità di ammortamento delle somme anticipate dalla 
Cassa depositi e prestiti per la costruzione di fabbricati per sistemazione profughi.

Le poste correttive e compensative delle entrate concernono il « fondo scorta » del Corpo guardie di 
pubblica sicurezza e del Corpo vigili del fuoco.

Per le somme non attribuibili si fa riferimento al « fondo a disposizione » per eventuali deficenze 
dei capitoli attinenti l’Amministrazione della pubblica sicurezza.

Per le spese in conto capitale (nn. 10, 12, 15) si fa riferimento soprattutto al trasferimento in conto 
capitale del contributo a favore dell’Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Stato per la 
costruzione di alloggi per ufficiali e sottufficiali del Corpo guardie di pubblica sicurezza.
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RIASSUNTO GENERALE PER RUBRICHE

1. - Servizi generali............................................

2. - Amministrazione civile ...............................

3. - Affari di culto .............................................

4. - Pubblica sicurezza ........................... ..

5. - Servizi antincendi . . ......................................

6. - Archivi di S ta to ...........................................

7. - Assistenza pubblica .......................................

8. - Amministrazione per le attività italiane e in
ternazionali ..............................................

9. - Organismi nazionali e internazionali ........

Per un totale di ..........................................

Rimborso prestiti...........................................

Totale generale .............................................

50.103.187.000 con una percentuale di incidenza ri
spetto al totale generale del 7,32%.

78.800.925.000 con una percentuale del 11,52%.

342.140.000 con una percentuale dello 0,05%.

364.388.516.000 con una percentuale del 53,25%.

52.282.816.000 con una percentuale del 7,64%.

4.835.059.000 con una percentuale dello 0,70%.

130.750.910.000 con una percentuale del 19,11%.

2.036.000.000 con una percentuale dello 0,30%. 

promemoria

683.539.553.000

729.569.000 con una percentuale dello 0,11%.

684.269.122.000

PERSONALE

24.596 

83.083 

641

Personale civile . 

Personale militare 

Personale operaio

Le spese per assegni e competenze accessorie riguardano anche gli appartenenti all’Arma dei cara
binieri che non sono compresi nella consistenza numerica e che non dipendono dal Ministero del
l’interno.



R A PPO R TO  D ELLA  8a C O M M IS S IO N E

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici (Tabella 9)

( R e l a t o r e  DE MATTEIS)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Nel momento in 
cui mi accingo a riferire sul bilancio dei la
vori pubblici, è evidente che non posso fare 
a meno di ricordare a me stesso un avve
nimento, che oso definire storico, e che ci 
ha visti un po’ tu tti protagonisti: dal mini
stro  Lauricella, all'intero Governo, dalle 
Commissioni di lavoro dei due ram i del Par
lamento, a quest’ultimo, dai sindacati a tu t
ti coloro che credono nello sviluppo demo
cratico del nostro Paese.

Mi riferisco alla legge sulla riform a della 
casa, strum ento legislativo che segna vera
mente, dopo altre non trascurabili leggi di 
riform a realizzate in questa legislatura, un 
notevole passo avanti per l’attuazione di una 
nuova, seria, concreta politica di sviluppo 
economico e sociale del nostro Paese.

Soffermarsi sul valore di tale legge, che 
nel corso del suo lungo e movimentato iter, 
ha acceso non poche dem ocratiche discus
sioni, appassionando sempre di più tu tti co
loro che hanno creduto e credono nello svi
luppo democratico di questa nostra Repub
blica, in continua evoluzione ed espansione, 
sarebbe come lim itare la sua im portanza giu
ridica, morale e sociale, perchè, segnando 
una svolta storica nel Paese, deve risolvere 
non solo l’annoso e penoso problem a della 
casa, ma anche quello della crisi edilizia, di
venuta ormai insostenibile. Infatti, questa ha 
assunto proporzioni non più contenibili da 
parte  di tu tti coloro che operano in così va
sto campo di attività, coinvolgendo, altresì, 
dal più modesto lavoratore manuale, a quel
lo specializzato, dai tecnici a tu tti coloro che,

direttam ente o collateralmente, erano e sono 
interessati all’industria edilizia.

I colleghi che per il passato, con somma 
competenza e con appassionata disamina del 
problema, hanno avuto occasione di riferire 
sulla tabella in esame, per ultim i i senatori 
Andò e Piccolo, hanno sempre posto in  evi
denza, spesso anche in modo accorato, il pro
blema della casa e dell’edilizia in genere, alla 
cui soluzione nessuno di noi, sia pure con 
diverse vedute o tendenze, sii è inteso estra
neo, portando il proprio appassionato con
tributo  di idee e di esperienze, al fine di ri
solverlo con l'urgenza che il caso richiedeva.

Ed ora che, come lo stesso onorevole 
M inistro ha giustamente affermato, la rifor
m a c’è, bisogna attuarla, conseguendo gli 
scopi per i quali la legge è stata emanata; 
e noi non dobbiamo e non possiamo avere 
motivo per non credere che, nonostante tu t
te le opposizioni, che certam ente non man
cheranno, nonostante le difficoltà di coordi
namento delle varie e complesse attività e 
delle competenze a ciascuno demandate, la 
stessa venga attuata.

Vd è in noi la ferm a convinzione che colo
ro che sono stati chiamati ad operare, ren
dendosi conto del suo alto valore morale e 
sociale, si sentiranno seriam ente impegnati 
alla realizzazione di un ’opera, che deve por
tare  questa nostra Repubblica, anche in que
sto vitale settore, tra  quelle più progredite 
del mondo.

È ovvio che il Paese, ciascuno di noi com
preso, non può e non deve abbandonarsi a 
facili ottimismi, proprio per i numerosi e
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complessi adempimenti che la legge impone 
e per le attività che, necessariamente, biso
gna promuovere e realizzare, m a è proprio 
nell’impegno che i comuni, le province, le 
regioni, lo Stato e tu tti gli altri Enti inte
ressati porranno, che ogni cittadino misure
rà  la loro volontà di realizzare in modo con
creto questo nuovo strum ento legislativo che, 
abbandonando leggi e istitu ti dim ostratisi 
non rispondenti alla realtà sociale nella qua
le viviamo, deve dare, al di là di ogni sorta 
di polemica, che mi auguro tenda anche a 
scomparire, un contenuto nuovo, quello del
la piena fiducia nelle istituzioni democrati
che. Ed a tanto dovranno anche concorrere 
le altre leggi di riform a, quelle già operanti, 
come la tributaria, e quelle in corso di for
mazione, come la scolastica, la sanitaria, ec
cetera. Esse dovranno portare  ogni cittadino, 
sia del Nord che del Sud, ad un nuovo modo 
di vivere civile, che soddisfaccia in eguale 
m isura le nuove coscienze che nel corso di 
questi anni, grazie alla Costituzione repub
blicana, si sono sviluppate e form ate in un 
generale contesto di contraddizioni.

Dovranno queste riform e concorrere a 
maggiori realizzazioni per il Sud, che è ri
masto sempre soccombente, anche se l'odier
na discussione ci trova di fronte a nuovi 
provvedimenti, come la proroga della legge 
per la Cassa per il Mezzogiorno, e l’esame al
l’altro  ram o del Parlam ento del disegno di 
legge 1882, per il definitivo collegamento via
rio e ferroviario fra Sicilia e continente, 
creando ulteriori presupposti per sanare 
l’enorme divario esistente tra  Nord e Sud.

Gli impegni dell'8a Commissione, che deve 
discutere ben altri tre  bilanci, oltre quello 
in esame, mi hanno vietato di tra tta re  più 
compiutamente, ossia nella sua interezza, 
tu tto  il complesso problem a della nuova po
litica che Governo e Parlam ento si debbono 
dare con le leggi di riform a in atto e con 
quelle che entro breve tempo mi auguro pos
sano divenire idonei strum enti legislativi, 
specialmente quelle scolastica e sanitaria, 
per cui passo a rassegnare, senz’altro, gli 
aspetti più qualificanti del bilancio che si 
presenta in modo veram ente corretto, per 
il serio rapporto  esistente tra  le spese per 
il conto corrente o d'esercizio, e quelle per 
il conto capitale o di investimento.

A fronte del bilancio 1971, laddove era 
prevista una spesa globale di lire 554 miliar
di 607.812.546, quello per il 1972 reca una 
spesa superiore di lire 28.948.638.454, men
tre, con riferim enti a provvedimenti legisla
tivi in corso, di competenza del Ministero 
dai lavori pubblici, sono stati accantonati 
negli appositi fondi speciali del Ministero 
del tesoro 1.100 milioni per la parte  corren
te e 70.740 milioni per il conto capitale, così 
che il bilancio complessivo am m onta sostan
zialmente a milioni 655.396,5, di cui milioni 
91.398,1 per la parte corrente e milioni
563.998,4 per il conto capitale.

Ne deriva che sulla spesa complessiva del
lo Stato per l’anno 1972, am m ontante a mi
lioni di lire 16.482.864,2, la spesa totale dei 
Lavori pubblici incide per il 3,97 per cento.

Se consideriamo, però, la spesa comples
siva dello Stato in conto capitale, cioè di in
vestimenti, troviamo che la corrispondente 
spesa dei Lavori pubblici di milioni 563.998,4 
(comprese sempre le somme accantonate sul 
predetto conto) incide per il 18,36 per cento.

Ritengo superfluo, per brevità di tempo e 
perchè ciascuno degli onorevoli colleghi ha 
certam ente approfondito meglio di me l’esa
me delle singole voci, soffermarm i su cia
scuna di esse, per tracciare, invece, un qua
dro d'insieme delle previsioni di spesa, con 
particolare rilievo a quelle che interessano 
la politica degli investimenti a carattere ge
nerale e non settoriale o zonale.

Edilizia. — Per quanto ho detto anche al
l'inizio di questa mia relazione, il bilancio 
1972, specie dopo l’approvazione della legge 
della casa, assume particolare significato, 
perchè viene a cadere proprio in un momen
to politico ed economico caratterizzato, per 
come leggesi anche nella relazione che ac
compagna il bilancio, da un verso, da un an
damento sfavorevole dell'industria edilizia 
che, esaurito il boom  delle costruzioni per 
effetto delle norme transitorie della legge- 
ponte, è caduta in una paurosa stasi, nono
stante il maggiore impegno del Governo nel
la realizzazione di opere pubbliche, e dall'al
tro, da un ampio program m a di riforme in
teressanti la politica di programmazione eco
nomica, l'attuazione dell'ordinam ento regio
nale, nonché alcuni settori di notevole rile-
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vanza sociale, quali la casa, il Mezzogiorno, 
la sanità, l’istruzione. La legge sulla casa, in
teressando l’attuazione di interventi pubbli
ci nell’edilizia, il rilancio e di potenziamento 
degli strum enti urbanistici comunali, so
p ra ttu tto  dei piani di zona della legge 167, 
consente, oltre alle incentivazioni per l’edili
zia privata ed il rilancio di quella agevolata 
di guardare con ogni fiducia alla prospetti
va di ripresa economica del settore.

Quanto all’edilizia abitativa, ricordando 
ciò che è stato detto in occasione della di
scussione della legge sulla casa, per il trien
nio 1971-1973 sii dovrebbero promuovere in
vestimenti per circa complessivi 2.500 mi
liardi, di cui 1.700 miliardi circa di compe
tenza Gescal e i restanti 800 miliardi di com
petenza del Ministero dei lavori pubblici.

Il program m a Gescal trova il suo finanzia
mento nei fondi di cui alla legge n. 60 del 
1963 ed al decreto-legge del 1970, che ha pro
rogato per un triennio le contribuzioni dei 
datori di lavoro e dei lavoratori, nonché nel
le anticipazioni dello Stato che la legge sul
la casa prevede in 78 miliardi, a partire dal 
1976.

Si tra tta , sostanzialmente, di fondi residui 
che non hanno potuto trovare investimento 
per le note difficoltà e inadeguatezze delle re
lati ve s tru ttu re  operative.

Per quanto riguarda, invece, il program m a 
di competenza del Ministero dei lavori pub
blici, nel bilancio in esame risulta uno stan
ziamento di 34 m iliardi tra  i fondi accanto
nati in corrispondenza ad altrettan ti limiti 
di impegno che per l’anno 1972 la legge sul
la casa prevede.

Non vi è dubbio che siffatto impegno fi
nanziario non potrà tram utarsi in un  inve
stim ento effettivo nello stesso anno 1972: 
sono, (infatti, noti i tempi di programm azio
ne e di progettazione, che è ragionevole pen
sare impegneranno tu tto  l'anno 1972. Per tale 
anno, pertanto, si ritiene che gli investimen
ti saranno quelli determ inati dai program m i 
finanziati con leggi anteriori ed ancora in 
corso di realizzazione. Una stim a m olto ap
prossim ativa farebbe ascendere a circa 250 
m iliardi gli investimenti che si andranno a 
realizzare, ivi compresi quelli relativi ai pro
grammi Gescal.

Anche in tale anno, quindi, l'aliquota del
l'intervento pubblico sarà modesta, rispetto 
al fabbisogno da soddisfare, m entre è ragio
nevole prevedere che nel 1973 questa aliquo
ta  aum enterà sensibilmente.

Tale previsione, tuttavia, è condizionata al
la capacità operativa delle Amministrazioni 
e degli Enti che a vario titolo concorrono 
alla realizzazione dei program m i costruttivi 
di edilizia residenziale.

La legge sulla casa, come è stato  più volte 
detto, non è solo una legge di rifinanziamen
to dell'intervento pubblico, m a è altresì (e 
soprattu tto) una legge destinata ad incidere 
profondamente sulle strozzature più vistose 
che finora il settore ha rivelato.

L 'espropriazione per pubblica utilità, il 
rilancio operativo di strum enti urbanistici 
comunali e, in particolare, idei p iani d i zona 
della 167, eostitfuiscoino aspetti fondam entali 
do!la nuova politica della casa e concorro- 
no a favorire una più  tem pestiva attuazio
ne delle relative previsioni idi intervento 
pubblico.

Il problem a del rilancio degli investimen
ti pubblici, cioè, investe quello generale del
l'attuazione integrale della legge sulla casa 
e, in proposito, non isi, può non richiam are 
l'impeigno e la responsabilità di ta tti  coloro 
che sono interessati all'attuazione stessa.

Non, si può esaurire (Tesarne di questo im
portante. settore, senza ricordare Fazione 
di, sostegno ìdhe il Ministero dei lavori pub
blici svolge attraverso gli interventi con
tinuativi deffla così detta  edilizia agevolata, 
i quali sono stati recentem ente rilanciati 
con ila legge n. 291 del giugno scorso. Un 
calcolo approssimativo porta  a stim are in 
circa 200 miliardi, gli investimenti idhe tali 
incentivi potranno determ inare.

Edilizia pubblica. — A riguardo desidero 
soffermarmi, siu idue settori di notevole si
gnificato sociale, quali l'edilizia scolastica 
e quella ospedaliera.

Per la prim a nel bilancio in esame non 
figurano iscritti appositi fondi; tuttavia è da 
dilevare che si trova in corso di attuazione 
il program m a quinquennale finanziato e 
form ulato ai sensi della legge n. 641 del 
luglio 1967. Si tra tta  d i iun program m a di
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1.200 m iliardi, di cu i 200 miliardi per la 
edilizia universitaria e 1.000 (miliardi per 
'quella delle scuole dii prim o e secondo [grado.

Tale program m a è ben noto, a ta tti  che 
va (realizzandosi con fatica; e ciò non sem
pre a  causa ideile s tru ttu re  tecniche, quan
to, invece, a causa di procedure complesse 
di programmazione generale ed esecutive, 
nonché di difficoltà di scelta delle aree al
l'uopo occorrenti. Ne è riprova il decreto- 
ilegge del' 1969, dhe Iha appunto* inteso sem
plificare il procedimento' idi (localizzazione 
degli edifici scolastici.

Per l'edilizia ospedaliera, invece, tra  i 
fondi accantonati figurano itre miliardi, re
lativi alla seconda annualità deH'iimpeigno 
dell 1971, altri cinque m iliardi come nuovi 
limili di impegno per lia concessione di 
contributi, che dovrebbero' consentire in
vestimenti pe r circa 110 m iliardi. Viene 
così ad essere assicurata la prosecuzione del 
programm a ospedaliero, che h a  avuto avvio 
con fi prim i stanziamenti del 1965.

Anche per questo program m a si riscon
trano difficoltà di attuazione, che si ricon
ducono sostanzialmente ai problem i dettile 
localizzazioni e, quindi, d i (scelta, di acqui
sizione delle aree. Tali difficoltà si ritiene 
possano essere superate con ila legge n. 291 
dell (giugno- scorso, ohe ha praticam ente este
so al settore quanto previsto nel 1969 per 
l'edilizia scolastica. Resta, però, ancora da 
superare il problem a del reperim ento dei 
mutui, per le note deficienze finanziarie del
la Cassa depositi e prestiti.

Acquedotti. — In  tale settore il Mini
stero dei lavori pubblici opera essenzial
mente attraverso ili Piano regolatore gene
ra le  ideigli acquedotti, dhe viene attuato', se
condo ile previsioni del decreto n. 1090 del 
1968, a mezzo di stanziamenti, annuali di 
bilancio, sia in conto capitale, che in an
nualità. Per il 1972 vi sono stanziamenti 
per complessivi 18 m iliardi e 750 milioni, 
quali, nuovi lim iti di impegno, di cui 17 
miliardi e 500 m ilioni per la  concessione, 
di concorsi in unica sollluzione in conto ca*- 
pitalle,, pari a 22-24 miliardi; di opere, nom- 
dhè un  m iliardo e 250 m ilioni per la con
cessione di contributi in annualità, pari a

circa 28 miliardi di opere; e così per un to
tale complessivo di 50-52 miliardi, circa di 
investimenti.

Gli [stanziamenti d i cui innanzi, a mio 
modesto avviso, sono del tu tto  insufficienti 
per conseguire gli obiettivi fissati dal pia
no (generale degli acquedotti, tenuto soprat
tu tto  conto idhe a carico di essi gravano 
anche le spese per iFesecuzione di opere di 
depurazione dei rifiuti.

Su questo particolare aspetto non si può 
non richiam are ^’attenzione del Governo e 
del Parlamento, essendo nota ila dram m ati
cità dhe il fenomeno deffil’iinqu,imamente ha 
assunto in questi (ultimi tempi, della quale 
stessa 8a Commissione del Senato ha avuto 
occasione di discutere in riferim ento soprat
tu tto  al disegno di legge governativo sulla 
tutela delle acque.

C ittà come Roma, Napoli, Genova, Bari, 
Milano, Torino, Palllermo e tanti altri centri 
urbani, interessati idai processi di (sviluppo 
industriale, presentano urgenti fabbisogni 
di impianti idi depurazione che certam ente 
non possono essere soddisfatti nell'imme- 
diato futuro, con tali modesti, stanziamenti 
annuali.

Occorre, quindi, che il Governo assuma 
î’iiimpiegno di integrare le attuali d ispon i 
bilità finanziarie per modo dhe si, possa 
avviare un program m a organico che con
senta, nel volgere di due o tre  anni, di r i
solvere il problema.

Trasporti. — T rattasi d i un  settore che, 
forse più degli altri, assume un 'im portan
za determ inante agli effetti dello sviluppo 
equilibrato 'delle varie zone territoriali, del 
Paese. Ed è, quindi, proprio tale settore che, 
sia in sede d i programm azione economica, 
che in sede di programmazione settoriale, 
m erita u n ’attenta considerazione, per con
seguire ll’obiettivo del rieqiuili'brio territo 
riale, dhe porti essenzialmente alila razio
nalizzazione dei trasporti, per un deconge
stionamento: di aree oggi investite da  'fe
nomeni di .sviluppo, idhe sarei per dire iper
trofico, residenziale e produttivo, nonché 
p e r un  contestuale recupero e rivitalizza- 
tzione di aree depresse e abbandonate.
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Attraverso luin’oirganiea politica idei tra
sporti, congiunta a quella generale idi muo
ve localizzazioni produttive ed abitative, 
sarà (possibile prom uovere (un affettivo ar
monico processo di sviluppo del Paese.

La politica finora seguita non è stata 
sempre rispondente a  questo obiettivo e al
ile (relative esigenze, e non sem pre isoino 
■state tenute presenti le interrelazioni tra 
i vari tipi di infrastrutture, anidhe se va 
dato atto che risultati apprezzabili si sono 
conseguiti.

A tali fine vanno ricordate le provvidenze 
disposte con la legge 9 aprile 1971, n. 167, 
riguardante sia la  viabilità di competenza 
dell’Anas, che quella così detta m inore (oo- 
imiumalie e provinciale); e ciò attraverso on 
potenziam ento deJllSa disponibilità per la 
vi,abilità statale, nonché u n  impegno idi 150 
m iliardi, ripartiti negli anni 1971-76, per 
(interventi siullle strade  provincializzate.

Ma oltre a tale aspetto finanzario giova 
rilevare una più avanzata iimipostazione po
litica di tale legge, che dovrebbe consen
tire  di porre la viabilità ordinaria all passo 
con quella autostradale, la quale ha se
gnato, viceversa, ritm i idi attuazione più so
stenuti.

Nel bilancio, vi è  traccia di questo m a g g io r  
ire e nuovo impegno dhe, per quanto riguar
da l'ANAS, interessa una spesa di oltre 196 
m iliardi di grande viabilità (escluse le auto
strade) e di viabilità ordinaria statale, e par 
quanto, riguarda la  viabilità minore una spe
sa di oltre 66 m iliardi, dhe determina inve
stim enti pe r circa 110 miliardi.

Neil settore autostradalie figurano nelll’al
legato bilancio ANAS spese per 31.745,3 mi
lioni, concernenti contribuiti a favore di 
enti e società concessionarie di autostrade, 
riferentisi a program m i igià predisposti ed 
in corso: di svolgimento.

Nel settore portuale, com e noto, è già 
scaduta Ila legge 1200 del 1965, che ha  av
viato, una program m azione generale, legge 
che non è s ta ta  rinnovata. Par altro figura
no' nel bilancio stanziamenti a singoli in
terventi, quali quelli pe r il! bacino di care
naggio di Livorno, La Spezia, Taranto, Ge
nova, Napoli, nonché quellli per i porti mi
nori a carattere turistico e peschereccio.

Per quanto riguarda questi ultim i in  pairti- 
coliare, oltre allo stanziamento di, un  limite 
di impegno di lire 475 milioni, che deter
minerà investim enti per circa 12 miliardi, 
figurano accantonati 200 milioni idi lim iti di 
impegno,, pari a circa cinque m iliardi d i la
vori, quale parte  di u n  program m a plurien
nale di interventi per i porti turistici e pe
scherecci.

Difesa del suolo. — È questa una m ate
ria  ampiamente approfondita andhe da, par
te della 8a Commissione del Senato. Purtrop
po, finora, il problem a non è stato1 organi
camente affrontato a livello di finanziamento 
ed operativo.

Il bilancio reca uno stanziamento di 11 
m iliardi circa, dhe riflettono, sostanziallìmen- 
te, esigenze di manutenzione e sistemazione 
dai corsi d’acqua, su cui graverebbe, altre
sì, la spesa per la  inavigazlione interna.

Par il settore idroviario,, infatti, m anca 
una previsione organica generale, che già 
Ho stesso prim o program m a nazionale ri
chiedeva. AI suddetto stanziamento sono 
da aggiungere i 13 m iliardi dei fondi ac
cantonati, in relazione al disegno di legge 
d’iniziativa governativa, che l'8a Commissio
ne ha avuto occasione di discutere e di ri
tenere del tu tto  insufficienti.

Residui passivi. — Le previsioni finan
ziarie che ho indicato all’inizio e illustrato 
per alcuni settori, inon forniscono, ovvia- 
mente, una visione totale dedl'impegno fi
nanziario' e progranumatieo', cui è dhiamata 
a dare  attuazione l ’Am(minisitiraz,ione dei la
vori pubblici. Ad esse, infatti, vanno ag
giunte quelle parti di program m i dhe sono 
state finanziate in passato e che finora 
non hanno ricevuto integrale attuazione. La 
loro  dim ensione può essere fornita, stia pure 
entro certi limiti, dal conto dei residui pas
sivi al1 31 dicembre 1970, allegato al bilan
cio in esame.

Sul fenomeno idei residui passivi si è di
scusso ormai abbastanza e le relative cause 
generative sono (state am piamente esami
nate e precisate in sede di libro bianco, pre
sentato dal Governo all Parlamento. Non è il 
caso, quindi, idi dilungarmi in questa sede,
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pur rilevando che tali residui sono aumen
tati, rispetto  a quelli accertati al 31 dicem
bre 1969, di circa il 15 per cento, con un to
tale complessivo di 2.748 miliardi.

Tale fenomeno pone in prim o luogo il pro
blema della capacità operativa delle s tru t
ture e soprattu tto  u na  verifica délilia loro 
rispondenza ai nuovi, maggiori compiti loro 
a partire  particolarm ente dal 1965, esse 
hanno dovuto assolvere. In  proposito, non 
si può non esprim ere ram m arico per la 
m ancata azione di rinnovam ento quantita
tivo e qualitativo dèi qiuadlri tecnici del 
personale e di am modernam ento delle pro
cedure e (rafforzamento degli strum enti ope
rativi.

In questo contesto d i obiettive difficol
tà e di remoire dhe ha incontrato l'azione 
pubblica, va dato, atto deill’iimpegno profu
so dal personale dell'Amministrazione dei 
lavori pubblici che, a tu tti i livelli, si è 
soprattutto  m anifestato in occasione delle 
calam ità dhe, frequentemente, hanno colpito 
il noistro Paese.

Il problem a delle stru ttu re  è, quindi, un 
problem a dhe si ripropone ancora con at
tualità e con maggiore forza alila nostra  at
tenzione e idhe certam ente non p o trà  essere 
eluso con rinvii a  riform e (generali della 
Pubblica Amministrazione, nè adottando so
luzioni provvisorie dhe facciano capo esclu
sivamente a foirze esterne e sostanzialmente 
sfuggenti, ai controllii democratici.

Tale problem a si pone maggiormente in 
questo m om ento di attuazione del decen
tram ento (regionale, cioè di u n ’articolata e 
più lincisiva partecipazione dem ocratica a le  
scelte e, soprattu tto , ai modi di attuazione 
e di gestione delle scelte stesse.

In questo senso l'emanazione dei decreti 
delegati di trasferim ento delle funzioni e

degli uffici alle Regioni costituisce un ’occa
sione quanto m ai opportuna per un  discor
so nuovo su queisti temi.

/Nel complesso e, pu r nei lim iti che il b i
lancio presenta e di cui ho brevem ente so
pra accennato, questa Commissione ritiene 
di poter esprimere parere favorevole all’ap
provazione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l’anno 1972, con due emendamenti che la 
Commissione stessa ha approvato e che il 
Ministro dei lavori pubblici ha dichiarato di 
accogliere.

IH prim o emendamento è del seguente te
nore:

«La denominazione del capitolo 5721 del
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per l’anno 1972, è 
così modificata:

Studi, indagini, ricerche e sperim enta
zioni per la sistemazione idrogeologica e 
per la compilazione dei piani territoriali di 
coordinamento (legge 17 agosto 1942, nu
mero 1150) e per le convenzioni e gli inca
richi idi cui alla legge 2 aprile 1968, n. 507 ».

Il secondo emendamento è del seguente 
tenore:

« I capitoli 1970, 1214, 1218, dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per d'anno 1972 sono ridotti 
rispettivam ente, da lire 3 m iliardi a lire
2.651.000.000, da lire 200 milioni a lire 150 
milioni e da lire 300 milioni a lire 200 mi
lioni.

Ili capitolo 1129 dello stato di previsione 
dellila spesa del Ministero dei lavori pubbli
ci pe r l ’anno 1972 è aum entato da lire 501 
milioni a lire 1 miliardo ».

D e  M a t t e is , relatore



RAPPORTO DELLA 8“ COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dei trasporti e dell'aviazione civile (Tabella 10) 

( R e l a t o r e  SAMMARTINO)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Adempiamo an
cora una volita a questa liturgia, che 
ho l'impressione. diventi ogni anno più 
monotona e, per gli effetti che essa pre
sume di conseguire, forse anche inutile. 
Questa volta poi si può aggiungere tran
quillamente che, essendoci occupati, appe
na alcuni mesi fa, del bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario in corso, 
ripeterem o cose già dette, la cui eco, si può 
dire, stia  ancora vagando nell'Aula del S e 
nato, in attesa che qualcuno la raccolga. Co
munque, eccoci qua ad esporre i lineamenti 
previsionali del M inistero dei trasporti e del
l’aviazione civile per l’anno finanziario 1972.

Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato.

Siccome tale stato di previsione si identi
fica quasi integralm ente con lo stato di pre
visione dell’entrata e della spesa dell’Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato, cito su
bito le risultanze complessive che esso pre
senta:

entrate: 1 m iliardo e sei milioni; spese
1 miliardo e 612 milioni (con un disavanzo' 
previsto, dunque, in lire 606 milioni).

Quanto alle entrate, va subito detto che es
se presentano un aumento di oltre dieci mi
liardi rispetto all’anno in corso. Tale au
mento è dovuto in parte all’effetto differen
ziale delle maggiori entrate correnti (62 mi
liardi e 651 milioni) e dall’altra dovuto alla

minore en tra ta per accensione di prestiti (60 
miliardi). Questa diminuzione va correlata 
alla cessazione della legge 28 marzo 1968, 
n. 374 (in conto della seconda fase del pia
no decennale) ed allo stanziamento autoriz
zato per il 1972 dalla legge 25 ottobre 1968, 
n. 1089, che concerne il completamento della 
seconda fase di detto piano decennale.

Quanto invece alla spesa, lo stato di pre
visione in esame presenta, rispetto all’anno 
in corso, un aumento di lire 233 m iliardi e 
378 milioni. Tale aumento va così circo- 
stanziato: incidenza di leggi preesistenti e 
attuazione di provvedimenti legislativi, nel 
frattem po intervenuti.

Essi sono:
il decreto del Presidente della Repub

blica 28 dicembre 1970, n. 1079, concernente 
i nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per
sonale delle Amministrazioni dello Stato, 
compreso quello ad ordinam ento autonomo: 
più milioni 50.120;

il decreto del M inistro per il tesoro 
24 luglio 1971 che stabilisce, in attuazione 
della legge 27 maggio 1959, n. 324, la misu
ra  dell’indennità integrativa speciale: più mi
lioni 7.183;

la legge 13 agosto 1969, n. 591, con
cernente la riduzione dell’orario di lavoro 
del personale dell'Azienda autonom a delle 
Ferrovie dello Stato: più milioni 15.950;

la legge 25 ottobre 1968, n. 1089, con
cernente, tra  l'altro , nuove norm e sulle fer
rovie dello Stato: meno milioni 30.000;
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e la cessazione:

della legge 28 marzo 1968, n. 374, con
cernente, tra  l’altro, un program m a di co
struzione di opere in  conto della seconda 
fase del Piano decennale F.S.: meno milioni
30.000.

Ritengo opportuno precisare subito quale 
apporto reca il Tesoro al bilancio ferrovia
rio. Tale apporto am m onta a milioni 
227.193,2, costituiti: per milioni 74.165,4, dal 
rim borso degli oneri sostenuti dall'Azienda 
ferroviaria per l'effettuazione dei trasporti 
gratuiti e a tariffa rido tta (il predetto im por
to, peraltro, figura in bilancio per milioni 
56.165,4, in quanto la somma differenziale di 
lire 18 miliardi va a costituire l’accantona
mento iscritto  al capitolo n. 3523 dello stato 
di previsione dal Ministero del tesoro per il 
finanziamento del provvedimento relativo al
l’integrazione deH’organico del personale del
le ferrovie dello Stato ed al]'as.sunzione ol
tre l’organico nonché alla sistemazione dei 
lavoratori dipendenti dalle imprese appaita- 
trici dei servizi ferroviari); per milioni 
62.016,8, dal rim borso delle quote capitale 
comprese nelle rate di am mortam ento dei 
m utui contratti per investimenti patrim onia
li; per milioni 58.722,8, dal rim borso degli 
oneri sostenuti per l’esercizio delle linee a 
scarso traffico; per milioni 31.481,9, dalla 
somma relativa alla normalizzazione dei con
ti di cui al regolamento CEE n. 1192 del 
1969 e, per milioni 806,3, dal rim borso delle 
quote capitale comprese nelle rate di am m or
tam ento delle anticipazioni della Cassa depo
siti e prestiti concesse per la copertura dei 
disavanzi di gestione dell’esercizio 1963-64 e 
del periodo 1° luglìo-31 dicembre 1964.

Aggiungendo all’am m ontare complessivo 
dei sopra indicati apporti il contributo di 
milioni 131.866,5, concesso ai sensi della leg
ge n. 1688 del 1962, per colmare il disavanzo 
della gestione dei fondi pensioni, l’esborso 
del Tesoro ascende a milioni 359.059,7.

Va considerato, da ultimo, che ai fini del
la copertura del disavanzo della gestione 
1972 dell’Azienda ferroviaria, di milioni 
606.320, viene prevista la concessione di an
ticipazioni da parte del Tesoro.

Questa, in sintesi puram ente e crudam en
te aritmetica, la situazione dell’Azienda auto

noma F.S. per l ’anno finanziario 1972, sul 
cui bilancio, peraltro, una vasta corrente di 
opinione, non com pletamente inform ata, gri
da confusamente, accusando di irresponsa
bilità am m inistrativa quanti hanno la dire
zione politica, am m inistrativa e tecnica della 
grande Azienda, la quale è — ricordiamolo — 
la più grande e complessa azienda pubblica 
dello Stato.

Sì, onorevoli colleghi! Quando si parla del 
deficit delle ferrovie dello Stato, si parla di 
una am ministrazione che getterebbe allegra
mente dai finestrini dei treni miliardi al gior
no! Ciò perchè la gente non conosce la tec
nica di questo bilancio, non le voci che lo 
compongono, non i pesi di cui esso è gravato.

Vale perciò la pena di ripetere le conside
razioni altre volte fatte sul perchè di questo 
bilancio e sulle reali dimensioni del deficit 
che esso presenta. Va detto subito che del 
bilancio della Azienda fanno parte  tu tte  in
distintam ente le attività svolte dalle ferro
vie e che nulla è so ttra tto  al bilancio, essen
dovi incluse non solo le spese ddl'esercizio1 
ferroviario (cioè quelle del personale, della 
energia, delle manutenzioni, e dei rinnovi de
gli im pianti fissi e del m ateriale mobile) ma 
anche le spese per progettazione lavori, per 
la  loro direzione, per gli uffici studi nonché 
per i servizi idi assistenza e di vigilanza, per 
i servizi sociali sul capitale eccetera, per 
contributi al fondo pensioni; tu tto  è com
preso nel bilancio. Esso è dunque la fo to 
grafia delle spese e dei ricavi. È chiaro che, 
per ridurre il disavanzo, occorre agire con
temporaneam ente su due direzioni: ridurre 
i costi e aum entare le entrate. Ma occorre 
anche che il bilancio’, per essere fedele in
terprete della realtà aziendale, consideri nel 
suo giusto valore alcuni fatto ri che gravano 
sul bilancio e che non sono di pertinenza 
dell’azienda, bensì dello Stato.

Il problem a della riduzione dei costi è 
legato strettam ente a quello dell’aumento 
della produttività generale, che, a sua volta, 
è connesso agli interventi del piano decenna
le, alla migliore organizzazione dei servizi e 
alla riorganizzazione funzionale. Gli altri ele
menti che gravano pesantemente sul bilancio 
sono gli oneri extra aziendali e gli oneri fi
nanziari. Per quanto riguarda gli oneri extra 
aziendali essi sono quelli che derivano da



Atti Parlamentari — 97 — Senato della Repubblica — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

servizi resi nell’interesse pubblico, ossia tra 
sporti gratuiti o con tariffa ridotta, concessi 
per motivi non aziendali; oneri per linee o 
im pianti da m antenere in vita per motivi mi
litari, oneri per m antenere in vita determnia- 
te linee im produttive; m età degli oneri per 
ili presenziamento di 'passaggi a livello (vi
sto che questi ultim i interessano tanto la 
ferrovia che la strada, non si comprende 
perchè la spesa relativa debba gravare tu tta  
soltanto sulle ferrovie dello Stato!). Con 
legge del 1959 si stabilì che questi oneri 
vanno rim borsati. In pratica tutto questo 
viene forfettizzato — se sono bene informa
to — in 59 m iliardi contro gli oltre 130 mi
liardi che, secondo i calcoli, risultano real
mente sopportati.

La recente approvazione dei regolamenti 
com unitari riguardo alla compensazione fi
nanziaria degli oneri extra aziendali e alla 
soppressione degli oneri di servizi pubblici 
costituirà finalmente elemento di chiarifica
zione del bilancio. Ma, intanto, tu tto  resta 
a carico dell’Azienida e figura come passivo' 
della gestione.

Poi ci sono gli oneri finanziari che aumen
tano ogni anno con ritm o incalzante. Essi 
discendono dal fa tto  ohe il piano decennale 
di am modernam ento e riclassamento non 
viene finanziato dal Tesoro, come m olti cre
dono, ma viene realizzato attingendo dal 
m ercato i relativi capitali, mediante l’emis
sione di obbligazioni da parte  dell'Azienda 
con un onere per interessi che supera il 
7 per cento, onere che pesa sul bilancio e 
che, man mano che il piano si sviluppa, 
raggiungerà cifre astronomiche. Ora, è vero 
che in ogni azienda gli interessi per i finan
ziamenti concorrono alla formazione dei 
costi, m a occorre tener presente che se le 
Ferrovie operano in regime di concorrenza 
con la strada, i due sistem i non sono posti su 
un piano d i parità: le strade vengono costrui
te e m antenute in efficienza dallo Stato o da 
altri enti pubblici. Si dice che le tasse di 
circolazione e le imposte sui carburanti ser
vono per coprire le spese di manutenzione 
delle strade. A parte il fatto  che le imposi
zioni tributarie hanno un fine di fiscalità 
generale, è certo che non vengono mai messi 
in conto gli interessi per la costruzione delle

strade statali, o non, per il loro am m oderna
m ento o potenziam ento1. E le spese per la  m a
nutenzione, per la segnaletica nei centri abi
tati, per i controlli, per la polizia stradale e 
in genere per il personale dell’Azienda nazio
nale delle strade, dei Laivori pubblici, della 
motorizzazione e di tu tti gli uffici che si 
occupano del traffico stradale stanno tu tte  
nel conto? Certo, le analoghe spese sono tu t
te comprese nel bilancio delle Ferrovie e, 
quando si parte  da Palermo e si arriva a 
Milano, tu tto  è compreso nel prezzo del bi
glietto.

Un altro  aspetto da puntualizzare è che il 
deficit annuo di gestione non viene ripianato 
dal Tesoro, come molti ritengono, ma viene 
coperto dalle stesse Ferrovie, anche qui me
diante emissione di obbligazioni con oneri 
che superano il 7 per cento. Ora, può appa
rire corretto che l’Azienda provveda da sola 
alla copertura del proprio deficit, come av
viene nelle imprese private, m a a patto  che 
si realizzino tu tti i presupposti di parità, 
cioè: libertà commerciali e im prenditoriali, 
autonom ia nel ridimensionamento, autono
mia nello stabilire tariffe economicamente 
valide, oppure, se tu tto  questo non è possi
bile per u n ’Azienda di Stato, che vengano 
almeno valutati gli oneri relativi e conside
rati nel bilancio, il cui disavanzo si ridurreb
be enormemente, e all’esatto valore. Oltre
tutto, così facendo, ogni iniziativa sociale o 
politica potrebbe essere cifrata in  term ini di 
costo e decisa solo dopo un attento e rigo
roso esame di convenienza economica.

La chiarificazione e la sistemazione del bi
lancio aziendale, da realizzare riequilibrando 
gradualmente tu tti i connessi fattori che lo 
interessano, è oggi uno dei problem i di fon
do che resta da affrontare per un assetto de
finitivo dell’azienda ferroviaria.

Dobbiamo pertanto impegnare a fondo il 
Governo perchè ili sistema ferroviario in 
Italia  riguadagni il tempo perduto. Vi so
no nazioni, quali, per esempio, il Giap
pone, l ’America, e la Germania occidentale, 
che già sono fortem ente impegnate per il 
rilancio del mezzo su rotaia.

Ecco perchè attendiam o con impazienza di 
prendere in esame il nuovo Piano polienna
le per il potenziamento della rete ferroviaria

7.
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nazionale, ritenendo che l'ultim a parola su 
detto piano spetti proprio e solo al Par
lamento.

Da esso ci riprom ettiam o di completare il 
prim o piano — quello del 1962 — e di met
tere finalmente mano a nuove opere, a nuo
vi tronchi, idi Regioni varie del nostro Paese, 
sia là dove la gente ha, in m olti casi, ancora 
solo il treno a cui affidarsi con tranquillità 
ed economia, sia là dove la ferrovia non rie
sce ancora ad adempiere a tu tta  la sua fun
zione di componente essenziale della vita e 
della economia nazionale. Dopo avere am
m odernato le linee longitudinali, ricordia
moci delle grandi traversali ferroviarie, che 
sono gli affluenti naturali di quelle, così co
me sulle autostrade va a confluire il traffico 
delle arterie comunali, provinciali, statali. 
Ricordo le grandi strozzature alle porte 
orientali e occidentali d 'Italia, più volte ri
cordate da autorevoli colleghi. Il nuovo Pia
no (poliennale dovrà inoltre im prim ere un 
ritm o assolutamente più rapido alle comu
nicazioni ferroviarie del Mezzogiorno1, dove 
il divario nei confronti delle regioni setten
trionali è ancora fortissimo.

Qualche tempo fa, una delle maggiori Con
federazioni sindacali italiane ha redatto un 
documento per una politica organica dei tra 
sporti. In  molte parti possiamo essere d'ac
cordo con l'impostazione che la Confedera
zione stessa ha dato alla problem atica dei 
trasporti. Così possiamo convenire sull'indi
cazione della CEE di liberare il prezzo di 
esercizio di ogni tipo di trasporto  del costo 
delle in frastru tture, in m aniera da porre il 
vettore in condizioni di possibile concor
renza. Questo principio è applicabile sia alle 
ferrovie dello Stato che alle ferrovie m etro
politane. Per costo delle infrastru tture  è suf
ficiente considerare quello della sede, la
sciando al vettore l'onere delle attrezzature 
che può essere ammortizzato con il ricavo 
delle tariffe assieme all'onere delle vetture.

Altro indirizzo della CISL che, secondo me, 
va condiviso, perchè positivo, è quello che 
propone di trasform are le ferrovie dello Sta
to in un ente pubblico con propria perso
nalità giuridica, liberandole di tu tte  le a t
tività estranee al servizio ferroviario.

Un tem a di esclusiva pertinenza politica 
è quello, per esempio, del coordinamento' 
dei vari sistemi di trasporto.

Ciascun sistema ha le sue specifiche carat
teristiche tecniche, le quali determinano i 
limiti del più economico impiego del mezzo 
stesso, essendo evidente che il mezzo fer
roviario è il più idoneo per i trasporti di 
viaggiatori di massa, non solo a medio, ma 
anche a breve percorso, purché esercitato 
con sistemi moderni, rapidi e frequenti, 
m entre il trasporto  su gomma ha dei li
miti nella densità del traffico, nella pene- 
trazione nei centri urbani e, quanto alle m er
ci, soprattu tto  nel peso-asse degli aumezzi, 
il quale va contenuto entro valori soppor
tabili dalla usura della strada, la quale cre
sce con la quarta potenza del peso.

Il coordinamento com porta la p iù  corretta 
ripartizione dei traffici, onde i vari sistemi 
siano utilizzati secondo il criterio della mas
sima economicità globale, al fine di ridurre 
al più basso limite il costo sociale dei tra 
sporti.

Da qui un indirizzo di orientam ento degli 
investimenti iper le infrastrutture, evitando 
dannosi doppioni in un Paese dalle non gran
di risorse e dalle tante p rim arie  necessità, 
come è il nostro, e un indirizzo, inoltre, che 
tenda a porre su un piano di parità, ai fini 
degli oneri, i vari sistemi. Questo vuol dire, 
fra l'altro, grande cautela nelle concessioni 
di nuove autolinee, quando il mezzo ferro
viario che serve le stesse relazioni, ha una 
potenzialità non ancora utilizzata (linee che 
poi lo Stato finisce persino per sovvenzio
nare), vuol dire valutare tu tti gli oneri della 
strada, diretti e indiretti, e pesarne il costo 
per la collettività e tantissim e altre cose, ma 
soprattuto inquadrare in un'unica, organica 
visione tu tti i sistemi di trasporto, ivi com
presi quelli della navigazione interna e m arit
tim a i quali, perchè rientrano oggi nella com
petenza di più Dicasteri, finiscono col seguire 
strade non sempre convergenti con l'inte
resse dell'eoonomia generale.

Da tu tto  questo si avvantaggerà grande
mente l'economia del Paese, m a anche le 
Ferrovie ne avranno un sostanziale beneficio, 
anche perchè non può veramente dirsi che 
nell'ultimo ventennio le Ferrovie abbiamo
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tra tto  vantaggi dal mancato coordinamento. 
Il trasporto ferroviario non è in declino, an
zi il futuro si p resenta con le migliori pro
spettive proprio in favore del sistema ferro
viario, che è il mezzojprincipe per il traspor
to di massa su terra.

Con gli anni aum enta la popolazione e au
menta il benessere e i traffici aum entano in 
proporzione sempre maggiore. La redditivi
tà del trasporto ferroviario aum enta con 
l'aum entare del traffico e la sicurezza del 
trasporto su rotaia aum enta anch'essa, per
chè la rotaia è il sistem a ideale per l’appli
cazione delle moderne tecniche di autom a
zione. Le velocità del mezzo ferroviario van
no adeguandosi ai tempi, e tu tto  ciò mentre 
sempre più acute si appalesano le difficoltà 
di circolazione nei centri urbani e la rotaia 
comincia ad essere invocata come l'unico 
mezzo per risolvere il trasporto  di massa 
m etropolitani e già si riconosce che i treni 
pendolari rappresentano l’unico sistema per 
risolvere i problemi dello spostamento rapi
do dei lavoratori dai centri urbani a quelli 
industriali o dalle grandi città agli insedia
m enti satelliti, che gli urbanisti concepisco
no come soluzione necessaria del prossimo 
futuro per evitare gli inconvenienti dei gi
gantismo urbano: problemi, questi, che han
no riflessi quotidiani sul tempo, la fatica e 
il denaro che i lavoratori impiegano per gli 
spostamenti casa-lavoro e casaJstudi.

In questi ultim i anni, è evidente come il 
maggiore sviluppo lo abbia conseguito il 
traffico stradale, fenomeno derivato dall'au
mento della produzione e, quindi, dalla cir
colazione automobilistica, dall’incremento 
della rete stradale ed autostradale. Queste 
trasformazioni s tru ttu rali sul sistema dei 
trasporti sono la conseguenza meccanica del
le tendenze evolutive del nostro sistema, che 
ha avuto i suoi fattori di guida in ristretti 
gruppi economici e, in particolare, in quel
lo dell’automobile, che è divenuto il settore- 
base dello sviluppo economico italiano, sia 
in term ini di attività fornitrici, che in term i
ni di industrie e servizi indotti. E, intanto, 
l’espansione della motorizzazione e dei tra 
sporti su strada non è proporzionale all’in
cremento delle dotazioni infrastru tturali con
nesse, ossia allo sviluppo stradale. E, men

tre non è ipotizzabile nel presente equilibrio 
stru tturale della nostra economia una con
trazione del settore automobilistico, una di
versa incidenza dell’industria autom obilisti
ca sulla formazione complessiva del reddito 
potrà realizzarsi solo attraverso una radicale 
trasformazione della nostra s tru ttu ra  pro
duttiva; il che implica, necessariamente, un 
profondo am pliam ento del sistem a indu
striale.

Mentre dunque cresce vertiginosamente il 
traffico su strada — si prevede, infatti, che 
nel 1975 (quando cioè Ila rete autostradale 
italiana avrà raggiunto i 6 mila chilometri), 
il 25 per cento di tale rete avrà toccato il 
divello di saturazione e il ritm o elevato della 
loro obsolescenza, per le innovazioni tecnolo
giche che si rendono disponibili, richiederà 
l'impiego di risorse sempre più consistenti
— mentre, dicevo, aum enta il traffico strada
le, non solo non v'è contrazione al traffico 
ferroviario m a tu tto  fa prevedere un incre
mento di domanda verso tale settore, che pe
rò, malgrado tutto, — malgrado il piano de
cennale in fase di com pletamento, che ha 
portato l’Azienda verso traguardi di notevo
le avanzata — non soddisfa assolutamente 
la crescente domanda. E, invece, si ha tu tta  
l ’impressione che la rotaia, la cui funziona
lità è connessa alla velocità del traffico, alla 
rapidità del carico e dello scarico delle m er
ci, alla adozione di tu tte  le moderne tecniche, 
dei controlli automatizzati e dei procedimen
ti elettronici, resta uno dei fatto ri portanti 
del futuro sistem a dei trasporti nel nostro 
Paese.

Il pur notevole complesso di opere che 
l ’amministrazione delle Ferrovie statali ha 
finora realizzato, non esaurisce le esigenze 
dell'adeguamento dei servizi ferroviari allo 
sviluppo economico e civile del Paese.

Gli stanziamenti del Piano decennale han
no infatti subito una forte decurtazione del 
loro valore a causa del rincaro dei prezzi, 
nel mentre, con il volgere degli anni la evo
luzione dei traffici e le richieste dell’utenza 
hanno rivelato nuove esigenze.

Per assicurare il trasporto casa-ufficio (o 
officina) a cospicue masse di lavoratori, che 
gravitano intorno alle maggiori città italia
ne, quali Roma, Torino, Milano, Genova, Fi-
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reze e Napoli, occorrerà potenziare le in
frastru ttu re  di linea nei tra tti afferenti ai 
grandi nodi ricordati sopra, mediante qua- 
druplicamenti, raddoppi, elettrificazioni, im
pianti di blocco, canalizzazione della circola
zione, aumento della .capacità ricettiva dei 
relativi piazzali di stazione, nonché, infine, 
adeguate dotazioni di materiale rotabile.

Sarà inoltre necessario intensificare l’ope
ra intrapresa per l ’am modernam ento delle 
linee meridionali, onde portarle ad un li
vello di efficienza, comparabile con quello 
di analoghe linee centro-settentrionali, e ren
derle consone alle esigenze delle rispettive 
zone in espansione.

Anche il potenziamento di alcune linee 
di transito  attraverso le Alpi si pone ormai 
con carattere di assoluta indifferibilità, a 
causa del rapido progredire dei trasporti in
ternazionali (gli attuali volumi di traffico, 
rapporta ti a quelli del 1950, sono più che 
triplicati nel settore dei viaggiatori e molto 
più che raddoppiati in quello delle merci).

Bisognerà, infine, assicurare il potenzia
mento degli im pianti e dei mezzi specializ
zati, a servizio dei maggiori porti italiani e 
dei trasporti interni ed internazionali, effet
tuati con il sistem a dei treni containers, non
ché procedere all'allestim ento di altro m a
teriale mobile, di concezione m oderna e di 
prestazioni maggiori, per fronteggiare i pre
vedibili incrementi del traffico, sia viaggia
tori che merci.

Queste esigenze, — dice la nota che accom
pagna la  tabella in esame — potranno tro 
vare considerazione nell Piano poliennale che 
l’Ammini straziane f erroviaria ha elaborato 
e la  cui adozione sii inquadra nel nuovo pia
no quinquennale.

Giace al CIPE dal dicembre 1969 il nuovo 
Piano poliennale. Quando ne sarà investito 
il Parlam ento e, soprattutto , in quale misu
ra  il Parlam ento potrà incidere sull’indiriz
zo che il Ministero gli ha dato, apportan
dovi il contributo idell'esperienza che tu tti 
viviamo quotidianam ente e, ancor di più, 
i lumi che ci derivano dalla rappresentanza
— della quale ci onoriamo — di esigenze e 
di istanze -anche locali, che si esprimono 
nella necessità di perm ettere alle classi di 
reddito p iù  basso di utilizzare un mezzo

che si serva delle tecnologie più avanzate 
ad un prezzo per esse sostenibile? Noi ci 
auguriamo ohe tanto la ripresa sarà mag
giore quanto migliori saranno i servizi for
niti all’utenza — che deve essere obiettivo 
nazionale — e per tu tto  ciò valgono ile con
siderazioni che si avanzano in  ordine all'am 
modernamento e allo snellimento dei servizi 
e al sempre più alto  livello delle rese com
merciali e della sicurezza.

Ho detto che la richiesta del trasporto  au
menta quantitativam ente col benessere e col 
progresso e nella stessa m isura aum enta la 
richiesta di spazio utile. Bisogno di spazio 
e di trasporti caratterizzeranno gli anni av
venire e la  rotaia, che, con m inimo impiego 
di spazio, consente il massimo volume di 
trasporto, to rna alla ribalta per risolvere i 
problemi del traffico urbano; domani risol
verà problemi su più ampio raggio. E poi 
la sicurezza stradale, essendo sempre con
nessa al fattore umano, è influenzata nega
tivamente dalla crescente densità del traffi
co e dalla crescente velocità del mezzo. La 
sicurezza ferroviaria progredisce costante- 
mente nel tempo, perchè può avvalersi in 
massima m isura del progresso della tecnica, 
al punto da potersi svincolare dalla stessa 
volontà dell'uomo.

L’aviazione civile.

L'industria del trasporto aereo — quindi 
la politica che la ispira — ha per obiettivo 
fondamentale, non già la velocità pura, quan
to la economicità del trasporto alla maggiore 
velocità compatibile.

Qualche ragguaglio statistico ci dirà me
glio a quali dimensioni aeree ci prepariam o 
e quali e quanti problemi esse comportano: 
fra il 1960 ed il 1970, il traffico è aum enta
to di quasi 4 volte, passando da 106 a 386 
milioni di viaggiatori e le più prudenti previ
sioni dicono ohe tra  gli anni '70 e '80 il traf
fico aereo aum enterà di circa 2,6 volte, co
sì passando da 386 milioni ad oltre un mi
liardo di viaggiatori. Analogamente nelle m er
ci si pensa di passare da 11 m iliardi di ton
nellate Km. del 1969 a 60 m iliardi nel 1980.
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Di fronte a simili previsioni, si pone l’u r
genza del rinnovo dell’avioparco, che com
porta di per sè una profonda ristrutturazio
ne dell’offerta e dei costi, secondo direttrici 
che, almeno per quanto riguarda la nostra 
Compagnia di bandiera, sembrano bene in
dividuate: eliminazione di aerei minori con 
conseguente ristrutturazione dell’offerta; ri
duzione delle frequenze sulle ro tte lunghe; 
collaborazione tecnica fra le compagnie che 
posseggono il Jumbo e il DC-10, partico
larm ente per quanto riguarda le manuten
zioni; riduzione delle tariffe o, quanto meno, 
contenimento delle medesime.

Vi è tuttavia un aspetto del problem a dei 
costi, che potrebbe avere un carattere stru t
turale in quanto dipendente non tanto dalla 
capacità operativa delle aziende quanto da 
deficienze della in frastru ttura. Si tra tta , in
somma, del forte aum ento delle, spese a ter
ra, dovuto anche ed in parte notevole alla 
non perfetta organizzazione degli aeroporti 
e, più in generale, alle disfunzioni del nostro 
sistema aeroportuale. È indubbio infatti che 
una maggiore efficienza operativa degli aero
porti sarebbe determ inante ai fini della ri
duzione dei costi.

Le carenze del nostro sistema aeroportua
le sono ormai tali da richiedere interventi 
urgenti e decisivi. La nostra rete di aeroporti 
continua a svilupparsi in m aniera non sem
pre razionale. Non parliam o del come essi 
siano collegati ai centri urbani e della im
possibilità, per i maggiori, di fronteggiare il 
traffico crescente.

La gestione degli aeroporti e dei servizi di 
assistenza, affidata in parte aìl’amministra- 
zione civile dello Stato, in parte a quella mi
litare, in parte a privati, in parte a enti lo
cali, non consente di sviluppare un'organiz
zazione efficiente ed economica degli aero
porti, con conseguenze assolutam ente nega
tive sui costi aeroportuali e con effetti disin
centivi della domanda. L’organizzazione del
l’assistenza al volo è lacunosa ad un punto 
tale che ne è seriam ente pregiudicata la si
curezza del volo e la ricettività degli aero
porti.

L’occasione della discussione dello stato 
di previsione ci valga dunque a richiam are

l’attenzione del Governo sulla necessità di 
un intervento strategico del pubblico potere, 
che renda possibile il pieno sfruttam ento di 
tu tte  le risorse ohe il trasporto  aereo offre, 
tenendo anche conto del fatto  che esso rap 
presenta l’unica voce attiva nella bilancia 
dei trasporti ( +  165 milioni di dollari nel 
1970).

Quello dei trasporti aerei è un settore gio
vane. Ora però ha raggiunto la maggiore età, 
si è rivelato come un fatto  di enorme im por
tanza economica. Bisognerà trovare gli s tru 
m enti più idonei a far sì che esso si muova 
nel quadro di direttive politiche precise. I 
problemi connessi debbono trovare una loro 
precisa collocazione in un discorso politico 
più ampio, che sia sinceramente ispirato a 
dare impulso ad uno sviluppo del trasporto 
aereo pari alla sua potenzialità, attraverso 
adeguati strum enti di intervento pubblico.

S ta nascendo, onorevoli colleghi, l’aviazio
ne d i massa. Con l’aum ento della capacità 
degli aerei, con l’avvento sempre più accen
tuato dei turisti, il decennio in corso segne
rà il passaggio da un sistem a di trasporto  
per così dire aristocratico al viaggio di m as
sa. Si va verso l’era supersonica. Si ritiene 
che, già per il 1975-76 il velivolo « Stol » si 
affiancherà all’aereo di grande capacità e 
sarà il vero signore del sistema.

In  conseguenza di questa evoluzione dei 
mezzi, al nascere dunque dell’aviazione di 
massa, anche le infrastru tture  dovranno 
adeguarsi: i nuovi aeroporti si allontaneran
no dalle città, le aerostazioni dovranno con
cepirsi in modo da muovere in brevissimo 
tempo, masse di viaggiatori; i collegamenti 
aeroportuali dovranno com pletarsi con l’au
silio delle m etropolitane, il controllo aereo 
dovrà essere automatizzato. È questa la gra
ve incombenza che il progresso affida al Go
verno e, per esso, al Ministero dei trasporti 
e dell’aviazione civile ed agli altri dicasteri 
competenti. Un intervento non tempestivo 
rischierebbe di determ inare una crisi di ri
cettività degli aeroporti, tale da pregiudi
care, in m isura determinante, l’espansione 
dell’industria aeronautica, che resta una 
industria-chiave per l’affermazione politica, 
economica e sociale del nostro Paese.
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Trasporti su strada.

Mentre parliamo, m entre ci occupiamo di 
politica dei trasporti è in atto un processo, 
onorevoli colleghi, che vede al banco degli 
im putati l’automobile e lo spazio: autolinee 
pubbliche, autolinee in concessione, trasporti 
urbani ed extra urbani, trasporto di persone 
e di merci: ecco gli accusati. In  questo pro
cesso, vero ed autentico, la parte del pub
blico accusatore è sostenuta da una immen
sa porzione di popolo, che costituisce l’uten
za abituale dei pubblici servizi di trasporto. 
Il giudice in questo processo è costituito dal 
potere legislativo, (ossia da noi) che giudica 
e m anda al potere esecutivo, il Governo.

Le dimensioni dell costo sociale delle di
sfunzioni del modo come ci moviamo niello 
spazio stradale si sintetizzano in una cifra 
annua agghiacciante: il costo degli incidenti 
stradali in un anno è di mille miliardi; i 
m orti — lo sappiamo bene — superano i 
diecimila ed i feriti — molti dei quali con
dannati alla invalidità fisica, perm anente — 
non si contano più! Si impone dunque una 
disciplina, un ordine in una m ateria come 
questa nella quale — è inutile tacerlo — stia
mo pagando due sistemi di trasporto con
trapposti: uno pubblico ed uno privato. Il 
prim o problem a dunque è l'organizzazione di 
piani territoriali, la organizzazione dello spa
zio, la elaborazione di modi d ’uso del terri
torio e di canalizzazione della mobilità. Su 
questo terreno — ossia sulle competenze e 
sulle responsabilità — bisogna giungere final
mente alla armonizzazione degli interventi 
fra lo Stato e le Regioni. Ripeterò quanto il 
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile, 
senatore Viglianesi, ha afferm ato nella re
cente Conferenza di Stresa: « I trasporti vi
vono oggi uno dei momenti più drammatici 
della loro evoluzione. La rapidità con la qua
le le nuove tecniche si sono venute afferman
do ha travolto, nel giro di qualche decennio, 
il vecchio sistema, coinvolgendo tu tti gli equi
libri costitutivi, creando una situazione pres
soché radicalm ente diversa da quella pre
cedente e aprendo all’improvviso prospetti
ve a cui la società non era preparata ».

Allora qual'è il compito, il dovere dei le
gislatori e quindi del Governo oggi? Rinno

vare il nostro modo di vivere nella dimen
sione della città e della circolazione. Verso 
questa direzione dobbiamo muoverci, a que
sto obiettivo dobbiamo orientare la massa 
degli utenti della strada, poiché non ci pos
siamo nascondere che di fronte al massiccio 
fenomeno, è mancata una risposta adeguata 
dei pubblici poteri, i. quali, piuttosto che 
orientare gli investimenti nei settori delle 
in frastru tture di trasporto pubblico (Ferro
vie; servizi urbani ed extraurbani) hanno 
consentito massicci investimenti nelle infra
stru ttu re autostradali, indirizzando la do
m anda del trasporto verso la motorizzazione 
individuale. Si è così operata una duplice di
storsione: l'una nel campo deH'industria — 
favorendo, cioè, una espansione sproporzio
nata della motorizzazione individuale — l’al
tra  nel campo dei trasporti, congestionando, 
cioè, la rete stradale delle zone urbanizzate 
e degradando il servizio pubblico di traspor
to ad un ruolo complementare.

La scelta del trasporto pubblico, come ele
mento fondamentale del sistema, richiede na
turalm ente che il program m a preveda un so
stanziale supporto alle necessità economiico- 
finanziarie di esercizio delle aziende che lo 
gestiscono. Perciò si giustificano i contributi 
che stiamo dando per legge alle autolinee 
extraurbane e quelli che prevediamo di con
cedere finalmente alle aziende municipalizza
te di trasporto urbano. Sappiamo il progres
sivo aum ento dei disavanzi di esercizio di 
queste aziende e il disagio1 che ne deriva ai 
danni delle popolazioni servite.

Il program m a di investimento, insieme al
la riorganizazzione a livello regionale dei tra 
sporti locali, dovrebbe sensibilmente contri
buire a migliorare questo stato di cose, con
sentendo, ad un tempo, la riduzione dei co
sti complessivi e maggiori entrate, attraverso 
il recupero della utenza.

Per altro, questi risultati potranno con
seguirsi soltanto in prosieguo di tempo. Inol
tre il servizio di trasporti collettivi presenta 
caratteristiche proprie, di natura tecnico-eco
nomica, che rendono i costi di gestione par
ticolarm ente rigidi. Si rileva, infatti, in que
sto settore, la necessità di un largo impiego 
di mano d ’opera che, anche se potrà in par
te essere contenuto con l’adozione della b i
glietteria automatica, resterà sempre un eie-
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mento fondamentale degli alti costi di eser
cizio.

Sta bene che l’INT venga chiamato a so
stituirsi là dove, per ragioni di ordine socia
le, l’industria privata non presenti la capa
cità dovuta di servire la collettività. Si im
pone allora un nuovo indirizzo a tale Isti
tuto, che nacque soistitutivo del servizio 
ferroviario. Qui intendo riferirm i al fat
to ohe, in talune direzioni di servizio, 
l’INT esercita una funzione stranam ente 
concorrenziale alla ferrovia, proprio co
me farebbero — meglio, come fanno — in 
molti casi, autolinee private di trasporto  pub
blico. Esso infatti, oltre a gestire linee in so
stituzione di ferrovie soppresse, esercita an
che taluni servizi di linea paralleli a servizi 
ferroviari attivi, determinando due cose non 
plausibili: la sottrazione di traffico alla fer
rovia e la propria indisponibilità per zone 
non servite o servite inadeguatamente da 
aziende private.

Ferrovie in concessione.

A proposito di questo settore di trasporti, 
che, in molti casi, è mezzo unico ed essen
ziale per la mobilità quotidiana di ingenti 
masse di lavoratori, di studenti, di pubbli
co di ogni condizione, desidero richiamarmi 
al voto più volte espresso dal Parlam ento — 
in particolare da questa Commissione — per
chè il Ministero dei trasporti presenti il qua
dro reale della situazione delle ferrotram vie 
concesse all’industria privata.

Si vorrebbe insornma poter conoscere la 
reale situazionte di ciascuna azienda, soprat
tu tto  dal punto di vista della sicurezza degli 
impianti, della loro reale aderenza ai precet
ti di ordine sindacale nei confronti delle 
maestranze dipedenti e l’uso che ciascuna 
fa dei contributi che lo Stato, per legge, ero
ga loro ad ogni richiesta. È già tanto che si 
sia pervenuti all’esame dei due disegni di 
legge dei colleghi Piccolo ed Abenante, i qua
li muovono appunto dalla necessità di ren
dere giustizia ad una massa di lavoratori, 
quali quelli dipendenti dalle ferrotram vie in 
concessione, che sono attualm ente ancora 
fuori di ogni norm a civile e contrattuale.

Ma un quadro, dicevo, della consistenza 
di tu tta  la rete ferroviaria concessa a priva
ti è utile conoscere, onde trarne noi più chia
ra conoscenza e il Governo utili proposte dal 
Parlam ento .per il loro riassetto' o per la loro 
sostituzione —: ove necessaria e possibile — 
con altri servizi.

Conclusioni.

Ed ho finito, onorevoli colleghi.
Fra tu tti i problemi in tema di politica dei 

trasporti, uno è urgente perchè fondam enta
le: è necessario il coordinamento dei vari 
sistemi, urge arrivare alla istituzione del 
Consiglio Superiore dei trasporti. L’attuale 
organizzazione degli enti preposti alla poli
tica ed al controllo dei trasporti presenta 
molteplici inconvenienti, che si compendia
no tu tti in una fram m entarietà delle compe
tenze ed in una mancanza di coordinamento 
della loro attività.

Queste carenze hanno portato  all’aggravar- 
si delle distorsioni negli investimenti pro 
gram m ati e impediscono la visione d ’insieme 
dei problemi dei trasporti. Urge invece as
sicurare unità di azione di tu tti i ram i del
l’amministrazione statale che si occupano di 
trasporti, siano essi su strada, su rotaia, sul
l’acqua, nella’ria. Tutti avvertiamo infatti 
il sordo conflitto fra Ministeri diversi, le 
cui decisioni, quando non sono talvolta ad
d irittu ra  contrastanti, sono pur sempre in
dipendenti. La unificazione delle iniziative, 
il concerto delle decisioni sono fattori indi
spensabili. E, per questo traguardo, non v’è 
più tempo da perdere. Il coordinamento au
spicato deve naturalm ente trovare applica
zione anche nei rapporti fra lo Stato e la 
regione nel senso che da parte dello Stato 
non si assumano iniziative senza consultare 
la regione interessata.

Non v ’è — ho detto — più tempo da 
perdere.

Siamo comunque in tem a di riordina
mento del Ministero dei trasporti e possiamo 
attenderci di vedere soddisfatte le esigenze 
nuove di razionalizzazione della pubblica 
Amministrazione, rendendola più efficiente e 
al passo con l’evoluzione tecnica già in atto.
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L’attribuzione della più am pia autonomia 
agli organi periferici di esercizio e la corri
spondente trasform azione delle sedi centra
li dei servizi in organi di programmazione, 
coordinamento e controllo sono due dei prin
cipali obiettivi del piano di decentramento 
e riordinam ento deM’Azienda.

Il program m a potrà quindi divenire ope
rante nel 1972, anche tenendo conto delle 
possibilità offerte dall’attuazione dei provve
dimenti contenuti nella legge-delega per la 
riform a della pubblica Amministrazione.

Le linee direttrici del piano, che hanno
lo scopo precipuo di una maggiore funziona
lità e produttività dell'apparato aziendale, 
possono essere così sintetizzate: una più 
chiara ed esauriente definizione delle funzio
ni dei D irettori com partim entali, che verran
no così ad assumere la fisionomia di organi 
d iretti di gestione, responsabili dei risultati 
economici della gestione di propria compe
tenza; riordinam ento delle unità organiche 
e periferiche in connessione con le riforme 
di s tru ttu ra  già prospettate; ristrutturazione 
dei quadri dirigenti, volta a stabilire un rap
porto ottim ale tra  funzione e qualifica; sem
plificazione e snellimento della normativa 
concernente l’attività finanziaria e negoziale, 
anche per quanto attiene i rapporti con gli 
organi di controllo; introduzione di nuove 
norm e intese a perfezionare ed a rendere più 
im mediati i procedimenti di utilizzazione de
gli stanziamnti di bilancio, con la sistem ati
ca partecipazione alla formulazione, all’ag
giornam ento ed al coordinamento dei pro
grammi degli interventi degli organi centra
li e periferici interessati; impostazione di 
un program m a per la realizzazione di un 
Centro studi e ricerche, con il compito di 
operare in coordinata visione, ai fini dello 
sviluppo del settore ferroviario; impostazio
ne di una m oderna politica di formazione e 
aggiornamento professionale del personale 
di tu tti i livelli.

Concludendo su questa parte della mia 
relazione, dirò che non possono i pubblici 
poteri ignorare oltre il fenomeno di que
sti anni: il grande ritorno delle masse al 
treno. Urge quindi adeguare il sistema ferro

viario a questa nuova domanda che, appena 
dieci anni fa, parve impensabile a m olti fra 
coloro che nel disegno autostradale vollero 
vedere il sistem a m atem aticam ente sostituti
vo del trasporto ferroviario. Ogni ritardo ag
grava la situazione al punto da renderla in
sostenibile, tenuto conto che il potenziamen
to delle linee ferroviarie ha bisogno di tem
pi lunghi sul piano tecnico.

Chiedo scusa della lunga esposizione e del 
disordine nel quale essa si è venuta svilup
pando. Non ho inteso esaurire tu tto , nè far 
spaziare ilo sguardo e l’attenzione su ta tto  il 
terreno d i competenza del Ministero dei tra 
sporti e dell’aviazione civile. In  fondo, que
sto è l'anno-ponte fra il vecchio e il nuovo 
ordine costituzionale, ossia fra lo Stato dai 
poteri centralizzati e lo Stato regionalista; 
quindi l'esam e del bilancio ideilo Stato ca
de in  un momento in cui lo Sitato stesso va 
trasferendo parte  del suo patere  agli organi 
regionali. È, dunque, un bilancio di attesa 
per un nuovo lancio nel futuro.

Così visto, così considerato, anche se con 
spirito critico, il bilancio stesso va appro
vato. È questo il parere che la 8a Commis
sione perm anente esprime sulla tabella in 
titolo. Nel riferire in tal senso, dopo aver 
chiaram ente detto anche quanto v’è ancora 
da fare in tema d i politica dei trasporti nel 
nostro Paese e meglio sarebbe stato se fosse 
stato fatto  con maggiore tem pestività e 
con più chiara visione delle reali esi
genze, ho presenti le diecine di migliaia 
di dipendenti delle tre imponenti Dire
zioni generali — quella delle Ferrovie del
lo Stato, quella d'Aviazione civile, quella 
della MCTC — dai dirigenti più alti all'ulti
mo dei manovali — i quali tutti, a servizio 
della nostra comunità nazionale, m eritano il 
nostro am m irato e consapevole rispetto. A 
tale sentimento ritengo di poter accomunare 
senza riserve ili signor M inistro e gli onore
voli Sottosegretari di Stato che col Mini
stro dividono responsabilm ente il peso di 
un'Amministrazione così imponente e così 
fondamentale per la vita stessa della nazione.

S a m m a r t in o , relatore



RA PPO R TO  D ELLA 8 a C O M M IS S IO N E

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni (T abe lla  11)

( R e l a t o r e  PICCOLO)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Lo stato dii p re
visione dhe l ’8a Commissione del Senato 
è stata ' dhiamata ad esaminare concerne 
una branca dev'am ministrazione dello Sta
to dhe di anno in anno si impone sempre 
di p iù  alia considerazione della com unità 
nazionale per la crescente im portanza dei 
suoi servizi, un tempo ritenuti contingenti 
se non secondari.

In una società m oderna che si avvia a tra 
guardi sempre più arditi non può non rien
trare  nel vivo dell'economia un'azienda 
pubblica come quella ai nostro esame, che 
con la complessa intelaiatura dei suoi ser
vizi costituisce una componente non solo 
irrinunciabile, ma essenziale per l'economia 
dell Paese.

Essa ormai incide profondamente nel tes
suto della vita sociale, per cui si spiega la 
sensibilità e l'attenzione che suscita nella 
pubblica opinione il peso di una tale effi
ciente presenza nel circuito delle indispensa
bili attività statali, presenza che concorre 
in m isura determ inante all'equilibrio arm o
nico di una società civile, protesa al suo 
sviluppo economico e sociale, che postula 
nel contempo una dilatazione ed una cresci
ta delle sue dimensioni culturali e spirituali. 
Concorre al conseguimento di questo fon
damentale obiettivo l'azienda postelegrafoni
ca e televisiva con le sue prestazioni tanto più 
ambite e gradite, quanto più rivolte ad un 
grado di perfezionamento e di funzionalità 
corrispondente al ritm o vorticoso dei tempi.

I suoi riflessi poi su tu tti gli altri settori 
della nostra economia sono fin troppo evi- I

denti, tanto da poterne finanche condiziona
re la vitalità, quando questa richiede agili
tà  e speditezza di movimento, riduzione e 
contenimento dei costi.

Da queste brevi considerazioni si evince co
me la cura di questa branca dell'attività del
lo Stato è un fatto che esige un impegno par
ticolare ed una volontà politica, perchè an
che in questo settore si possa registrare l'au
spicato decollo, in modo da disporre di s tru t
ture sempre più adeguate alle necessità che 
sono proprie di un'organizzazione moderna, 
al servizio di una società progredita e ci
vile.

Infatti, cade quanto mai opportuno il 
disegno di legge n. 1939 (Atti Senato) 
ohe anche io iho avuto l'onore di fir
mare, nelila cui relazione è esplicita
m ente afferm ato ohe « si impone ormai 
con carattere di urgenza una sostanziale 
riform a delle stru ttu re  e dell 'ordinam ento 
delle aziende dipendenti del Ministero delle 
poste e telecomunicazioni, per renderle ido
nee a fronteggiare le m utate esigenze connes
se sia al continuo ampliamento dei servizi, 
sia all’incessante progresso tecnico e scien
tifico. Cardine di questa riform a, come è sta
to chiaramente riconosciuto dal Governo, è 
la riunificazione, nell’ambito dell'azienda di 
Stato per i servizi telefonici, dei servizi tele
grafici e radioelettrici, in modo da perm et
tere la costituzione di un ’unica azienda delle 
telecomunicazioni, col compito di espletare 
i servizi direttam ente gestiti dallo Stato ».

Si auspica altresì in detto disegno di legge 
il ricorso ad interventi di carattere urgente 
e transitorio, capaci di eliminare taluni dei
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più appariscenti e notevoli squilibri che anco
ra  oggi caratterizzano la gestione dei servizi 
P.T., in attesa dell’istituzione della nuova 
azienda delle telecomunicazioni e della ri
strutturazione dell’azienda postale.

II disegno di legge in parola fa eco al pen
siero1 e all’auispieio ripetutam ente form ulato 
da larghi settori dell’utenza ed in partico
lare dai parlam entari (in occasione del di
battito  sui bilanci), nonché dalle organizza
zioni dei lavoratori postelegrafonici.

Per dare un prim o avvio al piano sopra 
menzionato il detto  disegno di legge prevede 
•la soppressione del posto di Ispettore genera
le superiore, cogliendo l’occasione d e la  va
canza del titolare, in modo che le aziende, e 
soprattutto  qudlila telefonica, possano opera
re in una sfera di maggiore autonomia, entro 
le linee già indicate dal Parlamento per la 
riform a stru tturale dei servizi.

Esistono, infatti, al vertice tre responsabi
li di settore per due sole aziende (poste e te
lefoni).

Tuttavia siamo appena all'inizio di una ri
strutturazione organica di servizi complessi, 
assommati, dallo Stato, nelle due aziende, po
ste e telecomunicazioni da una parte e te
lefoni dello Stato dall’altra; gravate ancora 
da molti ceppi da eliminare e che non con
sentono appieno una valutazione e una solu
zione globale degli svariati aspetti aziendali, 
in modo da perm ettere una gestione fecon
da e conveniente dal punto di vista azien
dale. È anche questione di agilità e di pro
duttività di costi proporzionati agli impegni 
propri dell’Azienda e di costi eccedenti i suoi 
confini, da attribuire questi ultimi conseguen
temente al Tesoro.

Questi aspetti richiederebbero un esame 
analitico ed approfondito già in sede di bi
lancio, ma non v’è dubbio che esso dovrà 
essere la base per uno studio dettagliato del
l’intera m ateria in sede di riform a organica 
di tu tta  la s tru ttu ra  organizzativa del settore 
delle poste e telecomunicazioni.

Volendoci occupare per ora del documento 
riguardante lo stato di previsione della spe
sa del Ministero delle poste e telecomunica
zioni per l'anno finanziario 1972, occorre 
subito (premettere ohe detto doeomemto com
prende in pratica tre stati di previsione: 
uno riferito all’organo m inisteriale (uffici

del Ministero e dei Sottosegretari di Sta
to); uino riferito aH’Amiministrazione d e le  
poste e dei telegrafi e uno riferito all’Azien
da dii S tato per i servizi telefonici.

Questi due ultim i riguardano aziende au
tonome che comprendono una parte riguar
dante Je entrate e un’altra, la spesa.

Il primo ha invece la sola parte riferita 
alla spesa ed è a carico del Ministero del te
soro.

Il bilancio ministeriale ha solo spese cor
renti e trova riscontro nel bilancio del Teso
ro alla sezione IX (Trasporti e telecomunica
zioni).

Le spese ammontano per l ’anno finanziario 
1972 a lire 170.800.000 con una diminuzio
ne rispetto all’anno precedente di lire 114 
milioni 256.000.

Questa diminuzione è dovuta alla nuova 
disposizione contenuta nell’articolo 34 del 
decreto del Presidente della Repubblica del- 
l’8 dicembre 1970, n. 1077, secondo la quale 
le spese per il personale comandato presso 
altre amministrazioni sono a carico dell'am- 
ministrazione di provenienza.

In applicazione di detta norm a è stato, in
fatti, soppresso il capitolo 1071 con lo stan
ziamento dell’anno 1971 di lire 136.700.000.

Gli aum enti previsti per i capitoli 1071 e 
1023 sono dovuti agli aum enti di stipendio 
conseguenti ai provvedimenti delegati con
cernenti il riassetto delle carriere e delle re
tribuzioni del personale statale.

Nella categoria « acquisto di beni e ser
vizi » è da rilevare l’aumento di lire 10 mi
lioni sul capitolo 1063 concernente le spese 
postali e telegrafiche.

L’integrazione si è resa necessaria per un 
adeguamento alle effettive necessità. Pre
messa questa puntualizzazione am m inistra
tiva e contabile relativa alla nota prelim ina
re di cui alla tabella n. 11, che impegna oggi 
la nostra attenzione, mi soffermo brevemen
te sui criteri ispiratori relativi al bilancio 
di previsione per l’anno 1972 e che più pro
priam ente riguarda il program m a di attività 
del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni per l’anno prossimo.

Questi criteri troviamo indicati nelle pri
me pagine della tabella in esame ed 
attengono alla politica del personale, alla po
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litica di gestione, alla politica degli investi
menti e alla politica del Mezzogiorno.

Obiettivamente dobbiamo riconoscere che 
l’amministrazione delle poste e telegrafi, 
nonostante le difficoltà enunciate nella pre
messa di cui innanzi, ha compiuto in questo 
ultimo periodo uno sforzo notevole per rin
giovanire e rinsanguare i quadri del per
sonale, promuovendo tra  di esso concrete ini
ziative di qualificazione e di specializzazio
ne, in modo da assicurare il più possibile il 
funzionamento a pieno ritm o delle stru tture 
moderne che si vanno man mano apprestan
do, rispondendo così con la debita puntualità 
alle attese dell’utenza.

E ciò si appalesa tanto più necessario ed 
urgente, in concomitanza alla disponibilità 
di strum enti ed im pianti sempre più moder
ni, che peraltro solleveranno il personale da 
sforzi defatiganti non più sufficienti a sod
disfare l’utenza.

Sul piano della gestione rilevanti sono 
le ireallizzazioni m a ipiù ancora l'iniziativa e 
la  volontà concentrate verso obiettivi volti 
ad assicurare servizi i più soddisfacenti pos
sibili, con la creazione d i nuovi uffici e di 
muovi sportelli, con la meccanizzazione dei 
servizi stessi, con la creazione di sistemi 
ed accorgimenti dettati dall'esperienza e dal
l'evoluzione di esigenze sempre nuove.

60 m iliardi sono previsti per nuovi im
pianti in un prim o gruppo di grandi città, 
che saranno come centri propulsori di ser
vizi am modernati e potenziati, nonché per 
la creazione di nuovi uffici postali.

Per il quinquennio 1971-75 è prevista la 
spesa di 69 miliardi, di cui 22 soil tanto per 
il 1972 soprattutto  per il potenziamento del 
servizio* radiotelegrafico e radiotelefonico.

Nel quadro della politica del Mezzogiorno 
interventi consistenti sono previsti per l'ap
prestam ento dei necessari servizi alle zone 
dì espansione industriale oltre che ad una 
presenza più pronta ed incisiva nelle zone 
finora isolate o soggette a gravi disagi in 
ordine alle comunicazioni postelegrafoniche.

Quest'auspicata presenza sarà stimolo ed 
impulso al risveglio economico e sociale di 
vaste zane, con grande beneficio dell'econo
mia generale.

In questo spirito va considerata l'impo
stazione del bilancio' di previsione dell’am
ministrazione postelegrafonica per l’anno 
finanziario 1972, che presenta in complesso 
le seguenti cifre:

entrata milioni 675.918,5; spesa, milio
ni 856.736,2 con un aumento di 75.745,2 mi
lioni nell’entrata (dovuti in gran parte  ai 
maggiori proventi dei servizi) e di lire
128.562,9 milioni nella spesa, pari, rispetti
vamente, all: 12,62 per cento e 17,65 per 
.cento in più rispetto alila previsione del
l ’anno finanziario 1971.

La previsione, quindi, di cui al presente 
bilancio, com porta un disavanzo di lire 
180.817,7, a cui si p row ederà m ediante an
ticipazione dèi Tesoro.

L’entrata corrente, prevista in milioni
597,236,5 riguarda:

a) per 612.743,3 milioni le entrate deri
vanti dalla vendita di beni e servizi e cioè 
i proventi dei servizi postali, di bancoposta, 
del telegrafo e dei servizi resi per cointo 
terzi;

b) per 17.576 milioni i trasferim enti;
c) per 325 milioni i redditi dei canoni 

per concessioni di locali e par la gestione 
delle case economiche;

d) per 66.592,2 milioni le poste compen
sative d e le  spese, ivi compreso' l'avanzo di 
gestione dell'ASST (66.586,2 milioni) da ver
sare ail Tesoro.

Le entrate in conto capitale, del comples
sivo im porto di 78.682 milioni, concernono:

a) per lire 1.030 milioni le entrate 
derivanti dalla vendita di beni patrim o
niali;

b) per lire 77.652 milioni, somma del- 
l 'am m ortam ento dei beni patrim oniali 
(15.885 milioni) e quella proveniente dalla 
parte (corrente da destinare allo sviluppo 
e al miglioramento degli impianti (61.767 
■milioni).

L'incremento delle entrate, rispetto al
l'esercizio 1971 è dovuto all'adeguamento
della previsione dei proventi e all’andamento 
degli accertamenti.
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In  particolare i maggiori proventi previ
sti sono dia attribuirsi:

a) p e r lire 36.300 milioni ai servizi di 
bancoposta;

b ) per 17.103,2 milioni di lire ai servizi 
di telecomunicazioni (compresi gii 8.366,7 
milioni rdlativi all'avanzo deH'ASST).

Le altre entrate si riferiscono ai maggiori 
proventi previsti per i servizi postali e di 
telecomunicazioni ed al maggior importo 
della somma proveniente dalla spesa corren
te per lo sviluppo ed il m iglioramento degli 
impianti.

Le spese di parte corrente riguardano:
a) per lire 508.086,9 milioni oneri di per

sonale in attività di servizio ed in quie
scenza.

Tale im porto rappresenta il 64,55 per cen
to di tu tta  la spesa corrente (nell’anno pre
cedente detta percentuale era del 65,68 per 
cento);

b) per 109,550 milioni di lire le spese 
di gestione per il funzionamento dei servizi;

c) p e r 21.771 milioni gli oneri per in
teressi di m utui contratti con la Cassa de
positi e prestiti per spese di investimento 
e a copertura di disavanzi;

d ) per 67.052,2 milioni le poste corretti
ve e compensative delle entrate tra  cui 
lavanzo di gestione deH'ASST, am montante 
a 66.586,2 milioni;

e) p e r 77.652,0 milioni gli am m orta
menti, rinnovam enti e migliorie dei beni pa
trimoniali;

/)  pe r 2.633,1 milioni i trasferim enti;
g) per 381,3 milioni i risarcimenti, in

dennizzi, rim borsi.

Dal 1° gennaio del corrente anno ad oggi 
sono stati ultim ati ed1 acquistati 22 edi
fici poste e telegrafi per un im porto di circa
1 miliardo e 24 m ilioni e ne .risultano in cor
so di costruzione o di acquisto 94, per un 
valore di 15.937.000.000 circa.

I progetti approvati e di prosisima realiz
zazione sono 26 per circa 11.604.000.000.

La necessità di m igliorare ed adeguare i 
servizi postali alle nuove esigenze sociali 
impone all'amminis trazione uno sforzo non 
lieve per la realizzazione di nuovi edifici ed 
attrezzature in am bito ferroviario e la co

struzione di autocentri, nonché per la co
struzione di nuove sedi direzionali e l'am 
pliamento di quelle esistenti nelle quali lo 
sviluppo sem pre crescente dei servizi h a  re 
so i locali stessi inadeguati all’attuale situa
zione, per cui non è possibile procrastinare 
ulteriorm ente le opere indispensabili senza 
com prom ettere la funzionalità e l'efficienza 
dei servizi di istituto.

L’anno scorso si è provveduto a migliora
re le condizioni ambientali e funzionali di 
ben 174 uffici locali ed agenzie, di cui 20 so
no stati trasferiti in immobili appositam ente 
costruiti od acquistati dall'amministrazione 
e 557 trasferiti in locali presi in fitto. Sono 
stati inoltre aperti ail pubblico 75 nuovi 
uffici.

Circa l'idoneità delle sedi ad uso degli 
uffici locali ed agenzie, la situazione a tut- 
t'oggi è la seguente: in sedi pienam ente ido
nee sono ubicati l'80,88 per cento degli uf
fici, m entre la percentuale degli uffici situa
ti in sedi parzialm ente o totalm ente inido
nee è rispettivam ente del 14,66 per cento 
e del 4,46 per cento.

La necessità di una migliore manutenzio
ne dei locali, avvertita da molti anni ha rag
giunto ormai punte culminanti e anche in 
relazione al generale progresso sociale veri
ficatosi in questi ultim i tem pi non sono con
cepibili ulteriori rinvìi.

Per quanto concerne la proprietà delle se
di il problem a è sempre grave in quanto 
solo il 5,86 per cento (5,74 per cento del
l'esercizio- 1971) degli uffici è situato in sedi 
patrimoniali, mentre il 6,70 per cento è ce
duto gratuitam ente.

Di conseguenza l'am m inistrazione deve 
sopportare un onere gravissimo per il fitto 
dei locali, che, tra  l ’altro, spesso non sono 
nè idonei nè funzionali.

La p riorità  sarà data agli uffici di movi
mento postale in sede ferroviaria o aereo- 
portuale, che rappresentano i gangli vitali 
di tu tto  il traffico postale, con particolare 
riguardo a quelle sedi nelle quali è previ
sta, entro breve termine, l ’introduzione del
la meccanizzazione, i cui im pianti postula
no necessariamente la costruzione e l'amplia
mento delle sedi nelle quali dovranno esse
re installati.
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È comunque prevista anche la costruzio
ne di sedi com partim entali e direzionali, di 
centri automezzi, di ufficio lavoro ed uffici 
principali, specie nelle maggiori c ittà  dove 
più è sentito il bisogno di un accelerato de
centramento.

Anche per gli uffici locali ed agenzie è pre
vista la realizzazione di un cospicuo numero 
di sedi patrim oniali con preferenza nelle 
località più im portanti e di interesse turi
stico.

In  m erito agli alloggi per il personale po- 
postelagrafonico sono in corso di costru
zione 349 alloggi per una spesa di 2 mi
liardi e 700.000.000 di lire.

Esaurite le residue disponibilità di cui 
alla legge 30 giugno 1959, n. 477, il previsto 
stanziamento di bilancio derivante dal ri
scatto delle vecchie case poste e telegrafi, è 
appena sufficiente a portare a term ine il 
vecchio program m a di costruzione e di al
loggi, program m a paraltro  assolutamente 
inadeguato' alle effettive necessità.

Indipendentemente dalle somme stanzia
te in bilancio, l'am m inistrazione poste e te
legrafi ha allo studio muove soluzioni non 
solo per il problem a delle sedi degli uffici lo
cali, m a anche per quello degli alloggi di ser
vizio del personale, pu re  al fine di facilita
re la m obilità del personale attualm ente, in 
pratica, inamovibile dai luoghi di normale 
residenza a causa delle gravi difficoltà di tro
vare alloggio ad un prezzo sopportabile nel
le nuove sedi di destinazione, nei casi di 
trasferimento.

Il discorso è soprattu tto  valido per la 
grande percentuale delle unità trasferite dal 
meridione alle regioni del nord, personale 
che è costretto a prem ere con insistenti do
mande di trasferim ento e di rientro nelle 
regioni di provenienza, stante l’elevato co
sto' non isolo della vita ma soprattu tto  degli 
alloggi.

Organizzazione uff ci

Nel corso d e l’esercizio 1968 è stata ema
nata la legge 12 marzo 1968, n. 325, conte
nente Ile norme relative alila nuova orga
nizzazione deirammiinistrazione poste e te
legrafi.

Essa prevede la nuova stru ttu ra  della di
rezione generale che sarà costituita da un 
ufficio di segreteria, da un  ufficio di coordi
namento, da un ufficio relazioni internaziona
li, dalle direzioni centrali e dall’ufficio cen
trale del dopolavoro, nonché l’istituzione di 
16 direzioni com partim entali ai fini dell'at
tuazione di un ampio decentram ento te rr i
toriale.

A tali com partim enti dovranno essere at
tribuiti i com piti ed i poteri delle direzioni 
centrali che, di conseguenza, verranno ri
dotte da 19 a 10.

L'istituzione delle direzioni com partim en
tali e la riduzione delle direzioni centrali 
dovranno essere attuate entro il prossimo 
esercizio finanziario.

È in program m a per l’esercizio 1972 l’isti
tuzione di 22 uffici locali, 106 agenzie e 931 
posti di agenti.

Inoltre, per il potenziam ento del servizio 
di recapito si prevede l'assunzione di 1.650 
porta-lettere rurali straordinari ai sensi del
l'articolo 3 della legge 14 dicembre 1965, nu
mero 1376.

Attrezzature.

La difficile situazione finanziaria in cui 
versa l'am m inistrazione non consente un 
largo- impiego di mezzi; tuttavia anche per 
l’anno 1972 viene assicurato quanto neces
sario p e r il norm ale ed efficiente funziona- 
manto dei servizi. Gli sforzi si concentre
ranno' verso due obiettivi, evidenziati da ca
renze particolarm ente avvertite in questi ul
tim i tempi: una migliore manutenzione dei 
locali ed una più estesa dotazione di mac
chine di spoirtelleria.

Per quanto' concerne la piccola meccaniz
zazione, com la quale sì vuole perseguire lo 
scopo di ridurre al mìnimo indispensabile 
i tempi di sosta degli utenti neH’ambito de
gli 'Uffici, con l ’anno 1972 sarà quasi comple
tato il piano a suo tempo predisposto: ogni 
ufficio po trà  quindi disporre delle macchi
ne e delle attrezzature di sportelleria rite
nute necessarie.

Nel quadro della graduale estensione del
la meccanizzazione è stata prevista, per il 
piano quinquennale d i approvvigionamento,
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la fornitura di un ulteriore quantitativo di 
détto materiale, migliorato nel rendimento 
per un  quantitativo complessivo di 370 nuo
ve macchine affrancatrici.

Altro quantitativo di macchine riguarda il 
settore delle raccomandate, .dalle tassate e 
dei conti di credito.

Circa la meccanizzazione postale vera e 
propria che ha preso d’avvio con l'attiva
zione dell'impianto. d i Firenze per le corri
spondenze e che proseguirà con ritm o ser
rato  per le corrispondenze e per i pacchi in 
varie altare grosse sedi di movimento posta
le, sarà svolta una continua opera di vigi
lanza perchè gli utenti acquisiscano sempre 
più l'abitudine di indicare su tu tti gli invii 
il numero di codice postale e tengano conto 
che la riuscita della meccanizzazione e quin
di di una migliore efficienza del servizio 
dipendono proprio da questa loro. collabora
zione.

Circa la gestione dei servizi una prospet
tiva nuova si profila per il servizio dei pac
chi che in. questi ultim i tempi ha segnato 
costanti regressi anche se contenuti in mo
deste dimensioni. Detta prospettiva consi
ste .sostanzialmente nell'istituzione di colle
gamenti diretti tra  posti di origine e d i con
segna a mezzo di auto articolati e di tra
ghetti.

Un esperimento è in atto nel triangolo 
Milano, Torino., Genova per la Sardegna. 
La soluzione integrale dèi problem a potreb
be essere trovata mediante la  realizzazione 
di una rete austradale im perniata su una 
dorsale longitudinale nord-sud con diram a
zioni trasversali. La rete dovrebbe collegare 
le principali città italiane a mezzo di auto 
articolati di grande capacità m uniti di appo
siti containers.

Servizi di banco posta.

Tira i provvedimenti più notevoli diretti a 
conferire una maggiore efficienza ai servizi 
va annoverato il progetto relativo all'auto- 
mazione del banco posta, sul cui appalto 
concorso il Consiglio di amministrazione, 
nell'adunanza n. 1219 del 12 maggio 1971, 
ha espresso parere favorevole.

Tale progetto, che prevede l ’applicazione 
delle più avanzate tecnidhe, è diretto non

solo a conseguire una più m oderna ed effi
ciente meccanizzazione degli elaborati con
tabili, ma anche una notevole innovazione 
nelle procedure, con conseguente sempli
ficazione degli adempimenti di 'sportelle- 
ria e con una più rapida possibilità di 
trasferimento delle disponibilità fra i va
ri uffici postali.

Gradualmente si sta completando il pia
no 'rivolto a realizzare il collocamento di 
tu tti gli uffici vaglia risparm i con l’ufficio 
dei conti correnti della p ropria  circoscrizio
ne: ciò al fine d i consentire il pagamento 
degli assegni a vista. (In  atto risultano già 
collegati 59 uffici vaglia risparm i oltre gli 
uffici locali di Lecco e Mestre. Restano, per
tanto da collegare solo 34 uffici vaglia ri
sparmi).

Gli incrementi di traffico nel servizio dei 
conti correnti postali pongono ram m inistra
zione nella necessità di affrontare con tem
pestività i mezzi atti a. fronteggiarli, talvol
ta facendo ricorso a nuovi sistemi di lavo
razione, talvolta a nuove macchine in grado 
di assorbire il maggior lavoro..

Il centro elettronico dei conti correnti è 
stato dotato di un elaboratore Univac 9300 
con 6 unità a nastro  ed unità ausiliarie, non
ché di macchine tradizionali del tipo Re
mington, com prendente 42 macchine perfo
ratrici e macchine alaboratriei di vario 
tipo.

Tale potenzialità raggiunta già nel novem
bre del 1969 perm ette di assorbire il lavoro 
corrente che riguarda la contabilità degli 
assegni pagati e di far fronte ad ulteriori 
aumenti di lavoro, di approntare lo scheda
rio generale dei correntisti e di eseguire, co
me è stato fatto  nello scorso anno, esperi
m enti di le ttu ra ottica atti ad accertare 
l’idoneità di tali sistemi per il servizio dei 
conti correnti in relazione alla prevista au
tomazione integrale dei servizi di banco 
posta.

Lo stanziamento di 200 milioni previsto 
uper l'anno finanziario 1972 verrà utilizzato 
per far fronte alla spesa di noleggio delle 
macchine elettroniche e delle nuove macchi
ne per la registrazione d iretta dei dati su 
nastro, magnetico1, necessarie par affrontare
lo schedario generale dei correntisti, di m a
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nutenzione delle macchine tradizionali di 
'proprietà dtell’ammkiistrazione, nonché per 
•l’acquisto dei moduli e attrezzature varie.

Automezzi-

La consistenza del parco autoimobilisco 
alla fine del 1970 era costituito da 2.996 
veicoli di cui 2.721 autoveicoli, 110 motovei
coli, 25 rimorchi, 2 natan ti e 138 trattori.

In conseguenza della costante espansione 
dei servizi poste e telegrafi e della mecca
nizzazione degli stessi il parco automobi
listico dev'essere adeguatamente potenziato'.

È da segnalare quale elemento più rilevan
te della gestione degli automezzi nel corso 
del 1971 l’acquisto di 310 veicoli nuovi di oui 
300 automezzi e 10 tra tto ri in sostituzione 
di a ltrettanti già in servizio- da diverso tem
po-. Inoltre con i fondi disponibili sui re
sidui sarà anche provveduto alFacquisto- di 
30 veicoli.

Questo piano di acquisto per l'incremento 
del parco- automobilistico è stato tracciato 
sulla base delle esperienze e dei dati stati
stici rilevati negli esercizi decorsi e tenuto 
conto della correlazione tra  lo sviluppo de
mocratico e l'increm ento dei servizi poste 
e telegrafi, -nonché delle segnalazioni delle 
direzioni centrali interessate.

Servizi-

Corrispondenze. Il movimento complessi
vo delle corrispondenze private ed ufficiali 
ha registrato per l’esercizio 1970 un aumen
to dell’1,02 per cento- rispetto al 1969.

Secondo- le previsioni il traffico continue
rà ad aum entare per il prossimo futuro, seb
bene i tassi percentuali di accrescimento 
molto probabilm ente tenderanno ad abfoasr 
sarsi per un  certo avvicinamento graduale 
alla punta massima di sviluppo.

Il movimento internazionale della corri
spondenza ha fatto registrare in particolare 
urn incremento del 22,36 per cento rispetto 
all'esercizio precedente; la corrispondenza 
in arrivo dall'estero registra un incremento 
del 3,25 per cento.

Pacchi. In questo settore si continua a re
gistrare invece una diminuzione (meno- 1,82 
per cento nel movimento generale).

L 'andamento del servizio è seguito con at
tenzione dall’amministrazione che si sforza 
di apportare tu tti i miglioramenti possibili 
per aderire alle necessità ed alte aspirazioni 
m anifestate dal pubblico-.

Nei rapporti con l’estero si cerca di allac
ciare ogni possibile scambio-, di snellire e di 
migliorare -quelli -esistenti, al fine di agevo
lare i rapporti sociali e commerciali che, 
specialmente con alcuni Stati, si fanno sem
pre più intensi.

Dal 1° luglio 1971 è stato istituito- il servi
zio dei pacchi urgenti e -quello dei pacchi 
fragili.

Nel -settore dei pacchi provenienti dal
l’estero è iin corso di attuazione il program 
ma stabilito per l ’istituzione graduale di uf
fici regionali -di sdoganamento, program m a 
che consentirà un più rapido inoltro dei pac
chi stessi ai capo-luoghi di regione ed una 
più sollecita esecuzione delle operazioni di 
sdoganamento, -che attualm ente subiscono 
un -certo rallentam ento provocato' da una 
sensibile insufficienza delle sezioni doganali.

Trasporti posta-aerea. Le esigenze m oder
ne esigono che il servizio del movimento- po
stale che presiede alle operazioni di raccol
ta, avviamento e recapito, sia particolar
mente efficiente e funzionale. Necessita quin
di rivolgere ogni sforzo possibile per un 
maggior fabbisogno degli stanziam enti -di 
bilancio-.

Sono in via di soppressione totale i servizi 
ippici e la graduale trasform azione in tra 
sporti a trazione meccanica.

È -continuata la trasform azione dei servizi 
di procacciato pedonale regolati da obbli
gazione personale in servizi motorizzati con 
contratto o in servizi di autolinee discipli
nate da cartelli d’oneri, con conseguente mi
glioramento -dei servizi stessi.

Per quanto riguarda i trasporti ferroviari 
a carico completo sono stati form ati 
32.-885 mezzi complementari; pe r quan
to -concerne invece i trasporti -stradali sono 
stati form ati 31.207 mezzi complementari.
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Il traffico inoltrato per via aerea è stato  
nell'esercizio 1970 di 4.654 tonnellate con 
un incremento del 13,02 per cento nei con
fronti dell’esercizio precedente.

Banco posta. Il servizio dei vaglia postali 
ha registrato neUl'esercizio' 1970 un incre
mento sia nella qualità che nell’im porto ri
spetto all’esercizio precedente.

Infatti, il movimento complessivo dei va
glia emessi e pagati è stato di 42.973.879 per 
un im porto di 1.952.000.000.000 con un au
mento del 9,39 per cento nella quantità ed 
un aumento di circa il 3,82 per cento nel
l'importo.

Il servizio' dei vaglia internazionaili conti
nua ad attraversare un perioido di forte in
cremento e si può prevedere per l'anno in 
corso un aum ento di oltre il 15 per cento 
in considerazione del maggior traffico.

L’andamento del servizio' dei conti cor
renti postali è in continua espansione.

Tale servizio ha avuto ncll’esercizio 1970 
un movimento complessivo, di quasi 292 mi
lioni di operazioni per un am m ontare -di ol
tre  46.623 miliardi (compresa gli interessi 
liquidati in 420.613 operazioni per l'ammon
tare di 4.916.403.170) con un aumento ri
spetto all’esercizio 1969 di oltre il 10 per 
cento* nella quantità e del 21,62 per cento 
degli dmporti.

Riguardo agli assegni speciali del debito 
vitalizio a carico dello Stato il numero delle 
operazioni è passato dal 19,4 milioni del
1969 a 18,2 milioni del 1970.

Le diminuzioni incontrate sono da attri
buirsi esclusivamente alle note agitazioni 
verificatesi nei Dicasteri finanziari per cui le 
pensioni di Stato per alcuni mesi sono state 
pagate regolarmente da questa am m inistra
zione con procedure diverse in assenza dei 
normali titoli.

Nel settore del risparmio postale il ri
sparm io a libretto ha continuato a manife
stare quell'andam ento sostenuto che si re
gistra da diversi anni a questa parte.

Ciò è dovuto al fatto  che ora si fa uso del 
libretto di risparm io più che ai comuni fini 
del risparm io in sè, allo scopo di ottenere 
un sicuro ed agevole servizio di custodia e

di cassa: il settore, abbandonata la sua tra 
dizionale funzione di strum ento del piccolo 
risparmio, ha ora assunto funzioni simili a 
quelle dei conti correnti liberi.

I depositi in buoni postali fruttiferi con
tinuano a costituire un puro risparm io, aven
te caratteristiche intese ad incoraggiare il 
risparm iatore a p ro trarre  l'impiego delle 
proprie disponibilità.

II meccanismo inteso a questo scopo pog
gia essenzialmente su tre elementi: la misu
ra  del tasso base di interesse, i successivi 
scatti ed i periodi di tempo occorrente per la 
loro maturazione.

Il prim o è quello che in modo più appa
riscente degli altri gioca il ruolo principale. 
Difatti, appare evidente che, in caso di au
mento del tasso stesso, viene a verificarsi su 
vasta scala un processo di conversione, men
tre in caso di riduzione viene a determinarsi 
un nuovo potente incentivo alla conservazio
ne dei vecchi titoli, al fine di usufruire ulte
riorm ente di una più larga remunerazione. 
Ciò ha trovato piena conferma sull'andamen
to del risparm io in buoni registrato nel 1970.

Con decreto del Ministero del tesoro del 
14 aprile 1970 è stato disposto l'aumento dal 
2,52 per cento al 3,60 per cento (dal 3,36 per 
cento al 4,44 per cento per la serie italiani al- 
stero) degli interessi sulle somme depositate 
sui libretti a risparm io e del tasso iniziale dal 
3,75 per cento al 5 per cento, che si eleva 
progressivamente fino al 6,25 per cento per i 
buoni postali fruttiferi.

L'aumento del tasso di interesse ha deter
minato nel settore dei buoni postali fruttiferi 
un notevole processo di conversione facil
mente rilevabile dai rim borsi avvenuti du
rante il 1970, che sono stati per due terzi 
superiori tanto per quantità che per valori 
alla media degli ultim i anni.

Lo stesso non può dirsi che sia avvenuto 
subito per i depositi. Ciò si ritiene sia dovu
to principalm ente alla fornitura dei buoni 
della nuova serie che l’Istituto Poligrafico 
dello Stato non è stato in grado di soddi
sfare con adeguata tempestività. Per cui l'in
dice di incremento dei depositi si è avuto 
solo nella m isura dello 0,49 per cento; ma 
venuto a cessare il periodo di assestamento, 
l'andamento del settore dei Buoni postali
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fruttiferi ha ripreso a dare risultati più che 
sufficienti.

Infatti, l’eccedenza attiva dei depositi sui 
rim borsi solo nei prim i otto mesi del cor
rente esercizio 1971 ha raggiunto la somma 
di 530 miliardi.

Le operazioni di deposito nel 1970 sono 
state complessivamente (libretti e buoni)
13.642.000 per un im porto di oltre 2.153,2, 
miliardi m entre i rim borsi sono stati 18 mi
lioni 428.000 per un am m ontare di oltre
2.179,9 miliardi con una eccedenza pertanto 
dei rim borsi sui depositi di circa 26,7 mi
liardi.

Il credito dei depositanti al 31 dicembre
1970 è aum entato di oltre 116 miliardi pas
sando da 5.017,7 a 5.183,7 miliardi.

i
Istitu to  Superiore P.T.

L’attività svolta dall'Istituto Superiore 
P.T. nel 1970 riguarda la ricerca sicéntifica, 
la normativa ed i collaudi, la istruzione pro
fessionale, la consulenza tecnica scientifica.

L 'attività di ricerca scientifica è stata svol
ta in collaborazione con la fondazione « U. 
Bordoni » e con il centro radioelettrico spe
rim entale « G. Marconi ».

Le ricerche effettuate nell’anno 1970 ri
guardano i seguenti settori: radio e televisio
ne; frequente campioni; circuiti integrati; 
laser; strum enti di m isura e campioni; reti 
per telecomunicazioni; meccanizzazione po
stale; automazione.

Nel settore della Rai-TV è da segnalare una 
intensa attività di ricerca per la realizzazio
ne della televisione a colori, sia per quanto 
riguarda il confronto tra  i vari sistemi sia 
per raccogliere elementi e programmi di stu
di internazionali.

Gli studi e le ricerche effettuati nel cam
po delle frequenze campioni riguardano la 
realizzazione di alcuni circuiti particolari co
me il nuovo circuito per l'invio del segnale 
orario all'osservatorio astronom ico di Roma 
Monte Mario.

Gli studi e le ricerche effettuate presso il 
laboratorio di fisica riguardano l’applicazio
ne della luce coerente ai sistemi di teleco
municazioni. Nei settori della meccanizzazio
ne postale e dell'automazione è poi da segna

lare l'im portanza che rivestono gli studi sui 
requisiti delle macchine codificatrici auto
matiche e sui nuovi sistemi di impacchetta- 
mento. L 'attività di collaudo e norm ativa 
svolta nell'interesse (dàlie due aziende del Mi
nistero P.T. è quella che maggiormente ha 
impegnato l'Istitu to  superiore P.T. Nel 1970 
sono stati eseguiti circa 3.000 collaudi per un 
im porto complessivo di 35 miliardi.

Per quanto concerne l'attività normativa 
v e  da segnalare l ’approntam ento del rego
lamento dei collaudi già approvato dagli or
gani dell'Amministrazione e successivamente 
avviato verso l ’iter per l'approvazione defini
tiva con decreto del Presidente della Re
pubblica.

Per quanto riguarda l'attività didattica 
nel 1970 si sono svolti numerosi corsi di qua
lificazione e di addestram ento per il perso
nale delle due aziende del Ministero poste e 
telegrafi sia al livello di carriera direttiva, 
sia per le carriere di concetto ed esecutiva.

Numerosi sono stati poi i corsi di lingue 
estere attuati presso alcune direzioni pro
vinciali o di intesa con l'ente provinciale 
del turism o o svolte con l ’ausilio di scuole 
specializzate.

S e r v iz i  i n  g e s t io n e  d ir e t t a  

Servizi telefonici.

Per quanto riguarda il traffico interna
zionale statale, le previsioni di sviluppo per
il quinquennio 1971-1975 sono basate sui se
guenti criteri:

a) introduzione della TSU sulle più im
portanti relazioni europee dalla maggior 
parte dell'Italia;

b) tassi d'incremento più elevati per le 
relazioni sulle quali è previsto un notevole 
miglioramento del servizio sia con l ’in tro
duzione della TSU, sia con il miglioramento 
dei collegamenti;

c) interventi di carattere tariffario per 
incentivare il traffico entrante e uscente;

d ) incremento del traffico di transito  per 
i paesi terzi da attuare con lo sviluppo delle 
relazioni con i Paesi dell'Europa sud orien
tale e del bacino del Mediterraneo.

8.
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È lecito pertanto prevedere per il quin
quennio in esame un incremento annuo su
periore a quello del precedente quinquennio 
e tale da portare il traffico internazionale 
del 1975 a circa 40 milioni di unità di con
versazioni uscenti dall’Italia e a circa 60 mi
lioni di unità entranti e in transito.

L’automazione del servizio internazionale 
è prevista nelle relazioni con quasi tu tti i 
Paesi d ’Europa e del bacino del Mediter
raneo.

Si può pertanto prevedere che l’indice di 
automatizzazione del traffico internazionale 
uscente dall’Italia raggiungerà nel 1975 il 
60 per cento circa del totale del traffico.

Per lo sviluppo del servizio telefonico sta
tale e per fronteggiare le esigenze del tra f
fico è previsto per l’anno 1972 uno stanzia
mento di 50 m iliardi di lire.

Di tale im porto sono destinati, per in ter
venti nelle regioni meridionali 15,3 miliardi 
di lire pari al 31 per cento della previsione 
globale.

Per quanto riguarda i collegamenti delle 
frazioni nell’anno 1972 è previsto apposito 
stanziamento, come da apposito disegno di 
legge per il quale v’è parere favorevole del 
Ministero del tesoro; con tale stanziamento 
sarà possibile effettuare il collegamento con 
500 frazioni.

Infine, è significativa la circostanza che, 
come risulta dai dati parziali relativi al p ri
mo trim estre del 1971, l’Azienda si avvia a 
superare la percentuale di riserva a favore 
delle industrie operanti nel Mezzogiorno sta
bilite nel 30 per cento dalla legge 26 giugno 
1965, n. 717.

Il progressivo rafforzam ento delle s tru ttu 
re industriali riguardanti la produzione di 
m ateriali per le telecomunicazioni nel Mez
zogiorno ha permesso all’Azienda di assegna
re alle imprese meridionali nel primo trim e
stre 1971 ben il 52 per cento delle proprie 
forniture soggette a riserva, mentre l’aliquo
ta  complessiva relativa all’anno 1970 è stata 
del 35 per cento.

Si ritiene che nel 1972 la percentuale rag
giunta nel 1970 non subisca flessioni, anche 
se sono previste notevoli forniture di cavi 
coax, in quanto è già in funzione uno stabi
limento per la produzione di tali cavi nei

territori agevolati ed è in progetto entro l’an
no in corso la realizzazione di un ’analoga ini
ziativa nel Sud ad opera della maggiore in
dustria nazionale produttrice di cavi (Pi
relli).

Le previsioni per il prossimo futuro sono 
pertanto lusinghiere e lasciano sperare che 
la percentuale di legge possa essere costan
temente rispettata.

Bilancio di previsione deH’ASST

Detto bilancio per l’anno finanziario 1972 
presenta schematicamente la seguente situa
zione complessiva:

e n t r a t e ................................... L. 273.587,5
s p e s e ...............................» 207.001,3

A v a n z o ..............................L. 66.586,2

Le cifre sopraesposte sono classificate nel 
modo che segue:

E n t r a t e :

entrate c o r r e n t i ..................... 201.832,5
spese  ..................... 146.893
in conto c a p i ta le ...........................71.775
per accensione prestiti . . .  —
in conto c a p ita le ...........................57.186
per rim borso prestiti . . .  2.921,3

Per avere un quadro reale della situazio
ne finanziaria deH’ASST è opportuno depu
rare le suddette cifre delle partite compensa
tive delle entrate delle spese e degli ammor
tamenti, rinnovamenti e migliorie che non 
producono alcun effetto sul risultato diffe
renziale della gestione, per cui la situazione 
in realtà si presenta come segue:

entrate c o r r e n t i ..................... 196.700,5
spese correnti . . . . .  70.386
in conto c a p ita le ....................  56.807
per accensione prestiti . . .  —

196.700.5

per rim borso prestiti . . . 2.921,3

130.114,3
A v a n z o ...............................  66.586,2

196.700.5
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In conclusione il bilancio di previsione per 
l ’anno finanziario 1972 presenta un avanzo 
netto di bilancio di lire 66.586,2 milioni, che 
rappresenta il 33,85 per cento del totale del
le entrate correnti.

Per una corretta interpretazione del sud
detto avanzo di bilancio si deve tenere pre
sente per altro la sua natu ra di mero avanzo 
finanziario. Perciò, per avere una nozione 
più precisa di quello che sarà il presum i
bile prodotto della gestione, occorre conside
rare non solo l’accennata somma netta, ma 
anche quella parte di prodotti di esercizio 
che verrà utilizzata per finanziare le spese 
in conto capitale.

Le cennate spese apporteranno un notevo
le miglioramento allo stato economico, pa
trimoniale deH’ASST, senza avvalersi di spe
ciali finanziamenti.

In definitiva l’avanzo effettivo del bilancio 
per l’anno 1972 è di lire 126.314,5 che deriva 
dall’avanzo finanziario di lire 66.586,2, più 
le spese in conto capitale (autofinanziamen
to) di lire 56.807, più il r imborso di prestiti 
di lire 2.921,3.

La somma di lire 126.314,5 rappresenta 
circa il 64,22 per cento delle entrate cor
renti.

Servizi telegrafici

Entro il 1972 si prevede di allacciare alla 
rete telegrafica a commutazione autom atica 
altri venti uffici telegrafici con i quali si per
verrà al quasi pratico compimento del pro
gramma di automatizzazione della rete tele
grafica pubblica, che opererà l’allacciamento 
di circa 1.100 uffici invece degli attuali 1.073. 
Corrispondentemente sarà provveduto ad 
am pliare adeguatamente gli im pianti delle 
centrali di commutazione che per la fine di 
detto anno raggiungeranno una potenzialità 
pubblitelex di 3.160 numeri.

Un ulteriore sviluppo sarà dato al servizio 
telex, che alla data del 1° giugno 1971 pre
sentava 9.047 utenze attive con una poten
zialità della rete di 10.720 numeri.

Per detto servizio e per lo sviluppo del
l’intera rete telegrafica è stato predisposto 
un nuovo piano quinquennale la cui realiz
zazione com porterà per la fine del 1975 un

aumento della potenzialità della rete stessa 
a complessivi circa 40.000 num eri tra  instal
lati ed ordinati.

Per il 1972 detta potenzialità già salirà a
15.000 numeri, m entre dovranno essere ordi
nati nello stesso anno nuovi ampliamenti 
nel quadro del program m a quinquennale 
succitato.

Per il servizio gentex si prevede nel 1972 
l’estensione a tu tti gli uffici sede di capoluo- 
ghi di provincia. Esso è già attivo con quasi 
tu tti i paesi dell’Europa occidentale ed an
che con la Libia e col Brasile, m entre è pros
simo l’allacciamento con la Svezia, la Finlan
dia, la Cecoslovacchia e la Jugoslavia.

Allo sviluppo dei servizi ed all’ampliamen
to delle centrali di commutazione telegrafica 
corrisponderà un parallelo adeguamento dei 
circuiti della rete per la quale, come portan
ti, saranno utilizzati sempre di più i supporti 
deH’ASST ed in parte della concessionaria 
SIP.

In particolare per la rete aerea verrà effet
ta ta  la manutenzione e l’eventuale trasfor
mazione sia di linee postelegrafoniche non 
destinate a demolizione sia di linee di pro
prietà di terzi.

Si è in grado di precisare che alla fine del 
1972 la consistenza della rete di telegrafia 
armonica salirà presumibilm ente da 17.200 
canali per complessivi 3.916.600 chilometri 
canale a circa 19.200 canali per complessive
4.300.000 chilometri canale.

Per tu tte  le opere di ampliamento e poten
ziamento della rete telegrafica sono previsti 
investimenti per 14 m iliardi circa.

Tale program m a è inferiore a quello risul
tante dal piano quinquennale 1971-75, nel 
quale è prevista per il 1972 l’assegnazione al
la Direzione centrale telegrafi di 22,370 mi
liardi anziché di 14.

È in corso richiesta d ’integrazione di fon
di, che dovrà essere preventivamente appro- 
vata dal CIPE per am pliare notevolmente il 
program m a di cui sopra, provvedendo fra 
l’altro aH’ordmazione di due centrali elettro
niche, per il telex e per la trasm issione dati 
e per la commutazione dei messaggi di Roma 
e Milano.

Sulla base di tali presupposti gli investi
menti per il 1972 daranno certam ente il loro 
beneficio negli esercizi futuri.
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Servizi radioelettrici

L’attività dell’amministrazione in tale set
tore va intesa sia in rapporto ai servizi ra
dioelettrici in gestione d iretta che in rap 
porto ai servizi radioelìettriici gestiti da  so
cietà concessionarie.

Il program m a di investimenti per l’anno 
1972 si propone i seguenti scopi:

a) l’adeguamento degli im pianti delle sta
zioni radio costiere alle norm e previste in 
sede internazionale dalla CAMR 1967, con 
particolare riferim ento al completamento 
della stazione radio trasm ittente di Roma 
Castel di Decima, nonché al potenziamento 
degli im pianti di tu tte  le stazioni radio po
stelegrafoniche costiere;

b) il completamento degli im pianti della 
stazione radio postelegrafonica costiera di 
Crotone per poterla adibire all’istituendo 
servizio radio telegrafico m arittim o su onde 
medie;

c) la costituzione di un’adeguata dota
zione di strum enti di m isura per tu tte  le sta
zioni radio costiere.

Servizi in concessione - SIP

La non avvenuta normalizzazione produt
tiva del settore ove operano le aziende co
stru ttric i di apparecchiature telefoniche non 
ha m ancato di ripercuotersi sull’avanzamen
to dei program m i delia SIP da tempo affron
tati per conseguire un armonico sviluppo del 
servizio, adeguato e sincronizzato all’eccezio
nale afflusso di domande di nuovi im pianti 
e di traffico.

In sostanza, lo squilibrio venutosi a for
mare fra  disponibilità di m ateriali e doman
da crea non pochi problemi, la soluzione dei 
quali si trova spesso al di fuori delle possi
bilità decisionali della Società.

I program m i di sviluppo della SIP per gli 
anni 1971-72 si propongono il raggiungimen
to di un duplice obiettivo:

recuperare il terreno perduto a causa 
delle difficoltà accennate ed adeguare gli im
pianti al naturale andam ento del mercato 
telefonico che si mantiene assai sostenuto.

Una condizione indispensabile per la realiz
zazione dei program m i è rappresentata da 
una immediata normalizzazione del settore 
produttivo, il cui problem a suscita serie 
preoccupazioni circa la possibilità di soddi
sfare celermente le domande di nuovi im
pianti e di offrire così all’utenza un servzio 
di buona qualità.

Con il program m a 1971 si prevede di con
seguire incrementi nelle principali voci di 
utenza e di impianti, in ordine agli abbona
ti, agli apparecchi supplementari, agli appa
recchi in servizio, ai numeri di centrale, alle 
reti urbane, alle reti interurbane, con percen
tuali di aumenti rispettivam ente dell’8,2 per 
cento, del 14,4 per cento, del 10,1 per cento, 
dell’8,6 per cento, del 14,1 per cento, del
16,1 per cento, con una spesa d ’investimen
to complessiva am m ontante a circa 310 mi
liardi.

Per il 1972 gli incrementi previsti per le 
principali voci di utenza e d ’im pianti porte
ranno le relative consistenze al raddoppio 
delle percentuali di cui sopra.

Per la realizzazione del program m a 1972 
si prevede che saranno necessari investimen
ti per circa 394 miliardi.

Notevole sarà l’impulso che si darà nel 
biennio in esame al potenziamento degli im
pianti interdistrettuali che, dopo l’estensio
ne della teleselezione da utente ad intero ter
ritorio nazionale, ultim ate nel 1970, dovran
no essere in grado di sm altire il traffico cre
scente garantendo, nel contempo, una qua
lità del servizio sempre migliore. Alla fine 
del 1972 i mezzi trasmissivi ceduti in affitto 
alla SIP dall’ASST am monteranno ad oltre
14.000 circuiti, pari a 5.400.000 chilometri.

Nel 1972 avrà inizio l’introduzione di 
« gruppi speciali » che consentiranno di offri
re, in particolari aree, all’utente che ne farà 
richiesta, un prim o p.aedhetto di servizi 
opzionali quali la documentazione delle co
municazioni extradistrettuali, la selezione a 
tastiera, l’accesso alla teleselezione da utente 
su scala intercontinentale, la trasm issione 
dati a quattro fili fino all’utente.

Imponenti lavori sono previsti nelle zone 
del Mezzogiorno nel quadro della politica di 
sviluppo delle aree depresse.
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I program m i per gli anni 1971-72 prevedo
no rispettivam ente un incremento netto di
175.000 (12 per cento) e di 214.000 (13,1 per 
cento) abbonati. Tali valori, pari al 33 per 
cento del program m a dell’intero territorio  
nazionale, perm etteranno di portare alla fi
ne del 1972 la percentuale degli abbonati del 
Mezzogiorno al 24,2 per cento, con un incre
mento di circa due punti rispetto alla situa
zione del 21 dicembre 1970.

Per la fine del 1972 si conta di raggiungere 
nel Mezzogiorno una densità di 9 abbonati 
per cento abitanti (contro 13,8 di tu tto  il 
Paese), mentre con incrementi di apparec
chi supplem entari pari a 97 mila e 110 mila 
program m ati rispettivam ente negli anni 1971 
e 1972, si raggiungerà una densità di 12,8 
apparecchi per 100 abitanti.

Particolarm ente im portanti, nel biennio 
1971-72, sono i program m i per la posa di 
cavi coassiali lungo le autostrade del Mez
zogiorno sulle tra tte  Salerno-Catanzaro-Reg- 
gio Calabria e Napoli-Avellino-Barì. Verrà 
inoltre dato inizio alla posa del cavo lungo 
l’autostrada Napoli-Frosinone-Roma.

Gli investimenti nel Mezzogiorno necessa
ri per il conseguimento di questi risultati 
saranno di 99 m iliardi per il 1971 e di 126 
m iliardi per il 1972, pari al 32 per cento de
gli investimenti globali della società.

R A I

Nel corso dell’anno 1972, la RAI, nel qua
dro delle linee tracciate nel program m a quin
quennale 1971-75, si propone di adeguare i 
contenuti delle proprie azioni alle esigenze 
emergenti dalla promozione sociale e civile 
della popolazione e, nel contempo, di coor
dinare e di integrare sempre più la propria 
attività con quella delle istituzioni sociali, 
culturali ed educative del Paese.

In questa prospettiva di vasto respiro non 
può ovviamente esaurire la sua portata nel 
corso dell’anno 1972, m a deve proiettarla, 
quale connotazione costante e peculiare del 
mezzo radiotelevisivo, in un contesto tem
porale più esteso e necessariamente oltre 
la data della scadenza della convenzione.

Un tale disegno impone di rivolgere la mas
sima attenzione anche agli sviluppi della 
tecnologia, al fine di un appropriato impie
go dei principali mezzi che essa offrirà, 
quali telediffusione su filo di program m i te
levisivi, trasm issioni televisive via satelliti, 
videocassette.

D’altra  parte la tendenza di sviluppo sopra 
indicata che com porta necessità di delineare 
le stru ttu re  tecniche alle esigenze del servi
zio pubblico pone il problem a dell’adegua
mento dei proventi al costo dei servizi ed alla 
determinazione di una solida e stabile base 
economica che dovrà essere definita dalla 
nuova convenzione con lo Stato. E qui cade 
qpipoirtiuno il! rilievo affiorato in  .seno all’8a 
Commissione circa il modo e l’entità della 
spesa anche in ordine al reclutamento, quan
titativo e qualitativo del personale, ohe pure 
ha (una no te voile incidenza sull capitolo delle 
spese. .È auspicabile dhe a questo settore ven
ga 'data una nuova s tru ttu ra  in occasione 
della prossim a scadenza del'lla convenzione, 
dhe avverrà il' prossim o 1972.

Infatti, il bilancio della RAI, nonostante 
l’aggiornamento continuo delle tecniche ge
stionali dirette a garantire una sempre più 
aggiornata rispondenza tra  volume e qualità 
della spesa ed esigenze obiettive della pro
duzione, registra già da qualche tempo uno 
stato di squilibrio tra  ricavi e prestazioni.

Investimenti

La situazione economico-finanziaria sin- 
tenticam ente sopradelineata e la imminen
te scadenza della convenzione influiscono 
intanto suH’orientam ento ad operare inve
stim enti con una certa cautela.

Va peraltro considerato che la RAI ha 
adempiuto sostanzialmente agli impegni as
sunti con lo Stato per effetto della conven
zione del 26 gennaio 1952 che ha predispo
sto e sta completando tu tte  quelle iniziative 
atte a m antenere aggiornate le in frastru ttu 
re aziendali e a migliorarle in previsione del
l’estensione dei servizi.

Pertanto, nel corso dell’atìno 1972, gli in
vestimenti previsti in ragione di lire 5 m i
liardi circa saranno diretti al completamen
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to dei lavori in corso e alla realizzazióne 
di opere indifferibili avente principalm ente 
alcune di esse, come obbiettivo:

la nuova ristrutturazione alla rete m u
sicale e telefonica, la quale prevede la so
stituzione del ponte radio musicale Milano- 
Roma-Palermo; la realizzazione di nuovi pon
ti ausiliari, il completamento dell'auto
mazione degli im pianti e il collegamento de
gli im pianti da e per le sedi; di nuovi cir
cuiti musicali per la centralizzazione dell’a t
tuale servizio di filodiffusione e per la so
stituzione di ponti radio dei collegamenti;

la realizzazione dei collegamenti televi
sivi di riserva interessanti alcune zone del 
Paese (Montenerone Bologna; Pescara Mon
te Sanbuco; Monte Faito, Monte Pier Faone, 
Monte Soro).

l’adeguamento delle attrezzature per le 
riprese esterne di studio alle maggiori esi
genze di qualità, tempestività e program m a
zione della produzione; nonché altri comple
tam enti e rinnovi di attrezzature tecniche 
e aggiornamenti di impianti.

Sviluppo dell’utenza radiofonica e televisiva

Lo sviluppo dell'utenza televisiva come 
principale fonte delle entrate della RAI, è 
fortem ente condizionato dalle caratteristi
che socio-economiche dei nuclei familiari non 
ancora abbonati alla televisione, per i quali 
l’accesso al servizio dipenderà in larga misu
ra  dalla progressiva espansione della poten
zialità economica di queste famiglie e dalla 
variazione dei prezzi dei televisori.

L’andam ento degli abbonam enti alla tele
visione è, infatti, entrato da alcuni anni in 
fase recessiva, pur  registrando tu tto ra  in
crem enti annui rilevanti in  valore assoluto, 
ma tendenzialmente decrescente.

L’andam ento deH'utenza aille radioaudiizio- 
ni domiciliari rivela una progressiva dimi
nuzione del (portafoglio radio e fa ritenere 
ormai vicina la saturazione del mercato.

Infatti, m entre una considerévoile aliquota 
di famiglie trasform a annualmente il pro
prio abbonamento radio in quello cumu
lativo ràdio televisivo, i nuclei familiari di

nuova costituzione dim ostrano una spiccata 
propensione verso l ’utenza televisiva come è 
testim oniato dal cospicuo num ero di abbo
nam enti alla televisione, non derivanti da 
preesistenti abbonam enti alle radio audizioni.

Pertanto, ài portafoglio radio dovrebbe r i 
dursi a fine 1972 presum ìbilm ente a 1 mi
lione e 300.000 utenze.

L'andamento degli abbonam enti autoradio 
si presenta invece tu tto ra  fin fase espansiva 
e fa ritenere che per detta utenza si possano 
raggiungere nel 1972 due milioni di unità.

P r o d u z io n e

Il piano di produzione dei programm i 
del 1972 sarà form ulato neH'ambito delle di
rettive im partite dal Comitato program m i e 
dalla Commissione parlam entare di vigilan
za, tenendo conto deM’attuale situazione del
l’azienda, quale deriva dagli obblighi di con
venzione. Eventuali decisioni di carattere 
pubblico sullïntroduzione del colore e la 
possibilità di produzioni regionalli dovranno 
com portare necessariamente l'adeguamento 
dei piani di produzione, vincolati per altro 
alla rigidità dalle entrate.

La programmazione televisiva per il 1972 
è condizionata in certa m isura dalla produ
zione in allestimento e dai tempi tecnici di 
realizzazione dei programmi.

Ciò nonostante, la programmazione per il 
1972 non si può considerare bloccata, sia per
chè rilevante incidenza vi potranno avere 
le produzióni disparate per genere ima in 
vario senso qualificanti (rubriche culturali, 
servizi giornalisti, spettacoli leggeri), cara t
terizzate da cialó produttivo breve, sia in 
quanto restano aperti notevoli spazi opera
tivi che riguardano da scelta dei tempi e dei 
modi di effettiva utilizzazione dei programm i 
im postati con la  complementare possibilità 
di alternarvi altre iniziative.

Va comunque considerato che gli studi 
in corso sulle prospettive di modificare 
strutturalm ente la programmazione, m entre 
trovano la RAI pronta a  far fronte al p re
vedibile m aturare di esperienze nuove nel 
pubblico e al delincarsi, non soilo in Italia, 
di condizioni socio-culturali tali da richie
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dere una verifica e (probabilmente una re
visione innovatrice dell ’ imp o s taz i one dei pro
grammi radiofonici e televisivi, postulano 
nel contempo uno stretto  collegamento con 
le possibilità di spesa, in  relazione alle esi
genze pressanti di rigoroso contenimento 
delle uscite e alila potenzialità delle stru t
ture produttive.

La valutazione atten ta degli elementi an- 
zidetti e soprattutto  l’apporto dei responsa
bili della ideazione e impostazione dei pro
grammi dovranno offrire indicazioni preci
se, da valutare anche iin term ini di fabbiso
gno finanziario e produttivo sulle effettive 
possibilità di rinnovam ento della program 
mazione del 1972.

Per quanto riguarda la radio, ila program 
mazione relativa dovrebbe continuare ad 
evolvere, nel 1972, verso i seguenti obiettivi:

ulteriore fluidificazione dei due program 
mi principali (nazionale e secondo) e cre
scente cura nel fornire al pubblico un’offerta 
complementare e variata di programmi;

una progressiva rivalutazione dei pro
grammi d e le  prim e ore del mattino;

studi per un  aggiornamento del terzo 
program m a con supplementi a carattere spe
cialistico e trasmissioni di quaüità destinate 
ad un più vasto auditorio.

I l personale

Facendo seguito alla nota innanzi accen
nata circa il personale, occorre precisare 
che la ricerca di adeguate soluzioni per i pro
blemi dell personale si preannuncia per il 
1972 complessa ed impegnativa, in  conside
razione del ruolo che ilo stesso personale 
deve assumere in un ’azienda come la RAI, 
dove ili fattore prevalente della produzione, 
per la  matura delle attività esercitate e per 
l’incidenza della spesa relativa, si ripercuote 
sensibilmente sull bilancio globale.

Infatti, la produzione di programm i ricrea
tivi, culturali, informativi, e l’attività per lo 
esercizio dei trasm ettitori Radio-TV richie
dono impegnative prestazioni di elevate spe
cializzazioni.

Si ribadisce, quindi, la  opportunità di con
tem perare tali esigenze con quella di una

oculata scelta fatta  sulla base d i criteri obiet
tivi ed evitando il più possibile l ’inflazione 
delle unità a servizio' dell’azienda.

Si auspica che nel 1972 l’organico del per
sonale sia, quindi, adeguato e proporzionato 
alle effettive esigenze e alle condizioni che 
richiedono la natu ra e  ile necessità del settore 
in oggetto.

Ben s'intende che le eventuaild decisioni da 
parte dei competenti organi legislativi e di 
Governo siull’introduzione del colore verreb
bero senza dubbio a determ inare le esigenze 
di adeguare anche le s tru ttu re  del personale 
alle nuove necessità.

In  definitiva il program m a 1972, pu r aven
do come term ine liimmediato la  scadenza del
la convenzione, è orientato verso un  mezzo 
radiofonico e televisivo di ampio respiro.

E ciò, in relazione alla realtà della nostra 
società orientata verso modelli e s tru ttu re  
di tipo urbano e industriale avanzato, con le 
s tru ttu re  associative di natura politica, cul
turale e professionale sem pre più articoliate 
e con un complesso e differenziato sistema 
di comunicazioni.

T elespazio

L’evento che più di ogni altro  ha  caratte
rizzato l’attività degli esercizi di telespazio 
neH’anno corrente è costituito daU’entra ta 
in funzione dal mese di luglio d e la  nuova 
antenna C, mediante il satellite Intelsat po
sizionato suirOoeano Indiano con li Paesi 
asiatici e l'Australia.

Questo nuovo im pianto realizzato dal Con
sorzio .italiano SPS, in  aggiunta al preesi
stente complesso antenna B per le comuni
cazioni sull’Oceano Atlantico, ha messo lia 
tellespazio àn grado di poter pienam ente usu
fruire dalle possibilità offerte dal sistema 
Intersalt, con ila conseguenza di perm ettere 
l'estensione dei collegamenti dall'Italia  pa
rallelamente alll’aiocrescimento e consolida
m ento del sistema globale.

È proseguita nell contempo l'a ttiv ità  di te
lem etria e controllo dei satelliti In tersalt che 
la telespazio svolge dal 1968 con l'antenna A 
appositam ente equipaggilata. A seguito del
l'estensione del servizio ai satèlliti della se
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rie In tersalt IV è sta to  necessario apportare 
alcune modifiche agli im pianti, m entre la 
scadenza del contratto  è  sta ta  po rta te  alla 
fine del 1975.

N onostante tin rallentam ento delle attiva
zioni circuiti sulla direttrice del Nord-Ame- 
rica, ài ritm o di increm ento del traffico com
plessivo ha presentato un andam ento soddi
sfacente. Dai 139 circuiti in  esercizio alla fine 
del 1969 si è passati in fa tti a i 159 della fine 
del 1970, ripartiti t r a  m olti Paesi bagnati 
daU’Oceano Atlantico, dall’Oceano Indiano e 
dall’Oceano Pacifico.

Onorevoli colleglli, il tentativo di sottopor
re  alla vostra attenzione una panoram ica 
esposizione dei comples si aspetti dell'attivi
tà  di un  settore deM'Amiministrazione dello 
Stato, che racchiude nei suoi confini più ca
nali, a volte intercom unicanti a volte sol
tanto paralleli, m a tu tti convergenti nella 
produzione di servizi essenziali per ila vita 
ed il progresso dell nostro Paese, ha soltanto 
l'ambizione di stim olare una conoscenza del
l'enorm e sforzo in cui la stessa Amministra
zione è im pegnata per conseguire risultati 
sempre più rispondenti alle attese della no
stra  comunità.

Si tra tta , come abbiamo potuto constata
re, d i com piti e di mete giganteschi, che, 
impegnando la sensibilità, la  volontà e la 
tenacia di una classe dirigente, debbono sa
per attingere att'utilizzazione dalle più mo

derne conquiste della tecnica e della scienza, 
oltre che ad  un'intelligente organizzazione, 
capace di assicurare alla nostra collettività 
un posto adeguato e dignitoso, come si con
viene ad una società sensibile e progredita 
come la nostra. Attraverso ila disamina sia 
pure sintetica e lacunosa (direi necessaria
mente lacunosa per le circostanze che accom
pagnano il nostro quotidiano lavoro) e per la 
particolare caratteristica del campo in esa
me, mi sono sforzato di prospettare la natura 
e le dimensioni di un impegno così comples
so, affidato per fortuna ad un timoniere 
esperto, come l’attuale Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni, capace di larghe ve
dute, di dominare e vincere le difficoltà e di 
stimolare le energie più idonee agli obiettivi 
non facili da conseguire.

Senza alcuna pretesa di aver tra tta to  com
piutamente una m ateria dai risvolti non di 
comune esperienza, caratterizzata da una 
apertura di ali immensa, come dal suono 
e dalle onde che in essa vibrano, oso sol
tanto di sperare di aver offerto temi e spunti 
di riflessione e di esame. In  questo spirito, 
sono lieto di trasm ettere il parere, mio e 
delï’8a Commissione, favorevole alila tabella 
n. 11 aivente ad oggetto ili bilancio di pre
visione della spesa per l ’anno finanziario 
1972 del M inistero delle poste e delle tele
comunicazioni .

P ic c o lo , relatore



RAPPORTO DELLA 4a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa (Tabella 12)

( R e l a t o r e  ZENTI)

O n o r e v o l i S e n a t o r i. —  È  noto che lo stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
difesa si presenta in term ini di logica con
nessione con la situazione internazionale, 
con gli orientam enti della politica generale 
e con quelli di politica estera del nostro 
Paese.

Nel più recente passato, tre im portanti av
venimenti hanno determ inato significative 
novità nei rapporti politici ed economici in
ternazionali: l’iniziativa del Presidente Nixon 
di recarsi a Pechino e a Mosca, la firma di 
un accordo quadripartito  per Berlino e la 
crisi del dollaro.

Su quest’ultimo punto, in breve, si dovrà 
riconoscere che la politica del Governo ita
liano, di fronte ad una decisione unilaterale 
degli USA, è stata di prudente saggezza. Un 
Paese, come l'Italia, che ha vincoli di amici
zia e di solidarietà con gli Stati Uniti, non 
può imboccare la strada di un illusorio ri
medio, in term ini di guerra commerciale, 
per tu tti sicuram ente pregiudizievole. Gli in
teressi comuni agli S tati Uniti e agli altri 
Paesi del mondo impongono una regolazione j 
equa e contrattuale delle implicazioni econo- ! 
miche e commerciali di tu tti, nella salvaguar
dia di una economia aperta, sicura fonte di 
comune prosperità.

Nè par lecito temere, come da qualche par
te si è temuto, che nella tra tta tiva sulle mi
sure monetarie, finanziarie e fiscali con Wa
shington, il Governo italiano abbia subito

pressioni — o ancor peggio — abbia subito 
imposizioni, intese ad un potenziamento del 
nostro apparato militare.

Appare infatti contradditorio che provve
dim enti di tale portata, determ inanti non lie
vi difficoltà nelle economie europee e negli 
scambi internazionali, abbiano avuto come 
obiettivo l’espansione degli stanziam enti per 
spese militari.

In questa difficile congiuntura l'Ita lia  ha 
potuto esprimere posizioni comuni ed auto
revoli, col conforto della solidarietà euro
pea. Anzi per questo, e proprio in questo 
delicato momento, l'Europa ha assunto mag
gior consapevolezza della necessità ed u r
genza della sua unione economica e moneta
ria e di una autentica integrazione comuni
taria. L'autonomia dell'Europa si presenta 
quindi come una potenziale e dinamica real
tà; ma essa dovrà sempre più calarsi nell’in
terdipendenza politica ed economica del 
mondo, se vorrà prosperare insieme alle al
tre Nazioni, in term ini di giustizia e di ci
viltà.

Il 3 settem bre 1971 gli am basciatori delle 
quattro  Potenze, che hanno responsabilità 
sull'ex capitale tedesca, hanno firmato l'ac
cordo su Berlino.

Si tra tta , ovviamente, non già di aver ac
quisito una risoluzione definitiva dell'anno
so problema, m a di un accordo-cornice, qua
le prim a tappa di un negoziato destinato ad 
assicurare migliori condizioni di vita ai te-
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deschi di Berlino Ovest e a risolvere alcuni 
delicati problem i umani.

L’accordo sarà seguito da intese fra  i due 
Stati tedeschi, atte a definire peculiarità es
senziali di applicazione; tali intese trove
ranno successivamente sanzione in un nuovo 
accordo fra le quattro  Potenze, responsabili 
della loro attuazione.

Una risoluzione definitiva del problem a di 
Berlino, si diceva, non è ancora acquisita; 
ma la logica politica induce a ritenere che 
in un arco ragionevole di tempo, forse di 
alcuni mesi, l'intero negoziato possa positi
vamente concludersi. Balza evidente, comun
que, il valore positivo dell’accordo: in ri
guardo al profilo umano, per la garantita 
salvaguardia delle libertà della popolazione 
berlinese; per il non meno rilevante aspetto 
politico nella complessa tram a dei rapporti 
intertedeschi ed intereuropei ed altresì per 
l'aspetto prioritario di una soluzione del pro
blema di Berlino quale passaggio obbligato 
per favorire un effettivo processo di disten
sione.

Si elimina così un punto nodale del con
fronto nel centro europeo, ove sembravano 
consolidarsi le tensioni talora dramm atiche 
del dopoguerra, in vista dell’im portante 
obiettivo: la instaurazione di rapporti di 
maggior fiducia e sicurezza fra gli Stati eu
ropei.

Il Governo italiano guarda con vivo inte
resse ad una positiva conclusione delle fu
ture trattative per Berlino, alla sollecita ra
tifica degli accordi conclusi dalla Germania 
federale con i Paesi dell’Est e ad una defi
nizione dei rapporti fra  le due Germanie; in 
questa direzione il nostro Governo indirizza 
costantemente e puntualm ente i suoi sforzi.

Nuove iniziative sono state assunte in que
sti ultim i tempi, dirette ad avviare la prepa
razione della Conferenza europea per la si
curezza e la cooperazione; gli incontri di 
Crimea fra il Cancelliere B randt e il Segreta
rio del Partito comunista sovietico Breznev 
ne sono un significativo momento.

Il Governo italiano collabora attivam ente 
alla preparazione della Conferenza, che do
vrebbe svilupparsi su basi concrete e co
struttive e finalizzarsi alla stabilizzazione de
gli accordi intervenuti fra la Germania fe

derale e l’Est europeo. Ma l’obiettivo del 
Governo italiano è più lungim irante e con
cretam ente ambizioso: esso m ira al raggiun
gimento non già di uno status quo purches
sia, ma ad una situazione nuova, di schiet
ta fiducia e di prosperosa collaborazione, ga
rantite da un codice vincolante di compor
tamento e di assoluto rispetto dell’integrità 
e dell'indipendenza di tu tti gli Stati.

A questa im portante assise dovrebbero par
tecipare tu tti gli Stati del continente, non
ché Stati Uniti e Canadà, ad esso storica
mente e politicamente legati.

Un problem a non meno im portante, an
corché diverso e distinto dalla Conferenza 
per la sicurezza europea, è quello della ridu
zione bilanciata delle forze m ilitari in Eu
ropa; m a la connessione fra i due problem i è 
palese ed è nella logica delle cose che la 
MBFR (Mutual balanced forces reduction) 
finisca col confluire nel negoziato della Con
ferenza dato che il nuovo equilibrio mili
tare, che dovrà scaturire dalla MBFR, è de
stinato a rappresentare una componente es
senziale della Conferenza stessa.

Val forse la pena di precisare che il con
cetto delle riduzioni reciproche e bilanciate 
viene assunto da parte occidentale come 
obiettivo di un giusto equilibrio, con la con
seguenza di un più basso livello di costi e 
di rischi e che il processo di riduzione delle 
forze dovrà essere adeguatam ente preparato 
dai principali protagonisti, vale a dire dal
l'alleanza del Patto atlantico e da quella del 
Patto di Varsavia. A tal proposito vale anche 
la pena di ricordare che le posizioni del
l'Alleanza atlantica in tema di MBFR sono 
state assunte nel Consiglio atlantico di 
Reykiavik del 1968 ed ulteriorm ente defi
nite in occasione dell'ultimo Consiglio mi
nisteriale.

In tema di riduzione bilanciata delle for
ze, il Governo italiano ha assunto una posi
zione più comprensiva e prospetticam ente 
originale: se, cioè, in tema di riduzione di 
forze si possono definire aree geograficamen
te delimitate, in tem a di sicurezza le aree 
non possono delimitarsi nè geograficamente 
nè politicamente, ma debbono essere estese 
a tu tti i Paesi membri delle due Alleanze e 
ai non allineati e neutrali europei.
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Anche sui problemi del disarmo l’Italia ha 
assunto una precisa posizione nei confronti 
delle proposte dell’URSS sulla convocazione 
di una « Conferenza mondiale del disarmo », 
che fa seguito alla precedente proposta so
vietica di indire una riunione lim itata alle 
cinque Potenze m ilitarm ente nucleari, respin
ta dalla Cina.

La proposta di una « Conferenza mondiale 
sul disarmo » viene riguardata con favore 
dall’Italia, nell’intesa che essa raccolga la 
adesione di tu tti i Paesi della Comunità in
ternazionale ed assicuri la partecipazione del
la Cina popolare.

Il tra tta to  di non proliferazione atomica 
sta dispiegando le sue concrete determina
zioni e proprio in questi ultim i giorni il rap
presentante del Governo italiano ha annun
ciato all’AIEA (Agenzia internazionale per la 
energia atomica) l’intervenuto accordo per 
il conferimento alla competente Commissio
ne della Comunità dell’incarico a negoziare 
con l’AIEA stessa l’applicazione dei control
li previsti dal trattato .

L’Italia continua ad assumere iniziative 
perchè si trovi una soluzione politica al con
flitto indocinese e il Governo italiano ritiene 
che non siano intervenute modifiche alla po
litica del graduale disimpegno, malgrado il 
preoccupante verificarsi di alcune azioni mi
litari. L’obiettivo che l ’Italia persegue si con
figura nella più fedele interpretazione e con
siderazione della volontà liberamente espres
sa dai popoli di quella torm entata regione, 
al cui raggiungimento concorrano tu tti i Go
verni direttam ente interessati.

- I rapporti con la Cina popolare continua
no a svilupparsi nella reciproca fiducia e 
collaborazione ed è anzi di incoraggiante au
spicio la prossim a visita in Italia della prim a 
missione economica cinese.

Le nostre relazioni col Giappone sono ot
time e se un auspicio si può fare in questa 
direzione è solo quello che sempre più si 
intensifichino con quel Paese le consultazio
ni e la collaborazione politica ed economica, 
che hanno già raggiunto, peraltro, un rag
guardevole livello.

Gravi preoccupazioni continua a destare 
la crisi del Medio Oriente ove ad un elemento 
positivo, quale la tregua lungo il Canale di

Suez tanto faticosamente raggiunta nell’ago
sto del 1970 e che di fatto dura ancora, si 
contrappone il verificarsi dei gravi incidenti 
di queste ultime settimane.

Va dato atto agli USA deli’efficacia, anche 
se non appariscente, della loro « diplomazia 
silenziosa », mentre il Governo italiano si 
adopera per il raggiungimento di un accor
do parziale per il Canale di Suez; accordo 
che potrebbe rappresentare un utile passo 
in avanti verso una soluzione globale del 
grave problema. Il Governo italiano, comun
que, ha sostenuto fin qui ed è da ritenere 
che continuerà a proclamare nell’Assemblea 
generale dell’ONU la piena validità della Ri
soluzione n. 242.

Nuovi elementi si sono recentem ente in
seriti nella scena medio-orientale, quali la 
costituzione della Federazione tripartita  fra 
Egitto, Siria e Libia e il processo di integra
zione fra  Marocco, Algeria e Tunisia. Il Go
verno italiano persegue obiettivi di fiducia, 
di collaborazione e di amicizia fra Stati di 
una stessa area, quella m editerranea, che non 
può più essere riguardata come mare no
strum  ma che va considerata come mare 
omnium.

Ciò non attenua peraltro l’interesse che 
l ’Italia annette all'importante  bacino medi- 
terraneo, nel quale desidera vedere salda
mente ristabilita la pace; e non v’è certo 
contraddizione fra la vocazione m editerranea 
e quella europea del nostro Paese. È anche 
oramai chiaro che non solo per l’Italia, ma 
anche per gli altri partners europei, l’Europa 
si estende dal Mare del Nord al M editerra
neo e, attraverso questo, all’Africa; e l’Italia 
deve assumere, in questa concezione, l’im
portante funzione di ponte e di anello di 
congiunzione fra le Nazioni di un ’area tanto 
estesa ed importante.

Intorno ai rapporti fra il nuovo Governo 
di Malta, diretto dal signor Dom Mintoff, 
con la Gran Bretagna e la NATO, va ricor
dato l’accordo di Bruxelles col quale si è 
provveduto a trasferire il Comando delle 
forze navali alleate da Malta a Napoli, cioè 
nella sede che gli era stata destinata fin dal 
momento della sua costituzione; infatti, tale 
comando era stato insediato nella base prov
visoria di La Vailetta solo per compiere un
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gesto gradito al Governo maltese del tempo.
Il Governo italiano ha concretamente m a

nifestato una particolare sensibilità nel ri
cercare una diversa impostazione dei rap
porti fra Malta e il Governo britannico e in 
sede di Consiglio atlantico ha sostenuto la 
opportunità di presentare al Governo Min- 
toff un ’offerta finanziaria meglio proporzio
nata alle grandi necessità dell’Isola e più 
rispondente alle sue esigenze di dignità e di 
autonom a decisione; e si sa che tale inizia
tiva è stata coronata da successo.

Come per il passato, comunque, l’Italia in
trattiene con Malta rapporti di cordiale e 
crescente collaborazione, che intende viep
più sviluppare sia sul piano tecnico che eco
nomico.

Le relazioni dell'Italia con i popoli africa
ni evolvono favorevolmente, soprattu tto  per
lo spirito di comprensione che il nostro Pae
se dim ostra per gli immani problemi di quel 
Continente e per le legittime istanze di quel
le genti. Per questo costante orientamento, 
che si manifesta da parte nostra in tu tte  le 
sedi internazionali, l’Italia gode in Africa di 
tante amicizie e di tante simpatie.

A ltrettanto può affermarsi per i rapporti 
fra l’Italia e i paesi delì'America latina, dove 
è in via di costante sviluppo la ricerca di vie 
autonome per il rafforzamento delle s tru ttu 
re economiche e il rinnovam ento di quelle 
politiche, in un processo di graduale adegua
mento delle grandi correnti di idee che per
corrono il mondo alle originarie situazioni 
locali.

Uno sguardo d'insieme, anche sommario, 
ci induce a considerare l’attuale situazione 
internazionale, venutasi a creare alla fine 
della seconda guerra mondiale, suscettibile 
di profondi m utamenti, il più saliente dei 
quali è senza dubbio il ritorno dell’Asia sul
la scena politica mondiale.

Ciò potrà determ inare u n ’evoluzione in 
meglio della tanto auspicata sicurezza, vale 
a dire il consolidamento della pace nel mon
do, semprechè un dialogo così ampliato rap
presenti un costante apporto alla cooperazio
ne pacifica e costruttiva fra tu tti gli Stati, 
senza mortificazione di alcuno, nel comune 
obiettivo della risoluzione dei grandi pro
blemi che travagliano l’um anità: il soprav
vivente colonialismo, la lo tta  al sottosvilup

po, il disarmo generale, la difesa dell'am
biente umano in tu tte  le sue componenti, la 
libertà delle Nazioni e degli uomini.

Alla XXVI Assemblea, dell'ONU il nostro 
M inistro degli esteri ha chiaramente pun
tualizzato la posizione del Governo italiano 
nei confronti del momento politico interna
zionale, con particolare riferim ento al pro
blema dell'ammissione della Repubblica po
polare cinese all'ONU.

È stato annunciato, com'è noto, che l'I ta 
lia voterà a favore dell’ammissione della 
Repubblica popolare cinese sia all’Assem
blea dell'ONU che nel Consiglio di sicu
rezza.

Sia consentito anche un fugace ma forse 
non irrilevante accenno alle risultanze del
la 23a sessione dell’Assemblea consultiva del 
Consiglio d ’Europa, tenutasi a Strasburgo 
dal 10 al 14 maggio 1971, che ha adottato 
le seguenti im portanti risoluzioni:

1) necessità per l’Europa com unitaria 
d 'instaurare un 'au torità  politica europea fon
data sul suffragio universale diretto;

2) assunzione di impegni concreti e pre
cisi dei Paesi industrializzati per vincere la 
fame e la miseria in Asia, in Africa e nel
l’America latina;

3) ammissione della Cina popolare al
l'ONU;

4) elaborazione di una politica mediter
ranea comune;

5) riconoscimento che la potenza e l’im
pegno militare americani, specie nel campo 
nucleare, sono indispensabili alla sicurezza 
dell'Europa, nella partnership  atlantica, e 
che il mantenimento dell'equilibrio delle for
ze e l'adozione di politiche comuni agli idea
li democratici contribuiscono efficacemente 
a preservare e consolidare la pace nel mon
do (Risoluzione n. 486).

Da questo colpo d'ala necessariamente 
sommario sui fatti più recenti di politica in
ternazionale, si può e si deve tra rre  la convin
zione che è in atto  un ’evoluzione profonda 
dello status politico-militare generale, suscet
tibile di instaurare in Europa e nel mondo 
un clima nuovo di distensione e di pace.

V alutata positivamente la Ostpolitik del 
Governo di Bonn e riconosciuta una mag
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gior propensione dei Paesi del blocco orien
tale verso il negoziato, occorre tuttavia con
siderare che, a fronte delle manifeste inten
zioni distensive dell'Unione Sovietica e dei 
Paesi -dell'Est europeo, la valutazione ogget
tiva del potenziale m ilitare del blocco orien
tale, sia nucleare strategico che tattico, può 
indurre nel tim ore di rischi ove si consideri, 
da disincantati, che le intenzioni possono 
m utare di ora in ora, mentre l’adeguamento 
di un apparato difensivo richiede un tempo 
che si m isura in anni.

Buona norm a di sicurezza è dunque quel
la di predisporre un apparato difensivo e 
program m arne gli impieghi, per poterne di
sporre nella prospettiva delle ipotesi meno 
favorevoli.

Esiste, negli auspici e nei fatti, una pro
spettiva di negoziati per i prossimi anni; m a 
l'apparato  m ilitare sovietico e dei Paesi del 
Patto di Varsavia va espandendosi in m isura 
tale da lasciar porre in dubbio  le pacifistiche 
intenzioni.

È altresì noto che i bilanci m ilitari dei 
paesi del Patto di Varsavia subiscono da al
cuni anni un incremento del 5-6 per cento 
benché le loro forze convenzionali, le loro li
nee aeree tattiche e nucleari e i loro mezzi nu
cleari strategici siano da tempo di gran lun
ga superiori per quantità  e qualità a quelli 
della NATO, che sono per contro dim inuiti 
nello stesso periodo del 4 per cento.

In  siffatta contradditoria situazione, che 
presenta un sensibile squilibrio fra il poten
ziale militare NATO e quello del Patto di 
Varsavia, m entre si intensificano le inizia
tive e si chiariscono vieppiù le prospettive 
per la distensione, l’Alleanza atlantica rap
presenta per noi e per l'Europa occidentale 
la sola garanzia di difesa e di pace.

Sul principio delle quattro  « d » (difesa, 
deterrenza, distensione e disarmo) essa va 
ricercando un proprio status di sicurezza, 
nella stretta  collaborazione fra gli Stati mem
bri e nel principio del riparto  degli oneri, 
com misurato alle risorse finanziarie ed eco
nomiche di ciascun membro.

V’è comunque una certezza che tutti, cre
do, si dovrà condividere: l ’Alleanza atlanti
ca e la NATO, che ne rappresenta lo stru 
mento difensivo, in 23 anni non hanno mai 
minacciato la pace m a l’hanno semmai sal

vaguardata; ed è interesse dell’Italia, che 
ritrae  dall’Alleanza vantaggi in term ini di 
sicurezza e di equilibrio, perseguire la pace, 
nella partnership del Patto, con una ferm a 
ed autentica politica di distensione.

Dobbiamo infine vincere l’idea del neu tra
lismo, nè efficace in termini di sicurezza nè 
vantaggioso in term ini finanziari; dobbiamo 
superare soprattu tto  l’esiziale idea del con
fronto fra le forze, che lascerebbe irrisolti 
tu tti i problem i e ne creerebbe uno più gran
de di tu tti gli altri insieme: la ricostruzione 
del mondo.

Dobbiamo volere fermamente la pace, ope
rando pervicacemente per essa, con mente 
serena e con fiduciosa consapevolezza. Cer
tam ente verrà un momento in cui un più 
intenso intreccio di distesi rapporti fra le 
Nazioni, una intelligente valutazione della 
vita in rapporto ai limiti oramai ris tre tti di 
questa piccola sfera che ci ospita, la volon
tà di tu tti gli uomini di vivere nel migliore
0 nel meno peggiore dei modi indurranno a 
considerare la guerra come un evento da 
museo: odioso, disprezzabile, ridicolo. E al
lora noi, che tanto e giustamente ci affannia
mo sulle preoccupazioni del nostro futuro, 
apparirem o forse come gli onesti e semplici 
provinciali che per lungo tempo si sono 
torm entati a discettare di cose che la vita 
e la realtà hanno scavalcato e reso vane.

Portiamo al mondo, senza iattanza, m a 
con l’autorità  morale di un popolo che ha 
tanto sofferto, il senso più autentico di un 
messaggio di giustizia nella pace; è questo il 
nostro dovere.

Nixon si recherà a Pechino e la Cina po
polare sarà presto ammessa all'ONU; Atene 
e Tirana si scambiano rappresentanze diplo
matiche e intrecciano rapporti economici; 
gli am basciatori delle quattro  Potenze con
figurano ottim isticam ente il nuovo status 
di Berlino e da qui la Ostpolitik dovrebbe 
spiegare i suoi positivi effetti.

Non v’ha dubbio che il mondo si muove 
verso la pace: o perchè il terrore dell'annien
tam ento nucleare rappresenta un  efficace e 
totale deterrente psicologico, o perchè gli 
uomini stanno im parando l’arte del viver 
bene e questa trova solo nella pace fra
1 popoli la possibilità più sicura per svi
lupparsi e consolidarsi. Ma le motivazioni
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di adeguamento quanti-qualitativo ai com
plessi compiti di difesa m ultilaterale del no
stro territorio.

Incombono e prevalgono, nel rapporto fra 
le singole tabelle di spesa nel contesto ge
nerale del bilancio dello Stato, le spese di 
carattere sociale (la scuola, la casa, il servizio 
sanitario, il Mezzogiorno, il superam ento del
la congiuntura negativa, l’industrializzazione 
delle zone depresse, la crescita sociale e ci
vile, eccetera); ciò è giusto, atteso che le 
esigenze di difesa del Paese nascono soprat
tu tto  dalla coscienza democratica dei citta
dini cui siano dati giustizia e benessere mo
rale e materiale.

Tuttavia, dalla nota finanziaria che segue, 
apparirà in chiari term ini come siano ridotte 
le spese di investimento per l'am m oderna
mento e il potenziamento, a fronte della rag
guardevole spesa prevista per il personale 
e per il normale esercizio, lim itato all'irri- 
nunciabile livello di funzionamento dei re
parti.

NOTA FINANZIARIA

1. ■—  R ip a r t iz io n e  degli st a n z ia m e n t i in  base al l ’a n a l isi  eco n o m ica

Lo stato di previsione della spesa della Difesa per l’anno finanziario 1972 ammonta a lire 1.888 
miliardi 506.498.500, di cui:

— L. 1.872.599.148.500 relative al titolo I «Spese correnti»;
— L. 15.907.350.000 riguardanti il titolo II « Spese in conto capitale ».

In merito è da osservare che quasi tutte le spese della Difesa vengono considerate come spese 
correnti, in quanto non si tratta di spese di investimento, o quanto meno di investimento produttivo 
in senso stretto.

È anche da porre in rilievo che fra le spese correnti è compreso il fondo scorta degli Enti e delle
Navi, che ammonta a 19 miliardi e che non costituisce spesa effettiva trattandosi in concreto di « par
tita di giro ».

Quanto alle spese in conto capitale è da notare che esse comprendono:
— spese per la ricerca scientifica (1) ...................................................
— ammortamento dei mutui contratti dall’Istituto nazionale per gli 

studi ed esperienze di architettura navale per la costruzione del Centro di 
idrodinamica di cui alla legge 27 novembre 1960, n. 1519...........................

— contributo per ammortamenti dei mutui contratti dall’INCIS per 
la costruzione di alloggi per i dipendenti delle Forze armate ......................

— spese per i servizi di assistenza al volo per l’Aviazione civile . . .

(1) Attengono alla «ricerca» anche i seguenti altri stanziamenti inscritti fra le «spese correnti»:
—  Cap. 3021 - Spese per studi, ecc..................................................................................  L. 3.734.550.000
—  Cap. 3502 - Spese inerenti a studi, ecc.......................................................................  » 9.333.369.000

L. 900.000.000

» 330.970.000

» 890.380.000
» 13.786.000.000

che sono all'origine di questa grande aspira
zione contano meno del fatto in sè, registra
bile e accertabile, sol che si guardino con 
occhio un poco attento ed anche un poco 
fiducioso le cose che si muovono intorno 
a noi.

Siamo figli e nipoti di quelli che han fat
to le guerre; e noi stessi l’abbiamo combat
tute e sofferte in tu tta  la loro tragica realtà. 
Il timore e l'odio per la guerra è in noi, 
come eco lontana delle generazioni passa
te, che risuona inconscia nelle cellule del 
nostro sistema nervoso.

Sulla linea di questa nostra volontà, che 
si estrinseca in concreti atti politici nei rap
porti internazionali, occorre esaminare la 
corrispondenza (o meno) degli stanziamen
ti agli impegni assunti nell'Alleanza e soprat
tutto  alle esigenze di difesa del nostro Paese.

La situazione determinatasi nel Mediterra
neo è quella che desta le maggiori preoccu
pazioni, in term ini di difesa navale ed aerea, 
di protezione dei traffici m arittim i e quindi
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Con riferimento alla ripartizione delle spese « in categorie » (2), gli stanziamenti della Difesa 
risultano così suddivisi:

Parte corrente:

Categoria II. — Personale in attività di servizio .......................   L. 774.691.404.900
» III. — Personale in quiescenza......................................   » 286.265.500.000
» IV. — Acquisto di beni e servizi ...............................   » 766.862.815.000
» V. — Trasferimenti .............................................................   » 11.926.714.100
» VI. — Poste correttive e compensative delle entrate . . . .  » 19.000.000.000
» IX. — Somme non attribuibili ...................................    » 13.852.714.500

Totale spese correnti.........................     L. 1.872.599.148.500

Parte in conto capitale'.

Categoria XI. — Beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico
scientifiche a carico diretto dello Stato  L. 14.686.000.000

» XII. — Trasferimenti .............................................................. » 1.221.400.000

Totale spese in conto capitale ...............................  L. 15.907.400.000

2. —  R ipa r t iz io n e  d e g l i st a n z ia m e n t i in  base  a l l ’a n a l isi fu n z io n a l e

Nel quadro generale del bilancio dello Stato è prevista la ripartizione delle spese in « Sezioni 
e precisamente in 10 Sezioni, di cui 4 interessano lo stato di previsione della Difesa.

In relazione a tale ripartizione gli stanziamenti della Difesa per l’anno finanziario 1972 risultano 
così suddivisi:

Sezione II. — Difesa nazionale, che comprende le « spese comuni »
e quelle delle tre Forze armate...................................... L. 1.567.189.403.500

IV. — Sicurezza pubblica, in cui sono raggruppate le spese
per l’Arma dei carabinieri .......................................... » 306.640.715.000

VII. — Azioni ed interventi nel campo delle abitazioni (con
tributi alloggi INCIS) .................................................. » 890.380.000

IX. — Trasporti e comunicazioni, che comprende il solo 
capitolo delle spese per i servizi di assistenza al volo 
per l’Aviazione civile (tuttora espletato dall’Aero
nautica militare ai sensi dell’art. 3 della legge 30 
gennaio 1963, n. 1 4 ) ......................................    » 13.786.050.000

Totale ........................................................................... L. 1.888.506.548.500

Ciascuna « Sezione » è suddivisa in rubriche in relazione all’organizzazione dei « Servizi » della 
Difesa (classificazione amministrativa).

(2) Il quadro generale relativo alla classificazione economica delle spese dello Stato ne prevede 16.
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Sotto questo aspetto, gli stanziamenti inscritti nello stato di previsione risultano così ripartiti:

Ru
bri
che

SERVIZI Spese
correnti

Spese in 
conto 

capitale
Totale

(cifre in milioni di lire)

1 Servizi generali..................................................................... 222.825,2 890,4 223.715,6
2 Personale militare ....................................................... .. 395.974,4 — 395.974,4
3 Personale c iv ile ..................................................................... 179.753,6 .— 179.753,6
4 Costruzioni, armi e armamenti ...................................... 310 .514- — 310.514-
5 Assistenza al volo, difesa aerea...................................... 13 .338- 13.786 - 2 7 .124 -
6 Motorizzazione e com bustib ili........................................ 106.586,7 — 106.586,7
7 Commissariato ..................................................................... 156.833,2 — 156.833,2
8 Lavori, demanio e materiali del genio ...................... 57 .576- — 57.576-
9 S an ità ...................................................................................... 6.758,5 — 6.758,5

10 Provvidenze per il personale.......................................... 3.451,8 — 3.451,8
11 Servizi sp e c ia li..................................................................... 71.881,7 1.231 - 73.112,7
12 Potenziamento della d ife sa ............................................... 40.465,3 — 40.465,3
13 Arma dei carabinieri ......................................................... 305.840,7 — 305.840,7
14 Potenziamento Arma dei carabinieri .......................... 8 0 0 - -- 8 0 0 -

Totale . . . . 1.872.599,1 15.907,4 1.888.506,5

3. — S pese  per  il  perso na le  e per  i servizi (raffronto  c o n  l ’a n n o  fin a n z ia r io  1971).

Le spese di personale vere e proprie (assegni, indennità, compensi, pensioni, ecc.) ammontano:
1972 1971

— per il personale in attività di servizio 
—■ per il personale in quiescenza ..................

milioni
»

774.691.4
286.265.5

milioni
»

650.392,6
242.884,4

Totale ........ milioni 1.060.956,9 milioni 893.277-

Rispetto all’importo globale dello stato di previsione rappresentano:

1972 1971

— per il personale in servizio, il ...................
— per il personale in quiescenza, i l ................

41,04%
15,17%

39,26%
14,66%

nel complesso, il. . . . 56,21% 53,92%

Considerando fra le spese di personale anche quelle per il mantenimento dello stesso, cioè:
1972 1971

— per i viveri ed il vestiario...........................
— per gli interventi assistenziali, l’assistenza 

morale, i sussidi urgenti, i contributi a favore di circoli 
e mense, l’equo indennizzo, ecc....................................

milioni

»

151.909,7

4.955,1

milioni

»

142.001,3

3.491,6

pari complessivamente a ....... milioni 156.864,8 milioni 145.492,9

le anzidette spese di personale raggiungono un totale di milioni 1.217.821,7 milioni 1.038.769,9

che nei confronti degli stanziamenti per la Difesa rap
presentano il ................................................................... 64,49% 62,70%
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Per le rimanenti spese restano disponibili .............  milioni 670.684,8 milioni 618.006,1
che rappresentano il ...................................................... 35,51% 37,30%

Se si escludono:

— le somme destinate alle spese estranee al fun
zionamento delle Forze armate (bonifica del territorio 
da ordigni esplosivi, Onoranze ai Caduti, servizio Com
missioni riconoscimenti partigiani, contributi ad Enti
ed Associazioni........................................................................ » 2.043,1 » 1.966,1

— fondo sco rta .........................................................  » 19.000 -  » 18.000 -

l’anzidetto importo si riduce a ........................................  milioni 649.641,7 milioni 598.040 -

corrispondente al  .......................................................  34,39% 36,10%
degli stanziamenti globali. e--..■! :■ » ■ .. - . . . r

4. — O n e r i extra- ist it u z io n a l i

In tema di ripartizione degli stanziamenti per le varie esigenze, è anche da porre in evidenza che 
una cospicua aliquota è destinata a spese non interessanti la funzionalità delle Forze armate.

Si tratta delle cosiddette « spese extra-istituzionali », che comprendono :

— assegni al personale militare e civile in quiescenza, per ................    milioni 286.265,5
— missioni e indennità al personale addetto alla bonifica del territorio 

da ordigni esplosivi e a quello incaricato delle operazioni connesse alla siste
mazione delle Salme dei Caduti, p e r ........................................................................ » 175 -

— spese per la bonifica del territorio da ordigni esplosivi, per Onoranze 
ai Caduti, per il servizio delle Commissioni per il riconoscienmto delle quali
fiche di partigiano, per ...............................................................................................  » 1.064,6

— contributi e sovvenzioni ad Enti ed Associazioni, per ..................  » 776,5
— assegni e indennità ai reduci e ai partigiani, per ............................. » 5 -
— fondo scorta, p e r .......................................................    » 19.000 -

nel complesso tali spese raggiungono l’importo di .......................................... milioni 307.286,6

che rappresentano il 16,27 per cento delFimporto globale delle spese della Difesa.
Come si rileva da quanto sopra, la parte più cospicua delle spese extra-istituzionali è costituita 

dal « debito vitalizio » (assegni al personale militare e civile in quiescenza) che assorbe milioni 286.265,5.
Per le spese militari vere e proprie (istituzionali) restano, quindi, disponibili milioni 1.581.219,9, 

i quali, in rapporto all’ammontare delle spese globali, rappresentano l’83,72 per cento.

5. — In c id e n z a  percentuale  degli st a n z ia m en ti d ella  D ifesa rispetto  alle  spese ed  alle

entrate  com plessive  dello  S tato

La cifra di 1.888.506.498.500, importo globale dello stato di previsione della Difesa per l’anno 
finanziario 1972, rappresenta PII,45 per cento dei 16.482,8 miliardi che costituiscono le previste spese

9.
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complessive dello Stato per lo stesso anno finanziario, ivi compresi i 426.248.432,4 miliardi relativi a 
rimborso di prestiti.

Negli esercizi precedenti, le corrispondenti cifre furono:

ESERCIZIO FINANZIARIO
Spese
Difesa

(miliardi)

Spese complessive 
dello Stato 
(miliardi)

Rapporto
percentuale0//o

1965 ................. .................................................................. 1.112,5 7.347,9 15,14

1966 .................................................................................... 1.239,7 8.013,1 15,47

1967 .................................................................................... 1.269,8 8.950,7 14,19

1968 .................................................................................... 1.310,9 9.976,8 13,14

1969 ......................................................... .......................... 1.408,5 11.418,1 12,34

1970 .................................................................................... 1.510,7 12.825,5 11,78

1971 .................................................................................... 1.656,8 14.013,6 11,82

1972 .................................................................................... 1.888,5 16.842,8 11,45

Riferite, invece alle entrate complessive dello Stato, le spese della Difesa per l’anno finanziario 1972 
rappresentano il 14,17 per cento dei 13.318,9 miliardi di previste entrate per lo stesso anno finanziario.

Negli esercizi precedenti le corrispondenti cifre furono:

ESERCIZIO FINANZIARIO
Spese
Difesa

(miliardi)

Entrate comples
sive dello Stato 

(miliardi)

Rapporto
percentuale

%

1965 .................................................................................... 1.112,5 6.691,4 16,81

1966 .................................................................................... 1.239,7 7.121,4 17,41

1967 ................................................................................ 1.269,8 7.786,1 16,31

1968 .................................................................................... 1.310,9 8.827 - 14,85

1969 .................................................................................... 1.408,5 9.718,8 14,49

1970 .................................................................................... 1.510,7 10.957,8 13,79

1971 .................................................................................... 1.656,8 12.147,3 13,64

1972 .................................................................................... 1.888,5 13.318,9 14,17

Come si può rilevare, comparativamente all’entità delle spese e delle entrate dello Stato, le spese 
della Difesa, dal 1966 al 1972, sono diminuite passando:

— rispetto alle spese dello Stato: dal 15,47 per cento nel 1966, all’l l ,45 per cento nel 1972;
— rispetto alle entrate dello Stato: dal 17,41 per cento nel 1966, al 14,17 per cento nel 1972.
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Sulla base della « N ota finanziaria » testé 
esposta, siano ora consentite alcune notazio
ni interessanti i problem i della difesa nel 
loro complesso.

IL PROBLEMA DIFENSIVO

L'impostazione del problem a difensivo ita
liano, com’è sinteticamente espresso nella no
ta introduttiva, discende dagli indirizzi fon
damentali della politica estera del Governo, 
i quali consistono:

nella ricerca della pace e della sicurezza, 
nel quadro delle amicizie e delle alleanze 
tradizionali;

nella volontà di contribuire, in tale con
testo, alla pacifica evoluzione dei rapporti 
internazionali ed al rafforzam ento del pre
stigio e dell'importanza dell'ONU;

nella partecipazione dell’Italia all’Allean
za atlantica e nell’intenzione di assolvere 
lealmente gli impegni concordati che ne de
rivano.

Sulla base di tali presupposti, la politica 
m ilitare italiana persegue i seguenti obiet
tivi:

assolvere i compiti che sono assegnati al 
nostro Paese nell’am bito della difesa inte
grata NATO, m ediante l’armonico inseri
mento delle Forze arm ate italiane nel conte
sto generale del dispositivo difensivo del
l’Alleanza;

porre, nel contempo, lo strum ento di
fensivo nazionale in condizioni di interve
nire autonomamente a fronte di minacce con
tro cui non si potesse fare sicuro affidamen
to sul concorso diretto ed immediato dei 
Paesi alleati.

Ciò premesso, pur non escludendo a priori 
l’eventualità che il nostro Paese possa esse
re coinvolto in controversie aventi esclusivo 
carattere nazionale, è da scartarsi l ’ipotesi 
che esso si trovi a sopportare da solo l’in
tero peso di una aggressione generale.

Pertanto, non risulta necessario che la di
fesa italiana sia com m isurata alla potenziale 
minaccia globale, m a è sufficiente che essa

sia orientata ad assolvere i compiti che le 
sono assegnati nell’ambito dell’organizzazio
ne integrata della NATO; compiti assai meno 
gravosi di quelli che si dovrebbero fronteg
giare qualora il Paese dovesse difendersi in 
condizioni di isolamento.

In  tale contesto, lo Stato maggiore della 
Difesa ha redatto  apposite direttive — ap
provate nel novembre dello scorso anno dal
l’onorevole M inistro della difesa — nel cui 
ambito sono state individuate le esigenze ope
rative da soddisfare con carattere prioritario 
ed i conseguenti criteri su cui fondare la 
fu tura organizzazione delle Forze arm ate ita
liane.

L’impostazione concettuale del documento 
in questione si basa sulla valutazione dell’en
tità  e della specie delle presumibili minacce, 
il cui quadro globale può essere sintetica
mente così configurato:

dim inuita probabilità di una guerra ge
nerale, anche se ne perm ane il pericolo in 
conseguenza dell’incessante incremento del
lo strum ento bellico del Patto di Varsavia;

aum entata possibilità, in corrisponden
za dell’area mediterranea, di situazioni di 
emergenza locali, che potrebbero coinvolge
re il territorio  italiano;

miglioramento della situazione alla fron
tiera Giulia ed in Adriatico che, peraltro, va 
tenuta sempre sotto control] o non potendo
si escludere l’eventualità di crisi connesse 
con possibili improvvisi cambiamenti poli
tici interni jugoslavi.

Le « direttive » attualm ente in vigore con
fermano l ’intendim ento dell’Italia di far 
fronte alle esigenze operative, connesse con 
le possibili minacce individuate, nel pieno 
rispetto del concetto strategico dell’Allean
za basato — com’è noto — sul principio del
la cosiddetta « risposta flessibile ».

Tale strategia, infatti, a differenza della 
precedente denom inata della « risposta mas
siccia », prende in considerazione una gam
ma di differenti reazioni, com misurate alla 
natura ed all’entità dell’aggressione; nel suo 
ambito trovano, pertanto, piena rivalutazio
ne le forze destinate ad operare con proce
dimenti « convenzionali ».
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Nel quadro così delineato, le Forze arm a
te italiane sono chiamate ad assolvere un 
complesso di compiti operativi che, in estre
m a sintesi, consistono nel:

provvedere alla difesa della frontiera 
nord-orientale;

fronteggiare l’offesa aereo-navale in Me
diterraneo;

assicurare la difesa aerea della regione 
italiana e dei m ari adiacenti;

provvedere alla protezione delle linee di 
comunicazione terrestri, m arittim e ed aeree;

garantire il territorio  nazionale da ope
razioni « minori » organizzate dall'esterno 
contro aree od obiettivi particolarm ente sen
sibili.

Le esigenze operative ed il concetto stra
tegico, ai quali si è fatto cenno, richiedono 
che le forze terrestri, navali ed aeree italia
ne soddisfino ai seguenti requisiti:

sotto l’aspetto quantitativo, si presen
tino di consistenza sufficiente a dissuadere 
gli intenti aggressivi dei possibili avversari; 
risultino idonee a sostenere l'onere della di
fesa per un tempo sufficientemente lungo; 
possano essere rinforzate mediante unità, da 
m obilitare all’emergenza, destinate all’ali
mentazione ed al rinforzo della difesa;

sotto il profilo qualitativo, dispongano, 
fin dal tempo di pace, di una elevata capa
cità combattiva, tale da consentire loro di 
contrastare con carattere di immediatezza 
un'am pia gamma di azioni avversarie.

In am bito NATO sono attualm ente in vigo
re « obiettivi di forze » riferiti al quinquen
nio 1971-75, che sono stati approvati dai Pae
si dell’Alleanza nel marzo dello scorso anno, 
al term ine dell’apposita valutazione periodi
ca prevista dalla procedura in vigore per la 
definizione dei piani forze NATO a lunga 
scadenza.

Gli « obiettivi » riguardanti l’Italia appaio
no complessivamente adeguati a soddisfare 
anche le esigenze difensive alle quali il Pae
se dovrebbe comunque fare fronte per la 
propria difesa, indipendentemente dai sugge
rim enti forniti dall’Alleanza. Tali traguardi.

infatti, risultano sostanzialmente coincidenti 
con quelli definiti dagli Stati Maggiori ita
liani e dovrebbero essere perseguiti in avve
nire per assicurare la difesa del Paese nel 
quadro della prevedibile evoluzione della si
tuazione politico-strategica europea.

L’acquisizione degli obiettivi di forze so
pra  indicati com porta — nel quadro della 
relativa pianificazione pluriennale — il sod
disfacimento di due differenti ordini di esi
genze, individuabili sia sul piano quantita
tivo, sia su quello qualitativo.

Le esigenze quantitative riguardano la co
stituzione nei prossimi anni delle unità te r
restri, navali ed aeree necessarie ad assicu
rare  il raggiungimento degli « obiettivi » ai 
quali si è fatto precedentemente cenno.

Quelle qualitative si identificano, invece, 
in determinati « traguardi » — definiti ed ac
cettati in ambito NATO per le unità terre
stri, navali ed aeree dei Paesi membri — il 
cui raggiungimento è ritenuto indispensabi
le per assicurare la necessaria efficienza com
battiva delle unità stesse.

Il problema si riferisce in particolare alla 
disponibilità, nell’ambito delle unità, del per
sonale, degli arm am enti ed equipaggiamen
ti per esse previsti, al loro adeguato schiera
mento in tempo di pace, al periodico svolgi
mento delle attività addestrative program 
mate, nonché alla disponibilità di in frastru t
ture e « scorte » di entità e tipo adeguati al
le esigenze da fronteggiare.

Nel momento attuale le dotazioni e l'effi
cienza complessive delle Forze arm ate italia
ne non sono tuttavia quelle auspicate, come 
indicato dai giudizi form ulati al riguardo 
dalle Autorità m ilitari dell’Alleanza.

La motivazione di tale valutazione viene 
indicata soprattutto  nelle seguenti gravi ca
renze di carattere specifico:

bassi livelli di forza delle unità; 
presenza di una notevole aliquota di ma

teriali tecnicamente superati e vetusti;
inadeguatezza delle infrastru tture  ope

rative.

Ugualmente grave è la situazione delle 
scorte logistiche, la cui entità è ben lontana
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dal traguardo ottimale fissato a suo tempo 
dalle Autorità NATO. Solo in alcuni casi es
sa si avvicina all’obiettivo minimo accetta
to come soluzione di compromesso nell’am
bito dell’Alleanza.

Si tra tta  di uno stato di cose di indiscuti
bile gravità, le cui cause remote vanno essen
zialmente ricercate nell'inadeguatezza degli 
stanziamenti dei passati esercizi finanziari, 
che ha impedito il graduale rinnovo dei siste
mi d ’arm a fondamentali, gran parte dei quali 
furono introdotti in servizio negli anni '50 
nel quadro dei programm i di m utua assisten
za NATO attuati all'atto dell’avvio dell’al
leanza; in pratica, senza alcun effettivo onere 
per i bilanci dello Stato.

Le Forze arm ate si trovano, quindi, nel- 
l ’im procrastinabile necessità di provvedere 
alla sostituzione di tali equipaggiamenti, in 
larghissima m isura sorpassati per vetustà ed 
usura, la cui presenza presso le unità di im
piego è alla base delle condizioni di lim itata 
efficienza del nostro strum ento m ilitare alla 
quale si è fatto precedentemente cenno.

Il problema di che trattasi è stato oggetto 
di studi approfonditi da parte degli Stati 
Maggiori responsabili, che hanno portato al
la definizione degli « obiettivi di forze globa
li » — risultanti dalle esigenze NATO e da 
quelle nazionali — necessari per realizzare 
uno strum ento equilibrato nelle sue compo
nenti ed in grado di assolvere tu tti i com
piti istituzionali previsti per le Forze armate.

La ripartizione dell’onere complessivo è 
stata calcolata in dieci anni, attraverso due 
cicli di programmazione quinquennali, il 
primo dei quali dovrebbe essere, appunto, 
dedicato all’eliminazione delle principali ca
renze qualitative precedentemente esposte.

In sede di impostazione del « progetto di 
stato di previsione della spesa per il 1972 » 
la Difesa aveva presentato una richiesta glo
bale di m iliardi 2.200,7 con un incremento, 
rispetto all’esercizio precedente, di miliardi 
544. Tale incremento che a prim a vista po
trebbe sembrare eccessivo ( +  32,8 per cento) 
in realtà non rappresentava altro  che un ade
guamento del bilancio del 1971 imposto so
prattu tto  dalla lievitazione dei « costi » in 
tu tti i settori di spesa, in particolare in quel
li relativi al trattam ento economico del per

sonale in servizio ed in quiescenza — dovu
to a provvedimenti di legge — ed alla produ
zione di « beni e servizi », settore in cui detta 
lievitazione ha registrato punte oscillanti fi
no al 40 per cento.

Se per il 1972 fosse stato, invece, impo
stato un « progetto » com misurato al fabbi
sogno previsto per tale anno dalla program 
mazione 1971-1975 — tendente alla graduale 
realizzazione dello strum ento ritenuto quali
tativam ente idoneo all'assolvimento dei com
piti NATO e nazionali — e che avesse tenu
to conto, oltre che dell’aumento dei « costi », 
anche della minore assegnazione avuta nel 
1971 (miliardi 511) rispetto alle richieste 
avanzate a suo tempo dalla Difesa, l’onere 
complessivo sarebbe stato di circa 3.300 mi
liardi.

La Difesa, peraltro, preso responsabilmen
te atto della delicata situazione économico- 
sociale del Paese, conteneva in 2.200,7 mi
liardi la propria richiesta per il 1972, accet
tando, in conseguenza, il differimento nel 
tempo degli obiettivi NATO e nazionali.

Com’è noto, nella riunione del Consiglio 
dei m inistri del 31 luglio ultim o scorso è 
stato deciso di destinare alla Difesa uno stan
ziamento per il 1972 di 1.888,5 miliardi, con 
un incremento rispetto alle assegnazioni del 
1971 di miliardi 231,8 (+  14 per cento), ma 
con una decurtazione, rispetto alle richieste, 
di ben 312,2 miliardi.

Se si considera, inoltre, che del suddetto 
incremento (miliardi 231,8), nel quadro del
la situazione di fatto che si è venuta a de
term inare, la maggiore aliquota (miliardi 
152) è stata necessariamente devoluta alla 
copertura dei nuovi oneri derivanti da prov
vedimenti di legge connessi con il trattam en
to economico del personale m ilitare e civile 
in servizio ed in quiescenza, ne deriva che 
nei vitali settori relativi alla forza di leva 
alle armi, all’esercizio (addestram ento del 
personale e manutenzione di mezzi) e all’am- 
m odernamento di m ateriali ed infrastru tture 
potranno essere destinati, rispetto al 1971, 
maggiori disponibilità per soli 79,8 miliardi.

L’esiguità di tale cifra risulta evidente se 
si tiene conto che per il solo incremento dei 
« costi » nei settori paghe al personale di le
va, viveri, vestiario e « manutenzione » vi
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sarà una maggiore spesa incomprimibile di 
circa 44 m iliardi e che, conseguentemente, 
per l’acquisizione di mezzi e m ateriali sarà 
disponibile una somma superiore di soli 36 
miliardi a quella del 1971.

Una situazione siffatta, che per tu tti gli 
Enti della Difesa com porterà nel campo del
l ’acquisizione di mezzi e m ateriali disponi
bilità, in « term ini reali », inferiori a quel
le dello scorso anno, costituirà un  gravissi
mo pregiudizio per la prosecuzione dei pro
grammi pluriennali già avviati e non con
sentirà di fare fronte integralm ente alle nor
mali esigenze a carattere annuale.

Il problem a di assicurare alle Forze arm ate 
finanziamenti com misurati ai compiti loro 
affidati si pone oramai in term ini inderoga
bili in una visione realistica dei vari fatto
ri che lo compongono, anche per dare credi
bilità agli impegni che l’Italia ha assunto in 
am bito internazionale. La sua soluzione glo
bale, comunque, richiede del tempo.

È chiaro, pertanto, che il superamento del
l’attuale crisi in cui si dibattono le Forze 
arm ate impone a breve scadenza l’adozione 
di concreti provvedimenti finanziari corret
tivi, soprattu tto  per evitare ulteriori negative 
ripercussioni che il rallentam ento e, al li
mite, l’annullamento di commesse all’indu
stria  com porterebbero in campo sociale, già 
in grave tensione per l’attuale sfavorevole 
congiuntura che il Paese attraversa.

PERSONALE

E s e r c it o

La situazione degli ufficiali in servizio per
m anente effettivo, richiam ati e tra ttenuti è 
assolutam ente insoddisfacente e diviene di 
anno in  anno più precaria. Ne è indubbia 
causa la vasta crisi dei valori tradizionali 
che investe, insieme alle altre istituzioni, an
che quella militare.

Le fonti di alimentazione dei reclutam en
ti si vanno progressivamente inaridendo in 
quanto l’interesse dei giovani è rivolto mag
giormente verso altre attività ed impieghi, 
privati o statali ove, ad una carriera più ra

pida e meglio retribuita, corrispondono im
pegni e sacrifici di gran lunga inferiori.

Ciò determina:

una sensibile deficienza di ufficiali in 
servizio perm anente effettivo, particolarm en
te sentita nei gradi inferiori dei ruoli delle 
Armi e servizi, che costringe a reclutare un 
maggior numero di ufficiali di complemento;

una diminuzione del gettito di ufficiali 
superiori, che in futuro avrà conseguenze 
negative anche sul piano ordinativo e fun
zionale.

In  particolare si rileva che:

il vincolo di impiego tra  il personale 
militare e l’Amministrazione — notoriam en
te meno favorevole di quello relativo al per
sonale delle altre Amministrazioni sia pri
vate che statali — richiede tu tto ra  un solle
cito adeguamento delle norm e alle legittime 
istanze degli interessati, pur nel rispetto del
le limitazioni imposte dalla fisionomia ati
pica degli ordinam enti m ilitari;

il settore dell’avanzamento è ancora tu r
bato da situazioni abnormi, per la cui eli
minazione sono ancora in corso di perfezio
namento adeguati provvedimenti riguar
danti:

l’allineamento dei profili di carriera 
di ruoli paritetici (Ruoli normali delle Armi, 
Ruoli dei servizi laureati e tecnici, Ruoli dei 
servizi diplomati) sulle permanenze di leg
ge, così da evitare in avvenire i rallentam en
ti ed il ristagno nei gradi inferiori da più 
parte lamentati;

la ristrutturazione del Ruolo speciale 
unico delle varie Armi m ediante il miglio
ram ento dei tassi di promuovibilità da te
nente colonnello a colonnello e la riduzione 
di due anni del periodo di permanenza nel 
grado di tenente;

la regolarizzazione della posizione, ai 
fini dell’avanzamento, degli ufficiali di com
plemento richiamati o tra ttenuti in servizio 
da più anni.

La situazione della categoria dei sottufficia
li presenta, ancor più esasperati, gli stessi 
aspetti negativi di quella degli ufficiali.
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Tale situazione, naturalm ente, si riflette in 
modo negativo sui reclutam enti. Da anni, al
l'esodo massiccio del personale raggiunto dai 
limiti di età, fa riscontro un insufficiente af
flusso di giovani volontari alle Scuole allievi 
sottufficiali, si che i ruoli della categoria ten
dono al progressivo svuotamento e costrin
gono ad incorporare, in analogia a quanto 
praticato per gli ufficiali, un maggior numero 
di sottufficiali di complemento. È questa, pe
rò, una soluzione di ripiego, antieconomica 
ed insoddisfacente.

Allo scopo di riordinare con visione mo
derna e realistica l'intero settore, è stato  ela
borato un apposito disegno di legge che, pre
sentato alla Presidenza della Camera dei de
putati il 7 febbraio 1970 (Atto parlam entare 
n. 2324), non è stato ancora approvato.

I programm i di forza per il 1972 sono stati 
im postati sulla base dei criteri di seguito in
dicati.

Per quanto riguarda gli ufficiali, si è ve
nuti nella determinazione di modificare l’iter 
formativo degli ufficiali di complemento, 
sopprimendo il periodo di tirocinio nel gra
do di sergente ed aumentando, in conseguen
za, il periodo di servizio da sottotenente.

Per effetto di tale provvedimento si potrà 
disporre di un maggior numero di sottote
nenti presso i Corpi.

Per i sottufficiali è stato  invece previsto 
un modestissimo incremento dell’incorpora- 
mento di ACS (allievi capi squadra) (200 
unità per corso rispetto al 1971) per compen
sare, almeno in parte, le diminuzioni conse
guenti alla soppressione del periodo da ser
gente degli AUC e l'esodo del personale che 
lascia il servizio per lim iti di età.

Per quanto riguarda la truppa, la situazio
ne si presenta veramente critica, stante il 
prevedibile lim itato gettito dei contingenti 
di leva — depauperati da una larga politica 
di esoneri e di rinvii — e la insufficienza de
gli stanziamenti.

Infatti, contro un fabbisogno — derivante 
dagli impegni assunti in sede internazionale 
e dai compiti commessi all’Esercito nel qua
dro della difesa del territorio  — di 250.000 
uomini operativam ente impiegabili, è stato 
possibile prevedere una forza bilanciata di 
m ilitari di leva di 175 mila unità (escluso il

personale in addestram ento presso i CAR 
e le Scuole, am m ontante complessivamente 
a 66.000 unità) con una deficienza, rispetto 
alle esigenze, di 75.000 uomini.

Allo scopo di attenuare il divario crescen
te tra  le esigenze e le disponibilità è stato 
approntato, sin dal 1969, un program m a plu
riennale di arruolamento di volontari a fer
m a prolungata, che avrebbe dovuto essere 
avviato nel 1971 con una prim a aliquota di
4.000 unità e proseguire nel 1972 con l’incor- 
poram ento di oltre 12.000 unità. L'avvio del 
program m a è però subordinato all'en trata  in 
in vigore del provvedimento di legge relati
vo alla rivalutazione delle paghe, divenute 
tanto  esigue da togliere qualunque incenti
vazione alla particolare form a di arruola
mento.

In  conclusione, gli attuali stanziamenti so
no assolutamente inadeguati allo strum ento 
che il Paese deve m antenere e il problem a 
dei livelli di forza potrà essere risolto solo 
se verranno varati idonei provvedimenti di 
legge intesi a:

incentivare i reclutam enti con misure 
idonee sia sul piano economico sia su quel
lo delle prospettive di carriera;

ristru ttu rare  i ruoli per eliminare alcu
ne ingiuste disparità;

migliorare il trattam ento  economico dei 
quadri, in particolare dei sottufficiali, per 
adeguarlo al tenore di vita medio della so
cietà italiana contemporanea.

M a r in a

Le attuali assegnazioni di bilancio non con
sentono di arginare il progressivo depaupe
ram ento e degradamento delle forze navali, 
che costituiscono la ragione d'essere della 
Marina.

Gli sforzi compiuti per assicurare l'efficien
za di quanto esiste — mediante ogni possi
bile ristrutturazione — hanno avuto un mo
destissimo risultato.

Tale situazione e la scarsa considerazione
— in term ini di trattam ento  economico — 
dell'incondizionato impegno posto da tu tto  il 
personale, incidono negativamente sulla vo
cazione ad intraprendere la professione na
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vale e sull'intendim ento a proseguire nella 
carriera.

Gli aspetti negativi di maggiore rilievo che, 
conseguentemente, si sono m anifestati nel 
corso del 1971 sono:

il numero delle domande di ammissio* 
ne aH’Accademia navale è rim asto pressoché 
al valore medio dell'ultimo triennio, inade
guato a consentire una necessaria selezione; 
quello degli ufficiali medici a nom ina diret
ta  è stato irrisorio (4 concorrenti per venti 
posti) con conseguente peggioramento della 
già critica situazione esistente in questo set
tore;

gli arruolam enti nel CEMM hanno subi
to una ulteriore flessione rispetto a quella 
già grave verificatasi negli anni passati;

gli esodi di ufficiali sono stati sensibili 
ed hanno interessato tu tti i Corpi speciali
stici, con particolare riguardo a quelli delle 
Armi navali, del Genio navale e dello Stato 
maggiore, quest’ultimo per quanto riguarda 
i piloti di velivoli e di elicotteri;

gli esodi dei sottufficiali sono stati an- 
ch’essi di notevole entità ed hanno interes
sato tu tte  le categorie, in maggior misura 
quelle tecniche;

il volume delle rinunce del personale 
volontario al trasferim ento in servizio per
m anente continua ad essere elevato (circa il 
40 per cento).

Nel settore degli ufficiali in servizio per
m anente si ha un deficit di tenenti di vascel
lo pari al 50 per cento, di capitani medici 
pari al 92 per cento e di capitani delle Armi 
navali pari al 45 per cento.

Il deficit dei sottufficiali del servizio per
m anente che nel totale è circa il 18 per cen
to della forza organica, in talune categorie 
altam ente tecniche e specializzate supera il 
40 per cento.

La forza organica dei volontari è deficita
ria del 35 per cento e si prevede che tale ca
renza andrà sensibilmente aumentando, stan
te il perdurare della flessione negli arruo
lamenti nel CEMM.

A fronte di tale preoccupante situazione, 
per soddisfare almeno le normali esigenze

delle unità navali, la M arina ha adottato 
tu tti i rimedi possibili, quali:

il contenimento massimo di assegnazio
ne di personale agli Enti a terra  al fine di 
equipaggiare le navi, le cui tabelle di arm a
mento in pace sono state peraltro  ridotte al
lo stretto  indispensabile;

l’abbinamento di incarichi, con evidente 
aggravio di lavoro per il personale interes
sato.

Per attenuare la grave crisi di personale 
si ritiene indispensabile agire su due direttri
ci, e cioè: incentivazione dei reclutam enti e 
freno degli esodi del personale in servizio 
permanente ed a lunga ferma.

A tale scopo appare necessario attuare 
con urgenza i provvedimenti di carattere re
tributivo da tempo predisposti dalla Difesa 
(rivalutazione dell’indennità militare, della 
indennità d ’imbarco e delle paghe dei volon
tari) e quelli di carattere ordinativo (modi
fiche all’ordinam ento del CEMM) attualm en
te all'esame del Ministero del tesoro.

A e r o n a u t ic a

Particolarm ente grave è la situazione dei 
Ruoli naviganti e dei Ruoli costituiti da per
sonale laureato. Per i primi, pur essendosi 
attenuata l’entità degli esodi di piloti verso 
le compagnie aeree civili, per le difficoltà 
createsi nell’ambito delle compagnie stesse, 
va posto in evidenza che la tendenza all'eso
do si è estesa anche agli ufficiali superiori 
ancora in età di intraprendere utilm ente la 
attività di pilota civile.

Dei provvedimenti proposti per fronteggia
re la grave situazione sono stati approvati 
quello relativo all’adeguamento della inden
nità di aeronavigazione e, più recentemente, 
quello relativo all’istituzione di nuove ferme 
per personale proveniente dai corsi regolari 
dell’Accademia aeronautica e per i sottuffi
ciali piloti.

Altri provvedimenti proseguono lentamen
te il lungo e faticoso iter legislativo, in par
ticolare quello relativo alle nuove norm e di 
reclutam ento degli ufficiali piloti di com
plemento, che rappresenta il necessario com-
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pletamento di quelli già approvati e dal qua
le ci si attendono i migliori risultati.

Per i Ruoli alim entati da personale lau
reato lo stato di crisi si è ulteriorm ente ag
gravato a causa della carenza dei recluta
menti, per incentivare i quali sono in corso 
di predisposizione provvedimenti im postati 
sulla istituzione di ferm e e successive raf
ferme, adeguatam ente compensate, di dura
ta  rispondente alle esigenze di impiego del 
personale, avendo riguardo al costo ed al 
periodo di formazione dello stesso.

Per il Corpo del genio aeronautico e per 
il Corpo sanitario si è registrato un buon 
andam ento nei reclutam enti attraverso l'Ac
cademia aeronautica — Corsi Gari e l’Acca
demia di sanità m ilitare interforze — m a il 
gettito di tali corsi po trà  portare sensibili 
miglioramenti soltanto in un futuro piu tto
sto lontano rim anendo attuale la necessità 
di trattenere in servizio o richiam are un ade
guato numero di ufficiali laureati dei ruoli in 
questione.

Per consentire la graduale normalizzazio
ne sono stati predisposti altri provvedimenti 
che da tempo hanno iniziato l’iter legislativo.

Per quanto concerne i sottufficiali si è avu
ta conferma dell’insorgere di difficoltà in or
dine ai reclutamenti.

Il gettito dei concorsi per l’arruolam ento 
degli allievi specialisti, dai quali una volta 
pervenuti al grado di sergente vengono tra tti 
i sottufficiali in servizio permanente, tende 
sempre più a dim inuire sia dal lato quanti
tativo che qualitativo.

ADDESTRAMENTO

L’addestram ento è l’attività fondamentale 
in tempo di pace delle Forze armate; esso 
consente di conseguire e m antenere quella 
efficienza operativa, che conferisce loro la 
capacità di assolvere i compiti di difesa con 
la massima prontezza di reazione.

Il problem a relativo alla definizione del
l ’onere finanziario dell’attività addestrativa 
non è di facile soluzione, in quanto questo 
particolare settore è norm alm ente e necessa
riam ente influenzato da altri che interessa
no tu tta  l’attività delle Forze armate.

In particolare, il rapido evolvere dei mez
zi e della dottrina impone un altrettan to  ra 
pido adeguamento dell’attività addestrativa, 
che si riflette sulla necessità di disporre non 
solo di aree adeguate m a anche di attrez
zature e mezzi sempre più complessi e co
stosi.

È inoltre da tenere presente che l’attività 
addestrativa com porta una rapida usura dei 
mezzi in dotazione e richiede una m anuten
zione continua ed un potenziamento costante 
delle infrastrutture.

Sempre più difficile diviene, quindi, fare 
una netta distinzione tra  spese addestrative 
vere e proprie e spese di carattere generale 
che riguardano le infrastru tture, la m anu
tenzione dei mezzi, i carburanti, il munizio
nam ento e gli altri materiali di consumo, in 
quanto queste ultime sono strettam ente con
nesse con l’attività addestrativa e anzi la 
condizionano.

E poiché è impossibile disporre di un in
cremento degli stanziamenti in proporzio
ne d iretta alle aum entate esigenze globali, 
si rende necessaria la ricerca di un compro
messo tra  le esigenze di vita e un am m oder
nam ento delle Forze arm ate e quella della 
loro preparazione e addestramento. Compro
messo che impone la definizione di un ordi
ne di priorità  per le attività da svolgere e, di 
conseguenza, la rinuncia ad affrontare e ri
solvere in modo completo il problem a ad- 
destrativo.

E s e r c it o

Per quanto riguarda l’Esercito., le dispo
nibilità anche quest'anno sono strettam ente 
com misurate allo svolgimento delle sole a t
tività addestrative fondamentali, settore nel 
quale assumono particolare rilievo le seguen
ti componenti:

attrezzature didattiche: oltre all'approv
vigionamento di attrezzature per unità ed en
ti addestrativi, sono previste la prosecuzione 
dei programm i di costruzioni di poligoni di 
tiro ridotto per unità sino al livello battaglio
ne e la modernizzazione di determ inate a t
trezzature da stam pa presso le tipografie di 
Istitu ti e Scuole;
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esercitazioni: fermo sempre restando 
l'addestram ento di base (I e II ciclo) non 
contraibile, le attività addestrative di III  ci
clo verranno contenute negli stessi modesti 
limiti del 1970 e 1971. Saranno comunque 
svolte le esercitazioni nazionali (3) e 
NATO (6), di F.A. con le truppe e P.C. (par
titi contrapposti) in bianco e a fuoco, non
ché esercitazioni con i quadri di soccorso 
aereo (15);

aree addestrative: la situazione, già pre
caria, va assumendo di anno in anno aspetti 
sempre più preoccupanti, tali da far temere, 
a non lungo term ine, la paralisi delle attività 
addestrative. Nel corso del 1972 verrà per
tanto proseguita l ’azione intesa al reperimen
to e all’acquisto — ove possibile — di nuovi 
terreni addestrativi in sostituzione di quelli 
non più agibili per motivi sociali o turistici.

M a r in a

Anche per quanto riguarda la Marina, le 
drastiche decurtazioni apportate alle richie
ste essenziali di questa, avranno conseguen
ze negative da valutare attentam ente.

L 'attività addestrativa delle unità, coman
di e reparti di difesa — già da tempo ridot
ta  all’indispensabile — dovrebbe subire una 
ulteriore contrazione, con incidenze negative 
sia sulla capacità operativa, sia sulla sicurez
za d ’impiego. E poiché non è accettabile 
scendere al di sotto del livello minimo si 
dovrà:

incidere sulle già insufficienti scorte esi
stenti per reintegrare m ateriali e munizio
ni usati per l’addestram ento;

impiegare mezzi ed apparecchiature ol
tre le scadenze di revisione, con conseguenti 
avarie non prontam ente riparabili e rischi 
per il personale.

Anche l’attività che la Marina svolge per 
la sorveglianza dei m ari di specifica respon
sabilità nazionale (ed in ambito NATO), per 
l’assistenza alla flotta peschereccia nazionale 
e per la attività di rappresentanza del Paese 
all’estero, dovrà subire riduzioni di varia en
tità, con evidenti ripercussioni d ’ordine ma
teriale e morale. Tutto ciò, infatti, genera nel

personale un comprensibile senso di insod
disfazione e frustrazione.

A e r o n a u t ic a

L’Aeronautica, a sua volta, è costretta a 
continuare a mantenere, per il 1972, l’attività 
dei Reparti bellici a livelli inferiori agli stan
dards addestrativi ritenuti minimi indispen
sabili per le esigenze operative.

Appare utile ricordare, a questo punto, 
che la sicurezza dei piloti è direttam ente 
proporzionale alla loro attività di volo.

Le persistenti limitazioni di bilancio im
pongono, inoltre, una grave riduzione delle 
attività delle Scuole di volo dovuta al logorio 
del materiale, all’impossibilità di aum entare 
la disponibilità di velivoli e alla deficienza 
di istruttori. Ciò ha im posto all’Aeronautica 
di fare ricorso alle Scuole di pilotaggio di 
altri Paesi per la formazione di nuovi piloti 
negli anni 1970-1972.

È da rilevare infine che — nel m entre 
persiste la carenza di specialisti, in continuo 
esodo — non si po trà  neppure provvedere, 
a causa della lim itata capacità ricettiva delle 
specifiche Scuole specialisti, all'addestram en
to e riqualificazione del personale tecnico
operativo richiesto dalla nuova configurazio
ne semi-automatica del sistema di difesa ae
rea della NATO.

MEZZI E MATERIALI

E s e r c it o

1. — Esigenze.

Le principali esigenze dell’Esercito nel set
tore dei mezzi e dei materiali sono di seguito 
indicate.

Spese di esercizio.

Contenere, per quanto possibile, il pro
cesso di prem aturo decadimento del patri
monio di mezzi, materiali ed infrastru tture  
dovuto al continuo abbassamento del soste
gno logistico su livelli assolutamente inaccet
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tabili a causa della cronica insufficienza de
gli stanziamenti devoluti in passato al set
tore.

Proseguire nell’azione di conseguimento di 
lim itati obiettivi nella im portante attività 
della « ricerca e sviluppo ».

Ammodernamento e potenziamento.

Tendere, nel quadro del processo di ade
guamento qualitativo delle unità ai compiti 
NATO e nazionali, ai seguenti principali tra 
guardi:

miglioramento dell'efficienza operativa 
delle unità corazzate m ediante l'am moderna
mento della linea carri e dei mezzi cingolati 
di com battimento;

incremento della m obilità tattica e logi
stica delle unità;

potenziamento della capacità di fuoco 
sia di arresto, sia controcarri;

adeguamento delle artiglierie convenzio
nali e nucleari m ediante l’ammodernamento 
dei m ateriali e l’introduzione di mezzi tecni
ci per l’organizzazione del fuoco e l’acquisi
zione degli obiettivi;

miglioramento della capacità di lavoro 
e di ripristino delle interruzioni da parte del
le unità  del Genio;

am modernam ento e completamento del
le dotazioni di mezzi delle Trasmissioni; 

potenziamento dell’aviazione leggera; 
sviluppo della capacità di sopravvivenza 

dei Reparti in am biente nucleare, biologico 
e chimico, attraverso l’am modernam ento ed 
il completamento delle dotazioni dei mate
riali NBC;

conferimento alle unità della capacità 
di sostenere il com battim ento in ambiente 
notturno ed in condizioni di scarsa visibi
lità;

ammodernam ento dei mezzi per la guer
ra  elettronica;

adeguamento delle scorte; 
potenziamento ed adeguamento delle in

frastru ttu re  operative, logistiche, addestrati
ve e per l’accasermamento.

| 2. — Realizzazioni programmate in relazio- 
j ne alle disponibilità.

Spese di esercizio.

Premesso che per l’anno 1971 era stato 
valutato in 182 miliardi lo stanziamento ne
cessario al fine di arrestare il citato perico
loso processo di decadimento ed avviare una 
graduale azione di risanam ento, nel form u
lare le previsioni per l’anno 1972 l’Esercito 
avrebbe dovuto riproporre la stessa cifra op
portunam ente maggiorata in relazione all’au
m ento dei prezzi ed alla necessità di tener 
conto della esiguità dell’effettivo stanziamen
to ottenuto nel 1971 (miliardi 132). 

j La disponibilità concessa per l’anno 1972
I am m onta a m iliardi 145 che la Forza arm ata 

ha elevato a m iliardi 151,9 sottraendo fondi 
a vitali programm i di am modernam ento e 
potenziamento.

In  realtà, quindi, considerati l’aum ento dei 
prezzi che, peraltro, si m anifesta in misura 
superiore al previsto (il maggiore onere si 
aggira intorno ai 10 miliardi) nonché il defi
cit di circa 10 miliardi che si sta verificando 
nel settore a carico dell’esercizio finanziario 
1971, si può affermare che le spese di eserci
zio nel 1972 subiranno, rispetto all’anno pre
cedente, una contrazione anziché un incre
mento.

In  tale quadro, le risorse disponibili pos
sono considerarsi praticam ente « cristallizza
te » o al di sotto dei valori dell’esercizio pre
cedente, specie per quanto attiene alle vi
tali attività del supporto tecnico-logistico e 
della ricerca e sviluppo. In tal modo, si acce
lererà il processo di decadimento in atto, si 
accentueranno le rinunce ed im portanti pro
grammi e si dovrà ricorrere, infine, a prele
vamenti di materiali (specie munizioni e par
ti di ricambio) delle scorte operative già al di 
sotto del livello minimo di sicurezza.

Ammodernamento e potenziamento.

Anche in questo settore appare m arcata 
la tendenza del bilancio verso una riduzione, 
anno per anno, delle risorse disponibili, e
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non verso un incremento, come risulta dai 
seguenti dati:

1970: m iliardi 103;
1971: m iliardi 96;
1972: m iliardi 89, successivamente por

ta ti a m iliardi 83 per via dello spostamento 
di fondi operato a favore del settore eser
cizio.

Con la disponibilità di 83 m iliardi — a 
fronte di u n ’esigenza ipotizzata di ben 439 
m iliardi per il 1972 nel quadro della pro
grammazione 1971-75 rivalutata ai prezzi del
1971 e tenendo conto delle minori assegna
zioni avute nel 1971 — l’Esercito po trà  sol
tanto:

nel campo dei materiali, sviluppare i 
program m i (pluriennali e annuali) divenuti 
già vincolanti perchè condizionati da indero
gabili scadenze contrattuali;

nel campo delle infrastru tture, sostitui
re alcune installazioni ormai inadeguate con 
altre di concezione più m oderna e prom uo
vere un modesto miglioramento della funzio
nalità delle caserme, specie per quanto ri
guarda le condizioni di vita del soldato.

In tale quadro saranno proseguiti i pro
grammi riguardanti: il settore delle truppe 
corazzate; il processo di unificazione dei ca
libri nel settore della fanteria; le trasm issio
ni; l’aviazione leggera; la motorizzazione; il 
settore delle scorte lim itatam ente alle sole 
munizioni.

In particolare, nel campo dei materiali è 
stato necessario rinunciare:

ai program m i annuali di introduzione 
per com pletare le dotazioni e adeguare i li
velli delle scorte;

all’avvio di program m i in settori parti
colarmente carenti quali quelli della mobi
lità, della difesa contraerea, dell’armamen
to controcarro, del fuoco sia di accompagna
mento sia di sostegno, della sorveglianza del 
campo di battaglia e del com battimento not
turno.

In definitiva, anche nel 1972 l’Esercito non 
potrà conseguire apprezzabili miglioramenti 
dell’efficienza operativa delle unità, costretto

ancora una volta ad una politica di pura so
pravvivenza che com porterà, qualora non si 
intervenga con tempestivi correttivi, la ri
nuncia a conseguire in term ini razionali l’ade
guamento qualitativo delle forze ai compiti 
NATO e nazionali attualm ente previsti.

M a r in a

1. — Esigenze.

L’analisi della situazione della Marina con
ferm a il progressivo, rapido e gravissimo de
terioram ento dello strum ento navale, causa
to dagli esigui stanziamenti di bilancio.

Per il 1972, nei se ttari dell'esercizio e del
l'am modernam ento, vi è stata una riduzione 
di ben 28,5 miliardi, essendone sta ti asse
gnati 98,2, anziché i 126,7 richiesti.

Se non si adottano urgenti e sostanziali 
provvedimenti, verrà irrim ediabilm ente com
promessa la capacità della M arina di assol
vere efficacemente i  compiti assegnati, resi 
più gravosi dalla preoccupante situazione 
politico-militare del Mediterraneo.

L 'attuale quadro delle nostre forze navali 
può essere sintetizzato come segue:

nell'ultim o triennio sono state radiate
30.000 tonnellate di naviglio e, in particolare, 
negli anni 1970 e 1971 sono state poste in 
disarmo, senza sostituzione, ben 17 unità;

una notevole percentuale delle unità 
hanno un 'età tra  i 15 e i 20 anni e pertanto 
non saranno più operative in un prossimo 
futuro;

le rim anenti unità, anche se di recente 
costruzione, presentano delle deficienze nelle 
loro capacità, dovute sia a nuove form e di 
offesa sia al m ancato com pletamento per in
sufficienza di fondi.

Particolari carenze esistono, inoltre, nelle 
componenti delle unità subacquee, delle 
unità sottili veloci, di quelle per il sostegno 
logistico e delle forze di dragaggio.

Pertanto è estrem amente necessario av
viare un processo di completamento e am
modernamento, tenendo ben presente che, 
per costruire una nave, occorrono da tre a
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cinque anni e che per addestrare il suo equi
paggio ne occorrono altri due.

Per il soddisfacimento delle esigenze mi
nime di com pletamento occorre in  breve 
tempo:

com pletare la linea degli elicotteri; 
com pletare e migliorare i sistemi d’ar

ma, specie missilistici antinave, e ile relative 
apparecchiature;

completare l’installazione degli apparati 
di guerra elettronici e telecomunicazioni;

com pletare ila rete di scoperta costiera 
e la difesa dei portò principali.

Le esigenze minime di ammodernamento 
impongono nel prossim o quinquennio 1972- 
1976 di:

costituire un'adeguata componente di 
unità sottili veloci (fra cui motocannoniere 
anche ad aliscafo);

rinnovare la linea delle corvette; 
rinnovare ile forze di dragaggio; 
increm entare ila componente sommergi

bili;
increm entare la  componente delle unità 

logistiche d’altura, costiere e portuali;
acquisire almeno un 'unità di trasporto 

anfibio, per truppe, mezzi da sbarco, elicot
teri e, possibilmente, anche aerei a  decollo 
verticale;

am m odernare le infrastrutture.

2. — Realizzazioni programmate in relazione
alle disponibilità.

Spese di esercizio.

La disponibilità per l'anno 1972 am monta 
a miliardi 49,5 anziché m iliardi 68,9 richiesti.

La Forza arm ata ha operato uno sposta
mento di fondi dal settore ammodernamento 
e potenziamento al settore esercizio elevan
do gli anzidetti 49,5 miliardi a circa 61 mi
liardi.

Malgrado ciò, rispetto alla richiesta di 
68,9 miliardi, che rappresentava il minimo 
indispensabile, si verifica una minore dispo
nibilità di oltre 8 miliardi.

Pertanto, nel 1972 sarà necessario con trar
re ulteriorm ente programm i e attiv ità nei 
campi:

della ricerca scientifica; 
del sostegno tecniicoHlogistico;
della manutenzione delle navi e degli 

elicotteri;
della manutenzione delle infrastru tture.

Ammodernamento e potenziamento.

Come detto in precedenza, per le indero
gabili esigenze del settore esercizio, ila Ma
rina è stata costretta  a sacrificare l'am m o
dernamento, devolvendo a quesito settore so
lo 37,9 m iliardi contro un fabbisogno mini
mo di miliardi 64,8.

Un altro miliardo è stato  successivamente 
assegnato dal Tesoro per l'avvio della co
struzione di una nave idro-oceanografica.

Con tali lim itate disponibilità la  M arina 
potrà, pertanto, soddisfare unicamente gli 
impegni pluriennali assunti e i  program m i 
associati, i cui contratti erano già avviati.

Per contro si dovranno accettare gravi r i
nunce fra cui le più significative sono:

ritardo  ncH'approntam ento dei nuovi 
cacciatorpediniere missilistici « Audace » e 
« Ardito », per il rinvio deM'acquiisto di al
cune im portanti apparecchiature elettroni
che;

rinvio o decurtazione dei program m i di 
am m odernam ento di sistemi d’arma;

im possibilità di completare la dotazione 
m inim a delle scorte, che dovrà essere anzi 
ulteriorm ente decurtata;

ulteriore rinvio della costruzione di due 
motocannoniere missilistiche a scafo conven
zionale (Dardo e Strale) e di un dragam ine 
cacciamine, prim o di una linea, rido tta  ora
mai a meno di un terzo delle effettive neces
sità operative;

rinvio del completamento delle dotazio
ni minime di elicotteri vettori d 'arm a anti- 
sommergibiie;

rinvio del program m a di ripristino della 
funzionalità delle infrastrutture.
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Si deve inoltre prevedere che gli stanzia
menti di competenza dell’esercizio 1972 sa
ranno in m isura non irrilevante assorbiti 
dalle passività accumulatesi nell’esercizio 
1971, per impegni contrattuali precedente
mente assunti.

Fra i capitelli di bilancio maggiormente 
deficitari, figureranno certam ente quelli re
lativi alla « manutenzione naviglio »; tu tto  
ciò, benché siano stati ulteriorm ente rinviati 
i lavori (quadriennali) di grande m anuten
zione ad 11 navi su  22 program m ate e la 
norm ale m anutenzione (biennale) a 20 unità 
su 37 program m ate. Ciò significa che l'effi
cienza delle unità sarà gravemente compro
messa, insieme ai mezzi di sostegno (naviglio 
locale e portuale, assistenza e intervento su
gli apparati elettronici e sulle armi, materiali 
e parti di ricambio', eccetera).

Alcuni dati com parativi serviranno a dar 
conto che il'unità navale m oderna è quanto 
di più tecnologicamente avanzata si possa 
considerare e come gli stanziamenti per co
struzione, manutenzione, ammodernamento, 
eccetera, vadano di anno in anno contraen
dosi, anche a fronte di un relativo e insuffi
ciente aum ento percentuale.

Il valore complessivo delle unità d i linea 
e d ’appoggio può essere prudenzialm ente 
stabilito in lire 700 miliardi.

Per d'avanzata età di gran parte delle navi 
e, come anzidetto, per -l'elevatissimo loro li
vello tecnologico, lo stanziamento annuo per 
« manutenzione navi e mezzi di sostegno » 
dovrebbe aggirarsi intorno al 7 per cento 
del valore dal capitale (7 % su 700 =  49 m i
liardi); si prescinde dai lavori non previsti 
e indifferibili, che sono quasi sempre da ad
debitare ai ritard i nei lavori di manutenzio
ne e alla loro riduzione per ragioni di eco
nomicità.

Di contro ai 49 m iliardi necessari, gli stan
ziamenti sono stati:

anno 1970 13,7 miliardi;
anno 1971 17,1 miliardi.

Esigenze e costo della mano d ’opera:

anno 1966: esigenze giornate operaio: 
220.000; costo giornata: lire 7.000;

anno 1971: esigenze giornate operaio: 
540.000; costo giornata: lire 13.500.

Aumento costo materiali:

10 per cento annuo per i  m ateriali me
no pregiati;

50 per cento annuo per i m ateriali spe
ciali.

Spese per assistenza specializzata indu
strie private (specie nel campo elettronico):

anno 1968, spesa 200 milioni;
anno 1971, spesa 1.500 milioni.

Manutenzione elicotteri e relative arm i dal 
1970:

aum ento costi: 77 per cento accertato.

Da queste brevi e sommarie considerazioni 
emerge l ’indifferibile necessità di una pre
cisa e vincolante programmazione della spe
sa per la  Marina; essa discende dalle neces
sità di potenziamento, adeguamento, manu
tenzione, esercizio, addestramento, eccetera, 
che sono di complessa impostazione, come 
complessa è la  previsione di spesa che ne 
consegue.

Appare peraiò indispensabile poter confi
dare su di una sicura disponibilità per un 
periodo di almeno 3-5 anni, in analogia con 
quanto hanno già fatto Francia, Germania, 
Inghilterra, Canadà e Belgio, con la prom ul
gazione dello stability act, che fissa l'incre
m ento minimo dei bilanci per tale periodo.

In sintesi, con le disponibilità previste, 
la M arina nel 1972 potrà attuare programm i 
di scarso significato', che consentiranno la 
m era sopravvivenza delle forze, senza garan
tirne l'efficienza operativa.

S’impongono, pertanto, provvedimenti fi
nanziari integrativi allo' scopo di avviare su
bito un urgente program m a di rinnovamento 
che, oltre tutto, produrrebbe riflessi benefici 
sull'industria cantieristica e sulle numerose 
industrie medie e piccole collaterali. In caso 
contrario, per tali industrie, perm arrebbe 
l'attuale stato di crisi che potrebbe portare 
alla per dita dii commes se dall'es tero ed alla 
dispersione delle preziose capacità e della



A tti Parlamentari — 143 — Senato della Repubblica  — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

pluriennale esperienza di tecnici e mae
stranze.

A e r o n a u t ic a

1. — Esigenze.

Le principali esigenze che l’Aeronautica 
m ilitare avrebbe dovuto soddisfare nel 1972 
nel settore dei mezzi e dei m ateriali sono 
quelle di seguito indicate.

Spese di esercizio:

svolgere un 'attiv ità di volo superiore a 
quella prevista per il 1971 in m odo da mi
gliorare l ’addestram ento e iridare ai Reparti 
una sufficiente capacità operativa;

ripristinare, almeno in  parte, i livelli 
delle dotazioni idei m ateriali;

condurre una più  efficiente manutenzio
ne dolile in frastru ttu re  demaniali e TLC (te
lecomunicazioni) che hanno raggiunto uno 
stato di degradamento préoccupante.

Ammodernamento e potenziam ento:

proseguire la realizzazione dei program 
mi pluriennali in  atto, determ inando per cia
scuno di essi il fabbisogno finanziario mi
nimo, iin relazione alilo stato di avanzamento 
industriale delle commesse, allo scopo di evi
tare ulteriori rita rd i al loro completamento 
ed ulteriori aum enti di costo;

avviare nuovi program m i pluriennali per 
sostituire velivoli e m ateriali divenuti ormai 
vetusti e non più idonei a svolgere i compiti 
operativi assegnati;

adeguare lo schieram ento dei reparti al
le nuove esigenze determ inate dalla situa
zione nel Mediterraneo.

Per il soddisfacimento delle suddette esi
genze, in sede di im postazione del bilancio
1972 l'Aeronautica m ilitare aveva avanzato 
richieste per 365,7 miliardi di cui 125,4 per 
spese di esercizio e 240,3 per spese di am
modernamento.

Le spese di ammodernamento, in partico
lare, venivano ridimensionate a 182,2 m iliar
di da parte deH'Aeronautica m ilitare stessa, 
nella consapevolezza del delicato momento 
economico che la Nazione attraversa. Per
tanto, nel progetto di bilancio inviato dalla 
Difesa al Tesoro era stata prevista per l'Aero
nautica m ilitare una assegnazione comples
siva di m iliardi 307,6.

In  seguito alile decisioni del Consiglio dei 
m inistri circa gli stanziamenti di bilancio 
per la Difesa, è stato possibile assegnare al
l ’Aeronautica militare, per il 1972, soltanto 
la somma di 203,6 miliardi, per soddisfare 
sia le esigenze dell’esercizio, sia quelle del
l'am modernam ento.

2. — Realizzazioni programmate in relazione 
alle disponibilità.

Al fine di contenere le previsioni di spesa 
entro le suddette disponibilità e, nello stesso 
tempo, far fronte agli impegni finanziari de
rivanti dai program m i pluriennali preceden
tem ente avviati, l’Aeronautica militare ha do
vuto rivedere tu tta  la ripartizione delle pro
prie spese adottando i provvedimenti che 
seguono.

Spese di esercizio:

contenere, inizialmente, l'a ttiv ità  volati- 
va ad un livello minimo, decisamente infe
riore a quello program m ato per il 1971, con 
prevedibili gravi conseguenze sull'addestra
m ento e sulla sicurezza; attività minima che 
verso la  fine dell'esercizio, ove non fosse 
disposta una assegnazione integrativa di fon
di, dovrà essere sospesa, con grave pregiu
dizio delle capacità operative dell'Anna aero
nautica;

rinunciare al ripristino  dei livelli delle 
dotazioni dei m ateriali;

rinunciare ad arrestare il già preoccu
pante degradamento delle infrastru tture;

desistere da un efficace mantenimento 
delle attrezzature tecniche.



Atti Parlamentari — 144 — Senato della Repubblica  — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Ammodernamento e potenziam ento :

proseguire la realizzazione dei program 
mi pluriennali in atto, determinando per essi
il fabbisogno minimo finanziario ed effet
tuando parziali slittam enti di pagamenti;

rinunciare, ancora una volta, a svolgere 
i program m i annuali strettam ente legati a 
quelli pluriennali;

slittare tu tti i nuovi programm i plurien
nali da avviare.

Con detti provvedimenti, l'Aeronautica mi
litare vedrà acuirsi sul piano operativo la 
crisi che la travaglia da anni, al punto che 
è lecito dubitare della sopravvivenza stessa 
della Forza armata.

Nè sono da tacere ile conseguenze sul pia
no sociale, connesse ailla paralisi delle ditte 
aeronautiche nazionali — quali la sicura 
« liquidazione » delle componenti industriali 
meno solide di tale (settore — con aspetti 
particolarm ente gravi alla luce deH'attuaìe 
momento di crisi deli'economia e deU’indu- 
stria  italiane.

È indispensabile, quindi, ricercare con u r
genza correttivi d'ordine finanziario che con
sentano alla Forza arm ata di realizzare, in 
modo soddisfacente, i propri programm i e 
di riportarsi al livello di efficienza che le 
compete quale indispensabile componente 
dello strum ento difensivo della Nazione.

ARiMA DEI CARABINIERI 

P e r s o n a l e

La forza num erica complessiva del perso
nale dell'Arma dei carabinieri posta a base 
del bilancio 1972 è di 86.289 unità, compren
sive di 4.500 carabinieri ausiliari da arruo
lare dalla leva ordinaria.

Tale forza, peraltro, è assolutam ente in
sufficiente a fronteggiare le esigenze opera
tive connesse con ila situazione della sicu
rezza pubblica che è caratterizzata da sem 
pre più ricorrenti casi di delinquenza orga
nizzata, dalla recrudescenza di gravi delitti 
(omicidi prem editati, rapine a mano arm a

ta, violenze in  genere), dall'aum ento di tipici 
reati del banditismo, dal commercio illecito 
della « droga » e daH’attività mafiosa.

Inoltre, l'estensione della rete viaria e lo 
sviluppo del parco nazionale degli autovei
coli impongono una continua e sempre più 
massiccia presenza delle forze dall'Arma sul
le autostrade e sulle strade nazionali e pro
vinciali con l'impiego di motociclisti, auto
radio ed elicotteri.

Una obiettiva ed approfondita analisi del
le esigenze da fronteggiare attualm ente ri
chiederebbe che l'odierna forza dell'Arma dei 
carabim eri venisse increm entata di 5.000 sot
tufficiali e 16.000 m ilitari di truppa.

A tale scopo è stato avviato un provvedi
mento di legge inteso ad ottenere l'aum ento 
organico, che è stato lim itato a 2.000 sottuf
ficiali e 8.000 m ilitari di truppa, sia per con
tenere la spesa, siia in relazione alle concrete 
possibilità di reclutam ento e di formazione 
dei nuovi contingenti.

M e z z i  e  m a t e r ia l i

I principali obiettivi che l'Arma dei cara
binieri avrebbe dovuto conseguire nel 1972 
nei settori del!'« esercizio » e dell’« ammo
dernam ento e potenziamento » sono:

l'adeguamento delle stru ttu re  ordinative 
e tecniche alle accresciute esigenze operative;

il potenziamento degli speciali reparti 
di pronto  intervento ed investigativi dell'or- 
ganizzazione territoriale;

l'am modernam ento di supporti tecnici 
specializzati e di unità per la vigilanza stra
dale;

la costruzione di apprestam enti logisti
ci, addestrativi e sportivi;

il mantenim ento dei materiali; 
l'esecuzione di lavori di ordinaria e 

straordinaria manutenzione alle in frastru t
ture.

Per siffatte esigenze l’Arma dei carabinie
ri aveva formulato previsioni per miliardi 
30,5.

A seguito delle decurtazioni apportate in 
sede di stesura definitiva dello stato di pre
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visione della spesa, in conseguenza delle de
cisioni del Consiglio dei m inistri circa gli 
stanziamenti della Difesa per il 1972, la di
sponibilità si è ulteriorm ente rido tta a mi
liardi 24,8 con i quali sarà possibile:

soddisfare i servizi essenziali; 
avviare taluni program m i e proseguir

ne altri, sia pure in m isura molto ridotta, 
nei settori della motorizzazione e delle tra 
smissioni, di determ inante im portanza ai fini 
dell’efficienza operativa dei reparti;

assicurare la l a vestizione, rinnovazione 
e manutenzione degli oggetti di vestiario;

realizzare una m inima parte del piano 
di am modernam ento ed am pliam ento degli 
immobili del demanio m ilitare in uso al
l’Arma.

È da sottolineare, peraltro, che le spese di 
potenziamento ed ammodernam ento dell’Ar
ma dei carabinieri sono state ridotte ad una 
entità irrilevante e non adeguata al soddisfa
cimento di esigenze prim arie.

Gli stanziamenti proposti nello stato di 
previsione della spesa per l’acquisto di beni 
e servizi (Sez. IV — Rubrica 12 — Catego
ria IV) rappresentano il 9,45 per cento del
le previsioni globali di spesa dell'Arma dei 
carabinieri e solo lo 0,26 per cento è costi
tuito da spese di potenziamento, m entre il 
9,19 per cento si riferisce a spese di eser
cizio.

Incidenza delle spese sul bilancio.

Gli stanziamenti di competenza dell’Arma 
dei carabinieri, iscritti nello stato di previ
sione della spesa del Ministero della difesa 
per l’anno 1972, ammontano complessiva
mente a 306.640.715.000 e costituiscono il 
16,23 per cento delle spese della Difesa.

La classificazione degli stanziamenti in ru 
briche e categorie e le relative percentuali 
risultano dal seguente prospetto:

TITO L O  I. - SPESE CORRENTI 

C a t e g o r ie

S t a n z i a m e n t i

Percen

tuale

Sezione IV - Sicurezza pubblica

Rubrica 12a. - 
Arma dei cara

binieri

Rubrica 13a. - 
Potenziamento 

Arma dei cara
binieri

Totale

II. - Personale in attività di servizio 197.486.895.900 197.486.895.900 64,40

III. - Personale in quiescenza ........ 73.850.000.000 73.850.000.000 24,08

IV. - Acquisto di beni e servizi . . . . 28.168.560.000 800.000.000 28.968.560.000 9,45

V. - Trasferimenti .......................... 785.259.100 — 785.259.100 0,26

VII. - Poste correttive e compensative 3.750.000.000 — 3.750.000.000 1,22

IX. - Somme non attribuibili........... 1.800.000.000 — 1.800.000.000 0,59

T otali........... 305.840.715.000 800.000.000 306.640.715.000 100 —

RICERCA SCIENTIFICA

Le Forze arm ate seguono gli sviluppi della 
scienza e della tecnica, in campo nazionale ed 
internazionale, allo scopo di utilizzare i r i
trovati che sono in grado di perfezionare ed

aum entare l’efficacia e la validità dei propri 
mezzi. Particolare attenzione è rivolta alla 
ricerca scientifica svolta nei settori aerospa
ziale, elettronico, fisico, chimico, della auto
mazione e della ricerca operativa, poiché i 
risultati più significativi trovano più solle

10.
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cita applicazione, consentendo un tasso di 
incremento accettabile dell'efficienza dello 
strum ento militare.

Per valutare l’apporto della Difesa alla ri
cerca scientifica nazionale occorre accennare 
ad alcune cifre e percentuali relative alla ri
cerca scientifica svolta in campo nazionale.

Dalla « Relazione generale » sullo stato del
la ricerca scientifica e tecnologica in Italia 
nell’anno 1970, elaborata dai CNR risulta in 
particolare che la percentuale delle spese 
(settore pubblico e privato) per la ricerca 
scientifica sul reddito nazionale lordo è pas
sata dallo 0,7 per cento del 1967 allo 0,9 per 
cento del 1970 con un aum ento dello 0,2 per 
cento.

Tuttavia, malgrado le numerose iniziati
ve intraprese in sede governativa, la percen
tuale delle spese che l'Ita lia  ha dedicato alla 
ricerca scientifica e tecnologica (nel 1970 il 
3,17 per cento degli investimenti) è stata tra  
le più basse dei Paesi europei.

Facendo sempre riferim ento alla « Relazio
ne generale » sopracitata e limitando il cam
po all’esame delle spese di ricerca, risulta 
che la Difesa ha partecipato con il 4,89 per 
cento m entre sul totale generale tale per
centuale è del 2,35 per cento.

Nel complesso la Difesa, nel 1970, ha devo
luto alla ricerca scientifica e tecnologica cir
ca l'I  per cento del proprio bilancio annuale.

La ricerca per scopi m ilitari reca, in par
ticolare, un considerevole apporto all’eco
nomia nazionale; tale apporto non si esauri
sce con iil finanziamento della ricerca stessa, 
m a rappresenta anche la necessaria premes
sa per l’avvio di successivi processi di pro
duzione assicurando, in tal modo, il pro
gresso dell'industria.

Le decurtazioni apportate alle richieste del
la Difesa hanno inciso anche sulle disponi
bilità per la ricerca scientifica interforze che, 
per l'anno 1972, ammontano a 11,2 m iliardi 
contro i 15,2 m iliardi richiesti.

Con tali disponibilità sarà possibile assi
curare la prosecuzione dei program m i già av
viati, mentre le nuove iniziative saranno ne
cessariamente limitate.

I program m i già avviati riguardano la rea
lizzazione di strumentazioni, apparecchiatu
re e sistemi d ’arrna di interesse interforze e

di singola Forza arm ata, nonché le attività 
relative alla preparazione tecnico-scientifica 
del personale militare ed al potenziamento 
ed alla gestione dei due Enti interforze dipen
denti per l’impiego dal Consiglio tecnico 
scientifico:

il Centro applicazioni m ilitari energia 
nucleare (CAMEN);

il Poligono sperimentale e di addestra
mento interforze di Salto di Quirra.

Le nuove iniziative riguarderanno princi
palmente i settori di particolare interesse 
(missilistico, elettronico, difesa nucleare, ec
cetera).

RIFLESSI SULL’ECONOMIA NAZIONALE 
DELLE SPESE PER LA DIFESA

I riflessi sull’economia nazionale derivan
ti dalle attività collaterali della Difesa risul
tano evidenti se si considera che le commes
se m ilitari per forniture di m ateriale vario — 
dai sistemi d ’arm a agli equipaggiamenti — 
producono un impulso di prim aria im por
tanza nel mondo industriale, im portanza do
vuta ai problemi di ricerca e sviluppo che ta
li industrie debbono affrontare e risolvere, 
ai benefici economici e sociali derivanti dal
la produzione e dall’esportazione dei m ate
riali stessi e, infine, all’influenza di tale at
tività sulla preparazione professionale dei 
giovani che si immettono nei nuovi posti di 
lavoro.

Per quanto riguarda quest’ultimo partico
lare aspetto giova porre in evidenza che le 
Forze armate, per giungere al soddisfaci
mento delle loro esigenze interne e per assi
curare un adeguato livello tecnico del pro
prio personale, aderente alle moderne esi
genze di difesa nazionale, hanno creato, sin
golarmente o in felice concorso, una vasta 
rete di addestram ento professionale che ri
lascia ad una larga percentuale di giovani di 
leva brevetti di specializzazione per 189 cate
gorie. Tali brevetti — legalmente validi e 
vincolanti per gli Uffici di collocamento del 
Ministero del lavoro e della previdenza so
ciale — consentono ai giovani di essere im



Atti Parlamentari —  147  — Senato della Repubblica  — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

messi con immediatezza ne! mondo del la
voro, al term ine del servizio militare.

L’apporto di siffatta manodopera, nel qua
dro dell’economia interna, seppure difficil
mente valutabile in term ini monetari, costi
tuisce tuttavia un notevole contributo alla 
capacità produttiva della Nazione ed al suo 
sviluppo economico e sociale.

Nè può ignorarsi, infine, il concorso della 
Difesa nei casi di pubblica emergenza, che 
è sempre stato effettuato con prontezza ed 
efficacia, riscuotendo vasti consensi.

Nei casi di scioperi dei pubblici servizi, 
l’intervento delle Forze arm ate, tempestivo 
ed organizzato, è sempre valso ad attenua
re disagi, principalm ente nei settori dei tra 
sporti, degli ospedali e delle varie forme di 
erogazione di energia.

In occasione di calam ità dovute alle for
ze della natura, l ’intervento delle Forze ar
mate ha costituito la più im mediata testi
monianza della presenza solidale di tu tta  la 
Nazione a fianco dei cittadini colpiti e si è 
concretato con azioni esprim enti capacità 
tecniche, generosità e coraggio, le quali han
no positivamente m irato a m antenere l’ordi
ne, a lim itare i danni materiali, a lenire sof
ferenze, a salvare vite umane, ad agevolare
il ritorno degli animi alla fiduciosa ripresa 
della vita.

PROBLEMI DI CARATTERE ECONOMICO 
RIGUARDANTI IL PERSONALE MILITARE

I problemi connessi con il trattam ento 
economico dai m ilitari assumono particolare 
im portanza per i riflessi che hanno sia ai 
fini dell'efficienza delle Forze armate, sia ai 
fini dal reclutam ento. Con il decreto dele
gato 28 dicembre 1970, n. 1079, si è prov
veduto aiM'attribuzione di particolari para
m etri al personale m ilitare che hanno con
sentito di m antenere m ediam ente i rapporti 
retributivi preesistenti con il personale civi
le. Ciò però non ha risolto il problem a prin
cipale e cioè: assicurare ai m ilitari lo stesso 
trattam ento  economico base dal personale 
civile nello stesso arco di carriera. La len
tezza dalla carriera militare, la sua maggiore 
articolazione gerarchica e i p iù  bassi limiti

di età — con conseguenti m inori liquidazioni 
sia del trattam ento  di quiescenza sia della 
indennità di buonuscita, oltre alila differenza 
tra  trattam ento  economico di attiv ità  e quel
lo pensionistico — sono compensati soilo par
zialmente dai più alti param etri previsti per
i militari.

Dii ciò si dovrà tenere particolarm ente con
to  in sede di emanazione del provvedimento 
legislativo previsto dalla norm a di cui allo 
articolo 16-quater della legge n. 249 del 18 
marzo 1968.

È stato recentemente approvato il prov
vedimento che estende anche al personale 
militare i benefici previsti per i dipendenti 
civili dello Stato ex com battenti. Il provve
dimento stesso era particolarm ente atteso in 
quanto l’esclusione dei m ilitari da  talli bene
fici non trovava alcuna giustificazione.

Tuttavia restano sempre insoluti due gros
si problemi e cioè rivalutazione della inden
nità m ilitare e rivalutazione dalle indennità 
di ausiliaria e speciale.

La prim a riguarda il personale in  attività 
e, come noto, tende a com pensare i partico
lari obblighi derivanti dallo status militare.

Le altre riguardano il personale in quie
scenza e dovrebbero integrare il m inor tra t
tam ento pensionistico conseguente ai più 
bassi lim iti di età rispetto al personale ci
vile.

L’indennità militare, a  seguito del conglo
bamento dal 1966, ha assunto valori irrisori 
ed è disarmonica rispetto alla scala gerarchi
ca, talché l'indennità del grado di maggiore 
(lire 8.400 mensili) e perfino queilla del grado 
di sottotenente di complemento dii prim a 
nomina (lire 7.340) sono superiori a quella 
del grado di tenente colonnello (lire 5.180).

Le indennità di ausiliaria e speciale sono 
ferme ai valori fissati nel 1953 per gli uffi
ciali e nel 1954 per i sottufficiali.

La Difesa ha già presentato gli opportuni 
schemi di disegno di legge tendenti a sanare 
gli inconvenienti ad è in attesa deiradesione 
del Tesoro.

L'atteso provvedimento legislativo relativo 
all’aumenito dalle paghe dai m ilitari e gra
duati, com ’è noto, è stato di recente appro
vato dal Parlamento e nel fondo speciale del 
Ministero del tesoro è accantonata la somma
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di milioni 41.956 per la copertura della re
lativa spesa.

Provvedimenti di « promozione sociale » 
a  favore dei m ilitari sono stati recentemente 
em anati; essi orientano i  Comandi sulle se
guenti quattro  direttrici:

informazione;
insegnamento;
formazione professionale degli aduliti; 
tempo libero educativo.

Le finalità che sii intendono conseguire 
possono essere così sintetizzate:

rendere edotto il personale di tu tte  le 
possibilità che localmente sono a sua dispo
sizione per perfezionare ila propria cu ltura e 
la propria capacità professionale;

adottare vari provvedimenti a favore del 
personale che frequenta a proprie spese cor
si serali;

istitu ire corsi professionali interni o fa
vorire al massimo la partecipazione del per
sonale a corsi già istituiti dal M inistero della 
pubblica istruzione e dal M inistero del la
voro e della previdenza sociale;

promuovere attività varie presso ii Cir
coli m ilitari a carattere culturale e ricrea
tivo.

PROBLEMI DI CARATTERE ECONOMICO 
RIGUARDANTI IL PERSONALE CIVILE

Il riordinam ento delle carriere e dei ruoli 
organici del personale civile, in  attuazione 
della legge delega n. 1268 del 5 dicembre 
1964, si è ormai concluso e si è quindi pas
sati alla fase del reclutam ento del personale 
per ripianare le deficienze degli organici dei 
singoli ruoli, sia a mezzo assunzioni dirette

di appartenenti a categorie riservatarie nelle 
carriere esecutive, sia a mezzo pubblici con
corsi per tu tti i ruoli.

Permane per l'Amminisitrazionie m ilitare il 
problem a della inadeguatezza del trattam en
to  economico del personale civile in rap
porto anche al trattam ento  accessorio con
cesso al personale di altre  Amministrazioni 
ed agli onerosi impegni di (lavoro richiesti.

Ili Ministero della difesa, in relazione a 
ciò, è im pegnato a trovare una soluzione 
perequativa.

ie  *  *

A coronam ento delle considerazioni e delle 
indicazioni sin qui esposte, la 4a Commissio
ne, neH'esprimere parere favorevole sullo 
stato  di previsione della spesa del Ministero 
della difesa, riconosce solennemente l ’intimo 
legame che unisce le Forze arm ate alle isti
tuzioni dem ocratiche repubblicane e alila vi
ta  del Paese.

Sottolinea ila costante presenzia delie Forze 
armate, oltre i fini istituzionali, dovunque il 
bisogno si manifesti e gli eventi negativi ne 
richiedano l’intervento, sulla llinea di una 
esemplare coscienza civica.

Ne rileva con gratitudine lil fedele attacca
mento^ ai supremi valori consacrati niella 
Carta costituzionale e la fedele dedizione ai 
doveri che la  vita m ilitare costantem ente im
pone.

Esprime infine un fervido, beneaugurante 
saluto a quanti servono e operano con sacri
ficio nelle Forze armate, al personale civile 
della Difesa, all’onorevole M inistro e ai 
suoi collaboratori di governo' per la  fattiva 
e impegnativa opera che svolgono.

Z e n t i , relatore



R A PPO R T O  D ELLA  9a C O M M ISSIO N E .

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste (Tabella 13)

( R e l a t o r e  BRUGGER)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Nelll'esprimere il 
prescritto parere sugli stati di previsione 
della spesa del (Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste degli anni precedenti della le
gislatura in corso, i  relatori, ed in special 
modo il senatore Rossi Doria, hanno form u
lato concrete proposte su impostazioni più 
chiare e dotazioni più sostanziose di diversi 
capitali del bilancio. Fu lam entata la selva 
non più penetrabile di ileggi in favore della 
agricoltura o regolanti rapporti agricoli, in 
parte non più funzionanti ed in parte  di 
dubbia applicazione. Fu auspicato un  coor
dinamento delle leggi ancora applicabili per 
raggiungere una possibile maggiore certezza 
giuridica nella loro esecuzione sia da parte 
della pubblica amministrazione, sia da parte 
del singolo cittadino. Purtroppo le proposte 
dei relatori che mi hanno autorevolmente 
preceduto non hanno incontrato l ’attenzione 
che avrebbero m eritato.

Considerazioni generali

Due sono gli elementi dominanti che da
ranno l'im pronta allo sviluppo deiragricol- 
tu ra  del Paese a partire  dall'anno 1972 e che 
non risultano con ila dovuta chiarezza nella 
Tabella 13, che contiene ilo stato  di previsio
ne della spesa del M inistero dcH'agricoltura 
e delle foreste per l'anno 1972.

Nell'anno 1972 l ’esercizio delle funzioni in 
m ateria di agricoltura passerà in  considere
vole parte alile Regioni. Sulle possibili con
seguenze del decentramento regionale delle

! competenze in m ateria di agricoltura si tra t
terà più avanti.

L 'altro elemento che influirà decisamente 
sullo sviluppo futuro dell'agricoltura italia
na consiste nel program m a delle nuove azio
ni strutturali, in conformità alle linee di 
politica agraria com unitaria della CEE, ile 
quali in  questo momento si trovano in fase 
di concretizzazione. L 'Italia dovrà essere 
pronta con un program m a attuabile e con
creto appena saranno rese note le  definitive 
direttive comunitarie con i relativi regola
menti.

Sarà perciò opportuna una breve conside
razione sull’agricoltura in  rapporto  agli altri 
settori economici e quindi un accenno, pure 
generico, sulle possibilità di sviluppo della 
agricoltura italiana nell'am bito della CEE, 
con qualche raccomandazione per il futuro 
che risulterà da u n ’analisi molto sommaria.

Non c'è dubbio che lo sviluppo economico 
e sociale del Paese non abbia potuto contri
buire, negli ultim i anni, a far realizzare, da 
parte degli organi governativi ed in special 
modo del Ministero deH’agricoltura e delle 
foreste, program m i ben definiti di una poli
tica agraria adatta ai tempi di u n ’economia 
altam ente industrializzata con notevole pre
ponderanza del settore terziario.

Sia lecito ripetere in quest'occasione, an
che se si tra tta  di luoghi comuni, che l’agri
coltura si trova già in partenza svantaggiata 
in confronto deirindustria  e di tu tti gli al
tr i settori economioi, sia nella fase di pro
duzione che in quella di mercato.
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Nella fase di produzione essa è in fatti vin
colata alle leggi che dominano la na tu ra  or
ganica, molto più com plicate di quelle che 
dominano la natu ra inorganica, più facil
mente adattabile dalla tecnica e dalla scienza 
alle esigenze deM’industria. NeU’agricoltura 
la produzione può essere intensificata solo 
nell’am bito di determ inati c id i di produzio
ne dettati dalla natura, m entre l'industria 
non è legata a questi limiti nè alle incer
tezze climatiche e meteorologiche. Mentre 
i prodotti agricoli deperiscono in un breve 
lasso di tempo ed i costi di conservazione 
sono assai aliti, l'industria non è vincolata 
dal tempo nella produzione e conservazione 
dei propri prodotti.

Al consumo dei prodotti degli altri settori 
economici sono posti dei lim iti solo dal po
tenziale d ’acquisto dei singoli consumatori 
e possono essere creati continuamente nuovi 
fabbisogni con una propaganda psicologica
mente sem pre meglio studiata in un'infinità 
di variazioni. Per i prodotti agricoli ili li
m ite del consumo non è dato soltanto dal 
potenziale d'acquisto del consumatore, ben
sì anche dalla capacità fisica di consumo del 
singolo individuo.

Quale risultato immediato di questa si
tuazione si può notare il fa tto  che l 'offerta 
di prodotti agricoli si concentra in quelle 
parti dei mondo dove ili potenziale d'acqui
sto delle popolazioni è alto; la grande offerta 
non può essere collocata, come dicevo, per 
i limiti fisici di consumo e non tanto per i 
limiti finanziari posti ai consumatori. In  
questa situazione l'eccessiva offerta può por
tare  alla svendita dei prodotti prim a del loro 
deperimento, e con ciò alla diminuzione dei 
prezzi di m ercato fin sotto i costi di pro
duzione.

Da questa situazione si possono dedurre 
alcune considerazioni.

1. — Sui mercati dei Paesi con alti redditi 
pro capite, l'offerta di prodotti agricoli, as
sai superiore alla richiesta, può fa r dimi
nuire i prezzi so tto  i costi di produzione. I 
costi di produzione possono essere a loro 
volta ridotti razionalizzando la produzione. 
La premessa principale per la razionalizza
zione della produzione agricola consiste pe

rò sempre in  unità ottim ali di produzione. 
Poiché ile terre destinate a coltura agraria 
sono ormai suddivise in  un determinato mo
do ed assegnate in proprietà, la  nuova for
mazione di aziende agricole con superficà col
tivabili razionali risulta assai difficile, anche 
se sarà cura dei pubblici poteri utilizzare a 
tal fine, con adeguati interventi, le terre re
sesi disponibili a seguito dell'esodo dalle 
campagne o in relazione alle ripercussioni, 
sul mercato fondiario, di talune recenti leggi.

D 'altronde dev’essere tenuto presente che 
i prezzi di m ercato di determ inati prodotti 
agricoli dì alta qualità, coltivati su terreni 
in zone non ottimali, possono superare no
tevolmente i costi di produzione; ed è al
tresì da notare che aziende agricole di pic
cole e piccolissime dimensioni possono resi
stere economicamente laddove al coltivatore 
sono date adeguate possibilità di impiego 
della sua forza lavorativa, non necessaria per 
l'esercizio della attività agricola, in altri set
tori economici (industria, turism o, eccetera).

2. — Poiché il lavoro agricolo è meno red
ditizio di quello svolto negli altri settori, 
le considerazioni puram ente economiche do
vrebbero indurre i Paesi altam ente industria- 
lizzati all'abbandono completo defll'agricol- 
tura. L'approvvigionamento icon prodotti ali
m entari della propria popolazione verrebbe 
così dato quasi completamente in  m ano ad 
altri Paesi. Ciò costituirebbe in possibili ca
si di emergenza un pericolo per i Paesi indu
strializzati. Per (assicurare una certa indipen
denza nell'alimentazione della propria po
polazione, ogni Stato, anche se altam ente in
dustrializzato, ed anche se i terreni ad estso 
appartenenti non sono affatto i migliori, de
ve quindi provvedere affinchè venga curata 
l'agricoltura nel modo quanto più razionale 
possibile anche in zone non ottim ali e perciò 
con redditi a volte inferiori alla media nor
male.

3. — Dopo aver constatato che l ’attività 
agricola è la  meno redditizia di tu tti i set
tori economici, dovrà essere evitato al mas
simo, in avvenire, che il reddito ricavato 
dalla lavorazione della te rra  debba essere
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ceduto in parte notevole al proprietario, nei 
casi in cui proprietà ed impresa si trovino 
in mani diverse. Si è potuto  accertare nei 
Paesi europei, particolarm ente in quelli con 
premesse meno favorevoli per l'agricoltura, 
che la figura del proprietario-coltivatore di
retto  risulta la più ada tta  per la salvaguar
dia deireconomicità della lavorazione della 
terra. La premessa fondamentale per raf
forzare la categoria idei coltivatori diretti, 
dopo la nuova regolamentazione dei con
tra tti di affitto in Italia,, sarà costituita dal
l’abolizione della mezzadria e dalla tra 
sformazione di tu tti i vari tipi di contratti 
agrari in contratti d ’affitto. U n'altra pre
messa per rafforzare detta  categoria, oltre 
alla più sistematica ed approfondita p re
parazione professionale, consiste nella pro
mozione della cooperazione agricola sia 
come strumento^ per la  (riduzione dei costi di 
produzione sia come mezzo per incrementare 
e rafforzare il potere contrattuale dei p ro 
duttori agricoli sul m ercato concentrando 
l'offerta a poche grandi organizzazioni di 
produttori.

4. — La politica agraria della CEE, per la 
quale il vice presidente della Commissione, 
signor Sioco Mansholt, ha  form ulato alcuni 
princìpi fondamentali, tende alla program
mazione della produzione agricola nel senso 
che i Paesi della CEE producano un  quan
titativo di prodotti agricoli non superiore al 
complessivo fabbisogno della Comunità. Per 
arrivare a  ta l fine dovrebbero essere indivi
duate le zone meglio adatte per la coltiva
zione dei diversi p rodotti agricoli ed elimi
nate dalla produzione le zone meno adatte. 
Senza abbandonare iil sistema del m ercato 
libero e pur dirigendo la produzione secondo 
le esigenze quantitative, la  CEE intende così 
raggiungere un  livellamento dei prezzi dei 
prodotti agricoli su tu tti i mercati della Co
munità, con garanzia della loro stabilità. Il 
prezzo remunerativo dei prodotti agricoli 
dovrebbe essere raggiunto, come già accen
nato, innanzitutto con la diminuzione dei 
costi di produzione in conform ità ai princìpi 
delle riform e strutturali. Con la riduzione 
dei costi di produzione l'agricoltura europea 
potrà sempre di più entrare in concorrenza,

sui mercati mondiali, con i p rodotti agricoli 
di Paesi che oggi producono ancora con co
sti inferiori. La recente svalutazione del dol
laro si è ripercossa in modo assai negativo 
sulla politica agraria 'della CEE. Si è aumen
tata la differenziazione delle valute tra  i sin
goli Paesi della Comunità. Non hanno a tut- 
i ’oggi trovato applicazione i princìpi di 
Mansholt per l ’adeguamento delle s tru ttu re  
agricole alle esigenze della razionalizzazione 
auspicata, dalla quale dovrebbe scaturire, 
come ultimo fine, la parificazione del reddito 
del lavor o nell’agr icoltura a quello dell’in
dustria.

L ’Italia e la polìtica agraria della CEE

L’Italia è ancora molto lontana dalla pari
ficazione del reddito dell lavoro neiragricol- 
tuna a quello degli altri settori economici. 
La ristrutturazione si rende assai difficile per 
l'attaccam ento eccessivo del singolo alla sua 
proprietà ed al modo individualistico nella 
lavorazione della terra. Purtuttavia sono sta
ti raggiunti risultati di considerevole portata  
col ricorso al FEOGA per la  realizzazione di 
im pianti collettivi destinati alla valorizzazio
ne, alla trasformazione e alla vendita di pro
dotti agricoli. Le iniziative riguardanti nuove 
azioni stru tturali sui settori della viabilità 
rurale, della elettrificazione e dell'irrigazione 
hanno portato a  realizzazioni rispettabili.

Non dovrebbero sorgere dubbi sull fatto 
che il Governo centrale curerà anche in av
venire i rapporti con le diverse istituzioni ed 
uffici della CEE e con le organizzazioni in
ternazionali di interesse agricolo e di ali
mentazione. Sarà ad ogni modo necessario 
che il Ministero dell’agricoltura e delle fore
ste possa disporre di adeguati fondi, che 
siano sempre disponibili per (adempiere agli 
impegni di partecipazione, derivanti da prov
vedimenti com unitari in  favore di organizza
zioni agricole italiane (FEOGA). Si è potuto 
infatti constatare che gli atti burocratici ed 
am m inistrativi del Ministero dcH'agricoltura 
e delle foreste, connessi con gli interventi del 
FEOGA, hanno portato a risultati che reg
gono il confronto con gli a ltri Paesi della 
Comunità, quando in  sede nazionale sono
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disponibili i relativi fondi integrativi. Pur
troppo non pochi provvedimenti del FEOGA 
furono rallentati nel loro iter perchè le orga
nizzazioni agricole, titolari delle iniziative, 
non poterono seguire i term ini e gli impegni 
prescritti dai relativi regolamenti. La colla
borazione del Ministero dcH'agricoltura e 
delle foreste con gli organi della CEE e la 
rappresentanza degli interessi dell’Italia nei 
relativi uffici dev’essere riconosciuta effi
ciente.

Come già in  precedenza accennato, la 
CEE è intenzionata a  giungere ad un traguar
do nella politica agraria com unitaria sulle 
strutture. Attualmente sono in corso di esa
me le direttive fondamentali ed il regola
mento che dovranno essere concordati p ri
m a di passare a nuove azioni stru tturali nei 
singoli Paesi. Appena concordati i princìpi 
in sede com unitaria, l ’Italia dovrà provvede
re con tu tta  sollecitudine all'adeguamento 
della legislazione nazionale alle nuove linee 
di politica della CEE e soprattu tto  a tener 
disponibile ima congrua som m a destinata 
alla partecipazione dell'Italia agli interventi 
della Comunità. In  base a valutazioni assai 
attendibili l 'I ta lia  dovrebbe tenere disponi
bile, orm ai nell'anno 1972, l’im porto di lire 
200 m iliardi per poter tra rre  immediato be
neficio dalle nuove azioni stru ttu rali comu
nitarie in fase assai avanzata di preparazio
ne. La Tabella 13 del bilancio di previsione 
1972 non contiene accenni ad un im porto 
simile.

La difesa del suolo ed il relativo finanzia
mento

Lo Stato dovrà assumere anche in avvenire 
l'impegno pressoché esclusivo della difesa 
del suolo. Basti ricordare la  relazione De 
Marchi che fissa non solo gli indirizzi gene
rali degli interventi, ma anche il'entità degii 
stanziamenti che si ritengono necessari per 
ili prossim o trentennio. Poiché la difesa del 
suolo è pressoché trascurata  nel bilancio dii 
previsione 1972, sarà opportuno riportare la 
previsione della spesa come risu lta  dalla re
lazione De Marchi, che meriterebbe una con
siderazione assai più attenta da parte dei 
competenti Ministeri.

Secondo De Marchi ile previsioni di spesa 
sarebbero le seguenti:

Difesa idraulica del suolo : prim o quin
quennio: m iliardi 1.892, decennio successi
vo: miliardi 1.784, quindicennio successivo: 
m iliardi 1.624, trentennio: m iliardi 5.300.

Sistemazione frane e prevenzione valan
ghe-. prim o quinquennio: m iliardi 89, decen
nio successivo: m iliardi 150, quindicennio 
successivo: m iliardi 190, trentennio: m iliar
di 429.

Sistemazione idraulico-agraria e potenzia
mento silvo-pastorale: prim o quinquennio: 
m iliardi 395, decennio successivo: m iliardi 
910, quindicennio successivo: miliardi 1.065, 
trentennio: miliardi 2.370.

Difese litorali: prim o quinquennio: miliar
di 98, decennio successivo: m iliardi 304, 
quindicennio successivo: m iliardi 422, tren
tennio: m iliardi 824.

Complessivamente sono previste ile seguen
ti spese:

nel prim o quinquennio 2.474 miliardi; 
nel decennio successivo 3.148 m iliardi; 
nell quindicennio success, 3.301 miliardi ; 

e quindi nei prossimi tren tan n i complessi
vamente 8.923 miliardi.

Viene fatto  rilevare che i  due quinti della 
spesa segnalata dovrebbero essere indicati
vamente di pertinenza dal Ministero dei la
vori pubblici m entre i rim anenti tre  quinti 
andrebbero al Ministero dcH'agricoltura e 
delle foreste tenendo presente la pregiudi
ziale necessaria che l'evoluzione economica 
e sociale del Paese da una parte, e  quella 
dalle varie tecniche operative che interessa
no la  difesa idraulica e del suolo dall'altra, 
abbiano a procedere per l'in tero  periodo 
trentennale con una sufficiente continuità e 
senza scosse radicali. Condizione necessaria 
per il successo delle attività da svolgere per 
l'attuazione del piano di opere previste nella 
relazione De M archi è che la loro  realizza
zione proceda in  modo organico, con la ne
cessaria continuità e secondo l'ordine che sa
rà prestabilito, senza interruzioni e sospen
sioni tanto spesso lam entate nell'esecuzione 
di opere pubbliche.



Atti Parlamentari 153 — Senato della Repubblica — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

E a questo fine sono determinanti due 
condizioni: la  sicurezza giuridica, fin dallo 
inizio, di adeguati stanziamenti per un arco 
operativo sufficientemente lungo, e la elasti
cità dei tempi nei quali gli stanziamenti do
vranno essere concretam ente impegnati e do
vranno essere erogate ile relative somme.

Tenuti presenti i periodi ai quali sono sta
te rapportate le previsioni di spesa nell’am 
bito del trentennio, sii raccom anda vivamen
te l'approvazione di una apposita urgente 
legge speciale, affinchè sia assicurato il fi
nanziamento delle progettazioni e 'dell’esecu
zione ideile opere e delle attività comprese 
nel prim o quinquennio, opere che si auspica 
possano prevalentemente essere eseguite, ;in 
arm onia ai disposti della legge forestale, in 
economia diretta.

La zootecnia

Del problem a zootecnico si dovrà pur cu
rare, almeno in parte, lo Stato, anche dopo 
il passaggio delle relative competenze alle 
Regioni. Gli stanziamenti previsti nella Ta
bella 13 sono ad ogni modo di gran lunga 
insufficienti per un serio potenziamento della 
produzione zootecnica, che attualm ente sem
bra essere quasi completamente trascurata. 
Dalle statistiche risulta che l’Italia nel 1970 
ha im portato  carni fresche e congelate per 
un im porto di lire 235.000 milioni superando 
di lire 60.000 milioni il valore dell'im porta
zione dell’anno 1969. Non passeranno molti 
anni e l ’Italia spenderà un miliardo al gior
no per le carni im portate. Si deve pure ri
levare che di anno in  anno diminuisce la 
produzione del latte bovino e dei prodotti 
latti ero-caseari in  genere.

Si tra tta  di stabilire un program m a di po
tenziamento e risanam ento zootecnico nel 
quale si dovrebbe perseguire la costituzio
ne di aziende zootecniche efficienti sia per 
ampiezza sia per redditività tenendo con
to della necessità dell’associazionismo sìa 
nella ricerca di più ampie dimensioni azien
dali, sia nelle successive fasi della valorizza
zione, trasform azione e commercializzazione 
dei prodotti.

Nel rispetto  delle diverse vocazioni pro
duttive nelle quali sii svolge la  zootecnia ita
liana, per i diversi ambienti di allevamento 
e d i sfruttam ento si devono predisporre spe
cifiche misure di intervento, perchè diversi 
devono e possono essere gli indirizzi p rodut
tivi. Specialmente per ile zone m ontane la 
scelta degli indirizzi deve tener conto del 
particolare ambiente, chiam ato innanzitutto 
alle attività di selezione e di preparazione di 
soggetti d i razze pure, da fornire poi alle 
aziende impegnate nei processi produttivi.

Per quanto poi riguarda la produzione 
della carne, ile si deve attribuire carattere 
di com plementarietà negli allevamenti fami
liari e carattere di produzione prim aria  ne
gli allevamenti specializzati che eventual
mente possono sorgere in zone ove siiia pos
sibile reperire produzioni elevate ed econo
miche di foraggi (mais). Particolarm ente im 
portante è il contributo ohe la m ontagna 
può dare alla risoluzione del problem a del 
reperim ento dei ristaili attraverso l ’intensi
ficazione, con il concorso del pascolo alpino, 
neH'allevamento di giovani animali (maschi 
e femmine) provenienti dalla selezione e de
stinati alla produzione di carne. In  questo 
quadro va anche prevista la  pratica degli 
incroci industriali con qualificato bestiame 
da carne.

Non è il caso, in questa sede, di avanzare 
proposte più concrete. A meno che non si 
voglia sostenere l’opportunità di trascu
rare  com pletamente il potenziam ento zoo
tecnico perchè conviene meglio l ’im portazio
ne delle carni e di una gran parte  dei pro
dotti lattiero-easeari occorrenti in Italia 
— ciò che sarebbe assurdo — si dovrà pas
sare ad un  sistematico potenziamento zoo
tecnico nel Paese e dovranno essere resi di
sponibili i fondi occorrenti per la realizza
zione di un relativo programma.

Nuovi programmi di sviluppo per l'agricol
tura

Qualunque sia il risultato delle ripartizio
ni delle competenze fra Stato e Regioni, si 
dovranno pu r sempre adottare dei provve
dimenti im mediati per continuare la reaiiz-
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zazionc di programm i iniziati e non ancora 
portati a termine. Non si sa infatti nel mo
mento attuale, quali saranno le iniziative de
gli organi governativi centrali atte a  conti
nuare gli sforzi per il potenziamento della 
agricoltura iniziati con il Piano Verde n. 1 e 
quello n. 2, ormai scaduto da un anno. Il 
« ponte verde » di cui alla legge 4 agosto
1971, n. 592 (di conversione del .decreto-legge 
5 luglio 1971, n. 432) rappresenta una solu
zione provvisoria non prorogabile con un al
tro atto legislativo improvvisato. Abbiamo 
potuto constatare che non poche opere di 
riconosciuta razionalità poterono1 essere rea
lizzate con le possibilità offerte dai Piani 
Verdi. Tali possibilità mancamo da quando 
il secondo Piano Verde è scaduto. Se non si 
vuole condannare lo  sviluppo dell'agricol
tu ra  italiana a fare un passo indietro, il Go
verno deve im mediatam ente adottare un 
nuovo program m a di sviluppo e potenzia
mento agricolo con adeguate dotazioni finan
ziarie, che perm ettano almeno la continua
zione del program m a sulla strada tracciata 
fino al 1970 dal Piano Verde. Le assegnazioni 
di fondi alle Regioni per le opere di loro 
competenza in  attuazione di piani di svilup
po e la relativa procedura sarebbero ormai 
regolate dall'articolo 9 della legge 16 mag
gio 1970, n. 281. Il nuovo assetto degli uffici 
centrali e periferici del Ministero deill’agri- 
coltura e dalle foreste non dovrebbe ostaco
lare un provvedimento di sviluppo di estre
ma urgenza, anche se rim ane tesa e preoc
cupante la  situazione economica generale dal 
Paese.

La montagna e l ’abbandono della terra

L'Italia par l’80 per cento è territorio  di
montagna e di collina. La pianura, che offre 
migliori possibilità alla produzione agricola, 
non supera il 20 per cento. Se per la  pro
duzione agricola e  ilo sviluppo dall’agricol
tu ra  si prendessero in considerazione unica
m ente i criteri di economicità, in una consi
derevole parte  del nostro terri torio dovreb
be cessare la  produzione. >Ne conseguirebbe
lo spopolam ento pressoché completo della 
montagna e dalle zone collinari di scarsa

produttività, con gravissime ripercussioni 
sulla difesa del suolo, dalla natu ra e del 
paesaggio.

Se ci si è decisi di salvaguardare l'agri
coltura non soltanto in pianura ma anche 
in m ontagna e nella zone collinari, non tanto 
per ragioni di economicità m a per conside
razioni di interesse generale anche extra-eco
nomiche, se ne deve dedurre l ’impegno della 
mano pubblica di intervenire in modo conti
nuativo con adeguati mezzi, allo scopo di 
compensare i dislivelli dal reddito del lavoro 
nell'agricoltura in confronto a  quello dagli 
altri settori economici. Ciò potrà avvenire 
solo in parte  con (le iniziative di ris tru ttu 
razione adatte alle esigenze delle diverse Re
gioni, con bonifiche e miglioramenti fon
diari, con i mezzi tecnici che aumentano la 
produttività del lavoro agricolo in  senso 
quantitativo e qualitativo, con una migliore 
preparazione professionale della mano d ’ope
ra  agricola. Rim arranno sempre poche le 
aziende agricole nelle zone più avvantaggiate 
che potranno raggiungere i  livelli di reddito 
delle attività economiche industriali e ter
ziarie. Per la salvaguardia dell'attività agri
cola nelle zone montane e collinari il disli- 
vallo del reddito' dì lavoro dovrà essere, al
meno in parte, compensato anche con inter
venti di carattere più sociale che economico 
(aumento dagli assegni familiari, adeguamen
to delle prestazioni sociali a  quelle dei la
voratori deH'industria, eccetera).

Noi tu tti sappiamo che negli ultim i 20 
anni, oltre 4.000.000 di forze lavorative han
no abbandonato l 'agricoltura. Neil 1970' il nu
mero dagli occupati in agricoltura era di
3.684.000 unità. Risulta ancora relativamente 
alta la percentuale dal 21,5 per cento, con la 
quale l ’agricoltura italiana partecipa alla po
polazione attiva complessiva del Paese. In 
altri S tati membri .della CEE questa percen
tuale è notevolmente inferiore, cosicché sì 
dovrà presum ere un 'ulteriore diminuzione di 
essa anche in Italia. Ad onta della dim inu
zione dalla mano d'opera la produzione agri
cola è però aum entata. Si potrebbe arrivare 
a concludere che il reddito del lavoro agri
colo oggi dovrebbe essere almeno raddop
piato in confronto a quello di 20 anni or 
sono. Purtuttavia al posto dalle forze lavo-
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rative che hanno abbandonato l'agricoltura 
sono subentrate le macchine, non utilizzate 
sempre in modo razionale, le quali perciò 
possono incidere di frequente in maniera 
non minore sui costì di produzione di quan
to non incidesse in precedenza il costo della 
mano d ’opera. L’esodo dalla campagna di 
forze lavorative non può essere fermato; po
trebbe forse essere frenato e regolato1, se i 
prezzi al produttore dei prodotti agrieoli fos
sero già oggi equam ente remunerativi.

Il problem a del collocamento della mano 
d'opera proveniente dall’agricoltura in  altre 
attività economiche non è affatto risolto. 
Nell'attuale fase di congiuntura economica 
quasi generale i  posti di lavoro tendono a 
diminuire anziché ad aum entare. Colui che 
ha abbandonato la campagna non ci torna 
più, anche se resta disoccupato. Perciò sa
rebbe necessario ohe proprio naU’attuale si
tuazione, la quale segna un recesso di posti 
di lavoro in Italia, venisse intrapresa una 
sollecita iniziativa, a tta  ad arginare almeno 
temporaneam ente l'esodo di forze lavorative 
daH’agricoiltura.

Bilancio 1972 e Regioni

Considerando la situazione daH’agrieoltu- | 
ra italiana e ile sue più fondamentali esigenze j 
si deve obiettivamente pervenire alla con- j 
clusione che l'a ttuale  stato  di previsione del j 
Ministero deU'agnicoltura e delle foreste per I 
l'anno finanziario 1972 non consente passi ! 
in avanti verso l'attuazione di una politica j 
agraria adeguata ai tempi che corrono; con- I 
sente al massimo la salvaguardia della situa- : 
zione in atto, poiché si ripetono, quasi in 
modo stereotipico, le voci, con i relativi fi
nanziamenti, degli esercizi passati. Non oc
corre perciò ripetere ile proposte, le racco
mandazioni ed i rilievi espositi dai relatori 
degli esercizi precedenti, che valgono pure 
per lo stato  di previsione ora in  discussione.

Si deve tuttavia anche rilevare che la si
tuazione economica generale dell Paese co
stringe il Ministero dell agricoltura e delle 
foreste a segnare il passo a causa delle li
mitatissime disponibilità finanziarie offerte 
dal Ministero del tesoro.

I Dalle considerazioni sopra esposte risu lta 
che per d'avvenire lo Stato e le Regioni, alle 
quali passerà una gran parte dalle compe
tenze in m ateria di agricoltura e foreste, si 
dovranno decidere ad affrontare il risana
mento deiragricoltura con interventi finan
ziari alquanto più massicci di quanto previ
sto dal bilancio di previsione 1972, se non si 
vuole arrivare, entro pochi anni, ad una de
cadenza insanabile. È auspicabile che le Re
gioni si rendano conto degli impegni che 
com porta l'assunzione dalle competenze agri- 
colle e forestali curandole con maggiore sen
sibilità di quanto potarono essere curate fi
nora dalla, burocrazia centrale, poiché ile Re
gioni sono' più vicine a coloro che manife
stano immediatamente le esigenze ed i fab
bisogni più urgenti.

Non è il caso, in questa sede, di entrare 
dettagliatam ente nella* analisi dei singoli ca
pitoli dello stato  dii previsione in discussio
ne, perchè si tra tta  di un bilancio di transi
zione che sarà modificato radicalm ente con 
l'en trata  in vigore deil « Decreto delegato con
cernente il trasferim ento alle Ragioni a sta
tuto ordinario delle funzioni am ministrative 
statali in m ateria di agricoltura e foreste, 
caccia e pesca nelle acque interne », prescrit
to dairarticolo 17 dalla legge 16 maggio 1970, 
n. 281. Questo decreto dovrà avere effetto 
dal 1° gennaio 1972, dunque dalia stessa data 
in cui entra anche in vigore il bilancio di 
previsione dello stato per l ’anno finanziario 
1972.

Lo schema del decreto delegato soprain
dicato attualm ente si trova in fase di perfe
zionamento alla Commissione parlam entare 
per le questioni regionali, la quale dovrà 
tener debito conto delle osservazioni che le 
Regioni hanno form ulato sul suo contenuto. 
Dall'esame di alcune osservazioni pervenute 
dalle Regioni si deve presum ere che lo sche
ma predisposto dal Ministero per l'attuazio
ne delle Regioni dovrà essere notevolmente 
modificato anche nella parte  che contiene 
le disposizioni finanziarie e che inciderà so
stanzialmente sulla Tabella 13 del bilancio 
di previsione 1972. Sarebbe quindi, in que
sta  situazione estrem amente fluida ed incer
ta, un lavoro inutile e sempre imperfetto, 
entrare in un ’analisi dettagliata dei singoli
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stanziamenti ohe si dovranno in tu tto  o in 
parte stralciare dalla Tabella 13 per essere 
devoluti alle Regioni!. Attualmente ci trovia
mo in ìona fase idi confronto decisivo delle 
forze accentratrici da una parte  e decentra- 
trici dall'altra. Il risultato che nel momento 
non si conosce, avrà le  sue ripercussioni im
mediate sul bilancio deH’agricoltura e delle 
foreste din discussione. Da questa situazione 
risulta che il docum ento di bilancio in esame 
(Tabella 13) non può portare, per l'anno 
1972, a conclusioni concrete.

In  previsione del passaggio di una consi
derevole p arte  di funzionari del (Ministero 
dell agricoltura e delle foreste nonché degli 
uffici periferici con il relativo personale alle 
Regioni a statu to  ordinario, si manifestano 
anche alcuni dubbi e considerazioni sull’as- 
segnazione stessa di fondi ora contenuti nel
la Tabella 13 del bilancio di previsione 1972. 
Nello schem a del decreto delegato non risul
ta  chiarito come avverranno in concreto le 
assegnazioni finanziarie del bilancio in di
scussione. Infatti, anche l'articolo 18 della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, lascia alcune 
incertezze. Forse sarebbe il caso di accen
nare a qualche possibilità di soluzione in 
base alle esperienze acquisite nelle Regioni 
a statu to  speciale. Nella Regione Trentino- 
Alto Adige ad esempio, la stessa questione 
è sorta con 1 applicazione della legge per la 
m ontagna del 25 luglio 1952, n. 991, e con il 
prim o ed il secondo Piano Verde. La legge 
per la m ontagna fu quindi integralm ente re
cepita come legge regionale. La Regione con
cordò anno per anno con il Ministero della 
agricoltura e dalle foreste l'im porto comples
sivo che le doveva essere devoluto per l'a t
tuazione della legge. L 'im porto devoluto fu 
incluso nel bilancio della Regione e speso 
per le singole iniziative che ila Regione in
tendeva adottare in  esecuzione della legge.

Nell’attuazione del Piano Verde nn. 1 e 2 
invece furono concordati gli im porti tra  il 
Ministero deH'agricoltura e delle foreste e la 
Regione sulla base degli stanziamenti per i

singoli articoli. Gli im porti furono iscritti 
nei bilanci della Regione articolo per articolo 
come concordati, senza apportare modifiche 
agli stanziamenti, che sarebbero state utili 
per meglio soddisfare le esigenze più urgenti 
che si erano m anifestate e che non coincide
vano sempre con quelle accertate e livellate 
in sede centrale. Perciò si dim ostrò molto 
più elas tica e semplice il’amministrazione, da 
parte della Regione, della legge per la  mon
tagna che non l'esecuzione del Piano Verde, 
dove ila Regione si dovette attenere a pre
scritti limiti che molte volte non si dimo
strarono efficienti.

In  base a queste espcnieme sarebbe auspi
cabile ila soluzione d i questo problem a nel 
senso di devolvere gli im porti dal bilancio 
del Ministero deU’agricoltura e délie foreste 
ai fondo comune di cui all'articolo 8 dalla 
legge 16 maggio 1970, n. 281, e di assegnarli 
successivamente in modo globale seguendo 
per la ripartizione fra  le Regioni un para
metro da concordare, simile a quello previ
sto alla le ttera c) del citato articolo 8. Gii 
im porti così assegnati dovrebbero essere 
vincolati per l'utilizzo in favore deiragricol
tu ra  e delle foreste dando am pia facoltà alle 
Regioni di aggiungere per ilo stesso scopo, 
altri fondi loro direttam ente disponibili. Lo 
Stato potrebbe provvedere al coordinamento 
delle attività delle singole Regioni con appo
site leggi quadro.

Lo stato di previsione 1972

Dopo queste cansideraziom non si potrà 
che dare imo sguardo generale all'insieme 
delle somme previste nel bilancio 1972 per 
l'agricoltura. Potremo constatare in questo 
esame che ila Tabella 13 non ci fornisce chia
rezza sufficiente sui capitali resi disponibili 
e destinati in favore deU’agrieoltura. La Ta
bella che segue po trà  dare un quadro più 
sintetico che sarà meglio spiegato in ordine 
numerico progressivo seguendo le cifre in
dicate tra  parentesi accanto a  singole voci.
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Nella prim a riga della tabella sono ripor
tate, con l’aggiunta di lire 50.000.000 di rim 
borsi di prestiti, gli im porti risultanti dalla 
tabella 13 am m ontanti a complessivi 206.248 
milioni. A questo im porto sono da aggiun
gere altri 125.655 milioni del bilancio del Mi
nistero del tesoro sul fondo globale così me
glio specificati:

1. — a) lire 4.200 milioni per spese cor
renti (attività sementiera, 100 milioni; rio r
dinamento usi civici, 100 milioni; contributo 
all'Istitu to  nazionale economia agraria, 150 
milioni; contributo aU 'istituto per la  nu tri
zione, 160 milioni; lo tta  contro le coccini
glie, 190 milioni; contributi ammasso es
senza bergam otto, 300 milioni; contributo 
Ente irrigazione Puglia e Lucania, 300 'mi
lioni; provvidenze per ila proprietà coltiva
trice, 600 milioni; provvedimenti per la mon
tagna, 1.000 milioni; contributo all’Istituto 
ricerche e informazioni mercato e valoriz
zazione produzione agricola, 1.300 milioni);

b) lire 121.455 milioni per spese in con
to capitale (Contributo Ente irrigazione Pu
glia e Lucania lire 200 milioni; interventi in 
favore dell'agricoltura lire 1.750 milioni; 
provvedimenti per la montagna lire 35.055 
milioni; rifinanziamento provvidenze per lo 
sviluppo della proprietà coltivatrice, lire 
39.450 milioni; finanziamento Enti di svilup
po, lire 45.000 milioni).

2. — Nel « fondo globale » del Ministero 
del tesoro per l’anno 1972 vi sono altre voci 
che potrebbero riferirsi a interventi per la 
agricoltura. Poiché non poterono essere ese
guiti rilievi esatti non vengono indicate al
cune cifre, neanche approssimative.

Ad ogni modo per l’anno 1972 fra Ministe
ro dell’agricoltura e delle foreste (Tabella 13) 
e Ministero del tesoro (Fondo globale di cui 
alla Tabella 2) risulta disponibile per l’agri
coltura e le foreste l’im porto complessivo 
di lire 331.903 milioni.

3. — Da un più attento esame del bilancio 
del Ministero del tesoro possono essere ri
cavati altri im porti che riguardano l’agricol
tura  e che sono destinati al rim borso di inte
ressi ed am mortam enti per m utui di qual

siasi genere a suo tempo necessari, ad esem
pio per il finanziamento del Piano Verde 1 
e 2, alle spese previste del decreto-legge nu
mero 432 del 1971 per provvedimenti per la 
agricoltura, alla formazione del Fondo di so
lidarietà nazionale, all’irrigazione nel Mezzo
giorno e ad altre iniziative di potenziamen
to dell’agricoltura orm ai in gran parte ese
guite. Detti im porti ammontano complessiva
mente a lire 327.253 milioni.

4 e 5. — Inoltre esiste presso il Ministero 
del tesoro l’im porto di spesa previsto per 
l’anno 1972 in lire 21.343 milioni per la co
struzione di case per lavoratori agricoli, non
ché l’im porto di lire 26.000 milioni previsto, 
nel fondo globale, per ila difesa del suolo.

6. — Alla tabella 13 deve essere aggiunto 
un importo, calcolato in  m isura approssima
tiva, che si riferisce alle spese per il « ponte 
verde » nel decreto-legge n. 432 del 5 luglio 
1971 sopracitato. L’analisi dei fondi destina
ti all’utilizzo per le misure previste dal so
pracitato decreto-legge risulta difficile so
p ra ttu tto  per la disposizione dell’artìcolo 138 
della legge di bilancio che autorizza il Mi
nistero del tesoro a provvedere, per l’anno
1972, con propri decreti, alle variazioni di 
bilancio occorrenti per l’applicazione dei 
provvedimenti legislativi pubblicati successi
vamente alla presentazione del bilancio di 
previsione. Si ricorda che il bilancio di pre
visione è stato presentato a norm a di legge 
il 31 luglio 1971. Nella tabella 2 (bilancio 
del Tesoro) i fondi relativi agli interventi 
previsti dal decreto-legge n. 432 sono com
m isurati agli stanziamenti indicati nello 
stesso decreto-legge. Esso fu approvato dal 
Parlamento con modifiche notevoli negli 
stanziamenti previsti e la relativa legge di 
conversione fu pubblicata dopo il 31 luglio 
1971. Perciò a norm a del citato articolo 
138 della legge di bilancio provvederà il Mi
nistro del tesoro alle occorrenti variazioni 
che non figurano ancora, e che sono compu
tate in proporzione aH'aumento degli stan
ziamenti introdotto nella legge di conver
sione.

Prendendo in considerazione tu tti gli stan
ziamenti, compresi quelli per l’am m ortam en
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to di mutui, riferentìsi all'agricoltura nella 
Tabella 2 (bilancio del Tesoro), anche se ta
luni calcolati in modo piuttosto approssi
mativo, e aggiungendoli allo stanziamento 
complessivo della Tabella 13 (bilancio agri
coltura e foreste) risu lta per l’anno 1972 una 
previsione di spesa complessiva per l’agricol
tura  e le foreste di lire 720 miliardi.

A questo im porto dovranno essere aggiun
ti altri 100-150 miliardi che saranno utilizza
ti, dalla Cassa per il Mezzogiorno, nel setto
re agricolo.

Inoltre deve essere rilevato che il Ministe
ro del lavoro e della previdenza sociale ha 
stanziato lire 7,5 miliardi per corsi di adde
stram ento professionale in agricoltura e lire 
2,1 miliardi per cantieri di rimboschimento. 
Non poterono essere accertati gli im porti 
esatti, disponibili presso questo Ministero 
per misure sociali in favore dell’agricoltura 
(assegni familiari, contributi alle mutue col
tivatori diretti, eccetera).

Non è stato neanche possibile accertare 
con adeguata approssimazione la spesa pre
vista nell’anno 1972 del Ministero della pub
blica istruzione per l’istruzione professiona
le e tecnica agraria e forestale.

Le spese previste nell'anno 1972 dal Mini
stero della sanità per i servizi veterinari e la 
lotta contro le m alattie infettive del bestia
me ammontano a circa 18 miliardi.

I  residui passivi

Una considerazione particolare deve esse
re dedicata ai residui passivi che superano, 
anno per anno, di gran lunga gli stanziamen
ti dei bilanci di competenza. La situazione 
risulta più chiara dalla seguente tabella che 
indica il rapporto fra bilancio di competen
za e residui passivi del Ministero dell’agri- 
tura e delle foreste negli anni dal 1968 finn 
al 1972.

A N NO
Bilancio

di
competenza

Residui passivi 
anno 

precedente

Totale dispo
nibilità (compe
tenza +  residui)

1968................................................................ 213.108.693.400 +  924.657.904.740 =  1.137.766.598.140

1969................................................................ 227.606.913.600 +  947.957.476.286 =  1.175.564.390.186

1970................................................................ 265.649.866.150 +  1.076.693.751.360 =  1.342.343.617.510

1971................................................................ 186.434.960.150 +  1.005.198.387.488 =  1.191.633.347.638

1972................................................................ 206.247.873.000 +  1.150.000.000.000 =  1.356.000.000.000

Per i residui 1971, disponibili nel 1972, la 
ipotesi di un im porto complessivo di lire 
1.150 miliardi si ottiene calcolando un re
siduo iniziale di circa 1.000 miliardi, secondo 
un andamento pressoché costante negli ul
timi anni, e aggiungendo l’incidenza di par
te dei 191,5 miliardi stanziati sulla legge 4 
agosto 1971 (legge di conversione del decre- 
to-legge 5 luglio 1971, n. 432) messi a dispo

sizione solo ad anno finanziario inoltrato. 
Inoltre deve essere considerato che il Mini
stero dell’agricoltura e delle foreste ha po- 

! tuto disporre appena nel luglio 1971 dei fon
di per l’ultimo anno (1970) del Piano Verde 
n. 2.

I residui passivi accertati il 31 dicembre 
1970 nell’im porto di lire 1.005 miliardi sono 
costituiti quanto a lire 640 miliardi da som
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me rim aste da pagare per le quali esiste un 
impegno formale e quanto a lire 365 miliardi 
da somme per le quali mancava l'impegno 
il 31 dicembre 1970. Di questi ultimi, 100 mi
liardi rappresentano gli stanziamenti soprav
venuti alla chiusura dell'esercizio e riferiti 
allo stesso; 207,5 miliardi risultano destinati 
all'esecuzione di opere pubbliche e di im
pianti collettivi in base a programm i appro
vati dal Ministero dell'agricoltura; 19,5 mi
liardi rappresentano gli impegni degli orga
ni periferici non ancora debitamente regi
strati; m entre 26 m iliardi si trovano in fase 
di impegno secondo una procedura partico
larm ente lunga. La somma di residui non

più utilizzabili e perciò destinabili a nuove 
iniziative am monta ad  appena 11 miliardi.

Bilancio di previsione e realtà amministra
tiva

Qualche risultato interessante può essere 
ricavato dal « Conto riassuntivo del Tesoro 
al 31 luglio 1971 e Situazione del bilancio 
dello Stato » pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale del 24 settem bre scorso. Si può infatti 
rilevare che nei prim i sette mesi del cor
rente anno sono state spese lire 233 miliar
di 263.169.788 da parte del Ministero del
l'agricoltura e delle foreste così ripartite:

Conto Conto
TIPO DI SPESA competenza residui Totale spese

bilancio 1971 passivi

Spese correnti .......................................... 91.802.231.939 9.456.809.600 101.259.041.539

Spese in conto capitale o di investimento 39.967.994.548 92.036.133.701 132.004.128.249

Totali........... 131.770.226.487 101.492.943.301 233.264.169.788

Un confronto delle cifre fa rilevare, nelle 
spese correnti, l'a lta  quota di spese effet
tuate in conto competenza 1971, m entre nelle 
spese di investimento risultano relativamen
te alte le spese effettuate in conto residui.

Ad ogni modo i dati contenuti nel Conto 
riassuntivo del Tesoro ci dim ostrano che 
le somme spendibili dal Ministero dell’agri
coltura e delle foreste per l'anno 1971 am
montano ad oltre 467 miliardi più i residui, 
e che lo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste per 
l'anno finanziario 1971 non corrispondeva al
la situazione finanziaria reale m anifestatasi 
durante l’anno. Infatti, alle previsioni di spe
sa per il 1971 a suo tempo approvate, leggi 
successive ed altri provvedimenti (in parti
colare il decreto-legge n. 432) hanno appor

tato variazioni in aum ento nell’im porto di 
lire 280.912.329.504 di cui lire 45.744.329.504 
in conto spese correnti e ben lire 235 miliar
di 168.000.000 in conto spese di investimento. 
Deve pur essere notato che per le esigenze 
dell'ultimo anno (1970) del Piano verde n. 2 
fu reso disponibile, appena in luglio 1971, 
l'im porto di lire 163.668.000.000 che contri
buirà pure, in modo non trascurabile, ad au
m entare i residui passivi che saranno dispo
nibili nel 1972.

Da un elenco dei m utui contratti dallo Sta
to con il Consorzio di credito per le opere 
pubbliche (consistenza 31 luglio 1971) pos
sono essere ricavati alcuni dati im portanti 
su mutui contratti per iniziative agricole, che 
debbono essere ammortizzati entro determi
nati periodi di tempo. I relativi im porti per
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quote di am mortam ento ed interessi grave
ranno per lunghi anni sul gettito comples

sivo della spesa pubblica destinata all’agri
coltura e alle foreste.

I m utui principali da estinguere sono i seguenti:

Primo Piano v e r d e ...............................................................................L
Secondo Piano v e r d e ..........................................................
Fondi di dotazione e r o ta z io n e ...................................................
Integrazione prezzi prodotti a g r i c o l i ....................................
Fondo di solidarietà n a z io n a le ..................................................

473.915.600.000
870.377.100.000

60.836.900.000 
111.271.000.000
57.034.200.000

T otale L. 1.573.434.800.000

Le alte quote annue di interessi e di am
m ortam ento concorrono a diminuire la capa
cità del bilancio del Ministero dell'agricol
tu ra  e delle foreste a rappresentare efficace
mente l’impegno finanziario dello Stato per il 
settore agricolo.

Conclusioni

Considerata, dopo quanto esposto, la si
tuazione dell'agricoltura nel Paese in relazio
ne alle possibilità di intervento offerte dalla 
previsione di spesa del Ministero dell’agri
coltura e delle foreste per l’anno 1972, la 
9a Commissione del Senato (Agricoltura), nel- 
l’esprim ere il proprio parere positivo alla 
Tabella 13, annessa al disegno di legge del 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1972, raccom anda vivamente al 
Governo di voler predisporre con la massi
m a urgenza e con adeguati finanziamenti un

nuovo program m a di sviluppo agricolo che 
continui sulla strada tracciata dal Piano ver
de 1 e 2; raccomanda inoltre di predisporre 
im mediatam ente un fondo di almeno 200 mi
liardi di lire, per assicurare l’im m ediata par
tecipazione dell'Italia al program m a comu
nitario sulle stru tture, in fase di approvazio
ne da parte della CEE; auspica un adegua
to finanziamento dei provvedimenti legislati
vi connessi con la difesa del suolo, ponendo 
a base dei finanziamenti il program m a De 
Marchi; ritiene di considerevole interesse 
economico del Paese il potenziamento zootec
nico in base a program m i concreti e finan
ziamenti adeguati; esprime infine voti ohe 
vengano affidate alle Regioni, in uno spirito 
di proficuo e sano decentramento, i poteri lo
ro spettanti in  base alla Carta costituzio
nale e senza questióni di prestigio fra cen
tro  e periferia.

B rugger, relatore





RAPPORTO DELLA 10a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’industria, del commercio e dell'artigianato (Tabella 14)

( R e l a t o r e  ZANNINI)

O n o r ev o li S e n a t o r i. — Lo stato di previ- i 
sione del M inistero deH’industria, del com
mercio e daH'artigianato per il'anno finanzia
rio 1972 — tabella 14 — annessa ail bilancio 
di previsione dello S tato per il prossimo 
anno, reca spese complessive per 77.271,7 
milioni di (lire, di cui 11.508,7 per la  parte 
corrente e 65.763 per di conto capitale. Deve 
essere rilevato, però, che negli appositi fon
di speciali del M inistero del tesoro sono ac
cantonati in redazione a provvedimenti legi
slativi in corso 'riguardanti di M inistero del
l ’industria, del commercio e deJil'airtigianato 
3.269 milioni di lire per la  p arte  corrente e
47.000 milioni per ili conto capitale. In  defi
nitiva le spese del M inistero saranno, com
plessivamente, 127.318,4 milioni di lire, di 
cui 14.777,7 per ila parte corrente e 112.540,7 
per il conto capitale.

Gli accantonamenti di cui sopra, per la 
parte  corrente riguardano: il potenziamento 
del Servizio geologico nazionale (891 milio
ni), gli Istitu ti di ricerca e sperimentazione 
per l'industria (879 milioni), l ’aum ento del 
contributo a favore dell’ENAPI e alla Mo
stra-mercato nazionale dell’artigianato di Fi
renze (750 milioni), il nuovo sistem a multi- 
lalerale di sovvenzioni al carbone da coke 
e al coke destinati alla siderurgia della Co
m unità per il 1970-71 e 1972 (510 milioni), il 
rilevamento della Carta geologica d 'Italia 
(200 milioni), l ’abrogazione deU’articolo 6 
della legge 6 ottobre 1954, n. 1032, relativa 
alla Stazione sperim entale per il vetro di 
Venezia-Murano (31 milioni), il contributo

a favore del Comitato consultivo intem azio
nale del cotone (4,4 milioni) e la ratifica ed 
esecuzione del quarto Accordo internazionale 
sullo stagno concluso a Ginevra il 15 mag
gio 1970 (3,6 milioni).

Per le spese in  conto capitale gli accanto
nam enti si riferiscono: al contributo al 
Comitato nazionale per l’energia nucleare 
(45.000 milioni), alla ristrutturazione, rior
ganizzazione e conversione dell'industria e 
dell'artigianato tessili (1.000 milioni), alll'ul
teriore autorizzazione di spesa per l'applica
zione di provvidenze a favore delle zone de
vastate dalla catastrofe del Va j ont (1.000 
milioni).

Ë auspicabile che si giunga al più presto 
alla approvazione definitiva dei provvedi
menti ai fine di po ter utilizzare quanto' p ri
ma le somme accantonate.

Rispetto .ari corrente anno il bilancio 1972 
del Ministero reca un aumento di spesa di 
21.748,4 milioni di lire.

La Commissione concorda con il docu
mento che accompagna lo stato di previsio
ne in esame nel ritenere che, tra le varia
zioni derivanti da provvedimenti legislativi, 
m eritano di essere sottolineate quelle relati
ve airapplioazione: dal decreto-legge 26 ot
tobre 1970, n. 745 convertito, con modifica
zioni, nella legge 18 dicembre 1970, n. 1034 
(provvedimenti straordinari per la ripresa 
economica: +  12.450 .milioni), della legge 28 
marzo 1968, n. 404 (norm e sulla elettrifica
zione delle zone rurali: +  7.000 milioni), del 
decreto-legge 5 luglio 1971, n. 430 (prow i-
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denze creditizie per favorire nuovi investi
menti ned settori deH’industria, del commer
cio e dell’artigianato: +  4.000 milioni), della 
legge 23 dicem bre 1970, n. 1042 (ulteriore au
torizzazione di spesa per le zone del Vajont: 
+  1.200 milioni), dei decreti ded Presidente 
della Repubblica 28 'dicembre 1970, m. 1078 
e 1079 (norm e sul riordinam ento delle cate
gorie degli operai dell’Amministrazione dello 
Stato e nuovi stipendi, paghe e retribuzioni 
del personale della stessa Amministrazione: 
+  560 milioni), dell decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1081 
(norm e sulla (liquidazione e riliquidazioaie 
dei trattam enti ordinari di quiescenza e de
gli altri assegni ordinari: +  210 milioni). De
ve essere sottolineata, inoltre, la dotazione al 
bilancio dn aum ento ( +  10.000 milioni) rela
tiva ai contributi negli interessi sui finanzia
menti speciali a favore della media e piccoila 
indus tria  di cui all’articolo 113 ded disegno 
di legge che approva il bilancio di previsio
ne dello Stato per l ’anno finanziario 1972.

Sotto il profilo economico da spesa com
plessiva del bilancio del (Ministero di li
re 77.271,7 milioni è raggruppata come se
gue:

Spesa corrente

Personale in attività di servizio . 7.196,8
Personale in  quiescenza . . . .  1.704
Acquisto di beni e servizi . . . 1.256,9
T rasferim enti....................................  1.342
Poste correttive e compensazioni

delle e n t r a t e ............................... 7
Somme non attribuibili . . . .  2

Spesa in conto capitale

Beni mobili, macchine ed attrez
zature tecnico-scientifiche a ca
rico diretto  dello Stato . . . 113

T r a s f e r i m e n t i ...............................  65.763

La nota preliminare della tabella n. 14 da 
cui sono tra tte  le cifre citate dà chiaramente 
ragione di ogni voce di gruppo di spesa. Il 
relatore si lim ita a m ettere in rilievo ila voce 
trasferimenti: quelli correnti (1.342 milioni) 
concernono: 600 milioni quale contributo al- 
l’ENAPI, 250 contributo all'ente italiano del

la moda, 150 all’ente autonomo Mostra mer
cato nazionale dell'artigianato in Firenze, 100 
milioni contributo a manifestazioni fieristi
che. Quelli in  conto capitale (65.650 milioni), 
concernono: 57.450 contributo negli interessi 
sui finanziamenti speciali a favore di medie 
e piccole industrie, 3.700 contributo in  con
to interessi sui finaziamenti concessi alile me
die e piccole im prese commerciali, 1.600 con
tributo negli interessi sui finaziamenti alle 
imprese ohe si insediano nelle aree dei nu
clei di industriadizzaziome della zona del Va
jont, 1.500 quale sussidi e premi diretti a 
promuovere e sostenere iniziative intese al
l’ammodernamento della produzione artigia
na ed alla maggiore conoscenza e diffusione 
dei relativi prodotti, 1.400 quali contributi 
negli interessi sui finanziamenti alle im pre
se danneggiate dalla catastrofe della diga del 
Vajont.

La nota preliminare di cui sopra, poi, 
riferisce molto opportunam ente sulla ap
plicazione e gli effetti della legge 30 luglio 
1959, n. 623 e successive modifiche ed in
tegrazioni che è ancora da ritenere uno 
dei più validi strum enti propulsivi per lo 
sviluppo e l'ammodernamento delle medie 
e piccole imprese, quantunque sia da au
spicare che debba intercorrere un tempo 
molto più breve fra la decisione dell’apposito 
Comitato di am mettere una im presa ali bene
fici della legge e l ’effettiva corresponsione dei 
benefici stessi da parte dell'Istdituto di Cre
dito.

Dal 1960 ai prim i 7 mesi del corrente an
no la summenzionata legge n. 623 ha al 
suo consuntivo i seguenti dati: 27.839 ri
chieste accolte; 3.003,8 miliardi di finanzia
mento ammesso a contributo; 6.981,9 m iliar
di di investimenti provocati; 839.395 nuovi 
posti di lavoro. Sono dati senza dubbio posi
tivi, anche se non corrispondenti in pieno al
le esigenze, specialmente nell’ultimo biennio.

I settori che hanno maggiormente benefi
ciato della legge in parola sono: settore mec
canico (19 per cento); materiali da costru
zione (13 per cento); alimentari (12 per cen
to); chimico (13 per cento) e tessile (8 per 
cento); il restante 35 per cento dei finanzia
menti assistiti dal credito agevolato si rife
risce ai settori dcH'abbigliamento, delle cal
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zature, della lavorazione del legno, della car
ta e cartotecnica, grafico, poligrafico, costru
zioni edili e stradali, m anifatturiero vario. 
Va rilevato anche che la maggior parte degli 
investimenti agevolati sono andati ad ini
ziative delle aree di industrializzazione del 
Mezzogiorno e dei territo ri comunali dichia
rati depressi o dei territo ri montani del
l’Italia Centro-Settentrionale. .

Anche la legge 22 luglio 1966, n. 614 (in
terventi straordinari a favore dei territori 
depressi dell’Italia settentrionale e centrale) 
ha prodotto^ buoni risultati, pur avendo, an- 
ch'essa, l’inconveniente del ritardo nell’ef
fettiva esplicazione ed insufficienza della 
somma a disposizione. Dal 1968 ai p rimi 7 
mesi dell’anno corrente essa ha fatto acco
gliere 2.244 domande, ha fatto am m ettere a 
contributo 275,6 m iliardi di lire provocan
do un investimento di 557,7 m iliardi e crean
do 68.688 nuovi posti di lavoro.

Per quanto riguarda l’applicazione della 
legge 18 dicembre 1961, n. 1470, si crede 
di dover rilevare che 740 aziende (di quel
le che avevano presentato domanda entro 
il 3 dicembre 1970) hanno ottenuto i finan
ziamenti previsti (appartenenti prevalente
mente al settore metalmeccanico, alimen
tare e dell'abbiigliamento, dislocate per lo 
più nel Mezzogiorno e nelle aree depresse 
del Centro-Nord) evitando di chiudere e sal
vaguardando l’occupazione di oltre 25.000 
unità di lavoro, per un am m ontare comples
sivo di 73.000 milioni di lire. Fu certo uti
lissima (durante la congiuntura sfavorevole 
del 1963-64, ma non è sufficiente nell’attuale 
momento. Come non sufficiente sta manife
standosi la legge 22 marzo 1971, n. 184, es
sendo noto che le domande per usufruire 
delle provvidenze previste (non solo finan
ziarie m a anche operative) sono già perve
nute presso gli enti com petenti e continua
no a pervenire in numero consistente.

Sempre nel campo delle leggi la cui ap
plicazione dipende dal Ministero dell'indu- 
stria, del commercio e dellartigianato, il re
latore intende accennare, succintamente, a 
quelle riguardanti il settore commerciale e 
l’artigianato.

Come è noto agli onorevoli colleghi, la 
legge 16 settem bre 1960, n. 1016, ha istituito

il credito a medio term ine al settore com- 
mericale, allo scopo di consentire alle pic
cole e medie imprese il rinnovo, l’amplia
mento e l'apprestam ento delle attrezzature 
nonché la esecuzione di opere m urarie per 
l'adattam ento dei locali aH’esercizio com
merciale.

A tu tto  il 31 dicembre 1970 sono state ap
provato 9.892 domande di contributi, per
venute praticam ente da tu tti i settori merceo
logici, per finanziamenti di lire 94.383.471.179 
circa e presumibili investimenti per lire 
134.833.000.000 circa.

Il Mezzogiorno ha beneficiato di contributi, 
per 4.572 domande per un im porto  di li
re 32.960.790.000 corrispondenti a lire 47 mi
liardi 86.000.000 circa di investimenti. Si può 
tranquillam ente affermare che il settore com
merciale ha ricevuto e riceverà ancora (sii 
prevede che altre circa 3.500 domande saran
no accolte) un notevole im pulso in  tu tto  il 
territorio  nazionale, dailla legge in parola.

Nel settore dell'artigianato, fo rte  di oltre 
1.200.480 imprese iscritte negli albi provin- 
ciiaili in base alila legge 25 luglio 1956, n. 860, 
ed in continuo aumento, lo Stato, tram ite il 
Ministero competente, ha agito -particolar
mente in tre direzioni: 1) assistenza finanzia
ria, favorendo una congrua e sollecita acqui
sizione da parte  delle imprese artigiane del 
necessario credito agevolato per l'im pianto, 
l'am m odernam ento e l’am pliam ento dei la
boratori, realizzato con il sistem a instaurato 
dalla (legge 25 luglio 1952, n. 949 e  successive 
modificazioni che hanno riordinato l'Arti- 
giiancassa (e sia concesso constatare che que
sto organismo ha lavorato davvero in  m a
niera egregia assolvendo in pieno i suoi 
compiiti istituzionali); 2) assistenza economi
ca al settore svoilta sotto l ’aspetto tecnico, 
artistico e commerciale da vari enti; in ter
venti finanziari del Ministero con gli stanzia
menti previsti in bilancio (capitolo 1.264: li
re 35 milioni in  base alla legge 8 luglio 1950, 
n. 484 e capitolo 5131: lire 1 miliardo e 500 
milioni) per sostenere ed incentivare inizia
tive dirette aM’ammodernam ento dalla pro
duzione delle imprese artigiane ed alla mi
gliore propaganda di essa e per sviluppare le 
form e associative fra im prenditori artigiani
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e, va notato, per lo svolgimento di corsi di 
aggiornamento tecnologico.

I due settori, commerciale ed artigianato, 
m eritano alcune considerazioni.

Un forte frazionamento delle iniziative 
commerciali che si estrinseca nella presenza 
di un grande inumerò di aziende a carattere 
prevalentem ente familiare e di esercizi con 
pochissima superficie utilizzata per la  ven
dita, è l ’aspetto principale che caratterizza 
l’apparato distributivo italiano.

II volume unitario  delle vendite ha un li
vello basso, il processo di ridimensionamen
to va a rilento, lo spirito associativo fra i 
piccoli e i  medi operatori stenta ad affermar
si; ragioni per cui il settore commerciale nel 
suo complesso ha una m odesta produttività.

Al tempo stesso non influisce, sia pure non 
volontariamente, sulla diminuzione dei prez
zi al dettaglio attirandosi le accuse degli 
acquirenti.

L 'apparato distributivo al dettaglio risulta 
formato da 368.964 esercizi per la vendita di 
soli generi alimentari, da 378.966 esercizi per 
la vendita di soli generi non alim entari e 
98.079 esercizi per la  vendita mista. Non c'è 
chi non veda la eccessiva consistenza dell nu
mero. Tenendo conto della popolazione re 
sidente si può calcolare che in Italia operano
8,6 esercizi alim entari e misti e 7 non ali
m entari per ogni 1.000 abitanti, cor,rispon
denti circa ad un esercizio per ogni 65 abi
tanti. Vanno aggiunte poi le attività eserci
tate in  form a am bulante le cui licenze am
montano a circa 300.000.

Nel 1970 si sono registrate flessioni di un 
certo rilievo nell tasso di incremento degli 
esercizi rispetto  al 1969. Ciò è positivo ed è 
auspicabile che il fenomeno continui, anzi sii 
intensifichi. Anche le licenze del commercio 
am bulante hanno fatto  registrare una dimi
nuzione.

Ancora un altro  aspetto: il num ero degli 
addetti per esercizio è di 2,5 di cui circa 2,0 
è costituito dai titolari e dai familiari coa
diuvanti; sicché il quoziente medio degli oc
cupati dipendenti è poco più dello 0,5 per 
esercizio. Si potrebbe aggiungere che oltre 
il 40 per cento degli esercizi ha meno di 24 
m etri quadrati di superficie e solo il 6 per 
cento ha una superficie superiore ai 100 me

tri quadrati. Ed inoltre: soltanto lo 0,2 per 
cento degli esercizi attua il self service e 
purtroppo non è prevedibile un aumento de
gno di rilievo nell'immediato futuro.

In fase di sviluppo è la grande distribu
zione: ma è ancora inferiore a quella di altri 
paesi (498 esercizi non alim entari, super- 
mercati alimentari 538; uno ogni 102 mila 
abitanti, m entre in Olanda se ne registra 
uno ogni 40 mila, in Francia uno ogni 35 mi
la, in Germania uno ogni 30 mila, in Belgio 
uno ogni 27 mila).

L’associazionismo tra  i com mercianti rap
presenta certam ente uno dei più efficaci 
mezzi di difesa a disposizione del commercio 
tradizionale ed una rem ora alla lievitazione 
dei prezzi. Ma si deve constatare che non sta 
facendo i progressi desiderati. Alla fine del
1970 il numero delle unioni fra  grossisti e 
dettaglianti ascendeva a 133 con 14.828 asso
ciati ed il num ero dei gruppi di acquisto fra 
dettaglianti in  sede fissa e tra  esercenti di 
pubblici esercizi a 197 con 15.641 associati.

Forse una politica non soltanto di orien
tamento e di consigli ma anche di efficace 
sostegno finanziario potrà indurre gli inte
ressati a  deaidersi verso tale form a demo
cratica di attività commerciale, ed altam en
te sociale.

In  special modo tale politica dovrà essere 
a ttuata  a favore delle associazioni dei p ro
duttori agricoli nell'interesse e del produt
tore e dell consumatore.

Per quanto riguarda il commercio aU'in- 
grosso sembra di poter dire che esso p re
senta alcuni fattori negativi non tanto per 
quanto concerne la consistenza numerica 
(105.361) quanto per lo squilibrio territo
riale specialmente nel cam po delle vendite 
non alimentari. In campo non alimentare, 
infatti, nel Nord operano circa 18 esercizi 
all'ingrosso per ogni 100 al minuto, nel Cen
tro  circa 11 ed appena 8 nel Sud e nelle 
isole. In campo alim entare per ogni 100 
esercizi al dettaglio operano 14 all'ingrosso 
al Nord, 9 al Centro e 10 nel Mezzogiorno.

Concludendo sul settore commerciale, si 
deve obiettivamente rilevare che per quan
to non sembri confutabile il fatto che i no
stri operatori del commercio di vendita al 
pubblico risentano negativamente della scar-
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sa produttività attuale del sistema, il feno
meno dei fallimenti ned commercio ha regi
strato recentemente una tendenza alla dimi
nuzione.

L/artigianato m eriterebbe un discorso ap
profondito per la sua caratteristica, per la 
sua funzione, per l'im portanza che ha, e po
trebbe avere ancor di più, nedl'economia del 
nostro paese. Il settore è vitale e può esserlo 
di più anche nell'espansione dell’attività in
dustriale. Anzi si può affermare che molto 
spesso l ’artigianato ha saputo valorizzare il 
prodotto industriale in  modo da perm etter
gli di vincere ila concorrenza sui m ercati im- 
ternaziioniali. Quello artistico, poi, ha saputo 
tenere alta la considerazione universale, ha 
saputo continuare la  tradizione italiana e 
per molti motivi m erita maggiore appoggio 
e sostegno.

È augurabile che le Regioni non solo con
tinuino l’opera svolta fino ad oggi dal Gover
no centrale, m a 'la intensifichino e la  miglio
rino. Al tempo stesso il (Ministero, competente 
non potrà non far sentire la sua voce qua
lificata in materia. Dovrà continuare ad ope
rare per acquisire ogni elemento necessario 
per assicurare l ’indirizzo ed il coordinamen
to delle attività delle Regioni che abbiano 
esigenze di carattere unitario. Dovrà assicu
rare, inoltre, la propria collaborazione per 
l'ulteriore iter di disegni di legge esistenti 
presso il Parlamento in m ateria di artigiana
to con particolare riguardo a quello concer
nente ila nuova disciplina giuridica delle im 
prese artigiane. Tale disegno di legge assu
me aspetti di particolare rilievo in  quanto 
apporta modifiche ed innovazioni alla legge 
25 luglio 1956, n. 860. Pur riconoscendo che 
Parlam ento e Governo* hanno agito per l’ar
tigianato in modo concreto ed efficace (van
no ricordati anche il recente riordinamento' 
stru tturale dell’Artigiancassa con l’aumento 
del suo fondo di dotazione portato a circa 
100 miliardi di lire e con i cospicui apporti 
al fondo contributi interessi che assicurano 
la piena operatività della cassa stessa e lo 
schema di disegno di legge che il Parla
mento — si spera — tram uterà in legge 
operante per il raddoppio del contributo an
nuo alil’ENAPI ed alla M ostra Mercato di Fi
renze) la Commissione auspica che Gover

no centrale e Regioni, in perfetta collabo- 
razione, curino questo tanto im portante set
tore nel modo migliore.

Il settore lassicurativo m anifesta uno svi
luppo notevole. In  tale quadro ha avuto gran
de im portanza l'applicazione deH’assicurazio- 
ne obbligatoria delle responsabilità civili de
rivante dalla circolazione dei veicoli a moto
re e dei natanti che tante discussioni ha su
scitato nel paese. Si deve riconoscere che il 
Ministero ha agito con grande impegno in 
m ateria facendo1 allineare l’Italia agli altri 
paesi europei in base alla convenzione di 
Strasburgo del 1959.

Il ram o di responsabilità civile autoveicoli 
ha un ’assoluta preminenza nel campo delle 
assicurazioni private: rappresenta per volu
me di prem i oltre il 40 per cento del com
plesso dell'attività assicurativa.

Il complessivo volume del premio anche 
nel 1970 ha registrato un forte incremento, 
ha raggiunto i 1.145 miliardi di lire di cui 
885 per assicurazione danni e 200 per assicu
razione vita. Sempre nuove imprese si inseri
scono nell m ercato assicurativo; attualm ente 
sono 172 (compreso l'INA) di cui 52 rappre
sentanti di società estere.

Sul settore, dunque, può form ularsi un giu
dizio positivo sia per l'andam ento dell'attivi
tà assicurativa stessa sia per la sua im portan
za nell'economia nazionale dato che costi
tuisce fonte di risparmio, di investimenti di 
capitali e di protezione previdenziale.

I problem i assicurativi presentano una par
ticolare dinamicità; meritano, perciò, una 
sempre maggiore attenzione. Ed il Ministero 
competente sta studiando un disegno di leg
ge per estendere le autorizzazioni, gli effetti 
dei modi dell'impiego delle cauzioni, delle 
riserve m atem atiche e, per quanto riguarda 
l'INA, anche delle altre disponibilità patri
moniali. Ha, infine, intrapreso i necessari 
studi per una revisione dell'attuale discipli
na delle assicurazioni per adeguare tu tti i ra
mi alle moderne esigenze internazionali e 
per giungere ad un coordinamento legislativo 
e ad un efficace potenziamento della Direzio
ne generale perchè l'azione di vigilanza av
venga in modo funzionale;,
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Un andam ento non positivo ha avuto, in
vece, il settore minerario. Rispetto al 1970 
si possono fare le seguenti osservazioni:

1) l'estrazione dei minerali m etalliferi 
nei prim i mesi del corrente anno è general
mente dim inuita rispetto al 1970. Però ri
sulta in aumento quella di alluminio, anti
monio, ferro e mercurio;

2) è in diminuzione l'estrazione di car
bone Sulcis e di lignite xiloide;

3) è dim inuita la produzione di petrolio 
greggio e gasolina; appare stagnante quella 
di gas naturale;

4) è in aum ento l’estrazione di zolfo e 
di pirite;

5) nel settore dei m inerali non  m etalli
feri le variazioni non sono uniformi: si han
no incrementi di feldspato, fluorite, m arna 
da cemento e salgemma; si registra una sta
gnazione di anidride carbonica e amianto; 
le altre voci sono in diminuzione;

6) una generale diminuzione si ha nel 
settore dei m etalli non ferrosi fa tta  eccezio
ne del magnesio e dell’argento;

7) si è accentuata la flessione del m ar
mo in blocchi;

8) meno 0,7 è stata la variazione per
centuale registrata nella produzione della 
ghisa, più 2,0 quella del ferroleghe, meno 4,4 
quella dell’acciaio.

L’industria del piombo e dello zinco in 
regime di libera concorrenza nell’area comu
n itaria incontra gravi difficoltà soprattutto  
perchè gran parte delle miniere, specie in 
Sardegna, sono in avanzato stato di sfru tta
mento; e le prospettive dell’attività estratti
va dei due m etalli non sono esenti da preoc
cupazioni.

La legge 21 luglio 1967, n. 613 riguardante 
la disciplina della ricerca e coltivazione degli 
idrocarburi liquidi e gassosi nel mare te rri
toriale e nella piattaform a continentale ha 
aperto la via ad un rapido sviluppo dell’atti
vità dell’Ente di Stato e dal sorgere di nume
rose iniziative degli operatori privati.

L'ENI ha completato la prospezione preli
minare in tem poranea esclusiva su tu tte  le
5 zone in cui è divisa la piattaform a conti
nentale italiana e sono stati conferiti nume

rosi permessi ad operatori privati nelle zone 
stabilite, Raggiunto accordo- con la Tunisia, 
anche la zona C della pittaform a continen
tale è aperta alle ricerche. Compagnie ita
liane e straniere, poi, (Montedison, SNIA-Vi- 
scosa, FIAT, GULF, Chevron, Texaco, Union 
Oil, ELF, Total, BP, Shell, ecc.) hanno dimo
strato  particolare interesse alla ricerca nel 
sottofondo marino. Tale interesse intenso ha 
posto il problem a di garantire la sicurezza 
del lavoro ed assicurare il regolare svolgi
m ento delle operazioni nel rispetto di ogni 
a ltra  attività esplicata nelle aree m arittime. 
Su iniziativa del Ministero dell’industria, del 
commercio e deH’artigianato è stata costitui
ta  una Commissione interm inisteriale che ha 
elaborato un testo di norm e ad integrazione 
e modifica di quelle contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, 
n. 128, sulla polizia delle miniere. È stato, 
inoltre, già raggiunto un accordo con la 
Jugoslavia per la ripartizione della p ia tta
form a continentale adriatica.

Le fi serve attuali di idrocarburi naturali, 
comprese quelle del sottofondo marino, so
n a  valutate in  180 m iliardi di m etri cubi di 
gas e in 11 milioni di tonnellate di idrocar
buri liquidi.

Sembra doveroso dare atto  all’ente di Sta
to del lavoro in tal senso svolto in Italia 
e all’estero .

A conclusione deH’argomento si crede di 
dover afferm are quanto segue: l'industria 
estrattiva determina e condiziona una estesa 
gamma di industrie trasform atrici che a 
loro volta alimentano ancor più numerose 
attività manifatturiere. Si può definire, 
quindi, una industria di base e come tale, 
infatti, è sta ta  considerata nel prim o pro
gramma di sviluppo economico.

iNel nostro paese, fa tta  eccezione degli 
idrocarburi liquidi e gassosi in fase di 
espansione nelle ricerche, si è andata regi
strando una stasi nella produzione di alcuni 
m inerali di rilevante interesse. Pertanto, 
una politica m ineraria che tenga conto de
gli attuali limiti dell'industria estrattiva 
nazionale e deH'opportunità di non lasciare 
l’apparato produttivo italiano interam ente 
legato airapprovvigionamento dall'estero di 
materie prime dovrà indirizzarsi: 1) verso
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la promozione delle ricerche e della coltiva
zione m ineraria nel territorio  nazionale; 2) 
verso leggi di sostegno ed agevolazioni, ver
so prospezioni e ricerche di giacimenti mi
nierari all'estero, con preferenza ai paesi di 
maggiore stabilità politica e nelle aree ma
rine. Circa questo secondo orentamento si 
rileva che soltanto l'ENI, PITALSIDER e la 
MONTEDISON hanno operato ed operano 
all'estero. Gli USA ed il Giappone in special 
modo favoriscono questa politica di soste
gno ed agevolazione. Per quanto riguarda il 
primo orientamento si rende noto che il 
Ministero ha predisposto uno schema di di
segno di legge inteso a dare un rinnovato 
impulso alla ricerca, giacché un serio giudi
zio sulle effettive possibilità del nostro sotto
suolo in fatto di riserve m inerarie non può 
essere dato se prim a non vengano eseguite 
estese, sistematiche e coordinate campagne 
di prospezioni e di ricerca su vaste aree an
cora poco conosciute. I ritrovam enti avvenu
ti nell’ultimo decennio di m inerari piombo- 
zinciferi nel Bellunese, di fluorite in Sarde
gna e nel Lazio, di sali potassici in Sicilia, 
di antimonio e di p irite  nel Grossetano di
mostrano quanto siano inattendibili giudizi 
negativi sommari al riguardo. Una più ap
profondita conoscenza della geologia e del
la  giacimentologia del nostro paese sarà di 
grande utilità e si ritiene oramai necessaria 
la compilazione di un ’aggiornata carta geo
logica alla scala 1:50.000. A tal fine il Mini
stero ha predisposto uno schema di disegno 
di legge per l'avvio del nuovo program m a 
di rilevamenti geologici.

Infine, è ormai indilazionabile acquisire 
un ’organica legge m ineraria che aggiorni il 
Regio decreto 29 luglio 1927 n. 1443 e si au
spica che lo schema di progetto legislativo 
preordinato dalla competente direzione ge
nerale del Ministero si tram uti in legge defi
nitiva.

Per quanto riguarda la produzione indu
striale basti rilevare, per dim ostrare la situa
zione grave in cui il nostro paese attual
mente si trova, che essa è pari oggi a quel
la della fine del 1968. Sembra che tre anni 
siano trascorsi invano e che, anzi, si sia bloc
cata la  dinamicità della produzione italiana. 
Eppure il reddito dei lavoratori in term ini

reali, cioè al netto di un aumento dei prez
zi di consumo di circa il 50 per cento, è qua
si raddoppiato avendo- raggiunto un incre
mento del 97 per cento.

Nei confronti dei prim i sette mesi del
1970 l’indice generale della produzine indu
striale accusa una flessione del 3,2 per cen
to. Le più m arcate flessioni riguardano i set
tori dei carbonfossili e torba (— 13,2 per 
cento; nel 1970 —20,7 per cento), del m ar
mo e delle altre pietre da costruzione (— 14 
per cento; nel 1970 +5,5 per cento), dei tes
sili (—5,4 per cento; nel 1970 — 0,4 per 
cento); delPabbigliamento (—9,8 per cento; 
nel 1970 +  8 per cento), delle pelli e cuoio 
(— 8 per cento; nel 1970 — 7,2 per cento), 
della m etallurgia (— 5 par cento; nel 1970 
-1-4,1 per cento), della meccanica {—5,9 per 
cento; nel 1970 +  12,6 per cento), dei mezzi 
di trasporto (— 3 per cento; nel 1970 +  18,8 
per cento), della lavorazione dei minerali 
non metalliferi (—7,9 per cento; nel 1970 
+  0,3 per cento), della carta e cartotecnica 
(—<10,8 per cento; nel 1970 +1,1 per cento). 
Anche l ’attività delle industrie chimiche si 
è contratta  del 2,7 per cento. Fanno eccezio
ne gli indici della cellulosa tessile e delle fi
bre artificiali e sintetiche ( +  13,3 per cento) 
e dell’energia elettrica ( +  5,1 per cento).

La produzione siderurgica in migliaia di 
tonnellate è passata: in ghisa da 4.948 a 
4.913 (—0,7 per cento) acciaio da 10.435 a 
9.981 (—4,4 per cento), lam inati a  caldo da 
8.640 a 8.139 (— 5,8 per cento), ferroleghe 
da 110 a 112 ( +  1,8 per cento).

Le produzioni di autoveicoli in unità sono 
passate: autovetture da 1.063.543 a 1.043.227 
(— 1,8 per cento), autoveicoli industriali da 
84.106 a 73.718 (— 12,4 per cento); gli auto
bus sono passati da 1.940 a 2.384.

Una ulteriore flessione, dopo quella del 
1970, si deve pure registrare nell'attività 
edile: residenziale — 7 per cento1, non. resi
denziale — 5 per cento.

Per com pletare il quadro bisogna, purtrop
po, aggiungere che dal luglio 1970 al luglio
1971 l'occupazione complessiva è diminuita 
di 114 mila unità. I sottoccupati (fino a 32 
ore settimanali) hanno raggiunto la cifra di 
233 mila.
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Il reddito nazionale è aum entato di ap
pena il 3 per cento m entre era previsto un 
aumento del 6 per cento. E questo autunno 
non ha portato i m iglioramenti aruspicati; 
si registrano, anzi, segni di peggioramento 
specialmente nelle medie e piccole industrie 
che si trovano in una situazione davvero dif
ficile per la mancanza di investimenti ed 
una persistente conflittualità.

Soltanto le imprese a partecipazione sta
tale hanno un andam ento positivo per quan
to riguarda gli investimenti e ci si augura 
che possano condurre anche le imprese pri
vate in tale direzione.

Una trattazione ampia ed approfondita 
m eriterebbe la piccola e madia industria che 
conserva, in tu tti i paesi industrializzati, una 
posizione rilevante sia in valori assoluti che 
percentuali, per quanto riguarda il numero 
delle ditte, il volume della produzione, la 
quota di occupazione. Per le loro caratteri
stiche le piccole e medie imprese, come l’ar
tigiano, sono un fattore di efficienza di ogni 
sistema economico avanzato e sono un  effi
cace strum ento di sviluppo politico e so
ciale.

Come è noto, la madia e la piccola indu
stria  italiana, dopo aver contribuito in ma
niera determ inante alla industrializzazione 
del paese, ad assorbire un forte numero di 
lavoratori agricoli, ad increm entare l ’occu
pazione, a m igliorare il tenore di vita della 
nostra popolazione, ad increm entare il volu
me delle esportazioni, attraversa un momen
to di difficoltà molto grave.

Il numero- -delle piccole imprese industria
li in Italia, escluso l’artigianato, in base 
al censimento del 1961 era di 90.777 con 
1.765.761 addetti e che le medie imprese 
erano 5.587 con 1.088.418 addetti. Inoltre, 
in base ai dati elaborati per il 1970 ri
sulterebbe che le medie e piccole imprese 
nei confronti del 1961 sarebbero diminuite 
di circa 15 mila unità, ma avrebbero nel 
contempo aum entato di 280 mila unità cir
ca il num ero dei propri addetti, mentre 
le grandi imprese sarebbero aum entate in 
num ero di 119 unità ma avrebbero ridotto 
di oltre 100 mila unità i propri addetti. Il 
settore delle piccole e medie imprese assor
be oltre la metà dell’occupazione globale e

dopo il 1961 gli occupati nelle attività indu
striali ed artigiane sono aum entati di circa
2.400.000 unità. Non occorrono parole per 
dim ostrare la fondam entale im portanza del 
fenomeno ai fini dello sviluppo economico e 
sociale del nostro popolo. Come pure -è su
perfluo insistere affinchè sia adottata nel 
più breve tempo possibile una politica di 
coordinamento, di finanziamento, di agevo
lazioni fiscali, di aggiornamento tecnologi
co e delle tecniche di direzione, nonché del
le ricerche di mercato, di sostegno alle for
me associative. In una parola occorre che 
alle medie e piccole industrie, come all'arti- 
gianato, affluisca una quota del risparmio 
adeguata a soddisfare le esigenze di finanzia
mento. Occorre anche far tornare nelle 
aziende un clima di distensione, collabora
zione e fiducia, nell’interesse generale. Poli
tici, sindacati, im prenditori, tu tti quanti, 
insieme, debbono sentire il dovere di far di 
tu tto  perchè il nostro paese, che ha saputo 
superare tanti momenti difficili nella sua 
lunga storia, trovi la forza per superare an
che questo e riprendere il cammino per rag
giungere ulteriori obiettivi di progresso so
ciale ed economico.

Il Senato ha ascoltato recentemente i di
scorsi del Ministro del Bilancio e della pro
grammazione e del Ministro del tesoro-. La 
Commissione condivide la impostazione di 
quelle relazioni, le preoccupazioni manife
state, i propositi di ovviare alla grave si
tuazione. Auspica che i provvedimenti prean
nunciati, specialmente quelli riguardanti l’in
cremento dei lavori pubblici, valgano a -met
tere in moto la nostra produzione ed il no
stro lavoro, giungano sollecitamente e diano 
gli effetti da tu tti desiderati.

La nostra Commissione dovrebbe essere 
inform ata sugli studi com piuti per il rior
dinamento del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato e la delega di 
funzioni am ministrative alle Regioni, per 
esprim ere il suo parere alla Commissione 
parlam entare per le questioni regionali.

Per quanto riguarda le -Camere di com
mercio si condivide l’orientam ento del Mi
nistero circa la necessità di una legge or
ganica e moderna sull’ordinam ento e sul fun
zionamento degli enti camerali, pur espri
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mendo un giudizio positivo sulla attività
svolta sino ad oggi. È inform ata che è già 
pronto uno schema di disegno di legge in tal 
senso e si augura che esso non tardi a ve
nire al nostro esame.

Fin da ora, tuttavia, si perm ette di dissen
tire sul carattere provinciale che detti enti 
dovrebbero m antenere non tenendo conto 
dei profondi m utam enti economici sociali 
che si sono verificati non solo in tu tto  il 
nostro paese m a  anche nell’am bito di pa
recchie circoscrizioni provinciali.

La Commissione sente il dovere di dare 
atto al responsabile del Ministero ed ai suoi 
collaboratori politici, ai funzionari di ogni

ordine e grado ed al personale tutto , di aver
lavorato e di lavorare intensamente e con 
dedizione nei settori tanto im portanti e de
licati di propria competenza, e, pur nei li
miti della attuale relazione, osa sperare che 
quest’ultim a possa essere utile ai fini di una 
discussione proficua degli im portanti pro
blemi del settore.

In conclusione la Commissione esprime 
parere favorevole allo stato di previsione 
della spesa del Ministero deH’industria, del 
commercio e dell’artigianato per l'anno fi
nanziario 1972.

Z a n n in i ,  relatore





r a p p o r t o  d e l l a  i r  C O M M IS S IO N E

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale (Tabella 15)

(R e l a to r e  TORELLI)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Poiché ritengo 
inutile illustrare analiticam ente i vari capi
toli dello stato di previsione di spesa del 
Ministero del lavoro e della previdenza so
ciale, così come risultano dalla tabella al 
nostro esame (trattasi, per ila maggior parte, 
di variazioni in relazione a particolari esi
genze e quasi tu tte  di lieve entità), mi limito 
all’enumerazione delle variazioni più signifi
cative rispetto all’esercizio precedente.

Lo stato di previsione per l’anno finanzia
rio 1972, sottoposto al nostro esame, indica 
una spesa globale di lire 1.029.596.745.000 di 
cui lire 998.446.745.000 per le spese corren
ti (o di funzionamento o di mantenim ento) 
e lire 31.150.000.000 per spese in conto ca
pitale (o di investimento).

Rispetto al precedente bilancio per l’anno 
finanziario 1971 la spesa totale considerata 
nello stato di previsione in discussione pre
senta una diminuzione di lire 75.972.183.000.

Questa diminuzione dipende:

a) dalle variazioni del capitolo n. 1232 
dello stato di previsione che diminuisce di 
lire 86.142.000.000 per « Contributo straordi
nario al Fondo adeguamento pensioni isti
tuito presso l ’Istituto nazionale della previ
denza sociale ad estinzione del debito con
tra tto  il 31 dicembre 1964 dalla gestione spe
ciale per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia 
dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni (ar
ticolo 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903) »;

b ) dalla variazione del capitolo n. 1221 
dello stato di previsione che diminuisce di

950 milioni per « Contributo alla Federazio
ne nazionale delle Casse mutue di m alattia 
dei coltivatori d iretti (artt. 22 e 23 delle leg
gi 22 novembre 1954, n. 1136 e 29 giugno 
1961, n. 576)».

A fronte di tali diminuzioni e a dim ostra
zione della differenza finale del bilancio so
no previste, fra le voci principali, gli aumen
ti agli stipendi e retribuzioni sia al perso
nale in attività di servizio che a quello in 
quiescenza in dipendenza del decreto del Mi
nistro del tesoro 24 luglio 1970 — che sta
bilisce, in applicazione della legge 27 maggio 
1959, n. 324, la m isura dell’indennità inte
grativa speciale — e in dipendenza del de
creto del Presidente della Repubblica 28 di
cembre 1970, n. 1079, concernente nuovi sti
pendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle Amministrazioni dello Stato, nonché in 
relazione alla situazione di fatto del perso
nale.

Con nuovi capitoli di spesa (nn. 1144 e 
1207) è previsto uno stanziamento di 450 mi
lioni per canoni di affitto di nuovi locali e 
uno stanziamento di 350 milioni in applica
zione della legge 12 dicem bre 1970, in. 979 
(« Pirowedimenti in favore dei lavoratori 
delle zone colpite dalle calaimiità naturali ve
rificatesi nei mesi di agosto, settem bre ©d 
ottobre 1970 »).

Passando all’esame delle linee d ’azione che
I il Ministero si propone di svolgere nei set

tori di competenza l’estensore del rapporto 
fa presente i punti salienti e di incontro del 
dibattito in Commissione.
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1. — È indispensabile anzitutto ricollegar
si ad un tem a specificatamente richiamato 
nella nota introduttiva del bilancio dello 
scorso anno e che tanta rispondenza aveva 
trovato nella Commissione.

È giunto il momento che il Ministero del 
lavoro provveda alla sua ristrutturazione non 
soltanto sul piano tecnico-funzionale ma sul 
piano dei contenuti e a questo proposito il 
Ministero dovrebbe trasform arsi anche nella 
denominazione per assumere quella di « Mi
nistero degli affari sociali ».

La divisione delle attribuzioni in m ateria 
sociale fra Enti e Ministeri diversi non tro 
va giustificazione se non sul piano storico 
e se si vuole — come si afferm a in ogni am
biente partitico o sindacale — dare un as
setto moderno ed efficiente alle stru tture 
statuali non è possibile sottrarsi alla neces
sità di ridurre ad unum  competenze la cui 
dispersione è fonte di inconvenienti sia sul 
piano del rendim ento pratico sia su quello 
dell’economia della spesa.

2. — Il problem a principe di questa espo
sizione non può che essere quello riguardan
te il tem a dell’occupazione.

L’estensore non è in condizione di offri
re al riguardo i dati tecnici più recenti an
che perchè si può ritenere che ogni giorno i 
dati mutano; ogni giorno si affacciano sulla 
ribalta nuove e grandi aziende « con il fiato 
corto », ogni giorno giunge un annuncio di 
nuovi licenziamenti e si succedono aziende 
che afferrano 11'ancora di salvezza della Cas
sa integrazione guadagni. In questo quadro 
si innestano preoccupanti e dramm atiche si
tuazioni di crisi settoriali, prim a fra tu tte 
quella dell’industria tessile.

Sarà certam ente il Ministro del lavoro che 
offrirà all’Assemblea dati aggiornati sul
la situazione occupazionale.

Oggi è possibile analizzare il fenomeno 
alla data del giugno 1971 ponendo in luce 
la situazione di quel momento particolarm en
te centrale del periodo di crisi; criisi che è 
venuta sempre più aggravandosi nei mesi se
guenti così da essere definita oggi dalle stes
se centrali sindacali la « più grave del do
poguerra ».

Nel periodo gennaio-giugno 1971 le ore di 
lavoro effettuate dagli operai nel complesso 
delle industrie italiane, sono diminuite del
5,7 per cento rispetto a quelle effettuate nei 
prim i sei mesi del 1970: di questa diminu
zione, circa un 30 per cento è im putabile al 
m inor numero degli occupati, che si sono ri
dotti dell’1,6 per cento, e il restante 70 per 
cento è attribuibile alla contrazione della du
ra ta  media del lavoro del singolo occupato. 
Questa, per l'assomm arsi dell’aumento di 
ore in cassa integrazione e della riduzione 
degli orari lavorativi settimanali, è discesa 
del 4,2 per cento.

Mentre nell’industria si registrava questa 
flessione, aumentavano gli occupati in agri
coltura: 55 mila in più dal luglio 1970 al 
luglio 1971. La situazione, come si nota, è 
ben diversa da quella che si presentava l’an
no scorso, ancora in questo periodo.

Di fronte a una tale situazione che ha 
motivazioni interne e internazionali, la Com
missione respinge l’errata concezione secon
do la quale la politica economica sarebbe di 
competenza specifica soltanto d i alcuni di
casteri e il Ministero idei lavoro avrebbe in 
m ateria soltanto una funzione sussidiaria di 
carattere consultivo o comunque di conte
nuto non determinante.

Contro questo tentativo di deresponsabiliz
zazione occorre reagire.

Mai come in questo momento si deve af
ferm are che sui grandi temi di politica eco
nomica il Ministero del lavoro deve far sen
tire tu tto  il suo peso perchè i problemi degli 
investimenti, della produttività dei redditi, 
eccetera, incidono e sono correlati in senso 
positivo o negativo, con tu tta  la politica del 
lavoro e in definitiva con il problem a cen
trale dell’occupazione.

Questo problem a è fuor di dubbio motivo 
di preoccupazione e di impegno di tu tto  il 
Governo, ma rientra nella responsabilità di
re tta  del Ministero del lavoro la cui azione 
d ’altronde trova il suo condizionamento nel 
tipo di politica economica che l’esecutivo 
intende perseguire.

Non esula dalla sua competenza il Mini
stro del lavoro allorché disserta, discute e 
prospetta linee di politica economica: egli
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esercita un diritto  non tanto quale membro 
del Governo ma, ripeto, quale rappresentante 
del settore specifico della politica del lavoro 
e quindi anzitutto dell’occupazione. E sotto 
questo aspetto il diritto diventa anche do
vere.

In  definitiva la  politica del lavoro e del
l'occupazione è, m odem am ante intasa, mo
mento essenziale se non prem inente dalla 
politica del Piaase.

3. — Come diretta conseguenza della 
preoccupante situazione occupazionale nel
1971 si impone un approfondito esame del
la situazione della Cassa integrazione gua
dagni.

La Commissione laivoiro si è già resa sol
lecita nel richiedere a;l Ministero dal lavoro 
informazioni inon soltanto sulla situazione 
contabile attuale ma suille previsioni eco- 
nomico-patrimaniali della Cassa stessa. Lo 
estensore su questo punto non intende so
stituirsi alile valutazioni del Ministro respon
sabile m a è opportuno ricordare che già 
nel parere sull1 bilancio par l’anno 1970 si 
dichiarava che « fino a quando rim arranno 
im m utate ile attuali aliquote contributive, 
continuerà a  verificarsi un notevole divario 
fra  prestazioni e contributi con conseguente 
peggioramento della situazione patrim onia
le in  essere già pesantem ente deficitaria. A 
questo andam ento deficitario della Cassa 
davonsi aggiungere gli interessi 'passivi sia 
a carico della gestione ordinaria sia a ca
rico di quella edilizia ».

La gravità della situazione si evince da 
questi due ralffironti: nei prim i sette mesi 
del 1971 Ile ore concesse dalla Cassa sono 
state 132.483.783 ossia 82.134.441 ore in più 
di quelle concasse nei prim i sette mesi dei- 
li’anno precedente, con una percentuale in 
aumento, quindi, dial 163,1 per cento.

Le ore concesse dalla Cassa nel solo mese 
di luglio 1971 sono state 15.988.037 ossia 
13.499.668 dn più  rispetto  all'idantico mese 
delirammo scorsoi, con un aumento quindi 
de® 542,5 p e r cento.

4. — In  tema di previdenza sociale è d ’uo
po p o r m ente al problem a dalle evasioni.

Nella relazione dal presidente dell’INPS 
si legge che « con riferimento all’anno 1971,
il cui m onte retributivo è stato stim ato in 
12.324 miliardi, ad  ogni 1 per cento di eva
sione corrispondono 123 m iliardi di 'retri
buzioni e quindi contributi pari a 25,2 mi
liardi per il fondo pensioni, 2,8 m iliardi per 
l’assicurazione contro la disoccupazione, 2,5 
miliardi per l'assicurazione contro  Ila tu
bercolosi ».

Ed allora non si comprende perchè sia 
stato interrotto  per volontà del Ministero 
idei lavoro l ’iter parlam entare del disagno 
di legge n. 137 siulla riscossione (unificata dei 
contributi, ine! quale si prevedeva che i com
piti idi vigilanza attribu iti dalle norme vi
genti allll’IiNPS, alll’INAM, e allTNAIiL in or
dine all'accertamento e alila riscossione dei 
rispettivi contributi fossero riassunti tu tti 
dalli'IiNPS.

Ciò tanto più quando l'INPS, con provve
dim ento interno, di dubbia legittim ità, sta  
provvedendo (a titolo sperimentale nella 
provincia di Latina) all’unificazione del ver
samento dei suoi contributi e di quelli idel- 
il’INAM, escludendo quindi quelli p iù  interes
santi — ai fini della lo tta  contro 'l'evasione 
contributiva — dell’INAIL.

5. — Per quanto attiene alU'emigrazione — 
per la quale è com petente la Commissione 
lavoro — il senso di responsabilità dal Di
castero del lavoro lo ha sempre portato a 
tentare d i so ttrarsi alla valutazione secondo 
la quiale « l'affare-emigrazione » dovrebbe 
continuare a som m arsi meccanicamente a 
tu tti gli a ltri affari del « Ministero degli 
esteri » che danno luogo alila Rappresentan
za diplom atica ufficiale dell’Italia con gli 
altri Sitati del mondo.

La serie enorme di problem i che atten
gono all lavoro come tale, e quindi al lavo
ratore come singolo, il! quale deve essere 
tutelato! nei suoi d iritti, interessi, nella sua 
dignità umana, sono di competenza esclusi
va del Ministero del lavoro. Ma perchè, quan
do ill lavoratore italiano varca la frontiera, 
questa competenza viene a cessare?

Il riassetto delle competenze per que
sto  settore è un problem a di fondo che evi
dentemente rientra nel progetto di ris tru ttu 
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razione del Ministero del lavoro di oui si 
è fatto  cenno all'inizio del (prosante rap
porto.

Sul tema della famiglia il M inistero dell 
lavoiro al fine di apprestare mezzi idonei 
per l'attuazione di una efficace politica so
ciale a favore della alasse lavoratrice, ha 
istituito nell'aimbito della Direzione generale 
dei rapporti di lavoro, una apposita divi
sione, (prevista dalla no ta  di bilancio deli-
io scoirso anno) la cui attività è  evidente
mente dii stadio, idi ricerca e idi sollecitazio
ne per la creazione di strum enti idonei alla 
soluzione dei problem i fam iliari del lavo
ratore.

Occorre però insistere sulla necessità che 
in sede di ristrutturazione del Ministero del 
lavoro venga prevista, coirne già in molti 
Paesi europei, la istituzione di una dire
zione generale per la politica familiare che 
accentri le -competenze ora sparse nelle al
tre direzioni generali e venga creata u n ’area

per iil fiducioso incontro tra  l'am m inistra
zione pubblica ed i gruppi rappresentativi 
delle com unità fam iliari e per una atti
vità d i consultazione sui num erosi probie- 
imi ohe oggi sono alila base ddlla vita fami
liare, mediante l'istituzione di un  organo 
(specifico quale il « Consiglio superiore del
la  famiglia » con (funzione di consulenza, di 
ricerca, di studio, idi coordinamento dei 
servizi, di sollecitazione per la creazione di 
(strumenti idonei alla soluzione dei proble
mi posti dalla famiglia.

In conclusione: aderendo all'analisi ap
profondita contenuta nella no ta  prelim inare 
alla tabella m. 15 sul tema dall’occupazione 
e tenuto presente quanto prim a esposto, la 
Commissione esprime valutazione favorevo
le per l'approvazione dello stato di previ
sione della spesa del Ministero del lavoro 
per ili 1972.

To r e ll i, relatore



R A PPO R TO  D ELLA 10a C O M M IS SIO N E

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero del commercio con l'estero (Tabella 16) 

( R e l a t o r e  CATELLANI)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Nell’intento di for 
nire un quadro quanto più possibile aggior
nato e vicino alla realità, sii ritiene oppor
tuno ed efficace prem ettere l ’esposizione dei 
dati relativi all'andam ento del commercio 
estero nel periodo gennaio-giugno 1971 ed il 
confronto, per i più significativi, con quelli 
relativi allo stesso periodo dell’anno scorso.

Nel prim o semestre del corrente anno la 
bilancia commerciale italiana ha registrato 
un deficit di 497 m iliardi di lire; le im porta
zioni sono am m ontate a 4.951 miliardi, le 
esportazioni a 4.454 miliardi.

L’incremento delle prime, sul corrispon
dente periodo dello scorso anno, è stato del- 
l’8,9 per cento, le seconde sono aum entate 
dell’11,8 per cento.

Va detto, tuttavia, che i suddetti incremen
ti sono da considerarsi di natura quasi esclu
sivamente monetaria, fenomeno in una certa 
m isura comune a quasi tu tti i Paesi dell’area 
occidentale, i quali soffrono, com’è noto, di 
un elevato tasso d ’inflazione.

L’andam ento del nostro commercio este
ro è, pertanto, solo apparentem ente positivo 
e riflette, d’altronde, am piamente la  situazio
ne economica interna caratterizzata princi
palmente da un ristagno della produzione e 
da una caduta della domanda.

Ciò si può agevolmente rilevare da un sem
plice esame della composizione merceologica 
dei beni im portati. In rapporto al primo se
m estre dei 1970, l’importazione di m aterie 
greggie è dim inuita del 7,3 per cento, quella 
dei semilavorati destinati all’industria del

l’8,5 per cento. Le suddette cifre, riferentesi 
ai valori delle merci im portate, sono, peral
tro, attenuate nella maggiore parte  dei casi 
dall'aumento dei prezzi; i decrementi espres
si in quantità sono stati, infatti, ancora più 
ampi.

L’unico settore che continua ad aum enta
re con progressione uniform emente accelera
ta è quello dei generi agricolo-alimentari. 
L’incidenza di tali im portazioni sulla nostra 
bilancia commerciale è ormai così elevata 
che ne determ ina da sola il saldo globale di 
segno negativo, con tendenza a scavalcarlo 
decisamente.

Tra le esportazioni non vi sono settori che 
siano particolarm ente distinti per un verso o 
per l’altro. Alcuni sembrano soffrire di meno 
l’aumento dei costi di produzione, altri di 
più, ma il fenomeno tende orm ai a generaliz
zarsi.

Sotto un profilo geografico non vi sono 
stati nel periodo in esame sostanziali o signi
ficativi mutamenti.

Tende a rafforzarsi sempre di più il ruolo 
della CEE nell'ambito del nostro commercio 
estero, m entre si fa fatica a diversificare in 
maniera più soddisfacente le nostre correnti 
di scambio.

D 'altro canto si deve obiettivamente con
siderare che la crisi in atto, tanto  nel siste
ma interno quanto nell’am bito internaziona
le, non è tale da favorire iniziative volte alla 
conquista di nuovi mercati, iniziative che 
com portano sempre un certo margine di ri
schio aggiunto.

12.
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Nei confronti dei Paesi EFTA il nostro in
terscambio dovrebbe considerarsi positivo 
se si guarda al saldo che è attivo a nostro 
favore; m a anche tale area m ostra una con
tinua flessione nella sua partecipazione ai no
stri scambi con l’estero.

La sua quota è scesa ormai sul 10 per cen
to circa.

Anche le correnti di scambio da e verso 
il Nord-America si presentano in lieve ma co
stante contrazione.

Gli USA, che fino a pochi anni or sono 
erano il nostro prim o partner commerciale, 
si collocano oggi soltanto al terzo posto, do
po Germania e Francia.

I nostri rapporti con l’Africa si mantengo
no tu tto ra  su livelli molto scarsi, spesso per 
obiettive difficoltà dei Paesi di tale continen
te nell’am pliare la corrente del loro in
terscambio.

Nel primo semestre dell’anno in corso ab
biamo, tuttavia accumulato un deficit, nei 
confronti dei Paesi africani, pari a 140 mi
liardi di lire.

Occorre dire, peraltro, che lo stesso va 
quasi interam ente attribuito  alle nostre im
portazioni di petrolio dalla Libia.

Globalmente, sempre nel periodo in esame, 
le nostre importazioni dall’Africa sono au
m entate dello 0,4 per cento, le esportazioni 
del 5,6 per cento.

In particolare i nostri rapporti con i Paesi 
SAMA e PTOM coprono in media appena l ’l,5 
per cento del nostro movimento commer
ciale.

Nel periodo in esame le nostre im porta
zioni da tali Paesi sono diminuite, rispetto 
allo scorso anno, del 18 per cento; le espor
tazioni verso i medesimi hanno subito un de
cremento del 2 per cento circa.

In continua espansione, per tornare al
l ’Europa, il nostro interscambio con Grecia 
e Turchia che, nei prim i sei mesi dell’anno, 
è stato nettam ente superiore alla media. Po
sitivo è da considerare l’andamento degli 
scambi con la vicina Jugoslavia.

Per il resto si presentano sostanzialmente 
stazionari gli indici relativi al nostro in
terscambio con i Paesi del COMECON, anche 
se ci si poteva aspettare obiettivamente di 
più dopo la notevole apertura operata in tem
pi recenti verso tali Paesi.

Evidentemente le difficoltà di ordine ge
nerale cui abbiamo fatto cenno hanno finito 
col condizionare anche gli sviluppi della sud
detta apertura.

I rapporti con i Paesi dell'Asia restano in
fine ancorati principalm ente alle nostre im
portazioni di petrolio dall'area medio-orien
tale, se è vero che nel primo semestre del
l ’anno in corso le importazioni sono aumen
tate del 30 per cento circa e le esportazioni 
soltanto del 5,7 per cento, accumulandosi co
sì un  deficit di circa 347 m iliardi di lire. Oc
corrono evidentemente tempi lunghi e note
voli sforzi di cooperazione per giungere ad 
una migliore distribuzione del nostro com
mercio estero; obiettivo legato soprattutto, 
non bisogna dimenticarlo, alla crescita eco
nomica dei Paesi in via di sviluppo.

Fino a quando essi non saranno in grado 
di am pliare e diversificare le loro correnti 
di scambio, anche il nostro tentativo di di
stribuire più armonicamente i nostri scambi 
tra  le diverse aree geo-economiche non potrà 
che restarne considerevolmente frustrato.

La bilancia dei pagamenti valutaria si è 
chiusa nel prim o semestre del corrente anno 
con un saldo attivo di 255,3 m iliardi di lire.

Le partite correnti hanno- fatto  registrare 
un deficit di 110,9 miliardi, dovuto preva
lentemente allinei, danza del saldo merci 
(— 625,2 miliardi), risultato, peraltro, supe
riore a quello emerso dai dati doganali 
(— 497 miliardi).

Va, inoltre, sottolineata la continua fles
sione del saldo attivo relativo al movimento 
turistico (171,1 miliardi contro 210,9 regi
strati nel prim o semestre del 1970), positiva 
l'evoluzione dal saldo noli, stazionaria quel
la rélativa alle rimesse degli emigrati.

Soddisfacente può considerarsi il movi
mento -dei capitali ohe ha fatto  segnare sal
di attivi tanto nel settore pubblico (155,7 
m iliardi di lire) quanto in quello privato 
(358,8 miliardi), il che ha consentito di neu
tralizzare ampiamente il deficit delle partite  
correnti.

In base alle risultanze provvisorie comuni
cale dall'UIC, in agosto la bilancia dei paga
m enti si è chiusa con un saldo attivo di 539 
milioni di dollari.

L’avanzo in  questione si deve essenzial
mente al sensibile miglioramento registrato
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nel settore dd le  partite  correnti, cui si è 
contrapposto1, nel settore finanziario1, un 'de
terioram ento che ha portato il saldo su va
lori negativi.

La ■'bilancia commerciale è passata in  at
tivo per 103 milioni di dollari (— dollari 
62 milioni nel 1970), in conseguenza di un 
incremento delle esportazioni 'del 15 per 
cento circa (— 1.047 milioni nel 1970 e dol
lari 1.206 milioni nel 1971), mentre il livello 
delle im portazioni è rim asto pressoechò co
stante (1.109 milioni di dollari nel 1970 e 
1.103 milioni di dollari nel 1971).

Per quanto riguarda le transazioni invisi
bili, si è avuto un rilevante inci^emento del 
saldo attivo, che è passato da 289 milioni 
di dollari nel 1970 a 362 milioni di' dollari 
nel 1971. Sulla base dei dati provvisori, non 
è possibile individuare le componenti di tale 
aumento: ci si lim ita quindi a segnalare 
rapporto  del turism o attivo, passato da 220 
milioni di dollari a 279 milioni di dollari, 
con un incremento del 27 per cento circa.

Il settore finanziario ha registrato  una 
notevole flessione che h a  portato il saldo su 
valori negativi (79 milioni di dollari nel 
1970 e — 44 milioni di dollari nel 1971).

Le banconote italiane accreditate in con
to capitale sono rim aste su valori pressoc- 
chè costanti, passando da 40 milioni di dol
lari nel 1970 a 42 m ilioni d i dollari nel 1971.

Avuto riguardo all'intero periodo gen
naio-agosto 1971, la  bilancia dei pagamenti 
ha registrato, su base provvisoria, un sur
plus pari a 1.149 m ilioni di dollari circa. 
In particolare, il saldo del settore merceo
logico riferito all’intero periodo è passato 
da — 1.493 milioni di dollari nel 1970 a
— 1.074 milioni di dollari nel 1971. Le r i
serve valutarie complessive ammontano al 
31 agosto 1971 a 6.870 milioni di dollari 
circa.

I provvedimenti di carattere assolutamen
te eccezionale adottati dal Presidente degli 
USA a ferragosto di quest’anno, e che han
no portato alla fine di un regime di cambi 
stabili nelle transazioni economiche inter
nazionali nonché alla istituzione — da parte 
degli Stati Uniti — di una sovrattassa «del
10 per cento sulle im portazioni, conferisco
no alla discussione sul bilancio preventivo

1972 del Ministero del commercio con l ’este
ro un interesse ed un’attualità che trascen
dono, di gran lunga, gli aspetti m eram ente 
formali e rituali, tipici di questa procedura.

Si può affermare, senza om bra di dubbio, 
come la tendenza americana al protezioni
smo, ancorché esplosa con violenza e rapi
dità imprevedibili, si sia venuta m anifestan
do, con sempre maggior chiarezza, da di
versi anni a questa parte, preoccupando 
vivamente i suoi interlocutori commerciali 
che non hanno m ancato di criticarla e con
dannarla.

Una nota della Commissione per i p ro 
blemi economici e di sviluppo del Consiglio 
d ’Europa, pubblicata nel febbraio del 1970, 
dopo aver esaminato i più im portanti aspet
ti degli scambi Stati Uniti - CEE, ivi com
presi quelli della politica agricola comuni - 
taria europea, non gradita e criticata oltre 
oceano, concludeva evidenziando la neces
sità, per i due principali partners del com
mercio mondiale, gli Stati Uniti e la Comu
nità europea di « prendere accordi per su
perare le difficoltà settoriali o tem porali che 
possano dividerli e soprattu tto  per accor
darsi sui program m i a lunga scadenza. Te
nuto conto dell’im portanza degli Stati Uniti 
e della Comunità economica europea niente 
di ciò che essi fanno è senza conseguenze 
per gli altri Paesi.

Assieme essi hanno una responsabilità 
essenziale per l ’orientamento delle relazio
ni economiche internazionali. Solo da una 
stre tta  coopcrazione fra loro e con gli a ltri 
partners del commercio internazionale sarà 
possibile assicurare la continuità della po
litica commerciale liberalizzata che è stata 
il fondamento dello sviluppo degli scambi 
internazionali di questi ultim i venticinque 
anni ».

Sagge parole che, purtroppo, sono rim a
ste inascoltate.

La politica di liberalizzazione -degli scam
bi commerciali, iniziata dagli Stati Uniti 
nel 1934, con il program m a di accordi com
merciali reciproci lanciato da Cordell Hull, 
è durata, per la verità, almeno nella sua 
estrinsecazione formale, con una certa logi
ca e continuità, sino al fatale ferragosto 
1971.
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Ma ha sempre dovuto fare i conti, e conti 
piuttosto serrati, con l’appoggio indispensa
bile del Congresso alla politica economica 
del Presidente. Essendo gli um ori del Con
gresso in stretta  correlazione con gli um ori 
della pubblica opinione, dei grandi gruppi 
di pressione e di specifico interesse, ritengo 
si possa affermare, senza essere esperti di 
problemi statunitensi, che una spiegazione 
plausibile alla conduzione della politica eco
nomica am ericana si possa solo trovare in 
una analisi delle forze e dei fattori, di ori
gine sociale, politica ed economica, quindi 
vastissima, che sono in grado di tradursi in 
condizionamenti del pubblico potere.

È 'un'analisi, questa, che esula totalm ente 
dall'oggetto del presente potere.

Un sintomo jforiero di quanto stava matu
rando in questo ambito è costituito dal 
progetto di « Trade Bill » noto come pro
getto di legge Mills, del quale anche la no
stra Commissione ebbe ad occuparsi — 
e di ciò va reso m erito al presidente Banfi
— nelle sedute del 18 dicembre 1970 e 
28 gennaio 1971 con una veramente prege
vole completa relazione dell’onorevole Mi
nistro Zagari, ailla quale fecero seguito nu
merosi interventi. In  tale occasione venne 
approvato all’unanim ità un ordine del gior
no con il quale si approvava la linea di 
azione del M inistro e si invitava il Governo 
ad adottare tu tte  le misure possibili ed op
portune per potenziare il commercio estero 
italiano e conferirgli l’elasticità indispen
sabile a superare gli squilibri derivanti dal
la precarietà di alcuni mercati esteri.

Si riproponeva, in definitiva, il concetto 
della necessità dell’allargamento a ventaglio 
delle aree interessate dalle nostre esporta
zioni, che era e rim ane il concetto inform a
tore essenziale del nostro commercio estero.

Tutto ciò metteva in prim o piano l’esi
genza di incentivare sempre più rigorosa
mente la nostra esportazione anche perchè 
era ed è ragionevole aspettarsi un acuirsi 
della concorrenza internaziona'e che, per 
il venir meno di alcune regole del gioco, 
potrebbe anche fa r ricorrere a forme e me
todi abbandonati nel recente passato. Se 
è vero che la prim a form a di « prom otion » 
si effettua a monte della fase esportativa,

mantenendo alla nostra produzione quelle 
caratteristiche di qualità e prezzo che finora 
in molti settori hanno fatto  premio su si
m ilari prodotti esteri, è fuori di dubbio che, 
in un momento nel quale le caratteristiche 
dell’offerta italiana hanno subito un note
vole deterioram ento, il mancato incremen
to del sostegno pubblico sommerebbe due 
fattori negativi per l’esportazione.

Purtroppo gli stanziamenti di bilancio per
10 -sviluppo degli scambi restano insudi
cienti alle necessità del momento, in quanto 
hanno registrato, dal 1971 al 1972, un in
crem ento di soli 1.000 milioni. In partico
lare, per quanto riguarda le infrastru tture 
promozionali, l'ormai indilazionabile miglio
ramento economico e normativo del tra tta 
mento praticato negli uffici ICE all’estero, 
obbligherà ad una revisione degli organici 
degli uffici stessi, con possibilità di chiu
sura di alcuni di essi, per contenere le spe
se di gestione nei limiti di bilancio e la
sciare nel contempo un margine di riserva 
minimo per l’apertura eventuale di nuove 
sedi.

Restando sul terreno delle infrastrutture, 
è motivo di compiacimento il rilevare lo 
sviluppo della rete dei centri regionali per
11 commercio estero, che coprono orm ai tu t
to di territorio  nazionale. Questi centri, che 
restano fondati su base privatistica e per 
i quali il contributo pubblico si lim ita al
l ’apporto di esperienza dei funzionari mi
nisteriali e dell’ICE presenti nei com itati 
direttivi e negli uffici tecnici, stanno ormai 
passando dalla fase di organizzazione in ter
na a quella di attività all’estero.

Il loro funzionamento tuttavia resta con
dizionato dalla scarsezza di mez7; finanzia
ri dovuta anche al ritardo nella presenta
zione del disegno di legge con il quale ver
rebbero ad assumere precisa veste giuridica 
e ad ottenere il sostegno pubblico. La loro 
funzione sarà preziosa per l'assistenza in
formativa alle piccole e medie aziende, in 
un momento in cui l’industria minore versa 
in gravi difficoltà per cause sia interne che 
internazionali.

Per quanto concerne la « prom otion » di
re tta  il problem a è più di strutturazione ge
nerale che di formule specifiche di inter
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vento. La prassi promozionale, sia fieristica 
che diversamente articolata, ha conseguito 
negli ultimi cinque o sei anni un grado di 
raffinatezza ed elaborazione che, anche per 
autorevoli riconoscimenti internazionali, ci 
pone ai prim i posti tra  tu tti i Paesi. Quello 
che resta ancora carente è il grado di coor
dinamento tra  i vari aspetti promozionali, 
reso più arduo dalla frammentazione delle 
competenze fra  vari Ministeri ed enti, per 
cui il Ministero del commercio con l’estero 
non può manovrare che alcune, anche se 
fra le più im portanti, delle leve economiche.

L'inerzia delle situazioni acquisite impe
disce di tradurre  in modificazioni pratiche 
queil principio che, in teoria, nessuno disco
nosce e cioè che assistenza tecnica e finan
ziaria e strategia promozionale non sono che 
facce d ’uno stesso fenomeno e come tali van
no coordinate al fine di conseguire il massi
mo risultato.

A sua volta, nei confronti dei paesi a di
verso grado di sviluppo economico o di di
verso assetto' politico-istituzionale, la poli
tica delle esportazioni si collega naturalm en
te a quella delie importazioni, per un crite
rio elementare di politica economica. Pur 
tuttavia l’esigenza di increm entare le im por
tazioni dai paesi in via di sviluppo cozza 
talvolta contro bisogni di carattere fiscale o 
protettivo che, pur nella loro rispettabilità, 
risultano incongrui allo scopo di sviluppare 
gli scambi.

Sul piano geografico un obiettivo priorita
rio è quello di m antenere gli sbocchi alla 
nostra produzione negli S tati Uniti almeno 
al livello attuale; a questo fine il program 
ma promozionale prevede per gli Stati Uniti 
una adeguata mole di interventi. Per il resto 
l’incertezza della situazione del commercio 
mondiale ha consigliato di agire simultanea
mente, per il prossimo anno, su tu tti i fronti 
per l’inopportunità di concentrare gli sforzi 
su aree non suscettibili di redditività imme
diata, quali quelle del Terzo mondo o dei 
paesi a commercio di Stato. Fra questi ulti
mi però la dovuta attenzione è stata dedicata 
alla Cina, il cui serbatoio di domanda pre
senta potenzialità enormi a media e lunga 
scadenza.

Fermi restando questi indirizzi generali 
della nostra politica commerciale, sui quali 
non possiamo non convenire, resta il tim ore 
che le carenze di bilancio condizionino ne
gativamente la politica di sviluppo degli 
scambi mediante una riduzione dell’attività 
promozionale. È un’ipotesi da considerare 
ed esaminare con m editata responsabilità, 
da parte della nostra Commissione, in mo
do da poter eventualmente suggerire l'ado
zione di particolari misure, come quelle del 
luglio scorso relative all’assicurazione cre
diti ed al finanziamento delle esportazioni.

Da rilevare anche che ili Ministro dell com
mercio con l’estero, nella sua relazione, ri
badisce il suo parere favorevole nei confronti 
della costituzione di Consorzi di piccole e 
medie 'imprese per l'esportazione il cui rela
tivo disegno di legge è all'esame di questa 
Commissione e dal quale non si può non 
auspicare una rapida approvazione.

Per concludere si ritiene opportuno far ri
ferimento alla relazione della nostra Com
missione al bilancio del Ministero del com
mercio estero (relatore il senatore Miinnocci) 
di due anni fa, laddove si metteva in  luce la 
stre tta  interdipendenza che esiste fra la di
namica interna del nostro sistema economi
co e lo sviluppo degli scambi con l'estero, 
per cui la politica degli scambi non può esau
rirsi nel fatto commerciale, m a deve tende
re a divenire un reagente che sappia ac
celerare un ’evoluzione positiva dell’intero si
stem a economico.

La Commissione è convinta che il mini
stro  Zagari, al quale anche in questa occa
sione rivolge espressioni di profonda consi
derazione e stima, gli organismi del Mini
stero del commercio con l’estero e dell’ICE, 
che hanno ampiamente e ripetutam ente di
m ostrato la loro capacità e la loro funzio
nalità, sapranno, anche nella attuale delicata 
ocrìgiuntura, adoperarsi nel migliore dei 
modi a favore del nostro commercio con 
l’estero.

La Commissione industria esprime per
tanto parere favorevole sullo Stato dii pre
visione della spesa del M inistero del com
mercio estero.

Ca t e l l a n i, relatore





R A PPO R TO  DELLA  8a C O M M IS S IO N E

sullo stato di previsione della spesa
del Ministero della m arina mercantile (Tabella 17)

( R e l a t o r e  GENCO)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Procederò innan
zi tu tto  ad un rapidissimo esame delle cifre 
di questo bilancio.

Lo stato di previsione della spesa per il 
Ministero dalia m arina mercantile per l ’anno
1972 prevede in cifre tonde una ,spesa di 127 
m iliardi e 724 milioni, d i cui 90 miliardi e 
154 milioni di parte  corrente e 37 miliardi 
e 570 milioni in conto capitale. A queste 
cifre vanno aggiunte 'quelle accantonate nel 
fondo globale del M inistero del tesoro, che 
ammontano ad 1 m iliardo e 65 milioni di 
parte corrente e ad 1 m iliardo e 620 milio
ni in  conto capitale. La spesa complessiva 
può quindi essere calcolata in  130 m iliardi 
e 409 milioni, di cui 91 m iliardi e 219 mi
lioni di parte conen le e 39 m iliardi e 190 
milioni in conto capitale.

Specifico che le somme di cui al fondo 
globale dovranno servire per ila costruzione 
di po rti turistici, per ili funzionamento delle 
commissioni, pe r la  concessione di contri
buti agli Enti portuali d i Civitavecchia e 
Trieste, nonché p e r  c o n tr ib u to  a lla  V asca  
navale. Da rilevare anche che l’aum ento di 
parte corrente rispetto  allo scorso anno è 
di soli 6 m iliardi e rotti.

Le spese correnti consistono per 6 mi
liardi nel pagam ento di retribuzioni al per
sonale in servizio e per 2 m iliardi per il pa
gamento delle pensioni al personale in  quie
scenza.

Ciò p re m e sso , v o r re i  r ic o rd a re  un b re v e  
passo dalla relazione m inisteriale in trodut
tiva al bilancio, un passo che può dare spa-

ziio e motivo all'opposizione per im bastire 
una polemica piuttosto aggressiva nei con
fronti del Ministero dellla m arina mercantile 
e del suo bilancio. Iil passo è questo: « L'au
mento della nostra  flotta non tiene il passo 
con l’aumento della flotta di altri Paesi ma
rittim i principali nostri concorrenti. Sicché, 
m entre il commercio m arittimo mondiale 
cresce vistosamente ogni anno, ila crescita 
dolila nostra m arina m eaicantile non appare 
adeguata alla crescente domanda. Per sti
molare una maggiore presenza della nave 
italiana in M iti i m ari idei mondo e per ele
vare il grado di partecipazione al traffico 
internazionale dei nostri porti, è necessario 
che la m arina mercantile sia inserita più in
cisivamente nel quadro delia politica eco
nomica generale produttivistica. Sono di
retti a questa finalità gli stanziamenti per 
contributi sugli (interessi per operazioni di 
credito navale e per contributi per nuove co
struzioni. Occorrono, per altro, nuovi sfor
zi, anche di carattere finanziario, e proce
dure più tempestive per l'impianto di una 
politica che agevoli il processo d i accresci
mento della nostra flotta, condizione pregiu
diziale affinchè la  bilancia dei noli possa r i
baltare il suo corso in fase deficitaria ».

Da un estratto  del Lloyds Register di 
Londra, in  cui è contenuta la situazione 
aggiornata delle marine di tu tto  il mondo, 
il prim o dato che balza -evidente è che 
l'Ita lia  è oggi al nono posto come tonnellag
gio di stazza lorda, m entre due anni fa era 
al settimo posto.
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Al prim o posto assoluto è ila Liberia, con 
più di 33 milioni di tonnellate. La ragione 
di questo prim ato è da collegarsi al noto 
fenomeno delle cosiddette bandiere ombra, 
fenomeno che più volte si è m anifestata la 
intenzione idi com battere (ricordo, ad esem
pio, dichiarazioni in tal senso dal compian
to m inistro Mannironi e del ministro Lupis), 
anche se non si sa bene come una simile b a t
taglia sia possibile.

Al secondo posto è il Giappone, con 27 
milioni di tonnellate di stazza londa; al ter
zo posto l'Inghilterra (da sola, perchè con 
i paesi del Commonwealth raggiunge un to
tale superiore anche a quello della Liberia) 
con 25 m ilioni d i tonnellate; al quarto la 
Norvegia, con 19 milioni e (mezzo di tonnel
late; al quinto gli Stati Uniti d ’America, con 
18 milioni e mezzo circa d i tonnellate; al se
sto l’Unione Sovietica, con quasi 15 milio
ni; al settimo la Grecia, con circa 11 milio
ni; allo ttavo  la Germania occidentale, con 
milioni e 800.000 tonnellate, al nono, come 
dicevo, l’Italia, con 7 milioni 447.610 tonnel
late di stazza lorda.

È chiaro, però, che se manterrem o il ritm o 
attuale, il prossimo anno ci ritroveremo an
cora più in basso.

In  questo stesso documento dei Lloyds è 
riportata  l ’età delle navi che compongono le 
varie flotte, con riferim ento soltanto a quel
le di stazza lorda superiore alle cento ton
nellate.

Per quanto riguarda l ’Itallia, il 27 per cen
to della flotta è composto di navi nuove (tra  
zero e quattro  anni di età); il 23 per cento 
di navi tra  i cinque ed i nove anni, il 20 iper 
cento tra  i dieci ad i quattordici, il 15 per 
cento tra  i 15 ed i 19 anni, il 6 per cento tra  
i 20 ed i 24; il 4 per cento tira i 25 ed i 29 
anni, il 5 per cento con trenta anni e più di 
età. Bastano quesiti pochi dati per dim ostra
re l’assoluta esigenza di un  immediato e più 
rapido rinviovanimento della nostra flotta.

Sono secoli che l’Italia è definita un Paese 
m arinaro, un grande imoio gettato suil mare 
Mediterraneo; sono secoli che si dice che il 
nostro destino è nel m are e sul mare, però 
devo constatare con rammarico che la  po
litica fino ad oggi seguita dal Governo non è

certo coerente con questo che si può ormai 
definire soltanto uno slogan.
' Il valore della m arina mercantile per l ’Ita

lia è di tu tta  evidenza. L’economia naziona
le, aperta al mercato mondiale, ha necessità 
assoluta d i trasporti m arittim i .per ilo svi
luppo industriale ed il commercio con l ’este
ro: l’apparato industriale na/.iouale riceve 
le materie prim e in  gran parte via mare ed
i prodotti finiti sono in buona parte  espor
ta ti via mare. Lo sviluppo mondiale dal com
mercio estero via mare ha stimolato lo svi
luppo mondiale dell’offerta di naviglio. La 
flotta m ercantile italiana non ha sempre te
nuto il passo, nei tempi recenti, con il ritmo 
di sviluppo della flotta mondiale, sicché la 
partecipazione della flotta italiana al totale 
mondiale, in  altri tempi di circa il 5 per 
canto, è andata progressivamente calando; 
oggi è d i poco superiore al tre  per cento.

Nel 1969, la flotta mondiale ammontava a
211.661.000 tonnellate di stazza lorda, men
tre quella italiana raggiungeva le 7.172.000 
tonnellate (pari al 3,32 per cento) nel 1970, 
la flotta mondiale è passata a 228 milioni di 
tonnellate, m entre quella italiana è passata 
soltanto a 7.636.660 tonnellate, pari al 3,40 
per cento.

Il tasso di sviluppo annuale della flotta, 
che nel 1969 ha toccato nel mondo il 9,2 
per cento e nel 1970 il 7,5, è statò  in Italia 
nel 1969 dell 4,02 per cento e (nel 1970 è sa
lito a poco meno del 7 per cento, con un 
incremento, quindi, in valore assoluto, di 
494.581 tonnellate di stazza lorda. La flotta 
italiana, che al 1° gennaio 1970 annoverava 
4.014 unità (da cento tonnellate in  su), per 
tonnellate 7.139.377, ha toccato, il 1° gennaio 
1971, la cifra di 4.172 unità, per 7.636.660 
tonnellate di stazza lorda.

Se si fa riferim ento alla consistenza al 1° 
gennaio 1966 (che era di 5 milioni 822 mila 
tonnellate), l'aum ento conseguito nel quin
quennio scaduto al 31 dicembre 1970 (pari 
ad 1.814.660 tonnellate di stazza lorda) ha 
superato l'obbiettivo idi un milione e mezzo 
di tonnellate originariam ente previsto. Non 
s,i può quindi dire che non si sia fatto  nien
te, questo sia chiaro.

La situazione, però, non è tranquillizzan
te, poiché la gradualità dallo sviluppo della
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flotta nazionale, a  parte il fatto  che ha se
guito a  fatica il ritm o di sviluppo della flot
ta  mondiale, dovrebbe essere valutata com
parativam ente ai notevoli ine re meni ;  (na
viglio nuovo e usato) di altre flotte; anche 
se deve ammettersi che, nei tempi iluinghi (mia 
solo nei tempi lunghi) un ritm o lineare di 
crescita è forse da preferire aille brusche im 
pennate, cui spesso seguono lunghe stasi. 
Il continuo aggravarsi ideila bilancia dei noli 
è un dato di fatto incontrovertibile. Esso 
deve essere messo in  relazione più che a 
un dislivello tra  ritm o di sviluppo della flot
ta  mondiale e ritm o di sviluppo di quella 
nazionale, ad una dim inuita redativa inci
denza dalla nostra flotta nell'entità dei ser
vizi di trasporto m arittim o internazionale, 
prestati dalle flotte di tu tto  il inondo, per
ch è  evidentemente il vertiginoso aumento 
del commercio estero mondiale e di quello 
italiano in particolare si è incontrato con 
una insufficiente' offerta d i naviglio nazio
nale, pur essendo invece sufficiente nell suo 
complesso il tonnellaggio mondiale.

Questa diagnosi è denunciata, a ltre  che 
d a l p ro g re s s iv o  abbassarsi della percentua
le di partecipazione della nostra  bandiera 
nei tra f f ic i  vistosamente crescenti dei nostri 
p o r t i ,  d a lla  decrescente partecipazione della 
b a n d ie ra  i ta l ia n a  n e i tra f f ic i  t r a  i P aesi t e r 
zi. Qualsiasi a ltra  eventuale c o n s id e ra z io n e  
aggiuntiva (condizioni dei lavoratori m arit
tim i,' ruolo ideila flotta a partecipazione s ta 
ta le )  resta assorbita nella considerazione di 
base come dianzi enunciata. La situazione 
dei m arittim i italiani non è inferiore a quel
la  d e i m arittim i degli altri Paesi. Il ruolo 
della flotta a partecipazione statalle è in fase 
di riordino per la  qualificazione della sua 
funzione.

Il trasporto m arittim o ha un evidente ri
flesso nel processo produttivo e in quello 
della distribuzione. La sua organizzazione 
deve essere perciò vista in funzione propul
siva dello sviluppo econmico: veicolo per 
gli sbocchi all'estero della produzione nazio
nale, veicolo di approvvigionamento dallo 
estero. Il riordino della flotta a partecipazio
ne statale, come si delinca daU’indirizzo del 
CIPE (luglio 1971), appare ancorato al rico

noscimento della funzione propulsiva del tra 
sporto marittimo.

Secondo il nuovo indirizzo: a) I collega- 
menti con le isole maggiori e quelli con alcu
ni porti mediterranei (Nord Àfrica, Malta, 
eccetera) dovrebbero restare affidati alla so
cietà Tirrenia alla quale potrebbero essere 
t r a s f e r i t i  a n c h e  q u e i collegamenti c o n  le iso
le minori, oggi affidati in concessione ad 
aziende di carattere locale, che fossero rico
n o s c iu ti  in d is p e n s a b ili .  A ggiungo , ma so 
lo a titolo personale, che non sono totalmen
te favorevole all'abolizione di tali servizi di 
carattere locale, quando gli stessi siano 'svol
ti da lungo tempo e b e n e  dalle società locali, 
cui so n o  a t tu a lm e n te  a ff id a ti;

b) Le linee mediterranee di prevalente 
interesse turistico dovrebbero far capo tutte 
a lla  so c ie tà  A d ria tic a ;

c) I servizi regolari di linea per traspor
ti di merci varie dovrebbero essere affidati 
a lla  so c ie tà  Lloyd T rie s tin o  sen za  lim ita z io n i 
d i s e t to r i  g eog rafic i;

d) Le lin ee  da p a sse g g e ri transoceaniche 
(senza limitazioni di settore) dovrebbero es
sere affidati con una gestione « stralcio » 
(c io è  a d  e s a u r im e n to )  ai la so c ie tà  I ta l ia , la 
quale dovrebbe attrezzarsi per l ’esercizio del 
trasporto di merci di massa (rinfuse, secche 
e liquide) al servizio di industrie nazionali.

Il problem a delle sovvenzioni andrebbe ov
viamente risolto in diverso modo in rappor
to al tipo di servizio: è evidente l’inelimina- 
bilità della sovvenzione per i servizi indi
spensabili da assicurare a tariffa politica; nel 
m entre si deve contare su un progressivo al
le g g e rim e n to  d e lla  c if ra  d i so v v en z io n e  per 
gli altri servizi da presum ere fruttiferi dopo 
un processo più o meno lungo di avviamen
to. Debbo dire che io non sono così ottim i
sta come il CIPE: se nel corrente esercizio 
finanziario 73 m iliardi d i lire vanno spesi per 
sovvenzioni, non credo che nel prossimo an
no sia possibile un immediato alleggerimen
to, giacché deficit d i tale portata  si elimina
no solo in  tempi lunghi.

Un approfondimento dei fattori più idonei 
di una politica di espansione e di rinnova
m e n to  d e lia  m a r in a  m e rc a n ti le  i ta l ia n a  è n e 
cessario anzitutto sotto l ’aspetto qualitativo.
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L’attenzione deve essere portata  sulla neces
sità di rinnovare la flotta da carico per m er
ci varie. Petroliere e navi portarinfusa, que
ste ultim e elettivamente dedite all traffico 
tramping, e così navi per carichi speciali (mi- 
neraliere, ecc.) non fanno difetto; comunque 
la domanda naturale del m ercato in questi 
settori (carichi liquidi, rinfuse, ecc.) è suffi
ciente senza bisogno di incentivazione a  man
tenere la stabilità di ritm o di crescita. Dove 
invece la crisi appare grave è nel naviglio per 
servizi di linea da carico per merci varie. 
Occorrono navi da carico moderne, di eleva
ta  velocità, con apparecchiature di qualità, 
affinchè i nostri arm atori possano compete
re alla pari con l’arm am ento estero. Oggi 
anche i trasporti m arittim i internazionali in 
servizio di linea sono assicurati per le merci 
varie, prevalentemente dagli accordi confe- 
renziali; non si può sperare di essere ammes
si nelle conferenze e, se possibile, in posizio
ne di forza, se non si hanno le navi adatte.

Il com pito del processo di risanam ento (del 
settore della produzione navale dovrebbe 
concorrere all'attuazione di una politica m a
rinara che, con opportuno provvedimento, 
potesse e sapesse spingere il nostro arm a
mento a rinnovare convenientemente la flot
ta di commercio per merci varie. Per quanto 
riguarda l’accrescimento in cifra assoluta 
della nostra flotta, che nei prossimi anni de
ve realizzarsi con un ritm o di crescita più 
elevato di quello mondiale, appare evidente 
che si deve fare affidamento non soltanto 
sull’apporto di nuove costruzioni navali, ma 
altresì su acquisizioni di naviglio — nuovo 
e usato — da trasferire sotto bandiera ita
liana.

Dalle rilevazioni più recenti (commesse al 
31 dicembre 1968, 31 dicembre 1969, 31 di
cembre 1970) si desume che — malgrado in 
alcuni casi di consegne a valocità record — 
il tonnellaggio mondiale che figura « ordi
nato » alla fine del 1969 è superiore del 60 
per cento a quello « ordinato » alla fine del 
1968. Ciò si riscontra per tu tti ,i tipi di navi: 
petroliere, portarinfuse, merci varie. Comun
que, nell’interno di questi totali, le commes
se di petroliere, di cui il ritm o era un po' di
m inuito nel corso del 1969, sono aum entate

del 24 per cento; le commesse di portarinfu
se hanno proseguito a crescere fino ad oltre 
il 50 per cento, di cui la  maggior parte sotto 
forma di portarinfuse « miste » (polivalenti).

Per quanto riguarda l'Italia, è da ritenere 
egualmente necessario l'accrescimento della 
flotta in tu tti i tipi: petroliere, portarinfuse: 
sia per carichi generali, sia m iste (per cari
chi liquidi e solidi), per merci varie.

Mentre per quanto riguarda le petroliere 
e le portarinfuse non vi sarebbe bisogno, a  
stretto rigore, di particolari incentivazioni, 
stimandosi sufficiente la domanda di merca
to, viceversa per raccrescim ento (più navi e 
più moderne) della flotta da carico per merci 
varie sembrano necessarie misure stimola
toc i particolari, data la complessità tecnica 
delle nuove costruzioni navali pe r tali servizi 
(si pensi alle navi porta-containers, o comun
que a  navi convenzionali, m a di elevate pre
stazioni, per ti maneggilo dei carichi « merci 
varie ») e la persistente crisi dei noli dei ser
vizi di linea.

Si impongono, dunque, ulteriori provve
dimenti a favore dell 'arm am ento.

Riconosciuta la necessità dello sviluppo 
della flotta mercantile italiana, e quanto ho 
detto finora non ha bisogno di commenti, ne 
consegue quella di definire « cosa fare » per 
agevolare tale auspicato sviluppo.

Fino a quando si continueranno ad indica
re cifre — 12 milioni di stazza lorda nel 1975
o 18 milioni di stazza lorda nel 1980 (al 1975 
mancano quattro  anni e quindi occorrerebbe 
costruire oltre 1 milione annuo di stazza lor
da!) — senza definire alcun provvedimento 
incentivante o, peggio, lasciando in  condizio
ne di non operare quelli esistenti, si farà sol
tanto una professione di buone intenzioni 
senza realizzare alcunché di concreto.

Premesso che la concessione di finanzia
menti agevolati rappresenta senza dubbio il 
provvedimento primo per consentire nuove 
iniziative arm atoriali, ci si riferisce alla leg
ge 9 gennaio 1962, n. 1 e sue successive modi
ficazioni che, se fosse regolarmente operante, 
rappresenterebbe già un valido mezzo — an
che se non l ’unico — per il raggiungimento 
del fine che ci proponiamo.

Questa legge sin dalla sua promulgazione 
è stata scarsamente operante o quanto meno
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ha operato in ritardo rispetto ai tempi idi rea
lizzazione delle iniziative che avrebbe dovuto 
agevolare. La ragione prim a di tale scarsa 
operatività può essere individuata nella de
ficienza degli stanziamenti stabiliti di volta 
in volta. Ad oggi, nonostante che con il de
creto-legge 5 luglio 1971, n. 431, siano sitati 
stabiliti ulteriori limiti di impegno, rim ar
ranno carenti dei benefici tu tte  quelle inizia
tive per le quali sono state avanzate le rispet
tive istanze a partire dal 1° genanio 1970.

In  altre  parole, rimangono tu ttora prive 
delle agevolazioni statuite dalla legge in es
sere, nè è possibile prevedere quando potran
no ottenerle, più di 90 nuove iniziative che 
comprendono nuove costruzioni navali per
2 milioni di tonnellate d i stazza lorda e che 
com portano un finanziamento complessivo 
di 350 miliardi circa.

Ci si trova, quindi, in una situazione che 
m ette sicuramente in crisi qualsiasi iniziati
va arm atoriale e di conseguenza ci si doman
da come possano essere raggiunti gli obiet
tivi prim a ricordati.

Il Ministero della m arina m ercantile nello 
scorso mese di maggio si era fatto prom otore 
di un disegno legislativo ad hoc che avrebbe 
potuto, anche se gradualmente, sanare la si
tuazione attuale nell’arco di un biennio e 
consentire una più regolare operatività delle 
disposizioni esistenti a partire dal 1973. Ta
le provvedimento — e non se ne conosce la 
sorte — era fondato sul presupposto di assi
curare tempestivamente nuove costruzioni 
navali per 300-900 mila tonnellate di stazza 
lorda ogni anno, ossia per un volume ten
dente al raggiungimento dei lim iti di svi
luppo più volte ricordati.

L’onere derivante allo Stato dall’attuazione 
del provvedimento di cui si tra tta  risultereb
be pari ad impegni annuali oscillanti tra  i 5 
miliardi per ciascuno dei prim i due anni e i 
3-3,5 m iliardi per gli anni successivi.

Diventa, quindi, indispensabile riprendere 
in esame quanto il Ministero della m arina 
mercantile ha già predisposto ed attuarlo  nel 
minor tempo possibile.

Si è detto precedentemente che la conces
sione di finanziamenti agevolati rappresenta 
uno degli strum enti validi per agevolare le 
nuove iniziative armatoriali, necessario ma

non sufficiente. Se il problem a vorrà essere
affrontato e risolto nel modo più completo, 
si dovranno considerare, per l’armamento 
italiano, così come avviene in tu tti i maggio
ri Paesi m arittim i del mondo, provvedimenti 
che: riducano gli oneri di carattere fiscale, 
che gravano sull’esercizio; facilitino gli in
vestimenti per le nuove costruzioni; riducano 

! le spese di esercizio e in particolare quelle 
relative al personale.

È in gestazione, dunque, una nuova legge 
che dovrà sostituire quella n. 19, che verrà a 
scadenza il 31 dicembre prossimo, ma non 
credo che tale termine potrà ormai essere 
rispettato.

V’è da dire, peraltro, che in  sede CEE il 
« Comitato di collegamento » dei costruttori 
navali com unitari ha esposto in una nota la 
situazione generale del settore, invocando 
provvedimenti atti a difendersi 'dalla concor
renza extra comunitaria. In un incontro av
venuto a Bruxelles il 25 ottobre scorso, il do
cumento predetto è stato commentato; è im
pressione generale che uno schema di legge 
italiana, articolato sulla base delle proposte 
Assonave, non dovrebbe incontrare alcuna 
difficoltà a Bruxelles.

; Sembra che il Ministro disponga ormai di 
| tu tti gli elementi per la convocazione del Co- 
j m itato consultivo previsto dalla legge, per 
i procedere quindi agli accertam enti necessari 

e per disporre intanto il versamento di con
grui anticipi alle aziende presso le quali è 
già stata constatata l ’ultimazione delle opere 
di ristrutturazione a suo tempo progettate.

L’Italcantieri, ad esempio, che ha ultimato 
fin dal giugno 1968 i grandiosi impianti di 
Monfalcone, potrebbe avere titolo — visto 
tra  l’altro che si tra tti di u n ’azienda di Sta
to — ad un anticipo di 2.500-3.000 milioni. 
Aggiungo, per dovere di cronaca, che nei can
tieri di Muggiano, presso La Spezia, nella 
primavera del prossimo anno dovrà entrare 
in funzione un nuovo bacino di carenaggio, 
ma i lavori di completamento del cantiere 
stesso, affidati al Ministero dei lavori pub
blici, procedono a singhiozzo. Ne consegue 
che il bacino non potrà essere realizzato nei 
tempi previsti. Occorre dunque un maggior 
coordinamento tra  i due Ministeri, ognuno
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dei quali — come spesso avviene nel nostro 
Paese — procede per proprio conto.

I contributi integrativi afferenti alle navi 
ammesse ai benefici della legge n. 19 ven
gono liquidati con notevole ritardo anche e 
soprattutto  in conseguenza dell ’insufficienza 
dei fondi stanziati.

È notorio infatti che per far fronte alle j 
sole esigenze della legge predetta, gli stan
ziamenti oggi disponibili richiedono un’inte
grazione di circa 80 miliardi. È d’uopo quin
di che, indipendentemente da quelle che ri
sulteranno le esigenze finanziarie per far 
fronte alla nuova legge, si provveda con se
parati stanziamenti alila copertura del fab
bisogno finanziario di cui sopra.

Circa il credito navale, si continua a col
legare im propriam ente le possibilità costru t
tive dei cantieri nazionali con l’esigenza di 
un più accelerato ritm o di sviluppo della 
flotta mercantile nazionale; m a non si tiene 
presente che condizione prim a per consegui
re  quest’ultim o obiettivo è un credito na
vale adeguato e operante, il che non si ve
rifica da lungo tempo a causa degli insuf
ficienti stanziamenti per il contributo di in
teresse. Per poter definire « operante » una 
legge sul credito navale occorrerebbe otte
nere che l’accesso a tale beneficio fosse este
so a tu tti gli arm atori, immediato nella con
cessione, automatico neirapplicazione.

Uno stanziamento annuo di 5 m iliardi do
vrebbe considerarsi congruo per il conse
guimento degli obiettivi di sviluppo della 
flotta mercantile nazionale durante il pros
simo decennio.

Il problema dei porti.

Veniamo ora all'argomento dei porti. Il 
problem a dei porti italiani, (già denunciato 
in varie occasioni, è tu tto ra  in sede CIPE a j 
livello direttori generali (dei M inisteri della | 
m arina mercantile, dei lavori pubblici, del j 
tesoro e del bilancio) col m andato di iden- j 
tificare le remore di carattere legislativo e j 
burocratico' antagoniste della puntuale a t
tuazione del piano dei porti e di proporre 
le soluzioni più idonee per porvi rimedio; 
in questa sede il bilancio delle necessità por- j

tuaìli sarà perfezionato e la scala delle prio
rità, la m isura e i tempi degli investimenti 
saranno messi a punto.

I più recenti orientam enti del gruppo di 
lavoro CIPE sul piano dei porti si possono 
sintetizzare come appresso. Sono state mes
se a confronto le ipotesi sul fabbisogno per 
i porti avanzate separatam ente dal Ministe
ro della m arina m ercantile e da  quello dei 
lavori pubblici con quelle indicate nel docu
mento programm atico preliminare che fa 
due ipotesi: una di 374 miliardi nel quin
quennio 1971-75 e una di 286 miliardi, ba
sata sulla estrapolazione del trend  in atto 
e apparsa quindi più realistica. È stata sot
tolineata la necessità che i lavori del gruppo 
vengano' ultim ati entro l'anno, auspicando 
che si coordino gli sforzi per assicurare un 
congruo flusso di mezzi finanziari e ricor
dando le preoccupazioni sorte in conseguen
za della cessazione della legge n. 1200 del 
1965.

È negli intendim enti del gruppo pervenire 
ad uno schema di disegno di legge che snel
lisca le attuali procedure dell'Amministra
zione dei lavori pubblici e che istituzionaliz
zi il principio, già contenuto nella legge 
n. 1200, secondo il quale le scelte di politica 
portuale debbono essere adottate di concer
to  tra  il M inistero dei lavori pubblici e quel
lo della m arina mercantile.

D’altro lato, il Ministero della m arina mer
cantile è vastamente impegnato nella realiz
zazione di uno schema di riform a organica, 
ispirata anche alle più recenti esperienze dei 
principali Paesi m arittim i, della legislazione 
sui porti m arittim i nazionali, che, tra  breve, 
sottoporrà all’esame del CIPE. Sempre in 
sede CIPE saranno tra  breve definite le in
dicazioni operative per gli interventi nell Mez
zogiorno (da coordinare con quelli della 
Cassa) e per le infrastru tture  portuali pe
trolifere, da coordinare con la politica degli 
oleodotti, nel più ampio quadro délia poli
tica energetica.

Una politica portuale sarebbe certo piti 
razionale nella sua concezione e più comple
ta e soprattutto  più pronta nella sua esecu
zione se le responsabilità della parte tecnico- 
esecutiva fosse affidata al Ministero della 
marina mercantile. Il movimento della na
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vigazione per operazioni di commercio nei 
porti nazionali (imbarchi e sbarchi) è i;l se
guente, in tonnellate:

Complessivo 
In traffico 

internazionale

1965 . . . 191.144.319 114.290.614
1969 . . . 294.074.475 214.905.183
1970 . . . 325.447.154 235.442.208

Prevedendosi per il 1975 un movimento 
complessivo (di cui il 70 p e r  cento.per petro
lio greggio e piodotti raffinati) di tonnellate 
500.000.000, di cui in traffico intemazionale 
tonnellate 350.000.000, si ha la misura della 
en tità  delle opere di miglioramento e di ade
guamento che dovranno essere compiute in 
questo settore nei prossimi anni.

Va segnalato, ad incidens, che un disegno 
di legge d'iniziativa governativa sugli ap
prodi per l ’uso del diporto nautico è stato 
recentemente approvato dal Consiglio dei 
m inistri e presentato alla Camera dei depu
ta ti per la discussione.

Circa il settore della pesca, il Ministero 
della m arina mercantile afferma che perse
guirà l’obiettivo della compressione del de
ficit della bilancia ittica con l ’aum ento della 
produttività della pesca. Ma nel bilancio per 
questo settore è prevista una spesa di 100 
milioni: io penso che con tale cifra si rea
lizzeranno assai poche cose.

Si afferma inoltre che per la pesca ocea
nica sarà proseguita la politica degli accordi 
di pesca e sarà intensificata ila ricerca ocea
nografica, fisica e biologica per l'individua
zione di banchi di pesca fruttuosi. Per la 
pesca d ’altura dovrà essere accelerato il pro
cesso di ringiovanimento della fiotta e della 
sua tipizzazione. Per la pesca costiera dovrà 
essere intensificato il controllo per l'osser
vanza dei divieti d i pratiche distruttive delie 
sorgenti ittiche. Dovrà essere migliorata la 
politica delle incentivazioni, coordinando le 
varie provvidenze attualm ente vigenti.

Dovrà essere incoraggiato l'associazioni
smo tra  pescatori in tu tte  le fasi, dalla pro
duzione allo smercio, con particolare riguar
do alile nuove esigenze derivanti dalla prim a

applicazione dei regolamenti com unitari sul
le stru ttu re  e sui mercati della pesca.

Parlando della pesca, non si possono non 
lam entare i danni apportati al patrim onio it
tico nazionale dagli inquinam enti deH’acqua. 
Il nostro Paese, che ha circa 8 mila chilo
m etri di coste, dovrebbe intensificare l ’azio
ne per ridurre prim a e per elim inare poi, 
la lunga serie di inquinam enti che avvengono 
in tu tte  le zone d ’Italia, attraverso lo scarico 
di liquidi che com prom ettono gravemente la 
fauna e la  flora marina. Non è proprio pos
sibile (siamo a conoscenza della presentazio
ne di un disegno dì legge contro l'inquina
mento) fare qualche cosa di immediato per 
ridurre questo fenomeno?

La Guardia di finanza, ad esempio, che si 
occupa con brillanti risultati della repressio
ne del contrabbando, non potrebbe fare qual
cosa anche in questa materia?

Circa i problemi del lavoro per ila m arina 
m ercantile (m arittim i e portuali), essi sono 
tenuti costantemente -presenti sia per il li
vello occupazionale, sia per il livello medio 
delle retribuzioni. A tal fine, è da form ulare 
l'auspicio che ogni questione riguardante il 
lavoro m arittim o e portuale (trovi la sua 
pronta soluzione soddisfacente per le esigen
ze dei lavoratori e rispettosa delle condizioni 
essenziali della produttività.

Il mio discorso è partito  dalla conside
razione che noi siamo considerati, o ci rite
niamo, una nazione m arinara. Ciò nonostan
te, va rilevato che nel settore della istruzio
ne professionale m arinara il Ministero della 
m arina mercantile non ha alcuna competen
za, sicché non può fattivam ente intervenire, 
lì m inistro Attaguile è stato recentemente a 
Monopoli, una cittadina che ha u n ’antica 
tradizione peschereccia, un  bel porto e no
tevoli correnti di traffico, dove funziona una 
delle poche scuole m arinare esistenti in Ita 
lia. Avrebbero dovuto condurre il Ministro 
a visitarla. Io mi domando, però, con quali 
sussidi il Ministero interviene in favore di 
tali scuole...

Lo stesso discorso vale per l ’assistenza alla 
ricerca. In proposito non posso m ancare di 
riferirm i ad un problem a che ho sempre 
accennato, da sei anni a questa parte, in 
occasione della discussione sul bilancio di
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previsione del Ministero della Marina mer
cantile: quello della stazione zoologica di 
Napoli (l’acquario, per i napoletani) che sor
ge nella Villa Comunale della città parteno
pea e costituisce una delle istituzioni più im
portanti a livello europeo. La stazione fu fon
data  un secolo fa da un  professore tedesco, 
Dohrn, al quale venne espropriata durante 
la prim a guerra mondiale; passò poi al Co
mune ed ora è costituita in organismo au
tonomo, retto  da un nipote dello stesso pro
fessor Dohrn. Ebbene, nell’aoquario citato
— la  cui zona un secolo fa era caratterizzata 
da rocce che scendevano verso il mare, la 
stessa ove è stato poi realizzato quel magni
fico lungomare che è via Caracciolo — ope
rano una sessantina di studiosi, che le Na
zioni di appartenenza provvedono a m ante
nere con borse di studio: vi sono giappone
si, russi, cinesi, indiani, m a — neppure a 
farlo apposta — l'Ita lia  non partecipa alla 
vita deH’istituzione con alcun aiuto finan
ziario.

In  più occasioni ho fatto rilevare l 'im por
tanza del problem a (la stazione provvede 
allo studio d i tu tta  la fauna m arina del golfo 
di Napoli, che è notevolissima, e quindi dà 
un contributo non trascurabile alla ricerca 
scientifica), ho impegnato il Ministro a ve
nire a visitare l'istituzione, ricevendo' sem
pre promesse che poi non sono state m an
tenute. Ora spero che il m inistro Attagliile 
voglia finalmente affrontare la questione, in 
primo- luogo rendendosi conto di persona 
della im portanza dell’istituzione.

Constato con piacere che nel . bilancio 
in esame sono previsti stanziamenti di una 
certa entità per l'assistenza m arittim a. Tut
tavia non posso non richiam are l'attenzione 
del Ministro sulla necessità di una maggio
re presenza del Dicastero nel settore, il qua
le non deve essere lasciato totalm ente nelle 
mani del Ministero del lavoro. Non si conta
no oggi i casi di m arittim i che dopo 15-20 
anni di navigazione sono costretti, per sal
vaguardare la propria salute, ad abbando
nare il servizio senza, però, che la Cassa as

sistenza (i cui uffici sono dislocati a Napoli, 
a  Trieste e a Genova) riconosca resistenza idi 
una m alattia professionale.

In  tale quadro rien tra anche il problem a 
della sicurezza per coloro che lavorano sul 
m are e per quanti usano i servizi marittim i.
Il disastro recentemente avvenuto lungo le 
coste della Puglia della nave greca Heleanna 
dim ostra che anche da parte  delle nostre 
autorità portuali vi è stata qualche carenza 
di vigilanza. La nave citata, infatti, aveva 
già approdato numerose volte nei nostri por
ti prim a di quell'ultimo tragico viaggio, sem
pre stracarica di uomini e di mezzi: è mai 
possibile che sia potu ta sempre ripartire sen
za che le autorità m arittim e di Ancona si 
accorgessero che essa superava i lim iti di 
ogni e qualsiasi sicurezza e metteva a re
pentaglio la vita di centinaia d i persone? Nè 
sono riuscito a com prendere per quale ra
gione il com andante della Heleanna non si 
sia immediatamente diretto sul porto di 
Brindisi, distante pochi chilometri, ove — 
dato l'allarm e via radio — certamente l'in
cendio sarebbe stato facilmente domato e 
non si sarebbero dovute lam entare tante vit
time tra  i passeggeri.

Qualche anno fa, ricordo di essermi tro
vato nel porto di Napoli al momento dello 
arrivo di una motonave da  Ischia. Essa era 
strapiena di passeggeri e non vi sarebbe 
stato posto nemmeno per una persona in 
più! Anche a me, personalmente, è capitato 
dì viaggiare per mare in condizioni simili, 
cioè di nessuna sicurezza. E vi assicuro che 
se in quei casi fosse accaduto un incidente 
qualsiasi, il disastro sarebbe stato per gra
vità molto- più pesante di quello registratosi 
nella nave greca Heleanna. Occorre anche in 
questo, quindi, una maggiore vigilanza, per
chè bisogna evitare che succedano fatti ir
reparabili.

Concludendo, vi invito, onorevoli colleghi, 
a nome della 8a Commissione permanente, 
ad approvare la tabella in oggetto.

G e n c o , relatore



RAPPORTO DELLA 12a C O M M IS S IO N E

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero delia sanità (Tabella 19)

( R e l a t o r e  BARRA)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . ■—  Nel dibattito', ar
ticolatosi nello scorso anno sullo stato di 
previsione delia spesa del Ministero della 
sanità, emersero attraverso gii interventi 
di due autorevoli colleglli, facenti rispetti
vamente parte della maggioranza e dèll’op- 
posizione le seguenti considerazioni di ca
ra ttere  generale: la « staticità » degli stan
ziamenti, rispetto all'esercizio precedente, 
determ inata dalla contingente « esigenza di 
una politica idi austerità che condiziona la 
vita del Paese » e la sfiducia, sottolineata 
dall’oipposizdone, sull'utilità della discussio
ne sul bilancio definita « un rituale » quasi 
« ossessivo' » per il monotono « ripetersi di 
argomenti su  cose che 'appaiono' difficilmente 
modificabili » onde la frustraneità del dibat
tito di contro alla necessità di concrete 
previsioni ed interventi im procrastinabili, 
in settori sia pure limitati.

Tali obiezioni, che — pur scaturite da una 
angolazione diversa nella necessaria contrap
posizione dialettica tra  maggioranza ed op
posizione — sembrano integrarsi, meritano 
una doverosa prem essa al fine di una serena 
valutazione, essendo gli indicati rilievi, facil
mente estensibili, e forse in term ini più 
m arcati, allo stato di previsione 1972.

In  realtà esse non considerano, a giudizio 
del relatore, ii lim iti ed il tipico contenuto 
della legge sul bilancio, o più esattam ente 
del bilancio finanziario dello Stato che, in 
term ini innovativi, la legge 1° marzo 1964, 
n. 62, coinisidera ben distinto dal così detto 
« bilancio economico nazionale » e sul quale

il Ministero del tesoro e del bilancio riferi
scono alle assemblee, in conformità del pre
cetto legislativo.

L'approvazione dell'esercizio finanziario 
dello Stato, nell’attuale sistema giuridico co
stituzionale, si estrinseca in form a legisla
tiva, ma con particolari limitazioni allo stes
so potere sovrano del Parlamento. La Corte 
costituzionale ha ben precisato, che in  effet
ti l’indicato provvedimento nom può in tro
durre innovazioni nell'ordine legislativo; 
conseguentemente, nella re tta  applicazione 
dell’articolo 81 della Costituzione, la legge 
sul bilancio ha carattere puram ente formale; 
privo cioè di contenuto normativo e di fo r
za innovativa, estrinsecandosi nell'enuncia- 
zione docum entata delle entrate previste, e 
dalle spese accreditate allo Stato limitata- 
mente all'esercizio finanziario, onde, per l'in 
valicabile limite temporale, il bilancio' finan
ziario non esaurisce, nè può costituire la tra 
scrizione in term ini contabili del program 
ma politico del Governo, oggi strettam ente 
connesso con la normativa della program 
mazione nel settore pubblico e quindi, per 
la sua stessa natura articolata in più eser
cizi finanziari.

Certamente essenziale e determ inante è 
quindi il potere del Parlam ento relativamen
te alle leggi della programmazione, nei loro 
contenuti, nei singoli disegni di legge ad 
esse conseguenziali ma, pur dovendosi am
m ettere la strum entalità dei bilanci finan
ziari nell’am bito del piano economico o di 
programmazione sul settore deH’intervento
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pubblico, non può del pari negarsi il limite 
costituzionale posto dall’articolo 81 che con
diziona le prerogative delle Camere, in sede 
di approvazione dei bilanci, ai soli sposta
menti di stanziamento nell'am bito della spe
sa, inquadrata dalla vigente legislazione, col 
necessario consenso del Governo cui esclu
sivamente compete la responsabilità della 
gestione.

Non sarà forse superfluo ricordare che il 
Costituente — a maggior garanzia e tutela 
del regime parlam entare della giovane Re
pubblica — volile limitare, in urna visione 
rigidamente tradizionale, la tendenza, che già 
allora affiorava in  vari sistemi parlam entari, 
in contrasto con l'origine storica delle 
Camere legislative, sorte come organi di con
trollo e di delimitazione della spesa essen
zialmente per i riflessi e conseguenze tribu
tarie (onde la storia del diritto al bilancio è 
la storia vera delle origini delle Costituzioni) 
a trasform are il Parlam ento in un organismo 
tendenzialmente proclive all’incremento del
la spesa, più dello stesso potere esecutivo.

Ma m olta acqua è passata sotto  i ponti 
onde diventa quanto mai attuale nella m o
derna realtà storica, politica ed economica 
del Paese la  considerazione contenuta sul 
« Libro bianco della spesa pubblica » « di 
riflettere sulla opportunità di introdurre nel 
nostro sistema, sotto l ’alto e irrinunciabile 
controllo del Parlam ento, taluni elementi di 
flessibilità (dell bilancio) consistenti essen
zialmente nella facoltà di modificare con la 
legge sul bilancio, entro ben determinati li
miti, le aliquote di talune fondamentali im
poste, come pure di adottare gli stanzia
menti di spesa alila effettiva esigenza e alle 
cornerete possibilità dell'economia »; ma, 
quale che sia il giudizio suiM’argomentoi, ap
pare evidente l'impossibilità de iure condito 
di decisivi, immediati risu ltati in sede di di
scussione del bilancio', onde il dibattito non 
può che costituire un elemento di medita
zione per l ’iniziativa legislativa del Governo 
e delle Camere e non già una inversione di 
attività.

Sotto l'aspetto finanziario, ilo stato di pre
visione in esame, a parte  il notevole grado 
di rigidità che discende dalla situazione ge

nerale di bilancio, conseguente all’aggravata 
situazione congiunturale, è caratterizzato 
dairinserim ento dal « fondo speciale » (mi
lioni 300.000) atto a  far fran te  mediante 
l'accantonamento, come ha dichiarato l'ono- 
revoiìe M inistro idei tesoro, alile « esigenze del
l'attuazione della riform a sanitaria », inseri
mento che ha indubbiamente un valore po
litico nei rapporti tra  Parlamento e Governo 
per i programm i da realizzare nel corso del
l'esercizio, e dell'assestamento futuro1 degli 
stanziamenti, e dei capitoli, anche nei riflessi 
contabili, per effetto dell'imminente trapasso 
delle funzioni statali alle Regioni in conse
guenza dei provvedimenti delegati previsti 
dall'articolo 17 dalla legge 16 maggio 1970, 
n. 281.

In  ordine al « fondo speciale » occorre 
chiedersi, nell'ipotesi di una non immediata 
utilizzazione nell'esercizio, in rapporto ai 
tem pi tecnici di attuazione della- riform a sa
nitaria, se gli accantonamenti non 'accentue
ranno la massa dai « residui di stanziamen
to » ed il fenomeno di -dissociazione, parti
colarm ente incidente per le spese plurien
nali, che spesso sii riscontra tra  decisioni le
gislative e possibilità operative dall'ammi
nistrazione, onde appare utile, e va incorag
giato, l'impegno -dal Governo che pu r senza 
abbandonare il sistema del bilancio di com
petenza, ha assicurato di integrarlo in ter
mini di cassa, con la conseguenza di una 
maggiore aderenza, per tu tti i settori della 
spesa pubblica, alla realtà im m ediata che è 
il fondamentale obiettivo perseguito col bi
lancio di cassa.

Ciò premesso, analizzeremo in dettaglio la 
tabella 19 sintetizzata nella « nota prelim i
nare » e di cui seguiremo il paradigm a per 
chiarezza di esposizione, nelle considerazioni 
più rilevanti.

•k  *

In sede di replica al dibattito sullo stato 
di previsione 1971, il Governo ebbe ad assi
curare l'impegno « per -la creazione di un 
quadro nuovo da ottenersi con un ridimen
sionamento della tabella, attribuendo al Mi



A tti Parlamentari — 193 — Senato delia Repubblica — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

nistero della sanità la  competenza esclusiva, 
non prim aria di intervento nel settore, to
gliendo agli altri Ministeri competenze che 
la storia ha accumulato, ma che ormai sono 
divenute posizioni anacronistiche e contrad
dittorie ».

iSe Ila fase transeunte e idi assestamento 
deile funzioni e attribuzioni di alcuni Dica
steri, per effetto delle autonomie regionali, 
può darci la spiegazione del non ancora 
realizzato « riordino » pu r assicurato, e che 
si concreta in term ini formali e contabili, 
nello scorporo delle tabelle di altri Mini
steri (lavoro e intórno) della m ateria affe
rente alla cqmpetenza sanitaria, sarebbe 
stato sommamente utile l'accertam ento al
meno documentale e statistico degli sforzi 
che lo Stato globalmente compie attualm en
te nel campo della Sanità e di quelli che si 
im porranno nei vari tempi di attuazione 
della riform a sanitaria per la  parificazione 
e generalizzazione delle prestazioni a tu tta  
la collettività nazionale, e che postulano be
ninteso' l’esigenza non di razionalizzare la 
realtà esistente, ma di organizzare un sistema 
che realizzi attraverso una nuova distribu
zione di cam piti e responsabilità un servizio 
completo ed unitario.

La relazione allo stato di previsione, vice
versa si lim ita ad evidenziare il solo am
pliamento della spesa di competenza del Mi
nistero della sanità nel complesso ammon
tante a milioni 530.792, inglobandosi in detto 
stanziamento, l ’accantonam ento sul fondo 
speciale del Ministero del Tesoro di milioni 
321.133,8 e rinvia l'accertam ento dei costi, 
e quindi dell'incidenza sulla spesa, di alcuni 
fondamentali param etri dei presidi di base 
e di servizi sanitari, ad approfonditi studi 
con l'estensione dell'indagine « in alcuni 
Paesi esteri ad elevato livello di organizza
zione sanitaria »; certam ente l'opportunità 
di approfondim ento dell'analisi e lo studio 
critico del sistema sanitario adottato in altri 
Stati europei è da condividersi:

l'esperienza ad esempio della Gran Bre
tagna, m aturata  dal 1946 con la legge isti
tutiva del Servizio sanitario nazionale, ad

oggi e che ha messo am piamente in luce 
quanto sia arduo il cammino della program 
mazione ove si voglia tener conto ed equili
brare  tu tte  le istanze sociali e realizzarla 
con gli strum enti della democrazia parla
mentare, è indubbiam ente preziosa pur nelle 
sue luci e nelle sue ombre.

Tuttavia gli indicati schemi e più ancora 
i risu ltati concreti non vanno mitizzati, in 
rapporto a quanto avvenuto nel nostro 
Paese.

È in proposito necessario sottolineare a 
tal fine che a 25 airani dii distanza ili Regno 
Unito, è tu tto ra  investito da una fondamen
tale discrasia sociale e cioè dai diversi livelli 
di benessere delle varie Regioni del Paese 
che nel settore sanitario si riverberano an
cora con sensibili differenze, sia regionali 
che interregionali, in  ordine alla disponibi
lità di posti letto, al rapporto paziente e per
sonale medico e paramedico addetto, alle 
spese ospedaliere pro capite con conseguen
te differenziazione dello standard  qualitativo 
e quantitativo.

Occorre aggiungere la difficoltà di m utua
re gli schemi giuridiconamministrativi della 
s tru ttu ra  sanitaria inglese per la sostanziale 
diversa concezione e disciplina organizzato- 
ria  degli enti locali interm edi da quella vi
gente nel nostro Paese.

Ma se si rende necessario allo stato l'u lte
riore acquisizione di dati ritenuti necessari, 
almeno sotto l'aspetto finanziario, .all’isti
tuendo servizio sanitario nazionale, ciò non 
induce all’ottim ism o per l’immediatezza dei 
tempi e per l ’utilizzazione dello stesso stan
ziamento del fondo speciale destinato alla 
riform a sanitaria.

*  *  *

Dall'esame analitico della spesa corrente 
(di funzionamento e mantenim ento) emerge 
un incremento di spesa di m ilioni 30.562,5 
rispetto al precedente stato di previsione: 
va tuttavia considerato che, in .rapporto al 
totale, l'incidenza percentuale della spesa è

13.
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rim asta inalterata, come dim ostrato dallo briche dei rispettivi . esercizi da cui si desu- 
esame com parativo del riassunto delle ru- mono le seguenti incidenze percentuali:

Previsione 1971 % Previsione 1972 °/o

Rubrica 1. — Servizi generali . . . . . . 29 Rubrica 1. — Servizi g e n e r a l i ........................ 29
Rubrica 2. — O sp e d a li ...................................... 29,50 Rubrica 2. — O sp e d a li.................................  . 21
Rubrica 3. — I g ie n e ........................................... 3,65 Rubrica 3. r — I g i e n e ........................................... 4,25

Rubrica 4. — Malattie s o c i a l i ........................ 23 Rubrica 4. — Malattie s o c i a l i ........................ 30

Rubrica 5. — Igiene a l im e n t i ........................ 0,30 Rubrica 5. —  Igiene a l im e n t i ........................ 0,30
Rubrica 6. —  Servizi farmaceutici . . . . 1,60 Rubrica 6, — Servizi farmaceutici . . . . 1,40
Rubrica 7. — Servizi v e te r in a r i ................... 10 Rubrica 7. — Servizi v e t e r in a r i ................... 10
Rubrica 8. — Istituto superiore Sanità . . 2,80 Rubrica 8. — Istituto superiore Sanità . . 2,80

La contrazione infatti dello stanziamento 
della rubrica 2 (ospedali) è puram ente for
male in  quanto conseguente alla soppres
sione del capitolo 1126 ed al trasporto dello 
stanziamento, al capitolo 1180 della rubrica
3 (m alattie sociali) in relazione alla legge 
30 marzo 1961, n. 118.

Sul totale della spesa corrente in milio
ni 209.358,2, va considerato che per effetto 
dello schema del decreto delegato relativo 
al trasferim ento delle funzioni am m inistrati
ve a le  Ragioni, in esecuzione dal'airtiooilo 
18 della legge finanziaria 281, si determine
rà  la soppressione e la riduzione dei capi
toli afferenti alle voci di spesa connesse 
con le funzioni trasferite con effetto 1° gen
naio 1972, e riferite al bilancio 1971 per un 
totale complessivo di milioni 81.271,5 (mi
lioni 51.294 per soppressione t  milioni 
29.977,5 per riduzione di capitoli di spesa) 
con le conseguenti variazioni e mòdiifiche 
stru tturali del bilancio 1972 e attualm ente 
non considerate stante la pendenza di per
fezionamento e quindi di esecutività dei 
provvedimenti delegati sottoposti al parere 
comsuiltijvo' delle Regioni.

Indipendentem ente dai riflessi ed aspetti 
finanziari e di bilancio, la « nota prelimina
re » alla tabella in  esame, sottolinea lo 
aspetto fondamentale e l’im portanza dei 
provvedimenti delegati in m ateria di assi
stenza sanitaria ed ospedaliera per l’inte

grale applicazione degli articoli 117 e 118 
dalla Costituzione che, inai quadro  della 
autonomia regionale, riservano al Ministero 
della sanità esclusivamente « i compiti fon
damentali di proposta in m ateria di indi
rizzo, coordinamento, studi e ricerche ».

Tuttavia nella sostanza lo schema di prov
vedimento delegato contrasta con l’asserto 
program m atico testualm ente riportato, de
term inando perplessità circa la reale volontà 
del legislatore delegato al trasferim ento del- 
llìe funeioni in m ateria di sanità, queste in
tese in un complesso organico e non par
ziale, attraverso una interpretazione volu
tam ente restrittiva del concetto di assisten
za sanitaria e ospedaliera.

I giudizi pressoché unanim i affiorati nei 
dibattiti dei consigli regionali in m ateria 
e che confermano l’enunciata perplessità non 
possono essere « in toto » attribu iti alla na
turale diffidenza di per sè stessa giustifi
cata alla luce di una lunga esperienza di 
mortificazione delle autonomie locali.

Essi scaturiscono, ce lo auguriamo, forse 
al di là della volontà politica, dall’ambigui
tà interpretativa degli articoli 1 e 5 dello 
schema del decreto delegato, onde un chia
rim ento si ravvisa necessario ed opportuno.

La dicitura degli indicati articoli sembre
rebbe infatti escludere dalla sfera di compe
tenza regionale, sul piano legislativo ed am 
ministrativo, la prevenzione e la profilassi,



Atti Parlamentari — 195 — Senato della Repubblica — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

gli aspetti sanitari della prevenzione infor
tunistica e l’igiene del lavoro, l’igiene del 
suolo e dell’ambiente, declassandosi la por
ta ta  del provvedimento ad un mero decen
tram ento am ministrativo, forse più di oneri 
che di funzioni, seguendo il solco e l ’indiriz
zo della legge ospedaliera del 1968 che so
stanzialmente ignora la competenza legisla
tiva che in m ateria spetta alla Regione.

L’interessenza e saldatura organica tra  il 
m om ento igienico-preventivo e le attività 
diagnostiche, terapeutiche e riabilitative non 
può essere contestata e trova conferma nella 
inequivocabile determinazione del 12 marzo
1971 del Consiglio superiore di sanità che ap
punto ha afferm ato il principio « che un si
stem a di assistenza sanitaria rivolto a tute
lare l’uomo globalmente deve essere carat
terizzato dall’unificazione delle competenze 
relative alla prevenzione, alla cura e alla ria
bilitazione ivi comprendendo anche gli inter
venti tradizionalm ente inquadrati nella sani
tà pubblica ».

*  *  *

Col decreto del Presidente della Repubbli
ca 8 marzo 1965, n. 668, venne statuito da 
detta data l’annessione dei conti consuntivi 
dell’ONMI e della CRI agli stati di previsio
ne della spesa del Ministero della sanità a 
cui ne è conferita la vigilanza: pertanto il 
Governo è tenuto ad allegare al bilancio pre
ventivo dello Stato il consuntivo dell’eserci
zio precedente degli indicati Enti. Ciò de
term ina, per l'evidente sfasatura di due eser
cizi, la difficoltà di coordinamento, di esatta 
ed im m ediata valutazione della congruità 
della finanza degli Enti controllati, con l'ine
vitabile conseguenza di ricorrenti sovvenzio
ni straordinarie le quali, come esattam ente 
osservato dalla Corte dei conti su quanto

attiene all’ONMI, « nel m entre creano .un 
onere im previsto per dò (Stato, non risolvono 
la situazione dell’Opera in quanto destinate a 
ripianare disavanzi pregressi ».

Tale situazione che ha certam ente contri
buito a creare difficoltà funzionali all’Ente 
con la conseguenza di sviluppare polemiche, 
a giudizio del relatore, ingiuste e comunque 
ingenerose, deve considerarsi assorbita dal
l’ordine del giorno del Senato votato il 25 
giugno 1971, che ha impegnato il Governo a 
presentare in tempi brevi una legge-quadro 
per il trasferim ento delle funzioni agli Enti 
locali.

In  tale previsione di revisione legislativa 
non sarà inopportuno rappresentare al Go
verno l ’inattualità delle diverse e promiscue 
funzioni che vanno tenute distinte e cioè 
quella sanitaria e quella di assistenza e di 
ricovero deld’infanzia abbandonata oggi (as
sommata nei compiti istituzionali deM’ONMI 
ed il superam ento del complicato sistem a di 
riparto  della spesa per la prole illegittim a e 
di rim borso alle provincie, non trascurabile 
elemento in  ordine ai disavanzi di cassa delle 
indicate amministrazioni.

La tabella prevede quali spese in conto 
capitale o di investimento esclusivamente 
una maggiore spesa di 100 milioni per il po
tenziamento delle attrezzature tecniche del
l’Istitu to  superiore di sanità con uno stan
ziamento in complesso per l’esercizio 1972 di 
300 milioni, meritevole di incremento stante 
il prevedibile aumento del costo delle attrez
zature scientifiche necessarie per la ricerca 
scientifica che l’istituto si prefigge.

A conclusione di quanto esposto, la  12a 
Commissione esprime parere favorevole sul
lo stato' d i previsione d e là  spesa del: Mini
stero della sanità.

B arra, relatore





P A R E R E  D ELLA  10a C O M M IS S IO N E

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero del turismo e dello spettacolo (Tabella 20)

(per la parte relativa al turism o)

( R e l a t o r e  BERLANDA)

O n o r ev o li S e n a t o r i.

1. — Premessa.

Un commento, anche se breve e sintetico', 
dell’andam ento del fenomeno economico 
quale è il « turism o » nel suo complesso, non 
può essere fatto  senza attingere a studi seri, 
ohe non siano ristre tti all'arco di una sola 
annata. È  evidente che solo im i organismo 
che segua con periodica sistem aticità lo svi
luppo o il regresso del fenomeno turistico, 
può m ettere in grado di esprim ere giudizi 
e valutazioni circa il'entità del fenomeno os
servato. È questo il caso del M inistero del 
turism o, che da qualche aono ormai, in ap- 
plicazioine della legge 4 m arzo 1964, ,n. 114, 
dispone di uno stanziamento specifico (100 
milioni per l’esercizio 1971 ed a ltrettan ti per 
l ’esercizio 1972) per « attività di indagine, di 
studi, d i documentazione e di program m a
zione ».

Se è vero—  come è vero — che nel quadro 
del progresso civile ed economico che ha ca
ratterizzato il cammino del Paese dal dopo
guerra ad oggi, il turism o ha svolto un ruolo 
di notevole importanza, anche se non sem
pre da tu tti riconosciuto o sostenuto, allora 
occorre m ettere a disposizione del Parlam en
to e del paese una documentazione vasta e

probante, che consenta non solo di m isurare 
il passato m a di predisporre interventi per il 
futuro. Si deve dare atto  al Ministero di cui 
oggi esaminiamo il bilancio preventivo per 
l’anno 1972, della sua diligenza e disponibi
lità in  tale senso. Ed è a tali studi che si 
deve fare riferim ento per inquadrare il do
cumento in esame e suggerire l ’espressione 
di un  parere positivo.

L’apporto di centinaia di m iliardi di valu
ta estera per l ’equilibrio dei nostri conti con 
l'estero, l ’intensa vivaoizzazione del commer
cio, una costante occupazione di oltre un  mi
lione di addetti, il freno alle migrazioni, la 
più vasta distribuzione del reddito e ila cre
scita di esso, lo stimolo alila qualificazione 
professionale, il sostegno alla piccola e me
dia industria, aU’artigianato, aU’agrioolftura, 
l’educazione ad una migliore coscienza com u
nitaria e intemazioinalista insieme ad un  ar
ricchimento del grado di cultura, sono alcuni 
aspetti del contributo dato all’Italia del tu 
rismo.

Se queste cose, si pensano in term ini d i ci
fre, se si riflette per un  solo istante, poi, al 
movimento turistico che coinvolge decine di 
milioni di individui all’interno del paese e da 
e verso l ’estero, ci sii rende conto che il tu
rismo è un fenomeno di incalcolabile porta-
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ta, dinamico quanto complesso ned fattori 
che lo compongono, che incidono su di esso 
e che esso stesso determina.

Attraverso il continuo controllo dei dati 
statistici emergenti dal movimento mensile, 
stagionale ed  annuale, attraverso la elabora
zione e la interpretazione di tali dati e la 
contem poranea analisi della evoluzione della 
offerta, attraverso la  disam ina della interdi
pendenza fra  il turism o e  gli altri settori, 
sempre con occhio attento alle nuove e viep
più compiesse esigenze del m oderno turista, 
oltre quelli di orm ai affermata tradizione, si 
affacciano agguerrirti annualm ente alla ribal
ta  del m ercato mondiale dell’offerta tu risti
ca, si è potuto tenere so tto  controllo l ’anda
mento del fenomeno ed indicare agli organi 
responsabili nazionali del settore, le linee 
più opportune di una politica turistica ade
guata e questo, per la  prim a volta, n a ia  lun
ga tradizione turistica del paese.

Non sii può non esprim ere un  vivo com
piacimento vedendo la  serietà del lavoro 
svolto seguendo- le tecniche di ricerca le più 
moderne.

È un fatto  che molti paesi valutano dii ruo
lo del turism o come volano propulsivo e in
tegrativo degli altri settori produttivi e per
tan to  ogni attenzione viene riservata a que
sto settore di sviluppo.

La Spagna, ila Francia, l'Austria, ila Jugo
slavia, la  Grecia, il Regno Unito, la  Turchia, 
il Marocco, gli Stati Uniti e il Canada hanno 
recepito questa realtà tanto che i finanzia
m enti pubblici per il turism o sono di anno 
in lanno in continua evoluzione.

Il finanziamento pubblico è infatti il p ro
pulsore della privata iniziativa perchè, ovvia
mente, nella concezione m oderna non si può 
parlare di pratica turistica se non in un qua
dro completo di servizi di ogni genere che la 
offerta dispone.

Quando si pensa che paesi come la Grecia, 
che spende annualmente 8.900.000 dollari, la 
Turchia che spende oltre 9 milioni di dollari, 
l'Irlanda 8 milioni d i dollari, e questo soltan
to per la propaganda all'estero, sii comprende 
il valore che si annette al turism o in paesi

che relativamente da poco tem po hanno rav
visato nel turism o un’attività prim aria fra 
quelle che costituiscono i cardini della pro
duttività nazionale.

Quando si deve constatare che la  Jugosla
via, soltanto nel 1969, ha  speso per investi
menti pubblici direttam ente interessanti il 
turism o 128 milioni d i dollari, si ha una idea 
di quali potranno essere -i fru tti di questa 
spinta poderosa voluta da quel Governo che 
evidentemente si è reso conto che a fianco 
dell’industria e dell’agricoltura si deve porre 
ormai il turism o come attività di prim aria 
importanza.

II crescente pericolo della concorrenzialità 
estera ci viene orm ai non soltanto dai paesi 
vicini del M editerraneo ma anche dai paesi 
più lontani, ove la  vocazione turistica è certo 
diversa, come il Regno Unito e il Canada.

Un dato sintom atico è costituito dalla spe
sa sostenuta dall'Italia  attraverso l'ENIT per 
la propaganda, che può contare su appena
4 milioni e mezzo di dollari il’anno.

III confronto fra la spesa pubblica per il 
turism o e quella sostenuta per gli altri set
tori, non può che evidenziare la  inadegua
tezza nei confronti del turism o e la spropor
zione enorme fra introiti ed oneri.

Per ogni lira spesa dallo Stato per il tu
rism o la  bilancia valutaria italiana sii avvan
taggia di circa 55 lire e lo Stato1 attraverso 
il bilancio del M inistero spende 515 lire al
l’anno per turista, m entre i tu risti apporta
no alla vita economica e commerciale italia
na un fatturato  di 2.700 m iliardi pari ad una 
spesa prò-capite di 7.714 lire. Il che vuol di
re che ogni lira investita dallo Stato nel tu
rismo ha un effetto m oltiplicatore uguale a 
15 volte l'investim ento effettuato.

Considerazioni queste che dovranno indur
re ad un  graduale incremento della spesa 
pubblica — sia da parte dello Stato come dol
ile Regioni — ove non si voglia assistere ad 
una inversione di tendenza negli arrivi quale 
si sta delineando per le provenienze dal Re
gno Unito, dalla Francia e da qualche altro 
paese come risulta dalla unita tabella sta
tistica.



Atti Parlamentari 199 — Senato della Repubblica — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I PRINCIPALI FL U SSI TU R ISTIC I STRANIERI VERSO L ’ITALIA

Anni: 1965-1969

PAESI DI ORIGINE
Arrivi (1) Incr.

%
1969-°1965

Distribuzione % Variazione
nella

distribuzione1965 1969 1965 1969

1 — Germania R .F .................... 2.428.639 2.925.342 20,4 22,4 23,9 +  1,5

2 -  Stati U n iti.......................... 1.689.236 2.089.987 23,7 15,5 17,1 +  1,6

3 -  Francia ............................... 1.728.997 1.304.496 —  24,6 15,9 10,7 —  5,2

4 — Regno U n ito ...................... 1.216.145 957.906 —  21,2 11,2 7,7 —  3,5

5 -  S vizzera .............................. 588.625 656.822 11,6 5,4 5,4 —

6 -  A ustria................................. 569.859 617.598 8,4 5,3 5 - —  0,3

7 -  Paesi Scandinavi (2 ) ......... 436.784 490.137 12,3 (3) 4 - 4 - —

8 -  Paesi Bassi ........................ 398.010 430.822 8,2 3,7 3,5 —  0,2

9 -  Belgio-Lussemburgo . . . . 337.337 387.877 1 5 - 3)1 3,2 +  0,2

10 -  Altri Paesi ........................ 1.472.626 2.386.197 6 2 - 13,5 19,5 -f 6 -

Totale ......... 10.866.258 12.247.184 12,7 1 0 0 - 1 0 0 - —

(1) Negli esercizi alberghieri ed extralberghieri.
(2) Danimarca, Finlandia, Norvegia, Svezia (nel 1965 esclusa la Finlandia che figura negli «Altri Paesi»).
(3) Togliendo al 1969 la Finlandia il tasso scende al 4,7 per cento.

Fonte: OCSE, ENIT, ISTA T, Ministero del turismo.

2. — Valutazioni sulle risultanze del 1970.

Il program m a di sviluppo per il 1970 pre
vedeva 30 milioni di ingressi alle frontiere, si 
sono registrati 32.900.000 passaggi in entrata. 
Per quanto riguarda il movimento aeropor
tuale si deve rilevare che, pur essendo in  a u 
mento, esso non progredisce in  m isura pro
porzionale con il traffico intemazionale. In
fatti, mentre nel 1969 si era avuto un  aumen
to del 15,5 per cento di passaggi aero-portua- 
li rispetto al 1968, nel 1970 si è registrato un 
increm ento del 13 per cento nei confronti del
1969 e ciò indurrebbe l ’idea del pericolo di 
una tendenza recessiva anche se appena ac
cennata. Il che può essere suffragato dal fat
to ohe gli aeroporti internazionali nel nostro 
paese sono pochi e non sono attrezzati come

capacità ricettiva e come volume di servizi in 
m aniera tale da fronteggiare bene l ’aumen
tato  traffico.

È notorio tuttavia che il problem a è pre
sente in tu tta  ila sua gravità agli organi re
sponsabili. I rita rd i neglii arrivi e nelle par
tenze per le eccessive congestioni sono dovuti 
soprattu tto  al fatto che i canali aerei in vici
nanza degli aeroporti e ile piste sono affollati 
al punto da costringere talvolta persino gli 
aviogetti a temporeggiare per ottenere via 
libera e talora addirittu ra a d irottare verso 
altri scali.

In ogni modo in  questo settore, particolar
mente per lo sviluppo del turism o estero ver
so il Mezzogiorno di Italia, si avverte sempre 
più pressante la  necessità di m igliorare l ’ef
ficienza degli aeroporti esistenti, di adegua
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re i servizi a te rra  anche in relazione alle 
esigenze di collegare g)lii aeroporti internazio
nali con quelli minori con comodi servizi in
terni tipo aerobus, di attrezzature anche i 
piccoli aeroporti, non esclusi quelli m ilitari, 
al traffico civile. Oggi che si diffonde con 
successo la formula degli inclusive tours oc
corre adoperarsi affinchè i  (turisti possano 
raggiungere la  m èta delle loro vacanze con il 
massim o comfort, atterrando a  brevi di
stanze dal luogo prescelto e trovando poi fa
cile collegamento fra  aeroporto, centro cit
tadino e località di soggiorno.

La crisi della navigazione di linea, dopo di 
boom  aeronautico di questi ultimi anni, ha 
indotto  gli arm atori ad attrezzare le loro na
vi per i  viaggi crociera che, nonostante le al
te tariffe, hanno incontrato il favore di m olti 
turisti. L’aumento del traffico passeggeri nei 
porti testimonia di questo ed è presumibile 
che tale tendenza debba accentuarsi anche 
perchè la concorrenza ha fatto  migliorare in 
ogni senso la qualità dei servizi offerti a bor
do e durante le soste a terra.

Il miglioramento dei valichi di frontiera e 
dei collegamenti con la rete stradale ordina
ria e autostradale, nonché lo  snellimento del
le form alità di transito, sono alila base del 
movimento registrato agli ingressi stradali.
Il continuo sviluppo della piratica automobi
listica, che fa registrare oggi quasi 25 milioni 
di ingressi di tu risti autotrasportati, (che 
rappresentano il 75,6 peir cento degli ingres
si), ci autorizza a  pensare ohe nel giro di po
chi anni dovremo constatare Tin sufficienza 
della nostra  viabilità. E dire che in Europa 
già oggi siamo, come sviluppo autostradale, 
al secondo posto, e  nel mondo al quarto po
sto.

Anche ài movimento dei turisti (dall’estero 
per ferrovia è in continua ascesa e  si prevede 
che debba migliorare man mano che ll’Ammi- 
nistrazione delle ferrovie po rta  avanti il suo 
piano di rinnovamento che prevede un mag
gior com fort generale, la  prestazione di ser
vizi efficienti, la riduzione dei tempi di viag
gio, la massim a sicurezza garantita dal per
fezionamento tecnico!. Altre componenti del 
rilancio delle ferrovie sono l ’esercizio su più 
vasta scala dei treni navetta e l ’istituzione di 
speciali tren i turistici.

Da tali constatazioni sulle tendenze all’uso 
dei vettori da parte  dai grandi flussi esteri, 
emerge l’esigenza che la  politica turistica e 
quella delle altre pubbliche Amministrazioni 
tengano conto di ciò, adeguando le infrastru t
ture  (strade, autostrade, aeroporti, approdi 
turistici, (linee ferroviarie, ecc.) migliorando 
sempre più i  servizi connessi che spesse vol
te, specie nei periodi di alta stagione, risu lta
no carenti — adottano facilitazioni ulteriori 
ed iniziative atte  ad agevolare il turism o 
estero. Non bisogna dimenticare che al mo
m ento di transito  ai valichi di frontiera, il 
tu rista  riceve la prim a e più incidente im 
pressione del Paese e del carattere dell’ospi
talità.

Indubbiam ente l’aum entato costo dei pe
daggi sulle autostrade e la  maggiorazione 
delle tariffe aeree debbono costituire motivo 
di preoccupazione perchè possono diventare 
elemento di rem ora al naturale sviluppo del 
movimento turistico.

I pernottam enti nei complessi alberghieri 
ed extraalberghieri del resto  confermano l’ef
fettivo e consistente miglioramento del movi
mento turistico, essendosi totalizziate global
mente 244.258.000 presenze e cioè 15.000.000 
di presenze in  più che nel 1969.

In particolare si deve tener conto del fatto  
che le presenze negli alberghi sono state nel
1970 oltre 7 milioni in  più dell'ianno prece
dente e che con un  totale di 125.366.000 uni
tà hanno superato largam ente le previsioni 
di piano per il 1970.

Ogni anno, dal 1965 ad oggi, sii è registrato 
un aumento medio di 50 imiila letti, m a è un 
fatto, tuttavia, che il fenomeno di espansio
ne turistica è costante nonostante de condi
zioni di instabilità del nostro m ercato e le 
ricorrenti agitazioni che, in ogni caso, sono 
sempre negative nel delicato settore.

Per quanto riguarda l ’apporto valutario i 
dati relativi a tu tto  il 1970 segnano un a tti
vo di 1.024 m iliardi di lire (4 m iliardi in  più 
del 1969, 102 in più del 1968).

Come già rilevato durante il corso del
1970, l ’em orragia di valuta, che costituisce il 
passivo della bilancia turistica, continua ad 
aumentare, a conferma di quanto, da qualche 
tempo a questa parte  si aveva motivo di sup
porre. Le spese cosiddetc turistiche degli ita
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liani all’estero nascondono, in realità, una fu
ga di valuta, sia pure in form a non con
sueta.

Ovviamente, il saldo della bilancia turisti
ca è inferiore a quello dello scorso anno, e 
cioè di 142 miliardi in meno.

È im portante rilevare che nel 1970 il saldo 
della bilancia commerciale ha toccato on  de
ficit di 1.361 m iliardi di lire, di ben 670 mi
liardi superiore a quello dallo scorso -anno.

Per la prim a volta, pertanto, dall 1966 il 
saldo turistico non riesce a  coprire il disa
vanzo commerciale.

Queste contestazioni autorizzano a  conclu
dere quanto segue:

che di 1970 anno pur turbato all’interno 
da agitazioni e scioperi e all’es taro, special
mente nel bacino m editerraneo, da avveni
menti turbolenti, almeno nel settore turisti
co, è stato favorevole per il nostro Paese;

che gli italiani si muovono aH'interno del 
paese, anche per motivi turistici con sempre 
maggior dinamismo;

che iil saldo turistico del 1970 ha denun
ciato sì un calo di 142 m iliardi, m a va pur 
tenuto presente che l'andam ento è sempre 
sostenuto perchè la valutazione di 1.024 mi
liardi è certam ente inferiore alla realtà;

che l'aum ento costante d i circa 50.000 
posti letto l ’anno negli esercizi alberghieri 
conferma la fiducia degli operatori economici 
nelle favorevoli prospettive di sviluppo del 
settore; che vi è una propensione aH'aumento 
dei posti letto nelle categorie medio-inferiori 
in 'rapporto al caratterizzarsi, della pratica 
turistica in term ini di massa; che il rapporto 
fra nuovi esercizi entrati in funzione nell'an
no e il numero dei nuovi posti detto sta ad 
indicare un processo di ampliamento degli 
esercizi esistenti. Accanto a questa evoluzio
ne è confermato' in senso qualificante il sem
pre migliore rapporto fra cam ere e bagni e 
la tendenza alla localizzazione dei nuovi po
sti letto che rim ane sempre propendente ver
so ile aree tradizionalm ente sviluppate (Emi
lia Romagna, Veneto e Campania) e  verso le 
zone montane ove si va affermando ili tu ri
smo collegato agli sports invernali (Trenti- 
no-Alto Adige) così come si denota verso le 
aree del Centro Italia (Marche-Abruzzo) l'ini

zio dello slittam ento dei flussi turistici lun
go l'asse territoriale in direzione Nord-Sud.

che si deve insistere per il prossimo 
quinquennio nella politica program m atica 
instaurata per il periodo 1966-1970, visto che 
essa ha dato buoni risultati.

Le prospettive sono incoraggianti e i fatti 
hanno dim ostrato che di fronte alla validità 
della nostra off erta i f atto ri negativi non han
no arrestato  l'interesse degli stranieri per la 
Italia che ha pure sempre valori certi e in- 
distruttibdli sui quali si costruisce anno per 
anno il nostro successo turistico che può 
ben considerarsi la valvola di sicurezza della 
economica nazionale. E questo interesse de
gli stranieri per l’Italia m erita un partico
lare esame.

Il movimento par nazionalità, per quanto 
riguarda le presenze, evidenzia che la Ger
mania è sempre di gran lunga in testa fra  i 
Paesi' che ci forniscono clienti. Nel 1969 (per
il 1970 non si hanno ancora i dati particola
reggiati) infatti, quasi 3.000.000 di presenze 
in più rispetto  al 1968 confermano' questa 
tendenza. L’incidenza germanica su! totale 
della presenza è del 38,4 per cento.

Dopo i tedeschi si sono registrati gli statu
nitensi con circa 5.700.000 presenze, i fran
cesi con 5.600.000 presenze, gli inglesi con 
oltre 4.700.000, gli svizzeri e gli austriaci con
4.500.000 presenze.

Le correnti francesi, inglesi e statunitensi 
hanno fatto registrare sintomi di r ipresa do
po che i noti avvenimenti di restrizione negli 
esborsi e di svalutazioni monetarie da parte 
di alcuni Paesi avevano turbato il norm ale 
andam ento del flusso turistico.

In  ogni modo i dati statistici confermano 
che ila promozione della domanda deve accen
tuare gli sforzi verso la Germania, gli Sta
ti Uniti, la Francia e l'Inghilterra ed anche 
verso la Svizzera, l'Austria, il Belgio e i Pae
si Bassi dai quali, in  proporzione alle dimen
sioni dei territori e alla densità della popola
zione, afluiscono tradizionalmente elevati 
contingenti di visitatori.

L’afflusso degli statunitensi è in costante 
aum ento (arrivi nel 1968: 1.718.000 con 4 mi
lioni 911.000 presenze; arrivi nel 1969: 2 mi
lioni 90.000 con 5.691.000 presenze) e che po-
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tra  m igliorare con (l’avvento dei nuora aerei 
più veloci e più caipaci specialmente se sare
mo in grado di svolgere negli Stati Uniti una 
propaganda capillare e massiccia e all'iinter- 
no del nostro Paese realizzare un ’offerta ade
guata sia come ricettività che come servizi.

La tendenza al rallentam ento dei tassi di 
crescita percentuale registrata in quasi tu tti 
i com parti, rispetto alile annate precedenti 
(mentre, in term ini assoluti, si rileva una co
stante progressione), sono probabilmente 
spiegabili alila luce deH’aumento dell'offerta 
sul m ercato turistico internazionale.

Questo fenomeno di crescita dell’offerta 
si è avvertito non soltanto nei paesi a voca
zione turistica tradizionale, ma anche in al
tre  aree che vanno scoprendo l ’eccezionale 
ruolo economico del turismo.

Oi sono, infatti, paesi, quali ad esempio 
la Romania, la Bulgaria e molte zone del 
continente africano, ove sii vanno sviluppan
do con successo pratiche turistiche partico
lari come la caccia, il safari fotografico, gli 
sports subacquei, eccetera.

Si può ritenere con fondatezza che la  dina
mica del fenomeno turistico, con l ’accesso 
alia sua pratica da parte di singoli e gruppi 
appartenenti ad ogni condizione sociale, ses
so, età e di ogni latitudine, non sia ancona 
proporzionata alia nuova realtà dell’offerta 
mondiale.

Ciò può spiegare, come in ogni paese tu ri
sticamente già affermato, i ritm i di crescita 
tendano inevitabilmente a subire li rallenta
menti percentuali dei tassi di crescita regi
strati in Italia nel 1970.

3. — Il turism o stagionale.

Un problem a di attualità è ilo scagiliona- 
mento delle vacanze. In un Paese che vanta 
una ricettività 'turistica eccezionale, peraltro  
ancora concentrata eccessivamente in alcune 
zone, si presentano gravi problemi di traffi
co, di viabilità, di funzionamento dai servizi. 
Tendenzialmente, è ovvio, si fruisce delle va
canze nei mesii più propizi per il clima e più 
penosi per il lavoro. D’altra parte ila redditi
vità delle aziende ad andam ento stagionale 
è strettam ente legata ad una estensione della

stagione tradizionale e, per ila montagna, alilo 
sfruttam ento della doppia stagione.

Se è vero che va a ttuata  una avveduta po
litica dei prezzi nei mesi m arginali ed una 
propaganda bene im postata circa le reali pos
sibilità di godere in tali periodi di vacanze 
più tranquille e più benefiche, è pu r vero che 
esistono difficoltà date dai calendari scola
stici, dai cicli di produzione industriale e, 
perchè no, dalla tradizione.

Iil problem a dello scaglionamento delle fe
rie si risolve con opera di persuasione e con 
l'adozione di provvedimenti a tti a  modificare 
abitudini e mentalità. Si risolve per settori, 
in quanto non tu tti i gruppi fam iliari hanno 
figli impegnati negli studi, ii pensionati non 
hanno vincali di lavoro, i giovani amano fra
zionare le proprie vacanze e alternare la 
montagna al mare.

Per quanto riguarda poi la propaganda al
l ’estero è naturalm ente valida la  considera
zione che la stagione estiva nelle regioni più 
meridionali ha  effettivamente una du ra ta  di 
quattro-cinque mesi. Ad esempio p e r i gier- 
manici un soggiorno in Sicilia sarebbe più 
gradito nei mesi di maggio-giugno e settem 
bre-ottobre che non luglio-agosto quando
il soggiorno in  patria è, dal punto dii vista 
climatico, gradevole.

Nel quadro generale della nostra  offerta 
turistica è necessario ricordare l’importanza 
sempre crescente di una com ponente essen
ziale: il turism o invernale.

Un esame analitico della stagione Inverna
le turistica 1969-70, ponendo in  redazione i 
dati con quelli delle precedenti annate, offre 
osservazioni interessanti. Iil turism o inverna
le è in espansione; si è registrato un notevole 
aumento del movimento turistico con incre
menti percentuali superiori a quelli verifica
tisi nelle stagioni precedenti.

Iil numero delle presenze negli esercizi al
berghieri nel 1969-70 rispetto  all 1965-66 è 
aum entato d i ben 4 milioni. Oltre 26 milioni 
di pernottam enti nell’inverno dal 1969-70 co- 
stiuiscono il 22 per cento dell’occupazione 
alberghiera dell’intero anno in tu tto  il Paese.

Anche l ’apporto valutario, mediamente, ne
gli ultim i anni raggiunge dii 25 per cento del
l’attivo della bilancia turistica nazionale del
l’intera annata.
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La « stagione bianca » nel nostro bilancio 
turistico ha assunto chiaram ente proporzio
ni tali da costituire una componente fonda- 
mentale del nostro successo turistico. E poi
ché sino ad ora sono lim itate le aree m onta
ne attrezzate, a  confronto dalle itante zone 
che offrono possibilità più o meno vicine di 
sfruttam ento turistico, sii è (indotti a ritenere 
che occorre anche in  questa direzione opera
re meglio per il potenziamento delle attrez
zature e per estendere la  propaganda sia al
l'estero che all'interno del Paese.

La programmazione di intervento straordi
nario nel settore turistico anche per il perio
do 1971-1975 dovrà prevedere incentivazioni 
soprattu tto  nel campo delle infrastru tture 
onde agevolare ilo sviluppo espansionistico 
della ricettività di m ontagna e delle opere 
compilemenitari. La legge ordinaria 12 marzo 
1968, n. 326, già prevede contributi su m utui, 
contributi rateali d iretti e contributi in con
to capitale anche per insediam enti alberghie
ri, rifugi montani, cabinovie, funivie, sciovie, 
eccetera e, pertanto, sono operanti incentivi 
validi per queste tipologie di im pianti speci
fici di montagna.

Ovviamente anche le leggi d i intervento 
straordinario 22 luglio 1966, n. 614 — per ilo 
sviluppo delle attività turistiche (nelle zone 
depresse e nei territori m ontani dell’Italia 
centro-settentrionale — e 16 novembre 1962, 
n. 1686 (per l'Appennino centro-setten trio- 
naie — e 16 novembre 1962, n. 1686 (A 
naie - ISEA -), sono strum enti validi le cui 
possibilità operative sono però strettam ente 
condizionate dalle lim itate disponibilità dei 
fondi.

È un discorso, questo, ricorrente in  m a
niera persino m onotona nelle relazioni aii bi
lanci degli anni trascorsi. L’avvento delle Re
gioni a S tatuto ordinario, accanto a quelle 
a Statuto speciale, llaseia sperare in cure più 
attente e in provvedimenti più sostanziosi 
che — oongiuntamante alla Cassa per il Mez
zogiorno — accentuino il ritm o degli inve
stim enti per in frastru ttu re  e im pianti a so
stegno dal fenomeno turistico.

Ciò dovrebbe presum ibilm ente verificarsi 
— e rientra nei piani di azione del Ministero
— proprio perchè la m oderna tendenza dei 
flussi turistici interni ed internazionali si

orienta sempre più indubbiamente verso zo
ne nuove a spiccata vocazione turistica.

In  Itallia questa spinta è determ inata in  
parte dalla eccessiva saturazione delle aree 
tradizionali ed anche dalla propensione verso 
aree non inquinate e ricche di nuovi r i
chiami.

La politica della programmazione deve te
ner conto di queste indicazioni spontanee. 
Di fatto, nel Meridione, ravvisata la necessi
tà di vitalizzare intere regioni trascurate sia 
dai turism o che dalle incentivazioni, indu
striali ed agricole, sii è ormai da anni cara t
terizzata l ’attività della Cassa per il Mezzo
giorno che ha potuto bene operare su zone 
vergini ove tutto  era da fare. Si è iniziato 
infatti, con le infrastruture, operando nei va
ri settori e creando quindi un vero e proprio 
tessuto di presupposti per gli insediamenti 
di varia natura econmica. Le industrie per 
prim e hanno trovato collocazione per ragioni 
evidenti m a il turism o ha potuto trovare un 
concreto avvio, soltanto quando la  migliora
ta viabilità ordinaria e autostradale ha con
tribuito del resto anche a valorizzare o rilan
ciare zone del Centro-Nord nelle quajli ilo svi
luppo turistico moderno era frenato dalle 
difficili comunicazioni.

Creati i presupposti, si è rivallata come con
seguenza la possibilità per gli operatori eco
nomici di nuove localizzazioni per :i loro 
investimenti, per l ’organo di Governo l ’op
portunità di ulteriori interventi specifici di
retti a meglio qualificare, secondo le carat
teristiche ambientali, le varie località. Le 
sceilte pertanto, son destinate al più alto gra
do di produttività e di reddito quanto più se
guono le naturali tendenze dei flussi tu risti
ci che spontaneamente, spesso con il loro 
comportamento, danno valide indicazioni.

Senza dubbio si può affermare che:

il turism o invernale ha trovato impen
sati sviluppi negli ultim i anni legati all’au
mento dalla motorizzazione, ail miglioramen
to delle strade e deirassistenza tecnica. Que
sta tendenza si accentuerà ove il calendario 
scolastico preveda periodi di vacanze inver 
nali sufficienti per avviare alla pratica dello 
sport invernale più ampie masse di turisti. 
Le migliori comunicazioni agevolano anche
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il turism o estivo montano' stia nelle località 
alpine che in quelle prealpine e appenniniche 
(Abeitotne - Gran Sasso - Maiella e Maiedletta, 
Sila, Pollino ecc.);

ila cam pagna e specialmente ila media 
collina riportano! in  auge quell turism o resi
denziale — seconda casa — che era tìpico 
dei prim i decenni del secolo;

i tu risti italiani vanno scoprendo final
mente che le regioni del Meridione offrono 
le più svariate possibilità di vacanze serene 
e tranquille unite a 'interessi culturali spesso 
sconosciuti;

i turisti stranieri, specie quelli prove
nienti dalle aree del centro e nord Europa 
ritornano' oggi in m assa su quei luoghi del 
Settentrione che costituivano le mète rom an
tiche dei viaggiatori dell’Ottocento;

i flussi provenienti dall’estero tendano 
a slittare progressivamente lungo l’asse te r
ritoriale del paese d a le  aree 'tradizionali su- 
percongeistionate verso il Sud, man mano che 
le grandi autostrade si vanno completando. 
Le Marche e l'Abruzzo, in particolare, stanno 
già avvertendo positivamente gli effetti di ta 
le tendenza;

si assiste a  un rilancio del turism o te r
male anche e forse soprattutto  nei minori 
centri che olirono gradevoli soggiorni;

il clima favorevole dal Sud costituisce 
un elemento di attrazione dei flussi turistici 
in ogni periodo dell’anno in zone ove « più 
spazio e più verde » si accompagnano a m ari 
ancora puliti, a paesaggi tu tto ra  genuini, a 
nuovi interessi archeologici monumentali e 
artistici, a nuovi motivi folcloristici, artigia
nali e di costume.

La grande nuova area turistica, la  grande 
« riserva » per iil turism o italiano verso cui 
si orientano sia i flussi interni che quelli 
internazionali, è costituita, quindi, dal Mez
zogiorno'. Lo sviluppo turistico di questa va
sta riserva non può essere però lasciato alila 
improvvisazione, ailla oocasiionaliità, alla con
vivenza con altre economie deturpanti o in
quinanti, ma deve essere razionalizzato a t
traverso la realizzazione d i insediamenti fun
zionali nelle zone individuate nei « compren
sori a chiara e intensa vocazione turistica,

ove le potenzialità reali garantiscono del fu
turo  ».

Due fatti nuovi, parim enti im portanti, si 
stanino m aturando in concomitanza con 
l’esercizio finanziario 1972 per il Ministero 
del turismo':

l'avvio del secondo program m a quin
quennale;

l ’effettiva assunzione di competenze da 
parte delle Regioni a S tatuto ordinario.

Due eventi, questi, destinati ad incidere 
profondam ente sui piani di attività, come 
erano tradizionalmente concepiti, e ohe im
porranno' un tempestivo e  penetrante coor
dinamento. Tutto ciò al fine di evitare stasi 
e conflitti di competenza, eventi ambedue 
dannosi e temibili per la continuità delle cu
re da dare al fenomeno turistico che non 
am mette soste e fratture.

U discorso sulla programmazione del turi
smo è assai più complesso e im portante di 
quanto si voglia credere. Per due motivi es
senziali:

1) iil turism o è uscito da qualche anno 
dalla fase diciamo artigianale, assumendo 
nelle sue varie componenti dimensioni tali 
da essere considerato, specie per il nostro 
paese, un cardine dalla economia;

2) con l ’avvento del nuovo assetto ammi
nistrativo regionale si palesa ogni giorno più 
evidente la delicata situazione che si va deli
neando. Il decentramento anche nel settore 
sarà salutare se po trà  attuarsi seguendo un 
filo conduttore fatto di coerenza e di respon
sabilità.

È necessario', quindi, «prestabilire ed attua
re un program m a che, d ’altronde, data la na
tu ra  del fenomeno, è suscettibile di continue 
e periodiche verifiche per quegli interventi 
e quei provvedimenti che si rendano neces
sari.

Verifica, che non può lim itarsi agli am
bienti regionali e seguire 'soltanto gli sviluppi 
delle situazioni locali, ma che deve attuarsi 
anche ned quadro- più generale, in una visione 
globale delle possibilità del paese e degli 
interessi economici degli operatori. È poiché
iil turismo è un fa tto  di cultura, o ltre che



Atti Parlamentari —  205 — Senato della Repubblica  — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

economico, ancora più evàdente appare la ne
cessità di considerarne le implicazioni e le 
prospettive in un contesto generale e sugge
stivo che è la cultura italiana, patrim onio 
da salvaguardare -come tale, perchè così co
stituisce urna intram ontabile realtà.

Gli sviluppi del turism o internazionale ed 
interno ed il nuovo assetto am ministrativo 
regionale dall’Italia pongono per l’organizza
zione (turistica pubblica un duplice problema 
di ristrutturazione e di potenziamento.

Si tratta , infatti:

a) di stabilire con chiarezza ed esattezza 
le competenze giuridiche, am ministrative, le
gislative ed operative spettan ti sia agli orga
ni centrali che a quelli regionali onde attuare 
equilibratam ente e proficuamente iil proces
so — formalmente avviato — di responsabi
lizzazione del settore da parte delle Regioni, 
come previsto dall dettato  costituzionale;

b) di adeguare la funzionalità e l'opera
tività dalla nostra organizzazione turistica 
ai continui sviluppi del fenomeno, alle dina
miche trasformazioni qualitative di esso ed 
alle accresciute esigenze del m oderno turista, 
non meno che alla sempre più accesa concor
renzialità di altri paesi.

La Commissione, su questo terreno, si li
m ita a form ulare degli auspici. Non pos
siamo nasconderci che il modesto incre
m ento delle davvero scarse leggi operan
ti per il (settore turistico (ila legge n. 326, 
la n. 415, la  n. 717) sarà destinato fa
talmente a rendere più difficoltosa ila convi
venza dal Ministero con le Regioni. Il p ro
gramma esposto nella relazione che accom
pagna il preventivo 1972 è indubbiamente 
vasto, ambizioso e in alcune parti esaurien
te; ma alla messe abbondante di buoni pro
positi program m atici non corrisponde la so
stanza effettiva degli stanziamenti, rappre
sentati da appena 50 m iliardi per la parte 
corrente e da appena 24 m iliardi in conto ca

pitale, compresi in talli cifre tinche gli altri 
compiti che al Ministero sono affidati (come
lo Spettacolo'). L’incremento della legge nu
mero 326 è di appena 765 milioni, rim anendo 
invariati tu tti gli altri stanziamenti, salvo il 
contributo ail Club Alpino Italiano, che vie
ne raddoppiato.

Sarebbe interessante effettuare una com
parazione fra  quanto si fa laiU’estero, con 
programm i spesso assai consistenti, per il 
sostegno del settore turistico. Azzardata sa
rebbe la formulazione di previsioni circa lo 
equilibrato riparto  delle competenze che do
vrà verificarsi fra i molti organi che dal
1972 si dovranno occupare di Turismo: Mi
nistero; ENIT; Regioni; Province; Comuni; 
Enti provinciali per il turism o e Aziende 
autonome; grandi enti economici come 1'Ali
talia e l'Agip, oppure morali come il Touring 
e società finanziarie italiane e straniere.

Concludendo la Commissione manifesta 
Un apprezzamento positivo per l’opera com
piuta dal Ministero perchè — nonostante le 
notizie spesso allarm istiche e contrastanti
— quello del Turismo è uno dei pochi setto
r i che ha 'raggiunto e talvolta superato le 
previsioni del primo piano quinquennaile.

E questo si è verificato' non solo per l'in
tero anno, 1970 — completamente misurabile 
e misurato — ma anche per le risultanze at
tinenti al periodo 1° gennaio 1971-31 luglio
1971, risultanze che confermano la tendenza, 
sia pure un poco rallentata, al costante mi
glioramento dalle posizioni raggiunte.

L’apprezzamento positivo, quindi, per la 
opera dal Ministero e per gli Enti ad esso 
sottoposti in piena coililaborazione quali 
■l'ENIT e gli Enti provinciali per ,ill turismo, 
si traduce in  un parere positivo sul bilancio 
in esame e sulle linee program m atiche che
lo accompagnano, cui non rim ane che da au
gurare un successo pieno e non contrastato.

B erlanda , relatore





RAPPORTO DELLA T COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero del turismo e dello spettacolo (Tabella 20)

(per la parte relativa allo spettacolo e allo sport) 

(R e l a t o r e  D E ZAN)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — La Commissione 
istruzione ritiene che l'assegnazione per 
competenza — in base alle nuove attribu
zioni di m erito — dello stato  di previsione 
in oggetto, disposta quest’anno per la pri
ma volta, abbia un valore positivo nella 
misura in cui verrà messa in luce maggio
re l’incidenza culturale dello  spettacolo' e, 
per lo sport, il suo stre tto  legame con la 
scuola e con la formazione psicofisica dei 
giovani.

L’esame delle voci globali di bilancio in
duce a rilevare la scarsa entità dolile varia
zioni in  aumento, dovute esclusivamente al- 
(l’applicazione dàlie leggi 14 novembre 1962, 
n. 1600, 10 maggio 1970, n. 291, e 9 marzo
1971, n. 126. Ciò conferm a i rilievi critici 
più volte avanzati sulla troppo scarsa rile
vanza che, com parativam ente alla sua po
tenziale incidenza, il Governo nel suo com
plesso continua ad  a ttribu ire  al Ministero 
del turism o e dello spettacolo ed alila fun
zioni da esso esercitate.

Sembra ormai indifferibile un  riordina
mento del Ministero lanche din conseguenza 
dell’imminente trasferim ento alle Regioni 
della maggior parte  delle funzioni che il Mi
nistero oggi detiene in materia di turismo. 
Poiché lo sport tappare u n ’attribuzione m e
ram ente nominale, p riva com’è di capit oli 
di spesa, da più parti si suggerisce che, an
che in relazione alla crescente im portanza 
dello sport inteso come servizio sociale,

vanga costituito un distinto m inistero « per
lo sport e per la gioventù », m entre al Mi
nistero del turism o e dello spettacolo do
vrebbero essere affidate, in generale, le at
tività culturali.

Per quanto riguarda i singoli settori di 
spesa, la Commissione form ula i seguenti 
rilievi.

SETTORE DELLO SPETTACOLO

Teatro di prosa. — Gli stanziamenti non 
conrisondono pienam ente aH’im partanza cul
turale di tale attività, in  crisi anche per in
teressate pressioni a favore di un  abnorme 
sviluppo della cinematografia. La sola va
riazione positiva riguarda l ’auimento di oltre 
45 milioni su proventi della RAI-TV in re 
lazione all’aum entato gettito- dei canoni di 
abbonam ento radiotelevisivo. La Commis
sione auspica un maggiore interessam ento 
per il teatro in parala, tra  l’altro con la 
promozione di idonee iniziative volte ad un 
suo maggiore sviluppo, a cominciare dal 
livello della scuola secondaria.

Spettacolo viaggiante. — Il fondo annua
le di lire 200 milioni messo a disposizione 
dalla legge 18 marzo 1968, n. 337, ha con
tribuito a risolvere le p iù  im pellenti diffi
coltà d i bilancio dei circhi equestri. Appare 
giusto dedicare sempre attenzione e consi-
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deraziane a quesito spettacoli© popolare le
gato aid una antica tradizione italiana.

Attività  lìrica e concertistica. — Si rile
va con soddisfazione il positivo risultato  
conseguito dalla legge 14 agosto 1967, nu
mero 800, nel campo dell'attività concerti- 
sitioa, soprattu tto  per il crescente aumento 
e successo delle iniziative iad essa scollega
te. AlU’uopo si m ette in  luce, tra  l'alltro, la 
funzione culturale e sociale svolta dai com
plessi bandistici municipali la cui soprav
vivenza va adeguatam ente assicurata.

Per quanto attiene all'opera lirica si ri
leva invece la dubbia efficacia dalla citata 
legge n. 800, che non ha corrisposto agli in
tenti che si era prefissa. Si rande -pertanto 
necessario un gjlabale riordinam ento del 
settore. Si conviene con la volontà politica 
m anifestata in tale -direzione dalla stessa 
« Nota introduttiva » dello stato  di previ
sione; quanto ai criteri, anche in conside
razione della forse inarrestabile decadenza 
dall’opera lirica, si chiede di procedere nella 
direzione della 'selezione qualitativa -piutto
sto che della diffusione quantitativa delle 
iniziative, con maggiore riguardo che in  pas
sato per ila musica sinfonica.

Cinema. — Il pauroso scadimento di qua
lità  dellla produzione, visibile a tutti, oltre 
ai motivi di ordirne generale attinenti alle de
generazioni. materialistiche e alienanti delle 
società consumistiche, va attribu ito  a ben 
individuabili cause particolari: il gran nu
mero di produttori improvvisati, estranei ad 
una autentica sensibilità sociale e culturale 
e in grado di condizionare anche registi di 
un certo livellilo, nonché il chiuso sistema 
protezioni,stico, instaurato — a tu tto  van
taggio di precisi im ponenti interessi priva
ti — con la legge 4 novembre 1965, n. 1213.

I benefici previsti da  tale legge a favore 
dei lungometraggi nazionali (la program 
mazione obbligatoria e i relativi contributi 
e ristorni fiscali) sono stati applicati con 
una interpretazione largam ente e im pruden
tem ente concessivi dei criteri stabiliti dalle 
norm e in  materia, le quali pu r escludereb
bero d a  detti benefici la  produzione di film 
in cui vengano volgarmente sfru ttati temi

sessuali a fini di speculazione commerciale. 
Ili sistema assicura oltre tu tto  un ingiustifi
cato privilegio alla produzione cinemato
grafica a scapito idi altre attività economi
che, in astratto  non meno meritevoli di p ro 
tezioni, anche ai fini idell’occupazione.

Si rende pertanto  indispensabile e urgen
te una prof onda revisione dellla (legge citata, 
per ris tru ttu rare  anzitutto il « com itato di 
esperti » di cui all'articolo 46 (la cui com
posizione consente l'inaccettabile esercizio 
contemporaneo della duplice funzione di 
controillore-contrallato), per modificare quin
di sostanzialmente l'istitu to  della program 
mazione -obbligatoria ed am m ettere ai con
tributi, nel campo della produzione privata, 
-solo film orientati nel senso di un serio im
pegno culturale e sociale. A tal fine, .anche 
per distinguere nettam ente i film di pregio 
dalla farragine -dei film speculativi e bassa- 
mante commerciali, vanno fortem ente ele
vati i fondi per l'assegnazione dagli attesta
ti e dei premi di qualità d i cui agli artico
li 8, 9 e 11 delia citata 'legge n. 1213.

Una nuova disciplina dovrà essere stabi
lita  anche in  favore dalla produzione dei 
film per ragazzi, considerato il fallim ento dei 
propositi contenuti nel titolo quinto della 
citata legge n. 1213. Sembra opportuno tra
sferire in Italia, inizialmente anche a titolo 
sperimentale, quanto viene realizzato in 
proposito da molti Paesi europei i quali di
stinguono Ite sale riservate agli adulti dalle 
siale aperte ai ragazzi.

Per quanto riguarda Ita censura am m ini
strativa, ila commissione è concorde nel ri
tenerla superata, per ragioni idi principio e 
per la corresponsabilità ad eisisa obiettiva
mente attribuibile per lo scadimento della 
produzione cinematografica. Si ritiene che 
la funzione giudicante vada riservata diret
tam ente agli spettatori e, p e r quanto attiene 
agli aspetti penali, alla competenza della 
Autorità giudiziaria, salvo stabilire idonei 
strum enti operativi.

Sii rileva, con favore, in rapporto  allo stato 
di previsione dell’anno 1970, l'aum ento — 
conseguente alia legge 9 marzo 1971, n. 126
— del fondo speciale per lo sviluppo e il po
tenziamento tdalle attività cinematografiche 
(articolo 45 della legge n. 1213). Fra le voci
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generali cui si ritiene necessario apportare 
un sensibile aumento, si rileva il capitolo 
1105 (spese per la stam pa e la  diffusione di 
pubblicazioni inerenti — oltre che al tu ri
smo — alilo spettacolo e allo sport) il quale 
nello stato  di previsione appare inalterato.

SETTORE DELLO SPORT

La Commissione ritiene di dare rilievo, 
nell'esame di questo settore peraltro non 
contemplato nella tabella dello stato di pre
visione del Ministero del turism o e dello 
spettacolo, alle insufficienze delle s tru ttu re  
e degli insediamenti scolastici e ailla natura 
particolare delle finalità dell'unico ente ef
ficacemente operante, il CONI, per sottoli
neare ila esigenza di muovi livelli di compe
tenza atti a promuovere lo sport non tanto 
nel suo aspetto agonistico quanto nella 
sua più com pleta natu ra  di servizio sociale.

Sotto tale profilo si sostiene la necessità 
di una globale ‘revisione dei criteri di ge

stione del (settore: si 'suggerisce di deferire 
tale servizio alla competenza delle regioni 
per l ’affinità .con alcune delle attribuzioni 
previste dall'articolo 117 della Costituzione, 
ovvero a quella di un istituendo Ministero 
« par lo sport e per la gioventù » e, nell'at
tesa, al Ministero del turism o e dello spet
tacolo.

*  *  *

Prendendo atto che nella relazione mi
nisteriale premessa alla tabella dello stato 
dà previsione si manifesta chiaramente e ri
petutam ente la volontà di riordinare con 
legge organica i settori che oggi appaiono 
obiettivamente in  crisi e non sono sostenuti 
nè da leggi nè da finanziamenti adeguati, pur 
rilevando che sarebbe stato opportuno in
dicare alcuni criteri e indirizzi operativi, la 
Commissione esprim e parere favorevole sul
lo stato di previsione.

D e  Z a n , relatore
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ORDINI DEL GIORNO

ACCOLTI DAL GOVERNO O APPROVATI DALLE COMMISSIONI
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Bilancio di previsione dello Stato
per Fanno finanziario 1972 (1861)

Il Senato,

considerato che le centrali termoelettri- Accolto come raccomandazione 
che con alimentazione a olio combustibile 
producono danni notevoli e irreparabili alla 
salute e alla natura, per le grandi quantità di 
anidride solforosa e di altri gas nocivi che 
sprigionano, oltre che per gli inquinamenti 
da nafta  che arrecano al m are e alle coste;

considerato che nelle località e zone pre
scelte daH’Enel per l'installazione di nuove 
centrali con alimentazione a olio combusti
bile si manifestano forti e unanim i opposi
zioni da parte delle popolazioni e delle loro 
rappresentanze elettive;

considerato che già nel « Progetto '80 » 
si riconobbe ila necessità di far fronte ai nuo
vi fabbisogni di energia elettrica m ediante la 
costruzione di centrali term onucleari,

impegna il Governo a considerare, con ila 
dovuta attenzione, l ’interesse del Paese a che 
sia evitato il più possibile rim pianto di altre 
centrali term oelettriche con alimentazione a 
nafta.

M agno

Il Senato,

considerato che con il prim o comma Accolto dal Governo 
dcU'articolo 7 della legge 6 o ttobre 1971, 
n. 853, si stabilisce la proroga al 31 dicembre 
1980 della riserva a  favore del Mezzogiorno
di una quota non inferiore al 40 per cento 
della somma stanziata per le spese di in
vestimento delle Amministrazioni dello Sta
to, già prevista dall’articolo 43 del testo 
unico 30 giugno 1967, n. 1523;

considerato che per rendere impegnativa 
tale riserva ila legge stabilisce al secondo 
comma che gli stati di previsione contenga
no, per ciascuno dei capitoli di spesa d ’inve
stimento, l ’indicazione delle somme destinate 
agli interventi nei territori meridionali, pre
cisando che ile somme in tal modo destinate 
all Mezzogiorno, ove non impegnate a chiù-
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sura dell’esercizio, siano devolute al finan
ziamento deà « progetti speciali di interventi 
organici » previsti daH’articoio 2 della citata 
legge n. 853;

considerato ohe, per consentire il con
trollo e la  verifica degli adem pimenti delle 
Amministrazioni, la legge stabilisce inline 
che al rendiconto generale dello Stato debba 
essere allegato un quadro riepilogativo con
tenente l'indicazione delle somme stanziate 
e di quelle effettivamente spese per gli in
terventi nei menzionati territori;

visto che il bilancio di previsione dello 
S tato per l ’anno finanziario 1972 non ripor
ta, nello stato di previsione dei singoli Mi
nisteri, l'indicazione delle somme destinate 
agli investimenti nel Mezzogiorno, e che sus
siste pertanto  il rischio che le somme even
tualm ente non im pegnate dalle singole Am
ministrazioni nell’esercizio 1972 non pos
sano rifluire, come richiesto dalla legge, al 
finanziamento dei progetti speciali per il 
Mezzogiorno,

invita il Governo:

1) ad assum ere ferm o impegno che ta
le indicazione sarà contenuta nel bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno- finan
ziario 1973;

2) ad esam inare al più presto, ed a rife
rire  entro tre  mesi al Parlam ento, sulle mo
dalità che intende seguire per rendere pos
sibile, già a partire  dall’anno finanziario
1972, l'applicazione della riserva di cui al 
prim o e secondo comma dell'articolo 8 della 
legge 6 ottobre 1971, n. 853;

3) a voler contem poraneam ente riferi
re circa le determinazioni che intende adot
tare  per fissare una scadenza tem porale al
le delibere di impegno, onde evitare che la 
norm a di cui al secondo comma del citato  
articolo 8 si traduca in un autom atico au
m ento dei residui passivi, con stanziamenti 
formali cui non corrisponda una spesa effet
tiva, eludendo lo spirito d e la  riserva sta
bilita dalla legge per il Mezzogiorno.

D e  V ito , Fo r m ic a , C ifa r e l l i,
Garavelli
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Il Senato,

considerato che l'articolo 9 della legge 
16 maggio 1970, n. 281, stabilisce che nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio e della programmazione econo
mica sia istituito  un « Fondo per il finanzia
m ento dei program m i regionali di sviluppo » 
il cui am m ontare è determinato per ogni 
quinquennio dalla ilegge di approvazione del 
program m a economico nazionale, e per la 
quota annuale dalia logge di bilancio, e che 
in ottem peranza a questa norma, il bilancio 
di previsione dello Stato del 1972, all'arti-- 
colo 37, determ ina in lire 20 miliardi l'am 
m ontare complessivo del Fondo per detto 
anno finanziario;

considerato che in base al sesto comma 
dell’articolo 4 dellla legge 6 o ttobre 1971, 
n. 853, è assegnato alle regioni meridionali 
il 60 per cento del Fondo predetto, per cui 
l’am m ontare globale a favore delle stesse 
risulta per l’anno 1972 pari a lire 12 mi
liardi;

considerato che sulla base delle a ttri
buzioni conferite alile regioni — e p u r  te
nendo conto dello stanziamento di lire 600 
miliardi determ inato con l’articolo 16 della 
citata legge 6 ottobre 1971, n. 853, per in
terventi nei settori di competenza delle re
gioni m eridionali — tale fondo appare del 
tu tto  insufficiente per il conseguimento da 
parte delle regioni stesse dei com piti che 
ad esse saranno attribu iti già nel corso del
l ’anno 1972,

invita il Governo a voler inform are il 
Parlamento:

1) sui criteri in base ai quali è stato  
stabilito il predetto  am m ontare per l’anno 
1972;

2) sui criteri in base ai quali intende 
procedere alla ripartizione tra  le regioni 
del Fondo di cui all’articolo 9 della legge 16 
maggio 1971, n. 281;

3) nonché sui criteri in base ai quali 
intende stabilire l’am m ontare del predetto  
Fondo per l ’anno 1973, con particolare ri
ferim ento alle esigenze delle regioni m eri
dionali.

Accolto dal Governo

D e  V ito , F o rm ica , Cif a r e l l i,
Garavelli
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze (Tabella 3)

Il Senato,

esaminato lo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’anno 
1972;

considerato che m olti beni demaniali 
non hanno più specifiche destinazioni, spe
cie di interesse pubblico;

che molti beni immobiliari del dema
nio dello Stato non danno redditi adeguati 
al loro valore e lo Stato non può provvedere 
a coinignue isipese di manutenzione, con la con
seguenza di gravi deterioram enti ;

ritenuto che un piano di alienazione di 
detti beni soddisferebbe a due esigenze, e 
cioè ad una migliore destinazione dei beni 
stessi e ad una riduzione del grave disavan
zo del bilancio statale,

invita il Governo a disporre un piano — 
il più possibilmente vasto e completo — di 
alienazioni di beni im mobiliari del demanio 
e del patrim onio dello Stato.

Z u g n o , M a r t in e l l i , F e r r i , M a-
SCIALE

Il Senato,

considerato che con il 1975 entreranno 
in vigore le norme com unitarie relative al
la liberalizzazione del' commercio dei ta
bacchi;

constatato che esistono le premesse, sia
nelle (fasi idi coltivazione che in quelle della 
lavorazione del tabacco, per potenziare ed 
adeguare l'Azienda monopoli di Stato alle 
nuove future condizioni di m ercato1,

impegna il Governo affinchè, con il pre
sente bilancio e quelli successivi dal 1973 e 
1974, siano attuati investimenti a tti al rin
novo e al com pletamento degli impianti, 
dèlie attrezzature e macchine per le mani
fatture, nonché par l ’organizzazione di una 
nuova e più vasta rete  a livello comunitario 
per la commercializzazione dei prodotti;

Approvato dalla Commissione

Approvato dalla Commissione
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auspica fin d ’ora l ’adozione di misure 
che portino in breve tempo ad ona reale 
autonom ia dall’Azienda tabacchi, condizio
ne essenziale per im prim ere a la  medesima 
una maggiore e m oderna dinam icità di di
rezione ed1 organizzazione dal (lavoro, p re 
messa par la sua trasform azione in ona 
competitiva azienda autonom a di Stato.

In  m ateria, il Senato richiam a anche l ’or
dine dell giorno votato dalla Commissione 
finanze e tesoro della 'Camera dei deputati 
nella seduta del' 27 o ttobre 1970, a conclu
sione -dell’esame del bilancio idi previsione 
per l'anno 1971.

Ce r r i , S o l ia n o , S t e f a n e l l i, I l 
l u m in a t i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero di grazia e giustizia (Tabella 5)

Il Senato,

rilevato che nel bilancio di, previsione 
dello Stato per l ’anno finanziario 1972 è 
prevista una variazione in  aumento della 
spesa di lire 1.760 milioni in relazione al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1971, n. 274, riguardante la revisio
ne del ruolo organico del personale di dat
tilografia del Ministero di grazia e giu
stizia;

rilevato che nella parte  espositiva della 
nota .preliminare, riguardante l ’organizza
zione giudiziaria, si dà bensì notizia che il 
riordinam ento deirAmm inistrazione è sta
to già avviato con l'emanazione dai prov
vedimenti delegati, che prevedono, appun
to, un  aumento degli organici dei ruoli dei 
dattilografi giudiziari e del personale ausi
liario, ma si precisa altresì che il riordina
mento si sostanzia per ora soltanto nel fat
to che il Ministero « porrà  allo studio in mo
do graduale la ripartizione tra  i vari uffi
ci giudiziari dei nuovi posti din organico, 
riesam inando anche le piante del personale 
di cancelleria sulla base di una documenta
zione di tu tti i  dati relativi alla funziona
lità  dei singoli uffici »;

Accolto come raccomandazione
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constatato che negli uffici giudiziari, 
soprattutto  dei grandi centri urbani, è esplo
sa una crisi di gravissime dimensioni, per 
cui sembra che il sistem a sia stato colto 
da paralisi che impedisce, a distanza di 
molti e molti mesi, il deposito di sentenze 
già pronunciate dai m agistrati;

ritenuto che è in corso l'emanazione di 
una informa del processo del lavoro, la qua
le richiederà, per non essere sostanzialmen
te elusa, una adeguata dotazione degli uf
fici di personale di cancelleria di concet
to ed esecutivo;

ritenuto, conseguentemente, che appa
re assolutamente inadeguato un  com porta
mento che affida la riorganizzazione degli 
uffici e l’assunzione e distribuzione di per
sonale di concetto ed esecutivo ad attività 
fu ture di rilevazione statistica e di studio 
delle necessità obiettive dei vari uffici, e 
che, di contro, si appalesa come assoluta- 
mente indilazionabile l’adozione di provve
dimenti per dotare gli uffici di tu tto  il per
sonale necessario per le esigenze di giu
stizia,

impegna il Governo a provvedere imme
diatamente ad assegnare agli uffici giudi
ziari, eventualmente anche in via provvi
soria e straordinaria ed in attesa di suc
cessiva più esatta  distribuzione in orga
nico, tu tto  il personale necessario per il 
carico attuale di lavoiro e per le prevedi
bili future necessità anche in rapporto al 
nuovo processo del lavoro.

M a r is , T e r r a c in i , T ro pea n o , T e 
d e sc o  Ciglia, L ug n a n o , P e t r o n e

Il Senato,

inform ato della gravissima situazione 
che si è  determ inata nei servìzi del Tribuna
le di Roma, la cancelleria del quale non 
può provvedere se non con enorm i ritard i 
alla pubblicazione delle sentenze, a causa 
di deficienza di personale idoneo par la 
scritturazione dei deliberati;

ritenute rilevanti le conseguenze dan
nose che siffatta situazione determina a

Accolto come raccomandazione
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carico delle parti e dei loro difensori e il 
nocumento che ne deriva al prestigio e alla 
efficienza dell’attività giudiziaria,

invita il Governo a  provvedere senza in
dugio perchè il grave inconveniente sia eli
minato.

F en o a ltea

Il Senato,

ritenuto  che l'a ttua le  situazione degli 
uffici giudiziari richiede l’assunzione, an
che in via straord inaria e provvisoria, di 
personale ausiliario,

invita il Governo a proporre al Presiden
te della Repubblica di emanare un  de
creto che estenda anche al Ministero per 
la grazia e giustizia le facoltà già concesse 
con decreto 31 m arzo 1971, n. 276, ad altri 
Dicasteri in tem a di assunzione straordi
naria e provvisoria di personale ausiliario.

M a r is , Co p po l a , F e n o a ltea , B ar
d i, F il e t t i , F o l l ie r i , jL ug n a n o , 
M o n t in i

Accolto come raccomandazione

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri (Tabella 6)

Il Senato,

considerato che il movimento em igrato
rio,, sia verso l'estero che ail’interno del- Pae
se, va m antenendosi a livelli elevati e che 
quanti vivono nella emigrazione avanzano 
insistentem ente la richiesta di un incontro 
con tu tte  le forze politiche e sociali del Pae
se per affrontare organicam ente i loro gravi 
problemi;

ritenuto che il m ateriale accumulato 
attraverso le indagini condotte dalla Ca
m era dei deputati e dal CNEL sulle cause 
della emigrazione e sulle condizioni di vita 
degli em igranti può essere considerato più 
che sufficiente per un am pio dibattito  che 
abbia per fine la soluzione delle grandi que
stioni che interessano l’emigrazione;

impegna il Governo a dare compiuta- 
m ente applicazione alla proposta di convo-

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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cazione della conferenza nazionale sull'emi
grazione, più volte avanzata unitariam ente 
da tu tte  le organizzazioni degli emigrati, 
dai sindacati e dal CNEL, entro il 1972.

T o m a s u c c i, S a l a t i, Ca l a m a n d r e i

Il Senato-,

ritenute orm ai superate le condizioni 
di turbativa esistenti nella tra tta tiva tra 
Governo italiano e Governo svizzero;

considerata ormai inderogabile, data la 
situazione esistente nella emigrazione, illa 
ripresa della tra tta tiva  per il rinnovo del
l’accordo di emigrazione esistente tra  i due 
Paesi,

impegna il Governo-:

a) a chiedere la im m ediata convoca
zione della Commissione m ista prospettan
do al Governo svizzero l'inderogabile ne
cessità di una ripresa del negoziato che ab
bia per obiettivi: 1) miglioramenti imme
diati per tu tti gli emigrati; 2) abolizione 
delle discriminazioni a danno- degli stagio
nali e dei « frontalieri », sia sul piano assi
stenziale e assicurativo, che per la form a
zione professionale e scolastica, -gli alloggi, 
i d iritti politici e sindacali e in particolare 
la libertà di cambiare luogo di lavoro e di 
residenza, di riunirsi con le proprie fami
glie in sane abitazioni;

b) a costituire, in accordo col Go
verno svizzero, un gruppo . o com itato di 
-lavoro bilaterale, aperto ai sindacati, che 
abbia per compito di elaborare, entro breve 
tempo, proposte e soluzioni concrete sui 
principali aspetti e sui problem i più im por
tanti per la emigrazione;

c) a fare partecipare in tu tte  le fasi 
della tra tta tiva  i diretti rappresentanti del
le organizzazioni degli emigrati e dei sin
dacati.

T o m a s u c c i , S a l a t i , Ca l a m a n d r e i 

Il Senato,

considerata l ’urgente necessità di assi
curare adeguate disponibilità finanziarie per 
l'attuazione della nuova legge n. 153 dei 1971

Accolto come raccomandazione

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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sulle iniziative scollas-tiche e di formazione 
professionale a favore dei nostri lavoratori 
all'estero e dei loro familiari;

ritenuto ohe adeguate non possano esse
re giudicate le poste del bilancio proposto 
per iil 1972, dalle quali risulta che l ’apporto 
di nuovi fondi agli scopi della citata legge si 
lim ita a 550 milioni, m entre altre disponi
bilità sono sta te  ottenute sottraendo 200 mi
lioni al capitolo riservato -al-l'assistenza ge
nerica dei .nostri em igranti ed utilizzandone 
altri 650 dal capitolo già destinato nei de
collisi esercizi alle iniziative scolastiche di 
oui sopra,

impegna il Governo ad assicurare con 
apposita no ta  di variazione, da deliberarsi 
p rim a di ogni a ltra  nel corso del prossimo 
esercizio finanziario, un consistente supple
m ento idi fondi, valutabile ad almeno- un  mi
liardo di lire, alilo -scopo di consentire a-1 
Ministro -degli affari esteri un più rapido e 
tempestivo increm ento del piano organizza
tivo riguardante le iniziative scolastiche e di 
formazione professionale, particolarm ente 
in Germania, in Svizzera, in Canadà e in 
Australia, -dove più urgentemente -necessita 
d i fa r  fronte alle particolari- necessità sia dii 
inserim ento dei nostri /lavoratori nelle scuo
le e nei corsi 'professionali di lingua estera, 
-sia di conservazione e sviluppo della cultura 
italiana anche ai fini dell'acquisizione dei ti
toli d i -studio essenziali pe r l'auspicabile 
reiinseriimento dei figli ideigli em igranti nella 
società italiana al momento del rito rno  in 
Patria.

Oliva

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della pubblica istruzione (Ta
bella 7)

Il Senato,

nel richiam are l’ordine idei giorno ap
provato dall'Assemblea il 18 giugno scorso 
sulla necessità di un profondo riordinam en
to del settore della pubblica am m inistra
zione preposto alla conservazione e alla

Accolto dal Governo
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tutela del patrim onio artistico, storico e cul
turale dal Paese;

riafferm ata l ’esigenza deU'amanazione 
urgente idi idonei strum enti norm ativi,

invita il Governo a ribadire l’impegno, 
già assunto di fronte al Senato, di provve
dere, nei term ini stabiliti, alla presentazione 
al Parlam ento dei relativi a tti di impulso 
legislativo.

Z a c c a r i, B e r t o l a , B a l d in i

Il Senato,

nel prendere atto che negli accantona- Accolto dal Governo 
menti pe r il fondo occorrente per far fronte 
ad oneri dipendenti da provvedimenti legi
slativi in corso idi perfezionamento non ap
pare alcuna indicazione di stanziamenti da 
destinare alla salvaguardia e conservazione 
della zona tipica dai « trulli » d i Alberobelio;

considerato che ila somma di lire 100 
milioni a ta l fine prevista nei precedenti 
esercizi 1970 e 1971 non risulta ancora u ti
lizzata,

chiede al Governo, in conformità con 
l'impegno assunto in  Senato in occasione 
della discussione del bilancio dello Stato per 
l'anno 1970, di utilizzare per dette finalità 
la somma di lire 100 milioni già preceden
tem ente stanziata, e di presentare al più 
presto al Parlam ento ill relativo disegno di 
legge.

Russo

Il Senato,

considerata l'anacronistica situazione in  Accolto come raccomandazione 
cui si trovano le cosiddette « classi differen
ziali » nelle scuole elementari,

invita ili Governo a provvedere ad una 
radicale riform a, al livello delle moderne 
concezioni psicologiche, dai m etodi e delle 
forme dell'adattam ento scolastico dei cosid
detti « disadattati » attraverso un loro orga
nico inserim ento nelle classi normali.

O s s i c i n i , P e l l ic a n ò , R o m a n o , 
P io v a n o
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’interno (Tabella 8)

Il Senato,

considerato che gii Archìvi di Stato 
rappresentano uin patrim onio culturale di 
inestimabile valore che lo Stato ha il dovere 
di salvaguardare e di valorizzare;

ritenuto che alla loro piena valorizza
zione ostano la inadeguatezza delle sedi, 
l'insufficienza del personale, soprattutto  qua
lificato, e la  scarsità idi mezzi tecnici a di
sposizione,

invita il Governo a  predisporre gli atti 
che consentano sia il reclutam ento del per
sonale necessario, sia la costruzione di sedi 
idonee, sia l ’acquisizione delle apparecchia
tu re  tecniche più moderne.

S o t g iu , F a b ia n i , G a la n te  G arro
n e , G ia n q u in t o , V e n a n z i

Il Senato,

udite le dichiarazioni del Ministro del
l’interno,

impegna il Governo a definire legislati
vamente, nel quadro del disposto costituzio
nale e dell’avvenuta attuazione delle Regio
ni, il problem a del controllo sugli enti locali 
e a presentare al Parlam ento una legge di 
modifica della legge comunale e provinciale 
attualm ente in vigore;

il Senato, preoccupato, inoltre, della gra
vissima situazione di indebitam ento degli 
enti locali,

invita il Governo ad adottare con tu tta  
sollecitudine quei provvedimenti che consen
tano il consolidamento del debito contratto  
dai comuni e dalle province.

S o t g iu , F a b ia n i , G a la n te  G arro
n e , G ia n q u in t o , V e n a n z i

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo limitatamente alla parte 
concernente la definizione legislativa del 
problema del controllo sugli enti locali e 
la modifica della legge comunale e provin
ciale in vigore; accolto come raccoman
dazione per la parte rimanente
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici (Tabella 9)

Il Senato,

considerato che, fra  ile strade statali del 
Paese, la « Istonia », n. 86, compresa nei com
partim enti per la  viabilità statale di Cam
pobasso e dell’Aquila, resta tu tto ra  un 'arte
ria  dall'andam ento tortuoso, oltreché inte
ressato da costanti movimenti franosi, che 
obbligano a vere e proprie paralisi la  vita 
delle popolazioni per le quali essa è l'unica 
strada di accesso alile grandi vie nazionali 
di comunicazione;

considerato altresì ohe il percorso mag- 
gionmente accidentato di tale strada  è quello 
che, tra  gli abitati di Pesicolianciano e Agno- 
ne, costituisce l'unica via di allacciamento 
fra il capoluogo Isem ia e l'Alto Molise, 

impegna il Governo ad autorizzare (gli stu
di e le conseguenti progettazioni esecutive, 
intese a correggere radicalm ente la strada 
statale n. 86 « Istonia », almeno nel tronco 
che lega gli ab itati d i Peseoianciano e di 
Agnone, compreso nella competenza te rri
toriale del com partim ento ANAS dell Molise.

S a m m a r t in o

Il Senato,

considerato che le espropriazioni di 
terreni rese n ecessa r ie  dalla costruzione del
l'au tostrada Caserta-Nola-Salemo hanno p ri
vato o priveranno moltissime decine di col
tivatori d iretti delle loro piccole aziende 
agricole, unica loro fonte di lavoro;

tenuto conto che la  zona attraversata 
è quasi esclusivamente agricola e che quindi 
non consente altre possibilità di lavoro alla 
categoria dei predetti coltivatori diretti, 

invita il Governo ad intervenire presso 
l'ANAS e presso la Società autostrade per
chè utilizzino con precedenza n ell'impiego 
di m anodopera presso le loro rispettive 
aziende i succitati espropriati, compatibil
mente con le loro capacità attitudinali.

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione

P ic c o lo



4ttì Parlamentari — 225 — Senato della Repubblica — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il Senato,

facendo seguito al richiam ato analogo 
ardine del giorno, avente ad oggetto la crea
zione di un casello di accesso sull'autostra
da Gaserta-Nola-Salerno, presentato e discus
so in  occasione del dibattito  sul bilancio 
1971;

ribadito che si tra tta  di una necessità 
assoluta di una zona con oltre 300 mila 
abitanti, che, priva di u n ’adeguata disponi
bilità di comunicazioni viarie, ha urgente 
bisogno di accedere all’autostrada di cui so
p ra  attraverso un apposito casello d i ac
cesso, non essendovi possibilità d i raggiun
gere con facilità il casello di Nola o idi Sanno, 
che sarebbero i ipiù vicini;

considerato che la  zona vesuviana inte
ressa ta  all'opera in oggetto, allo stato, è ser
vita da una solila via di comunicazione inter
na, che attraversa cen tri abitati e popolosi 
ohe vanno dai 20 m ila ai 30 m ila abitanti 
ciascuno;

rilevato che invano, da circa venti anni, 
sii è invocata, anche presso la Gassa per iil 
Mezzogiorno, la creazione di un ’arteria, quel
la  di via Argine, che, circumvallando i cen
tri urbani in  questione, li avrebbe così solle
vati da una situazione asfittica non p iù  tol
lerabile;

che invano si è chiesto lui incontro con 
l’onorevole M inistro dei lavori pubblici da 
parte di una delegazione di snidaci della 
zona, in considerazione che lo stesso Mini
stro, non avendo esatta conoscenza dei luo
ghi, non poteva rendersi conto delil'impor- 
tanza del problema, che invece potrebbe dar 
luogo ad imprevedibili agitazioni;

nella convinzione che la m ancata realiz
zazione di tale indispensabile opera esaspe
rerebbe, più di quanto già non lo siano, 
quelle popolazioni, che dall’autostrada in 
questione si vedrebbero soltanto danneg
giate, attraverso il sacrificio dei loro terreni, 
senza alcun beneficio,

impegna il Governo ad intervenire con 
urgenza e con un  provvedimento concreto, 
in considerazione che l’autostrada in oggetto 
è già in corso di esecuzione.

P ic c o lo
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Il Senato,

considerata, l’impegnativa affermazione 
sulle urgentissime necessità portuali conte
nuta nella relazione generale sulla situazione 
economica del Paese presentata al Parla
mento dai M inistri del bilancio e del tesoro, 
il 31 marzo 1971, nella quale si afferma che 
« si rende sempre più urgente 'la elabora
zione di un nuovo piano pluriennale di in
terventi intesi ad adeguare le nostre attrez
zature portuali alla rap ida evoluzione in 
atto nei trasporti m arittim i, sia per i m uta
menti delle correnti di traffico che per le 
nuove tecniche che si stanno affermando 
nei trasporti stessi. Se si vuole m antenere 
competitivo il nostro sistema portuale con 
quello di altre nazioni che sono state più 
sollecite del nostro Paese a seguire la oen- 
nata evoluzione occorrono muovi ingenti 
stanziamenti, in quanto non è neppure lon
tanam ente pensabile che si possa far fronte 
alle effettive necessità con le dotazioni di 
bilancio »,

impegna il Governo a presentare al Par
lamento entro il 31 dicembre 1971, affinchè 
sia subito approvato, un  apposito disegno 
di legge.

F a b r e t t i, A b e n a n t e , Ca v a lli

Il Senato,

constatato che gli impegni assunti dal 
Governo in Parlam ento in ordine al poten
ziamento delle stru ttu re  ed alla necessaria 
riorganizzazione del Ministero dei lavori 
pubblici, anche in  relazione all’or dinamenlo 
regionale, come condizione prim aria dell’as
solvimento delle funzioni ad esso affidate 
nell'am bito di una politica di program m a
zione economica, non sono stati m antenuti;

considerato che il m ancato assolvimen
to di tali impegni rende di difficile esecu
zione l ’attività del Ministero soprattu tto  in 
direzione dell’urbanistica, dell’assetto terri
toriale e della difesa dal suolo, della collo
cazione della spesa nel quadro delle scelte 
economiche, dei tempi d i esecuzione, dei 
servizi sociali e civili;

Accolto come raccomandazione
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ritenuto che le realtà locali impongono 
un decentramento am m inistrativo ed. una 
collaborazione degli uffici decentrati del Mi
nistero dei .lavori pubblici con ile regioni, 
le province e i cornimi,

impegna il Governo:

a promuovere un maggiore coordina
mento dell’attività del Ministero dei lavori 
pubblici con gli altri M inisteri e in partico
lare con quelli dei trasporti, dell'agricoltura, 
dell’industria e della pubblica istruzione, ed 
alla conseguente ristrutturazione delle dire
zioni generali;

a promuovere il p iù  rapido decentra
mento delle funzioni alle Regioni a statuto 
ordinario in base agli articoli 117 e 118 della 
Carta costituzionale, favorendo altresì le 
condizioni per lo sviluppo dei rapporti de
gli uffici del Dicastero con -gli anti locali;

ad  assicurare mezzi, strum enti e perso
nale qualificato sufficiente laU’assollvimanto 
dai compiti affidati ai p redetti uffici decen
trati;

a provvedere alla ristrutturazione e  al 
potenziamento del servizio geologico di Sta
to assegnando al medesimo mezzi, strum enti 
e tecnici qualificati sì da potarne fare uno 
strum ento moderno, funzionale e in grado 
d i assolvere con pianezza ai gravi problem i 
geologici attuali e futuri;

a  promuovere un sollecito e concreto 
snellimento delle procedure;

a  sollecitare — anche attraverso un mi
gliore trattam ento  economico e giuridico — 
l ’accesso agli uffici del Ministero di perso
nale tecnico qualificato.

P o e r io , C a v a l l i, Ab e n a n t e , B on a t- 
t i , Ca ta la n o , F a b r e t t i, M a- 
d e r c h i

Il Senato,

a conoscenza del fatto  che sugli 8.937 
edifici scolastici finanziati dallo Stato per 
il quinquennio 1967-71 ne risultano ultim ati, 
alila data del 31 luglio 1971, soltanto 311;

considerato che il piano, diviso in un 
biennio ed un triennio, è statò  predisposto
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in  base alla legge n. 641 del 28 luglio 1967, 
e che il piano fissa lo stanziamento dello 
Stato per l'edilizia scolastica, nel quinquen
nio 1967-71, in lire 922.182.362.000;

che fino ad oggi la  somma utilizzata con 
la costruzione di 311 scuole è stata di sole 
lire 4.961.953.000, pari appena allo 0,54 per 
cento della somma disponibile;

che daH’entrata in  vigore della legge ad 
oggi su 8.937 scuole finanziate, ne sono state 
appaltate salo 2.095 ed iniziate 1.604 per un 
im porto, queste ultime, di lire 77.792.939.000 
su un  finanziamento totale d i lire 922 m i
liardi 182.362.000;

constatato ancona che tale stato di cose 
mortifica la scuola italiana e che ha conse
guenze anche isulll’occupazione operaia e r i
flessi indiretti sulla situazione di crisi che 
travaglia il Paese nel settore detU'edilizia in 
particolare,

impegna il Governo:

ad eliminare tu tti ii ritardi, che dipen
dono essenzialmente: dalle procedure buro
cratiche, che vanno abbreviate e snellite, an
che con una nuova legge se necessario; dalla 
difficoltà per i comuni e le  province di repe
rire  le aree necessarie alla costruzione delle 
scuole; dalla im possibilità p e r moliti comuni, 
specie i p iù  piccoli, d i predisporre in tem 
pi brevi le progettazioni per mancanza di 
tecnici;

ad  estendere i poteri -di intervento deci
sionale degli enti locali e delle ragioni;

a garantire, in via prioritaria, i  finan
ziamenti necessari per l'effettivo appalto del
le opere program m ate;

a consentire attraverso un esame del
la  esperienza negativa fa tta  con la legge nu
mero 641, una diversa impostazione del 
nuovo piano, di cui è urgente la presen
tazione.

P o e r io , Ca v a l l i, Ab e n a n t e , B ona t- 
t i , Ca ta la n o , F a b r e t t i , M a-
DERCHI

Il Senato,

considerato che sempre più pressante 
è la  richiesta di alloggi accessibili al reddito 
di milioni d i cittadini;
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che una grave crisi colpisce oggi il set
tore dell'edilizia condannando alla disoccu
pazione decime di migliaia di lavoratori del 
settore;

atteso che ile muove norm e approvate 
dal Parlamento, pur nei loro limiti, possono 
avviare uin corso nuovo nel settore dell'edi- 
lizia eeonomioo-popolare;

sottolineando il fa tto  che la utilizzazio
ne dei fondi previsti è subordinata anche 
all'emanazione di decreti minis teriaJli non
ché alle disponibilità finanziarie che il Go
verno porrà  a disposizione del CER,

impegna il Governo:

a predisporre con urgenza i decreti a tti 
a dare completezza di norm e alla nuova 
legge;

a  porre a disposizione del CER per il 
primo anno di attuazione del program m a 
almeno 1.000 m iliardi per dare positiva 
risposta alle esigenze dei lavoratori, nonché 
per m ettere in moto un reale strum ento 
anti-recessivo.

A b e n a n t e , Ca t a l a n o , Ca v a l l i , 
F a b r e t t i , B o n a t t i , M a d e r c h i,
POERIO

Il Senato,

a conoscenza delle conclusioni alle qua
li è pervenuta la Commissione intermini
steriale per la  sistemazione idraulica e la 
difesa del siuolo presieduta dal professor 
De Marchi, che, offrendo un  dram m atico 
quadro della situazione in cui versa dii terri
torio del Paese per la mancanza di una spe
cifica, adeguata e perm anente politica in 
m ateria, quantifica nella cifra di circa 9.000 
miliardi di lire gli interventi pubblici neces
sari nei prossimi dieci anni e sollecita con 
urgenza il com pletamento d i lavori già ini
ziati, onde evitare che :le opere già eseguite 
siano vanificate da possibili eventi alluvio
nali, come è avvenuto a  seguito delle recanti 
piogge abbattutesi su alcune zone della Ca
labria, della Sicilia e della Sardegna;

considerato che le Commissioni con
giunte Agricoltura e Lavori pubblici del 
Senato, pu r non avendo ancora esaurita la 
propria indagine conoscitiva sui problemi
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della difesa del suolo, hanno tuttavia rav
visato la necessità di una serie d i lavori 
indifferibili ed urgenti, oltre al completa
mento di quelli già iniziati e isospesi per 
mancanza di finanziamenti, e che a questo 
scopo hanno unitariam ente preparato  e pre
sentato il disegno di legge n. 1697 per con
sentire interventi immediati di circa 400 
m iliardi da spendere nei prossim i due anni;

che successivamente il Governo ha pre
sentato il disegno idi legge n. 1759, il quale, 
prevedendo una spesa di 130 m iliardi in cin
que anni, appare assolutamente sproporzio
nato alle imiìniime esigenze. prospettate e più 
volte riconosciute dal Governo stesso;

ritenuto che siano indispensabili inter
venti immediati per fronteggiare le suddette 
esigenze di carattere prioritario  sottolineate 
anche dal Piano quinquennale 1966-70, 

impegna il Governo a  recepire concreta
mente con adeguate scelte finanziarie i prov
vedimenti di urgenza proposti dalle Com
m issioni 8a e 9a del Senato ed a predisporre 
al più presto una legge organica che regoli 
tu tta  la m ateria e preveda i massicci finan
ziamenti pluriennali indicati dalla Commis
sione interm inisteriale per la sistemazione 
idraulica e la difesa del suolo.

Ca t a l a n o , B o n a t t i , P o e r io , F a- 
b r e t t i , Ca v a l l i , M a d e r c h i , A b e - 
n a n t e

11 Senato,

preoccupato delle condizioni geofisiche 
di gran parte del territorio  nazionale a cau
sa della mancanza di opere di sistemazione 
idraulica e di difesa del suolo;

considerata la precarietà e la pericolo
sità di molte zone influenzate dai fiumi;

rivolge un pressante invito al Governo 
affinchè disponga un piano di intervento 
tecnico-finanziario per fare fronte alle esi
genze attraverso un finanziamento totale del 
progetto di legge n. 1697 d'iniziativa del Se
nato, per com pletare parte delle opere già 
iniziate e non completate in v irtù  della leg
ge n. 632 del 1968 e per dare l'avvio alle ope
re di difesa indicate dalla Commissione na
zionale di studio presieduta dal professor 
De Marchi con la relazione stralcio del 31
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dicembre 1968 che fissa gli interventi di ca
rattere  urgente ed indilazionabile previsti in 
lire 300 miliardi;

invita il Governo a considerare priorita
rio (rinviando altare opere meno urgenti, ad 
esempio la direttissim a Firenze-Roma) un 
piano di sistemazione idrogeologica delle zo
ne maggiormente esposte a nuove catastrofi 
alluvionali, in particolare quelle del basso 
corso del Po, per risparm iare vite umane e 
la perdita di ingenti beni m ateriali alla col
lettività nazionale.

B o n a t t i , P o er io , M a d e r c h i , A b e - 
n a n t e , Ca t a l a n o , Ca v a l l i , F a - 
b r e t t i , P iv a

Il Senato,

di fronte alla esistente situazione di re- Accolto come raccomandazione
cessione economica ed alla conseguente sta
si dell’attività produttiva soprattu tto  nel set
tore edilizio, tenuto conto anche delle gravi 
carenze esistenti in tu tto  il Paese nella for
n itu ra  di servizi ed attrezzature civili,

impegna il Governo a  procedere con estre
ma sollecitudine ad  un  attento esame della 
situazione dai residui passivi, con ila parte
cipazione anche dei Gruppi parlam entari, 
dei bilanci dei M inisteri dei (lavori pubblici, 
della m arina mercantile, ideila pubblica istru
zione, dai rfcraspotntii, pa r assicurare l'assol
vimento degli impegni assunti dal Parlam en
to, ila soddisfazione delle esigenze iddllia popo
lazione ed il rilancio deH’attività produttiva 
e deM’occupaziome.

F a b r e t t i , Ca t a l a n o , B o n a t t i , Ca 
v a l l i , A b e n a n t e , M a d e r c h i ,

P o er io

Il Senato,

atteso che nella provincia di Napoli so- Accolto come raccomandazione 
no stati stanziati per opere pubbliche e per 
la costruzione di alloggi economici e popo
lari oltre 600 miliardi;

atteso che in contrasto con la preoccu
pante situazione occupazionale esistente tali 
fondi sono bloccati dalla irresponsabile iner
zia di enti e uffici periferici;
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considerato che è indispensabile e u r
gente sbloccare questi fondi e superare le 
rem ore per assicurare indispensabili servizi 
sociali ai cittadini e lavoro ai disoccupati,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative straordinarie per 
accelerare l'iter delle strettoie burocratiche;

a convocare a Napoli, d ’intesa con la Re
gione, riunioni con gli enti interessati per 
sbloccare la situazione entro breve termine.

A b e n a n t e , P a p a , F e r m a r ie l l o , Ca 
t a la n o

Il Senato,

atteso che è urgente sbloccare i fondi 
stanziati per opere portuali riducendo così 
gli enormi residui passivi del bilancio dello 
Stato;

considerato che sugli esercizi 1971-72 so
no stati stanziati 900 milioni per sistemare 
la banchina Crocelle del porto di Torre An
nunziata;

atteso che la gara, di appalto per il pri
mo lotto dei lavori è stata rinviata a seguito 
di offerta avanzata da alcune società che in
tenderebbero realizzare opere a pagamento 
differito;

considerato che la realizzazione delle 
opere con i fondi già stanziati non è in con
traddizione con le opere che le suddette so
cietà intendono realizzare;

atteso ohe è necessario attrezzare me
glio le stru ttu re  portuali dello scalo di Tor
re Annunziata senza ulteriori rinvii;

ferme restando e impregiudicate ile de
terminazioni elhe il M inistro intende adottare 
sulla richiesta avanzata dalle suddette so
cietà,

invita il Governo:

1) a procedere con sollecitudine all’esple
tam ento della gara di appalto per spendere 
i 900 milioni già stanziati per il porto di 
Torre Annunziata;

2) ad adottare con urgenza le determi
nazioni necessarie per utilizzare l’offerta 
avanzata dalle suddette società per ulteriori
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opere portuali tali da rafforzare la gestio
ne pubblica e unitaria di tu tti i servizi por
tuali.

Ab e n a n t e , Ca t a l a n o

Il Senato,

in considerazione dell'importanza deci
siva, ai fini dello sviluppo economico della 
costiera sorrentina, della im mediata realizza
zione del piano comprensoriale predisposto 
per iniziativa del Ministero dei lavori pub- 
biiliei e già approvato dal Consiglio superio
re dei lavori pubblici;

atteso che viva è l’attesa delle popola
zioni interessate e degli operatori economi
ci, dato rihe assurdo è il grado di congestio
ne che la penisola subisce,

impegna il Goiverno ad adottare i provve
dim enti necessari per:

1) iniziare la costruzione degli svin
coli a partire da quello dii Vico Equense;

2) dare corso ai lavori per le grandi 
strade previste dal piano stesso;

3) realizzare le opere civili necessarie 
alla zona con particolare riferim ento alla re
te idrica e fognaria.

A b e n a n t e , F e r m a r ie l l o , P a p a , Ca 

ta la n o

Il Senato,

atteso che il quartiere distru tto  dallo 
scoppio del 21 gennaio 1946 in Torre An
nunziata non è stato ricostruito;

considerato che la legge sulla casa of
fre nuove possibilità agli Enti pubblici di in
tervenire per risolvere la questione e ridare 
una casa ai cittadini interessati,

impegna il Governo:

a promuovere entro breve tempo una riu
nione tra  il Provveditorato alle opere pubbli
che della Campania, la Regione, il Comune, 
la Gescal e l’IACP per esaminare le inizia
tive atte ad avviare a soluzione la questione.

A b e n a n t e , Ca t a l a n o , P a p a
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Il Senato,

con riferim ento all’ordine del giorno pre
sentato in occasione della discussione del di
segno di legge n. 670-B, concernente modifi
che ed integrazioni alla legislazione autostra
dale;

ricordato come in quella sede fu richia
m ata l’attenzione del rappresentante del Go
verno perchè l’autostrada Caserta-Nola-Ca- 
marelle fosse raccordata con la vasta e popo
losa zona vesuviana, mediante un casello di 
accesso all’altezza del comune di San Giu
seppe Vesuviano,

ribadisce tale richiesta, che interessa 
una zona di oltre 200 mila abitanti, con nu
merose e notevoli medie industrie in loco, 
assolutamente sprovvista di vie di comuni
cazione, facendo presente che oltre una de
cina di centri im portanti, ciascuno dei quali 
con una popolazione media di oltre 20 mila 
abitanti, sono collegati alla città di Napoli 
ed alla zona del Golfo (Torre Annunziata, 
Castellammare di Stabia, autostrada per Sa
lerno, eccetera) attraverso la statale Ottavia
no, della larghezza media di poco più di 6 
metri;

chiede che alle suddette popolazioni ven
ga intanto assicurato un apposito casello di 
accesso lungo la predetta autostrada, non 
essendo concepibile tra  l’altro che il grande 
sacrificio imposto alle pregiate campagne di 
quella zona non venga neppure compensato 
da un accesso proprio, indispensabile per la 
loro economia;

fa presente l’opportunità che il Ministro 
dei lavori pubblici ed il Ministro per gli in
terventi nel Mezzogiorno riesaminino un vec
chio progetto predisposto dall’Amministra- 
zione provinciale di Napoli relativo alla co- 
struenda via Argine, indispensabile ed u r
gente per quelle popolazioni, allo scopo di 
liberare dall’attuale situazione asfittica la 
predetta zona ed in considerazione anche del
l’interesse di altri comuni come quelli di 
Pompei, di Boscoreale, di Torre Annunziata, 
eccetera (e creando una strada degna di que
sto nome, come alternativa, anzi come cir- 
cumvallazione dei menzionati numerosi ed 
im portanti centri, allo stato serviti, come si 
è detto, da una sola strada della larghezza

Accolto come raccomandazione
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media di poco più di 6 m etri, attraversante 
in pieno gli agglomerati urbani);

tu tto  ciò premesso, invita il Governo 
ad intervenire:

1) presso l'ANAS, perchè predispon
ga di urgenza la variante per la costruzione 
di un casello di accesso lungo l’autostrada 
Caserta-Nola-Camerelle, all'altezza del comu
ne di San Giuseppe Vesuviano;

2) perchè venga ripreso l’esame del 
progetto di costruzione della via Argine, di
retto  a circumvallare i comuni di San Se
bastiano al Vesuvio, Pollena Trocchia, San- 
t ’Anastasia, Somma Vesuviana, Ottaviano, 
San Giuseppe Vesuviano, San Gennaro Ve
suviano, Palma Campania, Terzinio, Poggio 
Marino, Striano, Boscoreale, Torre Annun
ziata, Pompei, per una popolazione di oltre 
300 mila abitanti.

A b e n a n t e , P iccolo , Ca t a l a n o

Il Senato,

considerato che è stata approvata da 
tempo la legge n. 167 del 9 aprile 1971, che 
prevede finanziam enti p e r la sistemazione e 
l’am modernam ento della viabilità stradale e 
per la  cosiddetta viabilità m inore provincia
le e comunale,

impegna il Governo ad utilizzare con 
sollecitudine le somme stanziate per Ha 
sistemazione e l ’ammodernam ento delle stra
de statali provinciali e comunali con prio
rità  di intervento per le strade più traffi
cate e per quelle che si trovano in zone 
depresse m ontane allo scopo di sviluppare 
ie zone a vocazione turistica.

T a n s i n i

Il Senato,

considerato che l'ANAS dal 1961, nono
stante i ripetu ti interventi di parlam entari, 
enti pubblici e popolazioni interessate, ha 
provveduto soltanto per alcuni tronchi al
l’ammodernam ento della strada statale 45 di 
Val Trebbia, im portantissim a arteria di col
legaménto tra  Genova, e in particolare il suo 
porto, con Piacenza e l ’entroterra padano, 
arteria utile ad alleggerire il traffico alla già 
in tasata A utostrada di Serravalle ed indispen
sabile per provocare lo sviluppo economico

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione



Atti Parlamentari — 236 — Senato della Repubblica  — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

delle zone m ontane più depresse delle pro
vinole di Genova e Piacenza (Val Bdsagno e 
Val Trebbia);

considerato che in 10 anni sono stati fi
nanziati lavori per una media di circa 800 
milioni all’anno e per completare l'opera si 
prevedono interventi per un im porto di 37,5 
miliardi,

impegna il Governo:
a disporre il finanziamento e l’appalto 

dei lavori riguardanti i progetti esecutivi già 
approvati da!l’ANAS rifarentisi ai tra tti da 
San Salvatore di Bobbio a Marsaglia in pro
vincia di Piacenza e da Laccio a Bivio Lac
cio in provincia di Genova;

a disporre per la tempestiva approvazio
ne il finanziamento e l’appalto dei progetti 
esecutivi presentati1 all’ANAS per la sistema
zione dei tronchi da Piacenza a Rivergaro, 
da  Barberino all Cimitero di Bobbio, e per 
l’eliminazione della traversa abitata di Otto
ne in provincia di Piacenza;

a program m are il completamento di si
stemazione e ammodernam ento della strada 
statale 45 entro i tempi previsti (1977) dai 
nuovi finanziamenti che l’ANAS può dispor
re a seguito delle modifiche apportate all’ar
ticolo 4 della legge 21 aprile 1962, n. 181, 
ai sensi della legge n. 167 del 9 aprile 1971;

a disporre che di program m a di totale 
am modernam ento della strada statale1 45 
tenga conto della necessità di finanziare lot
ti contigui con interventi prioritari sui tra t
ti con maggiore intensità di traffico.

T a n s i n i , V e n t u r i  Lino, Ca v a l l i

1(1 Senato,

considerati gli enormi danni causati da
gli eventi bellici in Rimini e circondario agli 
edifici civili ed agli edifici di cuilto e degli 
istitu ti ecclesiastici;

constatato che la ricoistruzione di questi 
ultimi edifici in. particolare è andata a r i
lento e che molti ancora attendono il rip ri
stino,

invita ili Governo ed ili M inistero com
petente a voler disporre uno stanziamento 
di una somma congrua da destinare alla ri
costruzione completa dei sopraddetti edifici.

Za n n i n i , G e n c o , Cr o l l a l a n z a
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— Stato di previsione delia spesa del Mini
stero dei trasporti e dell’aviazione ci
vile (Tabella 10)

Il Senato,

constatata la necessità che il settore or
tofrutticolo, che rappresenta notevoli inte
ressi nella economia agricola del nostro 
Paese, possa fruire di una particolare poli
tica di trasporti pubblici che favorisca l ’ac
cesso e la valorizzazione di detti prodotti 
sui m ercati italiani ed esteri,

impegna il Governo ad assumere misure 
adeguate ed urgenti affinchè sia predisposto 
da parte  delle Ferrovie dello Stato un piano 
triennale di costruzione di carri ferroviari 
frigoriferi affinchè l'attuale parco carri sia 
quanto prim a adeguato alle esigenze di tra 
sporti pubblici e di regime forfettario age
volato che ha il settore ortofrutticolo con 
la sua vasta gamma di prodotti.

B o n a t t i , Ca t a l a n o , M a d e r c h i , 
P o er io , A b e n a n t e , Ca v a l l i, F a - 
b r e t t i , B o n a z z i

Il Senato,
constatata la necessità di realizzare una 

politica di trasporti pubblici delle merci, 
che contribuisca a tu telare gli interessi dei 
produttori agricoli ed a frenare il continuo 
rincaro dei prezzi particolarm ente nel set
tore dei prodotti agricolo-alimentari,

impegna il Governo a prendere urgenti 
m isure affinchè sia disposto che le Ferrovie 
dello Stato applichino tariffe speciali dif
ferenziate di trasporto:

1) a favore dei prodotti ortofrutticoli 
nei casi e nei periodi in cui scatti il mecca
nismo com unitario di crisi dei singoli pro
dotti;

2) per i prodotti di largo consumo 
popolare destinati alle società cooperative di 
consumo e ai loro consorzi, nonché ai grup
pi di acquisto fra  dettaglianti associati.

B o n a t t i , Ca t a l a n o , M a d e r c h i , 
P o er io , A b e n a n t e , Ca v a l l i , F a - 
b r e t t i , B o n a z z i
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Il Senato

impegna il Governo a dare finalmente 
corso ai lavori di raddoppio della linea fer
roviaria Bari-Lecce, in modo da completare 
le opere appena iniziate a cura della Cassa 
del Mezzogiorno e da assicurare la celerità 
dei traffici per i grossi centri industriali, tu
ristici, commerciali ed agricoli di Brindisi 
e Lecce e città  intermedie e da collegare più 
rapidam ente le zone del Salento.

G e n c o , F e r r a r i, A v e z z a n o  Co m e s

Il Senato,

considerato che il piano decennale per 
il potenziamento, il riclassamento e l’ammo
dernam ento delle ferrovie dello Stato dal 
1962 è in piena fase di sviluppo ed in via 
di esaurimento;

considerato, peraltro, che con esso pia
no non si esauriscono i problem i del com
pleto am modernam ento e potenziamento del
la rete ferroviaria nazionale,

impegna il Governo a presentare al più 
presto al Parlam ento il nuovo piano polien
nale, che giace al CIPE dal dicembre 1969.

S a m m a r t in o

Il Senato

impegna il Governo a trovare in breve 
tempo i mezzi finanziari atti ad avviare, at
traverso una riform a organica, una nuova 
politica dei trasporti fondata sulla priorità 
di un moderno sistema ferroviario e dei tra 
sporti pubblici urbani.

V e n t u r i  Lino, A v e z z a n o  Co m e s

Il Senato,

consapevole della im portanza fondamen
tale che riveste un rapido e moderno tra 
sporto ferroviario per la rinascita economi
ca delle regioni dell’Italia centrale,

impegna il Governo ad inserire nel pro
gram m a quinquennale 1971-75 deille Ferrovie 
delllo Stato id potenziamento, la modifica del

Accolto dal Governo
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tracciato, il raddoppio graduale della linea 
Ancona-Orte ed il suo adeguato collegamento 
con Civitavecchia.

F a b r e t t i , M a d e r c h i , B o n a t t i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della difesa (Tabella 12)

Il Senato,

facendosi interprete delle sollecitazioni 
e delle lagnanze di un certo numero di par
tecipanti alla guerra 1915-18 che non han
no ottenuto il cavalierato dell’ordine di Vit
torio Veneto e l'assegno di benemerenza,

invita il Governo a voler provvedere af
finchè sia data una interpretazione più ge
nerosa e meno restrittiva delle disposizioni 
della legge 18 marzo 1968, n. 263, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 2 aprile 1968, 
n. 86.

In  particolare il Senato considera confor
me ad equità ed anche rispondente alle rea
li intenzioni del legislatore la concessione del
le provvidenze dianzi accennate anche ai p ri
gionieri di guerra e ai partecipanti alla guer
ra  italo-turca.

Sottolinea che con ila legge 24 maggio 1970, 
n. 336, riguardante la seconda guerra mon
diale, i prigionieri di guerra sono s ta ti equi
parati ai com battenti ai fini dei sette anni 
di esodo anticipato e dei tre  scatti di stipen
dio e che pertan to  i:I diniego della equipara
zione tra  com battenti e prigionieri per i par
tecipanti alla guerra 1915-18 suonerebbe co
me discriminazione nei confronti di tanti 
benemeriti verso il Paese.

A l b a r e l l o , A n t o n i n i , B e r a , S e m a

Il Senato,

considerato che le servitù m ilitari di 
ogni tipo continuano ad estendersi e rappre
sentano un grave danno per privati e intere 
comunità,

impegna il Governo, ancor prim a che 
si giunga al voto delle proposte di legge esi

Accolto come raccomandazione
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stenti, a presentare al Parlam ento un qua
dro completo della situazione oggi esistente.

S e m a , B er a , A n t o n in i

Il Senato,
fatto  salvo il principio che le spese per 

i radiofari e per le attrezzature di assisten
za al volo di aerei civili dovrebbero essere 
di spettanza di altro Dicastero, e conside
rando che temporaneam ente sono nel bilan
cio della difesa,

impegna il Governo a destinare allo sco
po i fondi necessari e sufficienti ad attrezza
ture molto più moderne ed efficienti di quel
le di cui oggi si dispone.

S e m a , B er a , A n t o n in i

Il Senato
impegna il Governo ad inform are quan

to prim a il Parlam ento ed a porre in di
scussione lo stato attuale dello studio che 
apposite commissioni dovrebbero compiere 
sui Codici e sui Regolamenti militari.

S e m a , B er a , A n t o n i n i

Il Senato,
m entre approva con am pia soddisfazione 

l ’aum ento delle paghe dei m ilitari e dei gra
duati,

invita il Governo a voler provvedere con 
sollecitudine ad un adeguamento delle inden
nità speciali, con particolare riferim ento a 
quella di imbarco e all’indennizzo privilegia
to aeronautico, per il quale ultim o auspica 
l’estensione al personale che comunque subi
sca danni a seguito di incidenti aerei.

M o r a n d i, B u r t u l o , N ic c o l i

Accolto come raccomandazione
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vede per l'agricoltura soltanto modesti au
menti nelle spese di competenza e nessuna 
nuova indicazione per le spese d'investimen
to, fino a om ettere qualsiasi previsione di 
un finanziamento globale sostitutivo del pia
no verde n. 2,

impegna il Governo a predisporre prim a 
della fine del corrente anno u n a . iniziativa 
legislativa che istituisca un fondo globale 
d’investimenti in agricoltura da assegnare 
alle Regioni per la promozione delle inizia
tive necessarie allo sviluppo dell’agricoltura 
medesima.

P egoraro , B e n e d e t t i , D e l  P a c e

Il Senato,

constatato che la gestione residui pas
sivi del bilancio dell’agricoltura continua 
a interessare una somma di denaro che supe
ra  abbondantemente i 1.100 m iliardi di lire;

considerato che le Regioni non possono 
essere escluse dalla gestione di tali residui, 

invita il Governo a comunicare al Parla
mento entro il 31 dicembre 1971 quali e quan
ti dei residui passivi esistenti al 31 dicembre 
1970 non sono stati im pegnati e quindi pos
sono essere trasferiti alle Regioni per acce
lerare la spesa a favore dell’agricoltura.

P egoraro , D e l  P a c e , C h ia r o m o n t e , 
C o m p a g n o n i , Co l o m b i , B e n e 
d e t t i , C ip o l l a

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell'industria, del commercio e del- 
l’artigianato (Tabella 14)

Il Senato,

considerato che le attuali disposizioni 
per il finanziamento a medio term ine al com
mercio sono, di fatto, inapplicabili stanti fe 
forme di garanzia richieste;

consapevole dei nuovi compiti che al 
settore spettano, in base alle nuove disposi
zioni previste dalla legge 11 giugno 1971, 
n. 426, sulla disciplina del commercio, per 
una ristrutturazione della rete di vendita,

Accolto dal Governo
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impegna il Governo a provvedere af
finchè siano assegnati fondi p iù  elevati ac
compagnati da un adeguato sistema idi ga
ranzia.

M a m m u c a r i , P iv a , F u s i , B e r t o n e , 
A i m o n i , M a n e n t i

Il Senato,

ritenendo che l'applicazione della legge 
11 giugno 1971, n. 426 — disciplina del com
mercio — assuma una particolare im portan
za nell’attuale situazione economica;

tenuti presenti i motivi che hanno in
dotto il Parlam ento ad approvare tale legge;

volendo facilitare la ristrutturazione del
la rete distributiva con la partecipazione 
delle categorie interessate,

invita il Governo:

ad evitare che i regolamenti e i decreti 
applicativi assumano, sia pure involontaria
mente, cara tteri tali da costituire posizioni 
di privilegio per settori merceologici a  dan
no di altri;

aid intervenire direttam ente in favore del 
mantenim ento di alcune specializzazioni nei 
settori alim entari più (delicati e caratteristici, 
che non contrasta con la legge;

infine a dare il più ampio spazio alla 
presenza ed alla volontà dei rappresentanti 
delle categorie ed organizzazioni interessate, 
secondo lo spirito della summenzionata 
legge.

M a m m u c a r i , P iv a , F u s i , B e r t o n e , 
A i m o n i , M a n e n t i

Il Senato,

constatata la pesantezza dell’attuale si
tuazione economica e sociale del Paese carat
terizzata da un acuirsi della disoccupazione 
e della sottoccupazione e, nel contempo, da 
un preoccupante aumento dei prezzi, parti
colarmente nel settore dei prodotti agricolo- 
alimentari;

rilevato che detti prezzi registreranno
— come è sempre avvenuto — punte ancora

Accolto come raccomandazione
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più elevate in occasione delle festività di fine 
d'anno, accrescendo in ta l modo le già disa
giate condizioni di vita delle famiglie dei la
voratori, e in  particolàre di quelle colpite 
dalla disoccupazione,

impegna il Governo:

a prendere provvedimenti tempestivi ed 
adeguati ad ogni livello onde im pedire nuovi 
aum enti dei prezzi di largo consumo promuo
vendo con urgenza, così come è stato più 
volte sollecitato dal movimento cooperativo, 
un incontro tra  lo stesso movimento coope
rativo e i dettaglianti associati con le parte
cipazioni statali ohe operano sia nei settori 
della produzione e della trasform azione dei 
prodotti agricoli alim entari che in quello 
della distribuzione degli stessi prodotti, af
finchè venga program m ata una organica 
azione comune tendente a ■ frenare l'ascesa 
dei prezzi, in particolare attraverso un rap 
porto diretto produzione-consumo, eliminan
do ila intermediazione speculativa;

a richiedere alle autorità  comunitarie 
l ’autorizzazione alla im portazione in esenzio
ne di prelievi, di adeguati contingenti di pro
dotti che hanno subito i maggiori aumenti 
di prezzo e che risultano, per altro, fonda- 
m entali pe r una equilibrata alimentazione, 
tra  i quali carne bovina, burro  e latticini, 
consentendo così l'approvvigionamento di 
tali prodotti anche sui m ercati extra comu
nitari a prezzi inferiori;

a destinare tali prodotti alle zone più 
particoiliarimente colpite dalla disoccupazio
ne e dalla sottoccupazione, nelle quali i la
voratori, così come è previsto dalle disposi
zioni della CEE dovrebbero essere conside
rati come consumatori speciali; m isura que
sta che risulterebbe anche di freno al con
tinuo rincaro generale dei prezzi;

a rilasciare licenze di importazioni, su 
autorizzazione dell'AIMA, a cooperative e lo
ro consorzi re tti dai princìpi della mutuali
tà e senza fini di speculazione privata ed a 
enti pubblici, affinchè i prodotti im portati 
possano essere distribuiti al dettaglio a prez
zi controllati, preferibilm ente attraverso gli 
enti cooperativi e dei dettaglianti associati;
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a em anare immediate m isure atte  a con
tenere il livello di prezzi dei prodotti agrico- 
lo-alimentari mediante le più efficaci forme 
di intervento e di controllo pubblico, volte 
ad accertare, attraverso appropriati strum en
ti, i reali costi di produzione della industria 
di trasform azione dei prodotti agricoli al fi
ne di creare le premesse per l’indispensabile 
controllo nella formazione dei prezzi nella 
fase industriale, ohe, notoriamente, presen
ta  le punte speculative più alte, nonché ad 
esercitare attraverso il CIP un effettivo con
trailo dei prezzi stessi;

a predisporre un programm a, a lunga 
scadenza, di concreti interventi finanziari ed 
un sistem a di agevolazioni creditizie e fi
scali per favorire lo sviluppo della coopera
zione e delle forme associative tra  i detta
glianti, condizione fondamentale per il rin 
novamento moderno della rete distributiva.

M a m m u c a r i , P iv a , F u s i , B e r t o n e , 
A i m o n i , M a n e n t i

Il Senato,

preso atto  delle dichiarazioni del Mini
stro dell'industria e commercio e del Mini
stro  delle partecipazioni statali contenute 
nelle relazioni presentate nelle riunioni del
la Commissione industria del 1° e 29 apri
le  1971 e delle conclusioni unanimi del Con
vegno dei comuni, provincie e regioni, mi
nerarie d’Ita lia  tenuto nel marzo 1970;

tenuto conto che una nuova fase di svi
luppo e di rilancio dell’industria mineraria, 
con prospettive concrete di ulteriore occu
pazione di mano d ’opera e di progresso ci
vile e sociale, è possibile a condizione che Ilo 
Stato, insieme con necessari congrui finan
ziamenti, impegni le proprie competenze le
gislative e le proprie capacità im prendito
riali del settore;

tenuto conto altresì che lo sviluppo a 
medio e lungo termine di una organica ri
cerca m ineraria, di vari investimenti indu
striali, dell’integrale sfruttam ento delle ri
sorse in cicli completi e successivi a quelli di 
base, è possibile solo attraverso organi di 
pubblico potere, liberati dall’assillo del pro
fitto immediato e dell'eccessivo sfruttam ento

Accolto come raccomandazione, eccettuati i 
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della mano d'opera occupata, attualm ente in 
continua progressiva riduzione;

considerato:
1) che le imprese operanti nel settore 

minerario, dopo aver esercitato per lungo 
tempo, in regime di monopolio e di pesante 
protezione doganale, uno sfruttam ento di
sordinato e di rapina del patrim onio mine
rario  nazionale, hanno abbandonato coltiva
zioni e ricerche e appaiono non più in grado 
di assicurare l'organico sviluppo del settore;

2) che sono sorti e vanno sorgendo 
nelle regioni minerarie enti m inerari pubbli
ci in grado di assumere la direzione e il con
trollo di nuovi organici piani di sviluppo mi
nerario e di verticalizzazione integrale del
l'industria collegata con l'attività estrattiva 
e che le partecipazioni statali sono presen
ti nel settore con aziende a capitale pubbli
co e con strum enti di intervento e controllo 
anche dell'attività di im portanti società 
private;

3) che, nell'interesse nazionale e per 
evitare, con lo sfacelo delle stru ttu re  produt
tive esistenti, il licenziamento e la dispersio
ne all'estero di migliaia di lavoratori alta
m ente qualificati, è urgente una svolta decisa 
nella politica m ineraria italiana, liquidando 
ogni passività nei confronti delle concentra
zioni industriali del MEC,

impegna il Governo:

1) a promuovere la pubblicizzazione 
dell'intero settore m inerario e a disporre, 
nell'am bito della programmazione economi
ca, che una congrua percentuale degli in
vestimenti industriali pubblici venga desti
nata al finanziamento dei programm i di in
tervento degli enti m inerari regionali;

2) a presentare all 'approvazione del 
Parlam ento una nuova legge mineraria, fon
data su criteri pubblicistici di gestione e di 
sviluppo del patrim onio m inerario naziona
le e su princìpi di rigorosa tutela della vita 
e della salute dei lavoratori impiegati nelle 
miniere, con particolare riguardo all'orario 
di lavoro e al limite di pensionabilità;

3) a definire e delimitare le zone a pre
valente industria m ineraria nelle quali, in 
presenza di condizioni di depressione econo-

17.
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mica o di sottoccupazione, vengano disposti, 
nel quadro del program m a nazionale anche 
con riferim ento alle norme che regolano il 
finanziamento statale dei piani particolari 
delle regioni, organici interventi capaci di 
determ inare nuovi posti di lavoro nell'in- 
dustria e di avviare a soluzione i gravi pro
blemi delle abitazioni, dell'igiene e della sa
lute, delle s tru ttu re  civili e sociali in gene
re delle popolazioni e dei comuni m inerari;

4) ad im porre nella fase della pubbli
cizzazione del settore, a tu tte  le aziende con
cessionarie il iblooco assoluto dei licenzia
menti di mano d’opera;

5) a sottoporre le misure di pubbliciz
zazione, di coordinamento dei settori m inera
rio, mineralogico e chimico, d i finanziamen
to del piano di intervento e sviluppo, di de
limitazione delle « zone a prevalente indu
stria  m ineraria », nonché ,i princìpi e le nor
me della nuova legge m ineraria da presen
tare al Parlamento, alla discussione della 
conferenza nazionale m ineraria, rispettando 
l’impegno assunto fin dal 1968 e riconfer
m ato in occasione dalla discussione del bi
lancio del 1970;

6) a organizzare entro sei mesi la con
ferenza nazionale m ineraria, sulla base della 
più am pia partecipazione delle regioni, dei 
comuni, delle provincie e dei sindacati.

P iv a , M a m m u c a r i , F u s i , B e r t o n e , 
A i m o n i , M a n e n t i

Il Senato,

considerato che lo sviluppo tecnologico, 
collegato alla ricerca, è componente fonda- 
mentale per lo sviluppo industriale, per la 
riduzione dei costi, per il potenziamento del
la competitività in  campo internazionale;

constatato che il settore delle piccole e 
medie industrie non può essere totalm ente 
in grado di affrontare le ingenti spese ne
cessarie a realizzare una concreta attività di 
ricerca applicata e ancor meno di ricerca 
pura;

tenendo presente che la riorganizzazione 
e l ’adeguamento alle esigenze attuali delle 
stazioni sperimentali possono costituire un

Accolto dal Governo
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valido aiuto per il processo di am m oderna
mento tecnologico del settore delle piccole 
e medie industrie,

impegna il M inistro dell'industria e il 
Governo:

a) a deliberare con urgenza, attraver
so apposito disegno di legge, in m erito alla 
riorganizzazione delle s t a z io n i  sperim entali 
dell'industria;

b) a favorire con appositi provvedi
menti l'associazionismo ai fini delil’attività 
di ricerca e sviluppo nel settore delle pic
cole e medie industrie.

M a m m u c a r i , A i m o n i , B e r t o n e , 
P iv a , F u s i , M a n e n t i

Il Senato,

considerata la situazione particolarm en
te difficile e preoccupante del settore delle 
calzature, nel quale l ’aumento dei costi di 
produzione (determ inato dall’aum ento dei 
prezzi delle m aterie prime, dei salari e so
p ra ttu tto  dai notevoli oneri sociali, nonché 
da cause esterne) incide gravemente sulla ca
pacità competitiva del settore sui mercati 
esteri,

invita il Governo a prendere in serio esa
me questa grave situazione che, se non af
frontata adeguatamente, potrebbe diventare 
dram m atica e a predisporre opportuni prov
vedimenti onde facilitare la diminuzione dei 
sopradetti costi di produzione nell’interesse 
della nostra economia e  per g a r a n t ir e  la pa
ce sociale.

F ar a b e g o l i, Z a n n i n i , P iv a

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del lavoro e della previdenza so
ciale (Tabella 15)

Il Senato,

considerate ile 'C o n d iz io n i d i  grave d is a 
gio cui sono soggetti gli emigrati italiani 
in Svizzera anche in  conseguenza della m an
cata revisione della convenzione italo-sviz- 
zera risalente al 1964;

Accolto dal Governo come raccomandazione 
di studio

Accolto dal Governo
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constatando che tale attuazione deter
mina continue manifestazioni di malconten
to provocate dalle [menomazioni di ordine 
economico-sociale e nei d iritti civili, in  par
ticolare fra  ila grande m assa di lavoratori 
stagionali e frontalieri,

invita il Governo:

a disporre una (ferma ed immediata 
azione perchè siano riprese le trattative col 
Governo svizzero, chiamando a collaborarvi 
le rappresentanze sindacali e le associazio
ni più rappresentative degli emigrati in Sviz
zera, per una nuova Convenzione i cui con
tenuti corrispondano all’esigenza prim aria 
della salvaguardia dei d iritti inalienabili del
la parità  nella collocazione al lavoro e nei 
trattam enti economici e norm ativi e nei 
diritti civili e nelle libertà politiche e sinda
cali; a l a  esigenza di sostanziali migliora
m enti innovativi nei trattam enti previden
ziali, fiscali ed assistenzalli e per le abita
zioni, e a quella della instaurazione idi nuo
vi estesi sistemi idi insegnamento della lin
gula italiana e della istruzione in generale 
per i figli degli emigrati. Tutte condizioni, 
codeste, indispensabili perchè sia supera
ta ogni form a di menomazione della digni
tà della persona umana, ed evitate discri
minazioni sociali, e soprattu tto  quegli atti 
di persecuzione razzista e xenofoba che so
no effettuate idai gruppi più conservatori 
e reazionari in alcune zone del vicino Paese.

B r a m b il l a , A b b ia t i  G r eco  C a s o t 
t i  Dolores, F e r m a r ie l l o , P a l a z 
z e s c h i , VlGNOLO, MACCARRONE 

Pietro

Il Senato,

in  considerazione della dram m atica si
tuazione economica e occupazionale della 
area napoletana e degli impegni assunti re
centemente dal M inistro del lavoro — con 
i sindacati e 'la regione Campania — di in
tervenire, d 'in tesa con gli aitai Ministri com
petenti, con provvedimenti di emergenza, 

raccomanda al Governo di adottare con 
urgenza tu tte  le misure atte a fronteggiare 
una realtà  allarm ante cominciando con il

Accolto dal Governo
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realizzare gli impegni assunti e assumendo 
ile 'decisioni necessarie per invertire la  gra
ve tendenza in  a tto  e assicurare ilo svilup
po economico e la massim a occupazione nel
la Campania.

F e r m a r ie l l o , V ig n o l o , A b b ia t i  
G reco  C a s o t t i  Dollores, M ac- 
ca r r o n e  Pietro, B r a m b il l a , P a 
l a z z e s c h i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del commercio con l'estero (Tabel
la 16)

Il Senato,

considerato che l’esportazione di pro
dotti nazionali è componente im portante di 
sostegno dell’intera economia italiana;

considerato altresì che occorre miglio
rare gli strum enti di assistenza all’esporta
zione,

invita il Governo a promuovere sol
lecitamente la  costituzione di un  istituto 
finanziario per l'esportazione, che integri 
il sistema delle assicurazioni ai crediti con 
■finanziamenti di produzione per l’esporta
zione.

M in n o c c i , A l e s s a n d r i n i , Co l l e o n i 

Il Senato,

considerata la necessità di aprire sem
pre più il ventaglio delle nostre esportazioni 
anche in relazione alla necessità di so ttrarre 
almeno in parte questo im portante settore 
della nostra economia alle crisi ricorrenti 
che colpiscono i paesi più industrialm ente 
sviluppati con i quali è prem inente il no
stro  intercam bio, e in presenza dei provve
dimenti di carattere protezionistico adottati 
recentemente da alcuni Paesi,

invita il Governo a svolgere u n ’azione 
sempre più sollecita e concreta per svilup
pare il nostro  intercam bio con i Paesi dal
l'E st europeo, con particolare riferimento 
all'Unione Sovietica, e a promuovere, per

Accolto dal Governo

Accolto come raccomandazione
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quanto di sua competenza e possibilità, lo 
sviluppo dei rapporti di intercam bio tra  
le CEE e il COMECON.

M in n o c c i

Il Senato,

di fronte alle crescenti difficoltà in cui 
si trovano le m inore imprese,

invita il Governo ad adottare misure 
per accelerare le procedure relative alla re
stituzione dei contributi all'esportazione al
le summenzionate imprese.

P iv a , B e r t o n e

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina mercantile (Ta
bella 17)

Il Senato,

considerata l’impegnativa affermazione 
sulle urgentissime necessità portuali conte
nu ta  nella relazione generale sella situazio
ne economica del paese presentata al Par
lamento dai M inistri del bilancio e del te
soro, il 31 marzo 1971, nella quale si affer
ma che « si rende sempre più urgente la 
elaborazione di un nuovo piano pluriennale 
di interventi intesi ad adeguare le nostre 
attrezzature portuali alla rapida evoluzione 
in atto nei trasporti m arittim i, sia per i m u
tam enti delle correnti di (traffico ohe per le 
nuove tecniche che si stanno affermando nei 
trasporti stessi. Se si vuoile m antenere com
petitivo il nostro sistema portuale con quel
lo di altre nazioni che sono state più solle
cite dal nostro Paese a seguire la cennata 
evoluzione occorrono nuovi ingenti stanzia
menti, in quanto non è neppure lontana
mente pensabile che si possa far fronte alle 
effettive necessità con le dotazioni di bi
lancio »,

invita il Governo a presentare al Parla
mento entro il 31 dicembre 1971, affinchè sia 
subito approvato, un  apposito disegno di 
legge il quale preveda un prim o massiccio 
finanziamento e contempli ila possibilità ohe

Accolto dal Governo

Accolto come raccomandazione
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parte di tali fondi possano essere utilizzati 
per attrezzature ed opere le quali consenta
no l'im m ediato aumento della produttività 
dai nostri porti.

F a b r e t t i , A b e n a n t e , Ca v a l l i

Il Senato,

premesso che il Ministero della m arina 
m ercantile sta approntando il « piano az
zurro », avente come obiettivo il potenzia
m ento e ilo sviluppo di tu tte  le attrezzature 
portuali, per consentire l'attracco di navi 
del tonnellaggio che consenta un più equili
brato costo dei noli e dei trasporti;

tenuto conto idei ribadito  invito della 
Presidenza del Consiglio dei minis tiri, a ta tti  
i Ministeri, di adempiere all’impegno dell’im
piego di almeno ili 30 per cento della spesa 
globale in favore dell Mezzogiorno;

considerato che nei porti dell’Agrigen- 
tino e particolarm ente in quello di Licata, 
zona notoriam ente depressa, proprio a ca
gione della inadeguatezza della capacità dai 
fondali e di una insufficiente ed antiquata 
attrezzatura per il carico, do scarico e l ’im 
magazzinamento delle merci, ohe ivi dovreb
bero approdare per servire l ’ampio hinter
land form ato dallle provincie di Enoa, Cal- 
tanissetta e Agrigento, nonché per lo svi
luppo deU’attiività turistica nazionale e in
ternazionale, il traffico è sensibilmente dimi
nuito, aggravando il già insostenibile stato 
di disoccupazione locale,

invita il Governo ad assicurare ohe nel 
suddetto piano venga incluso l'adeguamento 
dei porti, dell’agrigentino alle aum entate ne
cessità commerciali, turistiche e sociali.

B r u n i

Il Senato, 

considerato:
1) che la situazione economica dei 

dipendenti civili del Ministero della m arina 
m ercantile è gravemente discrim inata in 
rapporto a tu tti gli altri statali;

2) che le agitazioni da vario tempo 
in atto  in detto  Ministero non hanno tro

Accoìto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione
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vato fino ad oggi alcun concreto riscontro 
nelle sedi competenti;

3) che, altresì, l'accurato e prolun
gato esame svolto presso la  Camera dei de
putati sulla predetta situazione idi inferio
rità  aveva portato  aH’unanime consenso sul
la proposta di legge Amodio ed altri (m. 2902 
Camera);

4) che, qualsiasi motivazione sia a 
fondamento deH'eooezionale intervento a t
tuato dal Governo con il ricorso ald’artiico- 
'lo 92, quarto com ma del Regolamento, ned 
confronti della citata proposta di legge Amo- 
dio, nessuno, nè à livello am ministrativo, nè 
a livello governativo, ha contestato la  legit
tim ità dalle richieste perequative del perso
nale del Ministero dellla m arina mercantile,

impegna il Governo alla soluzione, con 
assoluta urgenza, dellla vertenza in a tto  pres
so il M inistero della m arina mercantile nella 
form a ritenuta più opportuna onde elimi
nare la  suddetta sperequazione e ripristina
re la norm alità in un settore di vitale im
portanza per la pubblica amministrazione.

G e n c o

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle partecipazioni statali (Ta
bella 18)

Il Senato,

constatato che, con la costituzione degli 
organi statutari, si è dato vita ad un nuovo 
ente di gestione delle Partecipazioni statali, 
l ’EGAM, form alm ente istituito sin dal 7 
maggio 1958 con decreto dal Presidente del
la Repubblica n. 574;

rilevato che, anche secondo le dichia
razioni rese alle Commissioni competenti 
del Senato e della Camera dai Ministri delle 
partecipazioni statali e ddM’indiustria, del 
commercio e dell’artigianato, si pone la ne
cessità di elaborare e realizzare una politica 
m ineraria nazionale che assicuri, sia con la 
massim a utilizzazione e ricerca delle risor
se interne sia con un coordinato sistema di 
approvvigionamenti all'estero, la base na

Accolto come raccomandazione
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turale per lo sviluppo deM’industria mine
raria, metallurgica e chimica inorganica, ca
pace di aprire ampie possibilità di occupa
zione;

considerato che la  costituzione del nuo
vo Ente di gestione trova 'la sua ragione so
prattu tto  nella necessità di coordinare e svi
luppare ile attività del settore m inerario e 
a tal fine devono essere inquadrate nell’En
te tu tte  le aziende a partecipazione statale 
del settore;

rilevato che, anche secondo gli impegni 
assunti dal Governo, occorre provvedere al 
finanziamento della nuova società, a preva
lente capitale pubblico, costituita in  Sar
degna, la Sogersa, per assicurare la  ris tru t
turazione e lo sviluppo dell’industria estra t
tiva sarda e la  trasform azione sul luogo dei 
minerali estratti sino al grado dei manu
fatti al fine di conseguire uria gestione uni
taria del settore piombo-zincifero,

impegna il Governo a prendere le ne
cessarie iniziative anche di carattere legi
slativo per:

1) disporre un adeguato fondo di do
tazione in favore dell’EGAM al fine di met
tere tale Ente nelle condizioni di po ter ef
fettivam ente svolgere ile sue funzioni, pro
cedendo subito anche aU'inquadramento nel- 
l'EGAM di tu tte  le aziende m inerarie a par
tecipazione statale e fra  queste l'AMMI;

2) presentare al Parlam ento propo
ste d irette a realizzare una politica naziona
le di ristrutturazione e sviluppo dell settore 
minerario;

3) assicurare la  gestione unitaria del
l'attività m ineraria pubblica in Sardegna, 
nelle sue fasi della ricerca, coltivazione e 
trasform azione dei minerali, concedendo 
alla Sogersa i finanziamenti necessari per 
svolgere la sua funzione;

4) promuovere, d'intesa con le Re
gioni interessate, la  Conferenza m ineraria 
nazionale.

P i r a s t u , M a g n o , B o r s a r i , F a b - 
b r i n i , M ac c a rr o n e  Antonino, 
Rossi
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della sanità (Tabella 19)

Il Senato,

rilevato che, di fronte ai nuovi problemi 
posti dalla crescente ed auspicabile indu
strializzazione e dalla avanzata sociale del 
Paese, si pone il problem a di rendere ope
rante entro brevissimo tempo la legge di ri
form a sanitaria, che avrebbe dovuto essere 
presentata in Parlamento, per d’esame, fin 
dal 31 marzo 1971 ;

ritenendo che il grave ritardo che sta 
registrando la discussione e l'approvazione 
delle leggi sanitarie stia aggravando ulterior
mente e in m aniera preoccupante l’attuale 
sistem a sanitario fino al punto di non essere 
più in grado di sopperire alle esigenze mi
nime per la tu tela della salute del cittadino;

considerato che l'attuale sistema, inol
tre, produce disavanzi gravissimi, peraltro 
so ttra tti ad ogni minimo controllo, con ten
denza a raggiungere costi insostenibili, 

invita il Governo ad approvare il dise
gno di legge di riform a sanitaria entro bre
vissimo tem po o, quanto meno, in tempo 
utile per la presentazione e l'approvazione 
del disegno di legge stesso da parte del Par
lamento.

A l b a n e s e

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del turismo e dello spettacolo 
(Tabella 20) (per la parte relativa al 
turismo)

Il Senato,

considerato che l'attività turistica, gra
zie alla m obilità conscguente allo sviluppo 
della motorizzazione, si configura anche co
irne spostamento giornaliero delle famiglie, 
sia nel periodo delle festività infrasettima- j 
nali, che nei periodi delle ferie estive e del I 
fine settim ana e come diporto da godersi nei j

Accolto dal Governo

I

I

j

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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boschi siti nelle prossim ità dei centri u r
bani;

constatata l’assenza quasi assoluta di 
una politica che miri a salvaguardare il pa
trimonio boschivo dalle distruzioni operate 
dagli uomini e dallla natu ra  per l’abbando
no in  cui tale patrim onio si trova;

tenuta presente l'assoluta necessità di 
provvedere affinchè sia favorita l'attività tu
ristica deìlllè famiglie meno provviste di pos
sibilità finanziarie e nel contempo sia svi
luppata una politica di salvaguardia del pa
trimonio boschivo, della fauna e della flo
ra caratteristiche, 

impegna il Governo a concordare e a deli
berare di concerto con le regioni interessate 
provvedimenti legislativi per la  istituzione 
di parchi naturali, di parchi nazionali e di 
riserve boschive, anche allo scopo di tutelare 
un patrimonio, che ha funzione prem inente 
per la salvaguardia del suolo e per la difesa 
idrogeologica di zone montane e collinari.

M a m m u c a r i , F u s i

Il Senato,

rilevato che lo sport di m assa e dilet
tantistico può e deve considerarsi attività 
diportiva ed assume anche aspetti di attività 
turistica;

tenuta presente la necessità di svilup
pare lo sport di massa e dilettantistico 
nelle scuole, ned luoghi di lavoro, nei Comu
ni, in quanto attività di grande valore socia
le, specie per la  gioventù;

constatata l'assoluta inadeguatezza delle 
attrezzature e l’insufficienza di un'apposita 
politica, che miri ai potenziamento di questo 
im portante settore di attività sociale;

impegna il Governo a predisporre misure 
legislative e provvedimenti finanziari, nel 
quadro della programmazione economica, 
d'accordo con le regioni al fine di adeguare 
attrezzature e servizi nelle scuole, nei luoghi 
di lavoro — tram ite le associazionii ricreative 
nazionali e lo c a li —  e n e i C o m u n i, a t t i  a  fa 
vorire e a potenziare lo sport di massa e 
dilettantìstico e ad agevolare lo spostamento 
dei soci di squadre, club, associazioni in  oc
casione di gare e di competizioni.

Accolto come raccomandazione da rivolgere 
ai Ministri competenti ed approvato dalla 
Commissione

M a m m u c a r i , F u s i
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Il Senato,

consapevole della gravità della situazio
ne igienico-sanitaria in cui si trovano molti 
centri turistici italiani;

convinto della necessità assoluta di ov
viare a tale situazione al fine di increm entare 
il turism o nazionale che ha tanta importan
za per lo sviluppo economico-sociale del no
stro Paese;

invita il Governo a far sì che detti centri 
abbiano i finanziamenti necessari per com
pletare al più presto le opere igienico-sanita- 
rie iniziate e program m ate dalle rispettive 
am ministrazioni comunali.

Z a n n in i , M in n o c c i, F a r a b èg o li, 
B o n a d ie s , S c i p io n i , Ca t e l l a n i,
COLLEONI

Il Senato,

considerata ila u tilità di favorire lo svi
luppo del turism o di massa familiare italia
no e straniero, con particolare riferim ento 
anche al turism o dei lavoratori emigrati;

convinto che la riduzione dei costi del 
trasporto  può agevolare lo sviluppo di que
sito settore del turismo, come dim ostrano i 
provvedimenti adottati in Francia e lìn Sviz
zera,

invita il Governo a predisporre misure al 
fine di istituire:

a) il biglietto ferroviario familiare tu 
ristico circolare con validità di un  mese, a 
tariffa preferenziale massima;

b ) il blocchetto turistico di frontiera 
per acquisto di carburante ad un prezzo de
purato  di una forte aliquota della im posta 
di fabbricazione e deil’IVA, valido per il pe
riodo di un mese;

c) il blocchetto turistico nazionale per | 
acquisto di carburante ad un prezzo depu- ] 
rato  di una certa aliquota delle imposte di 
fabbricazione e dell’IVA valido per i mesi di 
agosto e dicembre-gennaio.

M a m m u c a r i, A im o n i , F u s i , P iv a , 
B e r t o n e , M a n e n t i

Accolto come raccomandazione da rivolgere 
ai Ministri competenti ed approvato dalla
Commissione

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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Il Senato,

constatata l ’assoluta inadeguatezza, per 
numero e per attrezzature, dei porti turistici 
rispetto all’aum ento continuo dei natanti da 
diporto e allo sviluppo delllo sport e dell tu ri
smo nautico;

considerato che i  porti turistici esistenti 
sono generalmente porti minori siti in  comu
ni e regioni non sviluppati economicamente 
e non in grado di intervenire finanziariamen
te per adeguare le attrezzature portuali alle 
esigenze dello sport e del turism o nautico e 
che tale situazione lascia campo libero alila 
speculazione privata;

convinto che lo sviluppo dello sport e 
del turism o nautico corrisponde al sorgere 
di nuove esigenze sociali e determina l’insor
gere di nuove attività economiche;

invita il Governo a predisporre, d ’accordo 
con le regioni interessate, un piano plurien
nale di sviluppo di porti minori, nel quadro 
generale del Piano dei porti, che assicuri 
sufficienti provvidenze finanziarie al fine di 
adeguare il numero e le attrezzature dei por
ti turistici alle nuove esigenze dello sport e 
del turism o nautico, e so ttra rre  così tali atti
vità all’attuale politica speculativa dei grup
pi finanziari privati.

M a m m u c a r i , A im o n i , F u s i , P iv a , 
B e r t o n e , M a n e n t i

Il Senato,

consapevole della necessità di adeguare 
le attrezzature ricettive della montagna allo 
sviluppo crescente del turism o m ontano e 
alpestre; convinto della u tilità  sociale di 
favorire, specie tra  i giovani e i ra
gazzi, lo sport e il turism o m ontano, 
anche al fine di creare le condizioni atte  a 
suscitare iniziative che contribuiscano a co
stru ire un saldo tessuto economico in zone 
colpité dalle crisi dell’agricoltura e dell'alle
vamento e prive di attività industriali;

considerata la positiva funzione che 
svolge il CAI, p u r con mezzi assolutamente 
insufficienti, nel settore del turism o e sport 
montano e alpestre anche a tutela del prezio
so patrim onio di fauna e di flora caratleri-

Aecolto come raccomandazione da rivolgere 
al Ministro competente ed approvato dalla
Commissione

Accolto come raccomandazione dal Governo 
ed approvato dalla Commissione
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stico delle montagne e delle Alpi italiane; 
certo che tale funzione potrebbe essere esal
ta ta  se il CAI avesse maggiori mezzi a dispo
sizione,

invita il Governo a provvedere affinchè sia 
assegnata al CAI una maggiore dotazione fi
nanziaria in vista delie necessità di potenzia
re la  sua funzione e di favorire lo sviluppo 
dallo sport e turism o montano.

M a m m u c a r i , A im o n i , F u s i , P iv a , 
B e r t o n e , M a n e n t i

Il Senato,

ritenuto che la conoscenza del patirimo- 
rno artistico è condizione per la formazione 
culturale dei ragazzi e dei giovani, che non 
può realizzarsi salo attraverso- le letture e 
l'insegnamento — d’altra  parte  non consi
stente — nelle scuole dell’ordine medio e se
condario;

tenuto presente che la  maggioranza del
le famiglie non è in grado, per motivi finan
ziari, di soddisfare questa esigenza al di fuo
ri dedl'attività scolastica;

constatato che nella maggioranza di 
scuole e istitu ti non è program m ato un piano 
organico di visite e dii gite all'uopo de
stinate,

invita iil Governo:

a predisporre misure, al fine di ren
dere obbligatoria, come attività scola
stica, lia programmazione e l'attuazione 
per ogni anno scolastico di almeno due gite 
degli studenti delle scuole medie e seconda
rie a scopo culturale e di diporto;

a inserire nel: bilancio dei Dicasteri del
la pubblica istruzione e del turism o e dello 
spettacolo stanziam enti adeguati allo scopo 
di rendere attuabile tale disposizione.

M a m m u c a r i, F u s i

Il Senato,

preoccupato delle gravissime conseguen
ze che la costruzione della centrale termo- 
elettrica di Porto lo lle  (Rovigo) recherebbe 
alle popolazioni dell’intero com prensorio e

Accolto come raccomandazione da rivolgere 
ai Ministri competenti ed approvato dalla 
Commissione

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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delle province limitrofe di F errara e Venezia, 
all’agricoltura, al tu r is m o  e all'am biente del 
vasto com prensorio del Delta a  causa del
l’inquinam ento atmosferico, idrico, termico 
a della salsedine (che attraverso il passaggio 
dell'acqua m arina nella falda freatica co m 
prom etterebbe ir r im e d ia b i lm e n te  l’agricoltu
ra del vasto territo rio  deltizio);

considerati i gravi pericoli e le conse
guenze che ne deriverebbero sotto il profilo 
ecologico, economico e sociale,

invita il Governo a riconsiderare e disci
plinare meglio l’in tera questione dei lavori 
della centrale term oelettrica per non distrug
gere un  patrim onio ecologico e turistico in
vidiato d a  .m olti P a e s i dell’Europa e s o p r a t 
tu tto  p e r  tu te la r e  la  s a lu te  d e lle  p o p o la z io n i 
residenti e p e r  n o n  com prom ettere le  p o s s i
bilità di sviluppo e c o n o m ic o  e turistico' delie 
zone interessate.

B o n a t t i , P iv a , B e r t o n e

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del turismo e dello spettacolo
(Tabella 20) (per la parte relativa allo 
spettacolo)

Il Senato,

esaminati i problemi relativi alle a tti
vità musicali;

afferm ata la necessità di pervenire al 
più presto ad una ristrutturazione legisla
tiva delle attività stesse, a partire  dagli 
aspetti educativi, oui si dovrà provvedere 
nelle scuole e negli istituti di istruzione di 
ogni ordine e grado, per arrivare alle a tti
vità nel quadro della nuova realtà data dal
l'istitu to  regionale,

invita il Governo, nella fase transitoria 
com presa fra l'attuale disciplina e l’en tra ta 
in vigore della nuova:

1) ad em anare il provvedimento legisla
tivo indispensabile par consentire agli enti 
autonomi lirici ed alle istituzioni sinfoniche 
assimilate la sanatoria dei debiti pregressi al 
31 dicembre 1971, prevedendo a tal fine per

Accolto dal Governo
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i fondi di legge un contestuale incremento 
di 19 m iliardi di lire;

2) ad adeguatam ente considerare inol
tre, in detto provvedimento straordinario, 
anche le esigenze delle altre attività musi
cali (teatri di tradizione, organismi concer
tistici, eccetera) doverosamente riconoscen
do la validità di quanto dalle stesse realiz
zato, p u r nel contesto di una legge lacunosa, 
per il raggiungimento delle finalità e l'adem
pimento dei com piti ad esse demandati, e 
predisponendo di conseguenza rispetto alle 
disponibilità d i legge uno stanziamento ag
giuntivo non inferiore a 4 .miliardi di lire.

M a z z a r o l l i, S p ig a r o l i


